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Editoriale 


L’Europa di fronte 
al nuovo vertice 


OIORQIO NAPOUTANO 


N on era un annuncio scontato, quello del nuovo 
vertice sovietico-amcncano, E il fatto che l'ac¬ 
cordo. sulla data anche se non ancora su tutte 
le modalità dcirinconiro. sia stato raggiunto in 
questo momento, ha un evidente significato 
politico. Se la crisi lituana non ha provocato al¬ 
cuna battuta d'arresto nel dialogo tra Bush c Corbaciov. 
nello sviluppo delle nuove c sempre più costruttive relazio¬ 
ni intrecciatesi tra Usa e Urss, vuol dire che quel dialogo 
poggia su un forte rapporto di fiducia, che quelle relazioni 
sono venule acquistando un indubbio spessore. Non sotto¬ 
valutiamo il rischio che sotto questoprofilo la crisi lituana 
ha comportato (e in qualche misura ancora comporta, vi¬ 
sto che la ricerca di una soluzione rimane difficile c incer¬ 
ta). Un collegamento si ù in effetti stabilito tra comporta¬ 
menti della leadership sovietica all'Interno dcll'Urss e com¬ 
portamenti americani verso l'Urss. Ma la preoccupazione 
per un ulteriore positivo svolgimento dcH'opcra riformatri- 
cc di Corbaciov e della coopcrazione sovìetico-americana 
ù diventala comune, e suggerisce una linea di condotta re¬ 
sponsabile e lungimirante ad entrambe le parti. 

Sono in giuoco principi c interessi di grande portala: 
non possono essere sacrllicati né gli uni né gli aitn. Non si 
può più negare o lasciar calpestare, né in Lituania né altro¬ 
ve, il fondamentale principio del dintlo dei popoli aH'aulo- 
delerminazione. Non si possono compromettere gli interes¬ 
si della pace e del disarmo, che nchMono in particolare la 
conferma e il consolidamento della direzione gorbaclovia- 
na in Unione Sovietica, una transizione governabile verso 
nuovi assetti in quel grande e decisivo paese e in tutta l'arca 
che per cosi lungo tempo ha gravitato attorno ad esso. 

Nemmeno in questo momento, dinanzi al significato 
che as.sume l'annuncio del vertice di line maggio, vogliamo 
alimentare un rassicurante ottimismo. I problemi c le sfide 
con CUI deve continuare a fare i conti il gruppo dirigente so¬ 
vietico restano terribili; e la strada di una pacifica evoluzio¬ 
ne del sistema delle relazioni interanzlonali si presenta an¬ 
cora irta di ostacoli e di Irtcognitc. Ma un contributo valido 
111 tutte le direzioni potrà essere dato, in Italia e In Europa, 
solo se non sì cede a rappresentazioni unilaterali allarmisti¬ 
che dei processi in allo, che colgano soltanto i tratti convul¬ 
si del post-comunismo nei paesi dell'Est e del drammatico 
travaglio dell'Urss, stretta com'é Ira crisi febbrile del sbtcma 
economico, sociale e iaiiluzionale o inevitabile ritirata da 
una fuorvianle politica di potenza. Bisogna aver chiM le 
ragioni profonde che danno forte alUnMaHva intemazio¬ 
nale di Corbaciov. che spingono gli Stati Uniti ad affrontare 
le questioni del disarmo c di una coopcrazione multiforme 
con l'Unione Sovietica, che tengono ben aperta una pro¬ 
spettiva più ricca di quella di qualsiasi fase precedente di 
disgelo e distensione nei rapporti tra le maggiori potenze 
mondiali. 

E questa la consapevolezza che deve animare 
l’Europa, e le sue forze più avanzate, neffossu- 
merc un ruolo più incisivo sia per il consolida¬ 
mento delle nuove democrazie nei paesi del- 
l’Est c per il contenimento di pericolose lensio- 
ni e spinte disgregatrici, sia per l'accelerazione 
c l'estensione dei negoziati Ira Est e Ovest in materia di ri¬ 
duzione degli armamenti e di sicurezza comune. Non c'é 
bisogno di npelere quali sono le scadenze vicine e i banchi 
di prova concreti: dal vertice comunitario di Dublino a line 
aprile a tutte le decisioni attese in sede Cce entro questo 
cruciale 1990. dalia conclusione della trattativa di Vienna 
sulle forze convenzionali alla preparazione di Helsinki 2. 
''a perù sottolineato come le forze democratiche europee 
debbano fare la loro parte per evitare che la questione dcl- 
I unificazione tedesca diventi anch'essa motivo di acuta 
tensione in seno al vertice sovietico e nei rapporti Ira Unio¬ 
ne Sovietica, Stati Uniti ed Europa: e debbano cercare ri¬ 
sposte davvero nuove agli interrogativi che vengono anche 
da oltre Atlantico sul ruolo c sul futuro della Nato. 

Cosi come va sottolineato il particolare affidamento che 
si fa da tante parti sull'Europa perché gli angosciosi proble¬ 
mi del Sud del mondo non vengano tenuti al margini e latti 
incancrenire, perché conlliltì e rischi di nuove spirali di 
guerra come quelli che incombono sul Medio Oriente siano 
finalmente disinnescati rendendo giustizia al popolo pale¬ 
stinese. Ce ne hanno parlato in questi giorni il presidente 
Allonsin e il presidente Aralat. Saprà, in particolare. l'Italia ' 
non deludere l'apprezzamento e la fiducia che sta racco¬ 
gliendo? 


muro AiniMMWMm 


Chiedono libertà 
kpolÌ23a^)ara 
150 morti in Nepal 
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Katmandu: dimostranti in piazza Qualche minuto dopo la polizia aprirà il 
fuoco uccidendo t SO persone 


A PAGINA 12 


Saranno solo intensificati i pattugliamenti 
alle frontiere e nei tratti di costa a rischio 



Cossiga frena Martelli 

I militari non fairanno i poliziotti 


SfredistOl "Ronda di no';o», consi- 

__ • I dorato d.ii cruci il capolavo- 

COn I oClllCI ro de! pitiorc* ol.imk-.se Rem- 

M capolavoro 

j I js.sallo di un vandalo icn. 

dì Renibrandt nei mii.-.co Ci Amsterdam 

che lo ospita dai 1725, L'uo- 
mo é riuscito a tirare sul di¬ 
pinto. nonosiante la sorve¬ 
glianza dei CI. stodi. un acido corrosivo che, por lortuna. ha 
intaccalo solo la vernice superficiale deH'opera. .senza rovi- 


Sono state le «perplessità» di Cossiga sull'uso dei 
militari contro gli immigrati a ridimensionare il 
piano di Martelli. Nella riunione di ieri a Monteci¬ 
torio con i ministri interessati sì è deciso solo di in¬ 
tensificare i controlli su alcuni tratti di mare e al 
confine nord-orientale, dove verrà utilizzato l’eser¬ 
cito, in coordinamento con la polizia, ma solo per j 
«sorvegliare e segnalare». 


ANNA MORELLI 


■1 ROMA La soluzione 
adottala, con la mediazione 
di Andreotli, è quella classi¬ 
ca «airitaliana». In sostanza 
la Marina intensificherà i 
controlli su alcuni tratti di 
mare «a rischio» di immigra¬ 
zione (Canale di Sicilia, 
d'Otranto e il Tirreno da Im¬ 
peria alla Francia), mentre 
sarà particolarmente raffor¬ 
zata la frontiera nord-orien¬ 
tale. 

Dopo tante polemiche 
tutti si dichiarano soddisfatti, 
a cominciare da Martelli che 
ieri pomeriggio è salito al 
Quirinale per «riferire» al ca¬ 


po dello Stato. Resta comun¬ 
que escluso l'uso delle forze 
armate in funzione di poli¬ 
zia. L'ha esplicitamente af¬ 
fermato il ministro della Di¬ 
fesa, Martinazzoli, il quale 
ha aggiunto che esercito e 
marina «svolgeranno compi¬ 
ti di pattugliamento, cosa 
che del resto già fanno». 

De Michelis intanto ha an¬ 
nunciato che da metà aprile 
saranno introdotti i visti dal 
Senegai e dal Cambia, men¬ 
tre per i paesi maghrebini si 
dovrà attendere di raggiun¬ 
gere un accordo con gli altri 
paesi della Cee. 
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I Cobas Conclusione negativa del 

priTio giorno di vera tratlali- 

delle Ferrovie va per ii cont-alto dei Icrro- 

annunciano conio- 

aniiuiiuciliu ^ l’autonoma Fisals, 

«scioperi duri» che hanno già boccialo le 

olfene di Scli.inbi'mi. il ne* 
Rozialo riprende lunedi. In- 
ferocili, dopo il loro primo 
confronlo ufficiale, i Cobas annunciano scuiper. articolati 
durissimi: 24 ore ira il 23 c il 24 aprile, 48 ore tra il 26 e il 28. 
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Usa-Urs <; Shevardnadzc alla Casa 

Ci nvnfil*! Bianca. E Bush, dopo l’in* 

DI pruTIm contro con il ministro degli 

un compromesso cfS'iró 

per l3 GC^rnidnid che l sovietici vogliano an* 
che loro, ulteriori progressi 
^^1 rappofli Usa Urss-. Da 
parte sua per Shevardnadzc 
il colloquio con il presidente degli I '‘•a «non solo ò stalo lun¬ 
go ma sostar zioso-. «Il fatto nuovo, in questi colloqui, ò che 
SI profila un compromesso sulla riunificazionc delle due 
Germanie, l'Jue. come era scontalo, hanno parlalo anche 
della Lituania. a pagina 11 
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Omiddio Calabre^ 
H pm: «24 anni 
per Adriano Sofri» 

24 anni per Sofri e Pietrostefani, indicati come 
mandanti dell'omicidio Calabresi. 22 anni al pre¬ 
sunto esecutore materiale del delitto, Ovidio Bom¬ 
pressi. Pena dimezzata, 11 anni, per Leonardo Ma¬ 
rino, la cui autoaccusa ha fatto riaprire il caso. 
Queste le principali richieste avanzate ieri dal pub¬ 
blico ministero, Ferdinando Pomarici, al termine di 
una requisitoria durata otto ore. 

PAOLA BOCCAROO 


AraM dal Papa 
Gmdusaieil 
b sua 

vìsita in Ralla 


M Conclu.siorie trionfale della visita di Arala! in Italia: ieri matti¬ 
na ha avuto m Vaticano un incontro «molto caloroso ed amiche¬ 
vole» (il terzo d(li 1982) con Papa Wojtyla (nella foto) e nel pri¬ 
mo pomeriggio, dopo aver tenuto una conferenza stampa, si é 
recato in Umbria; prima ad Assisi per l'incontro di pace con i 
francescani e con il vescovo e poi a Perugia dove ha parlato in 
piazza, presitnl'f il segretario del Pei Occhetto, ad una lolla che 
sventolava bandiere palestinesi. A pagina 10> 


Scelte Greco per i) <"las.'iico. mate* 

Ia •M^t'Aft'tA malica per scientifico c ma* 

16 nidlCriC gisirale La sedia del «sccon* 

ber ali e:sami “ntto. p<t gii esami dì 

K. “ V maturità che inizieranno il 

dì mdtUrìtS pros-simo 21 giugno non ha 

riservato particolari sorpre- 
se. Unica novità, la prova 
orale di tedesco nello scuole 
di lingua ilal ana dell’Alto Adige, In ultima pagina, l'elenco 
completo de lo maleric por ogni tipo di scuola. 
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Una relazione di stampo preelettorale sulla situazione economica del paese 

H governo: «Sono gli anni del vero boom» 
ma il deficit è di 132niila mifiardi 


Il ministro del Tesoro Carli polemizza con Pomici¬ 
no e Gaspari per i contratti del settore pubblico, 
ma non si deve sapere. Il condono à andato male 
e Formica si è lamentato per la mancanza di una 
linea più incisiva sulle tasse (perchii non le paga), 
ma non si deve dire. Ieri il governo ha approvato 
la relazione sullo stato dell'economia nel 1989 sot¬ 
to il segno deH’ottimismo. 


NADIA TARANTINI 


■i MILANO. Il pm non ha 
dubbi: all'intemo di Lolla con¬ 
tinua esisteva una «stnjtlura 
clandestina* che si é resa re¬ 
sponsabile dell'uccisione del 
commissario Luigi Calabresi, 
■un uomo innocente-. Ma, vi¬ 
sta l'attuale «non pericolosità 
sociale' degli imputati. Poma¬ 
rici - la cui requisitoria, minu¬ 
ziosa e tutta lesa a inficiare 
una per una tutte le tesi difen¬ 
sive. é durala otto ore - ha ri¬ 


nuncialo a chiedere condanne 
all'ergastolo. E per Marino pro¬ 
pone uno «sconto.; 11 anni in 
considerazione del contributo 
dato alla giustizia. Nessun ad¬ 
debito. invece, per tulli gli im¬ 
putali «minori.: il pm ha chie¬ 
sto di dichiarare prescrìtti tulli i 
reati (una sene di rapine) di 
cui erano accusali. Unica ec¬ 
cezione, la richiesta di con¬ 
danna a 6 mesi per Laura Vi- 
gliardi. accusata di falsa testi¬ 
monianza.' 
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■i ROMA L'Inflazione é ben 
più alla del pievfslo, Il deficit 
pubblico é a 132.000 miliardi, 
ma che importa. Le imprese 
hanno guadagnalo-con l'aiu¬ 
to del governo - e il governo è 
contento come se si fosse sa¬ 
crificalo per un figlio prcdiicl- 
lo. La di'ioccupazione sfonda 
tulli i lenì, soprattutto al Sud. 
ma si fa notare che il governo 
•é preoccupato, c manda aiuti 
in Calabria come nelle zone 
Icnemotale. La parola d'ordi¬ 
ne è: ottimismo «e un bel po’ di 
soldi ben distribuiti» sotto le 
elezioni amministrative gene¬ 


rali. L’ecomimiii lira ancora, e 
sono sei anni (gli anni del vero 
■boom» ha detto il de Nino Crl- 
slofori): nel I9'!9 il Pii «prodot¬ 
to interno lordi), é aumentalo 
del 3,2%, per l'industria l'au¬ 
mento della pioduzione é sia¬ 
lo del 2,811', per l'agricoltura 
del 2.6. per il commercio addi- 
rillura del 4%. f.’cxport, in per¬ 
centuale. ha superalo la cre¬ 
scila dell'import e il relativo 
successo fi! dimenticare che 


siamo del)ilori all'estero di ol¬ 
tre la metà rlelle merci essen¬ 
ziali, come l'energìa o gli ali- 
menli, o la chimica su cui an¬ 
cora si regge il sislema produt¬ 
tivo. I tassi d’interesse allente¬ 
ranno un po', in attesa della li 
bcralizzazionc valutaria 
Divergenze tra Ciampi e An 
dreolti? Macché. Tutti d'accoi 
do per la «m anovra di maggio > 
da 10.000 miliardi. 

Nella lunga fila del provvedi - 
menu varali ieri dal governo 
c’é anche l'approvazione del 
contratto per le forzo armale; i 
militari avranno un orario di la - 
voro certo, timbreranno il cai - 
lellino. Prime retizioni alle ana ■ 
lisi governative. Questa rela¬ 
zione generale sullo stalo de' - 
l'economia, commenta Mac- 
clotta in una Intervista all't/n - 
là, rappresenta in realtà u i 
rinvio a dopo le elezioni del > 
maggio. 


Nuo\’a rottura 
Banche chiuse 
lunedì e marteci 


RICCARDO LIQUORI 


■■ ROMA. Do |)0 sette mesi di 
trattative la vertenza per il rin¬ 
novo del contrailo dei bancari 
si blocca di nuovo. Sindacali e 
banchieri non trovano l'accor¬ 
do sugli aumenti salariali. Salta 
anche la medi azione del mini¬ 
stro del Lavoro. Sportelli chiusi 
fino a martedì, per ora. Lunedi 
Donai Cattin ircontra Andreot¬ 
li, il presidcnic del Consiglio 
potrebbe inteivenire in prima 
persona. 

La mediazione del ministro 


del Lavoro Donai Cattin si è 
lermala davanti all'"irrigidi- 
mcnio", per usare l'espressio¬ 
ne del minisiro, di Acri e Assi- 
rrcdilo. le associazioni dei 
banchieri, che di Ironie,alla ri¬ 
chiesta di eh arimenli e'di mo- 
d.liche avan.sala dai sindacati 
nei confronti della proposta di 
Donai Cattin, hanno pronun¬ 
ciato un secco «no*. 

È stalo proprio questo rifiuto 
di trattare che ha indotto le or¬ 
ganizzazioni sindacali a pro¬ 
clamare gli scioperi. 


GILDO CAMF'ESATO VITTORIO RAGONE A PAGINA SI 
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A C^ras rispondo: m dscussione siamo tutti 


■■ Sono sinceramente stupi¬ 
to e dispiaciuto per il giudizio 
di Paolo Cabras UVniià di ie¬ 
ri) su quanto io ho dello a pro¬ 
posito della sinistra de. Ho rì- 
ielto il lesto dell'inlervisla pub¬ 
blicata su la Repubblica. Dopo 
aver riconosciuto la funzione 
positiva svolta dalla sinistra de¬ 
mocristiana ho aggiunto: 
•Chiediamo ad essa quale ruo¬ 
lo intenda svolgere in una de¬ 
mocrazia dell’alternativa; ac¬ 
cetterà la funzione di compo¬ 
nente di sinistra di una forza 
moderata oppure si portà il 
problema di rifondarsi, lor.se al 
di fuori dcll'alluale De? Non di¬ 
pende da noi. ma da loro*. 

Come si puO constatare non 
si tratta di un invito rozzo e di¬ 
sinvolto alla scissione: ma di 
una rilicssione polilica. di un 
interrogalivo che riguarda il fu¬ 
turo della democrazia Italiana. 
D'altro canto nello slesso cat¬ 
tolicesimo dcmocralico si é 
aperto un dibattito su questa 
questione. Si pone apertamen¬ 
te, da più parti, il problema del 
superamento pieno della co¬ 
siddetta unità politica dei cat¬ 


tolici: si parla di una costituen¬ 
te cattolica democratica: ci si 
interroga se sia possibile un ro¬ 
vesciamento dell'involuzione 
conservatrice che carattenzza 
ormai la collocazione della 
De. Basta pensare a recenti ri¬ 
flessioni e inicrvonii di Bartolo¬ 
meo Sorge, di Pietro Scoppola, 
di Paola Gaiotli. alla ncerca 
che pcrcoire gruppi e associa¬ 
zioni importanti di un mondo 
al quale abbiamo sempre 
guardalo con rispetto c grande 
attenzione. 

Penso anch'io che sia con¬ 
dizione per una democrazia 
dell'altemaliva una profonda 
riforma della politica. La scelta 
di aprire una fase coslilucnic 
di una nuova formazione della 
sinistra è una sfida alta che va 
in questa direzione. È una scel¬ 
la che abbiamo compiuto con 
un travaglio vero, metlendo. 
anzitutto, in discussione noi 
stessi. Sarebbe un errore grave 
ritenere che il processo che ■ 
abbiamo avviato sia soltanto 
una questione del Pei. In reallà ' 
la questione aperta é quella di 
una rilorma e. direi, una rifon- 


dazione del sistema politico 
italiano nella prospettiva di 
una democrazia più forte, mo¬ 
derna. allerta alla possibilità di 
un ricambio di classi dirìgenti. 

È evidente che in questa 
prosp<?lliva sono in discussio¬ 
ne lutti i partiti nel loro rappor¬ 
to con la società e con lo Stalo 
e con le diverse tradizioni idea¬ 
li c culturali. £ ben cerio che 
l’alternativa non si riduce ad 
un collage di paniti e di pezzi 
di partilo, in una logica di 
schieramento c di potere. Noi 
abbiamo posto, invece, le due 
questioni londamenlali alla 
cui solur ione occorre lavorare. 

Anzitullo una niorma delle 
istituzioni e delle regole che 
debbono definire le condizio¬ 
ni di una nuova fase di svilup¬ 
po delta democrazia italiana. E 
nello stesso tempo il processo 
di cosliuzione. a partire dalle 
scelte programmatiche, dalle 
Idee fonia e dai contenuti, di 
una alleanza rìformalrìcc c di 
sinistra <. he si candidi a gover¬ 
nare il paese. 


MASSIMO D’ALENA 

Si colloc.i in questo quadro 
la ripresa di un dialogo fra noi 
e il Psi. È bone affronlarc aper¬ 
tamente questa questione. 
Non mi sliiggi: che è proprio 
questo dialogi i che determina 
Inquietudine, sospetto e diffi¬ 
denza non solo nella sinistra 
de, ma anche in altri settori 
callolici c di sinistra. C'é chi 
pensa, evideniemenle. che la 
ricerca, che io ritengo necessa¬ 
ria. di una convergenza unita¬ 
ria con il Psi Ciebba. per forza, 
ridurre noi ad un ruolo subal¬ 
terno. C'é eli. pensa che sa¬ 
remmo pronti a qualsiasi scor¬ 
ciatoia, a qua siasi cedimento 
sui contenuti pur di rientrare 
nel gioco (loliiico sotto l'egida 
di Craxi. 

Si tratta di in'idea infonda¬ 
la, olfenslva c persino sciocca, 
da qualsiasi parte venga avan¬ 
zala. Basta considerare i latti. 
All'indornnni del nostro con¬ 
gresso di IJoliigna non abbia¬ 
mo esitato a volare la sfiducia 
ad un sindaco socialista, per 
difendere i diritti degli immi¬ 


grati; non è certo mancato il 
nostro volo per vincere al S<- 
nato la ballaglia contro gli 
spot; non è mutala la nostia 
posizione contro la legge che 
punisco ì tossicodipendcni i; 
non é mutato il nostro appre.;- 
zamento .per il referendum su I- 
la legge elettorale, né ci siamo 
convertiti come ha spiegala 
Occhetio, al presidenzialismo. 
E allora? 

Lavcrilàèche ildialogoccn 
il Psi puO e deve essere con¬ 
dono senza nascondere le di¬ 
vergenze che ci tono, nel ri¬ 
spetto di una reciproca aulì ■- 
nomia. E insieme nella convin¬ 
zione che si deve lavorare, an¬ 
che rinnovando noi stessi, per 
spingere il Psi ad un più co-t- 
renle im[)egno riformista, pir 
valorizzare tulio ciO che va in 
questa direzione, per lae 
avanzare una prospettiva di 
unità Ira le maggiori forze del a 
sinistra c'nc è condizione per 
un’altcmaliva. 

Se è questo che non si vu >- 
le. allora lo si dica con chiarez¬ 


za. L’on. Andreotli lo ha detto. 
Egli sembra p<-nsare alla possi¬ 
bilità che la traslormazione del 
Pei possa servire a tradurre in 
pratica la sua nota teoria dei 
«due forni». Questo si che sa¬ 
rebbe un modo per cadere nel 
peggiore traslormismo. 

La sinistra de pensa la stessa 
cosa? lo credo di no. sarebbe 
altrimenti assai grave. Non mi 
pare che la r.IIcssione di Ca¬ 
bras muova in questa direzio¬ 
ne. Quando egli scrive che la 
sinistra vuole mpegnarsi nella 
De perché essa sia nei nostri 
confronti «un interlocutore 
che, nella lase di transizione, 
garantisca non una sterile con¬ 
trapposizione ma una compe¬ 
tizione adeguata e uno stimolo 
al rinnovamento elfettivo della 
politica., indk;a una scelta che 
io condivido cd apprezzo. 

Penso che tinzitutio sul tema 
delle istiluzioii c delle regole, 
ma anche dei diritti di libertà 
(l'inlormazio'ie per esempio) 
si possa e si debba lavorare da 
sponde diverse per rinnovare e 
rendere più forte la nostra de¬ 
mocrazia. Resta aperto. Ca¬ 


bras mi perdonerà, il proble¬ 
ma del dofio. degli equilibri 
nuovi da co'Iruirc oltre la tran¬ 
sizione. A questo ho voluto ri¬ 
ferirmi quando ho parlato dei 
catiolici democratici in «una 
democrazia dcll'allemativa«. 
Io non rie.sco a pensare ad 
un'alleanza riformatrice in 
questo paese della quale il cat¬ 
tolicesimo progressista non sia 
parte, anzitutto in Icrmini di 
valori c di contcnuli, ma anche 
in termini di forze e di consen¬ 
so. 

Questo é il problema che al- 
reslemo e all’iniemo della De 
occorre cominciare a porsi. 
Con coraggio cd anche met¬ 
tendosi in gioco, cosi come 
noi, per la parte nostra, abbia¬ 
mo saputo )are. Chi teme che 
l'allemativa si riduca ad una 
operazione di schieramento, o 
finisca per avere un seg.no lai¬ 
cista, o mette m guardia conUo 
la "merce di contrabbando», 
venga in campo e rischi. Allri- 
menli si puO persino pensare 
che voglia soltanto, in modo 
farisaico, mettersi a posto la 
coscienza. 
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Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Sapore di elezioni 


SUraiOQARAVINI 

a Conferenza nazionale dei trasporti, promossa 
dal governo, é un'iniziativa di sapore elettorale, 
una passerella senza alcun impegno sui proble¬ 
mi reali che pone la crisi del settore. 

L’aggiomamcnio che viene proposto del Pia¬ 
no generale dei trasporti ò m sostanza la ripro- 
posizìone degli stessi obiettivi del primo Piano 
detrST, con una qualche maggiore sensibilità ri¬ 
spetto alle esigenze ambientali, partendo dalla 
constatazione che, nei tre anni trascorsi non a 
uno di questi obiettivi ci si C avvicinati. Anzi, tutti 
i dati della crisi dei trasporti si sono aggravali, 
mentre il 90% delle spese d'investimento stan¬ 
ziate per attuare il piane sono finite a residuo 
passivo. 

Le cifre in proposito sono più che eloquenti. 
Basti rilevare che le reti lerroviahe e stradale ita¬ 
liane sono, rispetto alla popolazione, la metà o 
poco più di quelle dei paesi più sviluppati, e 
qualitilalivamente infenori. E la crisi sia dell'a¬ 
zienda Fs che dell'Anas, cioè delle imprese deci¬ 
sive, si e aggravata. Le Fs hanno esposto sette 
programmi diversi ncH'SS, non essendo in gra¬ 
do, anche perche senza finanziamenti, di attuar¬ 
ne alcuno. E l'Anose del lutto senza programmi. 

La legislazione sul trasporti è bloccata dal go¬ 
verno. Il ministro dei Trasporti aveva solenne¬ 
mente preso l'impegno di presentare un proget¬ 
to di riforma deH'azicnda Fs l'estate scorsa, poi 
ha giuralo sulla data del 14 marzo, ma ad oggi il 
solo progetto presente resta quello comunista e 
della Sinistra indipendente. I provvedimenti del¬ 
ta legge liitanziaria '90 sui trasporti, cioù la co- 
siddetla legge di accompagnamento, sono bloc¬ 
cali di latto dalla mancanza di certezze finanzia¬ 
rie e quindi non sono stati approvali. La legge 
sulle metropolitane stenta a procedere perchù. 
In vista delle elezioni, nel paese sviluppalo che i 
più povero di metropolitane del mondo, le si 
vorrebbe promettere anche in qualche città di 
centomila abitanti: c cosi ne restano privi pure i 
grandi centri urbani. Sull'autotrasporto si 6 solo 
riusciti a fare pasticci, lino alla Icrmata di pochi 
giorni la. 

La crisi dei trasporti dunque si aggrava, gli 
utenti protestano, le città sono soffocate dal traf¬ 
fico, i lavoratori scioperano in aziende dove chi 
dirige non riceve dal governo né autorità nC pro¬ 
gammi né riforme. A che servono allora le chiac¬ 
chiere della Conferenza nazionafe del trasporti? 
A constatare la crisi, perché i dati sono troppo 
etoquentl. E a fare promesse che. nelle vigilie 
elettorali, non mancano mai. 


M 



COMMENTI 


Dagli anni deiregualitarismo salariale alla corsa airemulazione di oggi 
Mancano però i criteri di priorità che consentano il governo delle retribuzioni 

L'assalto alla diligenza 
dei contratti 


anca invece l'essenziale. Un piano é fallo di 
obiettivi, certo da aggiornare, ma in sostanza 
già presenti nel piano generale dei trasporti 
dell'87. Più ferrovie, più navigaziqne, più tra¬ 
sporto pubblico urbano e meno traffico privato, 
più sicurezza, meno inquinamento. Ma manca¬ 
no del lutto gli strumenti di un piano dégno di' 
questo nome; non c'é la riforma delle aziende 
pubbliche che operano nel trasporto ferroviario, 
nella navigazione, nel trasporto aereo, nel siste¬ 
ma stradale, nei centri urbani; non c'é la legisla¬ 
zione di sostegno, che raccordi in particolare II 
nostro sistema di comunicazioni con quello eu¬ 
ropeo e mediterraneo; non ci sono finanzia¬ 
menti certi. Nella conferenza non sono nemme¬ 
no previsto delle vere c proprie relazioni specifi¬ 
che su questi temi essenziali, sul perché il plano 
deirs? ha mancalo tutti i suoi obicttivi. Ciascuna 
•autorità» dirà la sua, come viene. 

Intendiamoci, i tecnici hanno fatto analisi e 
proposte, ci sono documenti pregevoli. Ma é il 
governo che non fa una politica dei trasporti, 
laddove per politica si intenda la legislazione, le 
riforme, i finanziamenti, cioè gli atti concreti. I 
comunisti hanno presentato in questo senso da 
tempo le loro proposte: si può ben dire che. in 
questo campo, se c'é una cultura di governo, é 
del Pei. Ma l'opposizione non può evidentemen¬ 
te né legiferare né governare. Può stimofarc, 
contestare, sollecitare in base a progetti definiti, 
e stiamo cercando quasi disperatamente di far¬ 
lo. Ma governo e maggioranza sembrano davve¬ 
ro insensibili, immobili nella strisciante e cre¬ 
scente crisi del settore. 

Intendiamo continuare a batterci, nel Parla¬ 
mento e nel paese. Ma un modo di farlo é anche 
denunciare l'impotenza di un governo che sce¬ 
glie oltre a tutto di annegare in un mare di chiac¬ 
chiere. Si pensi che nella Conferenza nazionale 
dei trasporti é previsto che prendano la parola 
68 ■autorità- da mezzo governo. Noi. che per ob¬ 
bligo istituzionale dobbiamo starci, cercheremo 
almenodi non morire di noia c non sarà facile. 
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■i Invece di limitarsi a levare al¬ 
te grida su questo o quell'aumento 
retributivo nel settore del pubblico 
impiego e agitare strumentati vatu- 
tazioni, occorre capire le cause e i 
motivi per cui ta questione salaria¬ 
le rischia di diventare la valvola di 
slogo ed il crocicchio sul quale si 
incontrano le conseguenze dei 
processi. Un ritomello è suonato 
spesso negli ultimissimi anni: si af¬ 
ferma che slamo in presenza del 
riemergere di una «questione sala¬ 
riale» intesa come necessità di ria¬ 
deguate potere d'acquisto e di da¬ 
re consistenti risposte a istanze di 
incremento salariale. A me non 
pare che le cose stiano cosi. Oc¬ 
corre parlare piuttosto di una di¬ 
versa qualità della questione sala¬ 
riale nell'Italia degli anni '90, e 
cioè quella del drammatico au¬ 
mento delle differenziazioni delle 
retribuzioni, dei redditi e delle 
condizioni sociali dentro un qua¬ 
dro complessivo di crescita eco¬ 
nomica e distributiva; agli anni 
dell'egualitarismo salariale delle 
piattaforme sindacali, anni nei 
quali, si badi, sono subentrati gli 
anni in cui sono emerse le istanze 
di necessità di differenziazione e 
di articolazione per collegare me¬ 
glio la struttura salariale alle arti- 
colazioni crescenti del processo 
produttivo della professionalità e 
della produttività. Ma la realtà dei 
processi economici e sociali ha 
superato di molto la fantasia dei 
cultori di relazioni industriali. Nel¬ 
la nostra società sono tuttora irri¬ 
solti i nodi di un equilibrio econo¬ 
mico determinato anche da un 
compromesso sociale che utilizza¬ 
va la distribuzione del reddito co¬ 
me strumento di controllo e di pre¬ 
supposto delle caratteristiche del¬ 
lo sviluppo stesso. In questo qua¬ 
dro é emersa la necessità di un au¬ 
mento delle differenze economi¬ 
che e nuove razionalità per le 
stesse, ma senza mai indicare con 
esattezza le ragioni delle priorità 
(produttività come?, professiona¬ 
lità quale?, utilità - sociale per 
chi?...). Nello stesso tempo si è 
prodotto un aumento di reddito 
complessivo rilevante, e sono au¬ 
mentate a dlsmlsuia le ingiustifica¬ 
te irrazionalità distributive. Le pe¬ 
renni e più ecut*4niquità fiscali, i 
facili arricchimenti' prodotti dai 
mercati finanziari e speculativi, 
l'accumulo di redditi connessi ad 
Ingiustificaie posizioni, anche per¬ 
sonali, di monopolio sociale o 
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economico all'lnlemo anche di la¬ 
voratori autonomi e dipendenti c 
perché no, il crescere di una sorta 
di opulenza evidente ed ostentata 
che contrastava anche con tradi¬ 
zionali concezioni e previsioni 
•p8uperistiche> della stessa sini¬ 
stra, tutto ciò ha costituito la base 
di un'interpretazione delle pur 
giuste necessità di differenziazio¬ 
ne collettiva e di «nuove questioni 
salariati» come il segnale di via li¬ 
bera per operazioni che a volte as¬ 
somigliano ad una sorta di assalto 
alla diligenza di quote di reddito 
costituitesi in questi anni, anche 
grazie alla positiva congiuntura 
economica. Ed ecco cosi che og¬ 
gettivamente rafforzate escono le 
posizioni di quei gruppi che pos¬ 
sono contare su poteri di controllo 
econom'ico e sociale, degli appa¬ 
rali pubblici, di settori privati a.ssi- 
stiti o coperti dalla conconenza in¬ 
temazionale, di pezzi del lavoro 
autonomo e professionale soste¬ 
nuti da un potere che nasce spes¬ 
so dalle rendite di posizione, dal 
ricatto fiscale, dal controllo del de¬ 
bito pubblico, e da rinascenti cor¬ 
porativismi. Oi qui ii fiorire di rin¬ 
corse retributive e di reddito che 
hanno nel settore pubblico solo la 
punta dell'iceberg, che guadagna¬ 
no titoli sui giornali solo quando 
assumono la forma di tabelle retri¬ 
butive dei rinnovi contrattuali del 
settore pubblico, ma che affonda¬ 
no presenza e radici in nicchie 
consistenti e molto estese, sulle 
quali (orse la polemica glomaiisti- 
ca è meno facile e comoda, ma i 
guasti sono altrettanto più rilevan¬ 
ti. Ed ecco che cosi all'ombra di 
chi parla, forse anche a ragione, di 
nuova questione salariale si ali¬ 
menta rigogliosa una vegetazione 
fatte di minore solidarietà sociale, 
rottura di solidarietà civile, au¬ 
mento delle sperequazioni ingiu¬ 
stificate e dell'emarginazione dei 
meno forti, deU'aumento dello 
scambio tra diritti e salario che si 
legge nelle vecchie c nuove richie¬ 
ste di monetizzazione dei diritti 
dellài.*alute.d«l disagio delia ri- 
nunàkalla trasfomHBlone e alle 
riforme. Ed ectio che'cosi ragione 
«•torto si cenfppirtonoxleniro vec- 
'ehl è nuovi corpórtiMsmi dei Co- 
bas, dentro pratiche elargitive e 
collusive con ii corporativismo di 
chi governa la pubblica ammini¬ 
strazione, ma dalle quali non sono 


indenni neanche prezzi consisten¬ 
ti del sindacalismo confederale e 
della stessa sinistra, e nemmeno il 
pur mitizzalo «mercato privato» 
C.1C dà il suo contributo a tutto ciò 
quando ad esempio esalta anche 
nelle imprese industriali la pratica 
delle elargizioni individuali o di 
gruppo o rivendica la sua parte di 
torta. 

Ecco quindi ciò che vi è dietro le 
vicende ultime connesse anche a 
iTnolti aspetti del contratti del pub¬ 
blico impiego nei quali s[>esso la 
stessa gestione delle amministra¬ 
zioni fa si che efficienza, efficacia ' 
sociale, utilità sociale, produttività 
siano meri aggettivi tesi a costruire 
<omici di indirizzo» giustificatorie 
p<ù che reali elementi contrattuali. 

' Si badi che non è In questione l'al¬ 
tezza degli Incrementi quanto 
l'impressionante uniformità degli 
stessi e il distacco tra priorità di 
servizi sociali e di ragioni collettive 
e dinamiche retributive. Voglio di¬ 
re che rilevanza sociale e scelte 
precise di priorità possono giustifi- 
Ciire anche dinamiche retributive 
più sostenute, a patto che al cen- 
in) vi siano quei criteri sociali e 
quelle priorità, come la necessità 
di soddisfare meglio le vecchie e 
nuove domande di wellare e di 
servizi pubblici. E l'assenza di ciò 
determina un altro effetto di gran¬ 
de rilievo; raffermarsi e il consoli- 
d.irsi di un modello contrattuale 
che si può definire di «emulazio¬ 
ne»; si a.ssume a regola salariale il 
consolidamento di risultati conse¬ 
guiti prima da altri, travolgendo 
quindi le p>ossibilità di un governo 
elfcttivo delle retribuzioni. E qui 
emerge ta difficoltà crescente con¬ 
nessa ai rinnovi contrattuali e alla 
di-finizione delle piattaforme nel 
se ttore industriale. La rilevante re¬ 
distribuzione del reddito a favore 
dei profitti che le imprese hanno ■ 
conseguito negli ultimi anni, la re¬ 
lativa compressione delle dinami¬ 
che salariali nel settore privato, 
specie industriale e del commer¬ 
cio, rispetto agli altri settori, la di¬ 
minuzione di peso dei meccani¬ 
smi (esempio contingenza) che 
garantivano le retribuzioni più. 
busse, ia difficoltà di percezione i 
dogli effetti degli interventi fiscali 
che hanno si aumentato alcune 
difese (recupero del liscal-drag) 
dei livelli più bassi, ma che hanno ' 
noi contempo premiato oltre mi¬ 


sura posizioni retributive molto 
elevate, l'utilizzo degll'incremento 
individuale dell'orario di lavoro in 
quasi tutti i settori industriali (ad 
(-ccezione del tessile, forse) come 
strumento di recupero salariale, 
tutti questi ed altri fattori hanno 
determinato una situazione nella 
quale trova legittimità e forza la ri¬ 
vendicazione salariale consisten- 
tif, ma che ha un oggettivo limite 
nel po^ibile deterioramenlo delle 
condizioni di competitività delle 
' imprese italiane conseguenti sia a 
un rallentamento del ritmo di ere- 
' scita della produttività, sia alle mo- 
cl.slllà con le quali la politica eco¬ 
nomica viene gestita in relazione 
it ll'appuntamento europeo. 

Ed ecco cosi che arriva al petti¬ 
ne il nodo dei prossimi contratti 
dell'industria, con un padronato 
che preferisce la via comoda del¬ 
l'intervento tradizionale sul ciasto 
del lavoro alle altre necessarie e 
che gicxta con disinvoltura nelle 
contraddizioni del mondo del la¬ 
voro la carta della revanche sul 
terreno che crede più facile e più 
utile «socialmente». 

Uscire da questa spirale perver¬ 
sa significa per la sinistra e per il 
sindacato avere la capacità di in¬ 
dicare con chiarezza i criteri e le 
giustiricazioni delle priorità distri- 
tiulive sulle quali vuole fondare 
un'ipotesi di trasformazione socia¬ 
le. L'uscita dalla strategia deH'ecu- 
tiaen'ismo e dell'emulazione non 
|:>uò che essere quella più difficile 
ma essenziale dell'individuazione 
delle priorità e delle scelte. Nuirvo 
consenso sociale, sconfitta dei 
c(.irporativismi non si ottengono 
in latti con interventi burocratici 
MiU'assetto delle relazioni indu¬ 
striali, ma con un progetto e con 
comportamenti conseguenti che 
indicano la strada concreta di co¬ 
me un sistema industriale ed eco¬ 
nomico moderno ha le possibilità 
concrete di coniugare una nuova 
- t.ise di solidarietà che intervenga 
sulle terribili vecchie e nuove pia¬ 
ghe delle differenze inique e della 
compromissione dei diritti, con le 
; esigenze della crescita e dello itvi- 
lijppo economico. È questo un 
obiettivo difficile ma l'unico che 
(HJò permettere di battere gli ag- 
.j.iuerrill’ corporativismi moderni, 
ma che soprattutto dà senso e ra- 
. licione non solo al sindacalismo 
degli anni 90, ma anche legittima 
le necessità di una sinistra rifomia- 
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Intervento 

La forma a stella: 
i rischi e i vantaggi 
di un partito semifederato 
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L ei organizzazione poli- 
' tica é la forza dei de¬ 
boli, La sua distruzio¬ 
ne é la risposta dei 
'orti. CosI, levarìe/in- 
ticombinationf laivs, 
indrodolle in Europa e negli Stati 
Uniti tr.i 1» fine del '700 c lé. prima 
metà d( Il 400, erano stale conce¬ 
pite ulliciiilmcnte per colpire tutte 
le forme d. associazione, si.i Ira la¬ 
voratori d ie tra daton di lavoro, 
come -igurgiti corporalrà che 
avrebbero falsato il corretto fun- 
zionamenro del mercato. Era l'i¬ 
dea di Adam Smith, secondo il 
quale «l.i gente che svolge la stes¬ 
sa attività i-conomica e la k- stes-so 
mestiere spesso si incontra solo 
per ragioni di svago e di diverti¬ 
mento, mii la conversazioie fini¬ 
sce quasi sempre in una cospira¬ 
zione contro la comunità in gene¬ 
rale o in c ualche disegno eli com¬ 
plicità [«r alzare i prezzi e i salari-. 
Di fallo, px-rò, queste leggi mirano 
a stroncare ] primi embrioni di le¬ 
ghe opertiic; i datori di lavoro 
hanno rtoltc più possibilit.t di in- 
conlraisi !«nza dare ncll'o<x:hio e 
molti plà giudici disposti ,i chiu¬ 
dere quelle- stesso occhio una vol¬ 
ta che si lossero palesemente in¬ 
contrati. Inoltre, essendo loro la 
parte av/anlaggiala, hanno anche 
mollo meno necessità di sostener¬ 
si a vicenC :i per vincere lo scontro 
con i lav-at.ilori. 

È unr. ‘.'.orla ricorrente quella 
che vede: i socialmente foni darsi 
da fare per aggredire la dimensio¬ 
ne organizzativa. Il sistena dei 
partili negli Stali Uniti comincia 
ad andare in crisi verso la fine del 
secolo (corso non perchi quel 
paese - come pensano tar ti miei 
colleghi politologi - sia un esem¬ 
pio ptccixo di modernità, na per¬ 
ché è piuttosto un esemplo tardi¬ 
vo di dominio politico incontra¬ 
stato dei gruppi di pressione pri¬ 
vali. Lo smantellamento dei partiti 
americani é opera delle corpara- 
Hans: detto altnmcnli, è una riap>- 
propriazione della cosa pubblica 
da parte dei best men, cioè di 
gruppi di Iseneslantl. Si attaccano 
te lormazioni politiche sii ridu¬ 
cendo kt nomine amministrative 
di partito (e quindi la por^lbilità 
di aulofln.inziamento con quote 
degli stif.e idi dei dipendenti pub¬ 
blici) siti niroducendo le prima¬ 
rie. e intanto si opera una vera e 
propria riforma dell'cleltoritoche 
espelle le lasce svanlaggiaic (con 
l'introduzione del test di alfabeti¬ 
smo e l'C'bbligo di pagare una tas¬ 
sa elettorale). Le conseguenze di 
questa riai>proprìazione di-l Umo¬ 
re della cesa pubblica d.i parte 
dei celi prvileglati negli Stati UniU 
sono soro gli occhi di tutu: un si¬ 
stema di sicurezza sociale appros¬ 
simativo e incapace di diicndere 
gli strati Ir; giti della popolazione. 

Il partilo che proponiamo di ri¬ 
fondare deve dunque avere, se 
vuole e.s5cn: In grado di diicndere 
le ragioni dei deboli, forme orga¬ 
nizzative torti. Si tratta di vedere 
quali. 

C'è un tiartllo robusto che, an¬ 
che seci piacesse, non pol-emmo 
più avere : é quello che fc-nda le 
sue camp; .gne di tesseramento su 
una decisa mobilitazione Ideolo¬ 
gica. All'ciriginc, i partili della sini¬ 
stra Italiana erano fcdera 2 .ioni di 
leghe, di :iix:iclà di mutuo :ioccor- 
so c cosi via. Fu solo qutindo si 
volle accentuare il carattere ideo¬ 
logico, l'uni'ormilà dottrinaria del 
partilo s(x:ialista (Congresso di 
Parma 1886) che si scelse la via 
doU'amm.‘Sione attraversc- Il tes¬ 
seramenti > individuale. Ma i tempi 
dell'idcoliigia come filtro all'in¬ 
gresso simo ormai tramontati. 
Con questo non sto suggerendo 
una marcili indietro indiscrimina¬ 
ta verso le forma federata. So be¬ 
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gli orari, 
:i la vita. 


ne, ad esempio, che solo di recen¬ 
te. nel 1987, il partito socialdemo¬ 
cratica svedese ha abolito l'ade¬ 
sione indiretta (l'iscrizione del 
sindacato locale valeva per tutti i 
suoi membri, tranne [)cr quei sin¬ 
goli lavoratori che dessero una 
successiva disdetta). Ma questa 
decisione é stala presa per atte¬ 
nuare il carattere oireraista del 
partilo. Il punto non è quindi fede¬ 
razione si o no, ma quanta federa¬ 
zione dalla da chi. . 

Quando suggerisco di rispolve¬ 
rare l'adesione indiretta lo faccio 
con due avvertenze. La prima é 
che essa affianchi e non soslifui- 
sca le adesioni individuali, cioè 
che non smantelli, ma renda più 
vivo e penneabile il «echio parti¬ 
lo di sezioni. Propongo quindi 
una soluzione che definirei semi- 
federativa. La seconda é che essa 
riguardi anche c soprattutto i sin¬ 
dacati, ma non solo loro. Dobbia¬ 
mo essere capaci di coinvolgere 
gruppi di competenze, di profes¬ 
sioni. di idee, deve venir fuori una 
proiezione variegata ed ampia 
della società civile. 

È inutile nasconderci che que¬ 
sto progetto presenta due rischi: 
quello di dar voce in capitolo ai 
quattro amici del bar sport e quel¬ 
lo di accatastare un'accozzaglia 
di interessi corporativi. Pergli ami¬ 
ci del bar sport. !a questione va 
decisa caso per caso, sulla base 
delia reciproca convenienza. 
Avendo ben chiaro, però, il prez¬ 
zo da pagare: che un |>iccolo non 
si allea con un grande se non gli 
viene garanlila una qualche for¬ 
ma di tutela (leggi pure di so«a- 
rapprescntanza). La storia e la 
cronaca confermano continua- 
menle questa regola: vale per i 
piccoli Stati nelle Confederazioni, 
per i piccoli partiti nelle coalizioni 
di governo o nei cartelli elettorali, 
per I piccoli imprenditori nella 
Confinduslria italiana o nel CnfI 
francese c cosi via. 

S i tratta di vedere se il 
gioco vale la candela, 
^ondo me vale solo 
a un patto: che la ri- 
nuncia al prìncipi" 
perfezionistico della 
equirappresentanza generi coo- 
■perazionc (tra piccoli e grandi) é 
che questa coopcrazione sia utile 
all'organizzazione nel suo com¬ 
plesso: se con essa aumenta, ad 
esempio, la rappresciilatività so¬ 
ciale e culturale del partito, se con 
essa sì moltiplicano le competen¬ 
ze e le energie disponibili. 

L'accozzaglia degli interessi 
corporativi é un ostacolo molto 
più ingombrante, è un problema- 
macigno: da qualunque parte cer¬ 
chi di prenderlo o ti rotola «a o ti 
casca sui piedi. Se «loi evitarlo 
del tutto, rìschi di cadere nei parti¬ 
to rivoluzionario dei puri c duri, se 
cerehi di maneggiarlo rìschi di es¬ 
sere schiacciato. Bisogna che gli 
interessi entrino in un'organizza¬ 
zione a forma di stella, come di¬ 
rebbe il politologo Eldersvcld: una 
struttura in cui i gruppi, sia locali, ‘ 
sia professionali, sia culturali, ab¬ 
biano un buon livello di autono¬ 
mia e buone riserve di risorse e di 
potere, ma in cui sia anche pre- ' 
sente un flusso continuo di reci¬ 
proca influenza con il centro. Ad 
evitare che il partilo diventi il gran • 
collettore di interc.ssi miopi e mi¬ 
nuti occorre che il centro abbia 
mezzi istituzionali e capacità di 
ollrire una direzione politica, che 
sia in grado di far cmerg.ere dai va- 
n greppi professionali e locali 
aspirazioni e proposte anche di ti¬ 
po universalistico. La forma stella¬ 
re ha bisogno di un programma 
che voli allo e di ali robuste capa¬ 
ci di sostenerlo. 


'’Le donne cambiano i tempi": una legge per rendere più umani i tempi 

del lavoro, gli orari della città, il ritmo della vita. La raccolta delle firme JkJ 

inizia il 9 aprile nelle Segreterie Comunali o ai tavoli della tua città. 
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Politica Interna 



Goido Carli 


Economia, il governo approva 
la relazione generale 
Il dramma della spesa pubblica 
sembra scomparso di scena 


Ppss 

Fracanzani 
rimandato 
a dopo Pasqua 


■■ ROMA. Fracanzani si. Fra- 
canzani no: continua il tolo-ri- 
torma del ministro delle Parte¬ 
cipazioni stalaii che l'altra se¬ 
ra, in extremis, era riuscito a 
convincere Andrcotti ad inseri¬ 
re - come terza ajtgiunla - ai 
logorroico Consiglio dei mini¬ 
stri di ieri anche il suo prowe- 
dimento di riordino, definito 
dai socialisti un •supcrministc- 
ro» personale, B infatti intorno 
alio nove di sera di giovedì, ap¬ 
pena mezz'ora dopo l'uscita 
quasi clandestina dell'integra¬ 
zione all'ordine del giorno, il 
responsabile Industria del Psi, 
Fabrizio Ckchitto, aveva subi¬ 
to precisato: <11 Psi esprime le 
sue più vive perplessità» sul tar¬ 
divo inserimento del tema. 
Perche - precisava ancora l'e¬ 
sponente socialista - si tratta di 
•un disegno di legge su cui non 
esiste alcun consenso all'inter¬ 
no della maggioranza di gover¬ 
no-, E tale e stato: il ddl -su cui 
il Psi ha da tempo manile.stato 
il più nello dissenso- benché 
all ordine del giorno non e sta¬ 
to discusso, o, almeno, non a 
suflkienza da essere approva¬ 
lo, Rinvialo a dopo Pasqua, 
CotKordi tentativi di Andreotti 
e di Cirino Pomicino per tran¬ 
quillizzare la sinistra <k, di cui 
Fracanzani e sicuro esponen¬ 
te, Fa dire Andreolli, parola 
per parola: <11 nordmo delle 
Ppss va senz'altro approvato, 
corrispondendo tra l'altro ad 
un preciso vincolo del Parla¬ 
mento-, Ieri, dice l'addetto 
' slarnpa del presidente. Mastro- 
buoni, -se ne ù iniziato l'esa¬ 
me, martedì cl sari una riunio¬ 
ne dal presidente per discuter¬ 
ne ancora, ,sarù senz'altro va¬ 
rato alla prima riunione del go¬ 
verno, il venerdì dopo Pasqua-, 
Ma per I socialisti. Irritati per il 
blocco delle nomine largale 
Psi attraverso la <ircolare dei 
6S anni- (con la quale Fracan¬ 
zani ha tmciato di latto, per¬ 
che troppo vecchio, li sociali¬ 
sta Mancini all'Efim), defini¬ 
scono il progcltodi Fracanzani 
insostenibile, perché -accen¬ 
tua i poteri ordmalon del mini¬ 
stro ivei confronti delle impre¬ 
se, tende a .-loslituirc alle strut¬ 
ture amministrative del mini¬ 
stero uno staff composto di¬ 
screzionalmente dal ministro-, 
E sulle nomine, i II ministro 
del Bilancio Paolo Cirino Po¬ 
micino l'incaricato di rassxtu- 
rare tutti: -Le nomine - ha di¬ 
chiaralo Ieri - si laranno entro 
aprile, sia per Tiri (che aspetta 
il suo comitato di presidenza, 
ndr) che per l'Elim e l'Eni 
(che deve rinnovare la giunta, 
ndr)>, A difendere l'operato 
del ministro Fracanzani é sce¬ 
so in campo Ieri il Psdì, Interes¬ 
sato al catenaccio - terza età 
per mantenere la presidenza 
dell'Efim, attualmente al .so¬ 
cialdemocratico Valiani. Se¬ 
condo il Psdi, l'iniziativa di Fra¬ 
canzani non era diretta a bloc¬ 
care I candidati del Psi, ma va¬ 
le come principio generale 
•Un maggiore tum over - dico¬ 
no i socialdemocratici - é giu¬ 
sto. perché occorre sempre un 
ricambio della classe dirigen- 
tc-, Gaetano Mancini, che i so- 
cialbti sponsorizzano per la di¬ 
rezione dell'Elim, ha 66 anni c 
perciò, se proposto, incorre¬ 
rebbe nei divieti della circolare 
Fracanzani. Non é questo, tut¬ 
tavia, Punico motivo di conten¬ 
dere tra il ministro de e i socia¬ 
listi. che non gli hanno perdo¬ 
nato una gestione -dissennata- 
- come SI é espresso qualche 
rappresentante del Psi - del- 
l'affare Enimont. Le proposte 
di Fracanzani sul riordino delle 
Ppss. dunque, andranno rive¬ 
dute e corrette se vorranno es¬ 
sere -timbrate- dali'alieato 
principale ed è a questa opera 
di ncucitura che vuoie dedicar¬ 
si lo stesso Andrcotti, nella riu¬ 
nione convocata per martedì. 
Il ddl del ministro delle Parteci¬ 
pazioni statali é composto di 
20 articoli, prevede il commis¬ 
sariamento degli enti a Ppss 
per -gravi irregolarilù-, estende 
a 5 anni la validità degli organi 
degli enti e limita ad una sola 
volta la possibilità di riconler- 
marli. Dicci esporti compor¬ 
rebbero uno staff alle dirette 
dipendenze del ministro por 
-indinzzarc- le imprese pubbli¬ 
che. Intanto len la commis,sio- 
nc bicamerale per le Ppss ha 
deciso un'indagine conosciti¬ 
va sull'evoluzione dei rapporti 
tra pubblico e privato in Gran 
Bretagna. Francia, Rfl, Svezia. 
Unghena e Cecoslovacchia. 


Il Pii aumenta del 3,2% 
e Texport supera Timport 
Gli investimenti calano 
Deficit a 132mila miliardi 


Lltalia cresce (anche ì debiti) 

C^li polemico per i costi dei contratti 


Tutto va bene, elettore italiano. È questo il mes¬ 
saggio lanciato ieri dal governo, con l'approvazio¬ 
ne della relazione generale sulla situazione econo¬ 
mica del paese, riferita all’anno scorso, ma gravida 
di richiami per l'oggi. Cresce la produzione (e cre¬ 
sce il debito), l'Italia è al sesto anno di espansione 
e proseguirà. Ci sarà un lieve calo dei tassi. Pole¬ 
mico Carli sulle spese per i nuovi contratti. 


NADIA TARANTINI 


■1 ROMA Benché sia abitua- 
lo al self control, il minislo del 
Tesoro Guido Carli slava ieri 
per -scaltare- all'indirizzo del 
collega del Bilancio Paolo Ciri¬ 
no Pomicino, lutto preso a di¬ 
mostrare che i contralti pubbli¬ 
ci appena firmali (come quel¬ 
lo della sanila) non aumente¬ 
ranno lo sbilancio pubblico, 
giù gravato da una pessima 
stagione turistica e dalle servi¬ 
tù monetarie, -lo non sono 
d'accordo-, si é infine limitato 
a dire, confermando l'aria di 
rimpasto post elezioni che cir¬ 
cola allomo al suo nome. 

Se aveva cornine iatoeoi dire 
•non ho più niente da perde¬ 
re-, adesso, a nove mesi dalla 
sua nomina a gran -ragioniere- 


dei conti pubblici l'ex prcdl- 
sente di Bankilalia (ed ex se¬ 
natore de) comincia a pensa¬ 
re che età ed estierienza non 
basteranno a risparmiargli 
bruite figure. Proprio un paio 
di settimane fa avmra parlato di 
ritocchi ai lassi d'interesse sul 
credilo per allentare la tensio¬ 
ne. abbassando le percentuali 
e preparandole alla unificazio¬ 
ne europea (di latto) che av¬ 
verrà con la liberalizzazione 
valutaria, una decisione già 
matura di cui si stanno solo va¬ 
lutando gli effetti di annuncio 
(certo, avverrà entro il mese). 
E mentre il ministro del Tesoro 
- come é sua responsabilità - 
preannunciava il calo, il presi¬ 
dente del Consiglio, dopo po¬ 


chi giorni, parlava di rialzo. 

Cosi spiega il mistero Paolo 
Cirino Pomicino; -Non c'è nes¬ 
sun contrasto Ira le sue indica¬ 
zioni e quella del governatore 
di Bankilalia (che aveva pure 
postulalo una fermata della 
tendenza al rialzo, ndr) ; il rial¬ 
zo temuto, in gran parte si è già 
avuto e c'é stala una ciescita di 
7.000 miliardi nel debito per 
Interessi. A questo si riferisce 
Andreotli-, Aumento degli in- 
leressl, sbilancio commerciale 
c cattivo andamento turistico 
sono scelti dallo siesso respon¬ 
sabile della politica di Bilancio 
come cause di qucll'aggiusta- 
mciito che, ha confermalo. Il 
governo prowederà a lare -en¬ 
tro il 15 maggio-, finita cioè la 
rincorsa elctioralc. Sarà di 
10.000 miliardi. 

Il bilancio 1989. La gran¬ 
de protagonista degli anni 
scorsi, con il governo Andrcot- 
tl, sembra uscita di scena. Fini¬ 
ti i fervori del ministro sociali¬ 
sta al Tesoro, quel Giuliano 
Amato che sulle tracce del pre¬ 
decessore Golia arrivava sem¬ 
pre in sala stampa con mani 
piene di tabclline per -arginare 
ia spesa-. Spesa pubblica, chi 
è costei? Ne mormora, per veri¬ 


tà. Guido Garli, de) tulio so- 
pralfatto dr Taltivismo del go¬ 
verno a gui' la de in prossimilà 
della campagna elettorale. La 
parola d'iiidinc é adesso 
«espansioni •• e -sei anni di cre¬ 
scila economica-, che assomi¬ 
glia tanto, come slogan, ai 
«vent'anni <t i progresso- di cedi 
manifesti democristiani del 
1968. Ma quali sono i numeri 
di que.sta ciescita? Cerio, l'eco¬ 
nomia -reale- lira, il prodotto 
nazionale lordo è cresciuto 
l'anno scorto del 3.2%. la pro¬ 
duzione - foriemcnle assisllla 
dallo Stato in varie forme - è 
andata su; det 2.8% per l'indu¬ 
stria. del 2.6% per ragricollura, 
del 4% per il commercio. 1 con¬ 
sumi tirano, anche se legger¬ 
mente di meno che nel 1988; 
più 3.8%, contro il 4,1, Per la 
prima volta in un decennio, 
inoiirc, l'oport supera le im¬ 
portazioni, che rimangono tut¬ 
tavia - con 1 1 loro peso strategi¬ 
co - un gra ide vincolo della fi¬ 
nanza put'blica, appesantita 
nel 1988 dall'aumento di nu¬ 
merose mzlerie prime e dagli 
apprezzamenti del dollaro. Un 
primato ch>; riguarda l'aumen¬ 
to in percentuale: 10,1% per 
l'export, pii 9.6% per l'import. 


Il compassato Ciistolori, sotto¬ 
segretario alla Presidenza del 
Consiglio, le cl.iama -luci e 
ombre-, senza hoppo sforzar¬ 
si, come suo solito; gli esperti 
le chiamano pa'isislenti con¬ 
traddizioni db un bilancio non 
guidalo e dove la spesa pubbli¬ 
ca, anche in questa vigilia, su¬ 
bisce espansioni di carattere 
etcttoralc. Drve l'inflazione, al 
6%, continua la sua anomala 
non discesa, for,' agiata anche 
da decisioni tur ffaric del go¬ 
verno che non -nanchcranno 
certo nella -manovra di mag- 
gio-. 

Spesa e spese. La spesa 
clienlclarcnnns locca, perciò 
calano gli investiinenli: la rela¬ 
zione '89 preseiil .1 un saldo 
negativo sia I icr gli invcslimcn- 
II lordi (dal 6,7 al 5,1%), sia 
per gli invcs'imenli netti 
(dall' 11 al 7,1%) Il fabbisogno 
del settore statah chiude, al 31 
dicembre 19H9,ibl netto dei de¬ 
bili pregressi, ai a ragguarde¬ 
vole cifra di 131: mila miliardi, 
138 milioni. I.'im idenza sul Pii 
scende di pochissimo: 
dall'ILSaini.l'i.. Al nello de¬ 
gli interessi - ere iciuti di 7.000 
miliardi più del previsto - la 
differenza divieiip significativa: 


d ii 3,4 al 2.3%, Ecco l’escala¬ 
tion del debito per interessi' 
107mila miliardi con un au- 
iremo in un solo anno, dal 
1988 al 1989, del 20 6'>.. Minori 
gli incrementi pcirenluali de¬ 
gli altri due grandi aggregali 
della spesa pubblica, la spesa 
sociale (aumentata 

d';jl’ll,2%) e la spesa per il 
p-rsonalc; più 8 6 nello stesso 
lasso di tempo. £ sulla leva sti- 
p-ndl che è tornato a polcmiz- 
z.irc, ieri, in Consiglio dei mini¬ 
stri, il responsabile del Tesoro, 
che pure ha firmato con Pomi- 
cno la relazione .ipprovata dal 
governo. Secondo Carli, in 
queste settimane c’é una rin¬ 
corsa eleltorale, perniciosa per 
i suoicflciti molliplicalivi. In cf- 
Iclti il governo cene ai ripan e 
corca di saldare 1 numero di 
conti aperti da tempo lutti in 
una volta; ieri, per il terzo Con¬ 
siglio dei ministri consecutivo, 
sono stati lampionali coniralti 
o proteste aperte da tempo. Si 
è Iratlato questa volta di milita¬ 
ri. di ricercatori c dipendenti 
delle amministrazioni e azien¬ 
de pubbliche c. dopo molta at¬ 
tesa. della copertura per il con- 
Iratio di polizia, agenti di cu¬ 
stodia, guardia di linanza e ca¬ 
rabinieri. 


Intervista a Giorgio Macciotta (Pei): è un rinvio al 7 maggio 

«Molti sonisi elettorali 
ma il disavanzo resta» 


«L'ottimismo del governo sulla situazione del pae¬ 
se non mi sembra motivato dai conti economici, 
ma da ragioni di tipo elettorale: le spese continua¬ 
no a rimanere fuori controllo, la politica delle en¬ 
trate è di là da venire, i nodi strutturali dell'econ'o- 
mia italiana, dei servizi, della pubblica amministra¬ 
zione sono irrisolti»; intervista al deputato corrt^ini'i ’ 
sta Giorgio Macciotta. 


aiLOOCAMPUATO 


■i ROMA AH'appuntamen- 
to con la relazione genera¬ 
le sulla altuazione econo¬ 
mica del paese nel 1989 U 
governo è arrivalo col sor¬ 
riso sulle labbra. E gluslifl- 
calo questo atteggiamen¬ 
to? 

I toni ottimistici mi paiono più 
dclcrminali dall'approssimarsi 
della scadenza eleltorale piut¬ 
tosto che daircffcllivo stalo di 
grazia dei conti pubblici. Ed in¬ 
latti se il ministro del Bilancio 
Pomicino mostra soddislazio- 
ne, ben più preoccupato è il 
ministro del Tesoro Carli-, 
Perché essere pessimisti? 
Dopotutto molti Indicatori 
economici non sono negati¬ 
vi? 

Guardiamo alla situazione fi¬ 
nanziaria del paese. Già si par¬ 
la di uno sfondamento nel di¬ 
savanzo di tornila miliardi. In 
realtà, i soldi clic mancano al- 
l’appello sono molti di più se si 
considerano le maggiori entra¬ 


le dovute all'aumento dcll'lva 
c alla crescila dell'imposizione 
sulla benzina decisi a settem¬ 
bre. Inoltre, si sono rinviate al 
'90 alcune spese come quelle 
per le anticipazioni conirallua- 
II. Insomma, non vi é sialo al¬ 
cun miglioramento sirutluralc 
della finanza pubblica c sono 
fallili anche i tentativi del go¬ 
verno di allargare la base im¬ 
ponibile con la manovra del 
condono: essa non doveva as¬ 
sicurare soltanto un gettito una 
tantum, ma creare le condizio¬ 
ni per un allargamento perma¬ 
nente del prelievo grazie ad 
uno zoccolo di partenza più 
realistico. 

iniomma, U «embre ecceut- 
vo rottlmUmo di Pomicino 
qoando annuncia che per 
metà '92 U deficit primario, 
quello al Dello degli Interea- ' 
al, comincerà a trasfonnarai 
Inattivo. 

Dico che è sempre dillicile lare 


previsioni e che quelle del go¬ 
verno si sono dimostrale trop¬ 
pe volte sbagliale. Già vi sono 
stati tre scostamenti clamorosi 
dalle previsioni di Pomicino: 
Smiia miliardi In meno di eiv 
Irate per il fallimento del con¬ 
dono: lo Sfondam«nto''Stnjttu- 
rale delle spese per II persona¬ 
le che verrà alimentalo anche 
dal modo come il governo ha 
condotto i contralti del pubbli¬ 
co impiego; l'adeguamento 
verso l'alto della spesa per in¬ 
teressi. Inoltre non vedo che 
provvedimenti il governo ab¬ 
bia preso per anivarc al pareg¬ 
gio nel '92. Salvo l'effetto an¬ 
nuncio. che però può rivelarsi 
un boomerang se la realtà si 
discoslcrà dalle promesse. 
Dunque, per te I coati pub¬ 
blici non lontano ancora. 

Più che il disavanzo in sé. mi 
preoccupano le condizioni 
sirullurali che lo determinano. 
Sinora il governo ha evitalo di 
intervenire su tali cause ope¬ 
rando con misure di piccolo 
cabotaggio. Il blocco degli au¬ 
menti tariffari, lo stop Indiscri¬ 
minato di tutte le leggi di spe¬ 
sa. i rallentamenti dei irasferi- 
menti agli enti locali. Ma é un 
ottica che alla lunga non paga. 
Le tariffe dopo metà anno do¬ 
vranno essere aumentate de¬ 
terminando una forte pressio¬ 
ne suH'inflazionc a meno di 
non coprire il costo dei servizi 
con nuovo deficit pubblico. Le 
spese non possono rimanere 


bloccate al 'infinito ed il gover¬ 
no é paralizzato sulla scelta 
delle 

priorità: gli enti locali, tanto 
più m periiado elettorale, si 
stanno già rivolgendo alla te- 
sorcria creando non poche, 
tensioni. 

Che effetti ponono «vere I 
eoDlmttl pubblici su late si¬ 
tuazione? 

Sono soprattutto le spese ad . 
essere fuor regola: ciò aggrava 
l'handicap della mancata rifor¬ 
ma fiscale, della mancala rifor¬ 
ma delio .Stalo sociale, della . 
scarsa efficienza della macchi¬ 
na amministrativa. La stagione - 
contrattuali- é stala condotta 
dal governo nel modo più sba¬ 
gliato: a triennio scaduto e 
dunque a ridosso di una nuova 
campagna di contratti: l'artico¬ 
lazione degli aumenti é stata 
influenzata non da situazioni 
oggettive, ma dal peso elelio- 
rale e dalla capacità di pressio¬ 
ne delie categorie, l'assoluta 
indecisione nella gestione del¬ 
la traltalivi ha scatenato le 
spinte autc>nome c le rincorse. 
Tutto questo comporta squili¬ 
bri che possono diventare 
preoccupanti nel futuro. 

Il documento del governo 
parta le termini elogiativi 
dell’andamento deU'econo- 
mia reale. 

Non é cos se andiamo a sca¬ 
vare dentro le ciire. Prendiamo 



Paolo Ciilno Pcimii no 


Giorgio Macciotta 


ad esempio i co isumi finali. Il 
turismo Italiant .all'estero é 
cresciuto del 19.1% maédimi- 
nuitp del 4.1% q icllo straniero 
da noi. Ed il luri<ino è sempre 
stala una delie nostre risorse 
più ìmportaiili. 3ull’allievoli- 
mento dei flussi luristici influi¬ 
scono questioni come l'inqui¬ 
namento, in par colare dell'A- 
drialico, la vivil lilà delle no¬ 
stre cillà, la scao.a qualità del- 
l'ollcrta turistica l'inalfidabililà 
del sistema di tre sp orto pubbli¬ 
co. Tutti noifi Onillurall che 
creano scompensi. Ma pren¬ 
diamo anche gli investimenti. 
Crescono al nini > del Pii, dice 
il governo, ma :ic guardiamo 
bene, vediamo die la bilancia 
commerciale corilinua a dete¬ 
riorarsi. che III di-occupazione 
permane alta sopratlullo al 
Sud, che in nlcuni settori fon- 
daincnlali comi” energia, chi¬ 
mica. dgroaljme'it.5re ci sono 
riiardi clamoro.si Ma prendia¬ 
mo anche esi 'inp'l c ome quello 


Approvato dal governo il ddl per il contratto delle forze armate. Sarà introdotto un orario di lavoro certo 

11 militare timbrerà il cartellino 


Aumenti di stipendio, rivalutazione delle varie inden¬ 
nità. Ma, soprattutto e per la prima volta, un orario di 
lavoro sancito per legge, un diritto certo. Nel ddl per 
il contratto dei militari, approvato ieri dal Consiglio 
dei ministri, c'è molto della trattativa che i delegati 
delle forze armate hanno sostenuto con il governo 
negli ultimi 17 mesi, spesso ostacolati dalle gerarchie 
militari. Il ddl ora andrà in Parlamento. 


VITTORIO RAQONB 


■i ROMA. I militari timbre¬ 
ranno li cartellino. È questa - 
l'inlroduzionc nelle caserme 
d’un orano di lavoro certo - la 
vera novità nel disegno di leg¬ 
ge per il contrailo I988-90. ap¬ 
provalo ieri dal Consiglio dei 
ministri 

L'articolo dieci del ddl isti- 
luisce -l'orano della attività 
giornaliera di tutto il personale 
militare delle Forze armale-, 
dal grado di sergente a quello 
di generale. Saranno 36 ore 
settimanali, più due di straor¬ 
dinario obbligalono. distribuì- 
le secondo un'articolazione 


che il minislro della Difesa 
sancirà con decreto entro il 
primo settembre. 

Ciò che alla gran parte dei 
lavoratori pare del lutto scon¬ 
talo. inlatli, non lo é nei presidi 
militari adibiti a compiti opcra- 
liM. dove il servizio é dawero 
permanente ed effetlivo Gli 
uomini delle forze armale po¬ 
tranno ora - per la prima volta 
- recuperare le prestazioni ec¬ 
cedenti con 1 riposi compensa¬ 
tivi c I cumuli-lene. Il ddl istitui¬ 
sce un fondo per lo straordina¬ 
rio, che per il '90 sarà di 78 mi- 



AumantI prnvlatl dal nuovo contratto por alcuni gradi militari (a regime eairif7/90) 



Aumento di 
stioendio mensile 

emolumenti 

accessori 

aumento mensile 
lordo a reoimo 

Sargento maggiora 


107 000 

340 000 

(con più di 6 anni di aarvizio) 
Maresciallo maggiore aiutante 

233.000 



491 eoo 

(con più di 29 anni di aervizio) 

28’,000 ■ 

204 000 

tenente 

,520.000 

107 000 

427 eoo 

Capitano 

.320.000 

138 000 

458.C00 

Tenente colonnello 




(con più di 15 anni da tenente) 

401.000 

168 000 

569 eoo 
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Fonte Stime'ornile dal Cocer. il Consiglio centrale d rappresenlanza dei mililari. 


Mino Martmazzoli 


liardi. Anche il regime delle li¬ 
cenze sarà regolamentato per 
decreto crtro un anno. I dele¬ 
gati mililan chiedono che le re¬ 
gole siano stabilite -nella mas¬ 
sima trasp-ircnza-. 

Stipendi. Il disegno di leg¬ 
ge riconosce ai militari i mi- 
glioramcn'i già attribuili per il 
triennio 1988-90 ai dipendenli 
dei ministeri. Si va da un au¬ 
mento lordo annuo di 
2.800.000 per i lavoratori di 
quinto livello (dal sergenle al 
maresciallo capo) Imo ai 
4 563.000 Jciroltdvo livello bis 


(lenenti colonri-”lli). Per i livel¬ 
li sesto e sesto bis (dal mare¬ 
sciallo maggi-ire al sottotenen¬ 
te) sono pietisl rispettiva- 
mente 3.05Ó.iX)0 e 3.450 000 
Tenenti e ca|iii.ini (settimo li¬ 
vello) asTanno diritto a un au¬ 
mento lordo annuo di 

3 850 000, Ai m.'iggiori (ottavo 

livello), spetteranno 

4 050 000 1 beni-Ilei economi¬ 
ci che dai nuovi stipendi rica¬ 
dono sulla quiescenza saran¬ 
no estesi a chi é -iodato in pen¬ 
sione Ira li pi imo gennaio 
dcll'88eil31 dicembre del'90. 


Mutui 
per la casa 
più 
facili 


della siccità: gli acqucdolti 
hanno perdile ira il 30 e il 60% 
della loro portato. Servono ri¬ 
sorse? Nel settore delle opere 
idrauliche nel '90 sono stati 
stanziali 250 mlli.)rdi. Ma ab¬ 
biamo residui dagli esercizi 
precedenti per 2.018 miliardi 
di cui ben 1.182 non sono 
neanche impegn.ati, cioè non 
hanno destinazione, 
buomma, si spende troppo, 
si spende male o al contra¬ 
rio non si spende quando bi¬ 
sognerebbe. 

Il governo non può pensare di 
uscire da que.sta crisi come ha 
latto con la Rnanziarla 1990 
alleggerendo di alcune spese il 
bilancio centrale e scaricando¬ 
ne gli effetti sugli etili periferici. 
Devo im-cce avere il coraggio 
di affrontare i no<4i di fondo, 
non furbescamente a partire 
dal 7 maggio, dopo le elezioni, 
ma ora, come elemento per 
una presa di coscienza di tulio 
il paese. 



Tra I tanti provvedimenti varati ieri al Consiglio dei mini¬ 
stri, c’è anche quello, proposto da Carli, che riguarda il 
credito fondiario. Stando a quel che .sostiene il governo 
sono molte I; novità del provvedimento. Per dime una, la 
copertura fir anziana dei mutui è stala, ad esempio, este¬ 
sa fino al novanta percento del costo della costruzione, 
(c'é da ricordare che fino a ieri questo limite era del set- 
lantacinque percento). Per i mutui fondiari, invece, la 
-copertura- è stata portata dal cinquanta al .settantacin- 
que per cen o. Sempre sullo stesso argomento, Carli ha 
proposto la revisione degli ordinamenti degli istituti di 
credito edili: io, che assumeranno tutti la natura di socie¬ 
tà per azioni 


Dopo tre anni 
il prowedimento 
perii nubifragio 
della Calabria 


I ministri hanno anche da¬ 
to il parere lavore-zole sul 
decreto, predisposto da 
Lattanzio, che prevede 
contributi per la regione 
calabrese. Soldi che do- 
vrebbc Servire a finanziare 
il recupero di alcune opere 
pubbliche die sono rimaste danneggiate daH'ecceziona- 
ie nubifragio, che si abbattè sulla Calabria nell'invemo dì 
tre anni fa. I contributo ammonta a cento miliardi e do¬ 
vrebbe estere erogato sulla base di un programma regio¬ 
nale, elab-aralo assieme agli enti locali dove si sono regi¬ 
strati danni più ingenti. 


Recepiti 
i contratti per 
universitìed 
aziende autonome 


Un altro pas,-» in avanti 
verso la definitiva approva¬ 
zione dei contralti dell’uni¬ 
versità e delle aziende au¬ 
tonome dello Stato (in 
quest'ullima categoria 
nentrano i dipendenti del- 
l'Anas, dei Monopòli, etc). 
Dopo aver ascoltalo una relazione del ministro Gaspari. 
il Consiglio dei ministri ha autorizzato la sottoscrizione 
delTipotesi di intesa. Il contratto - ricordiamolo - riguar¬ 
da il triennio che va dall'88 al 90. L’iler burocratico, co¬ 
munque. non può dirsi concluso: ora il lesto dell'accordo 
(sotto forma di decreto del Presidente della Repubblica) 
sarà invialo al Consiglio di Stato. Solo dopio quest'ultimo 
parere. l'Inlcsa potrà dirsi al riparo da qualsiasi sorpresa. 


Duecento 
miliardi 
ail’Enea per 
la ricerai 


Duecento miliaidi. A tanto 
ammonta il linanziamento 
per quest'anno destinalo 
aH'Enea. Che con questi 
soldi dovrà far fronte agli 
impegni che gli assegna il 
«piano energetico nazio¬ 
nale- (quello approvato 
dal governo nelTestate di due anni fa). Il provvedimento 
è stato proposto dal ministro repubblicano per l’Indu¬ 
stria. Adollo Battaglia. Sempre per ciò che riguarda la n 
cerca, un’alt-a misura è stata suggerita dal ministro Ru- 
berti. Si tratta del disegno di legge che dovrebbe assicu¬ 
rare i finanziamenti al programma di ricerche aerospa¬ 
ziali che va sotto il nome di -Prora- (è un programma 
concertato con gli altri partner europei). 


Soldi anche 
per la presenza 
italiana a 
Siviglia’92 


Per assicurare una adegua¬ 
la e qualificaci pa$sen^, 
faiiana - aU'espo>iziqn,e;‘. 
universale di Siviglia, il friì- 
nislto De Mlchnlis ha pro¬ 
posto un provvedimento 
ad hoc. L'expo nella splen¬ 
dida città spagnola avverrà 
nel '92, in concomitanza con il cinquecentesimo anni¬ 
versario dell.i scoperta delTAmerica. La manifestazione 
(che ha un titolo piuttosto ambizioso: «Evoluzione e pro¬ 
gresso dell'umanità») è stata organizzata dal governo 
spagnolo. 


Più controlli 
per chi viene 
dai paesi a 
«rìschio droga» 


Anche la droga è entrata 
fra gli argomenti toccati 
nel «vertice» di palazzo 
Chigi. Relatore dei provve¬ 
dimenti, sempre il ministro 
degli Esteri, Gianni De Mi- 
chelis. L'iniziativa più rile¬ 
vante riguarda la decisione 
di introdurre il «visto- per le persone provenienti dai paesi 
cosiddetti -a nschio droga» (l’elenco è lungo: si tratta 
non solo delle nazioni produttrici di sostanze stupefa¬ 
centi. ma anche dei paesi al centro dei traffici intemazio¬ 
nali). Sempre sul tema, il Consiglio dei minislri di ieri ha 
ratificato alcimi accordi intemazionali per la coopierazio 
ne intcmazicnale nella lotta all'uso degli stupefacenti. 


Da palazzo Chigi 
sono uscite 
anche 
due nomine 


La riunione di Ieri a palaz¬ 
zo Chigi ha «prixJotio» an¬ 
che due nomine. La prima, 
riguarda Slelto Nardini, 
che é già stato consigliere 
militare del presidente del- 
_ la Repubblica. Ora ricopri¬ 
rà l'incarico di Capo di Sta¬ 
to maggiore ifell’Aeronaulica. L'altra nomina riguarda un 
ex senatore democristiano; Mario Toros. D ora in poi 
presiederà l’ìnpaia, l'ente di assistenza per i lavoratori 
agricoli. 


GREGORIO PANE 


Altri emolumcnll Ilddlin- 
cremcnia la retribuzione indi¬ 
viduale di anzianità e l'inden¬ 
nità operativa, che é un istiiulo 
peculiare dei lavoratori in divi¬ 
sa era ferma al I9:ì6, e sarà ri¬ 
valutata. dal primo luglio, del 
20'ti F. previsla un'indennità di 
rischio per il personale mililare 
medico o tecnico esposto alle 
apparecchiature rad ologictie 
o all'azione di sostanze ioniz¬ 
zanti Quanto a) tradizionale 
isliluto dell'indennità militare, 
resta solo formalmente trenta¬ 
mila lire per i sergenti, 75mila 
per tutti gli altri gradi Un'altra 


quota sarà reci pelata con le 
ore di str.iordin.irio obbligato¬ 
rio (9 al mese); una terza par¬ 
ie confluirà nell' ndcnnità ope¬ 
rativa, c divcrile à cosi pensio¬ 
nabile. I delega,! militari han¬ 
no chiesto che un orano di la¬ 
voro sia nconosriuto anche ai 
giovani di leva, i cui rappresen¬ 
tanti l’hanno cf icsto da tem¬ 
ilo, insieme a una vera e pro¬ 
pria -Carta dei dintti-. Per que¬ 
sta vertenza, ptrò, come per 
quella su un -so do- adeguato, 
tutto é domandato alla riforma 
del servizio di les a. 

Assegno funzionale e 
omogeneizzazione stipen¬ 
diale. L'assegno funzionale fu 
istituito a beneficio dei sottuffi¬ 
ciali con una legge del 1987. 
Ora viene rivalutato da 

■ 200 000 lire annue lorde a 

■ ,700 000 per quelli che hanno 
compiuto 19 anni di servizio, e 
da 1.700.000 a 2.500.000 per 
quelli che ne hanno compiuti 
29. L'art. 5 del ddl, invece, nva- 
luta, per i gradi da tenente a 
colonnello, il cosiddetto -asse¬ 


gno di parziale omogeneizza¬ 
zione*. che dovrebbe riequili- 
brare il tratlamenlo con quello 
delle lorze militari di polizia, e 
allribuiscc ai tenenti colonnelli 
e colonnelli che abbiano pre¬ 
stato sevizio, -senza demento-, 
rispettivamente per 15 e 25 an¬ 
ni dalla nomina a lenente, lo 
stipendio da colonnello c da 
generale di bngala. È invece ri¬ 
mandalo ad uno «studio com¬ 
plessivo» un definitivo reinqua- 
dramcnlo del personale milita¬ 
re nei livelli retnbutrri. La leg¬ 
ge, quando ci sarà, avrà decor¬ 
renza dal primo gennaio del¬ 
l’anno prossimo. 

Il giudizio del Cocer, l'orga¬ 
no centrale di rappresentanza 
dei niilMan, che ^r oltre un 
anno c mezzo f a ss-olto con il 
ministero della Dllesii una vera 
e propria trallaliva contrattua¬ 
le, SPCS.SO ostacolata dalle ge¬ 
rarchie. è contenuto in una no¬ 
ta a margine del ddl approvalo 
ieri, ed é positiso; -Avrà elfctti 
innovativi - scrivono I delegali 
- sul funzionamento delle for¬ 
ze amiate negli .inni lutun-. 


rUnità 
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POLITICA Interna 


Attori, registi, giomcilisti, produttori, 
tecnici hanno affollato il Teatro 
delle Arti per reclamare «il pluralismo 
delle imprese e delle opinioni» 


La battaglia contro gli spot nei film 
è solo Tinizio di un movimento 
per il rilancio delfindustria culturale 
Proposto uno sciopero delle categorie 


l^gge tv, il 18 
primo esame 
a Montecitorio 


«La nostra lobt^ alla luce del sole» 


"Per il pluralismo delle imprese e delle opinioni». È 
lo slogan con cui il mondo dello spettacolo e del¬ 
l'informazione è sceso in campo «per combattere 
la logica delle concentrazioni esasperate e la pre- 
pKjtenza delle oligarchie politico-economiche». 
Scrittori, cineasti, giornalisti, attori, sindacalisti, tec¬ 
nici e gente comune ne hanno discusso, l’altra se¬ 
ra a Roma, in un affollato «Fomm nazionale». 


DARIO FORMISANO 


■■ ROMA. Concentrazione 
del sÌAlcma informativo. Duo¬ 
polio Rai-Fininvcst. Carenza di 
leggi antitrust. Disciplina del 
mercato editoriale e pubblici¬ 
tario. Rapporti tra cinema e te¬ 
levisione. Temi e parole che in 
queste ultime settimane sono 
passate da un convegno a 
un'assemblea, che hanno visto 
scendere in campo autori ci- 
nematogralici e produttori, at¬ 
tori c operatori culturali. Fino a 
confluire giovedì sera in un 
grande «Forum nazionale* al 
teatro delle Arti, affollato come 
nelle grandi occasioni, centi¬ 
naia e centinaia di persone as¬ 
siepate in platea e in galleria, 
affollami il foyer, riunite a di¬ 
scutere in capannelli. Tutti 
schierati "Per il pluralismo del¬ 
le imprese e delle opinioni», 
come appunto recitava il titolo 
del "Forum*, a ribadire un al¬ 
largamento di analisi e di ini¬ 


ziative dal mondo degli audio¬ 
visivi a quello più onnicom¬ 
prensivo della comunicazione. 
Ecco allora scrittori e registi, 
giornalisti e produttori indi- 
pendenti, musicisti c composi¬ 
tori. sindacalisti c qualche 
esponente di partilo, attori e 
operatori della radio e della te¬ 
levisione finalmente accomu¬ 
nati da un disegno politico, 
convinti che la discussione in 
Parlamento del disegno di leg¬ 
ge sul sistema radiotelevisivo, 
delle annunciale e mai varate 
discipline di settore (a comin¬ 
ciare da quella sul cinema) 
siano -rultima occasione per 
frenare e invertire quel proces¬ 
so selvaggio di concentrazione 
del sistema informativo, reso 
possibile in questi anni dalla 
mancanza di una legislazione 
in materia*. 

Molti gli organismi promoto¬ 
ri (Anac, Cinema Democrati¬ 


co, Anart e Snad in rappresen¬ 
tanza degli autori cinemato¬ 
grafici, televisivi e teatrali, i sin¬ 
dacati dei critici cinematogra¬ 
fici e degli attori, la Lega dei 
giornalisti c il -Gruppo di Fie¬ 
sole*, l'Unione dei produttori 
cinematografici indipendenti e 
il Dac, convenzione nazionale 
per il diritto a comunicare). 
Nutritissimo il parco dello sigle 
aderenti (associazioni di cine¬ 
club, radio c televisioni locali, 
di scrittori, scenografi, musici¬ 
sti, direttori della fotografia, 
giornalai). Affollato il palco 
della presidenza, a pochi metri 
dal quale ascoltavano cittadini 
comuni c ospiti illustri accorsi 
a portare una testimonianza di 
consenso e di solidarietà. Ce¬ 
rano Francesco Rosi. Carlo Liz¬ 
zani, Gillo Pontecorvo e Giulia¬ 
no Montaldo incontrali nei 
giorni scorsi in analoghe occa¬ 
sioni. Registi c sceneggiatori di 
successo come Lattuada, Sco¬ 
la, Paolo Taviani, Brusati, Scar¬ 
pelli. Ago. Pirro. Felisatti. ac¬ 
canto ad altri delle ultime ge¬ 
nerazioni (Farina. Molteni, 
Piccioni. Cecca, Reali). Gian 
Maria Volonit e Francesco Nu¬ 
li. Carlo Verdone e Giuliana De 
Sio, Fabrizio Bcntivoglio. En¬ 
nio Fantastichini e tanti altri at¬ 
tori giovani e giovanissimi a ri¬ 
badire l'impegno, espresso da 
Pino Caruso a nome della ca¬ 
tegoria, nella difficile e sacro- 


s.intn battaglia a favore dell u- 
so della lingua italiana nei film 
nazionali, Sandra Bonsanti, 
presidente della Lega dei gior¬ 
nalisti ha parlato della batta¬ 
glia contro le concentrazioni 
editoriali della carta stampala 
cominciala nell aulunno scor¬ 
so. E mentre Roberto Cicutto. a 
nome dell'Unione produttori 
indipendenti, denunciava l'a¬ 
nalogo processo di concentra¬ 
zione in corso nella distribu¬ 
zione, nella produzione e nel- 
l'esercizlo cinematografico, 
Nanni Loy e Citto Maselll sotto¬ 
lineavano la perdita di dignità 
e identità culturale dovuta alla 
(orzata -bcriusconizzazione*. 
Tra I più applauditi Giuseppe 
Giulìelliche ha definito «orren¬ 
da comunque* la legge Mam- 
ml perché lascia ancora a Ber¬ 
lusconi il predominio assoluto 
della raccolta pubblicitaria. Il 
segretario dei sindacalo gior¬ 
nalisti Rai ed esponente di 
punta del -Gruppo di Fiesole* 
ha provocatoriamente Invoca¬ 
to la costituzione di una lobby, 
organizzala e trasparente, ca¬ 
pace di contrapporsi alle tante 
oscure altre lobby. E di ribalta¬ 
re la cultura oggi imperante 
per cui si giudica sulla base del 
■Con chi stai?* e del -Di chi 
sei?-. Concetti al quali si è ispi¬ 
ralo anche l'intervento di Wal¬ 
ter Veltroni, della Direzione 
del Pei, unico politico presente 


«Io, produttore indipendente 
stretto tra la Rai e Sua Emittenza» 


in sala ( messaggi invece sono 
pervenuti calla Dct da Nicolò 
Lipari, tra i principali artefici 
della ballaglia in Senato con¬ 
tro gli spot nel film, dall'onorc- 
vole SiMa Costa, anche lei del¬ 
la sinistra de. c dal pur invitalo 
Pier Ferdirumdo Casini, forla- 
niano c responsabile del setto¬ 
re Cultura del partito). 

Gli organismi promotori del 
•Forùm* non hanno, in ogni 


caso, mtenzione ci fermarsi. 
Un -comitulo [n-rnianenlc di 
agitazione* si (oriiic-à nei pros¬ 
simi giorni e .slabilir.i la data di 
uno sciopero ge icrale di tutte 
le categorie. M.-gari quindici 
minuti di silenzio totale, per 
•scongiurare il sil'-nzio possibi¬ 
le del futuro prò*-limo. L'auspi- 
cioòche la Corti Costituziona¬ 
le giudichi quant ii prima possi¬ 
bile sulla legge allualiva del 


•dccrclo Berlusconi*, che le 
leggi nazionali si adegumo alle 
direttive comunitarie, che si 
varino misure atte a garantire il 
pluralismo dei mezzi di intrat¬ 
tenimento e di comunicazio¬ 
ne, La libertà di espressione, 
insomma, purché coniugata 
con "la libertà di produzione* 
in un regime di concorrenza 
dove Vigano libertà di iniziativa 
c regole precise. 



ini ROMA, La commissione 

l. '..llura della Camera avvierà il 
H aprile la discut^ione della 

legge Mamml. È st.ato deciso 
feti mattina, con una risicata 

m. iggioranza. contrari i depu¬ 
tali del Pei e della Ministra indi- 
prndente. L'altra sera l'on. 
.Si.’ppia, socialista, presidente 
d'tlla commissione, si era rifiu¬ 
tato di mettere al 'ordine dei 
giorno la leggo, copo che il 
p-esidente lotti aveva fissato il 
termine dell'll m.iggio al di- 
b. '.Itilo in commissione. A quel 
p.inlo. spetterebbe alla confe¬ 
rì nza dei capigruppo stabilire 
s data d'avvio del confronto in 
•a ila. Il Psi ha (alto resistenza a 
una rapido esame della legge 
d i parte della Camera sin da 
q landò l'on. lotti, dopo averlo 
htevuto dal .Senato, ha .asse- 
g iato il lesto Mamtni alla com- 
n issione Cultura, E' evidente il 
tentativo di sfruttare i tempi 
lunghi, imposti anche dalla 
c impagna elettore le, per co¬ 
struire una situazione che con- 
s-tnta la cancellazone dell'e- 

n. endamento volato dal Sena¬ 
to, contro le inleirjzioni pub- 
b licilarie dei film in tv. Ieri mat¬ 
tina, il presidente Seppia ha 
dovuto (are parziale marcia in¬ 
dietro. ha dovuto p rendere un 
P'eciso impegno iiolitico per 
la scadenza del 18 e tuttavia, é 
evidente che tulio si farà per ri¬ 
tardare il varo definitivo della 
legge. Relatore della legge é 
stalo nominalo lon. Aniasi 
(l’si) e vicepresidente della 
Cimerà. 

-È una decisione - ha detto 
fon, Soave, capogruppo Pei in 
commissione - che alimenta 
tutti i sospetti sulla furbizia di¬ 
latoria della maggioranza... 
l'ordine del giorro é stato 


riempilo di prowedimenli mi¬ 
nori. dichiarati aH'improwiso 
urgenti, al solo scopio di giusti¬ 
ficare la preclusione alla legge 
Mamml e ptermeitere alla mag¬ 
gioranza di mediare al suo in¬ 
terno... noi ci batteremo, co¬ 
munque, perche la legge sia 
discussa entro i termini indicati 
dalla presidenza della Camera 
e l'impegno politico assunto 
dalla commissione sia onora¬ 
to*. L'on. Guerzoni, vicepresi¬ 
dente della Sinistra indipen¬ 
dente, ricorda che pt?nde un 
pronunciamenic della Corte 
costituzionale et io non può es¬ 
sere rinviato oltre un certo ter¬ 
mine e os.scrva come nello de¬ 
cisioni della maggioranza sia¬ 
no prevalse -ragioni politiche 
di parte sulle delicate ragioni 
di ordine istituzionale*: la data 
del 18. che cade alia vigilia 
(restano liberi 3 giorni) della 
sospvensione dei lavon parla¬ 
mentari per la campagna elet¬ 
torale conferma - a giudizio di 
Guerzoni - la voiontà di preco- 
stituire fin d'ora le condizioni 
per il rinvio del termine dell'l I 
maggio, correiliimcnte fissato 
dal presidente della Camera*. 

In questi giorr.i non é soltan¬ 
to la questione degli spot e del¬ 
la legge ad alimentare polemi¬ 
che. Gli attori, ad esempio, 
hanno aperto una vertenza 
contro la Rai. che viola un pre- 
CÌ.SO accordo e continua a far 
recitare in inglcr-e attori italiani 
che interpretano opere italia¬ 
no. L'on. Walter Veltroni (Pei) 
ha rivolto una interrogazione 
al ministro dello Spettacolo. 
Tognoli, per sapere che cosa 
intenda (are per a.ssicurare il ri¬ 
spetto degli accordi sottoscritti 
dalla Rai e per tutelare la pro¬ 
duzione nazionale di film. 


ìje tv private si aggrappano 
agli spot: «È Tunica 
risorsa che ci è rimasta» 



Nel cartoncino d'invito la sigla era aH'ultimo posto, 
ma rupie (l’Unione dei produttori indipendenti) 
s’è rivelata una delle novità più interessanti del Fo¬ 
rum svoltosi giovedì al teatro delle Arti. Seduto tra 
Sandra Bonsanti e Citto Maselli, il giovane produt¬ 
tore Roberto Cicutto ha ribadito le ragioni che lo 
hanno spinto, insieme a Piccioli, Berardi, Barba- 
gallo e altri, a criticare le scelte dell'Anica. 

^ ... s .V . , J; • 

. ■ '■ i ! \ 

MICHELE ANSELMI 


■■ ROMA. •Diamo all'Anica 
la possibililà di pentirsi»; il con¬ 
siglio di Lizzani, espresso al 
volo mentre la gente stava già 
defluendo dal Teatro delle Ar¬ 
ti. é stato accolto con una pun¬ 
ta di scetticismo dalla presi¬ 
denza. «DeHAnica fa parte 
Berlusconi - gli ha risposto Ma- 
sclli -orni pare difficile che si 
Penta* (si chiama cosi la so¬ 
cietà di Cocchi Gori e Berlu¬ 
sconi, ndr). Probabilmente é 
cosi, l'associazione che riuni¬ 
sce produttori e distributori di 
cinema ha già latto sapere di 
considerare grave e perfino 
anticostituzionale la decisione 
del Senato sugli spot, in questo 
uniformandosi alla posizione 


del gruppo Fininvest. Ma è an¬ 
che vero che non tulli i produt¬ 
tori la pensano in questo mo¬ 
do, . ■ 

È il caso di Avati, Berardi, 
Piccioli, Barbagallo, Cicutto, 
per (are il noriie di quattro im¬ 
prenditori che di fronte al ricat¬ 
to di Berlusconi (niente spot, 
niente film) hanno deciso di 
esporsi in prima persona, riu¬ 
nendosi sotto la sigla Opic. 
Non un'associazione •frazioni¬ 
sta-, perché forse è più utile 
continuare a battersi daH'inter- 
no, senza approfondire le divi¬ 
sioni; piuttosto un modo per 
legarsi agli attori, ai registi, ai 
giornalisti che si mobilitano 
per quel «pluralismo delle im- 


pre.se c delle opinioni* che era 
il tema d(-ila serata romana. 
«Da ciascuno di noi il mercato 
chiede il prggio-, aveva detto 
Nanni Loy. domandandosi se 
é lecito <onscgnare lutto al 
profitto di una sola persona*. 
Bene, almeno ad ascoltare 
questi proilullori. c'é un pezzo 
di cinema che vuole chiedere 
il meglio agli autori italiani: ed' 
é già un buon segno. 

Roberto Cicuf.o. animatore 
della Mikado. la casa che di¬ 
stribuisce in questi giorni con 
notevole sticccsso il Decalogo 
di KieslowskI, é abbastanza 
soddisfatto della serata al Del¬ 
le Arti. -Cera il rischio di lare 
una brutta copia di certe ini¬ 
ziative politiche a carattere 
partitico o legislativo. Mentre 
va salvat-a. cn^lo, questo 
aspetto di movimento: nel sen¬ 
so di settori diversi di società 
che si raccolgono e lottano in¬ 
sieme per -ivendicatc del dirit¬ 
ti. Spero se lo che resista la ten¬ 
sione che ho avvertito stasera». 

Cicutto non cnsfe né alle ci¬ 
fre calastrc’liche sfoderate dal¬ 
la Fininvcit per giustlfare la 
«serrata* produttiva né alla sto¬ 


ria dei seimila fi rn In catalogo 
il ciji valore sanrblre polveriz¬ 
zalo se passassi; la legge Mam- 
mi: «Èilprincipioche preoccu¬ 
pa Berlusconi, mollo più dei 
soldi. Ma é proprio contro que¬ 
sta subita itlegaliU'i che biso¬ 
gna prendere posizione, an¬ 
che a costo di rimellerei qual- 
, cosa*.'- ; ' • I . 

Coircttamenli', Cicutto ri¬ 
corda di aver lavorato In varie 
occasioni con Cecchi Gori 
(dal plurìprcmi.ito La leggen¬ 
da del sanlo bei Uore al recen¬ 
tissimo Evelina « • i suoi figli) e 
di essere pronto .a l.jrlo ancora; 
•Purtroppo il bambino (la Pen¬ 
ta. ndf) è nato più pesante¬ 
mente del prevl;.lo L'ho dello 
ai Cecchi Gori, s»; state con 
quei signori aMicale a un ruo¬ 
lo importante, risolverete forse 
l'emergenza ma non arriverete 
alla radice del male*. Per riba¬ 
dire il proprio di.ssenso, Cicul- 
to si é dimesK:' (solo come 
produttore) dall Aiiica, sapen¬ 
do alireilando bene, però, che 
non saranno questi gesti a 
cambiare le cose. Quali cose? 
Facciamo un esi.-n pio pratico. 
Una piccola casa di distribu¬ 


zione come la Mikado (ma il 
discorso può valere per la Bim, 
l'Academy. la Life) vive so¬ 
stanzialmente sui film che ac¬ 
quista per le sale. «Di fronte ad 
una Rai immobilizzala per 
mancanza di capitali e a una 
Penta che ^slisce direttamen¬ 
te I diritti dì antenna del propri 
film, non c'é altra strada*, spie¬ 
ga (^icullo. -Un film, tra acqui¬ 
sto, doppiaggio, edizione e 
lanciamento mi costa in media 
mezzo miliardo e non é detto 
che vada sempre bene. Per un 
Bagdad Colè che ini;a.-»a due 
miliardi e finisce sulle reli di 
Berlusconi per 350 milioni ce 
ne sono tanti altri che vanno 
male nelle sale e che nessuna 
tv vuole. Non mi resta altro da 
fare che difendere il prodotto 
di qualità cercando rii averlo a 
prezzo ridotto e garantendo, 
amorevolmente, la sua vita nei 
cinema. Finché reggerò*. Vita 
dura per i piccoli produttori-di¬ 
stributori in questo mondo 
senza pietà; anche per loro, 
che non sono artisti ma hanno 
tutto da guadagnare dalla -plu¬ 
ralità delle imprese e delle opi¬ 
nioni*. la battaglia non é che 
all’inizio. 


n presidente Fininvest a Roma per rinsaldare i rapporti con i partiti di governo 

Tutti ì ^laì di Silvio Berlusconi 
In cerca di acquirenti per la Standa? 


Silvio Berlusconi si è traslerilo con tulli i più stretti 
collaboratori nella capitale. «Routine» dicono alla 
Rninvest. In verità l’impero berlusconiano è a una 
•impasse»: stoppato da De Benedetti e Caracciolo 
nella guerra-lampo della Mondadori, si trova di 
ironie ora allo scoglio della legge Mamml. E intan¬ 
to rimbalzano notizie di una imminente vendita 
della Standa, acquistata solo due anni (a. 


DARIO VBNEQONI 



fq A sinistra II 
presidente 
della Fininvest 
Silvio 

Berlusconi: sta 
cercando di 
. , vendere la 
^ catena di 
m supermercati 
” Standa, 
acquistata 
appena due 
anni fa dal 
gruppo 
Ferruzzl 



■■ MILA.NO Raccontano a 
Scgrale che qualche giorno fa 
é comparso nella piccola ba¬ 
checa degli annunci del bar 
aziendale, accanto alle propo¬ 
ste degli artigiani ‘già fornitori 
della Fininvest*. anche un invi- 
to ad aderire al -Milan Club Sil¬ 
vio Berlusconi*. Nessuno, nel 
gruppo, ha fatto una piega. 
AiKhe queste si potrebbero 
chiamare in (ondo -sinergie-, 
per quanto certo di contorno. 

Il cullo del capo é di pram¬ 
matica a Mit.ano 2. dove é cre¬ 
sciuto convulsamente nel giro 
di pochissimi anni l'impero te¬ 
levisivo della Fininvest. Ma a 
Segrate. dovi; l'arrivo dei nuovi 
padroni é stato seguito con 
gifardinga attenzione, la cosa 
non fila poi cosi liscia. Così, 
accanto all appello del Milan 
Club ne è polemicamente ap¬ 
parso subito un altro, scritto in 
nerazzurro, con l'invito ari 


aderire all'-lnlcr Club Carlo De 
Benedetti*. Con la conseguen¬ 
za che in poche ore dalla ba¬ 
checa sono stati tolti entrambi 
i manifestini. 

L'aneddoto, marginalissimo 
nella cruenta battaglia di Se- 
grate. racconta bene però dei 
problemi inediti che il presi¬ 
dente della Fininvest si é trova¬ 
to a dover affrontare a Segrate, 
giocando per una volta -in tra¬ 
sferta*. Qualcosa rii simile lo si 
era visto in passato .solo al mo¬ 
mento dell’acquisizione di Ke- 
tuquattro. nata e cresciuta in 
concorrenza con Canale 5, e 
più di recente con il passaggio 
della Standa sotto le insegne 
del Biscione, L’amalgama del¬ 
le nuove province con il corpo 
dell'impero in entrambi icasi é 
costato tempo e fatica. Ma 
niente di paragonabile a quan¬ 
to avviene ora, con l'arrivo in 


massa a Segrate degli uomini 
della E’ininvesl. 

Nella sua irripetibile carriera 
di imprenditore di successo. 
Berlusconi non aveva mai co- 
no.sciulo di questi intoppi. Nar¬ 
rano le agiografie di qualche 
sua dillicollà nella vendila di 
certi appartamenti, all origine 
della sua attività di immobilia¬ 
rista. Ma nessuno aveva assisti¬ 
to a una pubblica sconfitta co¬ 
me quella dell'altro giorno, 
con rassemblea degli azionisti 
della Mondadori che ha votalo 
contro la proposta di aumento 
proposta dal suo presidente. 

Berlusconi era livido, e mal 
dissimulava il proprio malu¬ 
more. Mai lo si era visto prima 
cosi furioso, ci ha raccontalo 
una persona che lo conosce 
da (orse vent’anni. O (orse si. 
una volta, quando un pretore 
oscurò le sue emittenti in mez¬ 
za Italia per un paio di giorni. 

Fu quello un passaggio di ri¬ 
levanza storica per il gruppo. 
Alla magistratura che applica¬ 
va la legge alla lettera, negan¬ 
do che emittenti -locali* potes¬ 
sero trasmettere su tutto il terri¬ 
torio nazionale, il fronte degli 
amici di Berlu.sconi rispose 
•semplicemente cambiando la 
legge. E Mike Buongiorno, che 
dagli schermi di Canale 5 ave¬ 
va incessantemente invitato gli 
italiani a protestare e a (are 
sentire la propria voce in dife¬ 


sa «della libertà*, potè ripren¬ 
dere con i suoi quiz benedetti 
dagli sponsor. 

in pochi giorni Berlusconi 
sfiorò il disastro prima di cono¬ 
scere la con.sacrazione defini¬ 
tiva e ufiiciale, con la benedi¬ 
zione della maggioranza di go¬ 
verno. L’atlacco era stalo diiro, 
ma la reazione degli amici 
semplicemente strabiliante. 

Ecco: di (ron'e alle inedite 
difficoltà odierne quello che 


certamente preoccupa di più il 
leader della Fininvest é il se¬ 
gnale dì cedimento del suo si¬ 
stema di .ippoggi politici. Gli 
sponsor siii quali può contare 
nella maggioranza, che l’han¬ 
no sostenuto ancora poche 
settimane fa ne l'as.salto alla 
Mondadori, non facendo mi¬ 
stero della sfieranza di vederla 
presto «normalizzata*, hanno 
ora votato il testo della legge 
Mamml, che prevede misure 


antitrust nel camfio dcll infor- 
mazione. Se approvata defini¬ 
tivamente, la li ggc costringe¬ 
rebbe il gruppi; a cedere più 
dunato-stata. 

La vera novità è proprio 
questa. Il sistema degli appog¬ 
gi politici non è più cosi com¬ 
patto. Il potere straordinario 
accentrato nelle mani di Berlu¬ 
sconi dopo l'as-iunzione della 
presidenza della Mondadori 
ha aperto gli occhi anche ai 
più accondiscendenti. Tanto 
più che sulla stampa hanno 
cominciato ad apparire le pri¬ 
me notizie sulli.' difficolta del 
gruppo, sul suo eccessivo in¬ 
debitamento, sui suoi scarsi 
successi sul terreno industria¬ 
le ■ 

Ultime, in ordine di tempo, 
le voci su una imminente ven¬ 
dila della Stand,!, la catena dei 
grandi magazzini acquistata 
dai Ferruzzl soie* un paio d'an¬ 
ni (a. Alla Fininvest hanno 


smentito questa ipotesi con vo¬ 
ce sdegnata, confermando 
semmai il vecchio progetto di 
espansione nel qijadro di 
un'intesa con la Rinascente 
degli Agnelli (il sogno di Berlu¬ 
sconi é di cedere la parte ali¬ 
mentare in cambio ci tutto il 
resto) e magari con qualche 
partner estero. L'annuncioche 
fa Standa é tornata in utile 
ncll'89 (31,9 miliardi, secondo 
una indiscrezione regalala dal 
presidente agli azionisti della 
Mondadori) non ha scosso più 
di tanto gli osservatori. 

Alla resa dei conti anche II 
disegno di integrare i grandi 
magazzini nella strategia di co¬ 
municazione e di pubblicità 
delle tv si é rivelala meno prati¬ 
cabile del previsto. S quello 
che si immaginav.i come un 
terreno soffice e levigato di 
una trionfale passitgciala si ò 
rivelato pieno di bucri..> e di tra¬ 
bocchetti. Come il prato di San 
Siro, 


ELEONORA MARTELLI 


IIM ROMA. -Quando la coda 
finisce in un ingranaggio, si 
.strilla. Ed è per strillare che ab¬ 
biamo fatto questi spot*. E 
i|uanto si apprestano a lare le 
i-mittenii indipendenti (elevisi- 
't- locali e nazionali rappre- 
tentale dalla Fri (F-tderàzione 
ladlo televisioni), che ieri é 
iccsa in campo presentando 
due spot che annunciano bat¬ 
taglia contro la legge Mamml. 
G i spoL la cui realizzazione é 
t.t.iia decisa un paio di .settima¬ 
ne (a in un’assemblea dei rap- 
)>tesentanli delle televisioni lo¬ 
cali, verranno trasmessi soltan¬ 
to da queste. Obiettivo dcll'o- 
intrazionc; impedlri- che passi 
alla Camera la noirr a già vota¬ 
ta al Senato che vieta l'imerru- 
zione pubblicitaria dei film, 
l’crché, dicono le fr della Fri, 
senza spot nei lilm viene a 
mancare la principi le Ionie di 
risorse linanziarie per le lelevi- 
sioni commerciali. Ma, e ci 
tengono a soltolinc.irlo, atlac- 
cimo perdiicndcrsi. e non per¬ 
ché credono veramente di pro- 
liorre in questo modo la mi¬ 
gliore soluzione del problema, 
c he dovrebbe esseri- posto nei 
leguenll termini; quali risorse 
;ii;r le tv privale? Inlalti. sosten¬ 
gono i dirigenti della Fri. senza 
una revisione totale della poli- 
tea delle risorse al line di una 
loro equa dlstribuzic ne sui vari 
mezzi, "le tv commerciali pos¬ 
sono difendere scllanlo gli 

SfiOl*. 

E cosi, in un panorama di 
antenne selvagge prive di qual- 
si.isi regolamentazione, dove 
torreggiano gli onnivori giganti 
di Berlusconi, che via via han¬ 
no tolto sempre più s pazio e ri- 
SCTSC all'emittenza indipcn- 
disnle. i rimproveri mossi alla 
legge sono svariali. Prima di 
lutto un appunto di tipo politi¬ 
ci!. cioè -una voglia irrelrena- 
tiile dello Slato di riappropriar- 
•si di ogni spazio pc-ssibile al- 
1 interno del sistema radiolele- 


visivo*, ha dello il presidente 
della Fri Filippo Rebecchini. 
*cd in sc-condo luogo, una ge¬ 
nerale mancanza di garanzie 
per la soprawhenza delle tele¬ 
visioni più deboli; fermo re¬ 
stando che. quando si parla di 
•garanzie*, la volontà delle pic¬ 
cole cmillenli e dei circuiti in¬ 
dipendenti é quella di rimane¬ 
re nell ambilo del libero mer¬ 
cato ( "slamo nati come iv libe¬ 
re e tali vogliamo rimanere"), 
c non di allidiirsi al denaro 
pubblico, sotto alcuna (orma 
es.so si possa presentare*. Una 
reale garanzia del pluralismo 
rapprc.senialo dalle televisioni 
commerciali (i notiziari quoti¬ 
diani e settimanali di informa¬ 
zione locale occupano in me¬ 
dia Ira il 15T. c il 20'.i.'> del pro¬ 
prio palinscnslo). *é la richie¬ 
sta cui la nuova legge non ri¬ 
sponde*. Anzi, al posto di que¬ 
ste garanzie la legge, a delta 
della Fri, contiene una -fomia 
di dirigismo del mercato» da ri¬ 
fiutare. mentre con Fininvest i 
rapporti sono, a volta a volta, 
di •coincidenza di interessi odi 
frizione, ma comunque nella 
fisiologia del mercato». 

Ma é cosi che le tv indipen¬ 
denti si salveranno? Osserva 
Vincenzo Vita, responsabile 
dcH'inlormazionc del Pci. in 
una lettera aperta a Rcbecchi- 
ni: "È proprio l’attuale situazio¬ 
ne selvaggia della pubblicità 
che penalizza l’emittenza lo¬ 
cale. lasciala ai margini di un 
mercato dominato per il àS'Al 
dal gruppo Fininvest. Se non si 
avrà il coraggio di introdurre 
regole e certezze, tutte le emil- 
Icnii che intendono alfrancarsi 
dalla logica dell’oligopolio 
non potranno che votarsi ad 
una subalternità deliniliva*. In¬ 
fine, un'alfra associazione dltv 
indipendenti. Nuove Antenne, 
polemizza con la Frt, rimpro¬ 
verandole di •essere economi- 
camenie dipendenle dalla Fi- 
ninvesi". 


Rii^ascita 


Sul numero in edicola dal 9 aprile: 

Il Pci va alle elezioni 

La prima prova sono state le liste: 

aperte o chiuse? 

Dieci anni di busta paga 

Tutta la verità su un grande bluff 

Si lavora di più, si guadagna uguale 

II Teno mondo fa capolinea a Termini 
Racconti dair«ultima stazione» 
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Politica Interna 


La Malfa 

«Nel governo 

coabitazione 

forzata...» 


■i ROMA. Ij Malia critica il 
Bovemo, Ali.ssimo chiede sta¬ 
biliti. Pn e PII continuano a 
marciare divisi. Ospite della 
trasmissione di Canale S .Italia 
domanda*, ieri Giorgio La Mal¬ 
fa ha detto che «quella attuale 
e una coabitazione (orzata tra i 
cinque partner, perchè i socia¬ 
listi. al fondo, sentono di dover 
imboccare la strada dell’aller- 
naliva.. Ma La Malfa ha anche 
aggiunto di non voler -accele¬ 
rare la crisi di questa formula 
che però è minata dall’Inesi¬ 
stenza di un consenso politico 
di (ondo*. Il giorno in cui il Pei 
-sari maturo., però, l'alleanza 
fra Psi e De "finirà in cinque mi¬ 
nuti». Ma lu. (a di tutto -per far 
stare insieme questo governo 
con un 'cemento programma¬ 
tico'’.. Sull'alternativa La Malfa 
ripete le cose dette in questi 
mesi. E cicxt che «sari matura 
quando .s.rrcmo in presenza di 
una proposta che dovrà neces- 
sunanienio giungere da socia¬ 
listi c comunisti". Percento lo¬ 
ro il Pn -non tira per la giacca il 
Psi per un accordocon il Pei» e 
il leader repubblicano non è 
nemmeno "Sicuro che daremo 
il nostro assenso ad una pro¬ 
posta di alternativa che non sia 
seria.. Dunque, -la De stia tran¬ 
quilla, il Pn non ò il motore del¬ 
l'alternativa ma sarà l'ultimo a 
salire su questo autobus». La 
Malfa ha parlato anche della 
Rai e della voce che vorrebbe 
assegnata al Pri la direzione 
del TgS. Il segretario dice che 
nessuno glielo ha mai propo¬ 
sto. Il giorno in cui lo facesse¬ 
ro, aggiunge, -andrei da un 
grande glomalisla indipenden¬ 
te (ad esempio Montanelli) e 
gli proporrei la direzione-. 
Mentre L-a Malfa continua a 
criticare II governo, il liberale 
Alti.v.imo è andato dal presi¬ 
dente Cossiga, al quale ha ma¬ 
nifestalo -la preoccupazione 
per possibili destabilizzazioni 
ricirallualc governo-. In occa¬ 
sione della presidenza italiana 
della Cce. ha dello Altissimo, 
serve un -governo stabile». 
Cossiga, ha detto il leader del 
Pii, ha condiviso queste preoc¬ 
cupazioni. 



I promotori dei centri 
per la costituente 
a Roma con Occhetto 
e i dirigenti del Pei 


Una trentina di gruppi 
e duemila adesioni 
Petruccioli e Angius: 
«Questa esperienza...» 


Mappa della Sinistra dei club 

Oggi primo confronto dopo il congresso 


// sottomarino rosso. La Fenice. Il cielo sopra Berli¬ 
no. Oppure; Sinistra unita, Forum 89, Democrazia 
90. E i già famosi Guido Cavalcanti (a Bologna) o 
Le regole del gioco (a Milano). La «sinistra dei 
club», a due mesi daH'-emersione» in un cinema di 
Roma, disegna la propria mappa e si scopre arti¬ 
colata, variopinta, impegnata. Oggi un seminario 
sulla forma-partito con Occhetto. 


FABRIZIO RONDOLINO 


■■ ROMA. La -magnifica av¬ 
ventura» salutata con passione 
da Norberto Bobbio sembra 
muovere i primi passi. Il con¬ 
gresso del PCI ha deciso di dar 
vita ad una nuova formazione 
politica, la -fase costituente» è 
aperta, la convenzione pro¬ 
grammatica non e lontana. EI 
club (molli stanno sorgendo 
proprio in questi giorni e in 
queste settimane) mettono i 
piedi nel piallo. -Un partilo 
nuovo a misura di ciltadino- è 
il Icma del seminario che oggi 
vedrà al Capranichella di Ro- 
ma un confronto a più voci fra 
promolon dei club e dirigenli 
del Pei. E -citladino* è (orse la 
parola<hiave per comprende¬ 
re il significato di un'esperien¬ 
za polìtica inedita nel nostro 
paese. 

-La nostra strategia - dice 
Paolo D'Anselmi. fra i promo¬ 
tori del club milanese Le regole 
del gioco - à coinvolgere la 
gente: per questo il nostro 
obiettivo e recuperare II rap¬ 
porto eleiiore-cleilo», E ridefi- 
nire, più in generale, il rappor¬ 
to fra politica e cilladini. Non è 
dunque un caso se il primo se¬ 
minano dei club 0 sulla -(or- 


ma-partilo»: l'organizzazione c 
la sIruUura del nuovo partito 
della sinistra non sono meno 
importanti del suo programma 
fondamentale. I club - è anco¬ 
ra D'Anselmi a parlare - non 
hanno una prosata definita, 
ne diktal da imporre: -Ci ani¬ 
ma - dice - uno spirilo costrut¬ 
tivo. e quindi dal seminario 
non ci aspettiamo risposte, ma 
la verifica nella discussione di 
alcune idee che abbiamo mes¬ 
so a punto». Idee che ruotano 
intorno ad una scelta di fondo: 
la riduzione drastica non tanto 
del numero, quanto della logi¬ 
ca dei funzionari. Il partito cui 
pensano i club (una riflessio¬ 
ne analoga, avviata nel Pci alla 
vigilia del 18° congresso sulla 
-riforma del partito*, era poi di 
fatto caduta nel nulla) e in¬ 
somma un partito in cui i «pro¬ 
fessionisti della politica- non 
sono coloro che decidono (li¬ 
mitando cosi diritti e poteri di 
Iscritti, mililanli ed elettori), 
ma coloro che svolgono una 
funzione di servizio. Una risor¬ 
sa. non una burocrazia. 

Ma quanti sono i <lub» oggi 
in Italia? Difficile fornire un 
elenco completo. Le adesioni 



Paolo Flores D'Arcais 


-individuali- aH'appello di feb¬ 
braio, escludendo quindi colo¬ 
ro che fanno già parte di un 
gnjppo, ammontavano, a me¬ 
tà marzo, a 2063. Concentrate 
soprattutto a Roma (SI3), Mi¬ 
lano (201), Napoli (91). Fi¬ 
renze (60), Torino (56). 1 
gruppi censiti (club veri e pro¬ 
pri o -gruppi promotori.) sono 
invece una trentina, cui si de¬ 
vono aggiungere le adesioni 
<olleiiive» (per esempio, 200 
studenti deirUniversità di Pisa, 
140 docenti universitari e pro¬ 
fessionisti calabresi, la rivista 
toscana Teslimoniatìze). La di¬ 
stribuzione geografica e relati¬ 
vamente omogenea, fra Nord e 
Sud e fra grandi città e centri 



Antonio Lei’Ieri 


: mcdio-pio-oli. Oub e gruppi 
. promotori sono infatti sorti a 
Milano, &}logna, Torino (a 
coordinare il <lub Olof Palme» 
c'è il sindacalista Renato Lat¬ 
tea). Aost.'i, Piacenza, Raven¬ 
na. Modc'ta, Udine, Trieste. 
Verona. Firenze, Perugia, Ro¬ 
ma. Salerno. Lecce. Cagliari. 
Ma anche i Bassano del Grap¬ 
pa, Rimint, Albano Laziale, Po- 
mlgliano D'Aico, Milazzo, Lu¬ 
cerà, Palm. 

A discutere di forma-partito, 
oggi, ci saranno Paolo. Flores 
D'Aicais, Roberto Esposito, 
Mariella G'amaglia, Toni Muzi 
Falconi, Gian Giacomo Migo- 
ne, Antonio Letticri, Giovanna 
Zincone, Luigi Mariucci. E, dal¬ 



l'altra parte (ma il termine, a 
costituente ajH'rta. non do¬ 
vrebbe più esser impiegato). 
Achille Occhctio. Gavino An¬ 
gius, Piero Fassino, Claudia 
Mancina, Fabio Mussi. Renato 
Nicolini. Un in orvenlo per par¬ 
te. dopo l'introduzione di Flo¬ 
res. Che cosa m aspetta il Pci 
da questo incontro? Claudio 
Petruccioli, che nella nuova se¬ 
greteria di Botteghe Oscure si 
occupa proprio del coordina- 
menlo delle iniziative -ester¬ 
ne», vede l'appuntamento di 
oggi come una lappa di avvio 
concreto della fase costituen¬ 
te. -Ridare il potere ai cittadini- 
è per Petruccioli -uno degli assi 
della riforma della politica-. 
Cui si affiancano altri temi non 


meno rilevanti: il rapporto par¬ 
tito-società, la strutti ra orga¬ 
nizzativa. le (orme di e desione, 
la democrazia Interna. Di que¬ 
sto, e di altro, il l’ci di.scu(erà 
con i club. Soltanto con loro? 
Petruccioli tiene a due precisa¬ 
zioni. La prima è cfie i club 
non sono una sorta di partitino 
che elabora le propnc propo¬ 
ste: -Si tratterà - die: Pclnjc- 
cioli - di un confronto fra per- 
sone-. La seconda precisazio¬ 
ne riguarda l'arco degli interlo¬ 
cutori della costituente; -1 club 
rappresentano un’esperienza 
importante, ma non esaustiva 
di tutte le forze che possono 
partecipare al processo che si 
Caperlo». 

Gavino Angius è d accordo: 
•Tra le forze esterne che guar¬ 
dano al Pci - dice - ci sono 
opinioni diverse, che non colli¬ 
mano esattamente con quelle 
della sinistra dei club Dobbia¬ 
mo misurarci con lu ti coloro 
che hanno qualcosa da dire». I 
club, sottolinea, -sona interlo- 
culorì importanti, ma non pri¬ 
vilegiati-, Una primi tappa, 
dunque. Significativi, pero, 
perche (sono ancora parole di 
Angius) permette -un confron¬ 
to ravvicinalo sui c.iratteri c 
sulle funzioni di un moderno 
partito della sinistra- Altri se¬ 
minari -tematici» seguiranno. 
Al termine, propone O'Ansel- 
mi, potrà esserci -m'assem¬ 
blea costituente, lorTT.ala attra¬ 
verso elezioni primirie, che 
concluderà 1 suoi Livori con 
una vera e propria costituzio¬ 
ne, con tanto di parte ideale e 
parte di ordinamenic». Potreb¬ 
be nascere cosi il nuovo parti¬ 
to della sinistra. 



ll^^e proposte al Pci Milano 

IBassanini e Smuraglia 
candidati al Comune 
E Corbani va alla Regione 


MILANO Franco Bassanini 
e Carlo Smuraglla a guidare la 
lesta di lista dei candidati del 
Fci per il Comune di Milano; 
Luigi Corbani, vice-indaco a 
F-ilozzo Marmo della giunta 
uscente, capolista per la Re¬ 
gione Lombardia: nuovi nomi 
CI ìndipendenti a conferma di 
un'apertura sempre maggiore 
cel Pci verso settori importanti 
C ella realtà milanese e lombar- 
c.i; su queste proposte, avan¬ 
zate da Barbara Poll.isirìni. se- 
grelana prìvincìalc, sì è aperta 
ieri sera e si è discusso fino a 
t.irda notte nel Comitato diret- 
tvodelPci milanese. 

Nel vivo della discussione gli 
e rgani dirigenti del Pci milane¬ 
se sono entrati giovedì nel tac¬ 
co pomeriggio, quendo si è 
r unito il comitato esecutivo 
cella Federazione, presente 
F iero Fassino, della Direzione 
razionale. Un problema in 
particolare ha torme ntato ne¬ 
ll ultimi giorni i vedici di via 
'oltumo. quello della nuova 
collocazione propes a al vice- 
sindaco uscente d. Milano, 
Luigi Corbani, come capolista 
(>cr la Regione Lombardia. 
Esponenti dell'area -migliori¬ 
sta» non hanno fatto mistero 
nel giudicare questo nucAO in¬ 
carico offerto a Corbani come 


il tentativo di ridimensionare 
quella stessa area dentro il Pci. 
Tesi contestata da numerosi 
altn esponenti. 

Domani il Comitato federale 
dovrà varare la lista definitiva. 
La testa di lista per il Comune 
di Milano con ogni probabilità 
sarà guidata da Bassanini e 
Smuraglia e comfiosta dalia 
stessa segretari.! Barbara Polla- 
strini. da due assessori uscenti, 
Roberto Camagni c Giovanni 
Lanzone, da Chicco Testa, mi¬ 
nistro per l'ambicrite del go¬ 
verno ombra del Pci, e con 
ogni probabilità dalla sociolo¬ 
ga Bianca Becalli. indipenden¬ 
te; a Piero Borghini è stato pro¬ 
posto di entrare nella lesta di 
lista per la Regione con Vitali e 
Corbani, e di etsere candidato 
anche in Comune. 

Malessere anche fra gli eletU 
ai direttivo per la mozione 2 e 
3, che avanzano la critica di 
guardare soprattutto agli equi¬ 
libri interni del partilo. Marco 
Fumagalli, della Direzione na¬ 
zionale del Pci, in un primo 
momento compreso in una ro¬ 
sa di candidati, pare non sarà 
più in lista per li Comune di Mi¬ 
lano. mentre Guido Galardi, 
dell'esecutivo provinciale, 
sembra rifiuti di far parte della 
testa di lista in Regione. 


Pci Marche 
Esclusa , ' : 
dalla lista 
si dimette 

■■ ANCONA. Renata Bran- 
cadori, consigliere regionale 
asccnte delle Marche, alla 
sua prim.) legislatura, si è di- 
mes.sa dal Pel dopo essere 
stala esclusa dalia lista. -È 
una scelta dolorosa e sofferta 
- ha dichiaralo - motivata 
principalmente dal venir me¬ 
no di u.n elemento fonda¬ 
mentale: il rispetto della per¬ 
sona e della dignità persona¬ 
le e politica. In questi giorni - 
ha aggiunto - ho protuto con¬ 
statare il divario esistente Ira 
l’ipotesi di rinnovamento e 
una pratica politica, in cui 
probabilmente si distingue 
l’attuale gruppo dirigente 
delle Marche, dove prevale la 
logica degli equilibri interni 
di potere e l'acquisizione di 
spazi personali. Le diversità, 
le potenzialità democratiche 
e creative vengono mortifica¬ 
te e umiliate». 


Nelle liste presenti capacità di governo, società civile e tante donne 



y il Pd di 



i sinistra 



I comunisti dì Bologna vogliono chiudere la stagio¬ 
ne dei monocolori e lanciare un chiaro messaggio 
di valore nazionale. La loro proposta politica dei 
comunisti — neirimminenza delle elezioni ammi¬ 
nistrative — è esplicita; andare ad ampie coalizio¬ 
ni di sinistra e riaprire il dialogo interrotto da tem¬ 
po con i socialisti. Occhetto lunedi darà il via alla 
campagna elettorale.' 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ALESSANDRO ALVISI 


■■ BOLOGNA. Le -rose» di 
candidati sono molto nuove c 
rispondono a quattro requisiti 
principali: la conferma di un 
nucleo di amministratori quali¬ 
ficalo e d'esperienza: più don¬ 
ne e presenze esterne; promo¬ 
zione di nuove esperienze e 
professionalità; riconoscìmerv 
to delle diverse posizioni all'In¬ 
terno del partilo. E — a propo¬ 
sito dell'ultimo punto — an¬ 
che a Bologna la discussione 
aH'intemo del Pci è stala viva¬ 
ce. ma non si sono registrate 


spaccature. Le liste sono state 
varale praticamente all unani- 
milà: soltanto gli esponenti 
della terza mozione si sono 
dissociati. 

Bologna riparte dai Ire capi- 
lista confermali: il sindaco ed 
europarlamenlare Renzo Im- 
beni: Il presidente della Regio¬ 
ne Luciano Guerzoni; quello 
della Provincia Giuseppe Pe- 
Iruzzelli. Nella formazione del 
sessanta in corsa per il Comu¬ 
ne ventitré sono le donne, di- 
ciotto i consiglieri confermati, 


allretlanti i non iscritti. L'età 
media é di 42 anni. I cinquanta 
nomi emiliano-romagnoli per 
la Regione contano otto indi¬ 
pendenti con l'impegno ad 
eleggerne quattro, venti donne 
(nove <erie» dell'elezione) e 
tredici riconferme su ventisei. 
Provincia: ventiquattro uomini, 
dodici donne, nove consiglieri 
su diciannove riproposti, tre in¬ 
dipendenti. 

Sono liste che a pieno titolo 
sì inseriscono nella fase costi¬ 
tuente. aperte, con (orti segnali 
di novità e rappresentative del¬ 
le articolazioni della sinistra. 
-Bologna città delle idee» è lo 
slogan che caratterizza la cam¬ 
pagna elettorale della lista co¬ 
munista Due Torri per l’ammi¬ 
nistrazione comunale di Palaz¬ 
zo d Accursio. Per una città do¬ 
ve convivono innovazione e 
solidarietà, dove trova piena 
applicazione la riforma da si¬ 
nistra dello Stato sociale bolo¬ 
gnese: il Comune che governa 
e indirizza dì più, ma gestisce 
di meno e trova risorse da inve¬ 


stire nelle priorità degli anni 
90. Con Inbeni. ecco dunque 
gli assessori Walter Vitali (pa¬ 
dre della • ivolla-). -il più ama- 
loe odialo dai bolognesi» perii 
piano Iraflico Claudio Sassi, il 
vicesindaco e maestro d’arte 
Eugenio Riccomlni, i timonieri 
della sanità e dei servizi sociali 
Mauro Moruzzi e Silvia Bailolì- 
ni, l'asscs'ore al Pig — Bolo¬ 
gna é l'unica città medio-gran¬ 
de ad avello adottalo negli an¬ 
ni '80— Manuela Verardi. Tra 
i nuovi, il segretario della Fede¬ 
razione M.iuro Zani, il docente 
di semiologia Omar Calabrese; 
i professori Ivano Dionigi, Emy 
Beseghi e Mario Gattuilo del 
centro d'iniziativa -Cavalcanti- 
per la cc>stiluentc, lo stilista 
Massimo Osti (Cp company), 
il canlautcre Claudio Lollì. una 
nutrita schiera dì esponenti 
delle cata-gorie economiche, 
delle professioni, dei giovani. 

•fn Regione — per dirla con 
le parole «lei segretario Davide 
Visani—durante la legislalura 
siamo stali alla testa di una for¬ 


te innovazione che si è tradot¬ 
ta nel piano lenàtoriale, in 
quello paesistico, nella legge 
sulla procreazione, nella quali¬ 
ficazione dei servizi socio-sani- 
lari. Punti di rilievo su cui co¬ 
struire la futura guida del go¬ 
verno». 

La campagna elettorale dei 
comunisti sarà ufiicialmenle 
aperta lunedi prossimo da 
Achille Occhetto, che sarà a 
Bologna anche martedì per la 
conferenza programmatica re¬ 
gionale. 

Disgelo e imbarazzi, intanto, 
stanno caratterizzando il clima 
preeletlorale bolognese. Di¬ 
sgelo a sinistra, tra Pci e socia¬ 
listi. L'intesa dipenderà dai 
programmi e dal significalo 
nazionale -dal segnale che si 
vuole dare di arrivare ad una 
nuova sinistra di governo e di 
avviate un vero e concreto pro¬ 
cesso di alternativa in Italia». 
Comunque dovrebbe nascere 
un'alleanza a sinistra sia in Co¬ 
mune che in Regione, aperta 


anche a laici e verdi. 

Gli Imbarazzi sono quelli de¬ 
gli altri partili. Del Psi, prima di 
lutto, spaccato tra le anime fa¬ 
centi capo al .sottosegretario 
Babbini e aH’onorcvole Piro, 
con aspri dissensi sulla scelta 
di candidare capolista per il 
Comune Franco Degli Esposti, 
che i -piriani» considerano di 
secondo piano. L'escamotage 
socialista era stato di propone 
le candidature dei vari -big- 
nazionali per I quartieri in vista 
della futura area metropolita¬ 
na, ma lutto sta precipitosa¬ 
mente rientrando. 

La De ha presentato capoli¬ 
sta Giancarlo Corazza, esperto 
di campi elettromagnetici, ma 
assolutamente a digiuno di vita 
politica. Era in lista anche 
nell'BS: ottenne solo 198 prefi^ 
renze e giunse quaranlasettesi- 
mo. I repubblicani: -silurata- la 
capogruppo del dialogo col 
Pci, Laura Grassi, sono in lista i 
rampanti più vicini al rettore 
Roversi Monaco. 


Le elezioni alPAquila 

Pannella al secondo posto 
propongiDno i comunisti 


L'AQUILA. Si chiama 
•Convenzione ■ democratica 
|)er L'Aquila» e ha p( r simbolo 
la genziana, la pianta aromati¬ 
ca delle montagne .ibruzzcsi. 
lì la lista che includerà i candi¬ 
dati del Pci al Comune, per la 
prìina volta senza la sigla e il 
s.mbolo del partilo. Al secon- 
ifo posto, salvo rip«‘nsamenti 
dell'ultima ora, figurorà Marco 
Pannella. Per II numero uno il 
Comitato federale dei comuni¬ 
sti aquilani ha proposto l'aw. 
Lntonello Lopardi, un indi¬ 
pendente. Lopardi. roto avvo¬ 
cato, è figlio del fondatore del 
Psi all'Aquila: il frale lo è stato 
sindaco di una giunta unitaria 
alla fine degli anni 71). Della li¬ 
sta faranno parte alcuni ex de¬ 
mocristiani, come il consiglie¬ 
re comunale uscente Filippo 
Palumbo e Luciano Fabiani, 
uno dei fondatori del locale 
realro Stabile; nonché l'ex as¬ 
sessore repubblicano Paolo 
lìcopano. 'Tra le personalità 


della cultura tipìcca il nome 
del fìsico Guido Visconti. Molti 
i giovani, e Ira quei-ti un espo¬ 
nente di rilievo dello sport più 
popolare in questa città; il na¬ 
zionale di rugtry Gino Troiani. 
Solo dopo un confronto con i 
diversi interlocutori -esterni» fa 
lista sarà dermitivamente ap¬ 
provala dagli organi dirigenti 
del Pci. Liste con la falce e il 
martello sono invece in pro¬ 
gramma alla Provincia e alla 
Regione. 

Discussione ancora aperta a 
Teramo. Si pro'ila la possibilità 
di due liste civiche, una con 
Pannella e l'altra capeggiata 
dal’ex magistrato Walter Maz- 
zitti, mentre i comunisti si pre¬ 
senterebbero con il loro sim¬ 
bolo, A Pescara, invece, i can¬ 
didali del PCI al Comune com¬ 
pariranno sotto l'emblema 
della torre civica, in una lista 
aperta a significative presenze 
del mondocallolico. 


Liguria e Veneto, forse Sicilia 

Solo in due redolii 

candidati verdi unitari 

■ . ' < • • 


, , Qualche protesta in Direzione 

Liste socialiste 
in ordine alfebetico 


H ROV A. Divisi e rissosi; cosi 
i Verdi arrivano alle elezioni 
del 6 m.iggio. Di liste unitarie 
quasi non si parìa più: si faran¬ 
no, al pi à, in Liguria e in Vene¬ 
to. E. Ione, in Sicilia. Dopo il ri¬ 
fiuto opfiosto dalla maggioran¬ 
za del -Sole che ride» a ricono¬ 
scere come inierloculori a pie¬ 
no molo I cugini dell'Arcobule- 
no. prelercndo la via 
dell’accordo locale, le truppe 
ambientaliste si presenteranno 
in ordire sparso agli elettori. 
Sconsolilo il commenlo di 
Gianni Mattioli, che con molti 
ambientalisti storici e con l'Ar¬ 
cobaleno ha deciso comun¬ 
que di dare vita ad una -cosli- 
tucnle verde» che superi le pa¬ 
stoie burocratiche della Fede¬ 
razione delle liste verdi; -La si¬ 
tuazione ambientale é cosi 
drammatica che non mi aspet¬ 
to crolli clcllorali, Certo, è pa¬ 
radossale che con un persona¬ 
le litigioso c tanto scadente 
venga confermalo ai Verdi il 
consenso elettorale-, 
Suir-.nquinamento» che or¬ 


mai domina rambientalismo 
politico Italiano, l'analisi di 
Mattioli é impietosa; -Ci sono 
due culture diverse - dice - 
che entrano inevitabilmente in 
conllillo; quella dell'ambienta¬ 
lismo e dell associazionismo. 
e quella di certo personale ar¬ 
rivato dalla politica, in gran 
parte dal Pr, come Rosa Filip¬ 
pini e tanti altri, lesa alla con¬ 
servazione del potere...». Che 
(are. allora? -Dopo le elezioni - 
replica Mattioli - spero che si 
apra un dibattito per la rifon¬ 
dazione della Federazione, 
con regole chiare e democrati¬ 
che. Ora queste regole non ci 
sono: abbiamo cosiruito un 
mostriciatlolo-. 

Opposto, naturalmente. Il 
giudizio di Rosa Filippini e del 
capogruppo Laura Cima, lea¬ 
der del Ironie moderalo: -Gli 
Arcobaleno hanno deciso di 
spaccare ovunque-, dice Filip¬ 
pini. E Cima; -Ora che gli Arco¬ 
baleno hanno voluto la rottura, 
non sarà facile, dopo le elezio¬ 


ni. riparlare di unificazione. 
Del resto, la prospctiiva del¬ 
l'Arcobaleno ha evidentemen¬ 
te qualche rapporto con la co¬ 
stituente del r-ck Con Cima e 
Filippini, c con il -partitino de¬ 
gli assessori- del milanese Pier- 
vito Antoniazzi c del salernita¬ 
no Alfonso Pecoraro, si è 
schierato anctic l'ex leader di 
Dp Mario Capanna. Dopo aver 
contrallalo potiti in lista con la 
parte moderata del -Sole che 
ride-, dando vita nel Lazio, in 
Campania, a P.ilermo e in mol¬ 
te altre città ad accordi che 
escludessero l’Arcobaleno, 
ora Capanna accusa gli ex 
amici di -scissionismo-. Pacala 
la replica di Giuseppe Salvoldl: 
•Si traila di andare avanti, sen¬ 
za esa.sperazioni in campagna 
elettorale-, dice. E conclude: 
-Il processo unitario non può 
che passare attraverso una ri¬ 
fondazione, attraverso la defi¬ 
nizione di regole certe e demo¬ 
cratiche-, Ma -capanniani- e 
maggioranza del -Sole che rì¬ 
de- non sembrano d’accordo. 


■■ ROMA. Ordine alfabetico: 
non per lutti, ma quasi. Questo 
criterio, voluto da Craxi per la 
(ormazione delle liste, ha crea¬ 
lo qualche malumore, soprat¬ 
tutto nella sinistra del partito, 
durante la riunione delia dire¬ 
zione del P.si, che ha Infine ap¬ 
provato. Dunque non ci saran¬ 
no più corpose -teste di lista-, 
ma uno, o al massimo due ca- 
pilisla per le elezioni comunali 
delle principali città. Le uniche 
eccezioni riguardano Firenze e 
Genova, dove II Psi si presente¬ 
rà con tre capilista. £ stata in¬ 
vece respinta la richiesta della 
-sinistra- di prevedere una de¬ 
roga anche per Tonno; qui la 
lista del garofano sarà guidala 
da due persone, il sindaco 
uscente Maria Magnani Noya e 
il segretario regionale del parti¬ 
lo, Giuseppe Garesio. Perples¬ 
sità sono stale manifestale an¬ 
che per la lesta di lista per le 
regionali in Lombardia: Milani, 
della "Sinistra", ha obiettato 
che l'assegnazione del secon¬ 
do posto al segretario della fe¬ 


derazione milanese, France¬ 
sco 2:accarìa. non era stala 
mai discussa dal direttivo. Cra- 
xì ha tagl.alo cotto: "SI, è vero 
che non si é discusso, ma Zac¬ 
caria è segrctano federale, 
quindi la scelta mi sembra giu¬ 
sta». Sferzante il commenlo 
dello sU‘:-so Milani alla line 
della riunione di direzione: 
•L'unico cnlerio approvalo per 
le liste é quello che decide il 
segretario del pariito». 

Per le elezioni comunali il 
Psi avrà u i solo capolista a Mi¬ 
lano (il sindaco Pilliticrì; Bobe 
Craxi sarà insenlo in ordine al¬ 
fabetico) a Venezia (il mini¬ 
stro De Michcli.s), a Bologna 
(l’assesscrc uscente Degli 
Esposti), a Cosenza (Pietro 
Mancini, giornalista, figlio del¬ 
l’ex segretario del partito Gia¬ 
como), e a Palermo (il segre¬ 
tario regionale Nino Buttata). 
Oltre che a Torino, le liste so¬ 
cialiste saranno guidale da 
due candidati anche a Bari 
(l’on. Clcudio Lenoci e il se¬ 


gretario della lederazione, Da¬ 
niela Mazzucca). A Genova la 
lista socialista si apre con la 
candidatura dcH'on. Mauro 
Sanguincli, .seguila da quelle 
della presidente dell'associa¬ 
zione delle donne manager. 
Giardino, e dal professor Va¬ 
lente (clamorosa l'esclusione 
dalla lista dcl'.'ex sindaco Ful¬ 
vio Cerofolini, di cui riferiamo 
qui accanto). Tre caplllsta an¬ 
che a Firenze: il sindaco 
uscente Murales, seguito da 
Laura Slurlese e da Riccardo 
Nencini. Per le elezioni regio¬ 
nali. infine, si é appreso che la 
lista del Lazio sarà guidata dal 
vicepresidente della Regione. 
Bruno Landi. e dal segretario 
nazionale del movimenlo gio¬ 
vanile socialista. Michele Svi- 
dercoschi, e che in Campania 
sarà capolista II tilndaco di Na¬ 
poli Pietro Lcs'Zi. Complessiva¬ 
mente, (a notare Alma Cap- 
pielio, -ci sono più di dieci 
donne capoll-.la e 35 nella le¬ 
sta di lista nei .{randl comuni". 


Aveva guidato le giunte rosse 

A Genova il Pri to^e 
Fex rindaco Cerofolini 


M GENOVA. La decisione 
della direzione Psi di impedi¬ 
re la candidatura dell'on. 
Fulvio Cerofolini alle prossi¬ 
me comunali é destinata a 
portare burrasca fra ì sixiali- 
stì e forse a pesare in modo 
sensibile sul risultalo eletto¬ 
rale del garofano. 

I socialisti genovesi, pur fra 
aspri contrasti, avevano scel¬ 
to come capolista per il Co¬ 
mune l'on. Mauro Sanguine- 
ti. Fulvio Cerofolini, leader 
delia sinistra socialista, sin¬ 
daco per dieci anni delia cit¬ 
tà. aveva chiesto di ripresen- 
larsi come consigliere, ac¬ 
contentandosi di apparire in 
lista in ordine alfabetico. In 
questo senso l'indicazione 
della candidatura Cerofolini 
era stala convalidata dal -si» 
di tutte le sezioni socialiste e 
ratificata dal direttivo provin¬ 
ciale del partilo. 

Non è mistero però che la 


presenza in lista di un perso¬ 
naggio come Cercfolini, di 
gran lunga il più votato nelle 
precedenti elezioni comuna¬ 
li, secondo dopo Ir lini nelle 
preferenze parlamentari, 
avrebbe messo in seria diffi¬ 
coltà il capolista ilesignato 
Sanguineti. Il Psi aveva invita¬ 
to tutti parlamentari, salvo 
particolari eccezioni, a non 
presentarsi nelle liste comu- 
:iali. Cerofolini però ha insi- 
:'.tito. In fondo, parlamentare 
i) pure Sanguineti, parlamen¬ 
tari sono molti altri caplllsta e 
candidati in altre località. 

L’ex sindaco era insomma 
iducioso di non venire sacri- 
icato a favore di altri e ei 
giornalisti, che avevano chie¬ 
sto cosa avrebbe fatto in caso 
li esclusione, avev.i risposto 
con una battuta: "Bene, mel¬ 
erò in atto il piano kappa». 
Cosa avesse voluto dire lo sa¬ 
premo nei prossimi giorni. 

Ieri sera il segretario pro¬ 


vinciale della federazione so¬ 
cialista Tonino Bcttanini ha 
dichiarato: -La logica che 
ispira la decisione della dire¬ 
zione del partito é una logica 
che tende a sottolineare con¬ 
tinuità e coerenza nelle scel¬ 
te dell itinerario politico dei 
nostri quadri dirigenti. Si pas¬ 
sa cioè da un'esperienza co¬ 
munale ad un'esperienza 
politica nazionale senza zig¬ 
zagare, senza tornare indie¬ 
tro salvo che nel ca.so, a[>- 
punlo previsto, di una candi¬ 
datura alla carica di sinda¬ 
co». 

Per quanto riguarda l'inte¬ 
ressato, non ci sono siate 
reazioni. Fulvio Cerofolini 
aspetta evidentemente spie¬ 
gazioni senile per la sua boc¬ 
ciatura. Ci sono però, assi pie- 
santi, le reazioni di militanti 
socialisti che non condivido¬ 
no il «no, tu no» all'ex sinda¬ 
co. □ F.5; 
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* Politica Interna 


Parla Mino Martinazzoli 
«Serve coraggio 
per non trovarci spiazzati 
sulle riforme istituzionali 
I referendum? Li firmerei» 


«L’occupazione del potere 
causa delle arretratezze» 
dice adesso il presidente 
della Confindustria 


A palazzo Madama approvato 
un documento pei a difesa 
della chimica pubblica 
Polemica Battaglia-Patrucco 


Donat Cattìn 

«Tra noi 
c’è un killer 
della De» 


Cava 

«Votiamo 

sabato 

e domenica» 


«Ora la De metta 
a rischio anche 
la sua leadership» 


■i ROMA -Ho senno (ulto di 
qui all'anno prossimo-, si ritrae 
inizialmente Mino Martinaizo- 
Il In cllctii, il ministro della Di¬ 
fesa ha allidato alla rivista Tpr- 
za tee un copioso ammoni¬ 
mento alla sua De sul -rischio- 
che corre, ora che il Psi assu¬ 
me -una inconfutabile centrali¬ 
tà- e il Pci promuove -un cam- 
biamenfo di rilevanza assolu¬ 
ta-, se non si pone -l esigenza 
di andare oltre la replica di noi 
stessi e del nostro passato-. 
Non SI rassegna, l'esponente 
della sinistra de, a subire l'ac¬ 
cusa di -solidarismo populista- 
lanciata dal Psi a Rimini, Sullo 
Stato sociale, le riforme istitu¬ 
zionali, la -socialità efficiente-, 
chiede al proprio partito di 
avere •coraggio» perché -non 
basta l'amministrazione di una 
eredità» La critica al segretario 
Arnaldo Forlani diventa espli¬ 
cita quando Martinazzoli affer¬ 
ma che -una domanda di lea¬ 
dership si può ancora recupe¬ 
rare purché si voglia spendere 
e, dunque, mettere a rischio 
con la scomodità che ci vuole», 
E lei, mlnislro Martinazzoli, 
con tutto quel che sta succe¬ 
dendo, ha sempre Intenzio¬ 
ne di abbandonare la politi¬ 
ca? 

Assolutamente, Ho visto che, 
nella -Cartolina- della terza re¬ 
te tv. Andrea Barbato mi ha de¬ 
finito un inguaribile ottimista 
perché avevo detto che me ne 
sarei andato a 60 anni con la 
fine della legislatura. -Davvero 
crede - mi ha preso in giro - 
che la legislatura duri fino al 
92'’-. A Barbalo ho scrino che 
sono del '31 e. quindi, 60 anni 
Il compio nel 1991... 

DI fronte alle incognite di 


questa fase politica spunta 
Giulio AndreottI e dice; «Non 
giochiamo allo scavalco sul 
rapporto con 11 Pel*. Lei ac¬ 
credita rinterprelazlone 
dell'avvertimento agli allea¬ 
ti o del govemlssImoT 
Non ho capito bene cosa ab¬ 
bia voluto dire Andreotli e. 
francamente, sono poco inte¬ 
ressato a discorsi di questo ti¬ 
po. Il vero problema riguarda 
le riforme isliluzionali. È su 
questo terreno che si misurerà 
se su una proposta o su un'al¬ 
tra è possibile costruire un'al¬ 
leanza e quale. E temo che la 
De rischi di rimanere immobi¬ 
le. 

Cosa rischia la De? 

Ho l'impressione che. alla line, 
il Pei e il Psi arrivino a una tran¬ 
sazione, nel senso che i comu¬ 
nisti daranno ai socialisti l'as¬ 
senso al presidenzialismo c il 
Psi in cambio darà al Pei la ri¬ 
forma elettorale. 

Quindi, una De spiazzala? 
lo, naturalmente, mi auguro 
che la De si decida. E decida 
qual é la sua posizione. 

Crede che possa essere 
spinta a farlo dal referen¬ 
dum elettorali, proposti an¬ 
che dal de Mario Segni, per i 
quali al sta Iniziando la rac¬ 
colta delle Arine? A proposi¬ 
to, lei il firmerebbe? 

SI. Anche questa iniziativa mi 
sembra utile. Perché i partiti, 
da soli, non sono in grado di 
sbloccare le riforme necessa¬ 
rie senza una spinta esterna. 
Lo pensano anche i socialisti, 
se la vera novità di Rimini, co¬ 
me IO penso, é la proposta del 
referendum propositivo. 

CP.C. 


Dal Senato altolà a Cardini 
Pininfarina accusa. De e alleati 


Pinifarina tuona di nuovo contro i politici, e le for¬ 
ze di governo, denunciando «l'occupazione del 
potere che è responsabile delle arretratezze del 
paese». Solo una settimana fa sembrava se ne fos¬ 
se dimenticato, ma la decisione del Senato di di¬ 
fendere Enimont dagli appetiti dì Cardini l’ha ri¬ 
svegliato. E ora anche Patrucco e Battaglia rimetto¬ 
no in discussione la «pace di Parma». 


STBTANO RIGHI RIVA 


IH MILANO. Che la -[lacc di 
Parma-, o meglio rarmislizio 
firmalo solo una settimana fa 
Ira Gianni ^nclll, per confo 
degli industriali italiani c Giu¬ 
lio AndreottI, lo.ssc un'opera¬ 
zione senza respiro, una ma¬ 
novra carica di ambiguità e di 
omissioni é stato chiaro da su¬ 
bito; era fondata molto più sul- 
l'enfatizzazlone delle recipro¬ 
che passate benemerenze, e 
suH'ammiccamenlo alle reci¬ 
proche attuali convenienze, 
che su un dlscgnocomunc. 

A riprova che U le contraddi¬ 
zioni sono state solo masche¬ 
rate, ecco, a una sola settima¬ 
na di distanza, ricsplodcro II 
rancore del presidente della 
Confindustria Pininfarina con¬ 
tro la Democrazia cristiana e le 
altre forze politiche di gover¬ 
no. C^getto, come spesso in 
questi mesi, il tema delle priva¬ 
tizzazioni, o meglio quella che 
é divcnfata il simbolo della 
contesa pubblico-pnvato, Eni- 
mont.PininfarIna ha perso te 
staffe dopo aver visto l'esito del 
dibattito in Senato, che si é 
concluso con l'approvazione, 
da parte di tutti (solo una mi¬ 
noranza della De $1 é opposta, 
guidata da Nino Andreatta), di 
un ordine del giorno comuni¬ 
sta che Impegnava il governo a 
difendere la chimica pubblica. 
•L'ordine del giorno del comu¬ 
nista Libertini • ha tuonato PI- 
ninfarina- approvato anche 


dalta 13c, é grave e indicativo 
della mcntaTità antindustrialc 
di molti politici. Da un iato in¬ 
fatti si conferma la vocazione 
sfalalista del Pei, dall'altro una 

f iravissima contraddizione nel- 
a maggioranza, dove continua 
a far premio la salvaguardia di 
posizioni di potere-. Per chi 
non avesse capito ha aggiunto: 
•£ un connubio tra una sinistra 
nostalgica di vecchie ideologie 
che hanno dichiarato banca¬ 
rotta in tutto il mondo e una 
pratica di occupazione del po¬ 
tere in economia che é re¬ 
sponsabile dei ritardi e delle 
arretratezze del paese-. 

In realtà qucH'ordine del 
giorno impegnava il governo 
in prima istanza a usare -tutti i 
mezzi, nei termini della con¬ 
venzione- por ripristinare, al- 
rintcrno di Enimont, la parità 
tra pubblico c privato. E solo 
qualora l'obicttivo dovesse di¬ 
venire impraticabile propone¬ 
va le necessità per il settore 
pubblico di -gestire diretta¬ 
mente lo sviluppo dell'Indu¬ 
stria chimica, anche attraverso 
intese con imprenditori Intcr- 
nazionali-. Ovvio che la parte 
più forte era quella deH'impc- 
gno con «tutti i mezzi- per otte¬ 
nere Il rispetto dei patti dal pri¬ 
vato. E che la subordinata si¬ 
gnificava; non prossiamo farci 
ricattare, la joint venture si puO 
ripensare con partner intema¬ 
zionali. 



Adolfo Battaglia 


Del tutto gratuita quindi l'ac¬ 
cusa, rivolru ai comunisti, di 
•vedere ;if>i:ora nella gestione 
pubblica non si sa quali van¬ 
taggi per la. posizione concor¬ 
renziale 'del paese- e di muo¬ 
versi secondo pregiudizi ideo¬ 
logici. Tanto che Rninlarina 
non ha più potuto prendersela 
col Pei ndia seconda parte 
dello sua dichiarazione slogo, 
dove protestava contro un al¬ 
tro prowecimento del Senato, 
i 10.000 niliardi di stanzia¬ 
menti per le Imprese pubbli¬ 
che. I comunisti infatti, giudi¬ 
cando am h'essi superato e 



Sergio Pinlnfatini 


antieconomico questo inter¬ 
vento, avevano vr itato contro. 

Quello che é più dillicile é 
obiettare alle gc( use di Pinifa- 
rina a De e al i:aii sulla -occu¬ 
pazione del potere, che é re¬ 
sponsabile delle arrettaiezzc-, 
C'é solo da domandargli per¬ 
ché a Parma .se ne fosse cosi 
superficialmente dimenticalo. 
Evidentemente iinchc in Con- 
lindustrla si sentono pentiti: 
proprio ieri é stata annunciala 
un'ìnlervisla di Carlo Patrucco 
a «Panorama» nella quale II vi¬ 
cepresidente della Conlindu- 
slria nega l'esl'itenza di patii o 


anche solo di tregue. Sempli¬ 
cemente gli indasiriali prende¬ 
vano affo delle -buone inlcn- 
zioni- dei politici. Se poi qual¬ 
cuno aveva capilo che nel ri¬ 
conoscimento di -riformismo» 
dato a Parma a tulli i partiti. Pei 
compreso, ci fosse addirittura 
un avallo al -governissirno- si 
sbagliava di grosso. Alla luce 
del giudizio dato ieri sul Pci <la 
Pininfarina alla prima occasio¬ 
ne -di merilo-, non c'é che di¬ 
re; Patrucco ha ragione. 

Ma I giudizi sullo 5les.so nu¬ 
mero di -Panorama-, sono arri¬ 
vali anche sulla Conlinduslria, 
e da parte di un giudice sco¬ 
modo. Adolfo Ballaglia. repub¬ 
blicano c ministro dcll'Indu- 
stria, evidentcmenle iniastidilo 
dairipolesi di idillio con la De 
non ha misurtiio le parole: -I-ji 
C onfindustria è burocratica, 
lenta, chiusa. Sembra che i 
problemi della società indu¬ 
striale non la nguardinc». 
Spesso oslcggia, continua Btit- 
faglia, proposte come l'anli- 
tmst. trascura le piccole impre¬ 
se, o si lascia iravolgerc da ini¬ 
ziative come il referendum sul 
lavoro nelle piccole impre.se 
senza saper prendere l'iniziali- 
va. Battaglia conclude con dei 
suggerimeniì perché impari 
davvero a essiere <lassc diri- 
genie». Dello agli imprenditori 
non é lieve. 

Per la tranquillilà di Plninfa- 
rina, infine, nel mondo politico 
si è aperta ieri di nuovo una 
breccia, sempre su Enimont: le 
commissioni Bilancio e Altlviià 
produttive hanno dovuto rin¬ 
viare. su sollecilazione del P>i, 
il volo su un documento mollo 
simile a quello del Senato, Si é 
incaricalo di chiarirne le ragio¬ 
ni il presidente della commis¬ 
sione Finanze Franco Piro: la 
sospensione ijotrebbe lavonre 
un recupero del provvedimen¬ 
to di sgravio fiscale (che Car¬ 
dini ha chiesto ancora ieri) 
pendente in Parlamento, 


■■ROMA 'Il comuniSmo é 
diìlrutto... Eppure pc- noi, de- 
'Tixristiani ilallani, esiste il ri¬ 
schio del messaggero greco, 
-liippide morì stremilo dalla 
itc rsa per annunciare ad Alene 
a vittoria di Maratona. Noi 
tossiamo morire non per la ta¬ 
le a, ma raggiuntine! lancoda 
'recce di commilitoni-, È con 
questo feroce alta.;co agli 
..imici» dclU sinistra de che 
Tarlo Donat Callin chiude il 
si;o edilonale per la rivista del¬ 
la conente. Terza fase Ma ce 
n é anche per gli alleati di go- 
-•■rnio. in particolare I Psi, c la 
sios-sa segreteria del o scudo- 
crocialo. Per il leade- di Forze 
nuove -deve essere chiaro lin 
da oggi che gli accordi siosser- 
vtno- a cominciare Ja quello 
ctic prevede -m questa legisla¬ 
tura- governi a guida de. -Ab¬ 
biamo l'impressione - scrive 
Donat Catlin - che ei siano in 
giro troppe aspirazioni e cam¬ 
pagne per il Quirinale. Biso¬ 
gnerà accantonarle fK;r pensa¬ 
re. dopo il 7 maggio, ad una 
dura ristrutturazione del parti¬ 
lo», senza più -cortigi mi-. 


■1 ROMA. 11 ministro dell'In¬ 
terno Antonio Cèiv.i propone 
di spostare por il futuro le ele¬ 
zioni politiche e amministrati¬ 
ve da domenica e liiric-dl matti¬ 
na. come é ormai consuetudi¬ 
ne nel nostro paese a safuto 
pomeriggio e dcimenica 
Ne! corso della iribuna tele¬ 
visiva che h,a -sperto il cu.lo 
elettorale porle amniinislrative 
del 6 maggio. Cava ha spiega¬ 
lo che. altualmeritf, gli scruta¬ 
tori .sono impiegali per Ire gior¬ 
nate. Il sabato, con l'insedia¬ 
mento ai lavori preparatori d<*l 
seggio, la domenica e il lunedi 
E qualche volta lo scrutinio li- 
nisce per prolarsi anche al 
martedì -Allora io penso - ha 
detto Cava - ette noi poireiii 
mo utilizzare il sabato, iiiv 
diando il .seggio alle 10, po¬ 
tremmo far votare già una o 
due ore dopo l'insc diameiilo 
del seggio e cosi concenir.i-e 
tutta la votazione ir.i il pome¬ 
riggio di sabato e la domenica, 
in modo da guadagnare un 
giorno e spendere anche di 
meno-. 


I ministri chiacchieroni 

Scotti: «Siano censurati 
Sulle tasse ai capitai gain 
alterati i mercati» 


■■ ROMA. Una r soluzione 
p.irlamcnlare per bloccare 
l'eccesso di opinioni personali 
dei ministri: l ha preannuncia- 
la il presidente del gruppo de 
,illa Camera, Vincenzo Scotti. 
• La presenterò la prossima set¬ 
timana-, ha detto -dopo che 
non ha avuto risposta una mia 
interrogazioni? al presidente 
del Consiglio affinché nchia- 
masse i ministri a non lare di¬ 
chiarazioni preventne su argo¬ 
menti che possono alterare i 
mercati e la stessa opinione 
pubblica». La risoluzione, ha 
ir'ecisdto. In sostama mira ad 
0 'tenere che ci sia -1 pieno ri¬ 


spetto della legge Ji nlorma 
della presidenza del Consiglio 
che, tra l'altro, prevede che le 
dichiarazioni dei niinisin su ;•*- 
mi rilevanti siano conv-irdaie 
preventivamente- A tale prò 
posilo Scotti ha la'lo espliulo 
rilerimcnlo -a questa nuuida 
di mandare rc-serciloaitsiti'iiii 
per bloccare gli ingressi ai 
clandestini-, L'-?sponente di 
ha poi fatto un altro esempio 
-Sulla tassazione del capitai 
gain, da parte dei ministri sono 
state rilasciate dichiarazioni 
che hanno avuto nflossi sul¬ 
l'andamento dei merca'i, sen¬ 
za che CI los!«ro decisioni 
operative del go'zcmo» 


Nereo Battello (Pei) spiega le norme approvate dal Senato 

«Pene tnù dure per gli amministratori 
La legge non canceUa alcun reato» 

L’approvazione definitiva - l’altro giorno in Senato 
- della nuova legge sui reati dei pubblici ufficiali 
nei confronti della pubblica amministrazione ha 
portato con sé strascichi dì dure polemiche in aula 
e fuori. Per districarci in una vicenda che ha anche 
risvolti tecnico-giuridici molto complessi abbiamo 
intervistato il relatore della legge, il senatore co¬ 
munista Nereo Battello. 

GIUSEPPI F- MKNNCLLA 


Enti locali 

Mercoledì 
il dibattito 
al Senato 

M ROMA. Fra lunedi c mar¬ 
tedì la commissione Affari 
costituzionali del Senato do¬ 
vrebbe concludere l'esame 
del disegno di leg.ge sulle au¬ 
tonomie locali. Ma mercole¬ 
dì prenderà avvio il dibattito 
in aula. Le votazioni si svol¬ 
geranno dopo la pausa pa¬ 
squale. L'esame in commis¬ 
sione ha esaurito i due terzi 
del disegno di legge (gli arti¬ 
coli sono 65) : ieri sera i sena¬ 
tori avevano inizialo la di¬ 
scussione degli articoli relati¬ 
vi al personale. 

1 punti del provvedimento 
modificali sono diversi: alcu¬ 
ni cambiamenti sono anche 
rilevanti. Quello più impor¬ 
tante registrato ieri - su pro¬ 
posta del comunista Menotti 
Galeotti - riguarda l'abolizio¬ 
ne dell articolo -19, relativo al 
potere di impugnazione pre¬ 
fettizia di atti degli enti locali. 
Era la norma cardine dell'i¬ 
spirazione tutoria del sistema 
autonamislico e poteva esse¬ 
re utilizzato dal prefetti per ri¬ 
catti politici nei confronti del¬ 
le giunte. 

Dove invece non si fanno 
passi n avanti - ha rilevato la 
scnaliice comunista Graziel¬ 
la Tossi Brutti - é sul versante 
dei diritti del cittadini c della 
partecipazione (difensore 
civico, referendum): la nuo¬ 
va legge - se non ci saranno 
nuove modifiche in aula - 
non rifgistrerà neppure le no¬ 
vità realizzale in molti Comu¬ 
ni. Ura novità negativa la vo¬ 
leva invece introdurre la De; 
aumentare il numero degli 
assessori nelle giunte che il 
testo in esame riduce sensi¬ 
bilmente per tutte le fasce dei 
Comuni. Il numero non è 
cresciuto per l'opposizione 
dei comunisti: -È assurdo - 
ha detto Ugo Vetere - chie¬ 
dere rappresentanze non so¬ 
lo di partiti ma anche di cor- 
remi-, 

Sotfdisfatto del lavoro del¬ 
la commissione si dice il mi¬ 
nistro Gava che ha parlato di 
•alcune rilevanti modifiche» 
dando atto alle opposizioni 
di un «apporto costruttivo». 


■1 ROMA. Allora BaItcUo, 
In aula hai detto che non 
c'è abbaasaniento della 
guardia nei confronti del 
pubblici dipendenti e degli 
amministratori disonesti. 
Perchè consideri questa 
legge più severa? 

Intanto, perché aumenta le pe¬ 
ne detentive oppure mantiene 
i livelli attuali. Ma soprallutio 
perché introduce nuove figure 
di reato ed estende, in certi ca¬ 
si, l'area dcH incriminazione 
anche agli incaricati di pubbli¬ 
ci servizi che non abbiano 
semplici mansioni d'ordine. 

Quali sono questi nuovi rea- 
' U che entrano nel codice pe¬ 
nale? 

Il peculato d'uso, cioè l'uso in¬ 
debito di beni mobili della 
pubblica amministrazione. Il 
caso più comune è quello del¬ 
le auto blù. il cui uso indebito 
non rientrava né nel concetto 
di appropriazione né in quello 
di distrazione. Un altro reato é 
la malversazione ai danni del¬ 
lo Stato. Cioè, l'abuso che il 
privato può ture delle sovi-cn- 
zioni o dei finanziamenti con¬ 
cessi dalla pubblica ammlni- 
.strazione per fini di pubblico 
interesse (ma utilizzati per 
scopi diversi). L ancora: é sta¬ 
to eretto a reato autonomo - 
prima era soltanto circostanza 
aggravante - la corruzione in 
atti giudiziari. Vena punita an¬ 
che la concussione commessa 
da incaricalo di pubblico servi¬ 
zio. Un altro nuovo reato è l'i- 
sligazione alla corruzione 
commessa dal pubblico ulti- 
ciale c dall'incaricato di pub¬ 
blico servizio. E c'è anche l'in¬ 
debita utilizzazione a profitto 
proprio o di altri di un segreto 
d'ulficio. Tutti questi compor¬ 
tamenti non erano perseguibi¬ 


li. Da adesso In poi lo saranno. 

Ma cl aono anche reati che 
con queata legge non aaran- 
no più tali. iVr eacmplo, U 
peculato per diatrazione e 
i'intereaae privato fai atti di 
ufAclo. Perchè queata acci- 
ta? 

Chiariamo subito, intanto, che 
non è vero che ci troviamo di 
fronte ad un'abrogazione sec¬ 
ca di questi due reati. La verità 
é che le condotte penalmente 
rilevanti transitano ni?l nuovo 
reato di abuso d'u fticio il quale 
punisce anche il semplice 
abuso (purché commesso al 
fine di profitto, patrimoniale e 
non patrimoniale, proprio e al¬ 
trui e di danno altrui indipen¬ 
dentemente dal verificarsi del 
prollllo c del danno. Abbiamo 
addirittura un'anticipazione 
della soglia di punibdilà per i 
comportamenti di faiorillsmo, 
affarismo, prevaricazione che 
sono II vero nucleo della que¬ 
stione morale, insieme alla 
concussione e alla corruzione 
c al peculato per appropriazio¬ 
ne 

A proposito di concussione, 
cosa prevede la nuova leg¬ 
ge? 

Anche in materia di concussio¬ 
ne la legge é più severa perché 
estende l'area di punibilità di 
questo odioso reato anche agli 
incaricali di pubblico servizio. 
Ed è stato giustamente boccia¬ 
lo un emendamento dei sena¬ 
tori socialisti l quali - abbas¬ 
sando la guardia rispetto al co¬ 
dice vigente - volevano limita¬ 
re il reato all'abuso dei poteri e 
non anche delle qualità di 
pubblico agente. Anche per la 
corruzione c'è un aumento 
delle pene; Inlalii. si innalza il 
mimmo di reclusione da un 


anno a due anni c il massimo 
da tre a cinque anni se si tratta 
di corruzione per aver già 
compiuto atti contrari ai doveri 
di ufficio. Le pene sono au¬ 
mentate per il corrotto e per il 
corruttore. Pene aumentate 
anche per la malversazione a 
danno di privali che sarà ri- 
compresa nel peculato per ap¬ 
propriazione. 

Che con accadrà con que¬ 
ste norme agli amminUitra- 
lori oggi Imputati di pecula¬ 
to per distrazione e per Inte¬ 
resse privato? 

Questa legge non contiene 
una disciplina speciale per i 
giudizi in corso: si applicherà 
la norma generale del codice 
penale sulla successione delle 
leggi penali nel tempo. Per es¬ 
ser chiari: poiché non si tratta 
di abrogazione secca di reali - 
come avvenne invece per il 
reato di plagio -. ma di una lo¬ 
ro riqualificazione, sarà il giu¬ 
dice, nel corso del processo, a 
valutare ciò che é ancora rea¬ 
to. Quindi, sono del lutto in¬ 
fondate e pretestuose le pole¬ 
miche su presumi colpi di spu¬ 
gna preclcllorali per salvare 
amministratori pubblici. Né si 
comprende come ciò sarebbe 
potuto avvenire poiché questa 
legge deve essere ancora pro¬ 
mulgala dal capo dello Stato, 
pubblicata sulla Gazzella Ulh- 
ciale ed entrerà in vigore il 


■i ROMA. La De soddisfatta. 
Il Pri critico, Il giorno dopo si 
muovono su questi versanti i 
giudizi sulla logge approvala ai 
Senato sui reali per gli ammini- 
siralori pubblici. Il capogruppo 
de di palazzo Madama. Nicola 
Mancino, respinge le accuse di 
-lassismo- sosicnendo che so¬ 
no -irulto di disinlormazione-. 
Perché, spiega, la -soglia di pu¬ 
nibilità é stata resa più ampia e 
le pene più pesanti». Scompa¬ 
re é vero il reato di peculato 
per distrazione, aggiunge Man¬ 
cino, ma esso era spesso -lon- 


quindicesino giorno successi¬ 
vo alla pubblicazione. Non c’é 
dunque ellicacia immediata. 
contrariam'?nlc a ciò che si 
vuol lare 

per la nuova legge sul sistema 
elettorale del Csm. 

Qual è lo scopo generale 
della nuova legge? 

Siccome la Costituzione preve¬ 
de, da un lato, la tutela dcH'im- 
parzialiLI e del buon lunzlona- 
mcnto dell-i pubblica ammini¬ 
strazione ( lon più il mero pre¬ 
stigio come dice II codice Roc¬ 
co) e dair.iltro impone che la 
norma periate sia tassativa c 
non indclciminala (a garanzia 
degli oncsi ), lo scopo di que¬ 
sta nuova Irgge - discussa per 
cinque anni e due legislature - 
è di lutclan- la pubblica ammi¬ 
nistrazione con norme precise 
e severe cosi da impedire l'in¬ 
certezza m Ila loro applicazio¬ 
ne e indetite sovrapposizioni 
c supplenza? da parte del pote¬ 
re giudiziaik}. Una legge é se¬ 
vera non ;olo quando eroga 
decine di .inni di carceri, ma 
soprallutlo quando configura 
con nettezza ed esattezza il 
conl.ne tra un comportamento 
lecito c un ilitro delittuoso. 

A che cosa attribuisci le po¬ 
lemiche <11 aoclallatl e repub¬ 
blicani ebe al SODO astenuti 
In aula e degli lodJpendeoli 
di sinistra che sono usciti 
dairauts al mouienlo del vo¬ 


te di ingiustizie sostanziali e di 
irrazionali disparità di tratta¬ 
mento per i pubblici ammini¬ 
stratori-. Seno comunque reati 
•ricompres nell'ipotesi di abu¬ 
so di ullicio-. Si ritiene -soddi¬ 
sfatto- anche un altro de, Enzo 
Nicolra. re alore del provvedi¬ 
mento alla Camera, E lo è so¬ 
prallutlo perché scompare 
quella -ligira assurda- del pe¬ 
culato per distrazione che ve¬ 
deva respcnsabile il pubblico 
ufiiciale so o perché -senza in¬ 
tascare unti lira pagava magari 
lo slraoidir.ario ai vigili urbani 


to7 

Non mcravigi a l'altcggiamcn- 
to dei radicali e degli indipcn- 
denli di sinistra che neppure 
alla Camera rivi vano volalo a 
lavoro. Meraviglia, invece, la 
posizione di chi >i Montecitorio 

- come 11 Psi « li Pri - aveva vo¬ 
lato a favore del disegno di leg¬ 
ge. E ciò é avvenuto appena 
qualche scitimzna la. Nessuno 
di loro ha prevenlalo emenda¬ 
menti e formulato proposte 
per rendere la legge più seve¬ 
ra. Anzi, i soci-ilisli avevano 
presentalo due emendamenti 
che avrebbttro •alleggerìlo» i 
reali di concussione e di abuso 
di ullicio. Que!.to si che sareb¬ 
be stalo un mciztaggio incom¬ 
prensibile pei l'opinione pub¬ 
blica. Pcrallro, come relatore, 
già in comni ssione mi ero 
espresso per il mantenimento 
del lesto varato dalla Camera. 
In aula ho tenuto un compor¬ 
tamento consL'Huentc anche 
esprimendo parure contrario - 
come già latto in commissione 

- sulle proposte del governo. 
Che rapporta c'è Ira questa 
legge e l’aiDnlatla di prowi- 
macoDCcaalone? 

I reati irallali clalla legge sui 
pubblici dipendenti e no sono 
compresi, o sono esclusi 
espressamente dal provvedi¬ 
mento di clemenza. Né, come 
ho già detto, questa legge pro¬ 
duce colpi di sjiugna. 


anziché ai netturbini». 

Di diverso parere il Pri che si 
è astenuto. Una nota della Vo¬ 
ce repubblicai'o (ielinisce quel¬ 
la legge un -pa'.liccio dal pun¬ 
to di vista tecnico e giuridico 
ma che in lenirete potrebbe 
rivelarsi ancl«" un grave imbro¬ 
glio ai danni dell'opinione 
pubblica-. Il gic male del Pri in¬ 
sinua che la C'é e il Pci si siano 
pruccupati di cancellare -it 
realo di peculato per distrazio¬ 
ne sottraendo molli politici lo¬ 
cali alla giusleaa. alla vigilia 
delle elezioni atiiminislralive-. 


n de Mancino è soddisfatto 
Per il Pri un «pasticcio» 


MIONETTO 
PER VIMIITAL.Y 

La presenza della Mionetlo al ViniUily, Salone internazionale in 
corso alla Fiera di Verona (ino all'l1 aprile, non vuole essere so¬ 
lo l’occasione, peraltro di grande rilievo, per la presentazione 
dei propri prodotti, ma anche rappresentare un momento essen¬ 
ziale per una riflessione collettiva sul destino e sul futuro della 
spumantlstica italittiia. 

Lo stand della Mionetto si proporrà infatti in queste giornate co¬ 
me punto di riferimento per il dibatt to, per la discussione, per II 
confronto, come a segnalare la piena vitalità di un settore che sa 
trarre nutrimento Cai proprio passato, ma anche aprirsi a cam¬ 
pi nuovi, diversi dalla stessa spumentistica. 

Ecco allora che a Valdobbiadene, terra promessa per la spu- 
mantistlca e sede delle cantine e dell'azienda, tra una bottiglia 
di spumante riserv.-i speciale e un brut prosecco, si discute d ar¬ 
te, di teatro, di mi sica, di cultura .attraverso iniziative portate 
av.anti direttamente dall'azienda o dalla Fondazione Mionetto, 
recente filiazione che sta lentamente cercando una propria di¬ 
mensione 

Vivere il proprio tempo con un occhio attento all’attualità è infat¬ 
ti uno dei cavalli di battaglia di Attilio Mionetto, ultimo erede di 
un'azienda che affonda le proprie origini sul finire dell'800 e che 
tre anni fa ha feste;j>;iiato il centesir-io anno di attività. 

Da un passato fatto prevalentemente di conduzione familiare e 
produzione artigiarale ad un presente che vede la Mionetto por¬ 
si come una delle aziende leader della spumantistica e aprire 
reti commerciali in ogni angolo del mondo. 

A 'iprova della pa-ticolare sensibilità dell'azienda e della sua 
politica commercial': ai temi più attuali del nostro presente, va 
citata anche l'ultima iniziativa della Mionetto, con la consegna 
alla delegazione sovietica guidata da Gorbaciov di un centi¬ 
naio di bottiglie in T'iagno di omaggio all'illustre ospite. 

Un impegno a tutto campo quindi, sempre attenti alle esigenze 
nuove del mercato, come dichiara Attilio Mionetto: «Bisogna es¬ 
sere disponibili a cogliere le nuove esigenze, a cogliere le ri¬ 
chieste che giungerti) da un mercato in continua evoluzione, bi¬ 
sogna pot avere la capacità di proporre sul mercato estero 
un'immagine del nostro spumante. La nostra qualità - continua 
Attilio Mionetto - non teme confron'i». 

L'azienda ha ci recente ampliato le strutture per consentire ii 
raddoppio delle potenzialità tecnico-produttive e procedere al¬ 
l'adozione delle più evanzatetecno ogie nel processo della spu- 
mantizzazione 

"La Mionetto spumanti negli ultimi anni è riuscita ad imporre ii 
proprio nome-rileve ancora Attilio Mionetto-all interno del va- 
rieg.'ato e complesso mondo della spumantistica nazionale. Dal 
1980 ad oggi per elletfo del successo sempre maggiore presso 
il consumatore, la cioduzione è costantemente aumentata, ma 
ritengo più significativo il dato riguardante l'incremento in ter¬ 
mini di fatturato dovuto al posizionamento del prodotto nel seg¬ 
mento più elevato e cualificato, grazie all'eccellente livello qua¬ 
litativo raggiunto e che costituisce uno dei nostri punti di meri¬ 
to». 

Attilio Mionetto non dimentica poi I espansione dell’azienda sui 
mercati esteri, Germania ed Inghi ferra in particolare, ma an¬ 
che Austria, Belgio, Svizzera e la stessa Francia. Ma è proprio 
un figlio d’adozione dell'Inghilterra, l ifalo-inglese Charles For¬ 
te. che la Mionetto vuole particolarmente ricordare; «Di recen¬ 
te a Milano-ci dice Mionetto- la nostra azienda ha voluto parte¬ 
cipare in prima persona al conferimento di un premio a Forte» 

Un altro dei segni che fanno della qualità una delle bandiere del¬ 
la Mionetto Spumanti di Valdobbiadene. 
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IN Italia 


Alcolici 

Una proposta 
per cambiare 
la normativa 


Il vertice di Montecitorio 
condizionato dalle perplessità 
del presidente della Repubblica 
Ritrovata armonia nel governo 


Decisa. Tintensificazione 
dei controlli alla frontiera 
nord-orientale e lungo le coste 
. a rischio di immigrazione 


NADIA TARANTINI 

■■ ROMA. Alla line, qualche 
ministro si £ sentito ridicolo: 
che il gcwcmo affrontasse l'al¬ 
larme per le •morti da discote¬ 
ca» con una predica generaliz¬ 
zata c un invito a cambiare gli 
orari è sembrato perciò al Con¬ 
siglio dei ministri di ieri una so¬ 
luzione impraticabile. •Gli ora¬ 
ri - ha detto come in una con¬ 
fessione il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio Cn- 
slofori - non li fissiamo noi... ò 
stala esaminata l'idea di una 
direttiva, ma 0 stata scartala». 
In compenso, il governo ha ap- 
profittatò dell'occasione per ti¬ 
rare fuori dal cassetto una ri¬ 
forma della legge che discipli¬ 
na le liC'trnze per alcoolici e su- 
peralcoialici. c che istituisce la 
nuova »ligura» di »luogo di in¬ 
trattenimento o di svago», con 
l'indicazione di una lascia ora¬ 
ria per lo spaccio di alcoolici. 

Ecco come il disegno di leg¬ 
ge -che dovrà, quindi, passare 
all'esame parlamentare - mo¬ 
difica la legislazione in mate¬ 
ria, che risale al 1974. 

I locali. Vengono istituite 
quattro categorie di 'pubblici 
esercizi». Si va da coloro che 
vcndon.a paste, latto e gelati 
•prima categoria», alle attività 
di ristorazione, alle già dette 
attività di 'intrattenimento e 
svago» Csale da ballo, da gio¬ 
co. ole.). pa.sticccrie che non 
possono vendere alcoolici. 
Non saià comunque possibile 
- so p-isscrà questa legge - 
vendere alcoolici nei luna 
park, nelle fiere all'aporto o in 
convegni 

CU esercenti. Vorrà tolto il 
potere discrezionale, attual- 
mento delle questure, di con¬ 
cedere le licenze di vendita de¬ 
gli alcoolici anche a persone 
che siano siale condannate 
per reati (attinenti all'igiene, 
per esempio) anche gravi, co¬ 
me l'associazione di stampo 
maliose. Le licenze saranno 
concesse dopo osami che pre¬ 
vedono anche una professio¬ 
nalità S[>ocllica nel campo del¬ 
la somministrazione di sostan¬ 
ze a base di alcool. 

II lenltorio. Si stabilirà, 
anno per anno, un numero 
mastiimo di licenze nell'ambi- 
10 di un determinato territorio. 
•Non 0 un numero chiuso - ha 
detto Crislolori -, ma un nu¬ 
mero programmato, si». L'au¬ 
torizzazione pero durerà S an¬ 
ni - ora solo uno - ma potrà 
essere rovoeat.i por una serio 
di infrazioni. Per aumentaivill 
numero dello licenze dain de¬ 
terminato territorio saranno 
più importanti criteri di reddito 
della popolazione (o piena 
occupazione) che non sem¬ 
plici criicri di grandezza o su¬ 
perficie. 

Orari. Un orario minimo di 
attività e l'indicazione genera¬ 
le della legge, da differenziare 
secondo le esigenze, comune 
per comune. Viene fissalo, 
cioO, un orario ba.se obbligato¬ 
rio lasci andò la facoltà di slitta¬ 
re anticipando l'apertura o po¬ 
sticipando la chiusura, secon¬ 
do diret'ive della Regione. 

ScsKtnt’annl nel cauet- 
to. La Pipe (federazione pub¬ 
blici esercizi) aderente alla 
Confcornmercio smaschera il 
governo, che vorrebbe accre¬ 
ditare il Ddl come un'iniziativa 
conscguente alle «stragi del sa¬ 
bato sera». «Sono 60 anni - 
hanno dichiaralo ieri - che gli 
esercenti dei pubblici esercizi 
aspettano questa legge... che 
abbiam-a ispirata, ma nella 
quale non ci riconosciamo 
picnam-rnte». A buon inlcndi- 
lor... 


Clandestini: soltmone «all’italiana» 


Le «perplessità» del presidente della Repubblica 
sull'uso dei militari contro gli immigrati clandestini 
hanno con tutta probabilità condizionato il vertice 
fra i ministri, svoltosi ieri a Montecitorio. La marina 
si limiterà a intensificare i controlli su alcuni tratti 
di mare e l'esercito sarà utilizzato, in coordina¬ 
mento con la polizia, per «sorvegliare» soprattutto 
la frontiera nord-orientale. 


ANNA MORELU 



■■ ROMA. Non voleranno 
elicotteri né salperanno navi 
contro gli «invasori» clande¬ 
stini, né i ragazzi di leva an¬ 
dranno a presidiare le nostre 
coste. Cossiga che, lin dal 
primo momento si è mostra¬ 
to -perplesso» .su un impiego 
delle forze armate che non 
rientrasse nei limiti della leg¬ 
ge e delta Costituzione, ha 
evidentemente frenato gli en¬ 
tusiasmi e l'enfasi del vice- 
presidente Martelli, il quale 
nel pomeriggio è salito al Qu- 
rinale -per informare il capo 
dello Stato suU'applicazionc 
della legge, sapendo che 
Cossiga presiede il consiglio 
supremo delle forze armate». 
Nella riunione interministe¬ 
riale di ieri'mattina, convoca¬ 
la da Andrcotli, si é giunti co¬ 
si ad una classica soluzione 
•all'italiana» che ha messo 
tutti d'accordo. In sostanza, 
tutto resterà come prima: ci 
sarà solo un maggior coordi¬ 
namento e l'uso di qualche 
motovedetta in più. Sarà In¬ 
tensificato il controllo di al¬ 
cuni tratti di mare -a rischio» 
di sbarco e sarà curato un 


maggior coordinamento fra 
le forze isliluzionaimcnie 
preposte soprallulto al con¬ 
trollo della frontiera nord¬ 
orientale. Sul fronte politico 
la mediazione dcll'-animale 
a sangue freddo», Andreolti 
(.secondo la definizione di 
Martelli) ha consentito alla 
barca inclinata del governo 
di riprendere la rotta. Alla fi¬ 
ne tutti si sono dichiarali sod¬ 
disfatti, rimandando ad un 
prossimo summit tecnico tra 
t ministri Cava, Martinazzoli, 
Formica, Vizzini e i capi di 
Stato maggiore le soluzioni 
operative. 

AH'inconlro di ieri mattina 
a Montecitorio, durato non 
più di mezz'ora, il ministro 
Cava non c'era, ma era rap¬ 
presentato dal sottosegreta¬ 
rio Rullino. Anche De NÌiche- 
lis vi ha partecipato per po¬ 
chi minuti. Erano presenti in¬ 
vece Andreolti, Martelli, il mi¬ 
nistro della Difesa Martinaz¬ 
zoli c della Marina 
mercantile Vizzini. Nel co¬ 
municato ufficiale della pre¬ 
sidenza del Consiglio si legge 
che «sono state esaminate 


iniziative utili per II potenzia¬ 
mento e il più efficace coor¬ 
dinamento dei servizi di rico¬ 
gnizione, avvistamento e se¬ 
gnalazione, svolti, nell’ambi- 
lo delle rispettive attribuzioni 
dalla Marina militare, dalle 
Capitanerie di porto e dalle 
Forze di polizia, in modo da 
assicurare a questo ultime 
più adeguati supporti logisti¬ 
ci c le informazioni occor¬ 
renti per gli interventi di com¬ 
petenza in ordine ai flussi mi¬ 
gratori irregolari e, più in ge¬ 
nerale, aH'eserclzio dei loro 
compiti di polizia di frontie¬ 
ra. Nel medesimo tempo - 
prosegue il comunicato - si é 


altresì conw-nulo sull'utilità 
di intensificare c coordinare 
con le forze di polizia la pre¬ 
senza e fa sarveglianza del¬ 
l'esercito a cominciare dalle 
frontiere noid-oricntali». Da 
Martinazzoli. <la Vizzini e 
dallo stesso Martelli ò stalo 
comunque .‘.pecilicato «che 
non può, non deve, non è ri¬ 
chiesto, un compito atipico 
rispetto a quelle che sono le 
funzioni delle forze annate, 
tra le quali rientra anclie la 
sorveglianza delle frontiere». 
In particolare il ministro della 
Difesa si affanna a spiegare 
che -rcserciio già fa pattu¬ 
gliamento ai confini, cosi co¬ 


me le navi lo fanno lungo te 
coste. Si può diK idere di raf¬ 
forzare queste ::<|:erazionl in 
zone particolanr'..:nte calde, 
ma è chiaro - iiflerma Marti¬ 
nazzoli - che l'tóicrcìto non 
ha compili di perizia o di po¬ 
lizia giudiziaria». Tre nuovi 
elementi sono comunque 
emersi dal >veil ce»: che il 
fronte a nord-is l e cioè il 
confine iugoslavo, dopo i 
grandi rivolgimenti nei paesi 
dell'Est è il più «csposlo» ad 
un afflusso incontrollato e 
che le misure cl ic si intendo¬ 
no adottare vogliono colpire 
non tanto i diseredati, quan¬ 
to coloro che li i i^anizzano 


e li portano in Italia per sfrut¬ 
tarli. Infine II ministero degli 
Esteri annuncia che da meta 
aprile saranno introdotti visti 
turistici dal Senegai e dal 
Cambia, mentre per i paesi 
maghrebini si intendono 
adottare misure d'intesa con 
la Cee. 

Il ministro della Marina 
.mercantile, il socialdemocra¬ 
tico Vizzini, ha specificato 
che la posizione assunta dal 
governo non è affatto in con¬ 
trasto con quella del suo par¬ 
tilo ed ha precisalo che il suo 
dicastero ditipone di circa 
240 motovedette e di 4500 
uomini che [lotranno essere 
concentrati nei tratti di costa 
più a rischio, come il Canale 
di Sicilia, il Canale d'Otranlo 
e il tratto di mare da Imperia 
alla Francia. Nella serata di 
ieri lo stessei segretario del 
Psdi, Cariglia, si dice soddi¬ 
sfatto della soluzione adotta¬ 
ta. Non ceissa invece lo scam¬ 
bio di battute cattive tra Mar¬ 
telli e La Malfa il quale trova 
•ridicolo che il governo pri¬ 
ma dica che non bisogna fa¬ 
re deirallarmismo e |30i di¬ 
chiari che bisogna schierare i 
soldati a difesa del suolo del¬ 
la patria. Un vicepresidente 
del consiglio - continua La 
Malfa - che fa questo, do¬ 
vrebbe nascondersi o, se fos¬ 
simo in Inghiltena, do'/rebbe 
dimettersi* e la Voce insiste 
che «le roboanti dichiarazio¬ 
ni non cancellano il grave er¬ 
rore compiuto con una sana¬ 
toria a frontiere aperte che 
ha funzionato da calamita 
peri clandestini». 


LE FmmEIIE /1 SUO-OVESr I punti della Sicilia dove sbarcano gli immigrati clandestini 

Quasi sempre,toccata la «terra promessa», vengono respinti olli’emare 


Gli approdi segreti per la «tratta dei neri » 


Gli approdi clandestini, nascosti in calette riparate, 
costruiti dai trafficanti al soldo della mafia, sono 
tanti, tantissimi. Prima furono utilizzati per lo sbar¬ 
co delle «bionde» americane, poi per il traffico del¬ 
la droga ed ora vengono riutilizzati per la «tratta 
dei negri». Le coste siciliane sono diventate la «ter¬ 
ra promessa» per centinaia di lavoratori extraco¬ 
munitari clandestini. 


FRANCESCO VITALE 


■i PALERMO. In principio lur- 
tono utilizzali per lo sbarco 
delle bionde, poi furono rici¬ 
clati per II traffico della droga e 
iniinc riulillzzall per la -traila 
dei neri». Troppi gli approdi se¬ 
greti lungo le coste siciliane. 
Troppi per non sfuggire al con¬ 
trollo della guardia costiera. 
Nascosti in calotte riparale, so¬ 
prattutto nella zona del Trapa¬ 
nese e del Siracusano, non é 
facile individuare questi mini- 
porticcioli costruiti dai traili- 


canti al soldo della malia c 
sfrultali negli ultimi anni anche 
dai negrlcn del 2000. Le coste 
siciliane sono davvero la terra 
promessa per centinaia di la¬ 
voratori cxiracomunitari clan- 
desimi? Sembrerebbe proprio 
di si. Gli esempi passati e re¬ 
centi non mancano. La zona 
più sfruttata dagli organizzatori 
della •balla dei neri» é quella 
del Siracusano. Propio a Sira¬ 
cusa. a poche miglia da Capo 
Passero, nel dicembre del 1988 


la guardia di finanza intercetto 
un peschereccio con a bordo 
40 lilippini:uomini. donno e 
bambini erano stipali dentro la 
piccola cella-lrigorilcro del- 
i'imbarcazionc. Quando gli 
uomini dello fiamme gialle sa¬ 
lirono a bordo non credevano 
ai loro occhi: le 40 persone 
erano ammassate una sull'al¬ 
tra in quella "Cella» malcodo- 
rantc, dove orano rimasi! inin¬ 
terrottamente per 48 ore. Tan¬ 
to era duralo il viaggio della 
speranza: da Malta fino a po¬ 
che miglia dalla costa sicilia¬ 
na, dove II peschereccio venne 
poi bloccato. Per raggiungere 
la "terra promessa» i 40 filippini 
avevano sborsato otto milioni 
ciascuno: una vera e propria 
fortuna. Loro sono costretti ad 
emigrare dal proprio paese per 
sfuggire alla miseria e i traffi¬ 
canti ne approfittano per raci¬ 
molare guadagni milionari Ma 
il dato che sconvolse di più la 


magistratura siracusana (che 
arresto dicci | tersone) fu un al¬ 
bo: a capo dfirorganizzazione 
c'era un lillppino, che aveva 
ideato e messo a punto il ba- 
slcrimonto dri suoi connazio¬ 
nali con la cc mpliciià di alcuni 
pregiudicali ( atanesi. Dove era 
diretto il pc:chcreccio con il 
suo carico? Forse slava rag¬ 
giungendo un approdo segre¬ 
to che non fu mai scoperto. E 
come non r cordare la storia 
del -Massimo Garau», il pe¬ 
schereccio nazarese che nel 
febbraio de) f987 sparì miste¬ 
riosamente nel bel mezzo del 
Meditcnrarieo? A bordo, si sco¬ 
pri qualche mese più lardi, c’e¬ 
rano 12 senegalesi che non ri¬ 
sultava fossero stali imbarcati 
al momenro jclla partenza dal 
porto di Mazara del Vallo. Mo- 
nrono tulli: niazarrsic senega¬ 
lesi clandestini. Tre anni più 
tardi, febbrai di quest’anno, al 
largo di Marsala: un mercantile 
battente bandiera honduregna 


si arena a poch e miglia dalla 
costa. Nave tCiSi:«lta. Viene 
scortata fin doni re il porto, co¬ 
minciano le indi.iglni della ma- 
gisbalura. Si pens. i che il cargo 
Irasporti armi «' droga. L'in- 
chiesla non aniva a nulla, ma i 
magistrati hanno un forte so- 
spclto: nelle stive di quel mer¬ 
cantile, forse, .si nascondeva 
un gruppo di tamil. Lavoratori 
clandestini o tcrr<.irisli in -mis¬ 
sione speciale»? Il giallo è tut- 
l’ora Irrisolto. M.i chi decide di 
lasciare il propiio paese per 
sbarcare in Sicilia alla ricerca 
di un lavoro, .spirsso sceglie 
metodi meno rlsi.:hiosi. Cosi, 
non più di un m>e!>e fa, al porto 
di Palermo sono alali scoperti 
cinque ghane.si c he si erano 
imbarcali clandesi inamente su 
un mercantile italiano. Sono 
stati -rispediti- nella loro terra. 

-Nelle coste del F’alermitano 
- dicono al coininissorialo di 
Ps del porto - ni in ci risulta sia¬ 


no mal approdali pescherecci 
carichi di mano d’opera str.à- 
nicra. I punti nevralgici si tro¬ 
vano sulle coste siracusane e 
bapancsi. Comunque £ impos¬ 
sibile controllare tulli gli ap¬ 
prodi, noi piossiamo tenere 
d'occhio solo i porti». A Trapa¬ 
ni, per esemplo, ogni settima¬ 
na vengono respinti dtreine di 
tunisini c marocchini che non 
sono in regola con le leggi sul 
soggiorno. L'ultimo episodio 
giovedì pomeriggio scorso: 77 
nordafricani. Imbarcati sul ba- 
ghetto -Boccaccio» provenien¬ 
te da Tunisi, sono stali bloccati 
dalla polizia di frontiera. Non 
avevano i visti necessari e 
qualcuno di loro aveva anche 
qualche piccolo precedente 
penale. Dopo aver passalo 
una notte insonne per raggiun¬ 
gere la -terra promessa» sono 
stati reimbarcali e rimandati a 
Tunisi. Slessa nave, siesta rot¬ 
ta, ma stavolta con le lacrime 
agli occhi. 



Condannato 

Ghìrelii 

Diffamò 

Nunziata 


Lc:< direttore rcsixinsabile dcH’-Avaiiti!» Antonio Chirelli 
(nella loto) è stalo condannato ieri dal tribunale di Roma 
ad un anno e die< i giorni di reclusione per l’accusa d'aver 
dilfsmato II magistrato di Bologna Claudio Nunziata. I giudi- 
c. della seconda s< zione penale, che hanno concesso a Ghi- 
rell. la sospr'nsione condizionale della pena, hanno inolbe 
C'Or dannalo l'imp utato a liquidare alla parte civile dieci mi¬ 
liàri di lire a titolo di riparazione pccuniaria c a versare in 
va provvisionalo 15 milioni di lire per risarcimento danni 
che saranno poi definitivamente valutali in sede civile. Il nn- 
V o a giudizio di Chirelli era stato determinato dalla querela 
presentata dal magistrato Nunziata in seguito alla pubblica¬ 
zione sul giornale del Psi tra il settembre e l'ottobre dello 
scorso anno di tre articoli non firmati che si riferivano alla vi¬ 
cenda deirawoctilo Roberto Montorzi, il penalista che ha 
abbandonalo polemicamente il collegio dì parte civile nel 
processo per lasfagedi Bologna. Proprio perii fatto che gli 
articoli non erano lirmali, a Chirelli. direttore responsabile 
dcl.’-Avanlil», é siala contestala l accusa d’aver -in concorso 
con persona rimiisla sconosciuta» oficso la reputazione di 
Claudio Nunziata. Ghirelli ha dichiaratoche proporrà appel¬ 
lo. 


Processo a mafia 
Porto Empedocle 
Annullato 
un ergastolo 


La seconda sezione della 
Corte d’assise d'appello, da¬ 
vanti alla quale si é celebra¬ 
lo il processo ai diciannove 
imputali della malia di Porto 
Empedocle, ha sensibilmen¬ 
te attenuato il verdetto di 
condanna dei giudici di pri¬ 
mo grado. Addirlitura, Pasquale Salcmi, accusalo dcH'omi- 
cid.o di Antonino Messina e condannato aH’crgaslolo in pri¬ 
mo grado, é state mandato assolto. In favore di Salem! han¬ 
no giocalo non soltanto la ritrattazione delle accuse lanciale 
contro di lui da Idaria Rita Cangiatosi, vedova di Antonino 
Messina, ma anche alcune incongniità riscontrate nella rico¬ 
struzione dcH’omicidio. Ai capi delle due cosche maliose 
empedoclinc che si fronteggiarono senza esclusione di col¬ 
pi. Salvatore Albiincsc e Francesco Messina, condannali in 
primo grado a 12 anni di carcere ciascuno, sono stali inflìtti 
rispettivamente 5 anni e 6 mesi e 7 annidi reclusione Anche 
gli albi imputati hanno beneficialo di una riduzione delle 
pene. 


Dieci miliardi 
ripartiti 
tra le regioni 
adriatiche 


Sette miliardi 200 milioni da 
ripartire ba le Regioni del- 
l'allo Adriatico, un miliardo 
800 milioni per un progetto 
nazionale complessivo su 
tulio II litorale adrialico, un 
miliardo per un progetto na- 
zionalc sulla balneazione e 
l'ambiente sempre nella lascia colpita dalla mucillagine. È 
questa la ripartiz one di massima del fondo di djixi miliardi 
.‘.lanziato lo scorso dicembre dalla legge iCarraro Vizzini», la 
numero 424. per la campagna «promozione ’90» a favore di 
Friuli Venezia Giulia, Veneto. Emilia Romagna, Marche ed 
lUiruzzo. La ripartizione é stala decisa ieri durante una riu¬ 
nione al ministerb del Turismo ba gli assessori delle regioni 
interessale, ma potrà subire variazioni dopo che il comitato 
tecnico istituito ieri avrà swllo l'istruttoria sui progetti pre- 
iientati, basandosi su parametri e criteri stabiliti sempre nella 
riunione di ieri, la ripartizione ba le Regioni sarà decisa ve¬ 
nerdì 13 aprile durante un altro incontro già lissaio pcrope- 
rare la scelta definitiva ed assegnare i fondi. 


Minucci: 
«Nuove risorse 
per il dramma 
di Napoli» 


Sui gravi episodi di tensione 
sociale e di violenza a Napo¬ 
li, Adalberto Minucci, della 
Direzione del Pei e respon¬ 
sabile del lavoro nel governo 
ombra, ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: -La si- 
tuazione di Napoli toma 
'dunque ad essere esplosiva. Disoccupazione di massa c 
condizioni di vivirre cMIc al limite dell'insopportabilità han¬ 
no dato vita a un giorno di rabbia c esasperazione che non 
biàva ancora alcuno sbocco. Né il governo della città, né 
quello nazionale si sono finora rivelati interlocutori attendi¬ 
bili, conlinuandc ad oscillare ba promesse clicntelari e l'im¬ 
potenza. I latti confermano la necessita, sostenuta nel corso 
degli ultimi mesi dai comunisti, di una mobilitazione ecce¬ 
zionale di risorse per affrontare la disoccupazione napoleta¬ 
na c meridionale, nell'ambito di misure di reddito minimo 
che, per il latto di essere rivolte a tutn i disoccupati, possono 
tagliare alla radice le speculazioni clicniclari sul dramma 
dalla disoccupazione, di cui nel Mezzogiorno, c soprattutto 
a Napoli, espone nti della maggioranza si rendono ricorren¬ 
temente responsabili». 


GIUSEPPE VITTORI 


□ NEL PCI I I 

Convociislonl. Lunedi 9 dalle 
oro 9.30 allo ore f5 a Botto* 
gho Oscure, riunione nazio¬ 
nale dei responsabiU regio* 
nati propaganda e mforma* 
Ziono deilo federazioni o 
dei regionali sulla campa* 
gna elettorale. Partecipa 
Walter Veltroni, 

I deputali comunisti sono tenuti 
ad essere prosenti senza 
eccezione elle sedute di 
martsdl 10 aprilo antimeri¬ 
diana. pomeridiana O not¬ 
turna. 

I doputa:i comunisti sono tenuti 
ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA allo 
seduto antimeridiane, po» 
mori'jiane e notturno di 
mercoledì 11 aprile.. 

I deputa'l comunisti sono tenuti 
ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla 
seduta antimeridiana di 
giovedì 12 aprile. 

I senatori del gruppo comuni¬ 
sta sono tenuti ad essere 
presenti martedì 10 parilo 
senza occoziono alla sedu¬ 
ta antimeridiana (ore 10,30) 
e SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA a quella pomeridiana 
(oro ^6,30). 

La riunione del Comitato diret¬ 
tivo COI senatori del gruppo 
comunista ò convocata per 
martedì 10 aprile alle ore 
16. 

L'assemblea dei sonatori del 
gruppo comunista è convo¬ 
cala por mercoledì 11 aprile 
atte ore 19 nell'aula conve¬ 
gni. 


Dalla direzione del Psi la richiesta perentoria di «usare tutti gli shumenti disponibili» 
Presentati i nuovi emendamenti sulla punibilità. Critiche di Pei e opposizioni di sinistra 



La richiesta del Psi è perentoria: la legge sulla dro¬ 
ga deve essere approvata definitivamente entro 
aprile. Craxi chiede quindi al governo e alla mag¬ 
gioranza di «usare tutti gli strumenti disponibili». La 
riscrittura degli articoli sulla punibilità ricompatta 
la maggioranza. Negativo il giudizio delle opposi¬ 
zioni. Il Pei: le nuove norme basate sul controllo di 
polizia contrastano con la esigenza del recupero. 


CINZIA ROMANO 


■1 ROMA. La legga sulla dro¬ 
ga deve essere approvata sia 
dalla Camera che dal Senato 
entro aprite. La richiesta della 
direzione del Psi é perentoria. 
Craxi. nella sua relazione, 
chiede inialti al governo ed al¬ 
la maggioranza di -usare tutti 
gli strumenti di.s(X>nibili. per 
garantire questo obicttivo. E ne 
indica chiaramente uno: il 
nuovo regolamento della Ca¬ 
mera che, con il conlingcnta- 
mento dei tempi, ne abbrevie¬ 
rà l’iter. Ma torna ad aleggiare 
anello lo spcilro della richiesta 
del volo di fiducia. È un'impos¬ 
sibile corsa contro il tempo. La 


prossima settimana si déscule- 
r.\ di droga da martedì (si par¬ 
te dall’esame dell'articolo 3) a 
giovedì, quando la Camera 
chiuderà por Pasqua: si ripren¬ 
derà il là per chiudere il 20 
aprile per le elezioni ammini¬ 
strative. Anche so si deciderà 
di lar entrare in vigore il 18 
aprile il nuovo regolamento, la 
Camera riuscirebbe a malape¬ 
na ad approvarla per il 20: ma 
sembra impossibile il si defini¬ 
tivo del Senato. Spetterà ora al¬ 
la conferenza dei capigruppo 
c alla presidenza della Camera 
sciogliere il nodo del nuovo re¬ 
golamento. 


Ieri la maggioranza ha rc.so 
nota la riscrillura dei due arti¬ 
coli, 14o 15, ché riguardano la 
punibilità. Gii emendamenti 
prevedono clic tossicodisx-n- 
denti e consumatori occasio¬ 
nali di droghe pesanti c legge¬ 
re, che detengono dose infe¬ 
riore a quella media giom.rtlic- 
ra (iniscano davanti al proietto 
clic verrà coadiuvalo da una 
speciale équipe (si presedono 
le assunzioni di 200 persone). 
Se l'inlcrcssolo chiederà di sot¬ 
toporsi ad un programma tera¬ 
peutico -e se ne ravvisi l'op¬ 
portunità) si sospenderà il 
prowcdimcnlo, allrimenti 
scatteranno le sanzioni ammi¬ 
nistrative, cioù la so.spcnsionc 
di palcnle, passaporto, porto 
d armi od altro documento. 
Chi interrompe il tratlamentoe 
non vuàle riprenderlo, o chi 
viene sorpreso per la terza vol¬ 
ta finisce davanti al pretore. 
Per chi non -iccctta la cura il 
giudice sceglierà tra un venta¬ 
glio di misure: miro dei vari do¬ 
cumenti; il divieto di allonta¬ 
narsi dal comune di residenza; 


l'obbligo ili presentarsi per la 
firma al commissariato: l’ob¬ 
bligo di rien rare a casa entro 
una certa ora e non uscirne 
pnma di un'ultra; divieto di fre¬ 
quentare .ilcuni locali pubbli¬ 
ci; lavoro non rclribuilo alme¬ 
no per un giorno a sctiimana: 
sequestro d;) veicolo con il 
quale lo soitanic sono siale 
trasportate o custodite; affida¬ 
mento al servizio sociale. Con¬ 
tro il decretC' motivalo del giu¬ 
dice si puO ricorrere in Cassa¬ 
zione. Se .si violano le norme 3 
mesi di galera c multa fino a 5 
milioni. Restano i 6 mesi di 
carcere pc r -l’abbandono dì sì- 
nnghc-. 

Molto iicgativo il giudizio 
delle opposzioni. Per la smi- 
slra iiidi|) 0 'idente applicare 
queste norme significherebbe 
-militarizzàn- l’intero tcrrito- 
rio». Per li l\ i s: delinca un -si¬ 
stema ba.saio sul controllo di 
polizia, in ccmiroslo con le esi¬ 
genze di .solidanelà e di recu¬ 
pero». La pnaidenza del grup¬ 
po pei sortoimea che si scon¬ 
volgono -pri icipi londamcnla- 


li del nostro ordinamento. Il 
prclcilo diventa un giudice 
speciale con completa discre¬ 
zionalità e non c'é nessuna ga¬ 
ranzia di difesa, mentre dì 
fronte al pretore sono previste 
sanzioni che hanno un sostan¬ 
ziale carattere picnale». -Le no¬ 
stre richieste di garanzia del 
segreto profes!.iouale - con¬ 
clude la prcsidenit-i del gruppo 
- sono state accolte solo per i 
medici, mentre gli altri opera¬ 
tori rimangono nell'ambiguo 
ruolo di intorni. it(3ri di prefetto 
e pretore». 

Più caustici i commenti in 
Transatlantico. -Misure uscite 
da Bisanzio» die e Carole Becbe 
Tarantelli, meriln.' Anna Bec¬ 
chi Collida vede '«ralare sull’l- 
tolta una capp.t i.li moralismo 
vittoriano». Dalla maggioranza 
sì leva la sola vece del de Gian¬ 
ni Rivcra: ■Inveì e di colpire chi 
spaccia si ininxfucono restri¬ 
zioni per chi si droga». Per il di¬ 
vieto di frequentale alcuni lo¬ 
cali poi. Riverì non ha dubbi: 
-Se si pensa chi ■ si spaccia dro¬ 
ga si chiudano i loc ali». 


I primi 
due artìcoli 
approv'ati 
dalla Camera 

■■ Finora la Camera ha ap¬ 
provato i primi due articoli del¬ 
la legge. Énlrambi hanno subi¬ 
to modifiche rispello al lesto li¬ 
cenziato dal Senato. L'articolo 
f prevede l’isiituzione del Co¬ 
mitato di coordinamento per 
I azione antidroga, composto 
dal presidente del Consiglio e 
dai ministri competenti, con to 
scopo di promuovere l'azione 
politica generile per la repres¬ 
sione e la prevenzione dell'uso 
di stupclaccnti. Ogni anno si 
farà una campagna iiiformali- 
va che costerà IO miliardi (il 
testo del Senato ne pievedeva 
invece 5) e il presidente del 
Consiglio farà una relazione in 
Parlamento. L'articolo 2. vota¬ 
to ieri mattina, impegna l'Italia 



a cooperare con i paesi in via 
di sviluppo, dediti alla coltura 
di piante da cui si estraggono 
le sostanze stupefacenti, soste- 
nirndo il toro sforzo economi¬ 
co per distruggere le coltiva¬ 
zioni illcclle e sost tuirlc. L'im¬ 
pegno dovrà inollrz estendersi 

- secondo l’etrendamento 
p'esentato dal Pci àd approva¬ 
to con li consenso del governo 

- anche a quei pac si del Terzo 
r i'àndo la cui ccoromia si reg¬ 
ge sulla raliinaziore della dro- 
g.3 c sul rxiiclagglo dei narco- 
Collan. 

Ieri mattina é inoltre iniziata 
1,!. discussione gen erale sull’ar¬ 
ticolo 3. che prevede l’istituzio- 
r f, presso il ministero della Sa¬ 


nità. del Servizio centrale per 
le dipendenze da alcool e s> 
stanze stupefacenti o psicotro- 
pe. Su questo articolo mollissi¬ 
mi gii emendamenti. Il Pci, co¬ 
me già è avvenuto al Senato, 
chiederà che proprio di fronte 
all'ishluzionc di questo servi¬ 
zio la legge alfronh ì! problema 
non solò della dipendenza da 
stupclaccnli. ma anche alcoli¬ 
smo c polidipcndenze. Pci e 
Sinistra indipendente chiedo¬ 
no il divieto di pubblicità per i 
superalcolici. Durante il dibat¬ 
tilo in aula /cri é nechcggiata la 
denuncia del ministro ombra. 
Luigi Cancrini, delle pressioni 
delle lobby dei produttori di 
superalcolici sul Pci per mirare 
l’emendamento. 
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IN Italia 


La maturità il 21 giugno 
ancora con la vecchia formula 

Per 400mila 
iniziato il conto 
alla rovescia 


■■ ROMA L anno scorv) era- 
no468 3I8 di cui 4 ) 599 priva- 
Usti Quest anno non si sa an¬ 
cora ( le cifre ufficiali verranno 
rese note verso la fine di mag- 
gio) ma devrebbero essere al- 
I incirca altrcltanli È il piccolo 
esercito dei candidali che dal¬ 
la mattina di giovedì 21 giugno 
affronlcranno I esame di malu- 
rilft. La forrrula 0. anche que¬ 
st anno, la stessa, immutabile 
da 22 anni introdotta nel 1969 
per una l.ise •sperimentalo* 
tfio avrebljc dovuto durare 
non piu di ’ro anni due prove 
scritte (una di italiano uguale 
per lutti c una diversa a secon¬ 
da del tipo di scuola) e un col¬ 
loquio su due materie scelte 
all interno di una rosa di quat- 
tro (in ultima pagina pubbli¬ 
chiamo il quadro completo) 
Unica novità I introduzione 
per la pnm i volta del tedesco 
tra le malcre orali nelle scuole 
di lingua Italiana dell'Alto Adi¬ 
ge 

Il nuovo <'samc di maturità - 
quello vero non piu «spcn- 
mentale', basalo sul comples¬ 
so delle materie studiate - 
avrebbe dovuto entrare in vi¬ 
gore insieme alla riforma dello 
scuole medie superiori Sulla 
quale pera Irò in questi 22 an¬ 
ni la maggioranza non 0 anco¬ 
ra nascita a mettersi d accor¬ 
do Il ministro della Pubblica 
istruzione Sergio Matlarclla, 
non si sbilancia AiKhc in una 
recente intervista all Uniiù, 
non 6 andato piu m la di un ge¬ 
nerico 'La commissione Istru¬ 
zione della Camera 0 ora piut¬ 
tosto vicina alla soluzione Se 
SI arrivasse all approvazione* 
del nuovo esame di maturità 
•prima dell autunno, saremmo 
in tempo per applicarlo l'anno 
prossimo* 


Chissà Intanto per l'matu 
randi' ( m maggioranza il 43 8 
per cento lo scorso anno prò 
venienti dagli istituti tecnici. In 
particolare da ragioneria) la 
musica non cambia Ed ò una 
musica costosa piu o meno 
cento miliardi, di cui 32 per la 
maturila liceale 43 per quella 
tecnica 22 per quella profes¬ 
sionale, 2,5 per quella artistica 
Cifre 'Scandalose* per il segre¬ 
tario della Cgil scuola Dario 
Missaglia -Si-ripete - è scan¬ 
daloso il ripclcrsi ogni anno di 
una spesa non solo nievanie 
ma soprattullo utilizzata per il 
finto restauro di un residuo ar¬ 
cheologico non più proponibi¬ 
le* mentre 'riformando 1 osa 
me di maturità c abolendo gli 
esami di riparazione ne guada¬ 
gnerebbero la spesa pubblica 
e la qualità della scuola* Que¬ 
sta maturità, del resto, non ac¬ 
contenta ormai piu nessuno A 
criticarla 6 anche la Confindu- 
slna, secondo la quale 'non ù 
pensabile - dice il responsabi¬ 
le dell ufficio scuola Aldo Giu¬ 
liano - valutare cinque anni di 
studio di un ragazzo con un 
solo breve esame Riteniamo 
che sia indispensabile un tipo 
di selezione piu corretio, che 
poggi su solide basi di valuta¬ 
zione* 

L elefantiaca 'macchina* 
degli esami, comunque si ù 
messa in moto nei prossimi 
giorni vorranno scelti 1 468 000 
componenti dette 7 000 com¬ 
missioni Ma non sarà facile 
gli insegnanti che rinunciano 
(per «il malessere per una for¬ 
ma dosarne obsoleta* e per 
•una retribuzione che ormai 
non é più accettabile*, dice 
Missaglia) superano ormai il 
20 percento 


Emergenza idrica, dramma dei disoccupati, 
migliaia di senzatetto, traffico in tilt, 
rifiuti, camorra; la città rischia di scoppiare 
Responsabilità deiramministrazione pentapartito 


Per la vicenda delFacqua inquinata 
intervento dei comunisti su Andreotti 
I «campioni» saranno esamiinati dalla Sanità 
A colloquio con Retro Lezzi 


n sindaco: «Condivido la collera di Napoli» 


A 24 ore dal ratei in città dei disoccupati, il sindaco 
Pietro Lezzi giustifica «la collera e l’esasperazione di 
chi è in cerca di un lavoro» Diametralmente oppo¬ 
sto è il senso di una dichiarazione di Giulio Di Do¬ 
nato, vice segretario nazionale del Psi, che denun¬ 
cia «fenomeni di guerriglia urbana, singolarmente 
riesplosi alla vigilia delle elezioni ed a cut non sono 
estranee infiltrazioni di agitatori di professione». 


DALLA nostra REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


■■ NAPOLI Emergenza ac¬ 
qua dramma della disoccupa¬ 
zione migliaia di senza Icilo 
cumuli di rifiuti, tralfico in tilt, 
I offensiva della camorra Na¬ 
poli rischia di scoppiare da un 
momento all altro L altro gior¬ 
no I esasperazione dei disoc¬ 
cupati è degenerata in vioien 
za con I incendio di cinque 
pullman «Una situazione di 
grave emergenza che pesa tut¬ 


ta SUI colpevoli ritardi del pen¬ 
tapartito cittadino e regionale 
- commenta il consigliere co¬ 
munale comunista Guglielmo 
A'iodi - bisogna condannare 
con forza gli episodi vandalici 
c isolare i provecatori evitan¬ 
do però dannose generalizza¬ 
zioni* 

Sulla grave crisi idrica i par- 
lamcnlan del B:i della Campa¬ 
nia hanno presentato un inlcr- 


Pletro 
Lezzi, 
sindaco 
di Napoli 
in alto 
Il pullman 
Incendialo 
l'altroierl 
a Napoli 
durante 
i disordini 




pcllanza ai mimstn della Sani¬ 
tà, degli Interni c del Mezzo¬ 
giorno Una prima nsposla ò 
venuta dal ministro della Sani¬ 
tà, Francesco De Lorenzo *L i- 
siiluto supcnorc di sanità effcl- 
tucrà controlli a campione sul- 
I acqua di Napoli* 

Una città invivibtie insom¬ 
ma Sotto accusa ò anche lui, il 
sindaco Pietro Lezzi, 67 anni, 
da quattro a capo di una giun¬ 
ta pentapartito II primo citta¬ 
dino ha accettato di parlare 
con i giomallsu pnma di parte¬ 
cipare ad una riunione con gli 
asscsson. 

Allora, figaor ilodaco, 
un’aUra aettloaoa di fuoco: 
dfioccopatl, Moza letto, ac¬ 
qua Inquinata, lavori per I 
Moudlall. Ha mai pensato di 


dimctieni In que st I giomlT 

Nemmeno per soijno Fare il 
sindaco è la cosa ii bella del 
mondo Io non se q po Resto 
in trincea 

Erano anni che Napoli non 
aveva una gluma cosi forte 
numericamente Eppure 
non è cambiato nulla. 

Per risolvere i probi:mi ei vo¬ 
gliono i soldi Qui; Li Cuna cit¬ 
tà meravigliosa, rn i purtroppo 
I napoletani hannu abitudine 
di piangersi addos'O 

Avete appena ricevuto 140 
miliardi per coiitruire case 
popolari; martedì andrete a 
sottoporre I problemi della 
città al presIdeDie del Consi¬ 
glio Andreotti. >1a non vi pa¬ 
re che si stia aurora batten¬ 


do la vecchia strada della 
politica dell'emergenzaT 

Quando avremo nsolto i nosir 
problemi non vi sarà più :mer 
genza 

Giovedì c'è stata l’ennesima 
giornata di tensione. Non 
sono servite a nulla né la sua 
mediazione né quella di altri 
assessori. I disoccupati so¬ 
no tornati in piazza... Cosa 
ba intenzione di fare? 
Continuare ad essere co«‘renle 
con i mici pnncipl, e quindi 
condividere la collera c I esa¬ 
sperazione della gente, .snche 
se condanno gli episodi il vio¬ 
lenza Ma perché queste do¬ 
mande non mi sono siate fatte 
da tVnilà quando m piazza 
c'erano gli operai dell Itiilsider 


diB. gnolP 

le facemmo, signor sinda¬ 
co... 

Sari Comunque di vecchio 
s cialisladico mene malcchc 
c 1 sono queste iniziative di lol- 
1 1 purclié non degenenno 
S<T za la pressione della piaz- 
Z( I quest ora sarerr mo tulli a 

Ma allora, slndaci, per tro* 
sare un lavoro bisogna pri¬ 
ma andare In galera e poi, 
una volta diventai ex dete¬ 
nuti... 

L urei conoscere qualcuno di- 
■ floslo a f irsi Ire ann di pngio- 
ni* per avere un posto Intanto 
1 L'terebbc un decreto legge 
( he abolisse il veto per I iscn- 
,-ionc al collocamento per gli 
I X r.ipccrali Certo i problema 
I iv-nj va affrontalo nella sua 
|.lobalità 

Che ne pensa della proposta 
.is-anzata dal comunisti sul 
salario minimo garantito? 

M "alano mimmo garantito 
;re‘i*nsco il lavoro minimo ga- 
rsmilo, c non assislmiza Con- 
‘zsso che non conosco bene il 
d <egno di legge pn scnlato da 
Antonio Bassolino È impor- 
Isrite che chi soffre si avvìi sul¬ 
la strada della redenzione im- 
[iirando un lavori Se uno 
nin ha un mestiere non può 
che andare a spaz. are le stra¬ 
de 

Una setumana di fuoco ma 
anche di polemiche, quella 
c'nc ò appena trascorsa La vi- 
( inda dell'acqua inquinala ha 
dr/i !0 gli stessi esp<inenli della 
g urta Alte denunce fatte dal 
professor Ortolani, che sostie¬ 
ne che dal rubinetti delle case 


dei napoletani con il prezioso 
liquido escono In abbondan- 
71 mirati c manganese, il sin¬ 
daco ha risposto che per una 
questione di ordine pubblico, 
non fiirner.i mai 1 ordinanza di 
chiusura dell acquedotto. E 
chiama in causa il governo II 
ministro della sanità France¬ 
sco De Lorenzo ha risposto 
che spetta al sindacodectdere 
Il ministro ha dato una ri¬ 
sposta burocratica. Ma ebe 
vogliono che la gente ai 
scanni sotto il palazzo dd 
Comune? 

Ma scherziamo’ lo aotio una 
persona sena, questi giochetti 
non II faccio Non firmo Lho 
detto anche ai magistrati a co¬ 
sto di finire In galera 

I lavori delie TR (linea tran¬ 
viaria rapida) interrotti per 
ragloai iccnicbr, rischiano 
di fermarsi denniUvamenle 
perché U ministro Conte ba 
taglialo I flnanzlamentL Non 
le sembra che questo aggra¬ 
vi una situazione già dram¬ 
matica? 

Conte’’ dirò Carmi’lo che fai, 
tagli’’ £ allora vadc da Craxi e 
poi dal prcsidenlc del Consi¬ 
glio Andreotti Eveiircmo 
Lei sarà U capolista, per il 
Psi, alle prossime elezioni 
regionali. Si dimetterà da 
sindaco, una volta eletto? 
Lonpclo lare il sindaco di una 
grande città come Napoli è la 
cosa più bella del ntondo 
E a questo punto che il col¬ 
loquio ha termine Lezzi si av¬ 
via verso la sala della giunta 
Stringe nella mano destra un 
piccolo corno d argento Chis¬ 
sà se la fortuna lo aiuterà dav¬ 
vero 


Elementari 

Oggi sciopero 
e corteo 
per la riforma 


Ora religione 

Proposta pei 
per la scuola 
materna 


Ricorso al Tar della Lega ambiente contro il decreto Ruffolo-Battaglia 

Dove finiranno i rifiuti? 

Nelle cave o sotto Fa^to 


Un decreto, firmalo dai ministri deH’fndustria e del¬ 
l'Ambiente, «trasforma» in matene prime secondane, 
non soggette alla normativa sui nfiuti, anche molti 
materiali pericolosi, sottraendo cosi allo Stato il con¬ 
trollo del loro stoccaggio e dando la possibilità agli 
industriali, senza alcun obbligo di autonzzazione, di 
venderli ai pnvati per essere riutilizzati. Denuncia dei 
Verdi e ncorso al Tar della Lega ambiente. 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 


RM ROMA Oggi scioperano I 
maestri cicmcniari L'Iniziati¬ 
va promos.'ia dai sindacali di 
settore di Cgil, Cisl e Uil e alla 
quale ha adcnio anche il Coor¬ 
dinamento genitori democrati¬ 
ci. prevsrdc arKhe, questa mat¬ 
tina una manifestazione na¬ 
zionale a Roma - che si con¬ 
cluderà alle 1030 al Pantheon 
- nel corso della quale conti¬ 
nuerà Ira I altro la raccolta di 
adesioni a un -appello al Parla¬ 
mento* promosso dalle tre 
conicdcrazioni Sciopero c 
maniicstazione. che conclu¬ 
dono una -settimana di mobili¬ 
tazione* dei macsin hanno lo 
scopo di ottenere una rapida 
approvazione da parte del Par¬ 
lamento della rilorma della 
scuola clencnlarc, tomaia rc- 
ccnlcmcnlo alla Camera (che 
I aveva già volala lo scorso an¬ 
no) dopo che al Senato sono 
siale introdotte numerose mo¬ 
difiche. molle delle quali giudi¬ 
cale negativamente dai sinda¬ 
cati. dal Pc e da una pane de¬ 
gli stessi partili della maggio¬ 
ranza. egli. Cisl c Uil hanno in¬ 
tanto dichiarato lo 'stalo di 
mobilitazione» degli operatori 
della formazione professiona¬ 
le in lotta per il contratto 


Mi ROMA Nove scnaton co¬ 
munisti hanno presenlato una 
mozione che impegna il gover¬ 
no a concordare con la Conlc- 
renza episcopale italiana, rilc- 
rendone preveniivamenle il te¬ 
sto in Parlamento una revisio¬ 
ne dell Intesa Ira lo Stato Italia¬ 
no e la Santa sede sull Inse¬ 
gnamento della religione 
cattolica Nella mozione si 
chiede In particolare di rivede¬ 
re 'le attuali modalità di attua¬ 
zione dell insegnamento della 
religione cattolica nella scuola 
materna da realizzarsi in termi¬ 
ni tali da renderle coerenti con 
gli insegnamcnii didattici in es¬ 
sa in vigore c con una colloca¬ 
zione oraria determinala non 
su base settimanale c comun¬ 
que collocala fuori dall orano 
riguardante le attività didatti¬ 
che comuni a lutti gli alunni* 
La mozione chiede che i soli 
doccnii comuni a tutti gli alun¬ 
ni partecipino agli scrutini sul¬ 
lo valutazioni periodiche e fi¬ 
nali Sullo stesso tema il gover¬ 
no ombra ha organizzato per 
martedì a Roma un incontro- 
confronto con il ministro della 
Pubblica istruzione. Sergio 
Matlarclla 


M ROMA La dcnutKia vie¬ 
ne dalla Lega ambiente, dal 
Wwl e dai Verdi Gianfranco 
Amendola. Anna Donati e 
Sergio Andreis II decreto mi- 
nisienale firmato dai respon¬ 
sabili dei dicasteri dell Indu¬ 
stria e deH'Ambiente, Batta¬ 
glia e Ruffolo, alla Ime di gen¬ 
naio sottrae al rigido regime 
previsto dalla legge le attività 
di stoccaggio intermedio I a- 
deguamento volumetrico e II 
trasporto alta destinazione fi¬ 
nale delle malerie prime se¬ 
condane cioè quelle materie 
che tratte dal rifiuti possono 
essere riutilizzate La denun¬ 
cia degli ambientalisti \a ol¬ 


tre *11 governo - dicono - 
pensa di nsotvere II problema 
cancellando addirittura la 
nozione di rifiuto industriale 
E tutto questo avviene mentre 
una fonte qualificala, come 
ristai, lancia l'allarme i nfiuli 
industriali aumentano di 
20mila tonnellate all'anno e 
buona parte di essi, addirittu¬ 
ra Il 57,S'l[; del settore agrico- 
lo-manifatlurlero, sfugge al 
controllo* 

Di qui il ricorso al Tar del 
Lazio presentato ieri da Car¬ 
lo DInzIilo, presidente del 
centro di azione glundica 
della Lega ambiente Nel n- 
corso SI chiede l'annullamen¬ 


to del decreto Dice Ermele 
Realacci, presidente della Le¬ 
ga «Si vogliono sottrarre al 
controllo dello Stato alcune 
attività del delicato settore 
dei riliuti. per inquadrarle nel 
più permissivo regime delle 
attività Indusliiali e commer¬ 
ciali relative non più ai nliuli, 
ma alle materie prime com- 
spondenli In jn paese come 
li nostro, nel quale il proble¬ 
ma dei rifiuti è stato lasciato 
marcire per anni, l’ultima co¬ 
sa di cui c'è bisogno è pro¬ 
prio una normativa latta di re¬ 
gole flessibili «"d elastiche, un 
veto invito a nozze per gli in¬ 
quinatori di ogni specie* 

Assai polemico l'eurode¬ 
putato Gianfranco Amendo¬ 
la «Al posto delle famigerate 
navi dei veleni il decreto mi- 
nistenale "Iraslorma" in ma¬ 
terie pnme secondane, non 
soggette peruò alle normati¬ 
ve sui riliuti. anche materiali 
pericolosi, sottraendo, cosi, 
allo Stalo il controllo del loro 
stoccaggio e dando la possi¬ 
bilità agli industriali, senza al¬ 


cun obbligo di aiitonzzazio- 
ne, di venderli a privati per 
essere nutilizzza'i Uno dei 
casi previsti dal decreto è 
quello del "recupero dei pro- 
lili paesistici' o deH'utilizzo 
|;er il "sottolondo stradale", il 
che in alln termini, significa 
che una cava può essere 
riempita con nli lU tossici, per 
recuperateli "piolilodel pae¬ 
saggio" o una sira da prepara¬ 
la con malenale inquinante 
che naturalmente finisce m 
falda Sappiamo) he questa è 
già diventala Ut scappatoia 
principale per inolb indu¬ 
striali* Entrando nel mento 
della denuncia, .\mendola 
ha aggiunto come «la base 
tecnica del ricorso sta innan¬ 
zitutto la londariicntale ille¬ 
gittimità di un drcrelo mini¬ 
steriale che aggli a una legge 
dello Stalo, la 47f /38 Questa 
prevede l'indivld jazlone, nel 
piu generale concetto di riliu¬ 
to, delle malem prime se¬ 
condane, che iJi nque pote¬ 
vano essere nut lizzale, ma 
allidava questo compilo a 
leggi regionali che avrebbero 


dovuto essere emanate e che 
ora sono stale siravalcale da 
un decreto minisierlale» 

Gli ambientalisti non si fi¬ 
dano e lo dicono chiaramen¬ 
te Aggiunge il deputato ver¬ 
de Sergio Andreis «Il governo 
è incapace di geslln* normati¬ 
ve come quelle dello smalti¬ 
mento, approvale a larga 
maggioranza per questo si 
tenta di svuotare la legge, il 
CUI strumento finanziano, i 
tondi Fio, è Infatti bloccalo 
8 000 miliardi per il triennio 
'86-'88 sono ancora inutiliz¬ 
zati» Conclude Realacci «Il 
ministero dell'Amblenli’' svol¬ 
ge solo funzione di immagine 
nella politica ambientale del 
governo, ma le questioni di 
sostanza vengono deci'>e dal 
ministero dell Industria Tan¬ 
to è vero che le navi dei vele¬ 
ni ■ Zanoobia e Jolly Rosso - 
sono ancora (erme a Genova 
c alla Spezia» Che cosa pen¬ 
sa il ministro Ruffolo dell at¬ 
tacco degli ambientalisti'’ R- 
no a ieri sera nessun com¬ 
mento era giunto da piazza 
Venezia 



Ancora emergenza nfiub Nel¬ 
le campagne intorno Bari, a 
Mcllitto, sono sta'i recuperati 
dagli agenti della guardia di fi¬ 
nanza molli bidor I contenenti 
nliuli tossici (nella foto) C'è il 
seno porxrolo che i liquami, 
fuoriuscendo dai (usti, inquini¬ 
no le falde acquifere sottostami Le liammme gialle stinno ope- 
r indo per individuare chi ha abbandonato nella campagna i bi- 
don Ma li lavoro ; assaidilficilcecomplicalo 


Bari 

Le Fiamme gialle 
recuperano 
fusti tossici 


Satana a Torino? È nella nonna 


«Tonno non è satanica più di altre città», dice 
monsignor Giovanni Saldarmi L’arcivescovo del 
capoluogo subalpino ribadisce il «no» della 
Chiesa al lavoro festivo e annuncia una sene di 
iniziative nel campo sociale Dopo Pasqua, il 
gruppo Abele di don Ciotti realizzerà un proget¬ 
to casa-famiglia per dare ospitalità ai malati di 
Aids e ai loro congiunti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIEROIOROIO BETTI 


■1 TORINO Lucifero di casa 
sotto la Mole’ Èqui che raduna 
I SUOI fedeli in riti orgiastici’ 
Vanno alinbuili alle sue male¬ 
fiche suggestioni i furti di ostie 
consacrale denunciati a suo 
tempo anche dal cardinale 
Ballesircro’ Probabilmente le 
domande sul «satanismo* tori¬ 
nese I arcivescovo Giovanni 
Saldannt. inviato un anno fa a 
reggere I antica diixesi di San 
Massimo se le aspettava E 
nella sua prima conferenza 
stampa ridimensiona sorriden¬ 
do miti e misten -Satana c è 
esiste, ma vederlo dappertutto 
mi sembra un po' eccessivo 
Non ho trovato che sia piu pre¬ 
sente qui che in alln luoghi 
cosi come la spartizione delle 
particole non è piu Ircqucntc a 
Tonno che altrove* 

E 1 SCI esorcisti che furono 
nominati dal suo predecesso¬ 
re’ *A Tonno si lece un gran 
can can sulla cosa, ma in altre 
diocesi gli esorcismi sono piu 
numerosi anche se nessuno ne 
ha mai parlato* Tonno nella 
-norma* dinque e per maghi 
e fattucchiere potrebbero esse 


re dolori 

Qualcuno ha scritto che 
mons Saldarmi ha -nosialgia* 
di Milano, la città da cui pro¬ 
viene Ma lui smentisce -Non 
SI tratta di questo A Milano e in 
Lombardia la Chics,i ha un ri¬ 
levante peso sociale c cultura¬ 
le nella civilas è componente 
riconosciuta di una struttura 
umana Mi sembra invece che 
a Tonno a causa del modo di¬ 
verso in CUI ha proceduto la 
sua stona, non abbia lo stesso 
peso Ècomesesidxtesse Cé 
ma possiamo uivere senza» 

Occasione dell incontro coi 
giornalisti è il problema del la¬ 


voro festivo, sollevalo un mese 
fa da un documento della 
Conferenzea episcopale pie 
monicsc in cui si rilevava il 
progressivo estendersi del fe¬ 
nomeno nel settore agncolo 
nel terziario c ora anctie nel- 
I industria Questa scelta viene 
motivata con la necessità di l,ar 
fronte alla <oncorrenza sel¬ 
vaggia* e di utilizzare al massi¬ 
mo le nuove costose tccnolo 
gie -Abbiamo voluto lanciare 
un grido di allarme - ha dello 
mons Ferdinando Chamer 
vescovo di Alessandria e dele¬ 
galo dell episcopato piemon 
tese per i problemi sociali - 


perché ci preoccupa una cul¬ 
tura che Identifica solo nell e- 
conomia i fondamcnii della vi¬ 
ta dell uomo* Per la Chiesa 
(lo aveva ribadito papa Wo)ly- 
la nella sua visita a Ivrea) il 
giorno del riposo non può es¬ 
sere un qualunque giorno del¬ 
la settimana oltre al suo signi¬ 
ficalo religioso la domenica è 
il giorno in cui si può realizzare 
-una vera crescila personale, 
una sana vita lamiliare un do¬ 
veroso impegno comunitario 
nella società* 

Accantonando quelli che 
sono stali definiti -piccoli batti¬ 
becchi sulla stampa* (il vice¬ 
presidente della Confindustria 
t’alrucco aveva invitalo la 
Chiesa a (arsi gli aftan suoi), si 
è avviato un <onlronto aperto* 
a livello nazionale con sinda¬ 
cali e imprenditori I primi in¬ 
contri sono già fissali Mons 
Saldarmi ha auspicalo che si 
vada alla ricerca di una diversa 
organizzazione del lavoro su 
scala europea -Bisogna guar 
dare all interesse vero dell uo¬ 
mo senza cedere alla via che 
sembra piu facile* 


"■ Spot anti'^Vids offende la donna? 

Realizzato dalla Sanità 
Polemico anche il Pd 


La stilista nissa Galitzine 

Resta ancora in carcere 
donna Irene: nel ’50 inventò 
il «pigiama palazzo» 


■■ROMA «Conoscerepercn- 
licare È sorprendente che si 
possa esprimere un giudizio 
sulla base di un titolo di un so¬ 
lo giornale che per quan’o au¬ 
torevole dà una visione distor¬ 
ta della camp,ugna di informa¬ 
zione ed educazione sul- 
I Aids* 

Ad esprimersi cosi è il mini¬ 
stro della Svinilà Francesco De 
Lorenzo che respinge le criti¬ 
che mosse alla seconda cam¬ 
pagna di informazione sul- 
i Aids pTcpar.ita dal suo mini 
stero e che cDlpcvoli/zcrcbbe 
la donna -Si rratta di una cam¬ 
pagna molto complessa ed ar¬ 
ticolata che II ava la sua origine 
in una mozione parlamentare 
approvala .jiichc dal Pci La 
commissione nazionale Aids 
ha guidato e valutato il lavoro 
predisposto ilalle agenzie un 
lavoro che ha soltanto I obietti¬ 
vo di inlomiv re per prevenire 
senza alcuna pretesa di mttr- 
erire sui comportamenti per 
tonali 


•È del lutto falso - ha ag¬ 
giunto il ministro De Lorenzo- 
il richiamo a colpevolizzazioni 
di un sesso risix ito ad un altro 
Il pentolo del contagio e le 
conscguenti rcsptmsabililà di¬ 
pendono esclusivamente dal 
rapporto di coppi 1 e come tali 
sono ripresi d.illo sfiol* 

Il sotloscgrcl.itio alla Sanità 
Elena Marmuci i invece, ha 
detto intervenendo sullo stesso 
argomento -l’righjrò il mini¬ 
stro De Lorenzo 11 -oinvolgcre 
1 sollosegrelari c I mlcro staff 
del ministero dell i sanila nella 
scelta dclimtiv a [!■•( Il spot poi¬ 
ché SI tratta di una campagna 
pubblicitaria ( Olir) 1 1 Aids pro¬ 
mossa dal minrli-ra e non dal 
ministro Tutti dobliiamo poter 
dare la nostra c< illa xsrazione e 
le nostre idee» 

Manniicci hai nulo a sotto¬ 
lineare di esseri d accordo* 
con la scelta de ministro -di 
far comprendere nolto bene 
agli Italiani con g ande chia¬ 


rezza che I rapporti sessuali 
multipli non sono condanna¬ 
bili, perché espressione della 
libertà degli individui però bi¬ 
sogna ,iverli addando tulle le 
precauzioni Un ragazzo e una 
ragazza - ha aggiunto - sono 
pienamente legittimali ad ave¬ 
re tulli i rapporti che vogliono, 
ma hanno il dovere di prende¬ 
re le precauzioni 
Lon Romana Bianchi, re¬ 
sponsabile per le «pan oppor 
(unità* del governo ombra ha 
indirizzato al ministro della Sa¬ 
nità on Francesco De Loren¬ 
zo il seguente telegramma 
■Profondamente indignata per 
lo spot anti-Aids predisposto 
dal suo ministero che tiasmcl- 
te un immagine della donna 
legata a slcrcolipo maschile 
non rispondente jll.s vcritli 
Tale spot non amia a preveni¬ 
re o a combat!) re 1A ds ma 
lancia un mcss-iggio distorto 
dell immagino delta donna e 
della sessualità" 


IH ROMA E arx ora detenuta 
11 una cella del carcere femmi¬ 
nile di Rcbibbid 1 Roma Irene 
(lalitzine, la ?2orne pnncipes- 
sa di origine russi vedova Ve- 
c Kti, che é stata negli anni 60 
i na delle piu note firme dcl- 
I alla mcxld italiana La Galitzi- 
ne è stata arresi.ita mercoledì 
in seguito ad una condanna 
subita m contumacia nel no¬ 
vembre dell 88 P'Cr un evasio¬ 
ne liscalc di impiccisata entità 
di CUI secondo quanto affer¬ 
ma il suo legale ella non sa¬ 
rebbe mai venijt.i a conoscon- 
, a 11 provvedimi nto rostntlivo 
i stallato aulom.iticamcnteal- 
loithé la semenza, contro la 
quale il dllensorr d'ullicio non 
,ivcva interposto appello é 
passata in giudic Ito Ildifenso- 
le ha presentato istanza di so- 
" pt nsione del provvedimento 
Nel carcere romz no - secondo 
quanto si é appreso - la dele- 
nuld é tranquilla e il suo legale 


I ha già visitata ripetutamente 
Irene Galitzmc principessa 
russa fuggita in Italia dopo la 
rivoluzione nel suia paese e af¬ 
fermatasi a Roma fin dagli anni 
Cinquanta come uno fra i no¬ 
mi piu significativi dell alta 
moda italiana di allora, contri¬ 
buì dopo I ultima guerra al 
successo dello "lite italiano 
con I invenzione di quel famo¬ 
so -pigiama palazzo*, il pnmo 
completo da sera in pantaloni, 
creato per le eleganti signore 
dell epoca d oro della moda e 
del «boom* econo-r.ico italia¬ 
no Donna Irene cosi la chia¬ 
mano le sue collaboralnci, é 
nat» ’2 anni la a Tiflis m Unio¬ 
ne Sovietica figlia di un ex uffi¬ 
ciale dello zar e dopo una av¬ 
venturosa tuga d il suo paese 
piccolissima approdò con la 
madre in Italia Cominciò ad 
occuparsi di moda nel 1948 
anno in CUI sposò I industriale 
italo-brasiliano Silvio Medici 
receniemcnlp scomparso 
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IN Italia 



Otto ore di requisitoria 
al processo Calabresi 
Pomarici non ha dubbi 
sul coinvolgimento di Le 


Chiesta la pena più severa 
anche per Pietrostefani 
22 anni per Bompressi, 
indicato come il tóller 


n pm: 24 anni per Sofiri, 
«sconto» per Marino 


Condanna a 24 anni per i presunti mandanti del- 
Tomicidio Calabresi, Adriano Sofri e Giorgio Pie- 
trostefani, a 22 anni per Ovidio Bompressi, a 11 
anni, in considerazione del contributo dato alla 
giustizia, per Leonardo Manno. Assoluzione per¬ 
ché I fatti sono presentii per gli accusati di rapine; 
6 mesi per Laura Vigliardi, imputata di falsa testi¬ 
monianza- queste le nchieste del pm. 


PAOLA BOCCARDO 


■i MILANO -C è la certezza 
totale dell esistenza di una 
struttura clandestina di Lolla 
continua Interna a Lotta conti¬ 
nua non una scheggia impaz¬ 
zila è materialmente dimo¬ 
strato che I omicidio del com¬ 
missario Calabresi (u compiu¬ 
to da Manno e Bompressi so¬ 
no sicuramente dimostrati i 
rapporti di Manno con Solrl e 
Pietrostefani Siamo dunque In 
presenza di un omicidio com¬ 
messo dalla struttura anzi da 
due strutture di Le quella di 
Tonno e quella di Milano che 
servi da base logistica queste 
due strutture hanno commes¬ 
so insieme 11 primo omicidio 
politico In Italia, quello che 
diede I avvio magari non volu¬ 
to al terrorismo- Il pm Ferdi¬ 
nando Pomarx:i con voce 
inalterabilmente pacata si av 


via alla fine di una requisltona 
che toccherà le otto ore e tira 
le conclusioni che culmine¬ 
ranno nella richiesta di quattro 
condanne per omicidio 24 an¬ 
ni per Sofri e Pietrostefani 22 
per Bompressi 11 per Marmo 
•Possiamo sinceramente 
credere che siano stati questi 
due militanti a compiere indi¬ 
vidualmente il delitto'’ Manno, 
questo Gasparazzo avrebbe 
compiuto un colpo di lesta de¬ 
stinato a coinvolgere tutta 1 or¬ 
ganizzazione senza esserne 
espulso subito dopo anzi re¬ 
standovi pienamente insento’ 
£ possibile questo’ Voi dovete 
decidere quello che la vostra 
coscienza vi dice la mia co¬ 
scienza oltre a tutte le nsultan- 
ze processuali che vi ho Illu¬ 
strato e convinta che Manno 
non mente Non sa mentire e 


non ha inleresiea mentire Sa¬ 
peva che avrebbe pagato che 
avrebbe potuto uscirne anche 
con la quatifa a di ' infame ' 
Se non é un pazzo - e nessuno 
ha chiesto la venflca delle sue 
condizioni menlali - gli impu¬ 
tali sono colpevoli lo vi chiedo 
- conclude Pomarici prima di 
formulare le sue rKhiesle -che 
Manno deluse dall esperienza 
di Lotta contin ja e dalle sue il¬ 
lusioni, non debba sentirsi de¬ 
luso e tradito .tnche dallo Sta¬ 
to* 

Il rappresentante della pub¬ 
blica accusa passa finalmente 
a formulare le ,ue nchieste Ha 
Impiegato otte ore a riesami¬ 
nare minuzios-imente uno per 
uno tutti gli episodi a giudizio, 
elencando nseontri prove lo¬ 
giche smontando le lesi difen¬ 
sive per traccili re un quadro di 
responsabilità che non offre 
scampo Ma al nomcnto di ti¬ 
rare le conclu* ioni il rigore m- 
quisilono lascU il posto a con 
siderazioni di comprensione 
umana •£ stato ucciso un uo¬ 
mo innocente per effetto di 
quella logica iiciversa m base 
alla quale furono uccisi Bache- 
let e AlessandiinL Casalegno e 
Tobagi Guido Rossa In base a 
queste considerazioni dovrei 
chiedere la pena più grave Ma 


credo che I ergastolo si possa 
applicare solo a chi si sia posto 
senza nmedio fuon della so¬ 
cietà civile» Quedo non vale 
certamente per M mito spiega 
PomarKi che alla -icc leta civi¬ 
le si è afildato clenu telandosi 
e che menta quindi le più am 
pie attenuanti e lo si >3nto pre¬ 
visto per Chi colla bora con gli 
inquirenti ma non s-ilc nean¬ 
che per Bompresii -Credo a 
Marino anche quando dice 
che Bompressi ns.ilendo in 
macchina dopo I allentalo 
esclamo che ichilii' Era un 
primo segno di npensamento 
per il quale menta le zittenuan- 
ti generiche» Anche Pielrosle- 
fani menta altenuanli «Per la 
sua responsabilità di mandan¬ 
te non ci sono attenuami ma 
dovete giudican> I uc mo di og 
gl non quello di allori La sua 
rimozione totale rnehesepuO 
apparire cinica dice nodo in¬ 
dica che egli SI è si II calo da 
quel passalo Non i - iste una 
sua attuale pericclotita socia¬ 
le» Quanto a Sofn se ha la re¬ 
sponsabilità loluir, o quasi di 
questo fatto non possiamo 
non riconoscergli i irer tirato 
fuori Lotta conitnu i dal bara¬ 
tro sul quale si eia allacciata 
muovendo i primi pasti sul ter¬ 
reno della lolla c nn ita» An¬ 
che a lui vanno cluric|ue nco- 


nosciule le attenuanti genen- 
che E le nchieste di condanna 
sono graduate su questa scala 
di valori 24 anni |)cr i man¬ 
danti. 22 per il killer II per 
I autista leoconlesso 
La valutazione della respon¬ 
sabilità alla luce della perico- 
losilà attuale induce Pomarici 
a chiedere che per tutto il 
gruppo degli accusati di rapina 
I reati siano dichiartili present¬ 
ii persino per Maurizio Pe 
drazzini che pure da Le passò 
a Prima linea e che 0 tuttora la¬ 
titante in Francia lo sola con 
danna Ira gli imputali minon 
toccherà secondo I accusa, a 
Laura VigllardI imputala di fal¬ 
sa testimonianza («Ia più indi 
fesa e la meno responsabile di 
tanti reati di falsa teslimonian 
za commessi in questo proce¬ 
dimento» dice Pomarici con 
rammanco) per la quale ven 
gono chiesti sei mesi 
La lunga requisitona è con 
elusa I aula si svuota si-nza 
una parola di commento da 
parte degli interessati Che del 
resto sono ben pochi un paio 
di imputali minon Bompics.si, 
col volto leso di sempre Sofn 
che cerca di mascherare I e- 
mozione dietro un sorriso e 
schiva microfoni e telecamere 
E Marino la condanna lui I ha 
messa In conto In parten-A 


Firenze 

Ricercato 
ex degente 
manicomio 


■n FIRENZE Osf Ite di vari 
m<ini(.omt giudizi, n per aver 
u< CISI3 dieci anni l,i una prosti 
tuta e coimolto nc Ile indagini 
per 1 misteriosi delitti dei tran¬ 
sessuali genovesi Bartolomeo 
Giglitno 32 anni evaso dal- 
lospidale psichialnco di Reg 
gic Emilia e ora ricercdio per il 
lerim-nto della fidanzata Sa¬ 
brina Ammannati 23 anni La 
gl vane è stata tro/ala giovedì 
scia nuda sul letto di una villel 
ta can un proic tile calibro 
7 f 5 tonliccato no la mascella 
e un paio di slip intorno alla 
go a Ora 0 ricoverata in ospc- 
d.ile con prognosi iservata La 
coppa era ospite di Fabnzio 
Allegra 25 anni un giovane 
cfie nel novembre 1985 aveva 

m. iss.)crato i genitan il padre 
Augusto 54 anni idraulico e 
la madre Teresina 51 anni im 
pie gala delle poste i cui cada¬ 
veri furono rinvenili nel gara¬ 
gi di casa sotto una catasta di 
leena 

\llegra c Gagliano si erano 
conosciuti o Monti lupo c se¬ 
condo la rieostru'ione della 
po izia ieri sera si trovavano 
nell appartamento di via Pier 
Gipponi insieme a Sabrina 
Ainmannatl c ad un altra don¬ 
na amica di Allegra Quest ul- 
liriio in semilibtrtà con I ob¬ 
bligo di nentrarc la sera giove¬ 
dì è rientralo all ospedale psi- 
cfiiatrico di Monle'iipo verso le 
2fi Qui è slato rintraccialo un 
p<iio di ore dopo de i carabinic- 
n che lo ntcncvanc il possibile 
atilcn» del lenmen o di Sabri 

n, i Ma le indagir I condotte 
dtill.i squadra monile hanno 
acci rtalo che Allcj ra c la sua 
ragazza uscirono dall apparta¬ 
mi nto verso le 17 Lisciando gli 
altri amici soli per non farvi più 
niornq 


Brigate rosse 

Caso Hunt, 

scarcerato 

Cassetta 


■i ROMA. Paolo Cassetta il 
lerronsta ex esponente delle 
Bngate rosse del Ptirtito com¬ 
battente comunista fra i fon- 
daton dell Unione dei comuni¬ 
sti combattenti (la frangia che 
SI d scissa dalle Br) arrestatoi! 
29 marzo scorso 0 di nuovo 
tornato in iibertA llmandatodi 
cattura firmato nei confronti di 
Cassetta e della ex -pnmula 
rossa» Barbara Baherani en¬ 
trambi accusati di concorso 
nell organizzazione dell omi¬ 
cidio del comandante della 
forza multinazionale di pace 
nel Sinai Leamont Hunt 
(15/2/84) è stalo infatti an¬ 
nullalo dai giudici dei tnbuna- 
le della libertA presieduto da 
Antonino Stipo Alla base della 
decisione della sez one per tì 
ncsame dei provvedimenti re 
stnltivi delta libertà p>ersona!c i 
giudici hanno ritenuto che «gli 
elementi indiziari a canco sia 
della Batzcrani che del Casset 
ta con specifico riferimento al 
1 omicidio del gem rale Hunt 
sono decisamente equivoci e 
inconsistenti sia nel dettaglio 
che visti nella loro j tobaliià e 
certamente non integrano 
quei gravi indizi che si richie¬ 
dono alla base de) provvedi¬ 
mento cautelare disposto* 
Paolo Cassetta è quindi uscito 
dal carcere di Rebibba dove 
era stato rinchiuso it 26 marzo 
scorso su mandato di cattura 
del giudice istruito'^ Posano 
Priore Nella motivazione con 
la quale oggi i giudici del tribu¬ 
nale della litx^rtà hanno annul¬ 
lato il mandato di cattura di 
Rosario Pnorc si fa nfenmento 
alla giurisprudenza "Ormai co¬ 
stante della suprema corte* e 
alle norme stabilite dal nuovo 
codice di procedura p>enale 
che fissano I criteri per l emis¬ 
sione di provvedimenti reslntti- 
v* soltanto quando sussistano 
"gravi indizi» 


Tre proposte del ministero per gli organici della giustizia 

A Milano ogni Sudice 
ha Tmila pratiche da sbrigare 


Un minipacchetto di decreti per nngliorare lo stato 
d^Ila giustizia e aumentar^, non solo sulla c^rta, gli 
organici ÈI ultima proposta del ministero di Grazia 
e giustizia I tre decreti preparati servirebbero ad as¬ 
sumere personale aggirando le leggi attuali, ad ac¬ 
celerare 1 tempi dei concorsi, a reclutare giudici da 
altre professioni Le donne’ Una disgrazia per la 
giustizia Italiana. Pensate vanno in maternità 


MILANO 

ROMA 

Affari 

Affari 

pervenuti 80 536 

pervenuti 46 000 

Affari dalle 

Affari dalle 

ex preture 67 000 

ex preture 120 000 

Carico di lavoro 

Carico di lavoro 

per i magistrati 

per i magistrati 

procedimenti 7 019 

procedimenti 350 


CARLA 

M ROMA It personale della 
giustizia'’ È poco anzi pochis¬ 
simo ma per canta non au- 
mcniale gli organici di una so¬ 
la persona Non sappiamo co 
mo lare a colmare i -buchi» 
dello piarne attuali figuriamo¬ 
ci se dovessero crescere anco¬ 
ra I posti 'Sulla carta» E soprai 
nulo non mandateci giudici 
donne che con le loro malcr- 
iiiia portano più guai che altro 
Per 1 emergenza giustizia pro¬ 
poniamo un minipacchollo di 
3 provvedi menti in grado di ac 
celerare t lemp delle assunzio¬ 
ni Eccoli un dxrcio per assu¬ 
mere personale senza rispclta- 
rc le leggi allutili un decreto 
per dimezzare Icirpi dei con¬ 
corsi ^portando da 4 a 2 gli an 
ni che passano dalla pubblica 
rione di un bando alle assun¬ 
zioni) c infine il progetto più 
contestalo un decreto per il 


CHBLO 

reclutamento straordinario del 
personale (400 persone scelte 
Ira gli avvocali i procuratori le¬ 
gali e i riccrcaton per gli uffici 
giudizian) 

È questo il succo della con¬ 
ferenza slampa indclla ieri dal 
ministero di Grazia c giustizia 
per illustrare la situazione de¬ 
gli ulfici giudiziari di Roma e 
Milano a sci mesi dall appro¬ 
vazione del nuovo codice e 
lanciare le proprie proposte A 
presiedere I incontro con i 
giornalisti avrebbe dovuto es¬ 
sere li ministro Giuliano Vas¬ 
salli Ma all ultimo momcnio 6 
andato alla Camera a volare la 
legge sulla droga al suo posto 
ha mandalo il sollosegrclano 
Coco Ad Adriano Testi diret¬ 
tore generale dell organizza 
zionc giudiziaria ò toccalo il 
compilo di illustrare con punti 
gliosiia le dillicultà incontrare 


dal ministero ad assumere per¬ 
sonale con le leggi vigenti Tra 
I pnncipali nemici del buon 
lunzionamenlo della giustizia 
- denuncia Testi - le 1 743 
donne in servizio Maialile 
magistrali luon ruolo e mater¬ 
nità nducono del 20% gli 8 409 
giudici al lavoro Per •limitare i 
danni» provocati dalla presen¬ 
za delle magistrate c 0 già una 
legge la numero 58 dell 89 
che permeile le sosllluzioni 
durante i penodi di maicniita 
Questo non impedisce al diret¬ 
tore di segnalare le donne tra 
le cause dell inadeguatezza 
del personale 

La dollorcssa Argento ha in¬ 
vece lllusirato la situazione 
edilizia di Roma e Milano Nel 
capoluogo lombardo la procu¬ 
ra della pretura ha trovalo po¬ 
sto negli unici quattro piani n- 
strullurati del palazzo di un as¬ 
sociazione umanllaria (ma il 
Comune si ù impegnato a ri 


sirullurare presto i tre piani re¬ 
stanti) per uscire dall emer 
genza occorrerebbe occupare 
una delle .torri» del palazzo di 
giustizia dove ora sono gli uffi¬ 
ci notarili dando in cambio a 
questi ultimi altri spazi A Ro¬ 
ma accanlonata I idea del tV 
palazzo di giustizia si 0 cerca¬ 
lo di risolvere i problemi di 
spazio occupando una delle 
caserme di viale Giulio Cesare 
Qualche cifra infine sul canco 
di lavoro che intasa gli uffici 
giudiziari delle due maggiori 
ciltà Italiane La situazione più 
allarmante 0 a Milano I dati 
sono di gennaio 80 536 .aflarl 
pervenuti» 80 000 pendenti 
67 000 provenienti dalle pretu¬ 
re Per sbngare tulle queste 
pratiche ogni magistrato do¬ 
vrebbe sbngare 7 019 fascicoli 
al mese A rama i nuovi atti so 
no 46 000 dalla pretura nc so¬ 
no amvali 120 OCiO c i magistra 
Il hanno un lavoro pro-capitc 
mensile di 350 procedimenti 


Parla Timprenditore «ascoltato» da Sica 

Il«re»diS.Ma]iteen 
smentisce le in teircettaziom 


Rosane Spadaro, l’imprenditore che sec ondo alcu¬ 
ne VOCI avrebbe dato ospitalitA:ainmprendibile la¬ 
titante Nido Santapaola, fe torriato in Itillla per 
smentire tutto ciò che si è detto su di lui «Non vo¬ 
glio essere il capro espiatone di nessuno. L’alto 
commissariato ha registrato le sue con ver .azioni 
con l’imprenditore Vincenzo Bertucci e con il ca¬ 
valiere del lavoro di Catania Gaetano Graci 



RB ROMA Ha lascialo I isola 
di San Martcen, nei Caraibi 
olandesi dove vive e lavora 
per lunghi pen adì dell anno ed 
0 tornalo a Messina sua cillà 
natale per fan» una conferen¬ 
za slampa "Non voglio essere 
il capro espiaiono di nessuno» 
ha dello al giornalisti Rosario 
Spadaio 58 anni imprendito¬ 
re edile dura ile l inconlro in¬ 
detto proprio per smentire le 
VOCI circolate sul suo conto 
Rosario Spad irò insieme a 
Vincenzo Bcitircci e Salvatore 
Graci sono i Ire pix>lagonisti di 
una sene di Ick-fonale inlercel- 
late per due seti mane dall Al¬ 
lo commissarialo per la lolla 
alla mafia Sarebbero propno 
le conversazioni Ira I tre uomi¬ 
ni d affari I onrinc dei guai del- 
I Allo commiss-irialo Lo de¬ 
nunciò dal M ' unzKj Costanzo 
show il giudici Franco Di Mag¬ 
gio senza lare i nomi delle 
persone eccclicnii che avreb¬ 


bero bloccalo il IIV )W di Do¬ 
menico Sica I loio nomi ven¬ 
nero pubblicati quiilche gior¬ 
no più lardi d,il .l'Ulmanale 
Avvenimenti 

Spadaro ha detto che chie¬ 
derà la pubblicaz one integra¬ 
le dei documcnii < hi lo riguar¬ 
dano c subito dopo ha smenti¬ 
to citando alcuni r tagli di 

f [iemali di avere inpp<>rti d al¬ 
ari con 11 narcouilfic mie Ro¬ 
sario Spatola e con il governa¬ 
tore della Banca d Italia Carlo 
Azeglio Ciampi «Moii conosco 
NiUo Santapaola I a dello al 
giomalisli - non 1 ho mai visto 
Già nel 1985 lui intcnogato dal 
giudice Falcone a l’alermo su 
questo particolari f „ulla co¬ 
noscenza dei cuf ini polermita- 
ni Ignazio e Nino Silvo che in¬ 
tendevano lare alcune opera¬ 
zioni economichi' a S Mar- 
leen Mi lurono pri lenlati dal- 
I allora ammini'P l'ore della 
Banca del sud Siarionel 1979 


ed in quel periodo alUiotel Za- 
garclla di Palermo i Salvo era¬ 
no allomiati da osiies.'son re¬ 
gionali e politici Non ho il pia¬ 
cere di conoscere il governato¬ 
re della Banca d Italia Carlo 
Azeglio Ciampi anche si» in¬ 
trattengo rapporti di lavoro 
con il tiglio Carlo condirettore 
della Bnl di New York» Infine 
prima di lasciare la conic renza 
stampa Spadaro ha lancialo 
I ultimo messaggio «Dicevano 
che non avrei avuto il coraggio 
di venire in Italia perché ri¬ 
schiavo di essere arrestalo In 
vece eccomi qui Voglio che la 
venia esca al largo Non mi in¬ 
teressa se vogliono proteggere 
qualcuno» 

Secondo la rKoslnizione del 
giornale Avvenimenti la stona 
che I allo commissonalo slava 
cercando di ncosliuire con le 
intercettazioni telefoniche 
prende le mosse durante le 
stale scorsa a San Marteen £ 
qui che Rosario Spalaro pos¬ 
siede un casinò alberghi t vor 
rebbe costruire il nuovo aero¬ 
pòrto Nell aliare sarebbero 
coinvolti alln due italiani il co- 
stnjttore Gaetano Graci uno 
dei cavalieri del lavoro di Cata¬ 
nia e Vincenzo Bertucii im¬ 
prenditore calabrese titolare di 
una dilla di costruzioni di no¬ 
me Saco Sica s intere ssi'r'bbe 
a questa vicenda poiché a S 


Marteen nota per essere di 
VI nt Ila luogo di rifu jiodi molti 
lattanti maliosi si nasconde- 
rel'be I imprendibile NitloSan- 
tapacla Secondo un inlcrcel- 
tazicne registrala il 30 neivcm- 
bii scorso Rosano Spadaro 
iclflsna da S Mari -en a Vin¬ 
ci 1120 Bertucci per avere noli 
zie di quel rapporto di quattro 
p >;ine (la nchiesta di ottenere 
I irli rcctlazionc di Sica é ap¬ 
puro di 4 pagine) .he nguar- 
di lo stesso Spadaio Graci e 


Bertucci Quest ultimo dice di 
non poter parlare litieramenle, 
poi però cede alle insistenze e. 
come se leggesse un docu- 
mcnlo dell alto commissana- 
to dieecheRpadaroé•Inquisi¬ 
to in modo Ione» perché sa¬ 
rebbe I uomo che "f a procura¬ 
to 1 contraili del porto c dell a- 
reoporto con sistcni illegali, 
pagando ingcnii somme al go¬ 
verno aiutalo da ur certo Bn- 
lucci funzionano della Sace di 
Roma» 


Proposta di legge del Pei 

Una grande banca-dati 
per fermare il riciclaggio 
del denaro della mafia 


Il delitto fuori della discoteca: non si sa chi diede il colpo mortale 

Rischiano di feria tianca i soldati Usa 
che massacrarono un ghanese a Mìcenza. 


F’ena ridotta a Lojacono 

Dalfergcistolo a 17 anni 
Al br condanna commutata 
dalla Cassazione svizzera 


H ROMA No al denaro in 
coniami pir p,igamcnti supe 
non al dicci milioni obbligo di 
una dichi.nrazionc scritta per 
lutti I contratti superiori ai 50 
milioni queste alcune misure 
contenute in uia proposta di 
legge del gruppi parlamentare 
comunista che accanto alla 
legge antimafia (in vigore da 
oggi) potrebbe afiiancarc per 
quel che riguarda il reato di n 
ciclaggio del denaro sporco 
La proposta di legge recepisce 
alcune direttive Ccc in materia 
e raccoglie molti dogli emen 
damenli che non era stato pos 
sibile inserire nella legge anti 
malia del marzo scorso Poi 
ché I rciiti spccilici di riciclag 
gio sono stati introdotti nel no¬ 
stro codice SI tratta ora - so¬ 
stengono I f rmalari della 
proposta di legge - di tornire 
agli invcstigalori gli strumenti 
normativi adall per rendere i 
reali elletliv amente perseguibi 


II 

La proposta del gruppo co 
munista vorrcbl)C introdurre 
un isiituio nuoso che poircb 
bc fungere da vero e proprio 
archivio di tutte lo operazioni 
finanziarie bancarie e voluta 
ne Si tratterebbe di istituire 
presso il ministero del Tesoro 
un centro elaborazione dall 
per raccogliere tutte le indica 
zioni possibili c imm,iginabili 
sulle attività finanziane e ban 
cane L accesso sarebbe nser 
voto agli ulliciali di polizia giu 
diziaria ai funzionari di pub 
blica sicurezza alle autorllà 
giudiziarie 

La proposta di legge prove 
de che il ministro del Tesoro 
possa estendere tali disposi 
zioni anche alle attività proles 
stonali o alle imprese che per 
la loro natura svolgono attività 
con grosse operazioni m con 
tanti 


Gli assassini di Johnny Boateng, il ragazzo del 
Ghana massacrato all esterno di una discoteca da 
un gruppo di militari statunitensi di colore, rischia¬ 
no paradossalmente di farla franca Lo hanno ba¬ 
stonato in due, ma sembra impiossibile stabilire chi 
ha sferrato il colpo mortale, tanto violento da can¬ 
cellare ogni altra traccia, gli imputati, con un per¬ 
fetto gioco di squadra, si accusano a vicenda 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELB SARTORI 


H VICENZA Colpevoli’ No 
innocenti innoccnlis.simi tutti 
e quattro nonostante i dettagli 
delle confessioni precedenti 
Innocenti anzi proprio per 
ché colpevoli II processo agli 
assassini di Johnny Bi>atcng il 
32cnne del Ghana ammazzalo 
da soldati Usa di colore all c 
sterno di una discoteca vicenti¬ 
na rischia di finire davvero nel 
paradosso quasi un secondo 


•affare Bebawi» Accusarsi a 
volte conviene Tutu hanno 
picchiato Johnny ma chi ha 
sicrralo il colpo mortale’ Il 
dubbio sarà diflicilmcnie chia 
rito La perizia medica dice 
che il povero -alricano» é stalo 
UCCISO a bastonate in testa ma 
che il colpo mortale lu uno so 
lo e abbastanza violento da 
cancellare i segni degli altri 
Cosi il gioco detto scaricabari 


le diventa produttivo e gli av¬ 
vocati hanno già potuto an 
nunciare cf e chiederanno 
I assoluzione di tulli -per non 
aver commesvo il fatto- Ecco 
davanti ai gii dici finalmente 
sobrio quello che all inizio pa¬ 
reva I unico killer Alexander 
Roger Lee 21 enne di Dettoli, 
fidanzata incinta soprannomi¬ 
nato .Slone» pietra un po per 
la stazza e un po peri ingenui¬ 
tà .La notte del 2 novembre - 
ricorda conliiso - ero uvcilo 
dalla discolci a complctamcn- 
ic ubriaco di wisky Boateng 
che era già si ilo preso a pugni 
da Young ndr il coimpulalo) 
mi avvicino li Ito sanguinante 
insultandomi Ma io gli dissi di 
andarsene e s ilii in auto Da II 
vidi Young alzare un bastone 
come un bali tore di baseball 
e colpire I uomo una due Ire 
volle linché non crollò a terra 
c non si mosse piu Young ven¬ 
ne verso I auto per salire e co¬ 


minciò a prender MI in giro 
scemo avevi aaura sei 
una lighclla g i litri mi isti¬ 
gavano Cosi SCESI presi un 
bastone e colpi an h zi il cor 
po steso a terra dui volte ma 
con vergogna se tu a convin¬ 
zione» Insomma Filtra» Lee 
anobbe colpito un cadavere 
Calatasi Lesuasu Noung 26cn- 
nc delle isole San la smenli- 
scc a sua volta le p m c depo¬ 
sizioni (.tradotte male») e 
contrattacca £ sp gliato lur- 
botto certo piu n j ig ito - ha 
altre risse alle spilli i esperto 
di kung lu - del n mmililone 
■lo ero in auto t v di Roger e 
Boateng discuttrr Roger ave¬ 
va un bastone io z esi e glielo 
tolsi di mano Pti illontanare 
Boateng alzai il l.,ntc nc e lui 
lece un salto indie r > 'civolan- 
do Allora Roger nii nprese il 
bastone e comim i i a picchia¬ 
re I africano a le i i FYovai a 


fermarlo ma il suo sguardo mi 
spavento ebbi paura per la 
mia stessa vita Dall auto gli al 
tri due gli gridavano finish 
him oli finiscilo'» Gli .altri 
due» sono il sergente Davis e 
I allenatore di baseball Bynum 
Che a loro volta hanno già det 
to di aver visto Young colpire 
Johnny Boateng prima di Ro¬ 
ger L immigrato insc rnma 
pare propno sia stalo bastona 
to da entrambi in fasi d verse 
Ma uno solo lo ha ucciso 
Oscun restano anche i motivi 
dell aggressione Johnny Boa¬ 
teng rimasto solo alle due e 
mezza di notte cercava insi¬ 
stentemente un passaggio in 
auto Sperava nei .fralelL neri- 
cosi Il aveva chiamati Aveva 
provato già a mezzanotte con 
un altro soldato di colore. 
Dunn Levon che per tutta n- 
sfiosta lo aveva preso a Cazzot¬ 
ti Lo ha confessalo al proces¬ 
so 


n (jINEVRA Commutata dal- 
1 1 igastolo <1 17 anni di reclu 
.lane la condanna di Alvaro 
'jO acono la Corte d i cassazio¬ 
ne Cantonale di Lugano ha in 
lat I respinto ieri il -icorso dei 
dii'nsori dell exBrchechiede- 
'aiiol annullamento della sen- 
lerza di primo grado ma ha 
ipalicalo un nuovo articolo 
de uodice penale , ppcna en¬ 
tra i> in vigore che consente di 
gizduarc la pena 
Uajacono era stalo condan- 
n no il 6 novembre scorso per 

I .isjKissinio del giudice Girola¬ 
mo Tartaglione e per altn detti 

II commessi duranti la sua mi 
lilari -a nelle Bngate rosse I di 
lerson avevano latto ncorso in 
Civ>azione sostcncido che la 
■z riii nza doveva estere annul¬ 
lai 1 poiché tutto I precesso 
1 ra -tato inficialo di gravi vizi 
li orma I legali coilestavano 
IP p irticolarc la va idilà della 


deposizione dei .penlili» che 
hanno accus<ilo Loiacono e il 
Irasicrimento della Corte a Ro¬ 
ma in assenza dell imputato 
se fosse andato in Italia Loia- 
cono sarebbe stale inlalti im- 
medialamenle arre' tato 
Queste argomentazioni non 
sono stale ritenute f andate dal¬ 
la Ca.vsazionc che ha quindi 
respinto il ricorso della difesa I 
giudici hanno peiO ritenuto 
nccessano applicare le nuove 
norme del codice penale en¬ 
trale in vigore all inizio dell'an¬ 
no e in tal senso hanno nfor- 
mato la sentenza di primo gra¬ 
do tramutando I ergastolo m 
17 anni di reclusione 
Alvaro Loiacono che arrche 
I altro len avevi proclimalo ai 
giudici la propria innocenza, 
ha assistito alla lettura del ver¬ 
detto senza reagire 1 suoi av¬ 
vocati hanno però annunciato 
che presenteranno ncoiso 
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NEL Mondo 


Comizio in piazza IV Novembre 
davanti a una folla entusiasta 
Intensa emozione nelFabbraccio 
con i «ragazzi delFulivo» 


Accolto dai frati francescani 
con un’ampolla di terra umbra 
«Spero un giorno di spargerla 
a Betlemme e a Geru^emme» 


AraÉtt ad Assià e Peni^ 
Un grande incontro dì pace 



«Oggi sono rinato» esclama Yasser Arafat in lacri¬ 
me davanti ai genitori italiani e perugini, raccolti 
nella trecentesca sala dei Notati, che hanno preso 
un bambino palestinese in affidamento a distanza. 
•Ai nostri ragazzi io finora ho potuto dire solamen¬ 
te delle parole di speranza, voi gli avete dato la vi¬ 
ta». È stato il momento più toccante della visita del 
leader dell’Olp In Umbria. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 


Mi PERUGIA «Shukian, Shuk- 
ran, grazie grazie, popolo ita¬ 
liano. Shukran Umbria». Il pre- 
aidenle dello Sialo palestinese 
termina il suo comizio in un 
crescendo di emozione; Peru¬ 
gia l'ha salutalo con un a^ 
braccio corale. Nonostante la 
pioggia, nonostante lo stato 
d'assedio, dee ne di migliaia di 
persone, compresa natural¬ 
mente l'ampia colonia di stu¬ 
denti arabi, hanno voluto por¬ 
targli solidarietà e simpatia. E 
non solamente a parole. Da 
qui ò partila un anno fa la cam¬ 
pagna -Salaam. ragazzi dell'u¬ 
livo», con l'Arci e le associazio¬ 
ni cattoliche c della pace in 
prima linea. p»:rche i ragazzi di 
Palestina trovassero dei genito¬ 


ri adottivi che per due anni 
spedissero loro centomila lire 
al mese e che in soli 12 mesi 
ha trovalo quasi cinquemila 
adesioni; da qui sono partite 
negli anni Cinquanta e Sessan¬ 
ta le grandi mance della pace 
per un nuovo ordine pacifico 
del mondo. 

E la visita di Arafat in Umbria 
non poteva che cominciare da 
Assisi, storica cittadella della 
tolleranza e del dialogo. Ad at¬ 
tendere allo «Stadio degli UTivi» 
l'elicoltero militare che porta¬ 
va il leader palestinese c'era¬ 
no. infatti, le autorità politiche 
ma anche quelle religiose, con 
il vescovo Sergio Coretti che 
esprime subito ad Arafat la sua 
opinione: «La lotta non violen¬ 


ta per uno Stato palestinese li¬ 
bero c indipendente é sacro¬ 
santa». Poi il salto alla Basilica 
di San PrarKesco. Il guardiano 
del «Sacro Convento», padre 
Giulio Berrettoni, ha dqnato al¬ 
l'illustre ospite, vestilo in divisa 
c kellya, un'ampolla di terra 
umbra, raccolta accanto alla 
tomba di Fraircesco da Bemar- 
donc. «Pax et Bonum» gli ha 
augurato II custode. E Arafat di 
rimando: «Spero di poterla 
spargere sul monte degli Ulivi 
a Gerusalemme e a Betlemme. 
La pace deve tornare nella ter¬ 
ra di Gesù Cristo«. I Irati lo han¬ 
no applaudito e qualcuno ha 
alzato le dita a V, nel segno 
della vittoria. - 

Ora c'è Perugia ad aspettare 
Arafat. Le preoccupazioni so¬ 
no molteplici. La città vive ore 
di ansia. Sul letti i tiratori scelti 
sono discreti ma si capisce su¬ 
bito che il dispositivo di carabi¬ 
nieri e polizia è impressionan¬ 
te. Del resto, questo è il primo 
comizio del presidente palesti¬ 
nese al di fuori dei paesi arabi. 
E qualche apprensione è di ri¬ 
gore. 

Alla sala dei Notar!, fin dal 
primo pomeriggio, è in corso 
l'assemblea dcll'astiociazionc 


«Salaam, ragazzi dell'ulivo» 
che discute delle esperienze di 
quest'anno e della possibilità 
di ' svilupparle ulteriormente. 
Sotto le stupende volte si rico¬ 
noscono Mario Capanna, il se¬ 
natore La Valle, il presidente 
delle Acli Bianchi, il demopro- 
letarìo Russo Spena, il presi¬ 
dente dell'Arci Rasimelli. In¬ 


tanto Arala: è attivalo nel pa¬ 
lazzo dei Prion, il gioello del 
tardo Medioevo edificato da 
Gianandrea di Setvadio e Gio- 
vannello di Benvenuto dove 
nella sala Rossa si intrattiene 
con gli esponenti politici locali 
e con Achille Occhelto, segre¬ 
tario del Bei. ed Enrico Manca, 
presidentedellaRai. . 


Arafat in Vaticano come un capo di Stato 

Venti minuti con il Papa 
«È Torà del diedogo» 



Giovanni Paolo II, incontrando ieri per la terza vol¬ 
ta Yasser Arafat che ha accolto come un capo di 
Stato, ha ribadito con forza la necessità di imboc¬ 
care la strada del negoziato facendo comprendere 
che si va creando un clima più favorevole per av¬ 
viare a soluzione tutta la questione mediorientale. 
Il dialogo tra israeliani e palestinesi ed il problema 
libanese al centro di un colloquio di venti minuti. 


ALCSSTI SANTINI 


Mi CITTA'DEL VATICANO. Ac¬ 
cogliendo cordialmente nel 
suo studio Yasser Arala! come 
un capo di Stato e intrattenen¬ 
dolo a colloquio per venti mi¬ 
nuti, Giovanni Paolo II ha detto 
che «solamente una sincera 
volontà di mutua comprensio¬ 
ne, di rispetto per i diritti e i ti¬ 
mori dcll'altr} può avviare un 
cammino di negoziato per i 
due popoli che vivono in lena 
santa, quelio israeliano e quel¬ 
lo palestinese». È questa ta 
strada - ha sottolineato - che 
•deve pone fitte aile sofferenze 
e concedere a ciascuno di vi¬ 
vere in pace, libertà, dignità e 
tranquillità in una propria pa¬ 


tria aperta alla collaborazione 
con gli altri popoli della regio¬ 
ne». 

Giovanni Paolo II, che aveva 
ricevuto per la prima volta Yas- 
scr Arafat nel 1982 e nuova¬ 
mente Il 23 dicembre 1988 in¬ 
dicando anche allora «il dialo¬ 
go come unico mezzo per cer¬ 
cate un'equa soluzione al con¬ 
flitto mediorientale escluden¬ 
do ogni forma di ricorso alle 
armi c alla violenza», ha ribadi¬ 
to anche ieri questa linea dan¬ 
do, però, l'impressione che sia 
maturato il clima politico me¬ 
diorientale e intemazionale 
per imboccarla, finalmente. Il 
Papa, infatti, ha dato atto della 


disponibilità espressa da Ara- 
fat ad Incoraggiare la forma¬ 
zione in Israele del governo 
guidato da Shimon Percs e ad 
aprire con esso un dialogo. 
Ha, inoltre, considerato un alto 
gradito alla Santa sede quello 
compiuto dal presidente del- 
roip di condannare ogni ricor¬ 
so alla violenza perchè - ha 
detto il Papa - il problema, per 
quanto complesso c delicato, 
non si risolve con «il ricorso al¬ 
le armi e specialmente con la 
violenza esercitata con mezzi 
tciTorislici e con la rappresa¬ 
glia». Anzi, con queste parole 
Giovanni Paolo II ha voluto ri¬ 
ferirsi pure ad Israele, tenuto 
conto della repressione dell'in- 
llfada che dura ancora da quel 
tragico 8 dicembre del 1987 
quando un camion israeliano, 
urtando violentemente due 
veicoli che trasportavano pale¬ 
stinesi, causò la morte di quat¬ 
tro di loro e rinfiammarsi di un 
conflitto rimasto sempre aper¬ 
to. 

Perciò, cogliendo l'occasio¬ 
ne dcH'awicinatsl delle leste 
della Pasqua ebraica e di quel¬ 
la cristiana ed anche del latto 


che è in corso «il sacro digiuno 
del Ramadan», il Papa ha 
espresso «la'Viva speranza che 
Dio onnipotente e misericor¬ 
dioso voglia accogliere le sup- . 
pliche di tarili credenti, e in 
particolare df quelle popola¬ 
zioni del Medio Oriente, c con¬ 
ceda loro la tanto desiderala 
pace, nella giustizia e nella si¬ 
curezza». Il Papa ha voluto, co¬ 
si, mettere alla prova quanti, 
nella loro lede, si rifanno ad un 
unico Dio come ad un comu¬ 
ne denominatore dicendo loro 
che è giunto il tempo di dimo¬ 
strare volontà -di reciproca 
comprensione e di pace per 
dare una soluzione adeguala 
anche al problema dei luoghi 
santi di Gerusalemme, la città 
santa, che continuano ad esse¬ 
re sotto la giurisdizione di 
Israele. 

Rispondendo alle soliccita- 
zloni di Aràiat perchè la Santa 
sede faccia sentire il suo peso 
affinchè si ponga fine alla poli¬ 
tica di occupazione delle terre 
palestinesi da parte israeliana. 
Papa Wojtyla ha dato assicura¬ 
zioni che la diplomazia ponti- 


«Grazie Wojtyla, grazie Italia» 


«unii, fruttuosi e molto importanti» i colloqui con i 
governanti ed esponenti politici italiani, «molto calo¬ 
roso ad amichevole» rincontro con Papa Wojtyla: 
nella conferenza stampa che ha tenuto subito prima 
di lasciare Roma per Assisi e Perugia. Yasser Arafat 
ha fatto un bilancio nettamente positivo della sua vi¬ 
sita ed ha voluto espressamente ringraziare il Pontefi¬ 
ce, il governo e i partiti ed 11 popolo italiano. 


GIANCARLO LANNUTTI 


H ROMA II presidente pale¬ 
stinese è entrato nella sala do¬ 
ve lo aspettavano giornalisti, 
fotografi e teleopcratori con 
sul volto un'espressione visibil¬ 
mente soddisfatta: era reduce 
dall'udienza in Vaticano e ne 
ha voluto subito sottolineare il 
tono «molto caloroso* e 1 con¬ 
tenuti concp;ti. Ha risposto al¬ 
le domande in arabop, avendo 
a fianco II suo consigliere poli¬ 
tico Bassam Abu Sharif, Il dele¬ 
gato di Palestina a Roma Nu- 
mer Hammad, Il poeta palesti¬ 
nese Mahmoud Darwish. Il pri¬ 
ma,tema affrontato è stato, co- 
nìfeera da prevedere, quello 
del ruolo deiritalia, c quindi 
dell'Europa, nel processo di 
pace. Giovedì sera Andreotli 
- aveva fatto rilevare che con la 


prossima presidenza seme¬ 
strale della Cec l'Italia potrà 
•riprendere la dichiarazione di 
Venezia (del 1980. quando 
era ancora l'Italia ad avere la 
presidenza, ndr) con l'obietti¬ 
vo di poRarla ancora piùavan- 
tl». Ieri Arafat ha osservato che 
l'Italia «non ha bisogno che lo 
gli chieda di svolgere un ruolo 
per farlo» e ha fallo cenno an¬ 
che alla «importante iniziativa 
per tutto il bacino mediterra¬ 
neo» proposta dal ministro de¬ 
gli Esteri (la conferenza «tipo 
Helsinki» di cui De Mkhclis ha 
parlato anche tre settimane fa 
con Mubarak). 

È stato chiesto a questo pun¬ 
to se lutto ciò vuol dire che l'I¬ 
talia riconosce in effetti lo Sta¬ 
lo di Palestina. Arafat ha rispo¬ 
sto in modo diplomatico: il go¬ 


verno italiano - ha detto - rico¬ 
nosce il diritto del popolo pa¬ 
lestinese a creare un proprio 
Stato indipendente, opera in 
tal senso attraverso la Cee, ha 
elevato lo status della rappre¬ 
sentanza dcirOlp a quello di 
Delegazione generale di Pale¬ 
stina, »e noi siamo legati all'Ita¬ 
lia, al suo popolo, al suoi diri¬ 
genti, ai suoi partiti con legami 
stretti di cui andiamo fieri». 

Secondo tema della confe¬ 
renza stampa la udienza in Va¬ 
licano. Sottolineatone II clima 
•come al solito mollo caloro¬ 
so». il leader palestinese ha 
espressamente ringrazialo il 
Papa per «la cspiicila posizio¬ 
ne che il Valicano e Sua Santi¬ 
tà personalmente hanno as¬ 
sunto a favore del diritto del 
popolo palestinese alla sovra¬ 
nità e alla indipendenza nazio¬ 
nale sulla propria terra». Con 
Giovanni Paolo II sono stali di¬ 
scussi «tulli i punti di vista e i 
modi e mezzi per instaurare 
una pace giusta e globale in 
Palestina, terra della pace» ed 
è stalo discusso anche II tema 
di Gerusalemme c delle misure 
israeliane che «distorcono il 
carattere di civiltà c storico del¬ 
la città santa»? E a proposito di 


quelli che potremmo definire 
gli «aspetti religiosi» del proces¬ 
so di pace (con riferimento 
anche alla visita ad Assisi)' 
Arafat ha detto di ioncoraggia- 
re il dialogo fra cristiani, ebrei 
c musulmani anche nella sua 
qualità di presidente dello Sta¬ 
to palcstinese„cloè di uno Sta¬ 
lo "dove sono nate le tre reli¬ 
gioni monoteiste». 

Infine la questione del nuo¬ 
vo governo israeliano. Già gio¬ 
vedì sera alla sollecitazione di 
Andreotli a sostenere Percs il 
leader palestinese aveva rispo¬ 
sto: «Sono pronto». Ieri ha det¬ 
to che non vuole interferire 
nelle questioni interne israelia¬ 
ne e non può quindio «dire co¬ 
sa farà o cosa può fare Pcrese», 
pur ritenendo che se la sua 
maggioranza re.sierà cosi esi¬ 
gua sarà inevilabllc andare a 
nuove elezioni. «Ma quel che 
interessa a me - ha aggiunto 
con enfasi - è se questo gover¬ 
no andrà verso la pace oppure 
no. se è disponibile ad aprire il 
dialogo con i palestinesi oppu¬ 
re no, se è disponibile ad ac¬ 
cettale la convocazione della 
conferenza internazionale di 
pace oppure no. Noi non ab¬ 
biamo fretta, aspettiamo e ve- 


Alle cinque in punto, prece- 
dulo da Occhettii che va a se¬ 
denti in prima fila accanto al 
vescovo di Perugia monsignor 
Antonelll. Yasser Arafat entra 
nella sala. Non c'è fanatismo. 
Anche gli appla jsi sono mo¬ 
derali. SI svento sno gli ulivi e 
Arafat, accompaitn.ilo da Uhm 
Jihad (la vedovi), di Abu Jihad, 
il numero due dell Olp. assas¬ 
sinato dal Moss.id a Tunisi), 
da monsignor Kilatìon Capoc¬ 
ci c da Ncmer Hammad saluta 
uno a uno gli organizzatori 
dclTincontro che siedono in 
tribuna. I saluti si susseguono 
con ritmo veloce Quando va a 
parlare Domenico, un sempli- . 
ce cittadino padri; di due figli e 
genitore di un bimbo palesti¬ 
nese che raccon:a la sua scel¬ 
ta, l'emozione prende tutti. 
Arafat lo bacia <: ome se fosse 
suo figlio. E pian 'te calde lacri¬ 
me Il leader del 'Olp quando 
un operalo dell'^’igusta ricorda 
che in fabbrica vi sono dicci 
adesioni. Francc-tco Mandari¬ 
ni. presidente della giunta re¬ 
gionale. dice d e come mili¬ 
tante ha vissuto innumerevoli 
rxcasioni di sol:, larietà a ban¬ 
co del popolo p ilrstinese ma 




aggiunge, emozionato anche 
lui, che come uomo e cittadi¬ 
no «sento fortemente il valore 
delTaver aderito alla campa¬ 
gna, attraverso rallidamento 
di un bambino palestinese». 

Arafat, ora, abbraccia tutti e 
con la mano destra, fasciata 
per una lieve malattia della 
pelle, alza il braccio di giovani 
e donne. «Oggi sono rinato, 
grazie per tutto questo. Ai no¬ 
stri ragazzi di Palestina io fini> 
ra ho potuto dire solamente e 
semplicemente delle parole di 
speranza. Quante volle ho det¬ 
to loro: abbiale pazierizà. Ma 
oggi voi gli avete dato lavila». 

E il momento del wmizio in 
piazza. Un grande palco bian¬ 
co è stato collocato in modo 
tale che l'Intero corso Vannuc- 
cl possa vedere. Giù, sotto la 
pioggia, sventolano bandiere 
palestinesi e grandi cartelli con 
scritto -Salaam», pace. Non c'è 
fanatismo neppure in questo 
incontro di popolo. E gli stessi 
studenti palestinesi che vedo¬ 
no il loro leader per la prima 
volta sono tulli attenti a non 
perdersi una parola di Arafat, 
piuttosto che abbandonarsi a 
slogan o a gesu relciricL Dalla 


riiazza si leva solo qualche fl- 
xhio quando dalla federazio- 
le del Msl, proprio di fronte al 
:)iilco, esce un lungo striscione 
nneggiante alla libertà e al- 
'autodelerminazine dei pale- 
' ,1 nesi. Ma è il giorno della toL 
eranza e del dialogo e non ci 
si fa caso. «Popolo palestinese 
- esclama Arafat che parla do- 
■,x> un'altra rene di saluti fra 
otti quelli del prc!:idente delle 
Acli e di Chiara Ingrao - non 
:ei solo. In tutto il mondo, in 
Italia, in Umbria la solidàrietà 
[.'on te cresce giorno per glor¬ 
io. Eccola qui, in questa piaz¬ 
zi, la dimostrazione delTalfet- 
o che ti circonda. Noi riaffer- 
iniano qui, nella patria di San 
■rancesco, la nostra volontà di 
.oace, che deve essere uguale 
jxrr tutti, con la fine della guer¬ 
ra e dello spargimento di san¬ 
gue. E ribadiamo solennemen¬ 
te che c'è posto per due Stati, 
quello palestinese e quello 
a;raeliano, con l'applicazione 
lilena della legaliu intemazio¬ 
nale». 

Arafat se ne va tra gli ap¬ 
plausi con Perugia e l'Umbria 
che hanno scritto probabil¬ 
mente un'altra pagina di pace. 


Israele 

Mercoledì 
la fiducia 
per Peres 


■■GERUSALEMME La Knes- 
seth (parlamento israeliano) 
si riunirà mercoledì prossimo 
per votare sulla fiducia al nuo¬ 
vo governo diretto dal laburista 
Shimon Peres. Cosi ha deciso, 
mettendo fine a largiversazioni 
e manovre, il presidente del 
parlamento Dov Shilansky 
(del Likud). Percs avrebbe vo¬ 
luto che la seduta avesse luogo 
domani, ma Shilansky ha rifiu¬ 
tato perchè domani è la vigilia 
della Pasqua ebraica, che scat¬ 
ta al tramonto, e ciò avrebbe 
creato problemi a molti depu¬ 
tati se la seduta :ti fosse protrat¬ 
ta oltre quel termine. In realtà. 
Fino a mercoledì Shamir ha an¬ 
cora margine per cercate di re¬ 
cuperate il «transfuga» del Li¬ 
kud che ha dato a Peres ta 
maggioranza: ma anche Percs; 
ha più terripo per cercate di al¬ 
largare la breccia nel campo 
avverso. Secondo vari osserva¬ 
tori, in quattro giorni «potreb¬ 
bero cambiare molte cose». 

Nelle ultime 24 ore intanto i 
Ite palestinesi hanno perso la 
vita nei territori occupati. Un 
manifestante è stato ucciso 
giovedì a Rafah, nella striscia 
di Gaza, mentre nel campo di 
Jelazun presso Ramallah è 
motto un ragazzo di 16 anni fe¬ 
rito alla lesta da un proiettile; e 
ieri mattina un altro ragazzo di 
14 anni è stato ucciso a Khan 
Yunis, ancora nella striscia di 
Gaza. A Getusalemme-cst, un 
ebreo ortodosso di 35 anni è 
stato accoltellalo da uno sco¬ 
nosciuto in una via del quartie¬ 
re arabo della Città Vecchia ed 
è ricoverato in ospedale in 
condizioni non gravi; la polizia 
ha subito rasuellato almeno 
ISOpalesunesi. 


Yasser Arafat (neUa foto In alto) assieme all'arcivescovo Hilaiion Ca- 
puccl (a sinistra] e i frati francescani davanti alla Basilica di Assisi. So¬ 
pra. Il leader palestinese ricevuto dal Papa In Vaticano 


lieta non mancherà di fare la 
sua parte. Soprattutto in vista, 
. una volta formatosi un gover- 
; .no israeliano presieduto dal la¬ 
burista Shimon Peres, dell'in¬ 
contro a livello dei ministri de¬ 
gli Esteri di Stati Uniti, Egitto e 
Israele che dovrebbe gettare le 
basi per un dialogo Ira israelia¬ 
ni e palestinesi centralo su 
problemi cotKieti. Ed è inte¬ 
ressante che Giovanni Paolo II 
abbia parlato con Arafat. per 
la prima volta, anche del Liba¬ 
no riconoscendogli, cosi, an¬ 
che un ruolo pcrcontnbuire a 
risolvere quel problema che gli 
sta tanto a cuore. «Con le armi 
- ha affermato - non sarà pos¬ 
sibile ridare al Libano la sua di¬ 
gnità e corrcreta sovranità e re¬ 
stituire ai libanesi la possibilità 
di rivivere, uniti, quell'espe¬ 
rienza di pluralismo che è la 
forza e la ricchezza della loro 
società». 

Per Giovanni Paolo II stareb¬ 
bero per crearsi le condizioni - 
perciò per la prima volta ne 
parlò anche con Gorbaclov - 
per avviare a soluzione l'Intera 
questione mediorientale. 
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dremo». (guanto al qucsilo se il 
nuovo governo accetterà il pia¬ 
no Baker, -questa domanda va 
rivolta a Peres, senza dimenti¬ 
care che il governo israeliano è 
caduto perchè ha rifiutato di 
accettare la pace, ed è la pri¬ 
ma volta che in Israele un go¬ 
verno cade per la intilada». A 
proposito del processo di pa¬ 
ce. giovedì Arala! aveva chie¬ 
sto - ha ricordato ieri a Perugia 
Achiclle Occhelto - «un inter¬ 
vento massiccio dell'Europa 
per fare pressioni su Israele, 
cosi molto concrete»; il Pci - • 
ha aggiunto - «premerà in que¬ 
sta direzione sul governo italia¬ 
no e sulla Cec». 

Arala! ha avuto uno scatto 
quando un giornalista israelia¬ 
no gli ha chiesto se. avendo da 
due anni in qua condannato il 
terrorismo, «si pente dei prece¬ 
denti atti terroristici». -Se consi¬ 
dera la resistenza all'occupa- 
' zione straniera terrorismo - ha 
replicato - allora tutti gli euro¬ 
pei sono terroristi». E cos'è - 
ha aggiunto - «se non terrori¬ 
smo di stato» quello di Israele 
pratica nei territori occupali, 
•usando k; armi più moderne 
contro un.a popolazione iner¬ 
me?». . 
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NEL Mondo 


I colloqui tra Bush e Shevardnadze 
Mosca sembra aver rinunciato 
alla pregiudiziale della neutralità 
ma dice no al nuovo Stato nella Nato 


Il presidente americano ripete il monito 
a non usare la forza contro la Lituania 
A Washington anche Genscheir: «Una nuova 
alleanza per superare l’Europa divisa» 


Compromesso Usa-Urss sulla Germania? 


«Noi vogliamo, e crediamo che i sovietici vogliano 
anche laro, ulteriori progressi nei rapporti Usa- 
Urss*. dice Bush dopo l’incontro con Shevardnad¬ 
ze La gran novità in questa tornata di colloqui a 
Washington in preparazione del vertice Bush-Gor- 
baciov è il profilarsi di un compromesso sulla Ger¬ 
mania Mentre si scoprono piO indietro del previ¬ 
sto sul complicato negoziato sui missili strategici 

DAL NOSSTRO INVIATO 

SIIOMUND QINZBIRO 



a WASHINGTON Avete risol¬ 
to tulli I problemi’ - è sldlo 
chiesto a Shevardnadze all u 
scita dalla Casa Bianca subito 
dopo I incontro di ieri con Bu 
sh -Credo che nessuno al 
mondo possa vantarsi di poter 
nsoivcrc tutti i problemi Spe 
eie in un paio d ore - ha ri¬ 
sposto I problemi comunque 
non impediscono il summit 
•Noi vogliamo e crediamo che 
i sovietici vogliamo aiKhe loro 
ulterion progressi nei rapporti 
Usa-Urss-, ha ribadito Bush E 
Shevardnadze e Baker hanno 
già deciso di nvedersi a Mosca 
dal 16 al 19 maggio per gli ulti¬ 
mi ritocchi 

Tra I problemi imsolli ci so¬ 
no in pancolare nuove com¬ 
plicazioni verso il trattato sulle 
armi slrat'*gichc che a questo 
punto div<>nta improbabile sia 
pronto pe- essere siglalo al ver¬ 
tice di Ime maggio Ma come 
ha voluto osservare Shevard- 
nadzc nella sua conferenza 
stampa conclusiva -nessuna 
dette due pani vuole dramma¬ 
tizzare su questo sono cose 
che succedono • 

Meno /oglia ancora I una 


pane e l'altra ha di drammatiz¬ 
zare sulla Lituania Anche se 
ne hanno parlato ed era d ob¬ 
bligo (-Glihoreileralochede- 
vono risolvere la questione 
con mezzi pacilici e che II no¬ 
do dei paesi ballici potrebbe 
avere conseguenze negative 
sul progresso dei rapponi Usa- 
Urss-) ha detto Bush nell in¬ 
tervenire subito dopo I incon¬ 
tro con Shevardnadze ad un 
convegno dei dirction dei gior¬ 
nali Usa 

Se SI sono trovali indietro sul 
disarmo e devono per forza te¬ 
ner conto delta Lituania la 
grande svolta di questa tomaia 
di colloqui e che Usa e Urss 
sembrano invece avvicinarsi a 
passi da gigante ad un accor¬ 
do sulla Germania Verso una 
soluzione di compromesso 
che potrebbe collocarsi a mez¬ 
za strada Ira la posizione so¬ 
vietica (una Germania riunita 
neutrale) e quella americana 
(una Germania riunita nella 
Nato) Magari tacendo ricorso 
alla -formula francese- Ger¬ 
mania che aderisce all Allean¬ 
za politica non alla struttura 
militare Nato 


-Credo si possa dire che 
hanno nconosciulo che forse 
la neutralità non i la strada mi¬ 
gliore anche se ci hanno lat¬ 
to esplicitamenle capire che 
una Germania riunita che fac¬ 
cia parte della Nato ò per loro 
un problema-, ha dello Baker 
ai giornalisti mentre aspettava 
Shevardnadze per accompa¬ 
gnarlo da Bush I sovietici uffi¬ 


cialmente continuano a meno 
re -inaccettabile-che la nuova 
Germania .aderisca semplice¬ 
mente armi c bagagli alla Na¬ 
to cosi com é Ma dalla delega¬ 
zione sovietica hanno confer¬ 
mato che non c C un no pre¬ 
giudiziale a proposte e idee di¬ 
verse e in particolare si i per la 
prima volta riconosciuto che la 
soluzione non necessariamen- 


le deve essere la neutralità 
-L import >nte ò clic riusciale a 
dimosiraici che la Germania 
nella Nato non sarà una mi¬ 
naccia ni I confronti del vicini 
e di noi-, ivrebbc detto stando 
ad indiscrezioni da parte ame¬ 
ricana. SI- evardnadze a Baker 
A confermare che si ò ad un 
passo dal raggiungimento di 
un compì omesso sulla nunill- 


cazlone tede-c i «' stato lo stes¬ 
so Shevardnad :< all uscita d.il 
colloquio con Bush -Dobbia- 
mocercarc unii soluzione una 
soluzione che sa accettabile 
sia ai paesi di II ) Nato che a 
quelli del Palio di Varsavia 
Non posso protone nulla di 
specifico in ciue-to momento 
Ho owiamentr < Ielle idee ma 
ci stiamo arie o a lavorando, 
stanno prende iclo forma Cr& 
do che ci sani possibile riusci¬ 
re a trovare un.i strada recipro¬ 
camente accettabile una stra¬ 
da che garanti K a che la Ger¬ 
mania sarà un attore di stabili¬ 
tà in Europa Credo che una 
soluzione del tic nere si possa 
trovare- ha detto 
Il compromesso sul futuro 
della Germania matura co 
munque nel qu adro di un assai 
più ampio co npromesso sul 
futuro dellEjiopa Uno dei 
perni di questo compromesso 
potrebbe essere un mutar di 
natura della Alle.inza atlantica 
e delle altre istituzioni euro¬ 
pee Sia Wash ngion che Mo¬ 
sca ormai sembrano se non 
ancora acceit ire, familiariz¬ 
zarsi con I idc s di una Nato 
c he cessi di c l'ere un alleanza 
militare antisoi letica e I idea di 
una Cee che s estenda ad Est 
fin verso I Urst. quali ragioni ci 
potrebbero ess. ‘re a non acco¬ 
gliere Cecoslon/acchia e Un¬ 
gheria se SI are oglie la Germa¬ 
nia dell Est?) t- ad Ovest oltre 
Atlantico sino agli Usa e al Ca¬ 
nada Sino a c|u alche mese ap¬ 
parivano cose l.intapoliliche 
Ora è su quc-lo che Washing¬ 
ton viene •l'.lemalicamenle 
martellata dall Luropa 
A insistervi < .ncora len nella 


capitalo americana C stato il 
ministro degli Estc'i di Bonn 
Gcnscher tornato c pnosta dal 
Canada a Washinj'lon (dove 
era stalo già mercoledì) |j<-r 
intervenire ad un consegno dei 
direttori dei giornali Usa Ha 
parlato di -nuova partnership 
atlantica- capace di -contri 
buire a superare la divisione 
dell Europa e creare un unica 
Europa dall Atlantico agli Ura- 
li- di Nato che deve continua¬ 
re ad esistere ma come -mani¬ 
festazione» di questa partner¬ 
ship nceltiva dei nuovi svilup¬ 
pi politici di -nuove concezio¬ 
ni c nuovi compiti* -un allean¬ 
za piu politica che svolga un 
ruolo importante nel contesto 
del disarmo della verifica c 
della costruzione della fidu¬ 
cia- Se accettano che la Nato 
non sia piu Nato agli Stati Uni¬ 
ti viene offerto il <oinvolgi- 
mento nella cosrru 'ione della 
comune casa europea» 

Il giorno prim i il portavcxte 
di Bush Rtzwaler aveva parla¬ 
lo del vertice come momento 
del -Tough Love» dell amo-c 
difficile in corso tra Usa e Urss 
L espressione nchi.ima i) no¬ 
me di un movimento che con¬ 
siglia I gcniton americani a 
amare, ma con liittr la sevenià 
di I caso I figli caratteriali 
Gcnscher ieri ha /olulo iniziare 
il proprio intervento ricordan¬ 
do con James Reston che -in 
politica come in amore c è un 
momento in cui bisogna ba¬ 
ciare la ragazza- Senza com¬ 
promesso sulla Germania vi- 
rebbe difficile pcnsirc ad una 
bacio tra Usa e Urss con il 
compromesso alle porte a ba¬ 
ciarsi potrebbero essere piu 
che in due 


Nessuna risposta alle «aperture» dei lituani 

Mosca prende tempo con ^^lmus 
In Lettonia il Pc è spaccato 


Domani un milione e mezzo alle urne 

Jugoslavia, in Slovenia 
il primo voto libero 


Per ora Mosca non replica a} messaggi distensivi 
che arrivano da Vilnius. In un appello a Gorjha» 
ciov il Parlamento lituano dice per la prima volta 
che il contesto intemazionale e la Costituzione 
sovietica non possono essere ignorati nell'auspi¬ 
cata trattativa con il Cremlino A Riga il congres¬ 
so del partito comunista lettone rischia di spac¬ 
carsi sul rapporto con il Pcus. 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■ MOSCA Per vi momento 
dal Cremlino non giungono 
risposte alle offerte di collo¬ 
qui che vengono da Vilnius 
E (orse non potrebbe essere 
altnmenii, visto che per Mo¬ 
sca lo -strappo» lituano resta 
un atto illegale E, pur tutta¬ 
via, sembra impossibile rite¬ 
nere che I messaggi più con¬ 
cilianti che vengono adesso 
dalla Repubblica baltica 
possano restare senza con- 
senguenze -Noi compren¬ 
diamo che la determinazio¬ 
ne della Lituania di ripren¬ 
dere il proprio posto Ira gli 
Stati mdipiendenii sia causa 
di preoccupazione in Unio¬ 
ne Sovietica e per lei, perso¬ 
nalmente stimato presiden- 
te-, era scrino nel messaggio 
invialo l'altro ieri notte dal 
Parlamenio lituano a Gorba- 
ciov Un tono molto più con¬ 
ciliante. come SI vede, ri¬ 
spetto alle dichiarazioni 
combattive del presidente 


Landsberghis di non molti 
giorni addietro 
Fra I altro, nel messaggio, 
per la prima volta, si accen¬ 
na al fatto che i lituani sono 
pronti ad accettare il prtnet- 
pio che le considerazioni in¬ 
temazionali e le leggi sovie¬ 
tiche debbano avere una lo¬ 
ro parte nella discussione 
Non è poco, se si tiene pre¬ 
sente che il rappresentante 
lituano a Mosca aveva di¬ 
chiarato che I idea di un re¬ 
ferendum sull'indipendenza 
- prevista dalla legge sovieti¬ 
ca sulla secessione, ma rifiu¬ 
tata da Vilnius - potrebbe 
non essere più respinta «a 
prion» dalla leadership litua¬ 
na Non a caso lo spoke- 
sman del Parlamento litua¬ 
no, Eduard Tuseknis ha det¬ 
to ieri ai giornalisti che il rife¬ 
rimento alla Costituzione so¬ 
vietica indica chiaramente il 
desiderio di trovare un com- 


promesso- 

. Se-Mosca, per il momen¬ 
to. reagisce ufficialmente 
con II silenzio a queste offer¬ 
te, non usa lo stesso atteg¬ 
giamento nei confronti di 
quelle che ritiene -interfe¬ 
renze esterne- nella crisi li¬ 
tuana Ieri la Commissione 
affari internazionali del So¬ 
viet supremo ha criticato 
aspramente la risoluzione 
sulla questione volata dal 
Congresso e dal Senato de¬ 
gli Stati Uniti -Il tentativo 
americano di influenzare gli 
eventi non assicurerà una 
rapida sistemazione del pro¬ 
blema Esso aggiunge solo 
tensione», dice fra I .iliro la 
presa di posizione del Parla¬ 
mento sovietK .0 Lo stesso 
portavoce del ministero de¬ 
gli Esteri Yuri Gremiiskikh, 
nel consueto briefing con i 
giomalisii ha detto, a propo¬ 
sito della possibile inlluenza 
della vicenda lituana sul 
prossimo vertice fra Bush e 
Gorbaciov, che I Urss spera 
in un atteggiamento respon¬ 
sabile da parte degli ameri¬ 
cani Intanto ieri i deputati 
del gruppo «boiuz», compo¬ 
sto da nazionalisti russi, 
hanno chiesto, dopo una vi- 
sita in Lituania, che la Re¬ 
pubblica baltica venga ri¬ 
condotta sotto il controllo 
presidenziale Questo per¬ 


ché, a loro avviso, la Litua¬ 
nia sarebbe ormai sull’olio 
della guerra civile 
In un'altra Repubblica 
baltica, in Lettonia, il partito 
comunista, che sta tenendo 
il suo congresso, sta aitrawr- 
sando ore di tensione II ri¬ 
schio di una scissione è a 
portata di mano Sebbene in 
questa repubblica la mino¬ 
ranza russa sia consistente, 
quasi il 50 per cento della 
popolazione, t gruppi sepa¬ 
ratisti chiedono al partito di 
seguire I esempio dei loro 
compagni lituani ed estoni, 
cioè di spezzare i legami fra 
il partito comunista repub¬ 
blicano c il Pcus E. luftavia, 
tenendo conto delle circo¬ 
stanze é improbabile che la 
Lettonia possa seguire la 
strada dei gesti unilaterali, 
cosi come è stato (alto a Vil- 
nius Considerazioni di vana 
natura, comprese quelle 
economiche (e (orse lo stes¬ 
so evolversi della situazione 
in Lituania) sembrano con¬ 
sigliare la strada della pru¬ 
denza e della trattativa Si 
tratta di posizioni presenti 
non solo nel partito comuni¬ 
sta lettone ma anche nello 
stesso fronte popolare che 
alle ultime elezioni repubbli¬ 
cane (la conquistato la mag¬ 
gioranza dei seggi nel Soviet 
supremo 

UMV 


In Slownia si tengono domani le pnni<‘ elezioni de- 
mocrati:he nella stona della Federazione jugoslava 
Fra due settimane sarà la volta della Croazia, e. se¬ 
condo il premier Markovic, entro l’anno verranno li- 
beramente elette persino le assemblee legislative fe¬ 
derali (ìli sloveni votano per il Parlarne rito (favorito 
il gruppo d’opposizione Demos) e per »i presidenza 
della R< pubblica (favorito il comunista Kucan) 


■i BELGRADO Ui trasforma¬ 
zione democratica della Jugo- 
slasiii COI niKia a lojbiana do¬ 
mani con libere elezioni in CUI 
I comuni* li gareggiano alla pa¬ 
ri con alti venti gnjppi c non 
sono neTtmeno lavorili Se 
1 ottimismo del pnmo ministro 
Ante Maikovic troverà confor¬ 
ma nei fatti entro I anno il pro¬ 
cesso di radicale nnnovamen- 
lo islituzonale avrà toccalo 
I infero p acsc e si voterà de- 
mocralic mente anche per il 
Parlamcr'o foderale Un simile 
scenario irresupporrebbe it su- 
pcramen'o delle resistenze 
che prov* ngono da alcuni ra¬ 
mi della Lega dei comunisti 
quello se bo in pirticolare e 
non-Hirà osa semplice 
Tultasi I <bcondo il quoti¬ 
diano VII nnese -Die Prcsse- 
Markovic ineontr.indo il pre¬ 
mier ausi! .aco Franz Vranilzky 
SI sarebb • dello fiducioso che 
le cose Vadano proprio in quel 
senso E.I avrebbe aggiunto 
con dllrc'tanto ottimismo che 
le spinte centrifughe in Slove¬ 


nia e Croazia r l'nireranno Sa 
rebbero soliamo secondo il 
premier lugo* la\t>, -malattie 
della crescila» Pub darsi ma 
intanto quasi nessun partito 
nella campagna elettorale in 
Slovenia si è p-onuncialo a fa¬ 
vore del man'enimcnto degli 
attuali assclli Icdr-rali in Jugo¬ 
slavia Se i comunisti (ora si 
chiamano Lega elei comunisti 
di Slovenia - Ptrtilo per la rifor¬ 
ma democralir.i) si sono mo¬ 
strati propensi ad un associa¬ 
zione di tipo soiifcderaiivo i 
candidali dclls coalizione de¬ 
nominala •Deno-» hanno par¬ 
lalo espressam» nte di indipen¬ 
denza della ilosenia E De¬ 
mos stando ai sondaggi po¬ 
trebbe raccogliiTc il 4011, dei 
consensi nel voto per la Came¬ 
ra sociopolilic I il piu impor¬ 
tante degli onanismi parla¬ 
mentari sloveni 
Sono um milione e mezzo i 
ciltadini chiam ili domani alle 
urne Devono <z egliere i propri 
rappresentanti ,iìl i Camera so- 
ciopolilica alili C-imcra dei 


comuni e alle tanche di presi- 
denic della Repubblica e di 
membn (quattro) della presi¬ 
denza L opposizione è lavori 
la nel volo per il Parlamento i 
comunisti in quello per la scel¬ 
ta del capo di Sialo Il loro can¬ 
didalo Milan Kui an è il perso¬ 
naggio politico piu popolare m 
Sloscnia La sua immagine é 
quella dell indefesso combat- 
lenic per i diritli aulonomistici 
della Repubblica di Ironie agli 
oricnlamcnli centralisti della 
Serbia II nuoso presidente del¬ 
la Repubblica sarà con ogni 
probabilità lui I sondaggi gli 
danno il A6X dei consensi con¬ 
tro il 231 di Joze Puenik, lea¬ 
der di Demos Si renderebbe 
necessario il ballottaggio e 
Kucan prevarrebbe allora con 

Il ssa; 

L onenlamenlo d( gli clellon 
SI rosescerebbe invrscc dicono 
I pronoslici nel voto per la Ca 
mera sociopolilica Qui Demos 
andrebbe oltre il 4OT. mentre i 
comunisti supererebbero di 
poco il 20A Terzo potrebbe 
classificarsi il Partito liberale 
con il ITA Le altre formazioni 
SI spartirebbero le briciole Le- 
veniudle vittoria di Demos por¬ 
terebbe alla ribalta e probabil¬ 
mente alla guida del governo 
repubblicano una eterogenea 
coalizione di ecologisti demo¬ 
cristiani demos ranci social¬ 
democratici contadini e pen¬ 
sionati 


Difficoltà 
pervarare 
li governo 
della Rdt 



Ld formaziione ce‘ governo della Repubblica demotrahea 
tedesca ò di nuo o m forse Markus Meckel l<*adera nterirn 
del parlilo socialdemocratico (Spd) ha mosso m dubbio la 
I possibilità di cos ituire I osec j'ivo prima di Pasqua e ha pre 
1 cisatochcl Lnio-ie cristiano democratica (Cdu) non ha an 
t cord presentato una piattaforma definita sull unificazione 
con la Germania ovest Pur sottolineando che il paese ha bi 
I sogno di un governo «al più presto» Meckel ha dichiarato 
che fra i due prncipali partiti vi sono ancora «divci^cnzt 
d opinione- Fra gli ostacoli piu grossi all accordo i socialde 
mocratic» pongono le «posizioni di estrema destra- di alcun» 
esponi nti delTUnione sociale tedesca una delle tre forma 
zionichc con la Cdu c Risveglio democratico compongono 
I la coalizione corscrvalnce guidata da) primo ministro inea 
* ricalo Lothar De Maiziòrc (nella foto) Immediata la rispo 
j st i dclh Cdu il f ui segretario generale Martin Kirchner h i 
1 affermalo «Possiamo governare anche senza la Spd- Le 
I spononic consor/atorc ritiene infatti che la Cdu e i suoi al 
leali possano fo-mare la maggioranzi con i liberali che 
' hanno giù espresso il loro appoggio a Do MaiziOre 11 Parla 
. mento eletto i) U mar^o scorso toma a riunirsi giovedì e se 
lì leader conseivatore riuscirà nel suo tentativo 1 assemblea 
I voterà la fiducia a) primo governo non comunista delia Ger 
i mania est 


La Tass: 
«Costruttivi 
i colloqui 
Usa-Urss» 


Bruxelles 
Arrestata 
presunta spia 
della Germania est 


L agenzia sovietica Tass de 
finisce •coslailtivi» i colloqui 
in corso a W,ishinglon tra il 
ministro degli Esteri Eduard 
Shevardnadze e il segretario 
di Stato americano James 
Baker sollolineando che i 
capi delle due diplomazie 
"SI sono scambiati informa 
zioni sulla situazione interna in Urss e negli Stali Uniti» al 
fronlando tra 1 al ro la situazione determinatasi in Lituana 
Shevardnadze - aggiunge la Tass - -ha ribadito la volonia 
della dirigenza sovietica a restare fedele ai pnncipi della pe 
restroika e della democratizzazione e a risolvere lutti i prò 
blemi legati alla Lituania con un dialogo costruttivo e pacili 
co» Nonostante Ira Baker e Shevardnadze - aggiunge I a 
genzia di stampa sovietica - siano emerse differenze di vv 
duie su alcuni temi al centro dei colloqui come ad esempio 
sullo status politico-militare della futura Germania riunifica 
la e sull opportunità di un iratlato di pace le conversazioni 
sono stale in delir iliva utili in vista della conferenza «due piu 
quattro» sulla riun (icazione tedesca 

Il piu stretto riservo ù esser 
vaio dalle fonti ulliciali del 
I Alleanza allantica sull arre 
sto di un ulliciale tedesco 
accusato di spionaggio a la 
vorc della Rdt cui avrebbe 
consegnalo importante ma 
leriale segreto della Nato 
L uomo prestava servizio 
dal 1987 presso la rappresentanza diplomane a tedesca del 
I Alleanza atlantica Secondo la ricosiruzione del quotidi i 
no belga in lingua fiamminga «De Morgen» 1 arresto sarcb 
bc stalo elleltudic martedì corso a Bruxelles dalla polizia 
belga su segnalaz one dei servizi segreti di Bonn Nella casa 
dell ufficiale Heinz Hcimul Woemer sarebbero stale trova 
le una radio trasm Itente ad onde corde documenti riseivati 
Nato e codici cifrati L uomoè stato subito estradato in RIg 

L Irak ha rivel.ilo che I Iran c 
Israele si sono avvalsi della 
mediazione dell ex presi 
dente romeno Nicolai* 
Ceausescu pc r una «ripresa 
dei contatti» che i due paesi 
avrebbero deciso per lar 
fronte alla •minaccia» dei 
missili di Baghdad oltre che 
per motivi econoniio Secondo un comunicato diffuso dal 
I ambasciata irachena a Roma fu nella sua veste di inferme 
diano tra Teheran c Gerusalemme che lo scorso dicembre 
Ccdu^scu SI recò in visita in Iran mentre rKl suo paese si 
stava mettendo in -noto la nvoluziont che pochi giorni do 
po avrebbe portalo alla sua caduta e alla sua fucilazione 

Almeno tre morti e diciolio 
feriti sono il bilancio di un 
incendio divampato in una 
pensione che ospitava pre 
vjlenicmentc anziani c in 
fermi in un caratterisiico 
quartiere "deeo» di Miami 
Btoch in Florida Le fiamme 
sono divampato nell hotel 
Fontana intorno al c 3 15 della scors.i nolle i le 8 15 in Ita 
ha) e 1 vigili del fuoco hanno impiegalo cinque ore persia 
gnerle Decine di anzi-ini si sono nversati in strada in preda 
al panico "a-dici ix rione mancano all appello -Eilpiugra 
ve che abbia mai visto» ha dello un ispi t'ore di polizia pre 
cisandochc tutte li unita dei vigili del fucxo di Miami sono 
impegnate nell operazione di spegnimentocdi soccorso 


Israele-lran 
Ci fu 

una mediazione 
di Ceausescu 


Florida 
Pensione 
in fiamme 
Almeno 3 morti 


Argentina 
Alfonsin 
per un accordo 
tra i partiti 


Un ticcordo Ita i grandi par 
tih argentini t I unica solu 
zione per affamare i difficili 
problemi del [lacse sudarne 
ricano lo ha dello I ex presi 
dente argentino Raul Alton 
sin in una conlcrenza iSam 
pa tenuta a Roma ultima 
tappa della sua visita in Ila 
ha Alfonsin ha detto che il parlilo radicale vuole aiutare il 
governo del preside nie Mcnem aggiungendo e he -nel mon 
do non ha lunzion.ito nessun patto sociale senza un accor 
elo politico prevenivo» Quello che chiedemmo di lare 
quanelo eravamo al governo lo proponiamo adesso dall op 
posizione - ha proseguito - abbiamo un attitudine cosirulli 
va Alfonsin ha spiegalo che I accordo non è un contralto di 
adesione ma di dialogo con il governo dal qu.ilc 6 necessa 
no - ha delio - cl minare i traili ideologici Ihatchenani e 
conservatori Per quanto riguarda 1 aiuto dell Occidente ai 
paesi sudamericani Alfonsin ha dello che I America latina 
•non pretende» di fare concorrenza all Est eurc peo ma chie 
de •simmetria» e chi si mantenga I aiuto all America latina 
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La «via polacca» dei consiglieri di Gorbaciov per introdurre subito il mercato 

Terapia d’urto per reconomia sovietica 


Al Cremlino si sta lavorando affannosamente per 
mettere in piedi la «terapia d’urto» suH’economia 
annunciata da (jorbaciov nel suo discorso di inve¬ 
stitura alla canea di presidente deH'Urss Adesso si 
ha fretta e il prudente programma presentato a di¬ 
cembre da Rizhkov è stato buttato a mare. Ma 
l'opposizione a quella che è stata già battezzata la 
«via polacca» è molto forte 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCKLLO VILLARI 


■■ MOSCA In queste ore de¬ 
cisive per la sorte della pere- 
stroika, Gorbaciov non sta 
combattendo la sua battaglia 
solo sul fronte del separatismo 
crescente Al Cremlino un n- 
slretto grippo di consiglieri ed 
esperti sta lavorando contro il 


tempo per lanciare una vasta 
offensiva su un altro settore 
della strategia rilormalrice. 
inaugurata cinque anni fa dal 
leader sovietico in grave diffi¬ 
coltà 1 economia Lotlensiva 
in questo campo Gorbaciov 
I aveva già annunciala nel suo 


discorso di investitura alla cari¬ 
ca presidenziale di (atto but¬ 
tando a mare il piano i-cono- 
mico mollò piu prudente pre¬ 
sentalo nel dicembre scorso 
dal primo mmislro Nikolai Ri- 
zlikov -Bisogna fare piu in Irci 
fa-andavano inlalli ripetendo 
gli economisti che l.ivorano 
con Gorbaciov preoccupali 
dal crescenlc malconleiilo po 
polare per la preeiislenlc scar 
silà di beni di consumo nei ne 
gozi di Sialo 

Ma come lare’ Seguire la 
-via polacca- come sembra 
suggerire il nuovo conigliere 
economico del presidente Ni 
kolai Petrakov’ Ma demolire il 
controllo pubblico in molli set¬ 
tori economici chiudere le im¬ 


prese in perdila provocando 
disoccupazione liberalizzare i 
prezzi bloccando i salari e in 
Irodurrc una qualche forma di 
rublo convertibile - perché ta¬ 
le sarebbe la terapia schock 
•alla (xilacca- - non sara tacile 
c già si h.i notizia di forti oppo¬ 
sizioni nel Parlamento nel 
partilo e nel sindacalo 

Esistono tuttavia posizioni 
meno -radicali- Per un altro 
consigliere di Gorbaciov il vice 
primo mmislro Ixonid Abalkin 
la -via polacca- non é quella 
piu adatta alla situazione so 
Melica "La realtà polacca e 
mollo differente dalla nostra - 
dice - perché il governo di 
quel paese gode della fiducia 
del popolo e puO decidere mi 


surc mollo impopolari mante¬ 
nendo il consenso- In un in- 
tcrvisld alla T<n\ Abalkin ha 
spiegalo ( he m realtà nulla é 
ancora di'ciso c che le indi 
screzioni secondo le quali Gor- 
bae lov av icbbe sposato il -mo¬ 
dello poi icco- non corrispon 
dono alla verità 11 governo ha 
precisalo Abalkin ha sul tavo¬ 
lo lo < speiienze di riforma eco¬ 
nomica di molti paesi come la 
Cina IdCi rmanid occidentale 
I Austria il Giappone e (an 
che) ld Polonia -Le stiamo 
sludi.indo - ha aggiunto - ma 
nessuna 'i sembri tale da es¬ 
sere adoi Ita in blocco- 
Ad og-i mexio 1 obiettivo 
articoldic in 17 provvedimenti 
che oltre alla cose già delle 


prevedono ur* i legislazione 
aniimonopolis t a leggi sugli 
inveshmcnti e-t* ri sulla disoc 
cupdzionc e I introduzione di 
una banca et iiirale indipen¬ 
dente é quell- * di bruciare le 
tappe per arrivare a un econo¬ 
mia di mercato -L introduzio¬ 
ne di un econornid di mercato 
in Urss avverti probabilmente 
molto piu ripidamente di 
qua. to CI SI asccttassc II lavo¬ 
ro su questo programma sta 
andando avanti sia nel Soviet 
supremo che n* I governo» ha 
dello ieri alla 7<jss Valentin Vo- 
logzhin presidi n*e del comi 
tato parlamen* irr* sulla rifor¬ 
ma cconomic.i LI transizione 
verso un sisien i basalo su re¬ 
lazioni di mere Ito che m un 


primo tempro (cioè nel pro¬ 
gramma presentato da Rizh 
kov d dicembre ndr) era siala 
prevista per il 1993 1995, nella 
nuova versione dovrebbe par¬ 
tire già nel biennio 1990-91 
(praticamente da subito) ha 
detto ancora Vologzhin e in 
fatti già net prossimi giorni se 
ne discuterà in una riunione 
del consiglio presidenziale 
con Gorbaciov 

Ma la -Icrapid d urto» con le 
sue pesanti conseguenze so¬ 
ciali e cioè aumento della di¬ 
soccupazione e dei prezzi riu 
scirà a superare il prevedibile 
fuoco di sbdrt.imenio parla 
mentarc questa volta sostenu¬ 
to da altrettanto prevedibili 
proltstc di mas>d’ O per me 


g IO dire quanto re-lerà del 
programma originane di Iron- 
it alle bordate dei conservaton 
del partito e del sindacato e 
dei gruppi nazional populisti 
( he rifiutano radicalmente 
ogni <onlaminazion<*» con i 
iTiodelh occidentali’ (Juesta è 
I ncognita e nello stesso tem¬ 
po il problema con cui si do¬ 
vrà misurare adesso Corba- 
( lov Lo sceiticismo é diffuso 
•nche se non si ritiene che il 
programma verrà rigettalo in 
blocco tuttavia si ni ene im 
probabile che esso riesca a 
passare nei tempi voluti An 
ihe perché non sfugge alle 
< oniraddizioni tipiche di que- 
• le "terapie d urto» Se infatti la 
premessa per la liberalizzazio¬ 
ne dei prezzi consiste nella sta¬ 
li lizzazionc finanziari,i e dun- 
qje nella riduzione d-1 deficit 
pubblico e della stampa di 
moneta come si farà a (inan- 
. lare il massiccio sos egno ai 
iidditi piu poveri che come si 
dee nello slesso profranima 
I vogliono salvaguardare’ Se 


condo alcune stime in Urss i 
sono allualmenie 40 milioni d 
persone che vivono al di soli* 
della soglia di povertà Dui 
que ciltadini che hanno biv 
gno di assistenza sociale di 11 
bo a prezzi politici t altro Ci 
me sempre m questi casi i 
circolo VIZIOSO che si crea noi 
è di facile soluzione II prt/z 
della liberalizzazione quak 
no dovrà pagarlo Secondo f’i 
Irakov I introduzione di prc/z 
liberi bilancerà rapidameni* 

I ollerta con la domanda di bc 
m ■Certamente qualche priz 
zo risulterà mollo allo ma u 
meno i prodotti alla fine s i 
ranno disponibili negli sca".* 
dei negozi» dite il consigliere 
di Gorbaciov 

Ma a questo punto il leadi i 
sovietico sembra deciso a gii 
care la sua cirta anche su 
fronte e*conomico lobictiiv 
politico è chiaramente quelli 
di sfondare le linee di co.or 
che a parole sostengono la p* 
restroika ma nei latti la sub* 
lano Se vincerà anche ques 
volta lo vedremo molto pre sii 
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Parlamento 

L'Ungheria 
toma 
a votare 

ARTURO BARÌOLÌ 

■■ BUDAPEST. Il secondo tur¬ 
no delle elezioni politiche un- 
'.jhcresi che si svolgerà domani 
dovrà decidere quale maggio¬ 
ranza centrista governerà lùn- 
v’heria nei prossimi anni. Se in¬ 
tatti il primo turno del 25 mar¬ 
zo scorso aveva indicalo una 
schiacciante maggioranza per 
1 partiti di centro l'elettore un¬ 
gherese dovrà domani sceglie¬ 
re Ira il centrismo nazional-cri- 
siiano imperniato sull'alleanza 
tra Forum democratico, piccoli 
proprietari e domocristiani e il 
centrismo laico-liberale del 
ózdsz appoggiato dai giovani 
della Fidesz. 0 se in mancanza 
rii una stabile ed omogenea 
maggioranza bisognerà ricor¬ 
rerò ad una grande coalizione. 
Si voterà m 171 collegi unin> 
minali (in alln cinque I depu¬ 
tali sono risultati eletti al primo 
turno con oltre il 50% dei voli) 
nei quali sono in corsa circa 
130 cane idali. La legge eletto¬ 
rale stab lisce che hanno dirit¬ 
to a panecipare al secondo 
turno in ogni collegio i tre can¬ 
didati che hanno avuto il mag¬ 
gior numero di voli al primo 
turno o lutti quelli che hanno 
superato il 15%. Ma una ses- 
.sanlina di candidati si sono riti¬ 
rali o per accordi intercorsi tra 
I partili c perche ritenevano di 
non avere possibilità di riusci¬ 
ta. In me Iti collegi quindi si af¬ 
frontano soltanto due candi¬ 
dati. Tra coloro che hanno ab¬ 
bandonerò il personaggio più 
noto è certamente Imre Poz- 
sgay mir istro di Stalo e candi¬ 
dato socialista alla presidenza 
della Repubblica che si era 
piazzato al terzo posto in un 
collegio della provincia di So- 
pron. Po Esgay era ancora qual¬ 
che mese la la personalità po¬ 
litica più popolare in Ungheria 
e non c’O dubbio che se si fos¬ 
sero tenute le elezioni presi¬ 
denziali nel novembre scorso 
come era In programma sareb- 
l>c ora il presidente dell'Un¬ 
gheria. Un'altra dimostrazio¬ 
ne, se CI! ne fosse bisogno, di 
quanto rapidamente cambino 
le cose in questo paese. Poz- 
.sgay entrerà comunque nel 
nuovo Parlamento essendo in 
testa alla lista nazionale del 
Psu che concorrerà assieme a 
quelle degli altri cinque partiti 
che hanno superato il 4% dei 
voti alla assegnazione con i re¬ 
sti di SS deputati. 

Gli esperti sfornano a getto 
continuo previsioni sulla defi¬ 
nitiva composizione del Parla¬ 
mento ungherese. Le più equi¬ 
librate danno 135 deputati al 
Forum democratico, 45 al par¬ 
tito dei piccoli proprietari, 20 
al partilo popolare democri¬ 
stiano. Questi tre partili hanno 
siglalo una alleanza elettorale 
per il secondo turno e in vista 
di una coalizione di governo. 
Conterebbero dunque 200 de¬ 
putali su 386, una maggioran¬ 
za non larga ma che avrebbe il 
vantagg o dicono i suoi soslc- 
mlori di essere omogenea (c 
tuttavia l'alleanza non è stala 
senza problemi: due dirigenti 
provinciali dei piccoli proprie¬ 
tari sono stati espulsi dal parti¬ 
to per a'/er stretto accordi loca¬ 
li con i libcral-democratici). 
Dall'altra parte starebbero 130 
deputati della Szdsz e 25 della 
Fidesz omogenei ma lontani 
dalla maggioranza, un 35 de¬ 
putali del Psu e qualche depu¬ 
tato di altri partili o indipen¬ 
dente che potrebbe spuntarla 
in questo secondo turno. 

I lib<!ral-dcmocralici della 
S/dsz convinti di essere un 
partito in rapida ascesa e fidu¬ 
ciosi nella efficacia della loro 
campagna elettorale sostengo¬ 
no che I risultati smentiranno 

10 previsioni e che il Szdsz ri¬ 
sulterà il partito di maggioran¬ 
za reiat va più forte del Forum. 
Ma coscienti pur nel loro otti¬ 
mismo di non essere in grado 
di polanzzare una maggioran¬ 
za laica sono divcnialT i più 
strenui sostenitori della grande 
coalizione •nell inlcresse del 
paese che ha bisogno di un 
governo forte e stabile*. La 
grande coalizione che lasce- 
robbe in sostanza all'opposi- 
zione il solo partito socialista e 
disporrebbe di una maggio¬ 
ranza del 90'% in Parlamento in 
realtà fi paura a molti. Alcuni 
ritengo IO che essa potrà esse¬ 
re solamente grande ma non 
forte, minala all'intemo da 
Lontrasti paralizzanti e desti¬ 
nala a portare instabilità. Altri 
sostengono che una democra¬ 
zia parlamentare per essere ef¬ 
ficiente ha bisognodi una forte 
opposizione: «Conosciamo già 
.iltrimenti in quali guai potrem¬ 
mo finire». Estraneo a queste 
dispute sulla piccola o grande 
coalizione che investono i due 
maggiori partiti e i loro polen- 
’iali alleati ò il Psu che sa di 
. lover svolgere comunque solo 
isslemc ad altri partiti il ruolo 
della opposizione e al quale si 
sta preparando con impegno, 
i x> ha confermato ieri il prcsi- 
I lente del partilo Nyers: faremo 
ma opposizione pragmatica e 
costruttiva. E con l'obiettivo di 
diventare il polo d'attrazione 

11 una sinistra ungherese non 
l>iù umiliata e dispersa. 


Una folla enorme marcia 
verso il palazzo di re Birendra 
per chiedere democrazia 
L'esercito spara: centinaia di morti 


Poche ore prima il sovrano 
aveva sciolto il governo 
e promesso il dialogo 
con l'opposizione clandestina 


Nepal, strage davanti alla re^a 


Strage in Nepal. A Katmandu esercito e polizia 
sparano sulla folla che marcia sul palazzo reale 
chiedendo democrazia. I morti potrebbero essere 
centinaia. Altre proteste sono represse nel sangue 
a Butwal e Pokhara. La situazione precipitata nel 
giro di poche ore dopo che in mattinata il re ha 
destituito il primo ministro promettendo il dialogo 
con l’opposizione. 



wm KATMANDU. Al mattino il 
re annuncia un futuro di libertà 
c riforme. Al pomeriggio eser¬ 
cito e polizia aprono il fuoco 
sulla lolla straripante che mar¬ 
cia sul palazzo reale per esige¬ 
re fatti e non semplici promes¬ 
se. Ed e un massacro. L'agen¬ 
zia indiana Pii parla di 150 
morti. Fonti ospedaliere stima¬ 
no che possano essere addirit¬ 
tura 300. poichà molli cadaveri 
sarebbero stati portati via a 
bordo di camion militari e oc¬ 
cultati. L'illusione democratica 
del popolo nepalese viene 
brutalmente soffocata in una 
sarabanda di manganellale e 
gas lacrimogeni, ed infine pal¬ 
lottole. Colpi esplosi ad altezza 
d uomo, spesso contro perso¬ 
ne oramai in fuga. Tra le vitti¬ 
me. non ù chiaro se morti o fe¬ 
riti. anche due inglesi ed un 
olandese. 

La manifestazione si era for¬ 
mala in parte spontaneamen¬ 
te, in parte rispondendo alle 
sollecitazioni dei partiti d'op¬ 
posizione, tutti clandestini, 
compresi i comunisti. Poco pri¬ 
ma re Birendra aveva diffuso 
un clamoroso proclama. Il go¬ 


verno guidalo da Singh Shre- 
slha, responsabile secondo il 
monarca (icr il deterioramento 
del clima politico-sociale nel 
paese, veniva sciolto. Al nuovo 
primo ministro Lokendra 
Bahadur Chand veniva affidato 
il compito di aprire finalmente 
un dialogo con roppo.stzione. 
Una speciale commissione era 
istituita con il compilo di ac¬ 
certare quale fosse II sistema 
politico più gradilo alla mag¬ 
gioranza dei cittadini. Sviluppi 
importanti, apparentemente, 
per sbloccare una situazione 
congelata da anni, con l'élite 
dirigente rigidamente ancorata 
al rifiuto di trasformare in ma¬ 
niera sostanziale un sistema 
istituzionale ormai inadegua¬ 
to. sorda al fragore della mon¬ 
tante contestazione po|x>late. 

Cosi Immediatamente dopo 
la trasmissione via radio del 
proclama reale, centinaia di 
migliala di cittadini, forse addi¬ 
rittura mezzo milione, scendo¬ 
no in strada, e muovono in 
corteo verso la reggia. Pensano 
che la storia del paese stia vi¬ 
vendo un momento divisivo. 
Pensano che bisogna cogliere 


l'occasione al volo, non rece¬ 
dere dalla campagna di mobi¬ 
litazione pressoché quotidiana 
lanciala il 18 febbraio scorso, 
premere perché le promesse 
del sovrano .si materializzino al 
più presto. Forse hanno anche 
sospetti per la vaghezza di cer¬ 
te formulazioni del proclama, 
nel quale ancora non si accet¬ 
ta esplicitamente la richiesta 
numero uno: legalizzare I par¬ 
titi, accettare il pluralismo ^li¬ 
tico. 

La massa umana, gigante¬ 
sca, si muove scandendo slo¬ 


gan in favirre delta democra¬ 
zia. E si odono anche grida 
contro la monarchia, per il ro¬ 
vesciamento del re. Giunti a 
500 metri dalla residenza del 
monarca, i dimo!,tranli si trova¬ 
no di fronte uno sbarramento 
imponente di poliziotti e sol¬ 
dati. Sulle prime file piovono 
manganellntc. Ma la gente non 
se ne vs.. Lacnmogcni. E il 
caos, ma non la fuga. E allora 
gli uomini in divisa mettono 
mano al fucili. Ed è la strage. 

La rabbia esplode Inconte¬ 
nibile. Qua e là in città gmppi 


di persone inferocite danno al¬ 
le fiamme edifici pubblici c 
abitazioni di personalità com¬ 
promesse con II regime. I di¬ 
sordini prosegiion > lino a sera. 
Poi. mentre le auterità impon¬ 
gono un black'Ou: elettrico, le 
strade si svuotano e la bella 
Katmandu, mot.i di pellegri¬ 
naggi religiosi e viaggi turistici 
dall'Occidente, assume un 
aspetto spettrale Intanto giun¬ 
ge notizia che l.i protesta di¬ 
vampa anche In. altre località 
del Nepal. A Buhviil, ISO chilo¬ 
metri dalla capit.ile, le forze di 


sicurezza hanno ucciso 7 ma¬ 
nifestanti. A Pokhara, 260 chi¬ 
lometri da Katmandu. 2 vitti¬ 
me. A Janakpur si é svolta una 
dimostrazione, fortunatamen¬ 
te senza episodi di violenza. 

Il leader del Congresso, 
principale partito d'opposizio¬ 
ne, Canesh Man Singh, diffon¬ 
de un messaggio: >10 richieste 
del popolo possono essere 
soddisfatte soltanto in un siste¬ 
ma pluripartitico. Il movimen¬ 
to popolare continuerà ad 
espandersi e ad operare con 
sempre maggiore vigore». In¬ 
semina un invilo a proseguii 
la lotta senza lasciarsi impauri¬ 
re dalla spavento.sa repressio¬ 
ne di ieri. 

Cosa potrà accadere ora in 
Nepal? feri mattina do |}0 esse¬ 
re stalo investilo da re Birendra 
dell'incarico di formare un 
nuovo governo, il premier 
Chand aveva dichiaralo che II 
dialogo con le opposizioni sa¬ 
rebbe stato aperto «presto» c 
senza condizioni. Ma dopo 
quanto è accaduto nei prosie¬ 
guo della giornata é facile im¬ 
maginare che i margini per un 
negozialo siano ora minimi. E 
allora ci si chiede chi abbia vo¬ 
luto far degenerare la situazio¬ 
ne, chi abbia dato l'ordine alle 
truppe di sparare: il re e il suo 
nuovo primo ministro, o forse 
elementi della cerchia domi¬ 
nante contrari a qualunque 
ipotesi di apertura e in grado, 
in una situazione caotica, di 
forzare gli avvenimenti verso 
esiti senza sbocco alcuno al di 
fuori della repressione indiscn- 
minata? 


Il governatore Robin Leigh Pemberton: per tre anni gravi errori di strategia economica 

La Banca Centrale attacca la Thatcher 


L'inflazione alta? £ tutta colpa del governo della si¬ 
gnora Thatcher. dice il governatore della Banca 
centrale britannica Pemberton. «Negli ultimi tre an¬ 
ni ci sono stati errori di strategia e previsioni sba¬ 
gliate». Un'altra doccia fredda per la Lady di ferro, 
sempre più in difficoltà anche nel partito conser¬ 
vatore. La Gran Bretagna consuma ia terza grave 
crisi politica in undici anni. 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


■i Questa volta a Londra 
scende in campo la massima 
autorità , monetaria che finora 
si era limitala a pressioni mai 
rese pubbliche. Nei giorni del 
subbuglio per la •poli lox», del¬ 
la massima sconfitta della pre¬ 
mier sul piano dcH'immagine 
pubblica c della corsa in casa 
•tory» su chi la sostituirà, Robin 
Lcigh Pemberton, lo spartano 
governatore della Banca cen¬ 
trale britannica attacca a muso 
duro. Già aveva fatto sapere le 
sue opinioni contro l'isolazio¬ 
nismo europeo della signora 
Tliatcher, in linea con gli am¬ 
bienti più accorti e preoccupa¬ 
ti della City londinese e dei 
•business men». Opinioni con¬ 
fermate anche se ieri ha messo 
in guardia da ogni ottimismo: 
•Non è certo che l'ingresso nel¬ 
lo Sme metta al riparo la nostra 
moneta». La novità nel fatto 
che ora la polemica diventa di¬ 
retta. L'accusa é senza remore: 
l'inflazione britannica é riscal¬ 
data da una politica economi¬ 
ca non responsabile. Dice II 


governatore della banca cen¬ 
trale britannica di fronte ad un 
pubblico di commercianti del¬ 
la contea di Tyne e Wear riuni¬ 
ti a Durham Gasile: •£ chiaro 
daU'aumcnio dei prezzi negli 
ultimi due-tre anni che qual¬ 
che cosa non ha funzionalo c 
che hanno giocato la loro par¬ 
te errori di strategia e previsio¬ 
ni sbagliale». Oltre alle inade¬ 
guatezze dei dati statistici, 
Pemberton critica espressa¬ 
mente l'abbassamento del tos¬ 
si di interesse per un certo pe¬ 
rìodo quando, ci rendiamo ora 
conto, non sarebbero dovuti 
scendere». Di conseguenza 
non ci sono alternative ad una 
severa politica monetaria 
. (quasi a dire che il paese non 
può fidarsi del laburisti). ■L'at¬ 
tuale politica antl-inflazlonisli- 
ca é quella giusta c ristabilirà le 
basi di una futura prosperità». 
Non c'é dubbio che un abbas¬ 
samento del costo del denaro 
contribuirebbe alla pressione 
inflazionistica, ma anche se si 
riuscisse a controllare la do¬ 


manda interna «non sarebbe 
possibile ridurlo pena il rischio 
di Instabilità sul mercati dei 
cambk Achi gli fa notare 
stanza dalle posizioni governa¬ 
tive, Pemberton risponde; «Sot¬ 
tolineo soltanto alcuni sbagli 
perche non c'é motivo di na¬ 
sconderli e soprattutto perché 
non possiamo permetterci II 
lussodiripclcrll«. 

Non si pud pretendere che il 
governatore della banca cen¬ 
trale d'Inghilterra spiani la stra¬ 
da al ricambio di governo dan¬ 
do spazio ai laburisti. Lo sce¬ 
nario da lui evocato conduce 
dritto dritto a una politica mo¬ 
netaria che avrà conseguenze 
non meno austere dal punto di 
vista della distribuzione del 
reddito di quella perseguita 
dalla Thatcher. Tanto é vero 
che afferma: «È scontato che 
gli aumenti nominali delle re¬ 
tribuzioni devono diminuire». 
Ma le dichiarazioni di Pember¬ 
ton indicano con precisione lo 
stato di isolamento in cui si tro¬ 
va il premier britannico. E indi¬ 
cano pure la scarsa fiducia 
della banca centrale nelle pro¬ 
messe di Lord Major, Cancel¬ 
liere dello Scacchiere, che si è 
dichiarato strasicuro di una di¬ 
minuzione secca dcH'inflazio- 
ne al 5,7% a line anno. Con lo 
minacce di recessione che dis¬ 
sestano previsioni e comporta¬ 
menti dei mercato e delle im¬ 
prese, si riducono i margini per 
restituire fiducia all'interno c 
stabilità nei rapporti esteri, co¬ 
me dimostrano le «periorman- 


ces» n^ative della sterlina. 

Nelle manifestazioni di piaz¬ 
za e nelle riunioni infuocate 
nel partito conservatore quan¬ 
do si disriute su modi e tempi 
' di sostituzione della Thatcher 
si consuma ia terza crisi della 
Lady di Ferro in undici anni di 
potere ininterrotto. La prima ri¬ 
sale alla brutale recessione 
economica del 1981. la secon¬ 
da all'«3ffaiie Wcsiland» nel 
1986; Infine la famigerata «poli 
tax» che sta scatenando contro 
il governo le classi popolari 
quanto la tanto coccolata 
•middle class». La Londra that- 
chcrìana. da questo punto di 
vista, somiglia sr-mpre più alla 
Parigi dcU'Ancicnl Régime. I 
conservatori cominciano a te¬ 
mere sul serio fo scacco politi¬ 
co e non si fidano più di Mag- 
gie, Ornai sono di 28 punti in 
percentuale sotto i laburisti nei 
sondaggi. L'inflazione corre al 
ritmo dell'8% (sfiorato) all'an¬ 
no, i tas'ii di interesse alti del 
15% staimo indebitando per 
decenni chi si é impegnato per 
l'acquisto della cosa. I segnali 
recessivi incalzano i politici. I 
tre pretendenti al posto della 
Thatcher affilano le armi; Nor¬ 
man Tebbit. il piùlhalchcriano 
del part.to. Kenneth Baker e 
Nichael Heseltine. l'unico che 
attacchi la Signora di Peno con 
una certa violenza verbale. He- 
scltin è il più papabile c spera 
di trionfare il 13 ottobre, giorno 
del 65esimo compleanno del¬ 
la Signora. Laburisti permet¬ 
tendo. 


Sondagé inesorabiK: 
«n premier più 
im^polare dal 1945» 


■■ LONDRA, i sondaggi d'opi¬ 
nione vanno sempre conside¬ 
rati con cautela, anche di re¬ 
cente vi so.io state clamorose 
smentite (si pensi alle elezioni 
nella Rdt). E tuttavia i continui 
segnali che indie,ino un inarre¬ 
stabile declino eli; la Thatcher 
e la profonda crisi del paiTilo 
conservatore sono sempre più 
frequenti e vercisàmili. Le re¬ 
centi vicende inglesi del resto 
incoraggiano a prendere sul 
serio i sondaggi. L'ultlmoé sta¬ 
lo pubblicalo dal Daily Telc- 
graph e realizzato dalla Cal- 
lup. li risultalo é inequivocabi¬ 
le: la signora Tliatcher, al pote¬ 
re in Gran Bretagna da 11 anni, 
è il primo minatro più impo¬ 
polare dalla line della seconda 
guerra mondiale. Nella consi¬ 
derazione degii inglesi avreb¬ 
be superalo addirittura il re¬ 
cord negativo del laburista Ha- 
rold Wilson (27 n:r cento) at¬ 
tcstandosi su uno scarso 24 
per cento di Si. Secondo molti 
osservatori qucslo disastroso 
risultato potrebbe indurre la 
premier a dimellersi entro la li¬ 
ne del 1990. 0 .iddlrìltura in 
autunno. Una considerazione 
che peni non coincide con l'o¬ 
stinala determinazione della 
«ladydi leno-chesoloqualche 


giorno la. mentre migliaia di 
manifestanti sfilavano a Lon¬ 
dra contro la jioll-tax, ricorda¬ 
va al dirigenti del suo parlilo di 
non avere alcuna intenzione di 
•andare in pensione». E tutta¬ 
via il disastri elettorali che si 
rolilano per i conservatori (il 
maggio gli inglesi voteranno 
per le amministrazioni locali) 
stanno rafforzando la fronda 
anti-Thatcher. Sempre secon¬ 
do il sondaggio pubblicalo d.il 
Daily Telegraph il partilo labu¬ 
rista ha ora un vantaggio di 
24.5 punti sui conservatori, e 
questo é il punteggio più ele¬ 
vato registrato in Gran Breta¬ 
gna da cinquant'anni a questa 
parte. Solo in due occasioni, 
ncr63 e nel '71 i laburisti ave¬ 
vano avuto un vantaggio supe¬ 
riore ai venti punti e avevano 
poi puntualmente vinto le ele¬ 
zioni. Di qui la crescente oppio- 
sizione alla Thalher Ira ì con¬ 
servatori. Il deputalo sir Anto¬ 
ny Meycr, «stonco» nemico del¬ 
la premier, si é detto convìnto 
che quesl'ullima dovrà rasse¬ 
gnare le dimissioni entro la fi¬ 
ne dell'anno. Ione in autunno' 
•Sarà molto difficile - ha detto 
Meyer - modificare le cifre 
emerse dal sondaggio entro 
quest'anno. Entro l'autunno vi 
sarà una nuova candidatura». 



Domani i greci alle urne 

Il vero nodo è la crisi 
[)elors ammonisce Atene: 
«Pagate i vostri debiti» 

Li» Grecia sfa attraversando una profonda crisi 
iconomica e il presidente della Commissione Cee 
t.i sollecitato il pagamento dei debiti e misure 
ic.onomiche adeguate; il settore pubblico è il vero 
reno allo sviluppo. Non solo: gli investimenti sono 
i.-arenti e prosegue la fuga dei capitali. Mitzotakis è 
1 favore delle privatizzazioni, mentre Papandreu 
difende la sua politica sociale. 


SERQIO COGGIOLA 


■B ATENE. Non é un malato 
ttimaginario. L'economia grc- 
C!! sta sopportando spasmi pe- 
icolosi. Dopo dicci mesi di 
opportunità politiche», nei 
:)iiali i due governi non hanno 
liuto la forza di frcname la di- 
ntcsa, la Grecia é sull'orlo del¬ 
ti bancarotta. E mentre i partiti 
5' inno spiegando agli elettori 
quale luterò il aspcttti, é arriva- 
:ìi una lettera da Bruxelles che 
hii agitato le acque durante la 
c impegna elettorale. L'ha spe¬ 
dila Jacques Delors presidente 
della Commissione Cee. ed è 
jti sollecito a pagaie l^cbiti 
ctl un avvertimento ad^ppll- 
■iiiTé delle misure Teccssaite 
per non mettere in forse «la 
credibilità della Grecia». 

Almeno fino a oggi nessuno 
pub rispondere a questa Ictte- 
‘ii, e quindi anche il commis- 
iiirio europeo dovrà aspettare 
c elezioni di domani. La missi- 
v.i. in ogni caso, è servita a far 
ii.onare un camparello d'al- 
crme tra i politici, i quali In 
questi ultimi giorni stanno co¬ 
ti ruendo, a parole, il futuro 
eionomico del paese.Andreas 
’.ipandreu, che ha rt tto per ot- 
I anni le sorti della lùrecia, ha 
dichiarato che la •.uiluazione 
!::onomica non é poi cosi tra- 
;ica». 

È vero, ha proseguito, che il 
di'bito pubblico é una voragi- 
n:', ma in compenso i soldi 
:lie lo Stalo ha speso sono sta- 
i investili in •benefici sociali», 
^.ipandreu si é dimenticato di 
Kittolineaie che sono stati 
>l>erperall immensi capitali 
pur coprire i debiti accumulati 
d.illc industne statali «decotte», 
c per pagare un esercito di im- 
p.cgati pubblici c ci «pcnsio- 
n.iti». 

Più cauto invece i suo mini- 
s'ro delle Finanze, Kostas Simi- 
;i.v. Il «dottor sottile» sostiene in- 
rtee che le misure economi¬ 
che erano il triste risultato di 
ma serie iiifinita di compro¬ 
messi tra i diversi gruppi di 
pressione, e aggiurge: la no- 
sl-a politica cconcmica non 
h.i mai potuto esseri; applicata 
con serietà e fiducia-, 

E infalli fa demagogia con 


cui i socialisti hanno cercato di 
coniugare Stato sociale e svi¬ 
luppo economico, clienteli¬ 
smo e stabilizzazione, ha stre¬ 
mato la debole struttura eco¬ 
nomica del paese.Oggi la Gre¬ 
cia ha un debito estero che si 
aggira sui 30 miliardi di dollari. 

La bilancia commerciale é 
in rosso per parecchi milioni di 
dollari, il debito pubblico cor¬ 
risponde al 120% del Prodotto 
interno lordo, l'inflazione ime- 
cc tocca il 16%. ed è mollo pro¬ 
babile che la divisa subisca, 
dopo l'estate, una drastica sva¬ 
lutazione. 

E lo Stalo il vero 'imputato, 
sostengono gli economisti. La 
politica clientelare ha gonfiato 
oltre misura il suo conbollo 
suH'economia. Oggi il 70% del 
reddito palese é prodotto dal 
settore pubblico. Su questa ter¬ 
ra bruciata, gli industriali han¬ 
no prclcrilo vendere i loro pac¬ 
chetti a società straniere. An¬ 
che il brandy 'Metaxas», il più 
famoso del paese, é oggi nelle 
mani di industriali inglesi. 

Gli altri sopravvivono, ma da 
almeno tre anni nessuno di lo¬ 
ro ha investito -jna dracma, 
preferiscono aspettare, dico¬ 
no, tempi meno incerti. 

Neppure l'agricoltura é un 
settore trainante dopo che i 
prestiti della Cee sono stali 
spesi per creare consenso elet¬ 
torale c non per rinnovare i si¬ 
stemi di coltivazione e per aiu¬ 
tare il miglioramento dei pro¬ 
dotti agricoll.Andreas Papan- 
drcu, ex professore di econo¬ 
mia. difende i suoi otto anni di 
governo e la sua politica, ma 
ha anche il coraggio di am¬ 
mettere che 1 1 crisi economica 
esiste, ma le sue ricette sono 
vaghe: •stabilizzazione», •svi¬ 
luppo tecnologico», «nammo- 
demamento», •autocontrollo 
economico». Mjtzotakis inve¬ 
ce è più pratico: «privatizzazio¬ 
ni», «condizioni per gli investi¬ 
menti», «riduzione dei debito 
pubblico», «nuova politica mo¬ 
netaria». Nessuno dei due però 
osa pronunciare la parola «au¬ 
sterità». preferiscono aggirare 
l'ostacolo per il momento, poi 
qualche santo prowederà. 



Particolare della •■Ronda di nott^>. il capolavoro di Rembrandt. contro II quale è stato lanciato acido corrosivo 


La «Ronda di notte» del Rijskmuseurn di Amsterdam 

Un vandalo sfregia con Taddo 
il capolavoro dì Rembrandt 


H AMSTERDAM La «Ronda 
di notte», il c'ipolavoro di 
Rembrandt, è stato danneg¬ 
gialo ieri nel Rii'ikmuseum di 
Amsterdam da i.in vandalo. È 
la terza volta chr- il quadro su¬ 
bisce episodi dui genere ma 
anche questa volta, a detta 
degli esperti, l'ofiera «se la ca¬ 
verà». L'episodio è avvenuto 
durante l'orario di visita nel 
museo; un giovane disoccu¬ 
palo, mescolato con la folla, 
ha spruzzato il dipinto con 
una sostanza corrosiva. L'uo¬ 
mo è stalo Imnediatamente 
immobilizzato dai custodi ed 
arrestato, sembrava essere in 
stato confuslon<'ile. come del 
resto capita sempre in questi 


ca.si. 

La «Ronda di notte» ritrae 
un gruppxo di milllarì sfarzosa¬ 
mente vestiti ed é in realtà, a 
detta degli esperti, una «tonda 
di giorno», anche se il gioco 
del contrasti tra luce ed oscu¬ 
rità favorisce l'equivoco del li¬ 
toio, che originariamente era 
•Compagnia del capitano 
Banning Coco». Il quadro risa¬ 
le al periodo di maggior fortu¬ 
na del pittore olandese, prima 
della perdita della moglie e 
dei tre figli e della parabola di¬ 
scendente che la sua lama co¬ 
nobbe presso i contempora¬ 
nei. 

«Grazie al cielo il danno 


'lon sembra essere troppo 
:iave», ha dichiaralo il porta- 
',oce della direzione del mu- 
ico. Il liquido spruzzato infat- 
;. sebbene abbia colpito circa 
.111 metro quadrato dell'area 
>:l('lla tela, ha mtacc ato solo lo 
sfato di vernice sijperficiale, 
senza incidere sui colori. Gra¬ 
ti ! ad una bama di ferro posta 
' M l'opera ed i visiltitori, il van- 
el.ilo non è riuscite a «sfregia- 
•e» di più: in due settimane, 
.‘.Sicurano i responsabili del 
i-e stauro, «la ronda» potrà tor- 
.'i.ire al suo (xislo ed a questo 
;iiinto sarà necesr.ario pren- 
•:li’re delle misure protettive 
•naggiori. 


Il primo attentato ai capola¬ 
voro avvenne nel 1915, quan¬ 
do un calzolaio disoccupato, 
affetto da distuibi mentali, lo 
graffiò, provocando, anche in 
quel caso, lievi danni. Più gra¬ 
ve invece l'attacco avvenuto 
nel 1975: un uomo armalo di 
coltello aveva aperto tredici ' 
squarci nella parte centrate' 
della tela. I tagli erano lunghi 
diversi centimetri, ma il re¬ 
stauro, durato un anno, riuscì. 
a meraviglia e la «Ronda» ven¬ 
ne nuovamente esposta al 
pubblico del Riiskmuseum, 
sorvegliata a vi<.ta da due cu¬ 
stodi. Ma evidentemente que¬ 
sta misura non basta. 
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ECONOMIA&LAVORO 


Accordo a New York sulFapertura degli scambi commerciali 
I punti di un vasto programma di riforma economica 
Messaggio di Kaifu ai giapponesi allarmati per le ipotesi 
(Ji disoccupazione. Preoccupazioni anche nella Cee 


Tokio ha ceduto Usa 
e la Borsa riprende fiato 



Toshlrt 

Kaitu 


A New York è stato annunciato l’accordo Usa-Giap- 
pone sull'apertura commerciale e a Tokio la Borsa 
ha avuto un rimbalzo del 3,64%. Lo ^n, stabilizzato 
in mattinata a 160 per dollaro, ha migliorato in gior¬ 
nata fino a IS7 nelle piazze nordamericane. L'accor¬ 
do commerciale, secondo una interpretazione diffu¬ 
sa. renderebbe ora superfluo l'aumento del tasso di 
sconto. La strada è però ancora irta di ostacoli. 


MNZO 9TBFANILU 


■■ ROMA. Un documento 
di 28 pagine delinea lo sboc¬ 
co della iniziativa contro gli 
impedimenti strutturali agli 
scambi apparentemente 
con un p'ieno successo di 
Washington. L'accordo sal¬ 
va la forma, stabilendo azio¬ 
ni legislative sia da parte sta¬ 
tunitense che giapponese. 
Cosi d.s parte americanaci si 
impegna a incoraggiare il ri¬ 
sparmio, spendere di più 


nella ricerca, ridurre il deficit 
federale e investire di più 
nella educazione dei cittadi¬ 
ni. Cioè a fare - nessuno sa 
ancora come - ciò che l'Am¬ 
ministrazione Bush da oltre 
un anno dice di voler fare. 
Da parte giapponese l'elen¬ 
co degli interventi legislativi 
e normativi è più dettagliato 
ed incorpora una vera c pro¬ 
pria riforma economica. 

Il governo di Tokio si im¬ 


pegna: 

- ad applicare le norme 
antitrust sciogliendo, fra l'al¬ 
tro, le partecipazioni incro¬ 
ciate destinate a facilitare la 
limitazione della concorren¬ 
za (quelle che in Italia si 
chiamavano, un tempo, im- 
parentamenti incestuosi Ira 
imprese): 

- a realizzare otto progetti 
di grandi investimenti in 
opere civili aperti a costrut¬ 
tori esteri, in particolare por¬ 
ti e aeroporti; 

- a dare licenze immedia¬ 
te per l'apertura di super- 
mercati di oltre 400 mq e, 
comunque, a ridurre a 18 
mesi subito e poi a 12 mesi 1 
tempi per ottenere licenze 
che ora sono di anni; 

- a eliminare la notifica¬ 
zione preventiva per gli inve¬ 
stimenti esteri; 


• - a rendere più accessibi¬ 
le l'acquisizione di suoli edi- 
ficabili e moderarne i prezzi; 

- a ridurre i tempi per ot¬ 
tenere brevetti e protezione 
della proprietà intellettuale 
estera; 

- a sdoganare le merci in 
tempi brevi. 

Separatamente erano già 
stati conclusi accordi per 
forniture nel campo dei sa¬ 
telliti. supercomputer, forni¬ 
ture alle telecomunicazioni 
e in genere sull'accesso agli 
appalti pubblici. 

L'accordo sarà perfezio¬ 
nato entro giugno, data limi¬ 
te alla cui scadenza il Con¬ 
gresso degli Stati Uniti avreb¬ 
be applicato misure ritorsL 
ve. 

Il primo ministro Tahishi 
Kaifu aveva inviato al presi¬ 
dente Bush l'ex ambasciato- 


re negli Stati Uniti Nobu Mat- 
sunaga per sottolineare la 
natura (Mitica degli impe¬ 
gni. Gli americani si aspetta¬ 
no la nduzione sostanziale 
del loro deficit commerciale 
col Giappone di SO miliardi 
di dollari all'anno. Se questo 
awemà, resta da vedere. Sul 
piano dell economia e della 
politica iniema del Giappo¬ 
ne gli iint(-rc.ssi favorevoli a 
questo I ipo di apertura inter¬ 
nazionale appaiono in mi¬ 
noranza sul piano sociale. 

Il primo ministro Kaifu ha 
sottolineato egli stesso, con 
un mesitaggio al paese, il ca¬ 
rattere («cezionale delle mi¬ 
sure promesse. Kaifu parta 
di un «accordo di difficile at¬ 
tuazione ma nell'interesse 
dei consumatori». Chiede 
cooperazione e disponibili¬ 
tà ai sacrificio per non isola¬ 
re ulteriormente il Giappo¬ 


ne». Lo slogan è quello or¬ 
mai abusato il Giappone si 
trasformerà «da grande pae¬ 
se produttore a un paese 
che privilegia i consumatori 
e la qualità delUi vita». 

Il presidente della Camera 
di Commemio e Industria 
Rohuro IshikiiA'a prevede 
però massicci.', disoccupa¬ 
zione per una quota consi¬ 
stente dei due milioni di ven¬ 
ditori al dettaglio. I produtto¬ 
ri agricoli ' protestano per 
l'imposta sui leneni agricoli 
non utilizzati che si intende 
applicare per spingerti a 
vendere. 

Le reazioni In Europa so¬ 
no allarmate. A Bruxelles la 
Commissioni! della Cee sot¬ 
tolinea l'opportunità che i ri¬ 
sultati della ir.!ntativa bilate¬ 
rale vengane- portati in una 
sede collettiva cjual è il Gatt. 
Facilitazioni recipnxhe Usa- 


Glappone da cui fossero 
esclusi altri esportatori sa¬ 
rebbero contrarie allo spirito 
dell'Accordo generale sulle 
tariffe e gli scambi (Gatt). 

D'altra parte, la maggior 
apertura intemazionale del¬ 
l'economia giapponese si¬ 
gnifica anche maggiore ag¬ 
gressività sui mercati mon¬ 
diali. I rappresentanti del¬ 
l'industria europea dell'au- 
tomobile riuniti a Roma 
chiedono, |>er bocca degli 
amministratori della Fiat 
(ma c'è un'intesa generale) 
da 5 a 7 anni prima che ven¬ 
ga dato libero accesso ai 
mercati ai venditori giapp<> 
nesi. Le case automobilisti¬ 
che del Giappone sono in 
grado di vendere al 30% in 
meno degli europei e hanno 
un notevole vantaggio tec¬ 
nologico, almeno in alcune 
parti del prodotto. 


Vendite boom 

Auto gialla 
La Fiat invoca 
una tregua 


stamane a Parigi apertura ufficiale della riunione dei grandi paesi industrializzati 
Bonn si sente ancora in dovere di rassicurare i «partners»: non ci sarà maggiore inflazione 


Y»i e maiicò, G7 ìnteriocutorio? 


M RCMA Non SI dichiara più 
•guerra», ora si Invoca una "ire- 
gua». Ma il senso non cambia: 
le imprese automobilistiche 
hanno sempre paura del ■peri¬ 
colo giallo*. Dcirinvasionc. 
cioè, del mercati europei da 
parte delle auio giapponesi. 
Per varare una strategia comu¬ 
ne di Ironie alla •minaccia- dei 
Sol Levante, ieri si sono riuniti 
a Roma i costruttori della Co¬ 
munità (che sono raggruppati 
nella •Ò:mc<). L'Incontro è 
servito a chiedere (alla Cee) 
•un lungo pcnodo di transizio¬ 
ne». in modo da giungere alla 
completa liberalizzazione del 
mercato, senza traumi. L'idea 
- l'ha spiegata ai giornalisti 
Umberto Agnelli, presidente 
della Fiat Aulo - sarebbe que¬ 
sta; una •tregua» di cinque-set¬ 
te anni, per diluire nel lempo 
l'arrivo in Ione della concor¬ 
renza giapponese. La Fiat non 
ha dubbi: -Noi siano flessibili 
sut tempi. Ma in ogni caso la 
tregua non potrà essere per 
meno di cinque anni». 

Anche se a denti stretti, co¬ 
munque. anche il gruppo lon- 
ncse ha dovuto ammettere che 
la richiesta (avanzata alle -au- 
tonta politiche» della Comuni¬ 
tà) non ha trovato consen¬ 
zienti lutti I produttori. S'ò sa¬ 
puto. ficr esempio, che la Mer¬ 
cedes non e adatto d'accordo 
•Ma si sa - ha aggiunto arKora 
Agnelli - che la Mercedes è so¬ 
stanzialmente liberista». 

Il mercato dell'auto, dun¬ 
que. toma ad essere al centro 
delle attenzione. Soprattutto 
perché si tratta di un mercato 
in continua espansione. A 
marzo - por esempio - quello 
italiano ha raggiunto le 
246.20? unità vendute, contro 
le 238.<XKI auto vendute a mar¬ 
zo dell'anno scorso. È record 
assoluto. E un posto d'onore, 
in questa classilica di vendite, 
spetta alla Fiat, che - sempre a 
marzo - ha superato le cento- 
diecimila auto vendute. La ca¬ 
sa torinese s'ècosl conquistata 
quasi il 40 % del mercato. Per 
contro dall negativi per le vet¬ 
ture francesi: a marzo sono 
state vendute 1 Smila Renault 
contro le 20mila dell'anno 
scorso (si parla sempre del 
mese di marzo). 


Si tiene oggi a Parigi il vertice dei G7, la riunione 
dei ministri delle Finanze e dei governatori delle 
banche centrali di Stati Uniti, Giappone, Repubbli¬ 
ca federale, Francia, Gran Bretagna, Italia e Cana¬ 
da. Al centro della discussione due punti caldi: 
l'indebolimento dello yen rispetto al dollaro e l'u¬ 
nione monetaria tedesca, per il timore di un rialzo 
dei tassi da parte di Bonn. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIANNI MAHSILU 


■■ PARICI Per una volta, se¬ 
gno dei tempi, non toccherà 
al dollaro di essere al centro 
dell'attenzione della periodi¬ 
ca riunione del C7, che si svol¬ 
ge nella capitale francese. L’e¬ 
conomia si mette al passo con 
la geopolitica, che vede gli 
Stali Uniti occupare spazi or¬ 
mai meno ingombranti nel 
panorama mondiale. Si parle¬ 
rà dunque di yen e di unione 
monetaria tedesca. Per il pri¬ 
mo si tratta di prendere in esa¬ 
me il suo ormai costante inde¬ 
bolimento rispetto al dollaro: 
per la seconda spetta a Bonn 


(omlre garanzie di rispetto dei 
•grandi equilibri». Inoltre, co¬ 
me al solito, i Sette si preoccu¬ 
peranno della stabilità del tas¬ 
si di cambio, unico punto di 
continuità con la precedente 
riunione nel settembre scorso 
a Washington. 

Gli osservatori non si aspet¬ 
tano grandi cose; le evoluzio¬ 
ni delle economie seguono 
tracciati troppo diversi per 
produrre, oggi a Parigi, una 
formale Intesa del gruppo dei 
polenti. Lo yen, per risalire la 
china, dovrà contare su forze 
unicamente giapponesi. Le 


stesse autorità di Tokio, del 
resto, non si (anno illusioni. 
Forse avranno un conforto da 
parte americana, dopo l'ac¬ 
cordo commerciale siglato ie¬ 
ri a Washington. Ma non si 
aspettano nulla dagli europei, 
determinali a lasciare alla lor- 
lissima economia giapponese 
il compito di ridar fiato allo 
yen. Nonostante la debolezza 
della sua moneta, Tokio infat¬ 
ti continua a conoscere una 
forte crescita, scarsa inflazio¬ 
ne. conti esteri In attivo e defi¬ 
cit di bilancio in diminuzione 
costante. Il latto che il deprez¬ 
zamento dello yen aumenta 
fa competitività delle Imprese 
giapponesi spinge gli europei 
a forzare la mano affinchè i 
giapponesi assumano l'onere 
della correzione. I giapponesi 
non dovrebbero ritirare i loro 
risparmi dagli Stati Uniti e il 
mercato mondiale confida di 
superare questo periodo di in¬ 
certezza senza farsi carico di¬ 
rettamente dei problemi di 
Tokio, 

Senz'altro molto attenti, 


americani ed europei insie¬ 
me, sarunrio sui problemi del 
marco. Il ministro tedesco del¬ 
le finanze Theo Waigel e il 
presidente della Bundesbank 
Kart Otto POehI avranno il 
compito di convincere i loro 
ottrologhiche l'unione mone¬ 
taria tedesca non metterà in 
perìcolo gli altrui interessi. 
Americani ed europei dovreb¬ 
bero ritrovarsi dalla stessa 
parte del tavolo accomunati 
dal timore che Bonn aumenti i 
propri taiss), al Fine di control¬ 
late gli effetti inflazionislici 
conseguenti all'unificazione 
tedesca e al prevedibile au¬ 
mento della crescila. Alla vigi¬ 
lia del vrsrtice. fonti della Bun¬ 
desbank cercavano di tran¬ 
quillizzare I partner »Ciò che 
accadrà non sarà un’impen¬ 
nata inflazionislica ma un 
adeguainenlo dei prezzi ad 
una nuova situazione». 

Ieri p>>mcriggio intanto si è 
svolto a Parigi il Consiglio eco¬ 
nomico e finanziario franco- 
tedesco Alla (ine. Theo Wal- 


gel ha dettocTe l'iiccordo sul¬ 
l'unione tTxrneiaria tedesca 
non sarà firmato prima che ne 
discutano tutti i paesi membri 
della Comur.irà europea al 
prossimo vertice di Dublino, il 
28 aprile; e chi ' comunque bi¬ 
sognerà dlsculitrne anche con 
il non ancora formato gover¬ 
no della Rdt Pierre Bérégo- 
voy. ministro Itaiicese dell’e¬ 
conomia, da pari'" sua, si è di¬ 
chiarato d'accoido sul princi¬ 
pio deH'indipendenza della 
futura banca centrale euro¬ 
pea, sottolineando che si por¬ 
rà allora il profilcrna dello sta¬ 
tuto delle batr:hè centrali na¬ 
zionali: «La n('Slr.'i intenzione 
è di discuterne - ha detto Bé- 
régovoy. preoccupato di dissi¬ 
pare ogni dubbio -. Se ci met¬ 
tiamo d'accord<> con i nostri 
partner per la conferenza in¬ 
tergovernativa di dicembre il 
problema della Banque de 
France sarà njiolto nello spiri¬ 
to delle concili sioni della con¬ 
ferenza». Agli occhi del mini¬ 
stro si tratta di uria «evoluzio¬ 


ne del pensiero del governo 
francese», che era apparso 
preoccupato di non delegare 
tutti i poteri al futuro organi¬ 
smo centrale. Bérègovoy ha 
comunque già posto dei limi¬ 
ti: la Banca europea sarà re¬ 
sponsabile della creazione 
monetaria e dei lassi di inte¬ 
resse, ma le decisioni sul tassi 
di cambio spetteranno alla se¬ 
de politica. 

Se la Banca europea do¬ 
vrebbe rimanere al di fuori del 
tavolo dei C7, non altrettanto 
vale per la Banca per la nco- 
slruzione e lo sviluppo del¬ 
l'Est, che lunedi avvierà la sua 
terza confen:nza costituth’a e 
che dai G7 si aspetta un viati¬ 
co preliminare. Washington e 
Tokio intendono chiedere un 
periodo transitorio prima che 
rUrss possa avere liberamen¬ 
te accesso ai prestiti della 
Berd. Gli Usa inoltre pretendo¬ 
no di versare la loro parte del 
capitale costitutivo in dollari 
anziché in &:u, cosi come vor¬ 
rebbero gli europei. 


Annuncio a Torino e Detroit: «Stiamo trattando». Potrebbero spadroneggiare in Europa e America 

Fiat e Foird sposano tottorì e camion 


Fiat e Ford hanno ripreso i negoziati per intese di 
portala mondiale. Non sulle automobili (la trattati¬ 
va in questo campo falli a metà degli anni 80 per 
divergenze finanziarie), ma sui trattori agricoli e 
sugli autocarri pesanti, due settori strategici, in cui 
possono realizzare sinergie di prodotto e di merca¬ 
ti. Intanto però crolla la produzione di auto negli 
Usa e appaiono sintomi di crisi in Europa. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHBLB COSTA 


■i TORINO. Negli allan. si sa. 
non c'è posto per i scniimenli. 
Non deve quindi meravigliare 
la tKilizIa che Fiat e Ford torna¬ 
no a cercare intese a livello 
mondiale, pochi anni dopo 
aver rotto le Irallalive per unifi¬ 
care le loro industrie dell'aulo 
e dopo aver addirittura litigato 
a colpi di carta bollata quando 
Chidella. estromesso da corso 
Marconi, diventò •consulente» 


degli americani. 

L'annuncio é stalo diffuso 
ieri conicmporaneamenle a 
Torino ed a Detroit. Poche ri¬ 
ghe di comunicato per dire 
quali sono i campi su cui le 
due case stanno trattando; 
trattori agricoli e d autocarri 
pesanti. Due settori lutt'altro 
che marginali, nei quali un'in¬ 
tesa non darebbe semplice- 


mente la somma delle rispetti¬ 
ve forze, ma permetterebbe dì 
conseguire risultati assai più 
consistenti. Bando perciò ai 
vecchi rancori. E per dimostra¬ 
re che (anno sul serio Fiat e 
Ford hanno concordalo "di 
non rilasciare ulteriori dichia¬ 
razioni per tutta la durata dei 
colloqui e lino al raggiungi¬ 
mento di eventuali accordi de- 
finitivi». 

Nei trattori la Fiat-Agri è la 
terza industria al mondo con 
l'irtidel mercato, la pnma in 
Europa col 16'V. c la pnma ov¬ 
viamente in Italia col 38% del 
mercato. A sua volta la Ford 
detiene l'8'i. del mercato euro¬ 
peo. il 13'i,del mercato norda¬ 
mericano ed il 18't. di quello 
brasiliano. Nel campo delle 
mietitrebbiatrici (le principali 
macchine agricole dopo i trat¬ 


tori). la Fiat Laverda ha il 10"'. 
del mercato europeo (il 38% 
nel nos'ro paese) c la Ford 
(con il marchio New Holland) 
il 2I'%. Basta collegarc queste 
cifre per wdcrc come potreb¬ 
be nascere un'industria in gra¬ 
do di spadroneggiare nel vec¬ 
chio conlitsentc. nel Nord e nel 
Sud America. Non sarebbe 
neppure necessaria una vera 
unilicazione. Basterebbe sfrut¬ 
tare le s.ncfgie produttive (eli- 
minando eventualmente un 
po' di manodopera) c com¬ 
merciali (unificazione delle 
reti di sendita). Infatti Fiat c 
Ford dicono che »le rispettive 
identità di prodotto e di merca¬ 
to verrebbero preservate». 

Strategic-imenle ancora più 
promettente è la trattativa sugli 
aulocanl p<rsanti. La Fiat tveco 
è la seconda in Europa, dopo 
la tedesca Daimler-Benz, col 


20% del meiculo Ma sarà rele¬ 
gata al terzo I osi o quando di¬ 
venterà operimi' l’unilicazio- 
ne tra la frane ast: Renault e la 
svedese Volvo In questo cam¬ 
po la Ford ni.in ha quasi più 
nulla in Europa, perchè ha ce¬ 
duto nel 1986 preprio alla Fiat 
il suo stabilinierii'.o inglese di 
Langicy (anclie !e ha mante¬ 
nuto il 48'% del capitale della 
società comune -Ford-truck»). 
permettendo i: osi alla casa to¬ 
rinese di conquistare una testa 
di ponte non wlo sul mercato 
britannico, mai anche nelle ex¬ 
colonie inglesi. 

Nel Nord America Invece la 
Ford detiene il 31,5% del mer¬ 
cato degli aulixiarri medi e so¬ 
lo l'11'% di quelli pesanti, men¬ 
tre la Fiat esporla negli Usa sol¬ 
tanto qualche veicolo leggero 
della gamma »S». Come si ve¬ 


de, anche nei veicoli industnah 
sono possibili sinergie, sia tra 
mercati che tra gamme di vei¬ 
coli complementari. E, soprat¬ 
tutto, nascerebbe un gruppo In 
grado di mantenere le prime 
posizioni in Europa e nel Nord 
America, respingendo l'assalto 
dei giapponesi, che con i loro 
camion hanno già conquistato 
l’Asia, l'Africa e buona parte 
del Sud America, 

È possibili: che le trattative 
su camion e trattori riaprano 
anche il disborso delle auto¬ 
mobili? L'ip<5lesi di unificare 
Fiat-Auto e Ford-Europa cadde 
bruscamente a metà degli anni 
80. Agli ingenui si disse che 
non si era trovalo l'accordo su 
chi avrebbe direuo il nuovo co¬ 
losso (invece era già deciso 
che sarebbe sta lo Chidella ). In 
realtà il negoziato falli suH'enti- 


Bassanini: 
«La De vuol 
svuotare 
l’ant^trus^> 



bella vicenda antitrust la De ha •tentalo di svuotare la legge 
della sua efficacia antimonopolistica attribuendo al governo 
un illimilatoediscrezionalepoleredi a ulonzzaru concentra¬ 
zioni vietale dal a legge». Lo ha detto il presidente del grup¬ 
po della Sinistra indipendente della Camera. Franco Bassa- 
nini. criticando le dichiarazioni rese dai dcmocnsliani Scotti 
e Viscardi. secondo cui la legge anlilrust sarebbe slata mi¬ 
gliorata dalla De. Bassanini atlerma poi che sono della Sini¬ 
stra indipcndon'e le proposte poi accolte dal ministro Batta¬ 
glia. -Sono per fortuna disponibili già da oggi - hacotKluso 
Bassanini -1 resoconti del dibattilo in commissione. Gioma- 
lisli ed opinione pubblica sono dunque m grado di risalire 
alle fonti e sma:«nerare il mediocre tentativo del gruppo de 
della Camera di appropriarsi di menti altrui». 


I camionisti 
minacciano 
blocchi 
alla frontiera 
con l’Austria 


Ancora »dcnunce» sulla si¬ 
tuazione dell’autotrasporto 
Italiano ai confini con l'Au¬ 
stria, dopo l'introduzione 
della nuova tas.sa di ingres¬ 
so. In una nota il vkeseg^ 
tarlo generale della Fila, u- 
. nio Re Dionigi, afferma che 
•la messa fuori mercato del¬ 
le imprese italiane è l'effctlo certo che avverrà nelle prossi¬ 
me settimane» ed invita il governo a provvedere immediata¬ 
mente nei prosi imi giorni per nsiabilirc »le condizioni dì pan 
opportunità per le imprese italiane. Se la scelta governativa 
andasse in tutt'altra direzione - aggiunge - la conseguenza 
immediata potrebbe essere un nuovo blocco delle frontiere 
con l'Austria». I?c Dionigi elenca la lunga serie di vantaggi 
che eli autoiraspoitalorì austriaci vantano già oggi rispetto a 
quelli Italiani. L'introduzione del nuovo balzello - conclude 
- grava per un c arico di 24 tonnellate con un costo di 130mi- 
la lire circa per isgni ingresso e uscita a carico. 


Dopo Pasqua il rinnovamen¬ 
to del greppo dirigente della 
CgiI dovrebbe essere ufficial¬ 
mente definito. Almeno cosi 
hanno sostenuto ieri tutte le 
agenzie di stampa. Domani, 
infatti, SI conclude il lavoro 
della commissione dei •sag¬ 
gi» che per due settimane ha 
I ascoltato uno per uno tulli e 146 i membri del direttivo con¬ 
federale. A loro, la commissione ha chiesto di esprìmere 
preferenze per i nuovi ingn^i nella segretena. Ora - starxlo 
alle agenzie - i tempi del rinnovamento dovrebbero essere 
questi: i «saggi», coordinati da Aldo Giunti dovrebbero pre- 
i sentare una relazione già domani. Poi la segreteria convo¬ 
cherà il direttivo a cui spetterà la decisione finale. 


I Ricambio 
I nella Cgii: 

I si farà 
dopo Pasqua? 


Partirà lunedi 9 apnie, p>er 
concludersi il prossimo 4 
maggio, l’olferta pubblxra di 
acquisto del greppo Bencki- 
sor sulle 968.325 azioni della 
Mira Lanza (il 23,5% del ca¬ 
pitale) ancora in circolazio¬ 
ne. La Benchital srl, una so¬ 
cietà del greppo incaricata 
di condune l'Opa. si è rlseivala la facoltà ai proroga del ter¬ 
mine ultimo p>er non più dì lOj^mi di borsa apietta. Il prez¬ 
zo di offerta è stato fissato in. 'ramila lire pier azione, prér un 
controvalore complessivo dell'operazione di 70 miliardi cir¬ 
ca. Il prezzo è stalo fissalo tacendo nlerùncnlo al valore pa¬ 
trimoniale nettò contabile consolidalo pier azione al 31-12- 
88, pari a 14.3'?3 lire, allo stesso parametro al 30-6-89, coir 
un valore di 15.832 lire, alla media dei prezzi di compenso 
.stia Borsa di Milano nel semestre settembre '89-lebbrBiQ '90, 
pari a 59.790 lire e, infine, al valore economico deH'azione 
Mira Lanza, rieterminaioàn 72.208 lire in sede di fusione di 
qucst'ulUma m Ila Benckiser Italia. 


Lunedì 
parte 
rOpaper 
Mira Lama 


Morto Grassetti 
legale 
di Gemina 
e Montedison 


£ morto oggi a Milano, dove 
era nato 8Tanni fa. il profes¬ 
sor Cesare Grassetti profes¬ 
sore emerito di diritto civile 
della Univeisilà Statale. Il 
professor GrasseRì è spirato 
ieri nella sua casa di via Vi- 
gna, dopo una breve malat¬ 
tia. Specializzato nel civile. 
Grassetti aveva esploralo vari rami del diritto, dal commer¬ 
ciale a quello del lavoro, da quello intemazionale pubblico 
e privato al diritto di (amplia e successorio, formando diver¬ 
se generazioni i\ allievi divenuti a loro volta famose 


Per fronteggiare il prev^ibi- 
le incremento di traffico in 
concomitanza con il perio¬ 
do pasquale, l'ente Fenovie 
dello Stato ha disposto un 
programma di potenzia¬ 
mento. Nel periodo compre¬ 
so Ira l'Il ed il 23 aprile, 
l'ente Fs ha predisposto 57 
treni (di supporto a quelli ordinari) in servizio sulla rete na¬ 
zionale per le rilazioni a lungo peieotso da Tonno. Milano e 
Roma per la Cilabria, la Puglia e la Sicilia. Nello stesso pe¬ 
riodo circolerà-ino anche 18 treni su relazioni a mrxlio per¬ 
corso (Tonno-Venezia, Milano-Venezia, Riminl-Milano, Mi- 
lano-Riviera Ligure). Per quanto riguarda i collegamenti in¬ 
temazionali il programma delle Fs prevede nel periodo 
compre.so Ira il 30 marzo ed il 28 aprile 68 treni in entrata dai 
transiti di Domodossola, Chiasso, Luino e Brennero (10 dei 
quali dedicati al trasporto dei lavoratori) e 27 convogli in 
uscita. 


FRANCO BRIZZO 


Programma 
delle Fs 
perle 
vacanze 



là delle conuopartile che 
avrebbe ncevuto la famiglia 
Agnelli. 

Sprecala quell'opportunità, 
diventa molto difficile ripro- 
|)orla. Anche se I approssimar- 
SI di una nuova ansi dell'aulo 
< onsiglierebbe a tutti di cerca¬ 
re intese. In America la produ¬ 
zione di auto è già crollata del 
22,5% nel primo trimestre di 


quest'anno: la Ford ha perso il 
26%, la Generai Motors il 25,8% 
e la Chiysier il 30%, mentre 
hanno recuperato quote le ca¬ 
se giapponesi che producono 
negli «States». In Europa ap¬ 
paiono già pnmi segnali 
preoccupanti, soprattutto per 
modelli Fiat come la «Tipo» e 
la «Dedra», per i quali è stata 
praticata una politica dei prez¬ 
zi poco lungimirante. 
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Legge sull’amianto 

Voto contrario del Pei: 
«Tempi certi per eliminare 
Fuso del minerale» 


Economia E Lavoro 


Definito alla Camera il testo contro la «libertà di licenziare». Decadrà il referendum? 

Eccole impirese, accordo sulla le^e 


■1 ROMA. Con il voto contra¬ 
rio dei comunisti, la commis¬ 
sione Industria del Senato ha 
approvato in un testo unificato 
(diverse erano state le propo¬ 
ste di legge presentate dai 
gruppi parlamentari - nessuna 
dal governo - tra cui una co¬ 
munista, primo firmatario il vi- 
cepresidenle del gruppo Lucio 
Libertini), un disegrro di legge 
per disciplinare l'impiego del- 
I amianto e la riconversione 
della prodiBione a base dello 
stesso minerale. La commis¬ 
sione con il parere favorevole 
del sottosegretario all’Indu¬ 
stria, Il de Giuseppe Fomasari, 
ha deciso di chiedere la sede 
deliberante al presidente del 
Senato, in modo da evitare il 
passaS8k> in aula e considera¬ 
re delinibvo il testo (che do¬ 
vrà, comunque, essere succes¬ 
sivamente discusso alla Came¬ 
ra) Le proposte della De e del 
Psi sono rimaste (erme in com¬ 


missione per meli II colpo 
d acceleratore è venuto dalla 
presentazione della proposta 
comunista, ai primi di feb¬ 
braio Da quel momento i co¬ 
minciato un confronto serrato 
Il testo che ne 6, alfine, sca¬ 
turito non ha però soddisfatto 
il Fcl Da qui il volo contrario 
annuncialo da Emanuele Car 
dinale il quale ha sostenuto 
che esso va Incontro alle esi 
genze più sentile tra cui la cer¬ 
tezza del tempi per la comple¬ 
ta eliminazione dell amianto 
da tutti i tipi di produzione e la¬ 
vorazione (il W aveva propo¬ 
sto che entro 180 giorni dal- 
I entrata in vigore delia legge, 
fosse vietata I estrazione, I im¬ 
portazione, la commercializ¬ 
zazione la lavorazione e l'uti¬ 
lizzo dell amianto grezzo) 
Non sufficienti e non ben defi¬ 
nite, inoltre le garanzie per la¬ 
voratori delle attività produtti¬ 
ve che Impiegano I amianto 


Basta con la «libertà di licenziare» nelle imprese con 
meno di 16 addetti, e maggion garanzie per t lavora¬ 
tori in quelle con oltre 15 dipendenti, la cui fascia vie¬ 
ne allargata introducendo tl computo dei contratti 
formazione-lavoro e dei part-time Sono le innova¬ 
zioni principali del testo di legge definito dalla com- 
misione Lavoro della Camera e che potrebbe evitare 
il ricorso al referendum, già indetto per il 3 giugno. 


ALBERTO LIISS 


■i ROMA La commissione 
Lavoro della Camera ha di fat¬ 
to completato il tcsio della leg¬ 
ge che disciplina i licenzia- 
menti nelle piccole Imprese il 
volo definitivo in sede delibe¬ 
rante (la legge cioè, non do¬ 
vrà essere discussa aiKhe In 
aula) è previsto martedì Se 
questa previsione sarà rispetta¬ 
la il provvedimento passerà 
poi al Senato e ci sono molte 
probabilità che I approvazione 
definitiva renda inutile lo svol¬ 


gimento del referendum per 
1 estensione dello statuto dei 
diritti dei lavoratori alte piccole 
imprese, già indetto per il 3 
giugno Giudizi positivi sul 
provvedimento sono già stati 
espressi dal gruppo comunista 
della stessa commissione, e 
dalle organizzazioni sindacali, 
nonostante alcune riserve 
Che cosa prevede la nuova 
legge? L'«asse portante» del 
provvedimento, come sottoli¬ 
nea un comunicato del gruppo 


pci alla commissione Lavoro, 
riguarda il «(Tande valore poli¬ 
tico c sociale • CI due novità 

I ) Anche m-lle imprese in- 
Icnori a 16 ilipendenti nessun 
lavoratore polià essere licen 
ziato senza comunicazione 
scritta c senza giusta causa o 
giustificalo no ivo Ogni licen¬ 
ziamento div er ta quindi sinda¬ 
cabile anche nelle piccole im¬ 
prese c se iistiitcrà illegittimo 
il datore di I ivoro potrà essere 
obbligalo alla riassunzione del 
lavoratore o a' pagamento di 
una indennità lisarcitoria (nel 
la misura da due e mezzo a sei 
mensilità lorde della reinbu- 
zione) 

2) Nelle Imprese con più di 
IS dipendenti già soggette al 
regime della g usta causa so¬ 
no stale introdotte norme più 
precise e vince lami Intanto la 
disciplina comprenderà anche 
le attività «iKtn imprenditoriali» 
(studi profc'sionaliecc) Nel¬ 
la determinazione della soglia 


dei 15 dipendenti si conteran¬ 
no anche gli assunti con con¬ 
tratti di formazione lavoro e i 
lavoraton pari timo i non perù 
gli apprendisti 'ome chiede¬ 
vano I comunisti c il sindaca¬ 
to) i lavoraton lici iiziati ille¬ 
gittimamente potranno chie¬ 
dere m altemair/a alla nas- 
sunzione un irulennità pan a 
15 mensilità dell i re iribuzione 
Un altra norma, infine, elimi¬ 
nerà la situazione srandalosa 
delle piccole filiali di grosse 
aziende che impieiiando po¬ 
chi dipendenti, |iotev ano aggi¬ 
rare la legge m Ilo unità pro¬ 
duttive con meno di 15 dipen¬ 
denti, ma appartenenti a dato¬ 
ri di lavoro che (ornplessiva- 
menle occupano pili di 60 di¬ 
pendenti, si appica la legge 
valevole per fune li> imprese 
olirei I5dipendi!nti 
Il giudizio positiva del Pci 
non Ignora che alciiìi dei mi¬ 
glioramenti per CUI SI à battuta 
l'opposizione di sinaiira, insie¬ 


me al sindacato non sono 
passali Si tratta della richiesta 
di elevare I entità dell indenni 
tà nsarcitoria di coniate nel 
numero dei dipendenti jnchc 
gii apprendisti dell inscrimen 
lo di una normativa sui diritti 
sindacali 'Il nostro impegno - 
dice perù Novello Pallanli ca¬ 
pogruppo comunista in com¬ 
missione - ha evitato un grave 
peggioramento del testo per 
CUI CI sono state fortissime 
pressioni» Parte dei rappre¬ 
sentanti del Pri e della De in¬ 
fatti, voleva ridurre ulterior- 
menle I indennità, intendeva 
tener fuori dalla tutela le im¬ 
prese fino a 4 dipendcnii e 
non computare - nella deter¬ 
minazione della soglia di 15 - 
nemmeno I contratti di forma¬ 
zione-lavoro 

Considerazioni simili sono 
venutedaCgil CislcUil che in 
una nota giudicano comples¬ 
sivamente positivo» li testo, no¬ 
nostante I «limiti» già ricordali 


I er 1 sindacati -è oia compilo 

I el Parlamento giungere in 

II ir pi certi ad una appiovazio- 
II e lelinitiva della hgge e alla 
I c Ite di cassazione intervenire 
per il percorso referendario» 

S<‘ SI giungerà allapprova- 
’ one in sede di commissione 
9lla Camera e al Senato spet¬ 
ti -là infatti alla Cass.izione pro¬ 
ni nclarsi sull opportunità di 
<71 ir tenere II refen-ndum La 
s rada della consultazione re- 
<1 it ndana conUnua ad essere 
iiidieata da Democrazia prole- 
■..ina che considera insoddi- 
s ,H ente il testo definito alla 
C<iiriera Dp sta provando a 
ri-cogliere tra i p.irlamcntari 
le f ime necessarie per portare 
il provvedimento ella discus- 
s one in aula Firme (ce ne vo- 
glicno 64) che sono state ne¬ 
gate da pél e Sinistra indipen¬ 
dente e date invece da verdi, 
(ijcobaleno e radicali (per un 
lo ale di 45) «Non tdiiedere- 
ma appoggi all'opposizione di 


destra - dice Antonio Barone 
della direzione nazionale di 
Dp - ma presenteremo ricorso 
alla Cassazione se dovesse es¬ 
sere annullato il referendum» 
La legge perù incontra resi¬ 
stenze forti anche sul fronte 
opposto Ieri il Pii per bocca 
del responsabile economico 
Pacchetti ha chiesto addirittu¬ 
ra I intervento di Andreotti «per 
impedire intese Dc-PCi-Psl che 
rischiano di aggravare i proble¬ 
mi delle imprese commeraali 
e degli studi professionali» Al¬ 
trimenti anche il Pii «minaccia» 
di chiedere il dibattilo in aula. 
E con I attuale calendano della 
Camera ciù significa sicura¬ 
mente li referendum Giudizi 
aspramente negativi sono ve¬ 
nuti dalla Confartigianato e dal 
vicepresidente della Confindu- 
stria Luigi Abele per il quale 
I estensione dello statuto del 
diritti dei lavoraton alle piccole 
imprese è «una calamità pub¬ 
blica» 


BORSA DI MILANO 


Fine settimana con Mib cpjota mille 


INDICI MIB 


CONVERTIBILI 


OBIILIQAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


■■MILANO IVeef^endfelicepergliopcraton 
di piazza degli Affari dopio tanto penare il 
Mib ha riconquistato quota mille e I ha supe¬ 
rata, tornando in attivo rispetto all inizio d an¬ 
no e questo apre qualche speranza che final¬ 
mente il trend imbrocchi la via giusta del rial¬ 
zo Il Mib ieri dopo una partenza a -t-OSlUha 
chiuso a - 0,70 Le Fiat recuperano lo 0,59% 
ma tutto siammato sono apparse abbastanza 
trascurale Nonostante le notizie di probabili 
accordi con Ford su scala mondiale nel setto¬ 
re delle macchine agricole e dei veicoli indu¬ 
striali, il mercato ha snobbato il titolo Ancora 
in recupero le Gir dello 0,56% mentre le Oli¬ 


vetti sono ornaste invariate Recupera anche 
Montedison 1115% ma la bqgamr sulla Eni- 
mont nuoce al titolo su cui Cardini spera 
(forse invano) dt mettere definitivamente le 
mani (-1 68%) Le Generali si muovono di 
poco ( -1- 0 25%) mentre hanno un buon au¬ 
mento le Ras ( -i-1 93%) Fra I titoli particolari 
da registrare il notevole balzo delle Barn, 
( +■ 6,29%) mentre sono state rinviate a fine 
seduta le Unipar risparmio per eccesso di 
rialzo Le maggiori variazioni in più deila set¬ 
timana spettano a Gir Olivetti, Credit, Fondia¬ 
ria, Gemina, Mediobanca, PIrellona, SIp e 
Stet ORG 


Iltaifi_ 

ATTIV IMM as« n< 7 5' 
OBgPAFINarOZWT 
CgNTROB BINDA 1 
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Economia E Lavoro 


Mortillaro 

«Il contratto 
si può anche 
saltare» 


Bancari ancora in sciopero 
tutto chiuso fino a martedì, 
Salta la mediazione del ministro 
sugli aumenti salariali 


Lunedì Donat Cattin chiederà 
ad Andreottì un nuovo mandato 
Ma il presidente del Consiglio 
potrebbe intervenire di persona 


ROM\ Due frasi rischiano 
di affossare definitivamente it 
negoziato per il contratto dei 
metalmcccanict. Negoziato 
che - ricordiarnolo - deve an¬ 
cora cominciate, s'6 arenalo ai 
preliminari. Le due frasi le ha 
pronunciate - manco a dirlo - 
il professor Mortillaro. ammini¬ 
stratore delegalo della Fedcr- 
mcccanica. l'associazione che 
raggruppa le aziende melal- 
meccaniche. Eccole; -Non si 
può .sostenere che le buste-pa¬ 
ga hanno ancora mollo da re¬ 
cuperare...-c - più grave anco¬ 
ra - -non possiamo fornire la 
garanzia che si apriranno le 
iratlalive». Le imprese. Insom- 
ma. sono arrivate alle minac¬ 
ce. o quasi. Comunque, non 
sembrano intenzionale a lare 
marcia indietro rispetto alta 
posizione che l'altra sera ha 
determinato la paralisi nel 
confronto col sindacato. Una 
posizione che si può riassume¬ 
re cosi: Mortillaro pretende 
che la piattaforma unitaria, so- 
praiiutio per la parte delle ri¬ 
vendicazioni salanali, sia -ana¬ 
lizzata- da una commissione 
di esperti. Che dovranno stabi¬ 
lire se le richieste sono compa¬ 
tibili. o meno, con lo stato di 
salute delle aziende. Non una 
normale trattativa sindacale, 
dunque, ma una sorta di -esa¬ 
me- preventivo. Questa strana 
procedura, secondo il leader 
della Fcdcrmcccanica, sareb¬ 
be addirittura prevista nell'In¬ 
tesa Ira Cgil. Cisl, Uil e Pininla- 
nna firmata nel gennaio scorso 
(inutile aggiungere che i pro¬ 
tagonisti di quella trattativa ne¬ 
gano una simile interpretazio¬ 
ne dell’accordo intcrconfede- 
rale). Ma anche questa idea di 
Mortillaro sembra mollo stru¬ 
mentale: parlando ieri a Por¬ 
denone lanimlnistratore dele¬ 
galo dell'associazione impren¬ 
ditoriale ha giù detto chiaro e 
tondo che la piattaforma ò 
troppo onerosa. E ha dato i 
suoi numeri: se le richieste uni¬ 
tane vcni.s.scro accolte, il lavo¬ 
ro costerebbe il 44 per cento in 
più. 

Davanti a questi atteggia¬ 
menti. al sindacalo non resta 
che preparare la risposta. Mar¬ 
tedì le segreterie delle Ire orga¬ 
nizzazioni dei metalmeccanici 
si incontreranno con i -vertici- 
di Cgit. Cisl e Uil. Assieme valu¬ 
teranno il da farsi c probabil¬ 
mente. da quella riunione, 
u.scironno le prime iniziolivc di 
totl.s. Iniziaiivc che ieri, la Uilm 
- che s'ò incontrata coi diri-' 
genti delta confederazione - 
giù sollecita. Durissime anche 
le parole del segretario della 
Fim-Cisl, Luciano Scolla: -Sia¬ 
mo disponibili ad un confron¬ 
to sui costi del contratto - ha 
detto -, Ma solo al tavolo della 
iraltaliva-. L'idea di far fare un 
c.same di ammissione alla piat¬ 
taforma. msomma, non ha tro¬ 
vato alcun consenso. 


Banche chiuse anche a Pasqua? 


Banche chiuse fino a martedì. Due giorni di scio¬ 
pero generale proclamati dai sindacati dopo l’en¬ 
nesima rottura con i rappresentanti degli istituti di 
credito. Sette mesi di trattative non sono quindi 
stati sufficienti a risolvere una vertenza della quale 
non si intravede ancora la fine. Lunedi il ministro 
del Lavoro incontra Andreotti. In arrivo un inter¬ 
vento del presidente del Consiglio? 


RICCARDO LIQUORI 


■i ROMA. Dopo gli scioperi 
di Natale, ora ò la volta degli 
scioperi di Pasqua. Evidcnle- 
menle le festività non sono un 
periodo felice per le trattative 
sindacali. Almeno per quanto 
riguarda il contratto dei bartea- 
ri. Una vertenza che sembrava 
ormai chiusa, o perlomeno 
-mollo vicina alla conclusione- 
per usate le parole del ministro 
del Lavoro, dopo il supera¬ 
mento dell'ostacolo dell'arca 
contrattuale. E invece il nego¬ 


ziato subisce ora un nuovo 
stop, questa volta sulla que¬ 
stione degli aumenti salàtiali. 
La mediazione di Donat Cattin, 
presso il cui tavolo erano sino 
all'altro ieri proseguite le tratta¬ 
tive. si é fermata davanti all'-ir- 
rigidimcnto-, questa è l’espres¬ 
sione usala dal ministro, delle 
associazioni imprenditoriali 
Acri e Assicredito (che rappre¬ 
sentano nspettivamente le cas¬ 
se di risparmio e le banche). £ 
stala proprio questa brusca 


rottura la scintilla che ha por¬ 
tato i sindacati confederali dei 
bancari (Fisac Cgil. Fiba CisI, 
Uib UH) c le organizzazioni 
autonome FabI e Falcri a pro¬ 
clamare le due giornate di 
sciopero. Una protesta condi¬ 
visa anche da altri sindacati 
come fa Cbnat credito, if Sikea 
c la Fasib, anche se qucst'ulli- 
ma organizzazione ha previsto 
^ per i suol iscritti un pacchetto 
di sette ore e mezzo di asten¬ 
sione dal lavoro. 

La settimana di Pasqua si 
apre dunque sotto i peggiori 
' auspici, anche se per il mo¬ 
mento è impossibile capire se 
gli scioperi siano destinali a 
proseguire anche oltre le date 
indicate. Il momento della ve- 
. ritù arriverà, è previsto, per 
mercoledì prossimo, giorno in 
cui imprenditori e banchieri 
• torneranno ad incontrarsi, sia 
pure separatamente, dal mini¬ 
stro. Da parte sua Donat Cattin 


incontrerò lum.-dl il presidente 
del Consiglio, al quale - stan¬ 
do almeno alle sue dichiara¬ 
zioni - chiederù un nuovo 
mandato per la mediazione, 
aiKhe se allo stato del fatti non 
ò da escludere un intervenlo 
diretto di Andreotti nella ver¬ 
tenza. 

Come si ò arrivati allo scio¬ 
pero? Nelle scorse settimane 
Donat Cattin aveva presentato 
alte parti una proposta, -non 
rigida- tiene a specificare il mi¬ 
nistro, sulla quale i sindacali 
hanno avanza'o alcune richie¬ 
ste di chiarimento e altre, -limi¬ 
tate-, di modifea; in particola¬ 
re i bancari eh eriono un incre¬ 
mento medio in busta paga di 
SSSmilalire (controIc3l4mila 
proposte) dis ribuite per tutta 
la durata del contralto, che se¬ 
condo quanto previsto dal do¬ 
cumento minislurtale dovreb¬ 
be essere esteso a quattro an¬ 
ni. In un primo tempo le richie¬ 


ste dei sindacati sì .aggiravano 
intorno alle 320mll,s lire, da 
scaglionare tuttavia in tre anni. 
Di fronte alla disponibilità, al¬ 
meno a trattare, esprrssa da 
Donat Cattin, Acri e Assicredi¬ 
to hanno però risposto picche. 
Di discutere ancora non se ne 
parla, hanno fatto sapere, figu¬ 
riamoci poi se si tratta di modi¬ 
ficarlo. Secondo l'Assicredilo 
la proposta di m-ed-ozìone sa¬ 
rebbe già abbasliinza onerosa; 
accettarla rappresenta una 
scella per concludere una -vi¬ 
cenda che va prolungarxfosi 
oltre ogni ragìon(n<ole previsio¬ 
ne-. I banchieri infatti sosten¬ 
gono di avere accettalo la pro¬ 
posta -in termini lo-malmente 
rigidi-, il che midollo suona 
pressappoco: st.ivolia siamo 
noi a difendere lek proposta mi¬ 
nisteriale. propri! I come fecero 
i sindacati sulla (|ui‘stionc del¬ 
l'area coniralluate; < ■ allora o il 
documento passa cosi com'6 


o è meglio sospendere le iral- 
lalivc. Cosa che si è puntual¬ 
mente verificaia. 

Da parte dei bancari la rea¬ 
zione è stala immediata, due 
giornate piene di se iopero e un 
coro di crìtiche: -Le banche rì- 
riutano il confronto", protesta¬ 
no i segretari dei sindacati 
confederali e autonomi. In 
campo anche il leader della 
Uil Giorgio Benvenuto, per il 
quale lo sciopeio è una -scelta 
obbligala-, causata da -una si¬ 
tuazione veramente assurda-. 
Duro anche il commento del 
comunisu Angelo De Mattia, 
secondo il quale la strada del¬ 
lo sciopero è stala spianala 
deir-anacronismo- e dall'-ar- 
roganza- di Acri e Assicredito. 
Il Pei chiede l'intervento del 
governo nella sua collegialità, 
per garantire ai lavoratori del 
settore -un contratto adeguato 
alle trasformazioni del mondo 
bancario-. 


Gli autonomi minacciano un blocco di tre giorni entro fine mese 

I sindacati boedano Schimbemì 
Cobas sul ]iiede di ^erra 


I sindacati dicono no alle offerte di Schimbemi per il 
nuovo contratto di lavoro nelle Fs. Lunedi nuovo in¬ 
contro, se l'esito sarà ancora negativo, partiranno le 
«azioni di lotta». Alla richiesta sindacale di GOOmila lire 
medie, l'ente risponde Stornila. Inferociti i Cobas do¬ 
po la loro prima trattativa ufficiale che riprende il 10. 
In programma uno sciopero di 24 ore tra il 23 e il 24 
aprile ed un altro di 48 ore tra il 26 e il 28. 


RAULWimNBmO 

■■ ROMA -Largamente in- za colpire l'utenza, raccomarv 
soddisfatti-. Questa la risposta danoCIsleUil). 
dei sindacati dei Trasporti Cgil Mentre Rlt, Rt. Uiltrasporti e 
pisi UH c dell’autonoma Fisafs Rsals stilavano il loro comuht- 
alle^e ^U'aijimin Wratore «ato. verso te 17,30 arrivava la 
Wa^ano delle F^ano delegazione dei Cobas con 
Schiiiihem.-r*r il rinnovo del ‘ cinquantina di macchini¬ 
sti emozionalissimi per l'even¬ 
to che li vedeva per la prima 
volta a confronto con il vertice 
delle Fs; con a capo il celebre 
Ezio Gallorì che insieme al bat¬ 
tesimo negoziale ha ricevuto il 
siluro della Cgil che ha avviato 
la procedura per la sua espul¬ 
sione dal sindacalo di cui ha 
mantenuto la tessera. -Si con¬ 


suma oggi-ha detto il segreta- fri partìcolitre per il salario 
rio della Rlt Mauro Morelli - la tabellare si offrono I SOmila lire 
rottura tra la RII c 1 Cobas. Gal- lorde contro ZS*); per le com- 
lorì di fatto, andando a trattare petenze accessorie (turni, fe- 
autonomamentc con (Ente Fs, stivi ecc.) ZlOmita firc, trema¬ 
si tira fuori dalla nostra orga- mila più di quanto Indicato 
nizzazione. Noi non possiamo nella piattaforma; per il con¬ 
che notificare questo atto-, tratto inlegraùvo si accettano 
Nella parte economica le le ISOmila lirerichìesle. Ilpun- 
posizioni tra Ente c sindacati to òche il salarick tabellare è di¬ 
sono distanti ma non abissali, sirìbuito in tn- scaglioni uguali 
A fronte di richieste per 5.600 nel triennio; ijucllo accessorio 
miliardi, c'è una offerta pari a sarà erogato per il 25% que- 
4.500 miliardi. Ma Schimbemi sfanno, 25% nel '91, 50% nel 
ha colpito sulla paga base ta- '92. Quindi rigu-irrio alla parte 
gliando del 40% l'incremento variabile del :;alatio, -nell’arco 
rivendicato. Sulla, patte varia- di validità del contratto - chia- 
-bile invecelta accolto e In par- risw Mauro Moretti-tali ofler- 

■■tcaccrcschtlq.,l’Ipotesi dì au- ' te corrispondono alle richieste 
mento, eJo pomp|essO:C'è i'of-., sindacali, ma a livello di costi 
fetta di SlOrhila lire inedie al ' c'èunoscaitodelS0%percen- 
mese, contro una richiesta di to in meno-, Sull'organizzozio- 
600mila. Solo che da una parte ne del lavoro f Ente, riferiscono 
fa slittale gli'aumentl di sei me- i sindacati, chiede nel triennio 
si (decorrenza da giugno Inve- un aumento di produttività del 
ce che da gennaio '90), dal- 27% c presenta una lista di 
l’altra ne fa pesare il grosso al- 28.500 ferrovieri che dovranno 
la fine del triennio. Infatti per il andarsene nei tre anni; 6.500 
nuovo contratto l'Ente conta di hanno rag^nlo l'età della 
spendere 330 miliardi nel '90. pensione, e gli altri 22mila so- 
M7 nel '91,1.470nel '92. nodi prepensionamenti volon- 



II commissario striionjlnailo delle Ferrovie, Mario Schimbemi 


tari suddivisi Ira ISrnila idonei guenze negative sulla produ- 
e 7.000 inidonei. zioneesull’occupazione-. 

Nel loro comunicalo. sUlalo Con i Cobas (soler per .ascol- 
dopo qualche contrasto t sin- . tare e non per tratta, ha detto 
dacaii motivano ht loro-insod- . Schlmberrtl ai - nndacaii, il 
disfazione.: -Insultlcfente- I'of- iiegoziate è unico., 

la (me, tempestosa riunione tra 
i macchinisti furibondi: -L'in¬ 
contro è andato malissimo - 
ha detto Galirrri - ora. divide¬ 
remo te azioni di loda, che sa¬ 
ranno mollo dure-. Quante 
ore? -Non ore ma giorni o setti¬ 
mane-. A notte fonda si discu¬ 
teva su uno sciopero arlicolalo 
dal 21 al 30 aprile. 


contratto per 200mila Icirovieri 
presentate ieri mattina, quan¬ 
do si è entrali nel vivo della 
trattativa. Ente e sindacati si ri¬ 
vedranno dopodomani, la¬ 
sciando a Schimbemi II week¬ 
end per meditare sull'opportu- 
nitù di modificare le sue r>osi- 
zioni in alcuni punti; se tale di¬ 
sponibilità non vi sarà, parti¬ 
ranno -le azioni dì lotta- (sen- 


squilibrìo Ira parie ll’issa e parte 
variabile a svanuiggio della pri¬ 
ma-; -riduzione degli spazi di 
contrattazione nella riorganiz¬ 
zazione del lavoro-, rifiuto del¬ 
la riduzione dcH'orario per le 
atlivilà gravose <t su -numerosi 
aspetti normalM e previden¬ 
ziali»; -insuflicieiile-il piano di 
attività con -possibili consc- 


Via libera per il pretore 
...ma è in vista Tamnistia 

«n processo Fiat 
si Ikxia», dice 
l’Alta corte 

•Lasciapassare» della Corte costituzionale al preto¬ 
re di Torino Raffaele Guariniello, il magisirato che 
ha nesso sotto processo ramministratore delegato 
della Fiat Cesari Romiti e altri tre dirigenti per vio¬ 
lazione delle norme antinfortunistiche. La Cassa- 
zi'one attendeva la decisione prima di pronunciarsi 
sulla richièsta di ricusazione del magistrato torine- 
La Rat ora spera nella prossima amnistia. 


MARCO BRANDO 


mitOMA -l-adr-cisione della 
Cerne cosliluzional: conforma 
qi amo ho già affermalo all’e- 
ixca dell'avvio del processo-, 
/k Torino il pretoic Ralfaete 
fji larinìeilo non niisconde la 
!;ua soddisfazione. L'ordinan- 

depositata ieri nella cancel- 
Icmi della Consulta rende più 
concreta la prospettiva di ve- 
ili nr sul banco degli imputati 
l'amministratore delegato del¬ 
la Rat Cesare Romiti e altri tre 
ili •ig<.‘nti. Michele Figurati, 
M.iiirizio Magnabotico e Vitto- 
rii) Omodei. il processo per gli 
«infortuni in fabbrica- ripren- 
di r.!i presto? Guariniello per 
ora temporeggia: «Non lo so 
.incora. Ci penso ur po'-. 

La Cotte costituzionale è in¬ 
tervenuta in modo indiretto, af- 
Iroritando un caso analogo a 
qi lello sollevalo dai legali della 
R.it. La Cassazione di recente 
.ivcva deciso di attendere la 
decit.ione della Consulta prì- 
iT.a d i pronunciarsi sulla richic- 
stii di ricusazione d Cuaraniel- 
o. E l’Alta corte ha definito 
Tia.'iifeslatamenle infondata la 
.questione di legitlinità costitu- 
:ion.ile sul doppio ruolo del 
pletore, quella di magistrato 
inquirente e poi giudicante. 
Tate funzione embivatente 
n:)n è più prevista dal nuovo 
'Zeiclice di procedura penale 
trinò ancora contemplata peri 
piocedimenli avviati prima 
diill’irnirata in vigore della ri- 
fonria, varata il 24 ottobre 
lilé.9. 

la, Consulta si it riferita ad 
una questione sc.ltevata trel 
novembre 1989 in un processo 
a carico dell'ex sejttclario del¬ 
la Federazione autonoma ban- 
citri di Biella (Vercelli), Paolo 
Uronardi. I suoi difensori - tra i 
quali l’avvocato Vittorio Chiu¬ 
se re. di Torino, legale della 
slttisa Rat - ricusarono il pre¬ 
tore contestando li legittimità 
del suo doppio ruolo. Il giudi- 
ct! costituzionale E.ttorc (ùallo, 
redattore dell'ordinanza, ha 
sostenuto che la ricusazione 


non può essere .iccolta -in 
quanto rientra nelltt discrezio¬ 
nalità del legislatore valutare la 
sorte dei processi in corso al 
momento dell cntrola in vigore 
di nuove forme processuali e i 
limiti della loro applicabilità 
attraverso l’emanazione dì di¬ 
sposizioni che si chìamarto 
transitorie appunto per la loro 
temporanea applicazione-. 
Considerazioni che valgono 
anche per il <aso Rat-, La 
Cassazione dovrà tenerne con¬ 
to. Dovrà invece valutare altri 
punti in base ai quali i legali 
della Rat hanno chiesto l'ac¬ 
coglimento dell'istanza di ricu¬ 
sazione. 

La strada che conduce al 
processo sarà ora molto più 
agevole? In teoria si. Resta il 
fallo che potrebbe ixscte vani¬ 
ficato daH'amnislia: è previsto 
che il reato contestato ai diri¬ 
genti Rat - riguardante gli ac¬ 
certamenti sanitari previsti dal¬ 
lo Statuto dei lavoratori - rien¬ 
tri nel provvedimento di prossi¬ 
ma approvazione in sede legi¬ 
slativa. Comunque il 13 otto¬ 
bre scorso il tribunale di 
Torino aveva già respinto la ri¬ 
cusazione del pretore Guari- 
niello m rxxtasione della prima 
- e per ora unica - udienza del 
processo, svoltasi 4 7 ottobre 
precedente; i difensori aveva¬ 
no qumdi fatto un ulteriore e 
analogo ricorso in Cassazione. 
Il 6 ottobre anche il procurato¬ 
re generale di Torino, Salvato¬ 
re Pieri, aveva messo i bastoni 
tra le mote al processo chie¬ 
dendo alla Caùazione che U 
dibattimento fosse oasferito da 
Torino per -mofivi’~dì ordine 
pubblico». Magistratura demo¬ 
cratica criticò aspramente Pie¬ 
ri, il quale rispose querelando 
pcrdilfamazione Franco Ippo¬ 
lito e Giovanni Palombarini, 
segretario e presidente di Md. 
Querelò anche Eugenio Scal¬ 
fari e il giurista Guido Neppi 
Mrxlona. Il 13 novembre 1989 
la Cassazione respinse l'istan¬ 
za del procuratore generale. 


Sardegna 

Sciopero 
regionale 
degli edili 


L’accordo verrà ora sottoposto a referendum da Cgil, Cisl e Uil 
L’assenso di Anaao e Cimo per i medici (ma contrari primari e anestesisti) 

Contratto sanità, Patmcco critico 


Semestre Cee allltalia 

Sindacati a De Michelis: 
ecco il da farsi 
per TEuropa sociale 


■i CAGLIARI. Occupazione, 
nuove inirastrullurc, sicurezza 
nei posti di lavoro: per sostene¬ 
re queste tre importanti riven¬ 
dicazioni quasi 20mlla lavora¬ 
tori edili hanno scioperalo ieri 
nei cantieri di tutta l'isola. A 
Cagliari si è svolta una manife¬ 
stazione per le vie della città 
con olire Smila partecipanti, 
conclusa in piazza Costituzio 
ne con gli inicivcnti dei rap¬ 
presentami di Cgil, Cisl e Uil. È 
sialo il primo sciopero regio¬ 
nale dei lavoratori delle coslm- 
zioni.La giornata di lolla è sta¬ 
la decisa per rilanciare una 
vertenza die si trascina da an¬ 
ni con scarsi nsultalL Sopral- 
lutio per quanto riguarda la si¬ 
curezza dei la'roratori, i segnali 
sono allarmanti: - nell'ultimo 
anno gli incidcnii sono stati 
ben 9Si). compresi quelli legati 
ai lavori di -Italia '90-. il sinda¬ 
calo denuncia la gravità della 
situazione c invita le associa¬ 
zioni imprenditoriali c le auto¬ 
ma pubbliche ad affrontare se- 
namente il problema, attraver¬ 
so misure rigorose. Con lo 
sciopero regionale i sindacati 
conicdcrali hanno inoltre volu¬ 
to sottolineare i gravi ritardi 
della Regione ncH'awio di una 
politica di |)ianì strutturali, 
vengono indkiati a questo pro¬ 
posito alcuni grandi obbiettivi, 
da tempo al centro del dibatti¬ 
to in Sardegna: dall'attuazione 
del Piano delle acque per af- 
Irontarc la dr.immatlca emer¬ 
genza Idrica al recupero dei 
ccnln storici, dal piano casa al¬ 
la formazione di piani di inler- 
vcnlo per le zone induslrialì. 
•Siamo convinti - si è detto nel 
comizio - che non tutti gli stru¬ 
menti c le ri.sorse disponibili 
vengano uiilizzati dalla Regio¬ 
ne e dagli Enti locali in questo 
grave momento di crisi econo¬ 
mica-. 


Il giorno dopo la firma del nuovo contratto della sani¬ 
tà. La trattativa iniziata giovedì si è conclusa alle due 
del mattino di venerdì ed è stata più volte sull'orlo del¬ 
la rottura. Giudizio positivo di Cgil-Cisl-Uil e di Anaao 
e Cimo. Non firmano gli anestesisti dell’Aaroi, che da 
ieri sono in sciopero e i primari ospedalieri aderenti 
all’Anpo. Polemico Carlo Patrucco: «Il contratto com¬ 
porta costi superiori rispetto a quelli previsti». 


BNRICO FIBRRO 


MROMA. Il Consiglio di gabi¬ 
netto a Moniccilono, fra vota¬ 
zioni a ripetizione sulla droga, 
volleggiare di elicotteri e sfrec¬ 
ciare delle -paniere- della poli¬ 
zia per la visita di Arafal. c te 
lunghe ore di Irallatlve a palaz¬ 
zo Vidoni: per il contralto dei 
6S0mila lavoratori della sanità 
quella di ieri è sfata una gior¬ 
nata campale. Ma alla Ime, al¬ 
te due di venerdì manina, si è 
raggiunto l’accordo. Le ore 
che hanno preceduto la firma 
delle 600 pagine del testo che 
nei prossimi giorni Cgil-Cisl-Uil 
sottoporranno a consultazione 
referendaria, sono state segna¬ 
te da trattative convulse e sem¬ 
pre suH'orlo della rotlura. Circa 
trecento persone, tra funziona¬ 
ri dei ministeri e rappresentan¬ 
ti dei vari sindacati (solo per II 
settore non medico le organiz¬ 
zazioni presenti erano 21) a 
-libanizzarc- la iraltaliva. Agi¬ 
tali i ministri Gaspari c Pomici¬ 
no, quest'ultimo Impegnato in 
frenetici incontri e colloqui se¬ 
parali soprattutto con le asso¬ 
ciazioni del medici. Alla fine, 
però, e dopo ben due anni di 
ritardi c di scioperi, il contralto 
è stato firmalo da Cgil-Cisl-UII 
e dalle due associazioni medi¬ 
che più rapptesenfativc, l’A- 


naao e la Cimo (aiuti c assi¬ 
stenti ospedalieri). Ferma¬ 
mente contrari i primari ospe¬ 
dalieri organizzali dali'Anpo e 
gli anestesisti dell'Aaroi che da 
ieri hanno bloccalo te sale 
operatorie. Per Aristide Paci, 
segretario generale dcll'A- 
naao, -il contratto è positivo 
nei conicnuli ma deludente c 
negativo per il ritardo con il 
quale è slato firmato-. Slesso 
giudizio dà Carlo Sizia. presi¬ 
dente dell'altra associazione 
medica firmataria, la Cimo. -La 
conclusione della vertenza - 
ha dichiaralo - è stala solo la 
.soluzione possibile e forzata e 
non quella desiderala-. Non 
sono esclusi, inoltre, possibili 
ripercussioni di carattere giurì¬ 
dico che mettano in discussio¬ 
ne l'accordo raggiunto. Le ha 
prcannunciale l'Anpo. che ha 
presentalo alla parte pubblica, 
ha detto il presidenie naziona¬ 
le Gian Giacomo Ferri, una di¬ 
chiarazione a verbale con la 
quale l'associazione -si riserva 
ogni azione legale nelle com- 
pctenli sedi-, S^dislazlone tra 
i sindacali conledcrali. Altiero 
Grandi, segretario generale 
della Funzione pubblica Cgil. 
parla di risultato -nell'Insieme 
positivo-. In polemica con il vi- 


cepresidcnte della Confindu- 
stria. Cario Patrucco, (-il con¬ 
tralto comporta costi mollo su¬ 
periori rispetto al previsto-) 
Grandi sottolinea che -il risul¬ 
tato economico spesso viene 
presentato in modo non cor- 
rclto-. Per II dirigente della 
Cgil. -la vera grande novità è il 
forte aumento salariale per gli 
infermieri, che oggi guadagna¬ 
no Ira I milione e 200mila c I 
milione e 4(X)mila; per evitare 
che i lavoratori della sanità va¬ 
dano nel privato che offre sala¬ 
ri maggiori e per invogliare I 
giovani a diventare infermieri, 
questa era una misura indi¬ 
spensabile*. Se' poi c'è stala 
una lievitazione dei costi, ag¬ 
giunge Grandi, -questa è dovu- 
' la in primo luogo al ritardi del 
rinnovo contrattuale-. Valuta¬ 
zione crìtica di Medicina de¬ 
mocratica in quanto -gli au¬ 
menti salariali risultano essere 
mollo spcrcquali-, E gli utenti? 
•Ci auguriamo - ha detto Giu¬ 
stino Tnncia a nome del Movi¬ 
mento ledcralivo democratico 
al quale fa capo il Tribunale 
per i diritti del malato - che i 
consistenti aumenti previsti 
per medici e iniermicrì non 
siano la contropartita per un 
servizio sanitario che resta. 
' quanto a organizzazione c a 
modelli professionali, di serie 
B-. Martedì prossimo. Inlanlo, 
dovrebbero concludersi le trat¬ 
tative per il rinnovo delle con¬ 
venzioni dei 60mila medici dì 
' famiglia. -Per quanto riguarda 
11 trattamento economico - ha 
dichiaralo II presidente della 
Fimmg. Danilo Poggiolini - i 
medici di famiglia otterranno 
l'adeguamento al costo della 
' vita, come lutti i lavoralori e 
ben poco di più-. 


Rù solfi a medici 
einfemiieri 
Camtóano le corse 


M ROMA Quanto peserà sul 
bilancio dello stalo il nuovo 
contralto de'.'a sanità, e sopral- 
lullo quanto entrerà nelle la¬ 
sche di primari, medici, infer¬ 
mieri e assistenti sociali? Il co¬ 
sto. secondo te prime stime 
elaborale dagli specialisti del 
tre ministeri interessali (Sani¬ 
tà. Bilancio e Funzione Pubbli¬ 
ca) e rimaneggiale nel corso 
del consiglio di gabinetto, è di 
circa seimila miliardi, con uno 
•slondamcnio» del letto previ¬ 
sto dì ben 2niilac 200 miliardi, 
f ministri, giomì fa. hanno già 
chiarito come intendono co¬ 
prire i maggior, oneri derivanti 
da un contralto rinnovalo con 
un ritardo rii due anni e che 
scadrà l'anno prossimo: taglio 
alle spese e incremento delle 
entrate. Una formula che tra¬ 
dotta nel linguaggio corrente 
significa una cosa precisa; ci 
sarà la stangata. E nel 1991.1 
maggiori costi, infatti, sono sta¬ 
ti cosi npartiti: 951 miliardi per 
il 1989.332) perii 1990, 6109 
periU99l. 

Un contralto che in molti, 
ma sindacati e associazioni 
che hanno limalo la bozza a 
palazzo Vidoni non condivido¬ 
no queste interpretazione, 
hanno dclinilo -ricco-, soprat¬ 


tutto sul versante degli infer¬ 
mieri. La pressione dei sinda¬ 
cali conledcrali c l'emergenza 
provocata dalla mancanza di 
ben 70mila infrinnieri sopra!- 
lutto al Nord. h<t iiidoiio il go¬ 
verno ad allaq;are i cordoni 
della borsa. Gli iniermierì, inol¬ 
tre. partivano d.i una base sa¬ 
lariale piuttosto bassa, e que¬ 
sto era giudicato l.i causa prin¬ 
cipale delia -ditiallezione- dal¬ 
la prolessione. La media di au¬ 
menti mensili per il ircisonale 
non medico sarà eli 437mila li¬ 
re, elevablli a 591 mila per gli 
inlermieri generici, mentre per 
le ligure maggiormente specia¬ 
lizzate si aniverà o 7S0mila lire 
mensili. Unico niro per assi¬ 
stenti sociali (' infermieri, è 
quello del pass.iggio dal sesto 
al settimo livello, che era una 
delle richieste dei sindacati 
confederali. 

■ Per il comparto medico le 
polemiche più I oni riguardano 
le percentuali ci aumento, 
maggiori per i medici a tempo 
dcllnito rispetti:) a quelli che 
hanno scelto il tempo pieno. 
Per questi ultimi, infatti. l'Incre¬ 
mento medio mensile, com¬ 
prensivo delle indennità c del¬ 
l’anzianità, satà di I milione 
147mil3. Agli assistenti sarà 


corrisposto un aumento men¬ 
sile a regime di 726mila lire, 
agli aiuti di I milione 439mila, 
ai primari di 2milioni. Si diceva 
delia -incentivazione» al tem¬ 
po definito fatta dal governo. 
Agli assistenti che non hanno 
scelto il tempo pieno andran¬ 
no aumenti di 407mlla lire 
mensili: agli aiuti 98Smila lire; 
ai primari I milione 241 mila. 
Per lutti i medici è stata previ¬ 
sta l'attribuzione dì un -una 
tantum» che copre il periodo 
dal I luglio 1988 al 31 dicem¬ 
bre 1989. 

Per i medici cambia anche 
la disciplina dell’orario, che 
vede un aumento di due ore 
settimanali: dalle attuali 36 ore 
a 38 ore. Modifiche anche nel- 
l'inquadramento professiona¬ 
le: scomparirà la figura dell'as- 
sislcnte che sarà sostituito dal 
medico -in formazione», un 
professionista che lavorerà per 
cinque anni in corsia. Il pas¬ 
saggio ad aiuto avverrà per 
concorso pubblico per titoli ed 
esami, mentre per il (lassaggio 
da aiuto a primario verranno 
istituite commissioni di sele¬ 
zione, L'aiuto potrà avere la re¬ 
sponsabilità di un settore o di 
un modulo organizzativo an¬ 
che se non di una sezione 
ospedaliera. 

Ai medici sarà garantito l'e¬ 
sercizio della libera prolessio¬ 
ne all'interoo delle .strutture 
ospedaliere e vi saranno com¬ 
missioni che dovranno esami¬ 
nare il controllo dei servizi resi 
airutentc, se I conlrolli saran¬ 
no positivi venanno accordati 
gli incentivi alla produttività 
previsti dal contratto. DEF. 


■H ROMA Spelta all'Italia, nel 
prossimo semestra, la presi¬ 
denza della Cee eil ecco le tre 
Confederazioni denunciare ri¬ 
tardi, avanzare proposte. Tutto 
ciCi nel corso di un Forum, 
aperto da una relairione di Bru¬ 
no Trenlin, proseguito con in¬ 
terventi del ministro degli Este¬ 
ri De Michelis, di regretarì Cisl 
n Uil, del segretario della Ces 
Jean Lapeire, de presiiJente 
del Cnel De Rita, del presiden¬ 
te europeo della commissione 
AFarì sociali Foschi, del presi- 
drn'.e della commissione La¬ 
voro del Senato Gino Giugni e 
dimoiti altri. 

Trenlin, nell'ampia relazio- 
rrc introduttiva, ha sottolineato 
il latto che l'Italia sta attuando 
una specie di internazionaliz¬ 
zazione passiva p:r quanto ri¬ 
guarda imprenditoria, ricerea 
c Mezzogiorno. •Portiamo in 
Europa», ha detto, «un sistema 
perverso di procedure dì spe¬ 
sa, di appalti, concessioni, in- 
icrmediazioni». Nelle politiche 
comunitarie lo ispazio sociale» 
è sussidiario quando non igno¬ 
rato. Occorre rivedere i «tondi 
sirutturali» destituiti dalla Cee 
nei vari settori, sulla base di 
vincoli non solo di maggiore 
e licienza, ma di coerenza con 
g i obicttivi generali, «in una lo- 
g ea di sinergìe e integrazione 
aizichè di comiietitivita». La 
< aita sociale*, ha proselito 
Trentin, nonostante i suoi limi- 
•ù. rappresenta le, prima pro- 
sipcttiva di un sistema sociale 
europeo. Tra te proposte del 
s ndacato, illustrate dal segre¬ 
tario della Cgil: la rilorma isii- 
iiizionale come cuadro per la 
rifonna dei trattati, la riforma 
del sistema di relazioni indu- 
s rìall con una soglia minima 


di diritti individuali 

La tematica sociale, ha di¬ 
chiarato De Michelis, sarà uno 
dei punti qualificanti del snmr^ 
sire italiano, dopo dieci anni di 
ritardi. C'è una commissione 
che sta lavorando. Il sindacalo, 
ha aggiunto il ministro, deve 
avere una immediata capacità 
di ne^ziazlone politica. Il 31 
maggio si terrà, ha aruiunciato, 
un incontro tra governo italia¬ 
no e la Ces, mentre sono in 
preparazione due conlerenze 
inteigovemative. sull’unione 
monetaria ed economica e 
sulla rìfomia istituzionale della 
Comunità. Non c'è tempo da 
perdere, gli ha replicalo il pre¬ 
sidente della Confederazione 
europea dei sindacati Lapeire, 
fissando alia fine del 1990 l'ac¬ 
coglimento delle proposte del¬ 
la Ces. Lapeire ha altresì sotto- 
lineato il fatto che la riforma 
istituzionale della Comunità 
deve comprendere la politica 
sociale. 

Una nota polemica nei con¬ 
fronti della «carta sociale» è ve¬ 
nuta da Franco Foschi che ha 
sostenuto che essa tutela solo i 
lavoratori delle grandi imprese 
europee: sarebte meglio adot¬ 
tare la carta sociale varata dal 
consiglio d'Europa e che tutela 
i <ittadini>, non solo i lavora¬ 
tori. Ma, ha osservalo Emilio 
Gabaglio, segretario della Cisl, 
esiste un «deficit sociale» da sa¬ 
nare nella integrazione euro¬ 
pea. «Non è pensabile», ha ag¬ 
giunto Gabaglio, •l'unilicazio- 
ne economica e monetaria 
senza il parallelo sviluppo del¬ 
l'unione politica, fondala su 
isrituzioni che esprìmono un 
vero potere democratico euro¬ 
peo». 


l’Unità 

Sabato 
7 aprile 1990 
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Lettere 


«In nessuna 
nazione 
c’è un ministro 
perlapace..^ 


M Caro direttore, se persi¬ 
no la difesa non legittima la 
violenza, tutto il castello della 
violenza crolla come idea e 
come struttura. Nel suo ambi¬ 
to ogni soluzione 4 errore, sal¬ 
vo quella d'uscime luon. 

Dichiarando che anche da 
parte comunista c’4 sialo e c'4 
reiTore di tondo della legitti¬ 
ma violenza a scopo dilensi- 
vo, Corbaciov offre alla parte 
capitalista l'occasione per lare 
la stessa dichiarazione, poi¬ 
ché nella parte capitalista c'é 
il medesimo eirore. Offre ad 
ambedue le parti l'opportunl- 
ta di operare finalmente in co¬ 
mune, per protilemi in comu¬ 
ne, con principi e metodolo¬ 
gie nnalmente diversi da quel¬ 
li adottati sinora e quindi con 
buono possibilità di riuscire o 
almeno di non seguitare, sku- 
ramente. a sbagliare. 

A chi spettava II primo pas¬ 
so'’ A colui che capisce cosa 
vuol dire la violenza che si au- 
togiustiiica con lemi e regole 
che bloccano qualunque dia¬ 
logo e confronlo. 

In comune abbiamo latto il 
sistema sbaglialo: insieme 
dobbiamo modificarlo; la spe¬ 
ranza che qualcuno possa ri¬ 
sultare esente dal coinvolgi- 
mento é lllusoris. 

Dobbiamo investire soldi 
nella pace se vogliamo la pa¬ 
ce, come per una qualunque 
cosa che abbiamo (una città, 
un ponte, un'autostrada 
ecc.). Come per la guerra: per 
tarla, dobbiamo spenderci 
molti soldi’ Per tare la pace é 
uguale. 

La cosa pio itupetacenle é 
che non abbiamo, In nessuna 
nazione, un ministro per la 
pace. Non sole. Ma che non 
sapremmo che compiti affi¬ 
dargli, cosa fargli fare. Come 
se la pace cl dovesse arrivare 
addosso per miracolo. O per 
fotlerla. C non com'é giusto 
che sia, fi risultato di un no¬ 
stro fermo desiderio. Lina no¬ 
stra costruzione. 

Le cose che oggi facciamo 
nel sistema hanno solo la pos¬ 
sibilità di raggiungere il male 
minore. Tutti i nostri mestieri, 
lavori, professioni, girano In 
questo senso. Ed hanno come 
scopo principale quello di la^ 
ci ^odagnam del soldi Pos¬ 
siamo, invoce, costruire un 
mondo, un sistema, di pace e 
cioè sema violonaacon sforil 
non supeifori a quelli che lae- 
clamo adeiao, ed in tempi ra- 
gionewlmenie brevi, appros- 
simanvamenlc il tempo di una 
generazione: rinunciando e 
traslormando. I,a decisione é 
nostra. 

Salvatore Carmba. Modena 


SuiCobasFs 
nessun contrasto 
fra Lama 
eiaCgii 


■1 Caro dirct’ore, a proposi¬ 
to dei Cobas Fs, sull'//ru/<} di 
giovedì. Stefano Bocconetli 
parla di un contrasto tra una 
dichiarazione di Luciano La¬ 
ma e la posizione della Cgil, 
in particolare una dichiarazio¬ 
ne di Pizzinato; la nostra posi¬ 
zione dovrebbe essere ampia¬ 
mente nota all'Lfmrd e ai suoi 
lettori: esclusione delia dop¬ 
pia tessera Ira divmi soggetti 
conirattuali. ma insieme nfiu- 
to di una concezione di mo¬ 
nopolio sindaciile. 

Non mi pare quindi che ci 
sia un -contrasto- tra la Cgil e 


■ Ingiuste accuse mosse al Prefetto 

di Roma. Le scappatoie deir«uso ufficio», 

«foresteria» e simili. E le altre città in situazione 
analoga? Il caso degli alberghi 

Sfratti ovunque e di tutti i tipi 


■i Caro direttore, ha suscitato vive 
polemiche l'ordinanza del Prcfeilo di 
Roma che consente l'esecuzione for¬ 
zosa degli sfratti abitativi solo se la fa¬ 
miglia sfrattata dispone di altra abita¬ 
zione. Secondo alcuni questo Piefet- 
10 avrebbe adottalo un provvedimen¬ 
to Kla comitato di salute pubblica.. 
Altri lo hanno accusato -di voler mu¬ 
tare un palo di articoli della Costitu¬ 
zione.. 

Trovo ingiuste te accuse. Questa 
ordinanza raccomanda inlatti la rigo¬ 
rosa osservanza di norme di legge at- 
lualmente in vigore. E quanto alla 
Costituzione, vengono troppo spesso 
dimenticab - anche da certi giudici - 
i piccetU che garantiscono a tutti i cit¬ 
tadini «la pari dignità sociale., il dirit¬ 
to al .pieno sviluppo della penonali- 
tà», quello di «iicolare e sc^giomaie 
in qualsiasi parte dello Stalo., Il dirit¬ 
to-dovere di .mantenere, educare ed 
istruire i figli.. Diritti lutti che riman¬ 
gono privi di qualsiasi significato ed 
elleno sostanziale per coloro che 
non possono disporre di un'abitazio¬ 
ne sicura. 

Certo, la legge sull'equo canone 
andava modiHcaia con Intelligenza e 
tempestività e con graduali aggiorna¬ 


menti. Per contro inerzia assoluta e 
gravissimi errori. L'errore più grave é 
sfato quello di consentire l'assoluta li¬ 
bertà di canone per le locazioni ad 
uso ufficio, foresteria, a società e stra¬ 
nieri. Questa totale libertà, insieme al 
vertiginoso aumento del prezzo degli 
immobili, ha destato generali bramo¬ 
sie ed anche atteggiamenti usurati 
che impongono al legislatore pronti 
interventi per stabilire quei «limili che 
assicurino la funzione sociale della 
proprietà, (art 42 della CostiiuziO' 
ne). 

Va altresì ben valutato 11 fatto che 
oggi il mcreato immobiliare é oggetto 
di vero monopolio da parte delle 
maggiori e più noie società immobi- 
lian che, anche mediante società col¬ 
legale. controllano l'Intero settore e 
sono ormai in grado di determinare 
l'aumento continuo del prezzi (circa 
il 200 per cento In tre anni) che vie¬ 
ne altresì reclamizzato con continue 
ìnKrzioni su tulli i giornali, con previ¬ 
sioni di ulteriori notevoli aumenti Lo 
scopo ed i risultati di tale pubblicità 
appaiono evidcnli. 

aw. Vincenzo Giglio. Milano 


■1 Speli, l/nità. mi nferisco aU'aiti- 
colo apparso il 24-3 intitolalo -Non 
troui casa? Niente sfratto". Ilo letto 
che linalmeme per i cittadini romani 
con sfratto è finito un grosso incubo: 
potranno lasciare il loro attuale allog¬ 
gio solo se avranno a disposizione 
un'altra casa. 

Abito a Milano e mi trovo nella 
slessa situazione, con sfratto per fini¬ 
ta locazione; mi auguro che i. provve¬ 
dimento preso a Roma venga al più 
presto esteso aiKhe alle altre ci.tà ad 
sita lerulone abitativa. 

Giuliana Colombo. Milano 

■i Signor direttore, a Torino ora 
mancano hotels. Ma quanti tono stati 
chiusi per sfratto per ftnila tocazione? 
In questi ulllmi anni almeno SCO ca¬ 
mere! 

Da anni la nostra associazione lot¬ 
ta perché II Comune e la Regione 
prendano provvedimenti, ma finora 
abbiamo avuto solo vane promesse. 

Vi sono hotels I quali pur estendo 
sfrattati, stanno rislrutturanito. sia 
perché devono ottemperare alle nor¬ 
mative vigenti dei Vigili del Fuxo, sia 
perehé, anche se piccoli (2<i-30 ca¬ 


mere), vogliono olfrl.T; una buona 
immagine. Questi albergali n nschia- 
no la spesa per la nstnittu'azJcine sul¬ 
la propria pelle, poiché nessuno li 
aiuta con sovvenzioni o fin.' nziamcn- 
ti, in quanto non hanno un contratto 
di locazione. 

Tra gli slrattatl vi sono hi. ielt. di l, 2 
e 3 stelle, di cui alcuni con 80 came¬ 
re, In alcuni di questi vi M.no clienti 
per I quali la camera d'ali eq;o é la 
casa; Intatti vi hanno resltlzreta fissa 
da anni; alcuni lavorano, altri sono 
pensionati che hanno fatto questo ti¬ 
po di scella per non soccomburie alla 
solitudine. ArKhc loro, quindi, sono 
sfrattati' Dove andranno a Inlre’ 
Infine vorremmo far no:, ire che lì 
turismo non è latto solo ;)er Grandi 
Hotel; c'è un turismo di f. rroro e un 
turismo vacanziero, di p< rsone che 
non hanno la disponiblliVi per acce¬ 
dere ai grandi alberghi. Percié', a no¬ 
stro avviso, è necessario che gli ho- 
felsdi f, 2e 3 stelle, anche :« piccoli, 
non scompaiano, ma si diano una 
veste nuova perché sono ulltl alla co¬ 
munità. 

Rosa GarroDe. Vicepre sidenle 
dell'Associazione dejtli Alberghi 
di Torino 


Il suo ex segretario generale 
Luciano Lama, che non é mai 
stato un sostenitore di un mo¬ 
nopolio conirattuale a favore 
di uno 0 più sindacati e che 
ha sempre sostenuto la neces¬ 
sità di rtapcttare il diritto alla 
contrattazione di quelle rap¬ 
presentanze diverse dal sinda¬ 
cali confederali, anche quan¬ 
do esse esprimono una posi¬ 
zione radicatmente diversa da 
quella della Cgil 
Carlo ParletlL Responsabile 
Ulllcio stampa Cgil 


Il compagno 
chepariava 
della taglia 
sudi lui 


H Cara Unua, ho appreso 
con grande dolore, dell'assas- 
sinio del dirigenta comunista 
colombiano Bernardo Jara- 
mille Ossa, 

Lo avevo conosciuto duran¬ 
te il congresso nazionale del 
nostro pailito svoltosi ncll'88 a 
Roma. Era, assieme alla sua 
compagna Mariella, rappre¬ 
sentante della sinistra colom¬ 
biana ai nostri lavori. Ho avu¬ 
to modo in quel cinque giorni 
di apprezzarne le doti di uma¬ 
nità 0 di Inlelligenzo politica, 
che ben spiegano l'aecanl- 
mcnio dei suol nemici per eli¬ 
minarlo. 

Aveva, Bernardo, sindacali¬ 
sta del contadini colombiani, 
una grande curiosità e cono¬ 
scenza per la cultura europea, 
quella italiana in particolare. 
Ricordo che in una pausa dei 
lavori congressuali volle, per 
pnma cosa, visitare i musei 
vaticani, manifestando una 
particolare attenzione al ruolo 
temporale avuto nel secoli tra¬ 
scorsi dalla Chiesa cattolica, 
quella Chiesa cosi presente 
anche nella cultura lattnoa- 
mericana. 

Parlava molto della sua Co¬ 
lombia, del figlio di undici an¬ 
ni che aveva dovuto lasciare 
laggiù e di quanto fossero du¬ 
re le condizioni di lavoro poli- 


lico in un Paese dove un co¬ 
munista come lui vedeva ucci¬ 
dere i suol compagni a centi¬ 
naia da parte degli squadroni 
della morte, collegati in un 
inestricabile intreccio al nar- 
cos ed alle gerarchle mililari 
deireseiclto armalo da quei 
nordamericani paladini dei di¬ 
ritti deH'uomo. 

E' stato ucciso non appena 
tomaio nel suo amato Paese; 
Il suo sguardo intelligente é 
stalo spento dalla mano di un 
ragazzo ventenne la cui fami¬ 
glia, probabilmente, intasche¬ 
rà la taglia che i nareotraffi- 
canti avevano mesto sulla vita 
di Bernardo. Ci spiegava che 
questa taglia, cima 50.000 dol¬ 
lari. era in Colombia una 
grande cifra, capace di arma¬ 
re molte mani 

Sono certo, anche se cid 
non basta a consolarmi, che I 
suoi compagni sapranno con¬ 
tinuare il suo lavoro, per afler- 
mare anche In Colombia i va¬ 
lori di una società dove, per 
denaro, non si spegno la vita 
di nessun uomo. 

Sergio Bonaed. Roma 


Che cosa accade 
alla nostra 
Compagnia 
di bandiera? 


H Signor direttore, che co¬ 
sa accade alla nostra Compa¬ 
gnia aeronautica di bandiera? 
Il tempo passa ma la situazio¬ 
ne critica non cambia. Si par¬ 
la di deficii qucsi'anrio ^ é 
prevedibile anche per i prossi¬ 
mi a venire. Che ne è stato 
delle grandi idee di risana¬ 
mento, investimento e rilan¬ 
cio? Stanno cercando di dare 
una mano di vernice, ma la 
ruggine sta riapparendo peg¬ 
gio di prima. 

Voli pieni ma In passivo, 
come é possibile ciò? Se 
un'attività funziona questo 
non dovrebbe accadere. In 
azienda, secondo i piani stu¬ 
diali dall'ing. Vetri, si doveva¬ 
no cambiare molti nomi della 


vecchia dirigenza. Ci sono 
personaggi dai dirigenti in su, 
che ormai stazionano sulle lo¬ 
ro poltrone da molli anni: 
questi si sono creati delle vere 
e proprie endoues dove non si 
muove nulla senza II loro vo¬ 
lere. Somigliano molto a bu¬ 
rattinai I quali tirano a loro 
piacimento i fili dei pupazzetti 
posti al di sotto, togliendo cosi 
loro ogni iniziativa e voglia di 
dare il meglio. 

Non al può rinnovare un 
edificio le cui fondamenta so¬ 
no corrose: troppe correnti e 
troppo sottobosco. Il 1992 é 
vicino, siamo mollo In ritardo 
e la concorrenza straniera è 
sempre più agguemta. La ri¬ 
strutturazione che avevano 
promesso ha creato solo un 
cambio di nome: le «Direzioni 
e Servizi, ora si chiamano .Di¬ 
visioni e Oestlonia. ma chi le 
dirìge sono le stesse persone 
con pio potere e soldi Non 
c'é nulla da farei é una cate¬ 
na. e spezzando un anello si 
potrebbe rompere tutta; per¬ 
ciò preferiscono lasciarla cosi. 

Cario Bianchini. Roma 


«Vorremimo 
un segno che 
d accetti per 
quello die damo» 


Gentile redazione, in li¬ 
nea con l'instabilità costitutiva 
dell'essere tomo, che è co- 
stantemenle musso verso altro 
per il superamento di se stes¬ 
so. mai page:' della posizione 
in cui si trova quasi che una 
molla invisib le lo sospinga e 
lo proietti nell’avvenire Ignoto, 
noi (lei cl aoitamo a nuove 
esperienze, penino disponibi¬ 
li a spogiiarci di un pezzo del¬ 
la nostra stella pur di essere 
utili a un senriibllie mutamento 
sociale in cu. i ceti medio-bas¬ 
si trovino poioibilità di realiz¬ 
zarsi in un stsiema vivibile di 
llbettà, di moraliU e di equità 
sociale, sia dal punto di vista 


dei diritti c dovei, sia da quel¬ 
lo economico. 

Altn ci rifiulario, ci canzo¬ 
nano c ci chiedono perfino di 
rinunciare alla ni isfrn Idenlilà, 
ai segni che ci ckslinguono e 
che gradiremmo m parte con¬ 
servare e custoilire gelosa¬ 
mente come cimeli di un pas¬ 
sato storico di cui non abbia¬ 
mo proprio da vergognarci, 
stanti gli errori sempre presen¬ 
ti nell'umano operare. Anzi, 
andiamo orgogliosi e onorali 
per il lavoro Improntato al ri¬ 
spetto del valori democratici, 
all'aspirazione rii costruire 
una società a mi'iura d'uomo 
anziché a misura dell'atricchl- 
mcnio deteriore. 

La spinta al cambiamento 
verso il nuovo nun suscita il 
dovuto riscontro «ntusiastico 
da parte degli eiijionenU più 
noli dei Partito sivJaiista, e il 
e visto al convegno di RiminI 
Incolpare la sinisira democrt- 
stiami rea di non mver aderito 
agli inferessl nMevolmente 
privati in materia >;ti .spot pub¬ 
blicitari e di regoliiiineniazlone 
dcH'informazlone, fondamen¬ 



to della vita democratica e 
delle esigenze del citadino. 
Volutamente e arlillclosamen- 
te sorvolando sul principio 
che il termine socialismo" 
non s'identifica e non 'si con¬ 
cilia con la protezione dei 
gruppi di potere che tenden¬ 
zialmente sono portati a pre¬ 
valere sui deboli. 

Persistendo in queliti linea 
improntitudinarìa di stare in 
bilico, di posizione oscillatoria 
per attingete vantaggi da più 
parti, si può gettare il seme 
non dico deH'unità ma dell’u¬ 
nione delle sinistre’ 

Vonemmo invece un segno 
inequlvoco che ci accetti per 
quello che siamo e jier la vo¬ 
lontà di superare noi stessi, 
pur mantenendo l connotati 
che cl distinguono, peraltro i 
più umili a simboleggiare il la¬ 
voro dei campi e delle fabbri¬ 
che. 

Armando Noge. 

Baressa (Oristano) 


Negoziati 
non segreti 
e posizioni 
di maggioranza 


■■ Speli, redazione, sul nu¬ 
mero di venerdì 23 marzo 
Sicgmund CInzberg ha scntto 
un breve articolo sulla pace di 
Bresl-Litovsk dei primi del '18. 
Occasione dell’ailicolo. una 
lettera di TrotskiI a Lenin e 
Slalin venduta a un'asta di 
New York, nella quale l’allora 
Commissario del popolo agli 
Affari esteri, esprime la sua 
notissima posizione in quell'e¬ 
pisodio; "Né pace né guerra». 

Nonostante che, come dice 
Bolla nella sua ormai divutga- 
lissima iSlona delIVmone So¬ 
vietica", su quei latti e sul di¬ 
battito che si ebbe esista la 
più completa documentazio¬ 
ne, Cinzberg ha scritto delle 
inesattezze. Che sia in buona 
compagnia (si veda l'articolo 
nella stessa occasione pubbli¬ 
cato dal •corriere deila Sera", 
che attribuisce a Trotskl) e 
non a Sokolnikov la firma del 
trattato di pace) non é una 
giustilic azione. 

Non é infatti sostenibile che 
i negoziati siano stati scgreli e 
che Trolskij a Bresl-Litovsk "le¬ 
ce di testa sua*. Quei negozia¬ 
ti furono invece trasformati 
dai dirigenti bolscevichi in 
una vera e propria tribuna 
propagandistica dalla quale 
parlare a tutto II mondo. 

Quanto al comportamento 
di TrotskiI, nessun dubbio che 
abbia sempre rappresentato 
ie posizioni della maggioran¬ 
za del Comitato centrale dei 
bolscevichi. Che la posizione 
minoriiaria di Lenin sia poi di¬ 
ventala, nel corso degli eventi, 
maggioritaria, é un altro di¬ 
scorso. 

Claonl Rigaccl. Rrenze 


«Come gli ttalianl 
lavorano, 
studiano, 
riposano 


■i Buon giorno! Ho 18 an¬ 
ni, mi piace la mus’ca. amo 
cantare, suono il pianolorte. 
Amo anche la natura e il ma¬ 
re. 

Tento di trovare pcrscinc In 
Italia che vogliono raccontar¬ 
mi del loro Paese e h'inno In¬ 
teresse per la vita del piopolo 
russo. M'interessa come gli 
italiani, lavorano, studiano, ri¬ 
posano... 

Nodlegva Dughino. Ulitza Pla- 
nemalad. I k.2kvS2. 
Moscai 23480 (Urss) 


TIFIAMO PER LA VITA! 

24 morti, 677 infortuni: questo il 
tragico bilancio del business 

«Italia '90». La vita di decine di lavoratori 
non può valere meno di uno stadio! 

MERCOLEDÌ 11 APRILE 1990 

Giornate nazionale di mobilitazione 
per S diritti per la vita, per la 
sicurezza ne! cantieri de! mondiali 

— Per l'Immediata applicazione e per l’ulterio¬ 
re estensione delle norme vigenti in mate¬ 
ria di sicurezza e prevenzione degli infortu¬ 
ni nei cantieri. 

— Per rendere trasparenti I meccanismi e im¬ 
mediatamente esecutive le disposizioni che 
regolano l'affidamento di lavori in appalto e 
subappalto 

PROPONIAMO 

— che si osservi un minuto di raccoglimento in 
memoria delle vittime, in occasione della 
partita inaugurale dei Campionati del Mon¬ 
do di calcio; 

— che si devolva l'incasso della partita finale a 
favore delle famiglie dei lavoratori scom¬ 
parsi. 

FOCI 

LEGA PER IL LAVORO Direziono 

nazionale 


REGIONE CAMPANIA 

COMUNE Di CAPACCIO 

PROVINCIA DI SALERNO 


Bando di gara - Avviso di rettifica 

Con riferimento al bando di gara Inviato alTUttlclo pub¬ 
blicazioni ufficiali della Cee il 20 marzo 1990 e pubblica¬ 
to sulla Gazzetta Ufficiale n. 69, parte II In data 23 mar¬ 
zo 1990 al rettifica: 

- par I raggruppamenti di Imprese, la mandatarla do¬ 
ve essere laerltta all’Anc contamporaneamenle alle 
categorie IOa (9 miliardf) e 12a (15 miliardi); 

- categorie e Importi lavori seor;^rablll: 13ii 6 miliar¬ 
di, 16d 3 miliardi. 

Le richieste di partecipazione alla gara dovranno per¬ 
venire, con le n odalltà di cui al sopra citato bando di 
giira, stante l'urgenza entro il 17 aprile 1990. 

Lai presente rati fica è stata inviata all'Ufficio pubblica¬ 
zioni ufficiali della Cee II 5 aprile 1990. 

IL SINDACO avv. Pietro Oeslmone 


ECONOMICI 


IGEA MARINA • NelM OmM • 

\'i j VJrQllio 98 • fi 0541/331837 
r31344. Pemua: 4 Giorni 
la t)p»ciai« t. 185.W a parao- 
nu. Pranzi apaclall (4) 

IIICCIONB affittasi apparta* 
fronti vicini mara - parchegoio 
> e^B posti lotto * giugno 400.000 
* l'jgno 600.000. Telet. 0541/ 
61M96 604442 (3) 


TRATTORISTA con alulo asbu* 
mo por azienda agricola colli* 
ne Parma. Abitazione disponi¬ 
bile. Tel. 0521/77004 (5) 

CERCASI CUOCO/A esperto e 
camerlere/a buone referenze 
per ristorante/asporto stazio¬ 
ne estiva/Invernaie « possibili* 
tà annustita. Auronzo di Cado¬ 
re 0435/400049 ore 17-22 (6) 


Nel ^'enleslmo aiìnrveriarlo delia 
Kon^orsa del compagno 

PIETRO ROSSI 

la moglie Cinetta lo ricorda con 
grande affetto a quanti lo conobbe, 
ro s'imarono in sua mirmoria sot' 
Ics: rr^ pcr/’t/mfà 
Melttnano. 7 apnie Ì99C 


icomjnisti della zona Est Milano so¬ 
no vK Ini ai compagno Emilio Tom- 
ma*, per la perdita della *ua cara 

IHAMMA 

Melzo, 7 aprile 1990 

La vTi^reteria della zona Est Milano 
del Ft i esprime te più sen ite condo¬ 
glia rze al compagno Emilio Tom* 
ma. i^er la scomparsa de Ila «la ca¬ 
ra 

MAMMA 

Mdrc. 7 apnie 1990 


t mono 

lANDO CONSIDERA 

1 flsli e i familiari lo ricordano a 
quint) k) conobbero e gli furono 
amuri. I funerali si terranno oggi al¬ 
le I ') presso la casa di cuta «fuseci 
lane*, alla ciiconvallazione Tuscola- 
na. 16. 

Roni.L 7 aprile 1990 


È deceduto il Compaq no 

PICTROMORI 

(PEO) 

iscritto al partito dal 1937 - ha fatto 
parte del movimento antif.iscisU - 
partiKiano combalierile Per lunghi 
anni ha fatto porte d«-iramiTilnistra- 
zione deirL/nfid. Alla famiglia colpi¬ 
ta dal lutto giungano le fraterne con¬ 
doglianze dei compagni di Comi* 
gitano, della federazione e de!)'6/m- 
là. 

Comigliano (Ce),7 .ipnla 1990 


Nel nono annivenano della scom- 
pajsa del compagno 

AMEDEO LADERCHI 

comunista dalla cospirazione con¬ 
tro la urannide fascista, partigiano 
combattente e sempn» attivo In tul¬ 
le le lotte. La moglie lo ricorda con 
immuialo affetto a quanti io concia 
bero e in sua m«»moria soltoacrtve 
50 mila lire per/’L/mtó. 

Genova. 7 apnie 1990 


Lorella e Mariuccla Alessio ringra¬ 
ziano tutti I compagni e gli amici 
che hanno partecipato al lutto per la 
scomparsa del caro 

NANDO AIESSIO 
e sottoscrivono per /Vnitù. 
Manano*Dalmine (tiergamo), 

7 aprile 1990 


CHE TEMPO FA 



IL TIMPO IN ITAUAi la nostra panisela * 

compresa In un sistema depressionario che 
si estende dal Mediterraneo eentrele alla 
penisola Iberica e dal vicino Atlanllco. Una 
serie di perturbazioni inserite In questo si¬ 
stema ha interessato te nostre regioni. L'ul¬ 
tima di queste perturbazioni sta lasciando 
lentamente le nostre regioni più orientali di¬ 
rigendosi verso levante. Seguirà un breve 
periodo di miglioramento che dovrebbe 
coincidere con il fine settimana. 

'HEMM PRNVISTOi sulla fascia alpina ad- 
densamenll nuvolosi a a tratti qualche nevi¬ 
cata al di sopra dei duemila metri. Sulla fa¬ 
scia adriatica e Ionica compreso il relativo 
tratto appenninico cielo In prevalenza nuvo¬ 
loso con piogge sparse In via di esaurimen¬ 
to. Sulle altre regioni Italiane tempo variabi¬ 
le caratterizzato da alternanza di annuvola¬ 
menti e schiarite, queste ultime In estensio¬ 
ne da ovest verso Est. 

VENTIi deboli di direzione variabile. 

MARIi generalmente mossi ma con moto 
ondoso In diminuzione ad Iniziare del bacini 
settentrionali. 

DOMANIi tendenza al miglioramento sutut- 
te le regioni Italiane dove la giornata sarà 
caratterizzata da scarsa nuvolosità variabi¬ 
le alternata ad ampie schiarite. L'attività nu¬ 
volosa sarà più accentuata lungo la fascia 
orientale della penisola specie nella prima 
parte della giornata. In leggero aumento la 
temperatura al centro e al nord. 


TEMPIRATURB IN ITAUAi 
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ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
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VedìiEttro 

comincia su Raitre «La mia guerra»: i ricordi 

e le immagini di quegli anni 

nei racconti e nelle testimonianze della gente 

con il regista polacco Jiri Menzel: il suo film 

«Allodole sul filo», congelato 

dal regime per vent’anni, esce adesso in Ittilia 



CULTURAeSPETTACOLI 


Quell’interrogare 
senza tregua 
di Cari Schmitt, 

MARIO TRONTI 


■i * 1-10 troppo scarso inte¬ 
resse pratico per me stesso e 
un eccessivo interesse teorico 
per le idee dei mici avversari»; 
come si la a non amare un 
pensatore che dice cosi la tor¬ 
ma del suo pensiero? Questo 
pensatore <> Cari Schmitt. Il 7 
aprile di cinque anni la moriva 
a Plettenbcrg, un villaggio del¬ 
la Westlalla, dove era nato 97 
anni prima Scompariva, come 
si disse subito, l'ultimo del 
classici della teoria politica. 
OcH'autore da lui più amato, 
Thomas Hobbes, aveva ripreso 
accanto a molti temi anche l'e¬ 
sempio della lunga vita opero¬ 
sa. Quando, per il novantesi¬ 
mo compleanno, Ernst JUnger 
gli scriveva mandandogli au¬ 
guri e complimenti. Schmitt ri¬ 
spondeva: «la vecchiaia ù Uni¬ 
ta. adesso comincia l'età dei 
patriarchi». 

Questo iKitcr dire da vivo: la 
vecchiaia ù linita, credo che 
. olo una vita di pensiero possa 
ps rmetierselo; quando 4 vissu¬ 
ta, .1 situazioni diverse, a volte 
aneli' buie, alla luce della 
coerei.Ta con se stessi. JQn^r 
diceva Lia cosa che può rife¬ 
rirsi anc.te a Schmitt; che 
quando la --ita di un uomo pre¬ 
senta un'unita questo deriva 
dal suo carattere, un altro 
luogo dira che ciò che i -soorta 
è «dì essere fedeli al propriw -•!- 
le». Cosi, si può dissentire dalle 
dure asset 2 Ìoni del pensiero 
politico schmlttiano. ma con 
ammirazione, e si può consert- 
tirc alle soffici idee che comu¬ 
nemente lo combattono, ma 
senza amore. 

Molto, .se non tutto. 4 stato 
detto sp«ialmentc in Italia ne¬ 
gli ultimi dieci anni, su questo 
teorico della decisione, inven¬ 
tore del criterio dell'amico-ne- 
mko, sostenitore della teolo¬ 
gia politica, appunto tutte ar¬ 
due sentenze per il bene edu¬ 
cato intelletto libcraldemocra- 
tico che nel decennio ha avuto 
la sua nuova resistibile ascesa. 
Non si tratta dunque di tornare 
a raccontare 

meno d- .^coprirlo da sinistra, 
gli .andali 4 bene che avven¬ 
ga IO, ma ognuno una volta so- 
' .. Il problema 4 piuttosto un 
altro. Ci troviamo senza dub¬ 
bio di fronte a un pensiero po¬ 
litico che nel parlare di oggi si 
direbbe >forto. £. dunque, es¬ 
so ormai inattuale? Il quesito 
non 4 lontano da quello che ri¬ 
guarda una persona di nome 
Marx. 

Pensiero politico forte non 4 
quello che mette nell'azione 
pratica supreme finalità con¬ 
clusive della storia, colnvolgi- 
menti totalizzanti della vita de¬ 
gli individui, dedizione cieca 
alla ragione degli sltumenti. 
Questo 4 un pensiero dogmati¬ 
co. teologico, ma non politico. 
Pensiero forte 4 quello che la i 
conti con i dati duri della real¬ 
tà, ne prende alto e dall'analisi 
delle leggi di movimento va a 
scoprire le risposte politiche 
concrete. É pensiero sintetico 
che aitraversa specifici corpi di 
analbl. Marx, attraverso la criti¬ 
ca dcU'economia politica, arri¬ 
va alla sua idea della lotta Ira 


classi sociali. Schmitt, attraver¬ 
so la critica della storia del di- 
rillo, arriva a una sua idea del 
conflitto politico per lo Stato. 
L'analogia nella forma del 
pensiero a volle conta di più 
che la distanza nei molivi, nei 
contenuti, nei campi di appli¬ 
cazione. 

Quella di Schmitt 4 una for¬ 
ma di pensiero critico. «Senza 
il presupposto di una fonda¬ 
mentale curiosità, nel senso di 
un interrogare ininterrotto e 
mai definitivo, non si dà real¬ 
mente alcuna liberà spiritua¬ 
le». Sono sue parole. Le scrive 
nelle «Desolate vastità di 
un'angusta cella», dove 4 rin¬ 
chiuso Ira il '45 e il '47. per 
supposta collaborazione con il 
regime nazista. E lui che ha 
parlalo per primo, avanti di 
qualche decennio rispetto agli 
storici revisionisti tedeschi, di 
•guerra civile» per la condizio¬ 
ne dell'Europa tra le due guer¬ 
re. Eppure, diceva, sebbene sia 
accaduto più volte nella storia 
universale che Intere cMIta ve¬ 
nissero estirpate sin dalie radi¬ 
ci, questo non 4 accaduto nel¬ 
la storia dello spirilo europeo. 
E anche «in casi sciagurati di 
terrore politico» energie spiri¬ 
tuali e inielleiiuall non solo si 
sono conservate, ma ricarica¬ 
le. «Lo spirito ha un suo orgo¬ 
glio, una sua tattica, una sua 
inalienabile libertà c, perdona- 
*e, persino I suoi angeli custo¬ 
di. o tutto questo non solo tra 
colo. ' che sono emigrati, ben¬ 
sì anch. aH'intemo, tra le grin¬ 
fie del Le. 'stano stesso. Sinora 
questo spli'to in Europa ha 
sempre sapi ’o trovare le sue 
cripte e le si r catacombe, le 
sue .i\uovo.for le e i suoi ifuovi 
melodi». , -. 

Il pensator reazionario ci 
dà s^ranza f er II futuro. Vor¬ 
remmo ripr ere per l'oggi 
quello che ' .iceva per l'espe¬ 
rienza trag' .a del suo passato: 
«In Ccrm' .nia lo spirilo ha an¬ 
cora I’ .3 volta giocato abil- 
mc.,- Il Leviatano». Ma pur 
•un la migliore disposizione 
d'animo, non c'4 luogo a un'e¬ 
tà deU'ottlmlsmo. La condizio¬ 
ne europea più di quanto non 
fosse sotto gli sciagurati cosi di 
terrore politico, sembra oggi 
prossima a una catastrofe di ci¬ 
viltà. Si possono lare salti di 

f liola per gli eventi delI'SS. ma 
n realtà sono le vecchie forze 
che guidano la dama. Ecco 
perche ritorna d'attualità la 
metafora schmiltiana di Benito 
Cereno, l'eroe del racconto di 
Melville, come «simbolo della 
situazione in cui vertano gli in- 
tellelluali in un sistema di mas¬ 
sa». Una dimensione pubblica 
libera può non estere meno 
|}^nie. per lo spirilo, di una 
dimensione pubblica organiz¬ 
zata dal potere statale: lino a 
ripropone, in un duro periodo 
di passaggio, «la differenza tra 
autentica e falsa dimensione 
pubblica e la forza opposta del 
tacere c del silenzio», quella 
segreta via che conduce verso 
riniemo l'anima di un popolo 
e del suoi individui. Ex Captivi- 
. /ore So/us litolava Schmitt que¬ 
ste sue riflessioni: anche que¬ 
sta una melalora attuale? 


Un comizio 
In piazza 
della 
Signoria 
a Firenze 



In basso, 
elezioni 
pollilche 
1948, 
una scritta 
per II Fronte 
democratico 
popolare 


La «regia» de nel ’48 


Wt ROMA. Immagini di guer¬ 
ra, di chiese assaltate, oppure 
immagini rassicuranti di bam¬ 
bini che mangiano quando si 
parla del plano Marshall. La 
voce stentorea dello speaker 
che commenta e mette In 
guardia: «Elettori, attenti agli il¬ 
lusionisti, attenti agli agitatori 
di professione, le macerie non 
si sgomberano con k; chiac¬ 
chiere». E una scena finale: un 
uomo ripreso di spalle straccia 
una bandiera sovietica e la ap¬ 
parire. in un crescendo musi¬ 
cale, la bandiera itali.ma. Ec¬ 
co, in succo, uno dei film in 
bianco e nero, dall'indlcallvo 
titolo «Strategia della menzo¬ 
gna». con CUI i Comit.sii civici 
fecero propaganda nel '48 per 
la Oc contro «il pericolo rosso» 
del Fronte popolate. Undici 
minuti di pclhcola che fecero il 
giro. In quell'anno cruciale, 
delle sale cinematografiche 
italiane. Il film, insieme al cine¬ 
giornali del '48 c a produzioni 
analoghe del Pei a cavallo tra 
le elezioni del 18 aprite e l'at¬ 
tentato a Togliatti, 4 stato ri-, 
propt^ in questi giorni a un 
lattuliivo seminario a più voci 
dal titolo Cinema, ricerca, in¬ 
segnamento della stona: il '48 
In Italia», tenutosi aH'Unlversità 
di Roma presso il Dipartimento 
di storia della facoltà di Lette¬ 
re, con il materiale deH'Archl- 
vio audiovisivo del Movimento 
operalo e democratico. Sono 
immagini sconosciute o di¬ 
menticate dal grande pubblico 
ma impressionanti, a volte 
commoventi, a volte grotte¬ 
sche, sempre gonfie di retorica 
e che descrivono un'Italia divi¬ 
sa e tesa, sofferente, ancora 
frastornata dalla guerra, in cer¬ 
ca di riscatto e di pace. Il lin¬ 
guaggio dei film di propagan¬ 
da 4 quello ben noto dei famo¬ 
si manifesti elettorali del '48, 
dei titoli dei giornali, su cui - 
hanno Indagato storici e poli¬ 
tologi. Ma la forza persuasiva 
di quelle pellicole 4 la stessa 
della comunicazione scntia? E 
aita line quanto incise nei risul¬ 
tati elettorali l'influenza del ci¬ 
nema? Ecco la domanda cui 
gli storici non hanno dato, fi¬ 
nora, risposte esaurienti. Non 
per assenza di materiale, ma 
per una abitudine metodologi¬ 
ca a guardare sempre o soprat¬ 
tutto nel materiale scritto. 

Eppure il '48. e In particola¬ 
re I mesi che vanno dalla cam¬ 
pagna elettorale all'attentato a 
Togliatti 4 probabilmente uno 
dei momenti storici In cui la 
comunicazione filmica ha avu¬ 
to maggiore influenza sul cli¬ 
ma polìtico e sui conflitti socia¬ 
li. Basti pensare che i cineglor- 


Archivio audiovisivo del movimento operaio 

Un seminario a Roma sulla propaganda 

elettorale dimostra Tefficacia 

del messaggio del partito di De Gasperi 
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nali (le famose settimane In¬ 
corni furono visti nel '48. se¬ 
condo un calcolo empirico ma 
attendibile, da quasi 500 milio¬ 
ni di italiani. Un'enormità ri¬ 
spetto ai Icltorl di giornali, in 
un paese che aveva una quota 
di «analfabeti di fatto» pari al 
40-50% della popolazione. Ma 
a scavare in quei filmati si capi¬ 
scono soprattutto le «filosofie» 
delle opF>osle propagande, la 
rappresentazione di se stessi e 
dell'Italia che le due parti In 
lotta accreditavano. E si intui¬ 
sce un punto fondamentale: 
l'Immagine filmica favori la De, 
che la usò bene e capillarmen¬ 
te, grazie anche al circuito del¬ 


le parrocchie (che disponeva 
di circa un terzo dei cinema 
italiani). La famosa «settimana 
ineom», Jid esemplo, pur man¬ 
tenendo una oggettività di fac¬ 
ciata e cando conto delle ini¬ 
ziative del Fronte popolare, 
mostrò, nella scelta delle im¬ 
magini e dei testi, di adeguarsi 
ben pret to al messaggio della 
De di Oc Gasperi. 

Lo storico Nicola Tranfaglla, 
uno dei relatori del seminario, 
ha analizzato bene la differen¬ 
za del messaggi inviali dai due 
fronti contrapposti. «L’immagi¬ 
ne degli italiani che emerge 
dai film dei comitali civici 4 
quella di un poprolo oppresso 


da bisogni el-micnlari (casa, 
cibo, lavoro); esso corre il ri¬ 
schio mortale di credere di 
nuovo alle priimessc di agita¬ 
tori di professione comunisti 
(non a caso per gli scioperanti 
comunisti si i.sa l'espressione 
"nuovi squadristi ") e che deve 
essere difeso dal pericolo di 
"bere" i mes:saiigi seducenti 
della propaganda comunista». 
Per controbattcìe le critiche 
del comunisti alle ingiustizie 
della società Italiana, i cattolici 
sono «Indotti a chiamare In 
causa i valori erksenziali della 
loro visione del mondo» e allo¬ 
ra parlano di (ìorlzia tagliata a 
metà, «dcirimpeiiallsmo slavo» 


n lavoro femminile, una prigione in più 


Il convegno intemazionale 
delle storiche a Carpi: 

«Non è vero che l’attività 
extradomestica abbia favorito 
l’autonomia delle donne» 

MONICA RICCI-SARQBNTINI 


MB CARPI. Qual 4 aiata l'im¬ 
portanza del lavoro femmi¬ 
nile nella storia dell’Italia 
contemporanea? Qual è il 
(Ilo che lega le tcasltrlcl 
deU’Ottocenlo alle operale 
delle fabbriche nel primo 
Novecento? Quale ruolo ha 
avuto rindustrlallzzazione 
aul lavo^ femminile? 

Su questi temi storiche italiane 
e intemazionali si stanno con¬ 
frontando in un convegno di 
studi dal titolo: «Il lavoro delle 


donne nell'llalia contempora¬ 
nea: continuità e rotture- che si 
è aperto ieri a Carpi. La con¬ 
vention, promossa dall'asses¬ 
sorato alla Cultura del Comu¬ 
ne. rappresenta un momento 
di confronto fra diverse forme 
di analisi c categorie Interpre¬ 
tative. Abbiamo chiesto ad An¬ 
namaria Buttafuoco, tra le fon¬ 
datrici deH'associazione delle 
storiche, ricercauice di storia 
contemporanea all'Università 
di Siena e relatrice al conve¬ 


gno, di tirare le fila del dibattilo 
incorso. 

Quali tono le Ipotesi che 
muovono la ricerca storia In 
questo momento? 

. Un punto fondamentale 4 il 
luogo comune secondo II qua¬ 
le il lavoro extradomestico è la 
condizione essenziale per l'e¬ 
mancipazione femminile e per 
l'autonomia delle donne. Da 
mollo tempo questa imposta¬ 
zione 4 slata superata perché 
la ricerca ha dimostrato che la¬ 
vorare fuori casa non significa 
sciogliere i legami familiari. La 
donna si sente -prestata» alla 
fabbrica e quindi la sua identi¬ 
tà non passa attraverso il lavo¬ 
ro extradomestico. Lo centrali¬ 
tà della famiglia 4 Infatti pre¬ 
sente in tutte le relazioni pre¬ 
sentate al convegno. È solo al- 
rinlemo del rapporto con la 
famiglia che si possono indivi¬ 
duare le strategie di vita delle 
donne che sono, anche, strate¬ 


gie di autonomia. 

CI sono opinioni divergenti 
sul fatto che od passato per 
alcune donne U lavoro possa 
essere stato una scelta più 
che una necessità. 

L'uso della categoria della 
scelta mi sembra azzardalo: le 
donne, infatti, potevano ope¬ 
rare una scelta aH'intemo delle 
opportunità che venivano loro 
date, por esempio, la serva o la 
lavandaia. 

Ma II lavoro femminile In 
fabbrica aveva lo stesso pe¬ 
so di quello maschtle? 

Il lavoro femminile 4 sempre 
stato mollo importante, ma so¬ 
lo come lavoro complementa¬ 
re. Su di esso pesava un disva¬ 
lore sociale. Il latto che le don¬ 
ne lavorassero era considerato 
un vezzo, oppure una necessi¬ 
tà perché l'uomo non lavorava 
abbastanza. C'4 un atteggia¬ 
mento tipico della tradizione 
operaia che risale alla prima 


industrializzazione: da una 
parte si dice che la donna do¬ 
vrebbe lavorare per emanci¬ 
parsi. dall'altra, invece, si pre¬ 
ferirebbe di gran lunga che 
stesse a casa. E una schizofre¬ 
nia porala dall'mdustrializza- 
zione che ha motivalo le don¬ 
ne a lavorare fuori casa. Quan¬ 
do si produceva.no tele o ma¬ 
glie ne la propria abitazione 
non c'era il senso di questo di¬ 
svalore. L'idea era che comun¬ 
que tutti collaboravano all'In¬ 
terno della famiglia, cioè lutti 
avevano un ruolo come recita 
il detto •Tulle le dila di una 
mano servono ma la mano 4 
unica». È stata la fabbrica a 
creare il disvalore del lavoro 
lemmin ile. 

Per la formazione dell'ln» 
deotiià femminile che Im- 
porlnnza ba avuto U lavoro? 
Questo 4 proprio II nodo cen¬ 
trale delle ricerche che stiamo 
condueendo. Ho l'impressio¬ 


ne che il laverò abbia rappre¬ 
sentato un'oci;a;iione di socia¬ 
lizzazione, di confronto con le 
altre donne, ir. sialo un passo 
importante per c apire che i lo¬ 
ro problemi non erano indivi¬ 
duali ma, al contrario, erano 
legali al ruolo femminile, al¬ 
l'oppressione sc:ssuale. Con il 
lavoro extradomesllco si crea 
il senso di un'ldenlità collelliva 
e quindi anche di una possibi¬ 
le solidarietà. 

Vuol dire che gl oeU’800 al 
può rintraccbire questo sen¬ 
so di uo'idriillilA coUclliva? 

Il lavoro femminile 4 sempre 
stalo intcrmicerilc e stagiona¬ 
le. quindi il diiillo al lavoro 
non è mai sturo acquisito una 
volta per luli-i. NcH'ROO scop¬ 
piavano scio;icn perché un'o¬ 
peraia era sUiia rituprata. E tut¬ 
te le compagne scioperavano 
per lei. Flenso alla Filanda di 
seta di Montevarchi oppure al¬ 
le tabacchine di Firenze. Dieci 


(Tito), del cristianesimo ol¬ 
traggialo dai repubblicani in 
Spagna durante la guerra civi¬ 
le. Nei documcnt.sn comunisti 
- dice Tranlaglia - gli italiani 
sembrano un altro popolo, le 
strade sono piene di giovani c 
lavoratori, l'impressione che si 
vuol comunicato i! quella di un 
grande e cosUuUivo fermen¬ 
to... il linguaggio 4 quello della 
mobilitazione contro i nemici 
di senrorc. il fascismo c i suoi 
credi. Tranlaglia. nella diversi¬ 
tà dei messaggi, individua una 
somiglianza. •Domina nella vi¬ 
sione cattolica come in quella 
marxista del documentari su 
Toqliotll una concezione che 4 
dilficile non delinire autorita- 
na. un culto del capo profon¬ 
damente contraddittorio con i 
discorsi sulla libertà che si (an¬ 
no. 

La cosa certa, appunto, 4 
che fu la De a usare bene le 
potenzialità della comunica¬ 
zione filmica. Scrive un altro 
dei relatori del convegno, il 
francese Pierre Sorlin; «sinistra 
e destra puntarono! entrambi 
sulla slampa e si può dire che 
la prima, grazie ai pverìodici co¬ 
munisti, giunse a controbilan¬ 
ciare la sua influenza. Per la ra¬ 
dio la situazione lu meno favo¬ 
revole al Fronte poprolare, dato 
che I democristiani erano riu¬ 
sciti a conquistare il ministero 
delle poste, affidato a Sceiba, e 
malgrado l'importanza del set¬ 
tore la sinistra non tentò di lot¬ 
tare... Il cinema lu l'ulllmo 
campo In cui In destra s'im- 
piantò fermamente... i t>reti o i 
dingcnil locali dell'Azione cat¬ 
tolica che non erano preparati 
sugli oggetti della consultazio¬ 
ne ricevettero pwllicole sempli¬ 
ci c chiare del comitato civico. 
La sinistra si rese troppo tardi 
di come la De aveva impiegalo 
il cinema picr i propri scopi...». 

Per la verità non 4 che la si¬ 
nistra non tentò di rispondere 
all'iniziativa cinematografica 
delle forze conservatrici. Il Pei 
ad esemplo costituì la sua se¬ 
zione cinematocratica, la diffi¬ 
coltà maggiori» fu però l'acces¬ 
so alla grande distribuzione. E 
nel complesso si evidenziò già 
allora la difficoltà della sinistra 
a pensare l'uso contestuale di 
più strumenti di comunicazio¬ 
ne. Un errore che gli america¬ 
ni, ad esempio, non fecero 
proprio a proposito del piano 
Marshall. Prima di lanciano fe¬ 
cero delle indagini di mercato 
per capire qu.ale strumento 
fosse più adatto a trasmettere il 
messaggio utile. Non a caso fu 
scello il cinema, che lu utiliz¬ 
zalo in misura assai più rile¬ 
vante di radio e giomali. 


1 premi 

m 

De Gasperi 


Cossiga loda 


Tomatore 




Sono stati consegnali in Campidoglio, alla presenza del 
presidente della Repubblica Cossiga, i premi «Alcide De 
Gasperi» 1990.1 vincitori; Pupi Avali (cinema), Sergio Pi- 
nlnfarina (industria), Attilio Bertolucci (poesia), Rudolf 
MOssbauer (scienza), Riccardo Muti (musica), Piero 
Dorazio (pittura), Francesco Messina (sculiura). i fratel¬ 
li Abbagnale e il loro timoniere Giuseppe Di Capua 
(sport), Vittorio Gassman (teatro). Era presente Giusep¬ 
pe Tomatore, il regista di Nuovo cinema Paradiso, e Ccà- 
siga si è complimento con lui per la vittoria dell'Oscar. 

A restauro 
il polittico 
del Mantegna 
a Brera 



In attesa della sua ristruttu¬ 
razione la pinacoteca di 
Brera sta procedendo in un 
programma di restauro di 
alcuni dei maggiori capo¬ 
lavori della sua [larte rinascimentale: opere del Bellini, 
del Crivelli, del Cirpacclo, di Cima da Conegliano e, più 
imprortanle di tutte, il polittico di San Luca del Mantegna, 
sul cui restauro la sovrintendente per i beni artistici e sto¬ 
rici della Lombardia, Rosalba Tardilo, ha tenuto ieri sera 
una conferenza, nel quadro della mostra intemazionale 
dell'antiquariato, in corso nel quartiere della fiera di Mi¬ 
lano. Mantegna dipinse questo polittico per i benedettini 
della abbazia padovana di Santa Giustina. Per eseguire, 
nel 1454, le 12 tavole a fondo oro raffiguranti San Luca 
contomiato da al'ri santi ricevette 50 ducati, in cui erano 
compresi colori, t.ivole e cornice. 


Vertenza Rai 
«Alcune aperture» 
secondo 
laHIis-Cgfl 


In un comunicato del se¬ 
gretario nazionale della FI- 
lis-Cgil, Francesca Santoro, 
si individuano «alcune 
aperture» nello stato delle 
trattative per il contratto 
Rai. La trattativa del 3 e 4 
aprile ha registrato «il supe¬ 
ramento di pregiudiziali poste all'inizio del confronto 
contrattuale, mentre permangono ancora posizioni di¬ 
stanti su aspetti significativi della piattaforma. Si tratta ora 
nel prossimi inco'ìtri di verificare se tali aperture ancora 
verbali troveranno concretizzazione nel documenti che 
ci verranno presentati, e se sulle questioni su cui si sono 
registrate divergenze verranno individuate sc-Iuzionl». 





Mentre 
Agrigento 
avrà un corso 
universitario 


Dal prossimo rovembre 
cominceranno ad Agrigen¬ 
to corsi triennali della 
scuola speciale |}cr il re¬ 
stauro e per scienze appli¬ 
cate ai beni cultuiali ed ambientali. La scuola è stata isti¬ 
tuita dal ministero della Pubblica istruzione. Il decreto sa¬ 
rà pubblicàto fra :ilcuni giorni sulla Gazzetta ufficiale. La 
gestione 4 stata affidata alle tre università siciliane (Pa¬ 
lermo, Catania e Messina) che si appoggeranno per la 
conduzione pratica alla Provincia e al Comune di Agri¬ 
gento. Finalità della scuola, alla quale si potrà accedere 
con il diploma di scuola media superiore, 4 di (ormare 
operatori del patrimonio culturale ed ambientale. La se¬ 
de sarà Villa Cene ardi, nel mezzo della valle dei templi. 

Una collezione di oltre 
1.700 gioielli berberi, ap¬ 
partenenti alla fondaziorre 
francese «Jean Jacques 
Schaffar» di Montelimar. 
sono in mostra fino al 30 
aprile a Firenze al Palazzo 
Medici Riccardi. La raccol- 


Cioielli 
berberi 
in mostra 
a Firenze 


ta. considerala un Ica al mondo, pesa oltre 100 chili e vie¬ 
ne presentata in l’.alia per la prima volta, risultato di ven- 
t'anni di ricerche compiute lungo un'itinerario di circa 
SOOmiia chilometri aH'intemo e lungo i confini del Ma¬ 
rocco del Sud attraversando le oasi limitrofe del Sahara. 
La collezione di Schaffar comprende opere in bronzo, 
argento ed oro dtJ sesto millennio a.C. al 19° secolo che 
svelano la tradizione artigianale ed artistica di questo po¬ 
polo attualmente disperso in 350 tribù e che già seimila 
anni (a abitava queste terre. La mostra, intitolata «Tesori e 
misteri dei gioielli berberi», è stata realizzala in collabora¬ 
zione con il Minii.tero della cultura fraixtese, ed è corre¬ 
data da un catalogo edito dalla Art World Media-Giunti. 


PIETRO GRECO 


anni dopo lutto questo era per¬ 
duto. perché sapraggiungono 
altri fattori fra cui l'intervenlo 
dello Stato sul mondo del lavo¬ 
ro. 

Cosa emerge dal confronto 
con gU stuA cRcttualI dalle 
storiche straniere? 

In Italia la situazione 4 un po' 
arretrala, cl sono dei singoli 
saggi isolati ma non degli studi 
complessivi. E roprallulto 4 ve¬ 
ro che non c'era mai sialo un 
grosso incontro, tutto dedicato 
al lavoro delle donne soprat¬ 
tutto nella realtà contempora¬ 
nea. Per questo mi sembra che 
il convegno sia l'occasione per 
una verifica della sostenibilità 
di alcune ipotesi che noi ab¬ 
biamo tratto dai modelli stra¬ 
nieri, come per esempio gli 
studi di Louise Tilly e Tamara 
Haraven. Rnalmente siamo in 
grado di instaurare un rappor¬ 
to paritario con le colleghe 
straniere. Abbiamo qualcosa 
da dire anche noi. 



NON PIOVE, governo LADRO f 

«.xscoto,^ 



PRIMO CARHm mrileWSOa.tlS LSOOB 



runità 

Sabato 
7 aprile 1990 


























Cultura e Spettacoli 


Più di diecimila «memorie» 
sono arrivate a Raitre 
per ricordare i 50 anni 
dall’inizio del conflitto 


Un archivio sulFItalia 
della gente comune, 
presentato da Leo Benvenuti 
e Enza Sampò. Da martedì 



m\ 




k|/ 


Cara tv, ecco la mia guerra 




Come trovare le testimonianze <iell’«altra guerra», 
non quella combattuta al fronte ma quella delle ma¬ 
dri che si inventavano i «fagiolini di guerra», taglian¬ 
do a listerelle i baccelli delle fave, delle bambine col 
cappotto rivoltato per la seconda volta, e dunque di 
nuovo liso, dei ragazzi che si facevano le sigarette 
con la carta di giornale? Raitre ha chiesto aiuto al 
pubblico. E la risposta è stata travolgente. 


SILVIA OARAMBOIS 


■■ ROMA. Molte Iclleie sono 
ancora II. a mucchi, sigillale. 
Ne sono arrivate a migliaia, 
forse diecimila: il più grande 
archivio di memorie sull'ulti¬ 
ma guena, un materiale unico, 
da non disperdere. Forse, è la 
vera storia dell'Italia in guerra, 
quella della gente comune, 
che non aveva una divisa, che 
- cinquar.l'anni dopo - ha po¬ 
tuto raccontare le sue piccole 
storie private •scoprendole» 
improwìsamcntc importanti... 
Hanno risposto tutti ad uno 
spot ripetuto alla radio e in tv, 
quello di La mia guerra, il nuo¬ 
vo programma di Leo Benve¬ 
nuti ed Enza Sampò (con la 
consulenza di Saverio Tutino, 
il curatore dei •diari» di Pieve 
Santo Stefano, e del giornalista 
Gianfranco Vene, autore di 
Millelire al mese) in onda da 
martedì prossimo su Raitre. E 
hanno mandato fotografie. 


vecchie lettere ingiallile, ricor¬ 
di preziosi custoditi per cin- 
quanl'anni ed ora •affidali»... 
alla tv. 

•All'inizio ci siamo rivolli al¬ 
l'archivio dei diari - spiega An¬ 
na Amendola, responsabile 
del picgramma -. Poi, abbia¬ 
mo provato a interpellare di¬ 
rettamente il pubblico. Ma non 
potevamo immaginare, non 
speravamo in una risposta co¬ 
me questa». Ora il problema ò 
semmai quello di non disper¬ 
dere, di •salvare» questo mate¬ 
riale: e In attesa deH'inlervenlo 
degli storici, queste memorie, 
oltre che per la programma¬ 
zione televisiva, vengono orga¬ 
nizzate per la pubblicazione 
(giù editori come •Leonardo» 
SI sono latti avanti), mentre I 
diari verranno affidali a Telino 
- sempre dopo consenso degli 
autori - e II materiale ai musei 
specializzali. 



La coda par il pana. In alto Enza Sampò a Lao Banvanuti, conduttori di «La mia guerra» 


•Noi non celcbr amo gli an¬ 
niversari - spiega Angelo Gu¬ 
glielmi, direttore di Raitre -. Ma 
questa volta abbiamo voluto 
prendere come pnileslo la da¬ 
ta del lOgiiigno.cInquam'anni 
dall'entrala in guerra, per un 
viaggio nei nostri rcordi priva¬ 
ti, quelle esperte nze spesso 
dolorose, ma anche avventu¬ 
rose, bizzarre, curiose. (Quelle 
che riescono a suiicitaie alme¬ 
no un tiepido sorrisi)». Ed è in¬ 
fatti la tenerezza, non la tristez¬ 
za, per quegli anni, che emer¬ 
ge dalle tante, tantia.sime lette¬ 
re: per chi scrive quelli erano, 
comunque, gli anni detl'inlan- 
zia o dcH'adolescenza. •La 
guerra è stata una '.Ligioncche 
rendeva più facili, iramcdiali, i 
rapporti tra le pi'isone. che 
permetteva incontri slraordi- 
nari - continua (ìuglielmi -. 
Anni in cui esistevano solo i 
dolori fi.sici, non le angosce 
esistenziali, c in cui c'era chia¬ 
ra la speranza di ii ri futuro per 
tutti- la fine della guerra». 

■Solo la guerra e ic cambiali 
fanno dimenticare le angustie 
esistenziali»: è Leo Benvenuti, 
•grande nan-atoie cinemato¬ 
grafico, anche di I rottole», co¬ 
me lo definisce Guglielmi, a 
condurre la trasni-isione insie¬ 
me a Enza Samr>0 La scelta £ 
caduta su di lui proprio per la 
capacità (istrionica) di legare 


le storie, svilupparle, •narrar¬ 
le»: la fame, i bombardamenti, 
I braccali e i perseguitati, le 
storie d'amore e di lontanan¬ 
za. l'odissea degli ebrei, ma 
arKhe come ci si divertiva in 
quegli anni. La bambina col 
cappottino nuovo dai bordi di 
pelliccia, la famiglia ebrea na¬ 
scosta, •murata» sotto il portico 
d'Ottavia a Roma, come la fa¬ 
miglia di Anna Frank, i ragazzi 
con le sigarette di carta di gior¬ 
nale e quei •fagiolini di guerra» 
(cosi cattivi!) ricavati taglian¬ 
do a listarellc i baccelli delle 
fave; mille racconti che ncuci- 
scono la storia dell'«altra guer¬ 
ra», 

•Ci sarà anche il telefono - 
avverte la Sampò -. Ed £ di 
nuovo una scommes.sa: dopo i 
quiz e l'attualità, noi lo usiamo 
per farci raccontare episodi, 
per rintracciate test,moni delle 
storie che raccontiamo. L'idea 
£ di fame non tanto un conte¬ 
nitore di ricordi, ma quasi dei 
piccoli film, in cui ogni puntata 
£ sorretta da una struttura nar¬ 
rativa». Solo sei puntate, con 
tanto materiale? «Per le lettere 
che sono arrivate - interviene 
Giovanni Tantillo, il capostrul- 
tura da cui dipende La mia sto- 
rio- potremmo fare anche 365 
puntate, una al giorno. É per 
non disperdere tinta ricchezza 
di memorie che cerchiamo i 
luoghi pcrconservarla>. 


[-1 novità __ 

«Videomachia» che passione 

Un’oasi protetta 

per le emittenti regionali 


Cinque giorni per p.irlare di «tv intelligente». Videoma' 
di a, la nuova rassegna dedicata ai programmi delle 
tv lixali, apre i suoi battenti dal venticinque aprile a 
C.3stel San Pietro. La manifestazione, organizzata 
dalla Provincia di Ekilogna, è stata presentata ieri a 
Roma da Murizio Costanzo, Giorgio Celli e Omar Ca¬ 
labrese. Saranno presentati 80 programmi selezionati 
tr,3 le produzioni delle 250 antenne attive in Italia. ■ 


GABRIELLA OALLOZZI 


Milva e Raina Kabaivanska 
ospiti a «Europa Europa» 


E da Corrado arrivano 
Gianni Morandi e Nick Kamen 


H È dedicata all'Italia la 
puntata di stasera di Europa 
Europa (Raiuno, ore 20.30), lo 
show di Raiuno condotto da 
Qisabetta Cardini e Fabrizio 
Frizzi. EcosI ^•inviato• Giorgio 
Calabrese, di solito in giro nel¬ 
le capitali europee, questa set¬ 
timana ha risparmiato un po' 
di chilomeurl; il suo consueto 
collegamento per mostrarci 
bellezze e curiosità varie, av¬ 


viene da Venezia. Tra gli ospiti 
del programma vedremo Milva 
e Laica Carboni, il soprano Rai¬ 
na Kabaivanska e 11 gmppo di 
musica d'operetta Moscow En¬ 
semble. Per gli intermezzi co- 
m'ici. il Trioreno, Paola Tiziana 
Cruciani e Rodolfo Laganà. Il 
balletto, come di consueto, £ 
affidato a Raffaele Paganini 
che avrà come partner Edith 
Marcel. 


H Tre casalinghe, una 
odontotecr.ica, un autista, un 
operaio, un muratore, un peri¬ 
to elettromeccanico e un pen¬ 
sionato. Questi i nove dilettanti 
allo sbaraglio della puntata di 
stasera de La corrida (Canale 
S. ore 20.30), il programma 
presentato da Corrado, che sta 
riscuotendo un notevole suc¬ 
cesso di pubblico (ha l>attuto 


in termini di ascolto il diretto 
concorrente di Raiuno. Europa 
Europa). A parte le divertenti 
esibizioni dei concorrenti, ve¬ 
dremo stasera come ospiti i 
cantanti Nick Kamen e Gianni 
Morandi. A quest'ultimo, che 
festeggia trenta anni di carrie¬ 
ra. £ dedicata la consueta in¬ 
tervista nella quale l'ospite ri¬ 
corda alcuni aneddoti legati al 
suo debutto artistico. - . . 



Biagi nelle; «Terre vicine» 
Ultima tappa la Polonia 


ittJsP' ì.S 



B Termina In Polonia il 
viaggio di Enzo Bifiiti attraverso 
i paesi deH'Europ.'i dell'Est II 
titolo deirultim.s puntata di 
Terre vicine ('R.iiuno, ore 
22.30) £ -Miseria «' nobiltà» ed 
£ un po' la cifra d- Ha realtà di 
questo paese che :ù dibatte tra 
gravi problemi economici ed il 
richiamo agli antichi fasti del- 
l’aristocrazia. Tra ii|li argomenti 


affrontati dal programma di 
Biagi, il dramma della persecu¬ 
zione degli ebrei e la scoperta 
delle fosse di Katyn, onore sta¬ 
liniano del 1940. Altri aspetti 
della realtà polacca vengono 
fuori dalle interviste al regista 
Waida, allo scrittore Szezy- 
piorskl e all'altro regista cine¬ 
matografico Kieslowski, autore 
dell'ormai celebre Dcco/ogo.. 


■Il -La tv fa cultura se la cul- 
tur 1 la tv». Con una parafrasi di 
Wi lengstein, Giorgio Celli ha 
aprilo len a rfoma la conferen¬ 
za stampa di presentazione di 
•ViJeomachia». Si tratta della 
prima rassegna dedK:ala ai 
programmi delle tv loc.iii, pre¬ 
me isa dall'A.ssessoralo alla 
cult jra della Provincia di Bolo- 
gn.i Dal 25 al 29 aprile Castel 
Sali Pietro Terme ospiterà una 
circiue giorni dedicata all'ana¬ 
lisi <• al confronto dei program¬ 
mi d'interesse culturale realiz¬ 
zai i dalle piccole reti loccali, na- 
teir gran numero in questi ulti¬ 
mi anni. 

"l.a nostra iniziativa - ha af¬ 
fermalo Petruzzclli. presidente 
dt Ila Provincia - si propone di 
evidenziare la ncchezza e la 
varietà dei "prodolli" televisivi 
delle piccole emittenze che. a 
contatto con la reall.l fram¬ 
mentaria e minore della pro- 
vifcia, costituiscono il tessuto 
connettivo del più vasto pano¬ 
rama nazionale». Alla base 
della manifestazione (• in pri- 
mii luogo la ricerca di idee, os¬ 
sigeno necessario per rìqualifi- 
cam quel vasto terreno di con¬ 
quista in cui si £ trasformato 
oggi il media televisive). •£ ne¬ 
cessario inventare una tv intel¬ 
ligente - ha sottolinealo Omar 
(iil.ibrese - capace di rispon- 
den» alle esigenze di jn pub- 
bl co assetato di novità. Questa 
spinta al rinnovamento può 
dunque venire da quelle pic- 
eeJe reti che per essere seguite 
dc»<ono puntare necessaria¬ 
mente alla qualità». 

Nel corso della rassegna sa¬ 
ranno presentati circa un'ot- 
lar tina di programmi, selezio¬ 
na I Ira le produzioni delle 250 
rei locali presenti atti/amente 
sii territorio italiano. Seguiran¬ 
no dibattiti e «salotti» condotti 


da Maurizio Costanzo, relativi 
al presente e al lu'uro del mez¬ 
zo televisivo, nel tentativo di 
trasloimare Vidmmochia in 
una sona di oasi protetta per le 
opere di qualità. £ se la scelta 
mira alla <ultura» e all'intelli- 
genza, il primo passo per rag¬ 
giungerle £ sicuramente porre 
fine alla nevrosi che assilla gli 
auton televisivi, definil.a da Co¬ 
stanzo «sindrome dell'insacca¬ 
to». •! programmi prhi d'idee - 
ha affermato - vengono riem¬ 
piti di un gran numero di ospi¬ 
ti, di lustnni e di elemenu di 
contorno, per ovviare alla loro 
carenza di base. Il risultato ine¬ 
vitabile £ un insaccato pesante 
e difficile da digerire». L'Impor¬ 
tanza della tv come strumento 
di cultura £ stato sottolineato 
ancora una volta da Giorgio 
Celli, veterano dell'avanguar¬ 
dia teatrale, «Negli anni Settan¬ 
ta - ha alfemiato l'autore - la 
televisione era vista in ambiti 
intellettuali, unicamente come 
strumento al servizio del pote¬ 
re. Un oppio dei popoli dal 
quale difendersi. Oggi inevita¬ 
bilmente, questo media non si 
può più ignorare, c gli stessi in¬ 
tellettuali devono impegnarsi 
per migliorare il mezzo televi¬ 
sivo al fine di ninderlo stru¬ 
mento di cultura e non di alie¬ 
nazione». 

Tra le motivaztoni che han¬ 
no spinto la Provincia di Bolo¬ 
gna aH'inizialiva. c'£ anche la 
volontà di sollecitare le istitu¬ 
zioni al rkoscimento del lavo¬ 
ro svolto dalle piccole emilten- 
ti, impegnate nella rKerca di 
una realtà più parucolareggia- 
ta e spesso sconosciuta. «Se 
tutte le attività culturali godono 
di sovvenzioni - ha concluso 
Petnjzzelli - a-Khe le tv locali 
chiedono il sostenta.mento de¬ 
gli enti pubblici». , 


■imiB 


Ci^ahjimo 


7.00 LADONNAElLCOWBOV.FIIm 


RAIDUE ^RAITRE 




14.00 PHISMA. DI Qiannt Raviela 


l-liMn 1 ni ('U-LÌ.UlAJ 


14.40 SABATO SPOflT. AUelica laogara: 

Stramiiano. Ippica* Grand National. 
Ginnastica ritmica: Trofeo Cassa di Ri¬ 
sparmio 


7JOO PATATRAC. Proaramma per bambini 


7.00 MATTINA 2. Con Alberto Castagna e 

Sofia Spada. Reala di Bruno Tracchia 




10.40 GIORNI CPtUROPA. 01 Gianni Coilst- 
ta 


11.10 OmONOVARIABILB 


1X00 RICOMINCIO DA OUX Spanacelo 
con RaHaella Carrà. Sabrina Sal.rno . 
Sclalpl. Regia di SergloJapIno 


1X00 TOa ORE TREOICL TOS TUTTO- 
CAMPIONATI. T03 SS. METEO S 


10.80 MUSICA MUSICA Concerto Sinfonico 
diretto da Ferdinand Leitner 


11.4S VEDRAI. Selteelornl tv 


12.00 LA CALUNNIA Film con Miriam Hop¬ 
kins. Regia di Williams Wvler 


10.0S VIDBOSPORT. Automoblliamo: dvlt; 
Rugby: Italla-Polonla 





1X1B T01 FLASH. ESTRAZIONI DEL LOT¬ 
TO 


10.40 ALMANACCO DSL GIORNO DOPO. 
CHBTEMP0PAT01 


20.S0 EUROPA EUROPA Conduce Elisa- 
betta Gardinl e Fabrizio Frizzi. Regia di 
Luigi Sonori 



24.10 LA SPIAGGIA Film con Martine Carol, 
Rai Vallone. Regia di Alberto Laltuada 


LA RETX Un programma Ideato e cor>. 
dolio da Luciano Rispoli 


ie.4B BSTRAZIONI DSL LOTTO 


1XSO PALLANUOra Mollnarl-Socofin-Po- 
allllpo Ida Civitavecchia! 


17.20 PALLAVOLa Una partila 


1X00 PALLACANESTRa Una partita 


18.SS 702 DRIBBLINO 


n 1^ fiL-i.Lf.ti %i-f-i».»i i::^ 


ao.30 SESSO I VOLINTIBRL Film con 
Johnny Dorelli, Laura Anionelll. Regia 
di Dino Risi 


22.20 T02NOTTXMBTE02 


22.30 L’INTBRMBDIARIO. Film con Charles 
Durning. Regia di Tom Grieg 


2S.4S VSDRALSelleolorni 


24.00 NOTTB SPORT. Campionato dal mon¬ 
do. Calcetto: Coppa Italia. Allellca leg¬ 
gera: Coppa Campioni 



20.30 ALLA RICERCA DELL'ARCA Setti¬ 
manale dell'ayventura Ira memoria e 
attualllà. Settimanale di Mino Damato 


23.45 TSMA Film con MIchall Ulyanol. Regia 
di Olab Panlllov 


13.48 

SOTTOCANBSTRO. (Replica) 

1S4>0 

CALCIX Campionato tedesco 

18,00 

JUKEBOX. Replica 

2000 

CALCIO. Campionato tede’ieo 

2X00 

SPEEDY. (Replica) 

2X30 

CALCIOMANIX Mondiali 

im 


CgTj 


4X30 

LA PATTUQUA DEL DEEIDI- 

TO. Telefilm 

14.00 

IL SEGRETO DI JOLANDA. 

Telenovela (replica) 


IRfAtONTTCMIO 


10.30 Al CONFINI DBLL'ARIZORA 


1XOO SPORT SHOW. Tenni.: Tomo¬ 
lo Atpd'Éstorll 



20.30 I 4 DI CHICAOa Film di Gor¬ 
don Douglas 





20.30 LA RAGAZZA DI MANILA 

Film regia di Bobby Suarer 


1X00 TOPMOTORI 


13.30 CACCIAAL13 


10.13 PASIONBX Telenovela 


1X18 EMMA LA REGINA DEI MA¬ 
RI DEL SUD. Film 




XOO LOVBEOAT.Telelllm 


1X30 CASA MIA Quiz 


1X00 CARATV. Con A Cacchi Paone 


12«40 IL PRANZO t SERVITO. Quiz 


1X30 CARI OBNITORL Quiz 


LLALm'.U';-i'i'i L'iN«UL3.»jgE 

t r t'T-M I 'h ; m f 1 ' f l j : 11 ' r»nm^ 


SUPER VICR Y. Telelilm 


MORK A MINDV. Telelilm 


AGENTE PBPPER. Telelilm 


IHM-M.'IV.'i'M.l.Mi'.'i'Mil.UmtlT 


JONATHAN. Documeniari 


IBI- H f weff 


2.30 UNAVfTAOAVIV«fie.Scenegglalo 


1S.30 ciRcoBorniaAttuaiità 


10.00 VISITA MBOtCA. Attualità 


10.30 CANALI OPBR VOI 


17.00 L*ARCA DI NOt. Con Licia Colò 


17.30 BAOILONIA. Gioco a ouiz 


18.00 O.K.ILPRIZZOÉOIUSTOtOuiz 


MUSICA È. Vartelà 


I f I k t-M T.t:K IMa.JI i:1l.)J77TTT 


LBONARDO. Attualità 


BIM BUM 8AM. Con Paoto e Uan 


ANT8PRIMA. Attualità 



10.00 VBRONICA IL VOLTO DBLL’AMOFIB. 

Telenovela 



20.40 LA CORRIDA. Varietà condotto da 
Corrado Reala di Stefano Vicario 




LOUORANT.Telefilm 



0.20 PROPBSSIONtSTA REGISTA} SA¬ 
MUEL PULLBR. «Mano pericolOBa-, 
film; «Quaranta pistole-, film 


di Michael Curt<z 


22.30 ALFRED HITCHCOCK. Telefilm 


23.00 PARLAMENTO IN. Altuatità 


23.40 REGIONE 4. Attualità 


24.00 BACK ROADS. Film con SaMy F 

Regia di Martin Ritt 


23.30 

BEST OF BLUE NlOHT 


llllH 

14.00 

IL TESORO DEL SAPERE 




CHECK UP AMBIENTE 1 

1 20.28 INCATENATI. Telenovnia 

31.15 

UN UOMO DA ODIARE. Tele¬ 
novela con E. Gonzales 

lillll II 

1 cil(lltlllll 1 

12.30 

MOTOR NEWS 

18.00 

POMERIOQIO INSIEME 

18.30 

DOCUMENTARIO 

20.30 

L’ARCHIVISTA. Film 

22.30 

OTELLO. DI G. Verdi 


10.00 INPORMAZIONB LOCALE 


10.30 PIUME SPAILLBTTES 


20.30 AL TUO RITORNO. Film 


RADIO 


RAOlOQIORNAU. ORI' e; 7; S; V>, 11; 12; 13; 14; 15:17; 
11; a GR2 6.30; 7.30:1.30; LSD; 11.30; 1L30; 13.30; 
16,30; 16.30; 17.30; 18.33; 19.30; 22.35» GR3- 6.45; 7.20; 
MS; 1145; 13.45; 14.45; 18.45; 20.45; 0.53. 

RADIOUNO. Onda verde 6.03.6.56.7.56,9 56. 
11.57.12.56.14 57.16 57.111,56.20 57.22 57.9 
Week*end. 12.30 libertà di vivere* Sibilla Ale* 
ramo; 15 Da sabato a sabato. 19.20 Al vostro 
servizio. 20.30 Ci siamo anche noi 

RADIODUE. Onda verde* 6 27,7 26.8 26,9 27, 
11 27. 13 26. 15 27. 16 27. 17 27. 18 40. 19 26. 
22 37. 6 XX Secolo addio. 12.45 Hit parade, 

14.15 Programmi regionali 15.45 Hit Parade. 
17.05 Mille e una canzone, *19.50 Radiodue se* 
ra jazz, 21 Stagione sinfonica pubblica. 

RAOIOTRE. Onda verde* 7.18, 9 43, 11 43 6 
Preludio; 7.30 Prima pagina, 5.3(V11.15 Con* 
certo del mattino; 12 Sotto 1 1 segno dei fumisti. 

17.15 I concerti di Napoli, 19.15 Fofkoncerto. 
21.00 li diavolo in giardino 


SCEGLI IL TUO FILM 


2 )1.30 DALLA CINA CON FURORE 

Ragia di Lo 'àfey, con Bruco Loo, Nora Miao. Hong 
Kong (1973). ' 01 mlnuU. 

A SUO modo £ un film da vedere, E certo non se lo per¬ 
deranno! patiti di Bruca Lee, molti del quali sono con¬ 
vinti che II loro Idolo non sla morto, ma sla sparito nel 
nulla, cambiando Identità, dopo aver sedotto la pupa 
di un gangster. Sembra la storia di un film,, «Dalla Ci¬ 
na con furore» creò la leggenda di questo campione 
di arti marziali, che Interpreta II personaggio di Chen, 
studente di Itung-fu che nella Shanghai degli anni 
Trenta lotta contro I trafficanti di droga per vendicare 
la morte del auo maestro, 

TTAUAI 


30.30 FRANCESCO CASSISI 

Regia di Michael Curtlz, con Bradford Olltman, Dolo- 
rea Hart Usa (1961). 104 minuti. 

Biografia hol ywoodlana del fraticello d'AtsIsl. Dirige 
Il regista di «Casablanca», Roba da matti. 
RETEQUATTRO 


20.30 SESSO E VOLENTIERI 

Ragia di Dino Rial, con Laura Anionelll, Johnny Ooral- 
II. Italia (1982). 96 minuti. 

Dieci episodi sul tema dell'erotismo. Sortii di remake 
di -Sesso matto» con Laura Antoneill e G orla Guida 
in vena di ealpizlonismo. Lasciate perdere 

RAIOUR 


2 : 1.00 GUNGADIN 

Regia di George Slevens, con Cary GranL Victor 
McLaglan, Jean FonUlne. Uaa (1939). 104 minuti. 
Prodotto dalla Rko e tratto da un romanzo di Kipling, 
-Gunga Din» 6 proprio Uno di quei bel lllmoni che si 
facevano uni. volta. Slamo nell'India britannica Insan¬ 
guinata dal delitti del Thugs. Gunga Din è un modesto 
Inserviente che assiste all'omicidio di un utticlale, si 
salva e riesca a dare l'allarme. E comincia l'avventu¬ 
ra... 

ODEON 


3:ia6S TEMA 

Regia di Olab Panlllov, con Micheli Uljanov. Inna Clu- 
rlkova. Urta 11979). lOOminutl. 

Il -Radiocorflere-, organo ufiiclale della Rai. lo defi¬ 
nisce un nini deir88. e vi facciamo grazia di coma 
storpia i noiT I russi' Peccato. Perchè >Tema-. un film 
del '79 -scorgelato- neir87. è un capolavoro, sicura¬ 
mente Il mig loro del bravo regista Gleb Panlllov. Mi- 
chail Uljanov. uno del più prestigiosi atto'i sovietici. 
Interpreta uno scrittore In declino che creda di ritrova¬ 
re l'Ispirazione trascorrendo un periodo di riposo in 
campagna. Ma II conosce una donna enigmatica che 
lo costringerà a rlllettere sul suo passato, !.ul suo ruo¬ 
lo di mtelleltuale, sulla sua vita. Proibito perche uno 
dei personaggi è un ebreo che vuole emigrare In 
Israele. -Tema- è un tllm amaro ma. In alcuni mo- 
menll. divertantissimo. Da vedere assolutamente. 
RAITRE 


Ci.llS MANO PERICOLOSA 

Regia di Samuel Fuller, con Richard Wldmark, Jane 
Pelerà. Uaa (1953). 83 minuti. 

-Mano pericolosa- e un thrilling ben diretto da Fuller 
che va visto con un preavviso: in Italia usci doppiato in 
modo tale da cancellare completamente un aspetto 
fondamentale della trama, cioè II latto che I gangster 
di cui si parla sono spie sovietiche II film era intatti un 
•classico» Cai cinema anticomunista dulia guerra 
fredda. Poi I dialoghi sono stati restaurati ma non sap¬ 
piamo quale edizioni passi In tv stasera. Comunque, 
uomo avvisato... 

ITALIA 1 
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Cultura eSPE nACOu 



Alberto Sordi i l'Avaro 


Priimefilm 

Albertone, 
un avaro 
in Vaticano 

MICHELE ANSKLMI 


L’avaro 

Regia. Tonino Cervi. Sceneg¬ 
giatura: Tonino Cervi, Cesare 
Frugoni, Rodoilo Sonego, Ai- 
berte Sordi. Interpreti: Mberto 
Sordi, Laura Antonelli, Carlo 
Croccolo. Christopher Lee. Mi¬ 
guel Bosd. Anna Kanakis, Ni¬ 
cola Farron. Fotografia: Ar¬ 
mando Nannuzzi. Costumi: Al¬ 
berto Verso. Italia, 1990. 

Ronn: EloUe, Royal 
Milano; Apollo_ 


■i Mentre a Parigi st allesti¬ 
sce a teatro II maialo immagi¬ 
nario nella versione integrale 
replicala solo quattro volle nel 
1673 prima della morte di Mo- 
Mre, nei cinema italiani esce 
la versione romanesca di 
un'altra grande commedia 
molleriana: quell'Atxiro caval¬ 
lo di battaglia, da noi, di matta¬ 
tori del calibro di Peppino De 
Filippo, Paolo Stoppa e Mario 
Scaccia. Nel ruolo di Arpagone 
l'Albertone nazionale, gii Ar¬ 
gante in una fortunata traspo¬ 
sizione cinematografica di una 
decina di anni la. Scottalo dal 
modesto esito commeicialo 
dei suoi ultimi lilm. Sordi- ha 
collo al balzo l'opportuniii. 
riunendo attorno a se l’^uipe 
del Molato immaginario: dal 
regista Tonino Cervi alla part¬ 
ner Laura Antonelli. dal costu¬ 
mista Alberto Verso allo sce¬ 
nografo Mario Garbuglia. Ma 
l'operazione, sponsorizzata da 
Raiuno, non pare destinala ai 
successi dell'altra: al notevole 
smallo della confezione com- 
sponde Inlaili una densità co¬ 
mica alquanto diluita c un rit¬ 
mo sliaccato, secondo gli stan¬ 
dard della doppia versione ci¬ 
nema & IV. 

Trapiantala nella Roma pa¬ 
palini di fine Seicento, nel 
cuore di uno Stalo Pontificio 
sull'orlo della bancarotta a 
causa delle spese sostenute 
nella Guerra Santa contro il 
turco infedele, la vicenda vede 
in .scena sin dall'Inizio il mitico 
spiloicio Arpagone. Vedovo 
con figliolanza (e servitù) te¬ 
nuta a siecchclio, il facoltoso 
borglicsc amministra con ocu¬ 
latezza gli ori chiusi neH'amata 
cassaforte dietro il letto, fedele 
al principio: -Lo dice anche il 
Vangelo, se uno c'ha i soldi se 
Il deve tenó-. Anche il Papa gli 
deve qualcosa, il che garanti¬ 
sce ad Arpagone una discreta 
impunita in materia di lasse: 
ma l'uomo non ha latto i conti 
con .1 diabolico (c libertino) 
cardinale Spinosi, che vuole 
dargli in moglie la vorace so¬ 
rella. Messo con le spaile al 
muro, il riccone si inventa una 
fidanzata incinta e pronta a es¬ 
sere impalmala: il problema ù 
dove trovarla... 

Ci<x:ando sul doppio bina¬ 
rio del testo molieriano e dei ri¬ 
mandi ai nostn tempi spen¬ 
daccioni e consumisti. Sordi si 
cuce addosso questo -avaro- 
dal cuore non proprio d'ac¬ 
ciaio forte di un carisma d'at¬ 
tore che gli permette ogni va- 
nazione gestuale e vocale sul 
tema- dalla conta estatica delle 
sue -creature- (diridin. din¬ 
din...) a un balletto in stile 
opéra comique, £ il Sordi di 
sempre, insomma, il borghese 
servile ma scaltro che si difen¬ 
de come può dai corvacci che 
vogliono rubargli il patrimo¬ 
nio: e in questa chiave la pro¬ 
verbiale avarizia dell'attore tr> 
va nel personaggio un agile 
doppio in cui rispecchiarsi. 
Mediocre il contorno degli in- 
terpn;li, tra i quali spicca il Dra- 
cula in pensione Christopher 
Lee nel panni del cardinale. 
Scomparso Bernard Blicr 
(spaiisoso dottor Furgone nel 
Mala'o immaginario'), dove 
trove'à Sordi una spalla degna 
di questo nome'.’ 


Il regista ceco Jiri Menzel parla 
di «Allodole sul filo», un'opera 
«scongelata» che ha vinto a Berlino 
ed esce ora nei cinema italiani 


«Lo girai nella primavera del '69, 
in autunno lo bloccarono... 

Ora siamo liberi, ma non dobbiamo 
farci invadere da Hollywood» 


Non c’è spettacolo 
senza ricerca 
Le proposte Elart 


«Il mio nuovo film ha vent’anni» 


Esce in Italia, dopo aver vinto l'Orso d’oro di Berli¬ 
no (ex aequo con Music Box ), Allodole sul filo. 
Tratto da un racconto del celebre scrittore Bohu¬ 
mil Hrabal e diretto da Jiri Menzel, il film 6 del '69 
ma ha potuto circolare liberamente, in patria e al¬ 
l’estero, solo dopo vent'anni. Il regista (già premio 
Oscar nel 1967 per il bellissimo Treni strettamente 
sorvegliati) ci spiega perché. 


ALBERTO CRESPI 


■1 ROMA II primo libro di 
Bohumil Hrabal si chiamava 
Inserzione per acquisto di una 
casa nella quale non voglio abi¬ 
tare. Chissà se Jiri Menzel. regi¬ 
sta premiato con l'Oscar nel 
'67 per Treni strettamente sor¬ 
vegliali. decise di leggerlo atti¬ 
rato da quel bellissimo titolo? 
Fatto sta che nel '69 uno dei 
racconti compresi nel volume 
divenne la sceneggiatura di Al¬ 
lodole sul filo. -Lo girammo - 
racconta Menzel - nella pri¬ 
mavera del '69, quando era 
ancora in carica Dubcelc Poi, 
Ira la primavera e l'estate, suc¬ 
cesse quel che successe. ì diri¬ 
genti del cinema cecoslovacco 
cambiarono solo nell'autunno 
del '69, quando la prima copia 
del film era pronta. I capi del 
partito e della polizia lo videro, 
decisero che non rispecchiava 
la "realtà storica" dei fatti c lo 
chiusero in cassaforte. L'ho ri¬ 
visto dopo vent'anni-. 

E. dopo vent'anni. Allodole 
sul filo esce e vince l'Orso d'o¬ 
ro a Berlino ex-aequo con Mu¬ 
sic Box di Costa Cavras. A ve¬ 
derlo, le ragioni del blocco so¬ 
no lampanti. -A me. a dire il 
vero, non le hanno mai delle - 
continua Menzel - ma la storia 
di questa fabbrica siderurgica, 
dove vengono rieducali uomi¬ 
ni e donne che hanno tentato 
di espatriare clandestinamen¬ 
te. doveva essere insopporta¬ 
bile a poche settimane di di¬ 
stanza dall'Invasione sovietica. 
Fatto sta che non solo il film è 
stato proibito, ma sia io. sia 
Hrabal siamo stati cancellali. 
Bohumil non 0 stato ammesso 
nella nuova Unione degli scrit¬ 


tori "riformala" dopo il '69; 
chiese spiegazioni al partilo, 
gli risposero: "Lei è uno scritto¬ 
re in liquidazione". A me invia¬ 
vano sceneggiature orrende, 
perché io le nliutassi c loro po¬ 
tessero dire in giro che ero un 
fannullone. E siccome all'este¬ 
ro. dopo l'Oscar, ero abba¬ 
stanza nolo, misero in giro la 
voce che avevo scotto un film. 
Il corpo di Diana, per vantarsi 
che nonostante tutto mi lascia¬ 
vano lavorare. Quel titolo é tut¬ 
tora nelle mie filmografie, ma 
oggi ci tengo a dirlo: non è 
mio, non ci ho lavorato, non 
l'ho visto, non so nemmeno 
cosa sia-. 

Dopo Allodole sul filo, la fil¬ 
mografia di Jiri Menzel salta 
quindi a cinque anni dopo, al 
'74 di Chi cerca l'oro. -È un tipi¬ 
co film da realismo socialista 
sui costruttori di una diga. Do¬ 
po il '69 alcuni di noi fuggirono 
all'estero, come Forman e Pas- 
ser, altri rimasero e dopo qual¬ 
che anno il partilo decise sag¬ 
giamente che potevamo torna¬ 
re a lavorare, purché ci dimo¬ 
strassimo in sintonia con i tem¬ 
pi ed esprimessimo dei senti¬ 
menti "positivi", lo feci quel 
film. Vera Ghytilovà giro fi gio¬ 
co delle mele. E ricominciam¬ 
mo icniamente ad esistere*. 

Negli anni Ottanta, Menzel 
ha infatti realizzato quattro 
lilm: Kitagli (premiato a Vene¬ 
zia ncirSI ). La festa dei buca¬ 
neve. Il mio bel villano e La fi¬ 
ne dei uecchi tempi. E speria¬ 
mo, ora, che continui a lavora¬ 
re, in un periodo in cui i più bel 
talenti dell'Est europeo pensa- 



La gabbia 
delle allodole 

SAURO BORELLI 


Allodole sul filo 

Regia: Jiri Menzel. Sceneggiatura: Jiri Menzel, 
da un racconto di Bohumil Hrabal. Fotografia: 
Jaromir Sofr. Interpreti: Rudolf Hrusinsty, V. 
Neckar, Leos Sucharipa, Jikka Zelenchorska, 
Nada Urbankova. Cecoslovacchia, 1969-1990 
Milano: Orchidea 


M Nell'Intrico di eventi complicatissimi e im¬ 
portanti che stanno vivendo i paesi dcll'E-st eu¬ 
ropeo, la personale odissea esistenziale e pro¬ 
fessionale di Jiri Menzel. cineasta cinquanta¬ 
duenne già tra i piccoli maestri della «nuova on¬ 
data* di Praga, e con all'attivo una dozzina di 
lilm, si prospetta in effetti come un'espenenza 
straordinariamente rivelatrice e siniomalicA Ba¬ 
sterà rammentare quante traversie e quali ap¬ 
prodi ultimi abbiano contrappuntato la carriera 
della sua opera A/todotesu/(7/0. 


Realizzalo fin dal 1969, cioè pcrco dopo l'in¬ 
fausta c infame invasione delle f( rvedel Patto di 
Varsavia che aveva spento sul nascere le spe¬ 
ranze c gli slanci della •primavcia di Praga^ era 
stato ottusamente confinato da i itollcranli cen¬ 
sori giusto perché in tale opera ti parla, si rap¬ 
presenta la desolazione dei grigi giorni brezne- 
viani in termini e situazioni arguiti mente sarca¬ 
stici. 

Allodole sul filo é. in effetti, un.ii commedia- 
pamphlet dai colori, dai toni allegorici sempre 
pencolante tra l'acre parodia e la tenerezza lon¬ 
ganime attraverso cui vengono ^.'ocati i tempi 
di ferro dejl'autorilarismo sialin st-i- breznevia- 
no. La stessa opera tratteggia, co 1 abile gioco di 
riverberi ora malinconici ora gl otieschi, le pe¬ 
nose vicissitudini subite dalla Ci coslovacchia e 
dal suo popolo - per l'occasione iZihzzali meta¬ 
foricamente nei personaggi, nei luoghi simboli¬ 
ci di un immenso deposito di roi temi abitalo da 
persecutori e vittime legali da un comune, indis¬ 
solubile destino - fino al punto di prospettare, 
di quella medesima deprimente realtà, una me-, 
moria acquietata, quasi dolce. Hn Menzel, con 
la sapienza tipica di tanti suoi picroli gioielli del 
passato (come Treni strellameiie sorvegliali) 
governa con mano leggera, elegante questa 
spuria, caustica materia narrallv.i. Tanto da riu¬ 
scire a strappare con Allodole sul filo quello 
strano sorriso che. subito dopo, trascolora in 
doloroso sentimento del passzilo. Persino nel 
segreto rimpianto della vita ormai s|>«sa. - - 


Un'immagine del film 
di Jiri Menzel 
«Allodole sul filo», 
bloccato per vent'anni 
dalla censura di Praga 
e ora in uscita 
nei cinema Italiani 


no più alla politica che al cine¬ 
ma. «lo sono pronto, ho molle 
idee, sono .anche disposto a 
collaborare con produtlon 
esteri ma voglio fare solo film 
cecoslovacchi. Non credo nelle 
copioduzioni intemazionali, 
non mi lido degli americani 
che vogliono invaderci nello 
.spirito del libero mercato, li 
rrostro presidente Havcl, tor¬ 
nando dagli Usa, ha detto una 
Irase mollo bella che mi ra.ssl- 
cura e che sottoscrivo in pieno: 
"Ho ricevuto molte proposte di 
collaborazione, ora dobbiamo 
capire chi ci vuole aiutare e chi 
ci vuole derubare". Non voglia¬ 
mo far la fine degli ungheresi, 
dove il cinema Usa ha già 
espropriato il mercato. Credo 
che un ruolo "protettivo" dello 
stato debba e.sscrc mantenu¬ 
to*. 

Inutile dire che Menzel è fe¬ 
lice del *maglco '89* vissuto 
dal suo paese. «È stata una ri¬ 
voluzione fatta con umorismo 
e dolcezza. Cerano migliaia di 
persone per le strade e non 
hanno nemmeno calpestalo le 
aiuole. Sapevamo benissimo 
che qualsiasi gesto violento sa- 
irebbe stalo preso come una 
provocazione. Sapete quale fu 
il primo pretesto per prender¬ 
sela con il g<3vemo di Dubeek? 
Il fatto che alcuni hooligans 
(si, ci sono anche da noi...) 
spaccarono le vetrine dell'a- 
^nzia Aeroflot dopo che la 
Cecoslovacchia aveva battuto 
l'Urss In un incontro di hockey 
su ghiaccio. Stavolta siamo 
stati tranquilli. Non ci siamo 
cascali*. 


STEFANIA CHINZARI 


M ROMA L'obiettivo era am- 
b zioso: radunare un centinaio 
'J. persone a diversi livelli coin¬ 
volte nell'universc spettacolo 
(.misti, dirction di teatri c di fe¬ 
stival, docenti di teatro e di ci¬ 
nema, musicologi, critici e po¬ 
li k;i) e tracciare insieme a lo¬ 
ro non solo un'an.ilisi dei mali 
che cronicamenti; affliggono 
le iirti dello spettacolo, ma an- 
chi; (e soprattutto) una serie 
di proposte concrete per ini¬ 
ziare la cura. Stati generali del¬ 
lo .tpetlacolo, il convegno del- 
riìlart ospitalo alla Sala Um- 
beilo, si é concluso ieri dopo 
una maratona di interventi c di 
relazioni durala cinque giorni. 

Gli ultimi docunenti presen¬ 
tali sono stale le relazioni ela¬ 
borate dalle tre commissioni 
ricerca, formazioine e promo- 
zione/produzione, cioè i setto¬ 
ri a cui era dedicato l'incontro 
e su cui si sono naturalmente 
concentrali gli interventi dei 
giorni scorsi. Tre campi, lo 
hanno sottolineato un po' tutti, 
particolarmenle f-enalizzatl al- 
l'inremo dello :ipellacolo e 
non solo dal punto di vista 
economico (alla ricerca e for¬ 
mazione, ricordava mercoledì 
il ministro dello Spettacolo To- 
g'ioii, è destinalo soltanto il 
lOH'i del Fondo unico dello 
s|]ctlacolo, circa cento miliar¬ 
di). 

Le indicazioni che si ricava¬ 
no dai tre documenti finali so¬ 
no molte, la prima fra tutte è 
quella di considi rare i tre set¬ 
tori come assolutamente inter¬ 
dipendenti Ira loro. «La forma¬ 
zione - si legge n'.*l documento 
delia seconda commissione - 
non puO essere separata (né 
mai sloricamenli; lo è stata) 
dall'attività di ricerca, di pro¬ 
mozione e di produzione, per- 
ené "formazione di un artista" 
è definizione vuota se non ha 
riferimento conti.nuo con la ri¬ 
cerca e la pratica della sua ar- 
te*. 

Il documento presentalo 
dalla commissione ricerca, 
che tiene conto dei contributi 
di relatori quali l.eo De Berar- 
dinis. Lino Micckihé, Ferruccio 
Marolti, Pippo Di Marca, Mi¬ 


chelangelo Zurletti, chiede 
aiuto c collaborazione all'um- 
versilà, ai ministeri dell'Univer¬ 
sità e dello Spettacolo, agli enti 
locali e alle isiiiuziom pubbli¬ 
che. Per sbloccare una situa¬ 
zione di stallo grave, dove la ri¬ 
cerca risente di pochi spazi, 
pochissimi finanziamenti e an¬ 
cor minore inveiZimcnto cultu¬ 
rale, dovranno nascere labora¬ 
tori artistici affidati ad attori e 
registi di provala esperienza: si 
chiederanno a Comuni e Re¬ 
gioni spazi nuovi, ai teatri pub¬ 
blici una quota-parte del bilan¬ 
cio e alle sedi imiversitarie la 
creazione di laboratori di ricer¬ 
ca scientifica dove si possano 
studiare ed elaborare prodotti 
artistici senza nessuno dei 
condizionamenti che infliggo¬ 
no nomialmentc gli spettacoli 
destinali al circuito commer¬ 
ciale. 

La ste.ssa attenzione a coin¬ 
volgere nelle lisoluzioni del 
convegno istituzioni pubbli¬ 
che, Cnr e ministeri, risuona 
nelle relazioni delle altre due 
commissioni, l-a formazione 
chiede un efficace riordina¬ 
mento del settore, che ricono¬ 
sca ad Accademie e Conserva- 
lori uno status di tipo universi¬ 
tario e ne legalizzi il titolo di 
studio, metta finalmente ordi¬ 
ne nella miriade di scuole pri¬ 
vale, che introduca l'insegna¬ 
mento delle arti dello spetta¬ 
colo in tutti i corsi di studio, n- 
discuta il problema degli albi 
professionali. E la promozio¬ 
ne/produzione prevede l'ipo¬ 
tesi di un finanziamento simile 
alla borsa di studio per produ¬ 
zioni originali di spenacoli, la 
creazione di pubblicazioni an¬ 
nuali sulle produzioni italiane, 
un rapporto omiai indispensa¬ 
bile con le televisioni e in parii- 
colar modo con la Rai. 

■Un convegno oltremodo 
concreto* l'ha definito Carme¬ 
lo Rocca, direttore generale 
del ministero dello Spettacolo. 
L'augurio è che questa capaci¬ 
tà di formulare proposte preci¬ 
se e fattibili dimostrata dall'in¬ 
contro possa garantire al tre 
settori quell'attenzione legisla¬ 
tiva, politica e finanziaria fino¬ 
ra insufficiente. - - 


L’attore della «Febbre del sabato sera» presenta «Senti chi parla», campione di incassi in Usa 

Travolta travolto da un insolito successo 


I Parma capitale dell'attore 
j Una seltimana di teatro 
tra Genet, Cechov e Freud 



Tony Manero, l'eroe della Febbre del sabato sera, è 
stato risucchiato dal baby boom: John Travolta si 
ricicla. Nel nuovo film Senti chi parla, che è venuto 
a presentare a Roma, è un padre adottivo, pastic¬ 
cione e dolce. Stesso ruolo paterno in altri due 
film che ha appena girato. Nella realtà succede il 
contrario: John Travolta da anni non aveva suc¬ 
cesso. Lo hanno salvato i ragazzini. 


ROBERTA CHITI 


BB ROMA. Ride sempre. Parla 
poco. Ha gli occhi liquidi, da 
cocker. Per continuare con le 
simiiitudini. ha anche un po' la 
coda tra le gambe. John Tra¬ 
volta è qui in Italia, a Roma 
(circondalo da guardie del 
corpo e Ps) perché deve fare 
pubblicamente marcia indie¬ 
tro. Presentare il suo nuovo 
film Senti chi parla, campione 
d'incassi in America, c seppel¬ 
lirci dentro per sempre Tony 
Manero, il ragazzo da discote¬ 
ca che lece fare alla sua faccia 
il giro del mondo nel lontano 
1977. quando La febbre de! sa¬ 
bato sera lo candido addintiu- 
ra all'Oscar. E uscire dall'oblio 
in cui era caduto per anni. E 
sparita la spavalderia: -Uno di¬ 
venta grande, invecchia, cam¬ 
bia ruoli*. 


Ci voUtva qualcosa di travol¬ 
gente, o di completamente di¬ 
verso. per riciclare Travolta. 
Per recuperarlo dal lungo le¬ 
targo di successo in cui era 
precipitalo nonostante altri 
lilm: Cnase, Urbon cowboy, 
Blow out tanto per dime qual¬ 
cuno. Quei qualcosa glielo ha 
regalalo Senti chi parla, perché 
qui Travolta diventa padre. Pa¬ 
sticcione, Iturlonc, poco cre¬ 
sciuto. .adottivo, ma sempre 
padre: «Anche se io non ho 
nessuna intenzione di diven¬ 
tarlo davvero, in famiglia sia¬ 
mo già troppi, sono pieno di 
nipoti*. Premessa: &n/i chi 
parla, scrìtto e diretto da una 
donna (.\my Hcckerling). rac¬ 
conta la storia di una ragazza 
madre circuita c alla line con¬ 
quistata da un John Travolta 


tassinaro e scherzoso. La cu¬ 
riosità consisti ' mrl latto che il 
neonato intorno a cui mota il 
film parla: nelU versione origi¬ 
nale con la voce tlfill'atlore co¬ 
mico Bruce Willis Nella versio¬ 
ne doppiala, con la voce - in¬ 
quietante - di Paolo Villaggio. 

Curiosità a prirte. il nuovo 
Tony Manero è uno divenlato 
grande. Con .locazione all’e¬ 
ducazione, all'a-si-istcnza so¬ 
ciale. Cosi Travolta vuole sem¬ 
brare, da ora In poi. Padre pa¬ 
sticcione, e di; armante. E Senti 
chi parla non è il solo film m 
cui diventa piidie. «Ho a che 
fare con adok scenli anche in 
altri lilm. In Ti ntivr, che ho gi¬ 
ralo nell’87. Iticc o un vedovo 
con figlia dodicenne. In Chains 
ofgoìd, deirSS, salvo un ragaz¬ 
zino di tredici anni che sta per 
finire Ira le mani ticgli spaccia¬ 
tori. Una cosa che mi si adatta, 
in qualche modo, anche se i 
bambini non .voni,i esattamen¬ 
te la mia pa.sslonf-. 

Le passioni di John Travolta 
sono due. Da diversi anni, da 
diverse conferenze stampa. 
Nonostante il riciclaggio di 
ruolo, il vecchio Manero toma 
sempre fuori: «Arno gli aerei e 
la mia sena, ".Scieniology ". Gli 
aerei li piloto t la quando ho se¬ 
dici anni, e ora ne possiedo 


due: un carxiti, che ho chia¬ 
malo Vampire, c un aereo 
commerciale, che ho chiama¬ 
lo Lear, come il re. Per gli ae¬ 
rei, mi sono perfino Iraslerito. 
Ora abito in una comunità di 
appassionati come me. Le no¬ 
stre case non fianno il garage, 
hanno l'hangar». Sull'altra pas¬ 
sione Travolta glissa: della set¬ 
ta •Scicniology* si sanno cose 
agghiacciantT una delle più 
dure c folli. «Ma no. tulle storie: 
ci vediamo, studiamo insieme, 
mi danno sicurezza*. 

Travolta insomma é pronto 
per il nciclaggio. Grazie a Senti 
chiporlaha ritrovato il «piacere 
della celcbiilà* che per qual¬ 
che anno aveva dato per di¬ 
spersa. E agli americani piace 
questoTon)' Manero risucchia¬ 
lo dal baby laoom. Tanto che a 
giugno girerà, c'era da scom¬ 
metterci, Senti chi parla, pane 
seconda. Ma nel Travolta salva¬ 
lo dai raga::zini c'é, volendo, 
qualcosa di perverso. A puro 
titolo di curiosità lo informia¬ 
mo; La febbre del sahalo sera, 
qui in Italia, da qualche tempta 
é uno slogan per indicare gli 
adolescenti che escono dalle 
discoteche e si ammazzano 
sulle strade Mr. Travolta, che 
ne pensa? «Yes? Oh. l’m vciy 
sorry*. Gli dispiace, molto. 


MI ROMA Patiocinata que¬ 
st’anno dall Ass-xiazionc na¬ 
zionale criltai di eatro, l'ottava 
edizione del •1'ealro festival 
Fatma - Meeting intemaziona¬ 
le dell’attore* anituncia diverse 
novità, soprattuilo sul fronte 
europeo. Dal 2','. al 28 aprile, 
espilali al Tealra Due di Par¬ 
ma, SI succederanno spettacoli 
e seminari, labo-atori e conve¬ 
gni: «li festival - ha spiegato il 
cireltore artistico Giorgio Cen- 
r.ari - esiste infatti non per ce¬ 
lebrare l'esisten;e ma per az¬ 
zardare un futuro promosso e 
rivolto da attori, registi e orga¬ 
nizzatori ad altri attori, registi e 
organizzatori*. 

.Ad inaugurare la manifesta¬ 
zione é II teatro de! guardiano 
Nihita. tratto dal racconto di 
Cechov Repano numero 6 e 
pnxlolto d.il Lilla Teatcm di 
Ht Isinki, con la direzione e l’a- 
datlamenlo del regista sovieti¬ 
co Rama Ginkas. Per tutta la 
durata del lestival, sarà invece 
a Parma un altro sovietico, 
Arialolj Vasil’ev, che con i tren¬ 
ta attori del suo teatro mosco¬ 
vita propone Cono bianca, un 
progetto di imp-rowisazloni a 
tema in cui verranno coinvolti 
anche spettatori e attori italiani 
e che si concluderà con uno 


spettacolo finale ancora non 
definito. Un alito evento parti¬ 
colarmente atteso è la parteci¬ 
pazione di Maria Casarés. la 
nota attrice francese di origine 
spagnola che ha lavorato in ci¬ 
nema c in teatro con registi dei 
calibro di Bresson. Carnè c Vi- 
lar, in scena con Elle, un testo 
di Jean Gene! inedtlo fino allo 
scorso anno, (kan il Progello 
Ritsos, dedicalo allo scrittore c 
poeta greco, é presente alla 
rassegna anche l'Apa (l'asso¬ 
ciazione produi ton c artisti na¬ 
ta sull'esempio di quella fran¬ 
cese). menuc la compagnia 
del Collettivo Teatro Due alle¬ 
stisce uno spellacelo idealo c 
diretto da Gigi Dall'Aglio. Si in¬ 
titola Sigmund F.. si propone 
come un viaggio alla scoperta 
dell'inconscio e ai primi casi di 
isteria lemmin.Ie studiati da 
Freud e si collega ad uno dei 
due convegni ospitati durante 
li corso del leslival. li primo si 
intitola Teatro e psicoanalisi ed 
é promosso dal festival di Par¬ 
ma insieme alla casa editrice 
Bollali-Boringhieri; l’altro, pro¬ 
grammalo il 24 e 2S aprile, è 
dedicalo al •Patrimonio teatra¬ 
le come bene culturale* ed è a 
cura dell'Assoc,azione docenti 
universitari di teatro. C S. Ch. 


Anagrumba: un «decalogo» per il rock 


■i MESTRE. Industriale o trai- 
ficaia, la cittadina veneta ha 
ospitalo nei giorni scorsi la se¬ 
conda convenzione nazionale 
dell'Anagrumba, lacomballiva 
associazione giovanile che riu¬ 
nisce 1 gruppi musicali di base 
e che da un paio di anni pro¬ 
muove un'intensa attività per il 
rilancio delle sorti del giovane 
rock italiano. 

Uno dei primi risultali con¬ 
creti é il coloratissimo doppio 
album inciso da una nutrita 
pattuglia di gruppi che gravita¬ 
no intorno aH’assocìazione. re¬ 
gistrato a Reggio Emilia dall' 
etichetta fiorentina «Planet 
Sound*. Anche se in termini 
commerciali questa iniziativa 
puO apparire poco Incisiva, 
Gianni Brienza dcll'Anagrum- 


ba ne ha sottolinealo un aspet¬ 
to importante: il disco si é po¬ 
tuto lare anche grazie ad un 
cospicuo sostegno finanziario, 
deliberalo da un comitato del¬ 
la Siac. Qui sla il nodo di uno 
dei temi più discussi nei due 
incontri svoltisi al teatro Tonio- 
lo sui rapporti del ncorock ita¬ 
liano con le istituzioni, alle 
quali si rimprovera una legisla¬ 
zione inadcguaia e la povertà 
dello politiche giovanili. Con 
rarissime eccezioni. 

Tre assessor' comunali, 
Maurizio Cecconi di Venezia, 
Franco Corradini di Reggio 
Emilia c Luigi Ratclill di Tori¬ 
no, si sono confrontali a que¬ 
sto proposito con una sorta di 
•decalogo* della produzione 


artistica giovanile, proposto 
dall'Anagrumba. 

Si chiede in sostanza di de¬ 
stinare una percentuale del bi¬ 
lancio comunale alla promo¬ 
zione dell'atlività dei gruppi 
musicali di base: di censire e 
recuperare spazi inutilizzali: di 
creare albi provinciali e comu¬ 
nali delle associazioni od una 
consulta periodica di tulli gli 
operatori. Ma per ollenore lut¬ 
to ciò é necessario superare 
l'antica politica 'garantista*: «Il 
privalo che é competente deve 
propotTc 0 il pubblico deve 
contribuire alla realizzazione 
delle opere*, ha dello Cecconi. 
Ratclill snocciola invece in ra¬ 
pida successione le dire del¬ 
l’esperienza allombra della 
Mole; recuperato l’ex Arsenale 


(una slrultjra di 40,000 metri 
quadrali). 100 gruppi di base 
sistemali per due ore alla setti¬ 
mana in cuc sale prova per 
5000 lire all'ora, possibilità di 
registrazione di demo-lapcs 
per 10.000 lire all’ora in Ire stu¬ 
di di regùslrazionc su 16 piste. 

L’Incontro conclusivo è sta¬ 
to animato da Luca Fomari, 
presidente ■ dell’Anagrumba, 
Federico Nicese, viccdircltorc 
della Siae, Paolo Macioti, regi¬ 
sta di Rai Tre e del programma 
di Chiambretti. Maurizio Mala- 
bruzzi, ideatore della trasmis¬ 
sione musicale Black S Blue 
(sempre su Rai Tre). Fari pun¬ 
tati, naturalmente, su NIeese, 
che si é dimostrato disponibile 
ad un protocollo d'intesa Siae- 


Anagrumba, Ticaire Macioti 
lancia qualche txxcia fredda: 
•In Italia* dice *111 musica paga 
in termini Auti-tel solo con Ma¬ 
donna c Sanremo, perché, 
non dico coi gn:ppi di base, 
ma Princc e la Niinnini su Rai- 
Due e RaiTre hanno rispettiva¬ 
mente latto 8CO.OOO e 600.000 
spettatori, in las< e otarie che 
normalmente ne prevedono 
almeno dueniilioni*. 

Prossimo appuntamento 
per Anagrum'oa la terza rasse¬ 
gna dal VIVO d 1 gruppi giovan ili, 
in agosto, Itirse sulla riviera 
emiliano-romeignola, alla qua¬ 
le verranno invitati anche i «Ira- 
tclli* delle a: sedazioni spa¬ 
gnole e lran<.:-:si, e quelli del 
nascente circ ulto dei paesi del- 
l'E-st, CM.Sa. 




Cesare Brandi 

Città del deserto 

Pre/aziofif di Ceno Pampatoni 

CU uomini. Tane, Ut ruttura, 
la stona: il fascino esotico di popoU, 
oggi alla ribalta, visti e interpretali 
da un vLìggialore d'eccezione. 
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Neli995 
satellite 
giapponese 
sulla Luna 


Il Giappone lanccrA nel 1995 un salcllilc verso la Luna che 
farà scendere sulla superficie del salcllile icrrcstrc sonde per 
la raccolta diesemplari del suolo lunare. Lo ha reso noto ieri 
l’istituto di ricerca spaaiale e astronomica (Isas) del mini¬ 
stero dell'educazione che ha immesso il primo satellite 
giapponese in orbita lunare il 19 marzo scorso. «Il prossimo 
obicttivo è II 1995 con un nuovo razzo vettore e sonde da lar 
scendere sulla superficie lunare* ha detto un portavoce del- 
risas. Il nuovo razzo vettore, dal nome -M-S-, avr.^ una capa¬ 
citi di spinta tre volte maggiore del razzo -M-S S2* in dota¬ 
zione dcirisas e dovrebbe lare il primo lancio sperimentale 
nel 1992 per l'immissione in orbita di un satellite per lo stu¬ 
dio delle onde radio astronomiche. Le sonde saranno a for¬ 
ma di penne da scrivere, 80 centimetri di lunghezza e 12 
centimetri di diametro, c avranno sensori in grado di regi¬ 
strare i terremoti lunari e i flussi termici. Il settore dei satelliti 
scientifici è l'unico dove il Giappone può condurre ricerca in 
piena autonomia mentre quello dei satelliti commerciali per 
telecomunicazioni è destinato a subire forti ridimensiona¬ 
menti dopo un recente accordo con gli Stati Uniti. 


Arriva Allarme negli Stali Uniti: i 

1 in Usa medici hanno denunciato 

‘ J' . cinque casi di una rarissima 

I CDOla malattia tropicale assai con- 

trODÌCal£ tagiosa, provocata da un vi- 

che si contrae dal contatto 

con i rhesus e le scimmie 
verdi provenienti dall'Alrica. Si tratta di una malattia ben no¬ 
ta nel continente nero, che periodicamente esplode in for¬ 
ma epidemica. Nel 1976. ricordano gli scienziati, si abbatté 
come un flagello sullo Zaire, dove morirono l'SS per cento 
dei contagiali. Tre anni più lardi toccò al Sudan. Il male si 
manifesta in primo momento con una sintomatologia molto 
simile a quella deH'inlluenza. raffreddore, febbre, dolori alle 
ossa, nausea, vomito. Superata questa fase comincia quella 
più grave, gravissime emorragie interne, che in breve tempo 
portano alla morte. Uno dei cinque contagiali americani la¬ 
vora nella sezione dell'aeroporto J.F. Kennedy preposta ap¬ 
punto aH’arrlvo di animali dall’estero. Sotto la sua supervi¬ 
sione sarebbero entrali negli Stati Uniti lo scorso anno circa 

II mila scimpanzé. Gli altri quattro casi si sono verificali Ira i 
dipendenti dcirHazellon primate center di Reston. 


Nello spazio Da un cacciabombardiere 

il razzo ■B-52< in volo sopra l'oceano 

, Pacifico, la Nasa ha lancialo 

alato «Pegasus» con successo H nuovo razzo 
alato "Pegasus*, mettendo In 
orbila attorno ai poli della 
Terra un piccolo satellite. È 
il primo satellite mai messo 
in orbila da un vettore lanciato dall aria. Rinvialo di 24 ore a 
causa del maltempo, il lancio del vettore, bianco munito di 
ali. ha rappresentato un'importante conquista nella ricerca 
per un versatile razzo con cui mettere in orbita piccoli veico¬ 
li spaziali per uso commerciale, scientifico e militare. Co¬ 
struito dalla ■Orbitai Sciences* e dalla "Hercules Acrospacc*. 
il «Pegasus* é frullo di un'impresa privala per lo sviluppo di 
un mezzo a basso costo per il lancio di satelliti che non ri¬ 
chiedono I servizi del più costosi vettori lanciali dalla Terra. 
Il razzo alalo sarà messo in vendita per circa sette milioni di 
dollari, rispetto a un prezzo che va da 30 a 100 milioni por i 
vettori convenzionali. Il -Pegasus- é In grado di mettere in or¬ 
bita attorno alla Terra satelliti che pesano lino a poco più di 
400 chilogrammi. Per il primo lancio, la Nasa ha scelto un 
piccolo salcllile per comunicazioni dell'aeronautica militare 
da mettere nello spazio. Sarà cffciiuaio anche un esperi- 
mcnloscienlilicominoresuicampimagnetici.. , , 








Aids, 

ultimi dati 
dall’Oms 


L'aumento di più del doppio 
dei cosi di Aids segnalali da ^ 

Zaire c Costa d'Avorio, ri- 
spello alle cifre fornite in 
precedenza, ha fatto regi¬ 
strare un'impennata del 6.5'V. nelle più recenti statistiche sul¬ 
la diffusione del morbo, rese note oggi dali'Organizzazione 
mondiale della sanità c aggiornate al 31 gennaio. Lo Zaire 
ha segnalalo 11.732 casi, rispetto ai 4.636 notificali alla line 
dclI'SS. e la Costa D'Avorio 3.647 (ne aveva notificali 1.010 

10 scorso ottobre) : la maggior parte degli altri paesi africani 
non hanno fornito dati aggiornali, e undici di loro non ne in¬ 
viano da oltre un anno: l'ultimo rapporto dal Congo, ad 
esempio, risale al 9diccmbrc 1987. quando furono notificati 
1.250 casi. Gli Stati Uniti continuano a guidare la lista per nu¬ 
mero di casi segnalati (124.182. al3l marzo di quest'anno. 

11 che significa più della metà dei casi segnalati in tutto il 

mondo): alla fine di gennaio i casi notificali erano 121.645. 
Dopo gli Usa. il paese più colpito é ora lo Zaire, che rimpiaz¬ 
za il Brasile al secondo posto. , 


NANNI RICCOBONO 


SCIENZA E Tecnologia 


_ _Genetica della psiche 

L’illusione di rintracciare nel Dna 
le ragioni della malattìa mentale 


-Il «caso» degli Amish 

Studi sulla depressione ereditaria 
sono smentiti dagli stessi autori 


Pazzia, il gene fantasma 


■i La speranza di trovare 
una determinazione ereditaria 
di molle malattie mentali vere 
o supposte tali é stata costante 
in tutta la storia della genetica. 
Subito dopo la riscoperta delle 
leggi di Mendel nel 1900, molti 
genetisti divennero et.genetisti 
e inlrawidero la possibilità di 
utilizzare le conoscenze gene¬ 
tiche per eliminare dal patri¬ 
monio genetico delle popola¬ 
zioni umane i geni ritenuti 
dannosi, in particolare quelli 
per le malattie mcniali e gli 
ipotetici geni singoli nssponsa- 
bili di anomalie comporta¬ 
mentali. come l'alco ismo, la 
tendenza alla prostituzione o 
ai crimini sessuali. 

Questi primi tentativi visti a 
posteriori sulla ba'.c delle 
grandi conoscenze genetiche 
di cui disponiamo, si sono rive¬ 
lati piuttosto ingenui c nascon¬ 
devano in realtà delle motiva¬ 
zioni più politiche che scienti¬ 
fiche. in particolare la lotta 
contro il diverso, contro l'im¬ 
migrazione. contro i povero, 
contro le razze ritenute inferio¬ 
ri. 

Tuttavia il problema delle 
basi genetiche del oamporta- 
menioe delle malatti-: mentali 
é rimasto vivo e costituisce II 
' punto di partenza di linee di ri¬ 
cerca molto sviluppale, che si 
confrontano con la glande dif¬ 
ficoltà legata al fatto che i pro¬ 
cessi mentali, e anche quelli 
alla base delle malattie psi¬ 
chiatriche più note, sono pro¬ 
cessi complessi e poco noti, di 
cui é difficile comprendere II 
determinismo genetico, se esi¬ 
ste: si può facilmente cadere in 
frettolose generalizzazioni sul¬ 
la baso di dati sperimentali 
spuri o di correlazioni non suf¬ 
ficientemente stabilite. 

Un caso di questo genere è 
stato messo in luce recente¬ 
mente. Circa 2 anni fa era stalo 
pubblicato su Noiureun artico¬ 
lo che mostrava un hngage ge¬ 
netico tra le patologie mania¬ 
co-depressive e un Iccus parti¬ 
colare del cromosoma 11. 

Recentemente la stessa rivi¬ 
sta ha pubblicalo un altro arti¬ 
colo. di cui é coautore uno de¬ 
gli autori del lavoro originale, 
in cui si dimostra che I dati che 
avevano portalo a quella con¬ 
clusione erano non sulficienle- 
mcnte attendibili, tanto da in¬ 
validare tutte le conclusioni su 
una determinazione genetica 
di queste patologie. 

Lo studio originale era stato 
condotto su' una comunità 
Amish della Pennsylvania. Le 
ragioni di questa scelta non 
erano ovviamente legale ad 
una maggiore predisposizione 
degli Amish alle malattie psi¬ 
chiatriche rispetto ad altri 
gruppi sociali, quanto piutto¬ 
sto a particolari condizioni che 
favoriscono lo studio genetico. 
La setta Amish conta circa 
16.000 persone che discendo¬ 
no da 30 coppie di pionieri e il 
gruppo é rimasto genetica¬ 
mente isolalo, perciò ha mini¬ 
mizzalo l'introduzione nel suo 
patrimonio genetico di geni 
multipli responsabili di disor¬ 
dini ereditari. Inoltre le fami¬ 
glie sono numerose, non si di¬ 
sperdono. vivono secondo re¬ 
gole mollo restrittive che ridu¬ 
cono le variabili ambientali. 


Si spera da molti anni di trovare un legame tra la 
malattia mentale e il patrimonio genetico degli in¬ 
dividui. Le motivazioni che spingevano i primi ri¬ 
cercatori erano razziali, oggi per fortuna sono pret¬ 
tamente scientifiche. Ma il risultato è sempre lo 
stesso: non si riesce a dimostrare una causa gene¬ 
tica delle psicopatologie. Ma la storia di questa rì- 


ce rca è fatta anche di un caso clamorosi: : quello 
dello studio sugli Arnish, una setta di 16,003 perso¬ 
ne che vive negli Usa. Si pensava di aver scoperto il 
gene responsabile di crisi maniaco-depressive, tut¬ 
ti :i giornali del mondo ne parlarono. Ma oia un se¬ 
condo studio, firmato da uno degli autori del pri¬ 
mo, smentisce tutto. E il mistero, cosi, rima le. 


BeRNAROIMO rANTINI 
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dovute per esemplo all'uso di 
alcool o droghe. Infine i matri¬ 
moni avvengono quasi esclusi¬ 
vamente aH'intcmo del grup¬ 
po. il che aumenta notevo- 
mcnte la probabilità che un fe¬ 
notipo anormale all'interno di 
una famiglia possa essere indi¬ 
viduato. 

La ricerca del 1987. condot¬ 
ta su un campione statistica- 
mente significativo aH'intcrno 
di questo gruppo, portava alla 
conclusione che la depressio¬ 
ne maniacale era costante¬ 
mente legala a due geni mar¬ 
catori. un oncogene e il gene 
per l'Insulina, che si trovano 


nella stessa regione del brac¬ 
cio corto del cromosoma 11. 
Nessuno di questi geni é risul¬ 
talo direttamente implicato 
nella malattia, né é stalo iden¬ 
tificalo alcun gene che polc.sse 
essere considerato come il re¬ 
sponsabile diretto del disordi¬ 
ne mentale, ma il legame sta¬ 
bile fra i due marcalori e le ma¬ 
nifestazioni patologiche sem¬ 
brava indicare che questo ge¬ 
ne dovesse anch'esso trovarsi 
sul braccio corto del cromoso¬ 
ma 11. Questa affermazione si 
basava sulla eredità costante 
di varianti specifiche e ricono¬ 
scibili dei due geni marcatori 


che andavano in parallelo con 
una certa prop«:nsionc a svi¬ 
luppare la depressione mania¬ 
ca. Il calcolo delle probabilità 
mostrava che questa conela- 
zionc non poicv.j essere dovu¬ 
ta soltanto al catto, ma era si- 
gnilicaliva. 

La valutazione del linkage 
tra due geni è complicala da 
molti fattori. Una ragione ge¬ 
netica é la possibilità di eventi 
di ricombinazione che posso¬ 
no separare i miirctilori del ge¬ 
ne, possibilità che diventa 
mollo più grande con l'au¬ 
mentare della dist.inza geneti¬ 
ca fra i due geni lungo il cro¬ 
mosoma. Inoltre, i lenlalivi di 
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individuare i loci genetici re¬ 
sponsabili dei disordini psi¬ 
chiatrici é resa mollo difficile 
dalla presenza probabile di 
mullifallorialilà c di un elevalo 
polimorfismo genetico, come 
pure dalla presenza di forme 
non determinate genetica¬ 
mente (fenocopie) della ma¬ 
lattia. ’ 

Lo studio più recente, con¬ 
dotto noir89, ha ceicalo di te¬ 
nere meglio in conto questi fat¬ 
tori. aggiungendo altri dati ge¬ 
notipici ottenuti analizzando 
diversi membri del gruppo che 
non erano stali precedente- 
mente esaminali, incorporan¬ 


do nuovi dati clinici provenien¬ 
ti da membri che ir preceden¬ 
za non erano stati colpiti ad 
sunientando il numero di indi- 
v,(iui studiati con una vasta 
i'Slcnsione laterale, cioè pren¬ 
dendo in considerazione fami¬ 
glie di cugini. Quesio studio si¬ 
stematico mostrava che anche 
zlln individui in questo stesso 
gmppo di Amish. non portatori 
dei marcatori considerati indi- 
c ativi della predisposizione, 
BV>;vano mostralo ugualmente 
una patologia maniacode- 
pnrssiva. mentre un altro grup- 
[10 di individui mostrava evi¬ 
denze negative di questo linka¬ 


ge. In questo modo l'indice .si,t- 
tislico utilizzalo é diminuito di 
molto, abbas-sandosi a. di sotto 
della soglia ritenuta significati¬ 
va, portando alla esclusione 
del linkage Ira le patologie ma¬ 
niaco-depressive e i marcatori 
^ individuati. 

Questo caso illustra molli 
dei problemi che ;.i incontrano 
negli studi di linkage genetico 
di disordini neuropsichiatrici. I 
più importanti di questi pro¬ 
blemi sono la presenz .1 di ete¬ 
rogeneità genetica anche in 
popolazioni relativamente iso¬ 
late, la presenza di fenocopie 
e la grande variabilità delle 
manifestazioni dei disordini 
psichiatrici, per cui diventa es¬ 
senziale lo studio su tempi lun¬ 
ghi e la rianalisi dei dati relativi 
ai membri del gruppo familia¬ 
re, non colpiti, ma che diventa¬ 
no malati successivamente. 

Lo stesso tipo d. critica é sta¬ 
la latta anche per un secondo 
linkage genetico, relativo alla 
localizzazione sul cromosoma 
5 di un focus di predisposizio¬ 
ne della schizofrenia. Quindi 
non c'é per il momento nessu¬ 
na evidenza convincente di un 
//rrAogegenetico tra iin.r mal.it- 
tia psichiatrica e un singolo In¬ 
cus. Da questo s<' non si può 
concludere che semplicemen¬ 
te non c'é nessun gene capace 
di predisporre alcuni individui 
ad una malattia psichiatrica, 
perché, ad esempio, i vasti stu¬ 
di comparativi condotti su ge¬ 
melli identici avevano fornito 
varie indicazioni indirette in 
questa direzione, specialmen¬ 
te nel caso della schizofrenia, 
facendo intravedere un'impor¬ 
tante componente genetica. 
D'altra parte ci cono tutte le ra¬ 
gioni per aspoll.irsi che (|uesli 
geni siano difficili da idenlifr- 
care, analogamente a quanto 
era successo per i recenti ten¬ 
tativi di analizzare la genetica 
mullifattoriale delle malattie 
coronariche. Sono stali in que¬ 
sto coso individuali divi'rsi geni 
che interagiscono tra loro e ri¬ 
guardano in particolare l'as¬ 
semblaggio c la disixisizione 
dei lipidi, che contribuiscono 
al rischio dcilc mslattie di cuo¬ 
re, in modo tale che un solo 
mutante genetico o una va¬ 
riante polimorfica ixitrebbe 
essere individuata dircii.imen- 
le. 

Possiamo quindi a.s|X'tl.irci 
che la genetica delle m.iluttie 
psichiatriche sia altrettanto 
complessa di quella del inel.i- 
bolismo del colesterolo, anche 
pciehé nel caso delle mal.it'ic 
mentali manca una qualche 
chiave biochimica da ricercare 
nella fisiologia cellulare |Xir in¬ 
dividuare direttamente il pro¬ 
dotto del gene interessalo. A 
questa mancanza si può sop¬ 
perire sviluppando l’analisi di 
popolazione, ma qui si mani¬ 
festa una contraddizione fra la 
precisione c l'affidabilità delle 
tecniche di manipolazione ge¬ 
netica c di biolog a molecola¬ 
re, che permettono di indivi¬ 
duare e caratterizzare biochi¬ 
micamente c gcnelicamenle i 
geni, e la scarsità di dati gene¬ 
tici di popolazione, sufficiente¬ 
mente estesi c cril.camente va¬ 
lutati, che ne dovrebbero esse¬ 
re l’indispensabile strumento 
complementare. 


Neuroimmunologi a Roma 

Quale rapporto tra cellule 
immunitarie e nervose? 


Un articolo del «New England Medicai Journal of Medicine» sul «re» del fast food, il panino con polpetta 

Troppe calorie dentro quell'hamburger 


■■ Comprendere i processi 
di comunicazione reciproca 
fra il sistema nervoso centrale 
e le cellule di quello immuni¬ 
tario. il rapporto fra i fattori di 
crescita e i processi di rigene¬ 
razione delle cellule nervose 
oltre allidentificazionc di 
nuove generazioni di farmaci 
in grado di intervenire sui di¬ 
sturbi del sistema Immunita¬ 
rio. Sono queste le nuove 
frontiere della neurologia che 
permetteranno di chiarire le 
cause e di indicare le possibili 
cure per alcune maialile de¬ 
generative del sistema nervo¬ 
so, come la sclerosi multipla 
ed alcune forme di demenza 
senile. Lo hanno dello, il diret¬ 
tore del dipartimento di scien¬ 
ze neurologiche dell'Universi¬ 
tà di Roma -La Sapienza- Gui¬ 
do Palladini ed il direttore del¬ 
l'Istituto di scienze immunolo- 
■ giche deirUniversilà di Vero¬ 
na Giu.seppe ■ Tridente, 
presentando il convegno del 
gruppo nazionale di neuroim¬ 


munologia. inizialo oggi a Ro¬ 
ma. -L'ipotesi di uno scambio 
di informazioni fra le moleco¬ 
le del sistema nervoso e di 
quello immunitario - ha os¬ 
servato Tridente - sta trasfor¬ 
mando radicalmente l'alteg- 
giamenlo del medico nei con¬ 
fronti delle malattie del siste¬ 
ma immunitario. In passato - 
ha proseguito - ci si fermava 
all'osservazione clinica dei 
sintomi, oggi se ne ricercano 
le cause nella “scatola nera" 
dei rapporti tra cellule nervo¬ 
se e cellule immunitarie*. Al 
convegno, che si concluderà 
oggi, si presentano i primi ri¬ 
sultati di un lavoro a tappeto, 
cominciato recentemente nel¬ 
le SO unità operative del grup¬ 
po nazionale di neuroimmu¬ 
nologia. e che consiste ncll’i- 
denlilicare quali molecole del 
sistema nervoso centrale sono 
in grado di trasmettere mes¬ 
saggi alle cellule del sistema 
immunitario, 


Il New England MedicalJournal of Medicine analiz¬ 
za il last food e lo giudica troppo ricco di calorie e 
di grassi. Che fare con un cibo ordinalo da due¬ 
cento persone ogni secondo negli Usa? Abbando¬ 
narlo o trovare un’alternativa? L'autorevole rivista 
americana sceglie la seconda strada e dà una se¬ 
rie di indicazioni per una dieta magari veloce, ma 
almeno un tantino più equilibrata. 


CRISTIANA PULCINELLI 


Quanti grassi nei piatti pi' onti 


■1 II fast food non .sta attra¬ 
versando un periodo felice. At¬ 
taccalo da un lato dai cultori 
del mangiare con tranquillità, 
dall'altro dai propugnatori del¬ 
la dieta mcdilenanea. si direb¬ 
be che il doppio hamburger 
con patatine fritte sia agoniz¬ 
zante. 

In realtà ancora moltissime 
persone siedono ai tavolini di 
McDonald o di Big Burger per 
uno spuntino. Negli Stati Unni 
si é calcolato che ogni secon¬ 
do duecento persone ordina¬ 
no contemporaneamente uno 
o più hamburger. La cifra é co¬ 


si alta anche perché negli Stati 
Uniti, contrariamente a quanto 
avviene in Italia, la clientela 
non é limitata ai giovani. 

Ma qual é il valore nutritivo 
di un pasto di questo genere? 
A chiederselo è il New England 
Journal of Medicine che recen¬ 
temente ha pubblicato un arti¬ 
colo proprio su questo tema. 
La ricerca parte da alcune rac¬ 
comandazioni che anivano di¬ 
rettamente dagli istituti e dalie 
a.ssociazioni americane che si 
occupano di salute. Gli ameri¬ 
cani. secondo queste racco¬ 
mandazioni. dovrebbero ridur¬ 


li Doppio hamburger 
con salsa milkstiake, pa- 
tate fritte _ 

2) Bocconcini di pollo, 

torta di melo, calli con 
panna _ 

3) Sandwicti di pesco 
con formaggio e salsa 
tartara, soda, patate trit- 
te 

4) Hamburger, insalata 
con condimento magro, 
latte magro 

51 Pizza al formaggio, in¬ 
salata con condimento 
magro, succo di arancia 


re la loro assunzione quotidia¬ 
na di grassi totali, di grassi sa¬ 
turi, di colesterolo e di sodio 
ed aumentare il consumo di ci¬ 
bi ricchi di fibre, vitamine A e C 
c calcio. 

Le stesse indicazioni di mas¬ 
sima le troviamo, del resto, sul- 


65 5tl mg 105 


40 5!i mg. 95 


40_K!i mg. 73 


16 32 mg. 55 


6_mg. 20 


le lince guida per iin.i sana ali¬ 
mentazione italiana la cam¬ 
pagna promostià dal nostro 
Istituto nazionale ver la nutn- 
zione. il ministero dell'Agricol¬ 
tura e la Federairioni: naziona¬ 
le degli ordini dei medici. 

Dai dati riportati Cail'anico- 


lo del New England Journal of 
Medicine, non si purj certo dire 
che il fast food segua queste 
direttive. Prendiamo qualche 
esempio. 

Un doppio hamburger con 
saisa, miikshake e un.i porzio¬ 
ne inedia di palatine Inlle for¬ 
niscono un apporto di 1275 
calorie il 46% delle quali pro¬ 
viene dai 65 grammi di grasso 
lutale contenuti in questo pa¬ 
sto. La quantità di coic'sterolo 
é compicssivamente di 155 
mg, quella di sodio di 1190 mg. 

Quello che sembra non più 
di un rapido spuntino fornisce . 
in reali à oltre il SO'ti delle calo¬ 
rie che si dovrebtiero assume¬ 
re in un giorno. Lo stesso di¬ 
scorso vale per le proteine. Di 
contro, un pasto come quello 
descritto é povero di libre e di 
vitamina A. 

Deci-iamente migliore è il 
menu composto da un letta di 
pizza ,9l formaggio, insalala 
con condimento magro, succo 
d'arancia. Le calorie totali 
scendono in questo caso a 
315,6 grammi è il grasso totale 


:■ mg il colesterolo, mentre 
111 quantità di vitamina C con- 
K'iula nel pasto sale fino a 140 
ing Diminuisce sensibilmente, 
(lerò, l'apporto di c jIcìo. 

A parziale discolpa dei risto- 
rnii'.i che senono l.isl food. c’é 
:la dire che gli stessi dati si ri¬ 
scontrano in un menu simile 
pfi.’paralo in casa o in un risto¬ 
rante tradizionale. L'eccesso o 
la carenza di clementi nutritivi 
diftende quindi dal tipo di cibo 
sci: to dal consumetore. È vero 
c ne i ristoranti di fast food non 
presentano una grande varietà 
di piatti, però negli ultimi tem¬ 
pi le cose stanno cambiando 
'£• accanto alle solite pietanze, 
>i [tossono facilmente trovare 
insalale, patate al forno anzi¬ 
ché fritte o spaghetti al pomo¬ 
doro. 

\on si tratta dunque di di¬ 
chiarare guerra a last fcxxl, 
conclude l'articolo, quanto in- 
'.(.s.e di migliorare la qualità 
ri jirizionale del cito che viene 
seiv ilo e le abitudir i alimentari 
dici suoi consumatori. 

il dovrebbe inna nzitulio for¬ 


nire informazioni sul valore 
nutrizionale dei sari piatti, in 
modo da consentire una scelta 
informala. 

Le infoimazions dovrebbero 
inoltre essere complete. Ad 
esempio alcuni fast food avver¬ 
tono i clienti che i loro prodotti 
contengono solo grassi vegeta¬ 
li, senza specificare di che olio 
SI tratti. L'olio di palma e quel¬ 
lo di cocco però, benché non 
contengano colesterolo, sono 
olii fortemente saturi. Altri olii 
vegetali, naturalmente insaturi, 
vengono spesso idrogenali, fa¬ 
vorendone cosi la saturazione. 
Infine non tutti sono a cono¬ 
scenza del fatto che gl olii ve¬ 
getali diventano maggiormen¬ 
te saturi quando vengono ripe¬ 
tutamente sottoposti ad alle 
temperature di coltura. 

Per finire ancora due indica¬ 
zioni per questi ristoranti: pre¬ 
parare menu particolari per 
coloro che devono prendere 
basse quantità di sodio, grassi 
e calorie ed incrementare l'of- 
ferta di cibi a basso contenuto 
di grassi e ad elcv,ilo contenu¬ 
to di vitamine. 
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Stalin e Hitler «sotto chiave» 
Museo delle cere sigillato 


■i Sono Imiti 'Sotto chiave* lutti da Stalin a Hitler da Mao a 
Mussolini da Nerone a Caligola Ieri mattina sono stali messi i si 
gilli al Museo delle cere di pid?za della Repubblica a fianco della 
stazione Termini E1 epilogo di una vertenza che andava avanti 
da vent anni tra il gestore Marcello Canini (nella loto) il dema 
nio dello S ato proprietario dei 91 metri quadrati dove erano am 
massate le statue Al posto del museo molto probabilmente un 
polveroso archivio sir.icolmo di scartollie dtl demanio Eppure 
pochi gioni la il ministro Formica aveva concesso due mesi di 
proroga Ma ieri sono arrivali i sigilli 


T.B. Monaca 

Casa a fuoco 
Non funziona 
il salvavita 


■■ Tutta colpa del televisore 
Un cortocircuito e 1 apparta 
mento e andato a fuoco E sue 
cesso ieri in via S Rita da Ca 
scia a Tor Bella Monaca Por 
lunatamente non ci sono stali 
feriti ma il modo come C stato 
costru to lo stabile e 1 inelli- 
cienza dell impianto antincen¬ 
dio hanno intralciato I opera 
di soccorso dei vigili del fuoco 
I pompieri sono dovuti arrivare 
fino al decimo piano del pa¬ 
lazzo con una scala untincen 
dio dal giardino condominiale 
Alla line i vigili del fuoco han 
no presentalo un esposto al 
Comune denunciando «il gra 
ve stato di pericolosità* e di¬ 
chiaralo inagibile I apparta¬ 
mento distrutto dalle fiamme 


Fiumicino 

Arrestati 
rapinatori 
in fuga 


■i L operazione pasquale 
della polizia Irontaliera all ae 
roporto di Fiumicino ha porta 
to ieri all arresto di due italiani 
c al sequestro di una pistola 
Smith & Wesson P38 Si tratta 
di due romani Luigi Luciano c 
Ettore Vetrano con precedenti 
per rapina estorsione spaccio 
di stupefacenii Dicevano di 
essere arrivali al -Leonardo Da 
Vinci* in pullman ma non ri 
cordavano il prezzo del bigliet¬ 
to Insospittiti gli agenti II han 
no perquisiti ed e saltala fuori 
la chiave di un auto che poi d 
stala rintracciata nel parcheg¬ 
gio dell aeroporto Nel colano 
c era la pistola proiettili cerol 
lo largo calza eli nylon naico 
tico binocoli macchina loto 
grafica 


LAlfclA 


I risultati di un’indagine Cgiì ' 

negli uffici Pt della città 
O^i cento donne, 45 denunciano: 

«Ricatti e insidie dai colleghi» 

Accusati soprattutto i dirigenti 
Ma la paura frena la ribellione 

Le impiegate ai sindacati: ^ 

«Norme precise nei contratti» 

Molestie sessuali 

tra timbri e raccomandate 



Dietro I numeri, storie di soprusi, di ricatti appena 
accennati, o di vere violenze. In un'indagine della 
Cgil presentata ieri, il disagio delle impiegate po¬ 
stali della capitale, costrette a subire le molestie di 
colleghi e dingenti. Vittima, il 46 per cento delle 
intervistate Ma le denunce sono molle meno Per 
il sindacato e per le donne, una sfida da trasfenre 
sul tavolo della contrattazione. 


CLAUDIA AHLITTI 


CONSEGUENZE 
0] DANt40 

^ VANTAGGIO 
■ NON SO 


■■ Lui è quasi sempre il di- 
reliore. o un capoufficio Lei 
un Impiegala costretta a lavo¬ 
rare col cuore perennemente 
in gola Scherzi di dubbio gu¬ 
sto apprezzamenti pesanti in¬ 
sulti, vere e proprie insidie è la 
violenza sessuale (spesso sot¬ 
terranea o invisibile) delle mo¬ 
lestie Soltanto negli uffici po¬ 
stali di Roma 46 donne su 
cento affermano di essere state 
oggetto di molestie o di avere 
visto colleghe alle prese con il 
problema II silenzio, il timore 
di non ottenere nsultati o peg¬ 
gio, di cadere nel ridicolo fan¬ 
no il resto il responsabile, nel¬ 
la maggior parte dei casi, resta 
impunito 

Abbattere II muro della dilfi- 
denza e della solitudine è il 
pnmo obiettivo del coordina¬ 
mento donne Filpt-Cgil, che ha 
curato un indagine sulle mole¬ 


stie sessuali negli uffici centrali 
e locali delle poste, dove le ge¬ 
rarchle sono ben definite gli 
uomini dingono, le donne ese¬ 
guono Al questionano-in tut¬ 
to otto domande - hanno ri¬ 
sposto SOS impiegate Dicias¬ 
sette su cento hanno dovuto 
lare t conti personalmente con 
capiufficio o colicghi dalle 
avance facili o dalle mani trop¬ 
po lunghe fi 28 per cento ag¬ 
giunge di avere saputo di mo¬ 
lestie subite da colleghe Che 
la cosa sia stala vissuta o sol¬ 
tanto vista accadere ad altre, 
afipcna il S 6 cento ha avuto il 
coraggio di denunciare I acca¬ 
duto almeno ai reparti ispettivi 
•Alla paura di esporsi* spiega 
Manna Picrlorenzi, responsa¬ 
bile Filpt-Cgll -si somma il lat¬ 
to che, nella maggior p<irte dei 
casi, non sono i responsabili 
ad essere trasferiti altrove, ma 


ACCETTATO RIFIUTATO 

COMPORTAIUIENTO 



propno le vittime* Un dato 
esemplare i 28.6 per cento di 
quante hanno denunciato i ca¬ 
si di moieit e. aggiungono di 
essere state per questo dan¬ 
neggiate nella camera Per 
contro, chi (circa il selle per 
cento) ha subito senza nbel- 
larsi o visto colleghe tenere 
questo atteggiamento, ammet¬ 
te che la cosa ha comportato 
qualche vnn'aggio 
Il dato generale scomposto, 
mostra che nei piccoli uffici e 
nei grandi impianti, le cose 
vanno in nodo diverso Nelle 
sedi locali ( quelle, per inten¬ 
derci. dove SI va a pagare la lu¬ 


ce) il 52 pei c< nto delle don¬ 
ne sostiene d .ni’ri* subito o Vi¬ 
sio subire mole ,ie Qui il diri¬ 
gente - quasi st mpro maschio 
- condiziona p< -.anlcmenlc la 
vita dei pochi a<3detli presenti 
E le denunci. oiviamenle, so¬ 
no poche Un numero allo di 
molestie si ri ev i negli ullici di 
movimento, di ve le donne 
hanno fatto i loro ingresso più 
di recente (osi tid esempio, 
alle poste delle Fenrovie di via 
Marsala dal 46 p<‘r cento del 
dato medio ■ i p iva al 58 
Dall analisi ella nflessionc 
•Come giudica questi episo- 
di»’’ chiede ii ui i certo punto il 


qi estionario 'Da denunciare» 
nsponde deciso il 74 per cento 
delle intervistate Ma rassc- 
gralc quattro su cento com¬ 
mentano «Queste sono le re¬ 
gole del gioco» Denunciare 
serve’SI dice il 66 5 percento 
No, replica sfiduciato il 3 7 Pei 
le donne, per il sindacato, una 
si da durissima che - come già 
asviene in altri paesi europei - 
dovrà essere giocata sul tavolo 
della contrattazione il 71 pci 
cento delle intervistale sostie 
ne che le organizzazioni sinda 
cali dovranno picnsare «appo 
SI e norme» da inserire negli 
ai cordi con le imprese 


Gli studenti romani non tremano di fronte alle materie per la maturità. Però i classici. 

«Platone non mi fairà donnire» 


E da oggi lutti a caccia di tracce. Temi, traduzio¬ 
ni, integrali, che stano almeno simili a quelli del 
giorno della maturità. Gli studenti delle scuole 
romane cadono quasi tutti in piedi dopo aver 
appreso le materie per l'esame di fine corso 
«Prevedibili». Aria preoccupata solo nei licei 
classici Greco, seconda materia scritta, non va 
giù. «L'ultima volta fu una strage». 


H Chi ha paura della matu¬ 
rità’ Le materie uscite ieri dal 
cilindro del ministro della 
Pubblica istruzione rientrano 
tra I •desiderata* degli studen¬ 
ti Matematica scritta allo 
scientifico è un classico tecni¬ 
ca commerciale a Ragioneria 
e temuta ma non troppo Tut 
lo normale dunque Con una 


sola eccezione A tremare da 
qui al 22 giugno giorno in cui 
SI terrà la seconda prova scrit¬ 
ta saranno solo loro i circa 
cinquemila studenti se venis¬ 
se confermato il dato dello 
scorso anno che a Roma e 
Provincia sosterranno la ma¬ 
turità classica Greco scritto il 
fantasma esorcizzato per tutto 


I anno doix) qualche anno di 
assenza ritorna tra le pene 
del liceali -Siamo stali sfoitu- 
nali -dice Miguel del •Virgilio» 
-Eranodue unniche usciva la¬ 
tino scritto Una conferma sa¬ 
rebbe stala gradita» E non era 
proprio I anno ideale Per di¬ 
verse seltim me nei classici ro¬ 
mani i manuali di greco han¬ 
no lasciato il posto alle elabo¬ 
razioni del .movimento* E 
adesso’ -Molle classi anche 
per questo motivo - ricorda 
Miguel • rcn hanno svolto il 
previsto viaggio di istruzione» 
L ultima volta di greco scritto 
fa parte ornai della anedolll- 
ca da diluvio universale diffu¬ 
sa nei coTidoi scolastici «Usci 


la settima epistal.i di Platone 
E fu una stiag-i ■ nflellc Giu¬ 
seppe Felici d I "Mamiani» - 
Platone An lot-'le e Tucidide 
sono I più ostici 
In alcune scuole, da alcuni 
giorni, erano cominciale le 
fanlastichene legli studenti 
-Il 2 aprile nella mia scuola - 
dice Domenico Starnone che 
insegna italiano all islilulo 
tecnico per il tur smo -Botlar- 
di» ■ gli sludenf hanno diffuso 
una circolar * con le indicazio¬ 
ni delle maleri • -critte italia¬ 
no e storia Ovvero il tracollo 
di ogni cali oli a priori» Da 
oggi tulli al n mimo sorretti 
da diete racci mandazionl e 
piu o meno n li riti propizia¬ 
tori a sludi.ire due al massi¬ 


mo tre matene fino a giugno 
•D altra parte le cose nella 
s<:uola funzionano cosi prò 
sague Siamone - I ragazzi 
aspettano aprile per chiudere 
tulli gli alln libri e puntare solo 
alle materie di esame L asse¬ 
gnazione della seconda male- 
r a resta un fatto formale Cer 
lo ogni anno cè qualcuno 
che dimentico della scuola 
ca CUI proviene cerca di uscir 
f Jori dalla consuetudine 
(Questi esami di maturità de¬ 
vono scomparire e insieme 
tjtio questo meccanismo far¬ 
sesco» 

L anno scorso circa il 95"S 
degli studenti di Roma e pro¬ 
vincia superarono la prova 


Gita a Parigi senza tetto né dbo 


■i In gita a Parigi ma rimpa 
iriati dal consolato dopo venti 
quatirorc La vacanza di due 
cento sludenli del prolessiona 
le Ipsia e andata in fumo ma 
non per colpa loro Avevano 
pagalo 285000 lire (altre 
lOO CKK) lire a testa le aveva pa¬ 
gate la scuola) per vedere Ver¬ 
sailles il Louvre il Bcaubourg 
la Tour Eillel. mangiare le crù- 
PCS e passeggiare per i boulc- 
vards Partenza II Ire aprile 
con ritorno previsto per il sette 
Invece è andato lutto storto II 
programma del) agenzia -In 
viaggi* a CUI la scuola si era al 
fidata prustdeva quattro pulì 
man pronti i prelevare i ragaz 
ZI al loro amvo alla Gare de 
Lyon per portarli all Hotel Fiat 
Ma I pullman mercoledì matii 
na non c erano A quet punto 
le sorti degli studenti e dei di 
ciotto professori che li accom 


pagnavano erano nelle mani 
della signora Bianchi moglie 
dell incaricato dell agenzia 
Claudio Bianchi che si era Irai 
tenuto a Roma promc'tendo di 
raggiungerli il giorno dopo La 
signora ha Iclclonato all alber¬ 
go per scoprire che I posti non 
c erano Ma qui iniziano due 
versioni dei latti Secondo la 
preside dell istituto la proles- 
soressa Carla Perrone- che ha 
sentilo I colleglli la risposta 
dell Hotel Fiat e stata perento 
ria la -In viaggi* non paga già 
da tempo e loro non sono piu 
disposti a fare credito Secoli 
do Roberto Saltarelli respon 
sabilc dell agenzia I albergo 
era stato dcvasluto da un tolto 
e goliardico gruppo di studenti 
milanesi e non aveva stanze 


ALESSANDRA BADUEL 

disponib I Morale I ragazzi 
restano pjichcggiali alla sta¬ 
zione men’rc alcuni prolessori 
e la signor i Bianchi vanno a 
trattare -il Hotel L agenzia 
■Contmcn'al* consociata per 
la Frane a con la -In viaggi* 
propone una soluzione alter¬ 
nativa Ck»' secondo i profes¬ 
sori dell Ipsia un pessimo al¬ 
bergo cc n solo so posi! e se¬ 
condo San'arclli un ollimo al¬ 
bergo I Hotel Nieo con posti 
per tutti I icsponsabile dell a 
gcnzia precisa poi che II sono 
andati i '>'0 ragazzi di altre 
stuoie romane partili con lo 
stesso tour Ed aggiunge che i 
professo'i dell Ipsia non han¬ 
no acccf.ito di anticipare i sol 
di della prina notte che il nuo 
vo albergo non convenziona 
to chiedeva e che i agenzia 


era in grado di dare solo il gior 
no dopo Una mancanza di or 
ganizzazione davanti ad un 
imprevisto qu ndl Ma nella 
versione dell Ij sia una vera e 
propria irulf i p»r cui la scuola 
e gli studenti hanno già versalo 
60 milioni ( n 1 ui sono inclusi 
anche gli aiitit ip per altri tre 
viaggi a Ver ezia Firenze e in 
Costa Azzuna) 

Intanto erano ormai le cin¬ 
que del pomer jgio maglistu 
denti non vede-vano ancora né 
Parigi né un tei o dove passare 
la notte Dei ur :iala la truffa al 
posto di poi ZI della stazione 
I prolcssori h< mio tcletonato 
al consolate 11 II ino Interpel¬ 
lata la presule i Roma il con¬ 
sole ha prov re < uio ai sexrcorsi 
Finalmente solo arrivati dei 


l’Unità 
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pullman poi sono stati trovali 
itegli alberghi ed infine giova 
<11 dopo una sola notte nel i 
ijlle lumière ed un frcitoloso 
giretto per il centro la manina i 
lagazzi sono stati rancati sj 
quattro carrozza aggiunte ci 
gran camera al primo trono In 
partenza per Roma Invece 
delle crèpes hanno mangiato 
I panettone ollcrto dal consc 
alo 

La proicssore'sa Perrone sta 
per fare una denuncia penale 
tramite 1 avvocatura di Stato 
mentre Santarelli minaccia a 
sua volta di prò edere per vie 
legali II console imanto atfer 
de il rimborso delle spese Se 
condo Santarelli Claudio Bian 
chi finalmente amvato a Pari¬ 
gi ha portato i .oidi al conso 
lato ieri pomeriggio Secondo 
la preside in contatto conti 
nuo con il consolato no 
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Marc’Auielio 
sul colle 
senza squilli 
di trombe 


Non ci saranno discorsi né conlercnze d insediamenio per 
Marc Aurelio che tóma in Campidoglio ma una cerimonia 
composta c >i passo di trotto per tutta la mattinala dell 11 
aprile L impe ralore e il suo cavallo si mostrerà alla 9 m S 
Michele potrà essere filmato e lolografato prima della par¬ 
tenza alle IC Arriverà sul colle alle 12 a bordo di un ca¬ 
mion Tanfo empo servirà per caricarlo con cara. p>er tra¬ 
sportarlo sen 'a scossoni e farlo scendere verso la nuova di¬ 
mora dei mu ei capitolini Sarà I unica e I ultim r sosia sotto 
il cielo poi s • wierà nelle chiuse stanze seguito dagli sguar¬ 
di dei giomal sii e dei cameramen ammessi con un contras¬ 
segno e invile strettamente personale 


Maestri Oggi è il decimo e ultimo 

in corteo giorno di pron-ste per la 

scuola clemen are Roma 
SÌt*ìn ospiterà il corteo nazionale 

al Panthionn concluderà al Pan¬ 
ai r amn con theon con un sii in La mani¬ 

festazione é indetta dai sin- 
dacati confederali per I ap- 
prov.azione della riforma degli ordinamenti didatlici da tem¬ 
po all esame del Parlamento C è il rischio - ncoida una nota 
della Cisl che 1 approvazione della nuova legge possa slitta¬ 
re ancora cc n gravi danni per, milioni di bambini e per le 
centinaia di migliaia di insegnanti 


Manifestano Per lo-stop agli fratti» si mo- 

nli inninlini bi'ilano oggi i cittadini Torna¬ 
gli inquilini ni chiamati a raccolta dal 

contro comitato per la casa parti 

/ili efrattS ranno alle 17.10 da Porta 

gii 9irai.ll p,a ^Ha volta dal Campido¬ 

glio Chiederanno un piano 
quinquennale sulla casa alla 
giunta dei Mondiali Carnato sosterranno il tilexteo degli 
sfratti Imo al passaggio da casa a casa dichiareranno 'a loro 
avversità al progetto del ministro Prandini che vuole rendere 
libero il mept alo degli afflili e privalo quello del pa nmonio 
pubblico e ilenunceranno «la scandalosa gest onc clicnle- 
lare e spartii sna delle case degli enti pubblici* Gli obiettivi 
sono in un ve lamino che in quesli giorni ha avuto I adesione 
della federazione romana del PCi diDp dei gruppi verdi alla 
Regione e al Comune e deH'Unione inquilini 


Dovrà fare Sfratto selvaggio ha colpito 

I bagagli f ^ 

• ^ de della IV circoscrizione 

anche la Cn nella zona Ira ndene e Ta- 

/ii Talonfll 1^'’» abitanti 

Ul laicniu 1,3 avuto il loglio di sfratto 

esecutivo per il 9 apnie Le 
due ambulanze CI 36 opera- 
fon dovranno sloggiare Dicono i lavoratori che la direzione 
della Cn sapiva da tempo e non s é mossa verso D Apollo¬ 
nio nolo propnetanodi stabili Ha solo pensalo ad una futu¬ 
ra sistemazione ma per le ambulanze una al deposito c 
I altra al pronto soccorso prenestino cosicché se ce ne fosse 
bisogno a Fidene si dovrà aspettare ore Naturalmente c è 
voglia di res stere tra I lavoraton che si dichiaiano decisi a 
non lar porta r via nulla, a impedire lo sfratto 


E invece C è nuscita ancora una volta 

oTiift/ililKrl» “ rimandare lo sfratto, )a li- 

limOillOn breria «Tutlolibri» che sotto 

ha un altro la spada di Damocle c é da 

moco Ai Ulta ^9'^' 9on ha accettalo 

mCMC Ul Vita l assegno di indennità di 18 

milioni ollerlo dal nuovo 
propnetano del locale co¬ 
sicché lo sge mbero é stato nmandatoal 22 maggio dall uffi 
ciale giudizi ino In questo mese e mezzo il gcviore della li¬ 
breria Paole Pecoriello spera che "Cairaro si decida ad ap¬ 
plicare la lc( ge sulla salvaguardia delle attività commerciali 
di pubblico nleresse* varata nell 87 In caso conlrano pro- 
mclle Pccorcllo si potranno occupare i locali col sostegno 
dei cittadini iel quartiere 


Tivoli I lavoraton della •Pirelli» di 

Dalla DIralli Tivoli hanno occupato icn 

Vdlld riiri:ill mattina I aula del consiglio 

OCCUpSnO comunale Sono in lotta per 

■I C'Aitili na mantenere il lavoro da due 

**'''^*****'*'* anni I azienda non ha fatto 

alcuna vanazione nonostan- 
te il piano di riassetto dello 
slabilimento e le iniziative sindacali e politiche Perdippiu ai 
220 cassintegrati la Pirelli non anticipa le spettanze metten¬ 
do In discusione la resistenza di altreltanic famiglie 


Furto Nella quiete pomcndiana i 

in/lictiirhatn ^"o entrati in casa del 

inui9iurudiu segretario generale della 

a casa cgii Bruno Trenlin i) furto é 

Tronfili calma p<*r 

Ul irclliin I assenza del biiidatalista Ei 

ladri hanno potuto rovistare 
tutto I appartamento pren 
dcrc oggetti d oro c soldi per circa due milioni mezzo irifi> 
ne allontandrsi indisturbati 


GRAZIA LEONARDI 

Lavora per la Central Beton 

Operaio-sindacalista 

aggradito 

davanti alla sede Cgil 


■■ Un smdai ahsta della Cgil, 
dipendente drlla Central Be¬ 
ton Cava Aure la è stalo aggre¬ 
dito giovedì se ra mentre all u- 
cila del lavoro si dirigeva ver¬ 
so la sede del <indacato Ferdi¬ 
nando Boi 46 anni abitante m 
/laCastel Campanile aPalido- 
ro è stato nc averalo c subito 
dimesso dall c spedale dove gli 
,ono stato ri conirate contu¬ 
sioni vane Non é la prima vol- 
a che il sindacalista resta viiti- 
Tia di inciderli Già due anni 
a mentre si .lavano svolgen¬ 
do le trattata c aziendali per 
Tiiglioramcnii contrattuali era 
dato aggredita Quella volta i 
•picchiaion* erano stati più 
violenti La degenza in ospe¬ 


dale era stata di un mese II 
sindacato la F Dea Cgil e il la¬ 
voratore SI incontreranno lune¬ 
di con un awoi ato per mettere 
a punto una denuncia contro 
Ignoti "L aggressione - è scnt 
to m un comunicato della Cgil 
- SI inquadra m un clima pe¬ 
sante presento nell azienda 
dove nel novmbre scorso é 
sfato firmato un importante ac 
cordo su indennità inquadra¬ 
mento profcssiona c e traspor¬ 
ti* Dall azienda che ha un or¬ 
ganico di 700 dipendenti ed é 
di proprietà di Domenico D A 
lessio nessun commento Ne¬ 
gli ullici di via Nomentana non 
é reperibile nessun rcsjxinsa 
bile 














Roma 


n Lazio 

vcKso le eleàonì 


Nel regno dei ministeri il decentramento è una chimera 
Mortificate le funzioni di programmazione 
previste dalla legge istitutrice degli enti del 1970 
Ma c’è chi si crogiola nel ruolo di «play maker» dei soldi 


Poteri, controlli 
regole 

e competenze 


L’autonomia con le fiambe corte 


A venti anni dalla loro istituzione sono in molti a de¬ 
nunciare il fai imento delle Regioni I motivi’ Resisten¬ 
ze da parte dello Stato restio a trasferire «quote di f) 0 - 
tere», e da parte degli enti locali, che temevano il con¬ 
trollo ravvicinato del nuovo ente Ma gli amministrato¬ 
ri regionali hanno accettato di buon grado il decadi¬ 
mento delle Regioni a semplici dispensatoti di denaro 
pubblico E il Lazio’ Dieci anni di pentapartito 


GIAMPAOLO TUCCI 


■■ Riforma traclila abortita o 
mancala A venti anni dall isti 
luiione delle Regioni gli slo¬ 
gan sul cattivo linzionamento 
della maggior parto di evse si 
sprecano Tutti però spiega¬ 
no troppo pcrcit* quasi niente 
La logica site sta dietro I isiitu 
zione (t')70) t concezione 
(articoli 111 c 115 d> Ila Costi¬ 
tuzione) delle Regioni ò appa 
rentemente semplice In pre¬ 
cedenza il governo locale in 
Italia era impiantato su due li¬ 
velli quello comunale c quello 
provinciale Tra lo Stalo e gli 
cnli locali una di lanza falla di 
incomprensione vuoto, ccxti- 
là Con il nuovo ordinamento 
SI voleva rivil ilizzarc l intero si 
sterna creando un organismo 
in grado di rispor dcre a quelle 
esigenze ctieeonuni provin 
ce c Sialo non polcvano risol 
vere per ragioni di dimensioni 
lernloriali Dietro la grande 
utopia della fine dello Sialo ac 
centratore 1 approdo alla -Re¬ 
pubblica delle autonomie- 
Ventidue anni di attesa poi 
nel 1970 il grand ' balzo Sono 
istituite 20 regioni che negli 
anni successivi si danno siatu 
Il autonomi (pm approvati 
con leggi dello Stalo) Cosa 
sono quesli -enti autonomi 
con propri poteri c funzioni fis 
sali nella Costituzione-'’ Sulla 


carta centri di governo Iman 
ziariamente autonomi che 
svolgono alcuno funzioni po¬ 
ma di competenza dello Sialo 
e esercitano un controllo sugli 
atti c le decisioni presi dagli al¬ 
tri enti locali Tunsmo agrieoi 
tura opere pubbliche, artigia¬ 
nato ctc Lo Stato delega alle 
regioni I amministrazione di 
questi settori Gli strumenti di 
governo sono la giunta (ese¬ 
cutivo) a capo dell ammim- 
slrazione. c il consiglio che ha 
poicstct legislativa Le Regioni 
possono in pratica approvare 
leggi Autonomia totale dun 
quo’ No perchO lo Stalo può 
bloccare le leggi regionali sol¬ 
levando un problema di logilli- 
mitù (-non hai il diruto di legi¬ 
ferare in questa materia-) e 
chiedendo una pronuncia del 
la Corte costituzionale Se la 
legge viene invece conicsiata 
nel mento (-non mi convince 
il suo contenuto-), allora la re¬ 
gione può essere cosirclla sol¬ 
tanto a un riesame Qualora la 
riapprovi essa diventa esecuti¬ 
va Sulla carta dunque le re¬ 
gioni avrebbero potuto lare 
piu c meglio di quanto abbia¬ 
no fatto Nella pratica invece. 
Stato e comuni hanno opposto 
fortissime resistenze Per molle 
amministrazioni centrali tra 
sfcrirc (unzioni alle Regioni 


avrebbe significato la (me Se 
I agricoltura ò regionale che ci 
sta a fare un ministero dell A- 
gncoltura’ E I lavon pubblici’ 
Da parte dei Comuni é auspi¬ 
cabile che un organo regiona¬ 
le (il Coreco) eserciti un con¬ 
trollo su tulle le decisioni prese 
da giunta e consiglio’O che in 
caso di -conflitto» su una que¬ 
stione urbanistica spelli alla 
Regione I ultima parola’ U ri¬ 
sultalo È stato che le regioni, 
invece di decidere aulonoma- 
mcnle sono diventate I ultimo 
anello di una catena decisio¬ 
nale Decidono si ma nell'am¬ 
bito di pnncipi fissati dallo Sta¬ 
to di direttive mmistenali La- 
siissia programmatica ha im¬ 
pedito che le Regioni trasfens- 
scro ai Comuni (come sugge¬ 
riva la Costituzione) le 
competenze puramente am¬ 
ministrative Insomma, le re¬ 
gioni sono diventale puri enti 
di gestione, veicoli di spesa 
Dispiace agli amminisiraton 
regionali una situazione del 
genere’ Non pare propno Ba¬ 
sti pensare che. invece di lotta¬ 
re per ottenere autonomia fi¬ 
nanziaria continuano a rice¬ 
vere I 80% dei loro (manzia- 
mcnli dallo Sialo Insomma, 
molti soldi poche idee e nella 
maggior pane dei casi nessu¬ 
na voglia di farsele venire 
E la Regione Lazio’ -Un tipo 
di governo asscssorile rinchiu¬ 
so nell ordinana gestlonc- 
Scorrcndo le pagine dei con¬ 
vegni dedicati alla Regione La¬ 
zio è questa una delle defini¬ 
zioni che ricorrono più spesso 
Che significa’ Che la Regione 
ha nnunciato nei (atti alla s’ha 
funzione di indirizzo gc neralc 
capace di coordinare le ammi¬ 
nistrazioni locali per ndursi a 
una sorta di grande mano del¬ 


10 Stalo clargitrìce di soldi a 
chi come c quando vuole 
Nelle ultime due legislature il 
consiglio regionale ha avuto 
una maggioranza di pentapar¬ 
tito Indice di stabilità’ Di deci¬ 
sioni lineari e tempestive’ 
Nell 88 c 89 la giunta non è 
riuscita a spendere circa 
12 000 miliardi Somme stan¬ 
ziale in bilancio e rimaste Inu¬ 
tilizzate Per quale motivo’ 
Inefficienza procedure farragi¬ 
nose. ma, soprattutio, nsse in¬ 
terne al pentapartito E il resto’ 

11 consiglio si ò sciolto senza 
che nuscisse a decollare I as¬ 
sessorato aU'amblcnte Le 
competenze sono divise tra 
sette assessori U risultalo a 12 
anni dalla legge regionale non 
esistono ancora il sitema del 
parchi e quello delle nscrve 
L elenco delle Inadempienze ò 
lunghissimo Cè comunque 
un esempio eclatante la Sani¬ 
tà Insieme con i Trasporti è il 
settore con maggion stanzia¬ 
menti di spesa (con finanzia¬ 
menti vincolati dallo Sla'o) 
Molti soldi molto interesse In¬ 
tani, nell 87 la commissione 
Sanità della Pisana era compo¬ 
sta di 21 consiglicn Ventuno 
su sessanta Tante energie so¬ 
no andate però sprecate Non 
esistono presidi mullizonali 
strutture per l'assistenza agli 
Immigrati, la 194 è rimasta del 
tutto inapplicata Dunque non 
SI prendono decisioni? Niente 
affatto NeH'uItlmo inennio la 
giunta viaggia a un ntmo di 
10 000 delibere lanno II mo¬ 
do migliore perché I esecutivo 
eluda 11 controllo del Consi¬ 
glio In una sola seduta di giun¬ 
ta quella del 1° dicembre 
1987, si sono dovuti esaminare 
circa trecento alti, tra delibcre 
c leggi 



FABIO LUPPINO 


m II 7 giugno 19"0 lo Stilo 
Italiano è enirato ne'l era delle 
Regioni Negli anni sjcccssivi il 
Pai'amcnto ha delinilo le attn 
bu oni del nuovo < nie Ma il 
prima passo è stato lo Slalulo 
cl< le Regioni SI soro date co¬ 
me disposto dallaricolo 123 
della Cosliluzionc Dopo la do¬ 
li D( rizione del Coisiglio re- 
g or ile a maggior, nza asso- 
Itit.i dei SUOI componenti la 
pici > efficacia delle Sta’ulo é 
ami Ila con I approvazione di 
un, legge statale Gli Statuii or- 
din in devono rispet are la Co- 
sliliizione ed essere in armonia 
con le leggi della Repubblica 
Siabiliscono le nomie relative 
a I irganizzazione ir tema del¬ 
la regione e regolano I eserci¬ 
zio del dintto di iniziativa e del 
rt fi rendum su leggi e prowe- 
dninli amministrativi della 
R’f lane nonché la pubblica- 
zio te delle leggi c cci regola- 
n-ei I Le norme sta ularte so¬ 
ma I derogabili da p.irte di leg¬ 
gi I gionali successive dato il 
prc edimento ralfora alo in ba¬ 
se il quale esse si formano e 
noi possono essere modifica¬ 
le r I ppurc da leggi s alali ordi- 
n ir I 

Sono quattro i selton di 
coripctenza regionale I ordi¬ 
niti lento e I organizzazione 
am iiinisirativa i scrv zi sociali 

10 sv luppoeconomKo I asset¬ 
to 1 I utilizzazione del temlo- 
rio le Regioni godoro in pro- 
po* I o di autonomia legislati¬ 
va possono cioè c pprovare 
le?!' 

(■Il organi tondamcnlali del¬ 
la Ri gione sono il Consiglio la 
gl jii a e il presidente 

Cpnsigllo regie naie È 
I organo collegiale piimano in 
tu»; le Regioni cui è confento 

11 (otere legislativo e legola- 
mentarc in massimo grado II 
numero dei membn vana in 
b.ise alla popolazion: 80 se il 
numero di abitanti supera i 6 
mil (ini 60 oltre i 4 milioni 50 


olirei 3 40oltrc il mlioreeSO 
membri in tutti eli alfri casi La 
durata dei consigli rcgiona'i é 
di cinque anni 

Giunta ÈI organo collogia 
le di governo II pn sidcntc e i 
membri della g uni i sono elet¬ 
ti dal consiglio l<e (unzioni 
della giunta regie naie sono 
prcrvaicntemenle amministrati 
ve od cscculisc Comeilconsi 
glio nonostante il carattere 
tendenzialmente assembleare 
del sistema accolto nelle regio¬ 
ni ordinane anche la giunta 
svolge delle attivili politiche 
quali I iniziativa legislativa la 
predisposizione di piani c pro¬ 
grammi la deliberazione dei 
ricorsi alla Corte costituziona¬ 
le 

Presidente [I presidente 
della giunta rappresenta la Re¬ 
gione promulga le leggi ed 
emana con propri decreti i 
prowedimenli prcs dalla giun 
la 

Leggi Le leggi regionali so¬ 
no approvate dal consiglio re¬ 
gionale e comunic ite al com 
missano del governo che deve 
vistarle entro 30 gic mi salvo il 
caso di opposizione da parte 
del governo se ritiene che la 
leggo approvala d il consiglio 
regionale ecceda la compe¬ 
tenza della Regione o contrasti 
con gli interessi nazionali o 
con quelli di allrc Regioni In 
questo caso il governo nel ter 
mine fissato per I pposizione 
del visto rinvia lai k gge al con 
sigilo regionale Se il consiglio 
regionale I approva di nuovo a 
maggioranza assoluta dei suoi 
componenti il governo può 
nei 15 giorni dalla comunica 
ziono promuovere la questio¬ 
ne di legittimità davanti alla 
Corte costituzionale o quella di 
mento per contraslo di inte 
ressi davanti alle Camere 

Keferenduni Sono previsb 
quello consultivo e abrogativo 
e sono indetti dal presidente 
della giunta 


Intervista a Augusto Barbera, esperto di diritto costituzionale 

«Il centralismo ha sepi^Uito 
il rinnovamento istituziòriale» 

L istituzione delle Regioni’ Una riforma tradita Se¬ 
condo Augusto Barbera, presidente della Commissio¬ 
ne parlamentcìre per le questioni regionali, sono due 
I grandi obiettivi mancali tn questi venti anni, la pro¬ 
grammazione e il rinnovamento del sistema politico 
«Tutto è stato bloccato dalla struttura centralistica dei 
partiti e dal si >tema elettorale adottato». Il Lazio’ «Bi¬ 
sogna creare una vera e propria città-Regione» 


Quale (unzione avrebbero 
dovuto svolgere le Regioni, 
secondo la Costituzione? 

Avrebbero dovTj o rapprescn 
lare lo strumento per un mci 
siva riiorma dello Stato Inve¬ 
ce hanno finito lor essere un 
livello in piu che si è inserito 
nel vecchio corpo burocrati- 
co-corporativo birelle fra ap¬ 
parali centrali non rilormali e 
amministrazioni locali rimaste 
ai modelli prc unitari hanno 
Imito per rappresentare un 
corpo estraneo da espellere 
progressivamente o d i inglo¬ 
bale nelle vecchie pratiche 
Ma lo stesso di-egno coslilu 
zionale aveva dn limiti le Re 
gioni avrebbero dovuto avere 
voce in Parlarrerilo in una 
delle due Camere e inoltre 
avrebbero dovuto inserirsi al 
I interno di istituzioni di gover 


no complessivamente torti 
Per capirci istituzioni di go¬ 
verno torti presuppongono 
entità decentrale (orti verso 
CUI deconcenirare motte fun¬ 
zioni Un potere centrale de¬ 
bole frantumalo, non può 
sopportare senza gravi squili¬ 
bri istituzioni regionali (orti 
Intomnia un vero e proprio 
fallimento? 

Non parlerei di fallimento 
semmai di obiettivi mancali o 
raggiunti solo in parte Due di 
qiiesli sono la programmazio¬ 
ne e il nnnovamenlodel siste¬ 
ma [volilico La programma¬ 
zione regionale è però impos¬ 
sibile se a monte non ci sono 
coerenti politiche di program¬ 
mazione nazionale II nnno- 
vamenlo del sistema politico 
é stato bloccato dalla struttura 
ceniralistica dei partiti e dal si¬ 


stema elettorale adottato 

Quale (arma <U governa e 
che tipo di aiatema elettora¬ 
le per rivltaUzzare le Regio¬ 
ni? 

Un sistema elettorale basato 
in parte su collegi uninomina¬ 
li o innominali (é la proposta 
del protessor Silvestri), più un 
certo numero di consiglien 
eletti su base regionale Biso¬ 
gna insomma superare il voto 
di preferenza, che è (onte di 
corruzione e il colleg o pro¬ 
vinciale che porta alla sparti¬ 
zione di nsorse tra province e 
non alla programmazione re¬ 
gionale Bisogna Inoltre con¬ 
sentire al corpo elettorale di 
pronunciarsi direttamente sul 
consiglio e sul presidcnie del¬ 
la Regione I elettore deve po¬ 
ter scegliere Ira programmi e 
schieramenti alternativi 
La situazione della regione 
Lazio e anomala rispetto a 
quella delle altre regioni? 

SI perché si trovano a convi¬ 
vere una regione debole per 
scarsa identità storico-cultura 
le e una città Ione per opposti 
molivi La presenza di 44 con¬ 
siglieri eletti nella proviiKia di 
Roma SUI 60 del consiglio re¬ 


gionale non può non creare 
difficoltà sta alla Regione sta 
al Comune Delle due I una o 
nequiiibrare tale rapporto o 
andare a delle scelte più indi¬ 
cali Per esemplo, perché non 
pensare a una vera e propna 
città-regione, che ncompren- 
da I attuale provincia di Roma 
più la zona a nord della pro¬ 
vincia di Latina (Aprilia, Po- 
mezia, Terraclna) e la zona a 
sud della provincia di Viterbo’ 
Mi rendo conto che si tratta di 
un problema delicato ma 
non SI può sfuggire a una du¬ 
plice esigenza semplificare le 
istituzioni (troppi livelli oggi 
Regione. Provincia, Comune, 
capoluogo circoscnzioni) e 
tentare di ridare identità a una 
Regione In ogni caso sono 
da respingere I tentativi ricor¬ 
renti di democristiani e socia¬ 
listi di espropriare il Comune 
e la Regione trasferendo al 
ministeri gli Interventi per Ro- 
ma-capilale oppure il tentati¬ 
vo di valorizzare il ruolo dei 
prcfelli delle province metro¬ 
politane Le soluzioni (adoi 
tale alla Camera) della ciltà- 
metropolitana sono solo un 
primo passo 

□or 



Angiolo Marroni 


Intervista a Angiolo Marroni, vicepresidente del consiglio regionale 

«Una giunta pi^aittutto 
che ha immiserito il suo ruolo» 


«Un ente di ge'-iione assessorilo» È questa la defini¬ 
zione che della Regione Lazio dà il comunista An¬ 
giolo Marroni, vicepresidente df 1 consiglio regionale 
La «denuncia» del malgoverno di pentapartito la 
giunti» SI sottrae .il controllo del consiglio, non ri¬ 
spondendo a in errogazioni e interpellanze, rinuncia 
al SUOI compiti di programmazione, non coinvolge 
Pro\ inee e Comuni nel governo del territorio 


Dii più parti si porla di fal- 
Urarnto delle pirlitiche re¬ 
gionali. Vale anche per la 
fo'gione Lazio? 

In parte si Gli ultimi nove an 
ni se no stali carati «rizzati da 
una forte involuza ne, non si 
è re.ilizzalo il proi es io delle 
deleghe quel stuenta cioè 
che trasferisce dalla Regione 
ai Comuni una s<. ne di fun- 
zion e competen, • Il penta¬ 
partito ha latto del a Regione 
un ente di gestiorn «.isscsso- 
rile- sotlomesso .1 Ila volontà 
cent-ale e a quella capitoli¬ 
na 

Può spiegare in concreto 
che significa? 

In pratica la Regione ha ri 
num Ulto ai suoi ornpili di 
indirizzo trasforr- indosi in 
un veicolo di spres.i Si é limi 
tata 1 gestire e tra .'er re soldi 


dalle Stato agli enti locali 
E 11 consiglio? Quale con¬ 
trollo ha esercitato sull’al- 
llvilà della giunta? 

I rapporti tra giunta e consi¬ 
glio jono stati molto conflit¬ 
tuali Il Pci ha tentato di esal¬ 
tare la funzione del consiglio 
nella sua attività legislativa e 
di controllo dell esecutivo 
Ma I esecutivo si è sottratto di 
coni nuo a questo controllo 
In che modo? 

Per esempio non nsponden- 
do alle interrogazioni e alle 
interpellanze non di'culen- 
do le mozioni Spesso non 
partecipando tisicamente al¬ 
le sedute L assenteismo è 
mollo diffuso soprattutto nel 
le commissioni 
La giunta ha emesso 
10 000 dellbere nel corso 


dell'ultimo anno. Il consi¬ 
glio, invece, pare riie legi¬ 
feri sempre meno. 

C ' una tendenza molto forte 
a governare mediante dell¬ 
bere molto spesso di com¬ 
petenza della giunta per cui 
Il consiglio non ha a cun po¬ 
tere d iniervento D altra par¬ 
te, anche il consiglio è spes¬ 
so eberato da compiti che 
non gli spetterebbem o vara 
le(<; poi svuotate nella prati¬ 
ca dall esecutivo Questo 
perché non è stata fatta la 
SCI Ita di fondo delegare al- 
cu'ic funzioni agli enti locali. 
Comuni e Provinte Per 
esempio alle Province po- 
treblrero essere affidati la for- 
m.iz one professionale, 1 ap¬ 
provazione degli strumenti 
urbanistici alcuni servizi nel- 
I ambito dell'agncoltjra Per 
il pentapartito significhereb¬ 
be r»’r0 perdere potè e 
A quanto ammonta il bi- 
l.mcio annuo della Regio¬ 
ne? 

Qii'-.tanno 14 000 miliardi 
Bi' rgna tener conto comun- 
qu< Jel fatto che lo S’ato po¬ 
ne vincoli alla spesa per cir¬ 
ca il 90% Gran pare della 
somma deve essere utilizzata 


nell ambito della -.anitd e dei 
trasporti In questo modo 

I autonomia decisionale del 
le Regioni viene ndotia di 
mollo 

Il consiglio può controlla¬ 
re come la giunta impiega 
questi finanziamenti? 

II controllo è molto debole Si 
dà ixica importanza al bilan¬ 
cio di rendiconto che serse a 
capire come sono siati spesi i 
soldi Viene pnvilegiato inve¬ 
ce il bilancio di previsione I 
controlli esercitati dall ester¬ 
no sulla Regione ad opera 
del governo e del commissa¬ 
rio di governo rfino quasi 
sempre di tipo tonnale Puoi 
decidere di costruire un 
ospedale se le carte sono in 
regola il provvedimento vie¬ 
ne approvato Conta poco se 
poi invece di 4 anni ne im¬ 
pieghi 25 o spendi trenta mi 
iiardi invece (il 5 

Perché non fuiulonano le 
istanze esterne di control¬ 
lo? 

Oscillano tra la violazione 
deH'aulonomia della Regio¬ 
ne e il permissivismo moti 
vaio, nella maggior parte dei 
casi da ragioni di apparto 
nenza politica □C7' 


Storia istruttiva del valzer dei finanziamenti 


Nei forzieri della Pisana entrano ISmila miliardi 
I anno I tre quarti della torta vengono «mangiati» da 
sanità e trasporti Agli altri settori restano le briciole 
anche perché il gruzzolo non utilizzato nell’SS ha 
raggiunto i 7000 miliardi «La spesa regionale non è 
trasparente» denuncia il Pci Sotto accusa appalti, 
collaudi, controlli e lentezza burocratica Una palu¬ 
de in CUI I liaìstat, tra gli altri, detta legge 


ROSSELLA RIPERT 


M Racimola soldi dallo Sla¬ 
to incassa le somme dovute 
per 1 propn tributi aggiunge i 
miliardi di vendite patrimoniali 
e alienazioni di bèni c munii 
Poi tira le somme è scopre di 
avere un budget di 15 713 mi¬ 
liardi Non sarà la piu ricca d I 
lalia ma la Regione Lazio ha 
soidi da spendere Aperti i for 
zieri dove vanno a (mire i con 
tributi regionali’ 


Mentre un gruzzolo consi 
stente resta congelato (ben 
7000 miliardi nell 89 non sono 
diventali né opere né cantieri 
restando inulilizzali) i tre quar¬ 
ti del bilancio regionale fini¬ 
scono per finanziare la sanità e 
I trasporti Due settori che fan¬ 
no la parte del leone -man¬ 
giando- soldi non solo per far 
funzionare le strutture pubbli¬ 
che Gli ospedali o lAcoiral 


non sono infatti gli unici bene¬ 
ficiari dei linanziamenli regio 
naii Una (ella consistente del- 
la torta finisce nel piatto delle 
sirulture ospedaliere privale 
convenzionale o, per quanto 
riguarda i trasporti nelle la 
sche di dille clic organizzano 
brevi linee di trasporto in con¬ 
cessione nel lemiono regiona¬ 
le Una spesa scoordinata Per 
la sanità la Regione non è 
nemmeno in grado di utilizza 
re I osservatorio cpidcmiologi 
coche potrebbe invecemdinz 
zarc I finanziamenti Un i spe 
sa essenziaimcnic ospedaliera 
che lascia ben poco alti pre 
vcnzionc 

Gctidta alle ortiche la pro¬ 
grammazione messo in solili 
la il coordinamento tra gli as 
scssori la giunta spende in or 
dine sparso Ogni assessore si 
comporta come un minimini 


stero completamente ineomu 
nicabile con gli altri Ognuno si 
muove per conio suo senza 
nessun controllo collettivo 
Chiusi m giunta gli assessori 
aprono i rubinetti dei finanzia 
menti scavalcando il controllo 
del consiglio regionale Invo¬ 
cando la legge approvano de¬ 
libcre al di sono di 100 milioni 
magari per un punto di cerne 
simo o danno il placet a linan- 
ziamenli piu consistenti assu¬ 
mendoli come alti di propria 
competenza 

Maglie di controlli inconsi¬ 
stenti Buchi neri che rendono 
la trasparenza una vera ctime- 
ra Tra le venature profonde 
che incrinano la casa di wlro 
della Pisana I iniricata giungla 
degli appalli Acqucdoiti lavo¬ 
ri nei porti appalli per gli 
ospedali o per il risanamento 


della vulk de Sacco ripasci 
mcnio delle s juuige o manu 
lenzioni nfornincnliovigilan 
za il metodo di scelta delle dii 
le e prevalei temnte quello 
della concess ore o della lici 
lazionc privai i Melodi supe 
rati - spiega P et o V itclli con 
sigiicrc rcgi( n.ile del pci 
uscente - che non garanlisco- 
no né la Irasp ire nza né le pan 
oppulunilà tra inr prese Favori 
scono solo cor late politico 
imprenditoriali che non aiuta 
no il mondo de lo imprese- e 
Angiolo Manrom siceprcsiden 
le del con' ig io regionale 
uscente incalza -Melodi di gì 
ra non rassicu aulì che mortili 
cano le piccole in prese co 
sirene a vivere in un sistema di 
subappalti in :u le imprese a 
partecipazione tatale llalsial 
m testa la fanne da padronc- 
A finire sotto IO usa sono an 


che 1 sistemi di co I ludo Non 
c e nessun albo d i collauda 
tori ligure preziOM per la veri 
fica della (altura fu rie di un o 
pera costala magali miliardi 
Controlli spesso lorinali as 
sistcnza legale e « oiisulcnze 
date in appalto ad ( sk rni mor 
iificando gli uffici Icfali c le 
competenze profei-ionali del¬ 
la Regione per il tei si annida 
anche qui il tarlo cliecistruggc 
la trasparenza dell I pesa-Poi 
c è la lentezza urxralica 
I assoluta ineertezr i nell ero 
gazione dei finali lamenti - 
aggiunge Vitelli - «iilolraspor 
latori agricoltori contadini 
lutto le categorie chi f or legge 
hanno diritto a wenzioni 
una volta fatta r< o are do 
mandi desono mi le-si in pa 
ziente attesa Qui annida il 
clientelismo quisK onsuma lo 


scali bio Ira diritti e (asori- 
C1 enlele e mance A piog 
già in un solo anno la giunta 
regie naie ha tiralo fuori dal 
pori, fogli 9 miliardi per finan 
ziare studi e ricerche II 29% 
degli incarichi premia profes 
sionisti singoli molto spesso le 
riccp he sono comprate già 
falle a scatola chiusa II 40% di 
quesle delibere sono state va 
rate n gran fretta nelle u lime 
sedute di dicembre a soli tre 
mesi dalla fine della Icgislatu 
ra 'Jemmeno il presidente 
Lane I 6 stato pan.o di regalie 
nel solo 1989 ha speso 85) mi 
lioni per 1 acquisto di lilogralie 
elibii 822 milioni per inserzio 
ni pubblicitarie ha dito 435 
mille ni a enti vari e 1 miliardo 
e 500 milioni per coninbu i per 
promozione locale manifesta 
zion e mostre 



» 

« 

jt 

9 

D 


s 

A 

K 

i 

4 

« 

0 


% 

n* 

m 

9 


A 


4 

A 

m 

i» 

3 


(V 




rUnità 

^ ^ Sabato 

7 aprile 1990 























PROVINCIA 


GIUNTA USCENTE SINDACO 


n Laào 

vesso le elioni 


Alle urne 4.262.682 elettori, 3.122.122 solo nella aipitale 
Si vota anche per rinnovare i consigli provinciali 
e i comuni di Weti, Latina, Prosinone e Viterbo 
I numeri e le curiosità delle scorse consultazioni 


Tutti i «colori» della regione 


Tutto quello che avreste voluto sapere sulle elezio¬ 
ni amministrative e che non avete mai osato chie¬ 
dere. numeri, cifre, alchimie politiche dietro la 
prossima tornata elettorale di maggio Per scoprire 
che il partito dell’astensione è il terzo classificato 
nel Lazio O per appurare «quanto» sono anomale 
le giunte dei Comuni al di sopra di cinquemila abi¬ 
tanti E qual è il colore di ogni Provincia 


MARINA MASTROLUCA 


Gli elettori Piu donne che 
uomini comi* ormai vuole la 
ir.idi/ione ecomeconleima- 
iio le statistiche demograli- 
i he Ad andare alle urne il 
prossimo 6 e 7 maggio, sa- 
r inno complessivamente 
-’OtSOlS maschi, 2211 661 
Il minine, p<“r un totale di 
t 2bJ682, di CUI .3 122 122 
nell.i sola provincia di Roma 
In tutto 109'^21 in più dello 
scorso anno quando si votò 
per le europt-e quasi quanto 
I intera provincia di Rieli, do¬ 
ve sono chiamati a votare in 
119 893 Gli elettori sono in¬ 
vi ce 225 930 a Viterbo, 
tH3 365 a Latina e 111 822 a 
I rosiiione 

Dove si vota e per chi 

l^.ille urne dovranno uscire 1 
nuovi consigli comunali di 
JG7 centri laziali, di cui 62 
con una popiolazione supe¬ 
riore ai cinquemila abitanti e 
quindi con il sistema della 
proporzionale Tra i capo- 
iuoghl di provincia dovranno 
eleggere i nuovi consigli cit¬ 
tadini Latina, Viterbo, Rieli e 
Lrosinone Si volerà anche 
por il rinnovo dei consigli 
provinciali di Roma, Rieli La¬ 
tina e rrosinone E natural¬ 
mente per il nuovo consiglio 


regionale 

li voto, che pauionel 

Beh non proprio II fascino 
delle urne lascia insensibili 
moltissimi cittadini del Lazio 
Il partilo dell'aslensione, nel¬ 
le ultime consultazioni elet¬ 
torali è risultato terzo alle 
amministrative dell 85 (12 7 
per cento di astenuti), quar¬ 
to alle politiche deir87 
(11,1%) edi nuovo terzo alle 
europee deir89 (17,8%) 

La provincia più fedele al¬ 
le urne è quella di Viterbo, 
dove I refraltan si aggirano 
intorno al 5 per cento (alle 
europee superano però il 
91^) L’affluenza più bassa si 
registra invece a Prosinone 
(oltre il 15 per cento di aste¬ 
nuti nell 85 c neir87, ben il 
17.8% nell 89) Roma, dove 
I astensione si aggira intorno 
al IO percento, nell 89 ha re¬ 
gistralo la punta più alta di 
disaffezione al voto in lutto il 
Lazio oltre ISelettori su cen¬ 
to non SI sono presentali a 
volare 

Vincitori & vinti LaDcò 
sempre il primo partilo. 
Neir85. alle regionali, ha ot¬ 
tenuto il 33,5 percento delle 
preferenze, neir87 alle politi¬ 



che SI e attestala sul 3-11 per 
cento scendendo al 32 alle 
europee dcir89 II Pci ha rag¬ 
giunto rispettivamente il 
29,8, il 26 e il 27 percento II 
Psi è passato, invece, 
dall'11,7 per cento dell 85 al 
Il deirsé In flessione netta 
liberali e repubblicani, pres¬ 
soché stabili i socialdemo¬ 
cratici Raddoppiata la pre¬ 
senza degli ecologisti dalI'SS 
all 89 1 verdi sono pas.sa(i dal 
2 2 al 4,4 per cento a cui va 
sommato il 2,9 % dei verdi ar¬ 
cobaleno. 

Tutti 1 colori del Lazio. 

In pnncipio era il pentaparti¬ 
to fotocopialo in tutte le sal¬ 
se, secondo le indicazioni 
generali Dalla Regione in 


giù, circoscrivendo progressi¬ 
vamente, SI passa attraverso 
tutte le sfumature dell'arco¬ 
baleno politico nostrano, 
comprese quelle delle giunte 
anomale Oc-Pei 
Regione a cinque, anche 
le province di Prosinone e 
Latina sono governate dal 
pentapartito (presidente de¬ 
mocristiano e vicepresidente 
socialista nel Frusinate, l'in¬ 
verso a Latina) Il pentaparti¬ 
to regge anche le soni del 
Comune di Prosinone, men¬ 
tre a Latina i S si nducono a 
4, con l'esclusione dei libera¬ 
li (la slessa cosa si verifica 
anche a Viterbo) «Anomala» 
Rieti, con una giunta De, Bei 
e Pn, un presidente De e un 


vice comunista (una formula 
che si npete anche all'inter¬ 
no del cor sigilo comunale, 
con un slnt aco dei Pel). L u- 
nica giunta provinciale di si¬ 
nistra resisi ; a Roma, dove la 
maggioran.^ è formata da 
Pel, l%i, Psd e Verdi 
Il pentapartito non è, inve¬ 
ce, la fommla vincente nei 
centn minori delle cinque 
province Lo schieramento si 
scompone e ncompone con 
soluztont diverse, che amva- 
no raramente anche al qua- 
dnpartito. Nella provincia di 
Roma la formula a quattro, 
tra gli alleali del governo na¬ 
zionale, si zenfica solo in tre 
centri, ad Anguillara, a Su¬ 
bloco e a Tivoli Lo stesso ac¬ 


cade nella provincia di Lati¬ 
na (Cisterna. Formio e Ponti- 
ma) Su 62 Coir uni al di so¬ 
pra di 5000 abilmti, solo 20 
hanno maggioianze a due, a 
Ire o a quattro combinale tra 
De, Psi, Psdì, Pn 5 Pii, mentre 
9 Comuni sono n*lh da go¬ 
verni monocol o'e De. quat¬ 
tro da giunte monocolore 
Pci, 16 da glume di sinistra e 
11 da giunte -anomale» 

Il record della presenza di 
giunte monocolore democn- 
sliane spetta alia provincia di 
Prosinone, dove gli scudo- 
crociati governano da soli 7 
Comuni Nella provincia di 
Roma. SI ventici, invece, la 
piu alta frequenza di maggio¬ 
ranze anomalt. 9 su 11. 


Al roto per 
cambiare i 
.calori» delle 
giunte 
comunali, 
provinciali e 
re(ionali da 
ieri e fino 
all undici SI 
presenteranno 
le I ste dei 
candidati 


PROSINONE 

Dc-Psi-Psdi-Pri-Pli 

Psdì 

A atri 

Oc 

De 

Aquino 

De 

De 

Arce 

Pci-Psi-lna 

Pci 

Bovine Ernie. 

Pc. 

Pci 

Ccccano 

Pci-Psi-Pri-Psdì 

Pci 

Cervaro 

De 

De 

Fiuggi 

Pci-Dc-Pri-Psi-Psdì 

De 

Isola del Lin 

Pci-Psi-Psdì 

Psi 

Monte S Giovanni Campano 

Psi-Dc 

De 

Fallano 

PCI 

PCI 

Pontecorvo 

De 

De 1 

Ripi 

De 

De { 

Sant EliaPiumorapido 

De 

De 

Verdi 

Oc 

De 1 

LATINA 

Dc-h’si-Pri-Psdì 

Oc i 

Aprilia 

Dc-Psi 

Oc i 

Cisterna di L atina 

Dc-Psi-Psdi-Pri 

Oc 1 

Cori 

Pei-lnd 

Pn 1 

Fondi 

Pci-Psi 

Pvi 

Formi a 

Dc-Psi-Pri-Pli 

Oc 

Gaeta 

Dc-Psi-Psdì 

Oc 

Monte San EJiagio 
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Tivoli 

Dc-Psi-Psdi-Pli 

De 
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A tutti coloro che acquisteranno 
un appartamento a CIAO ITALIA VILLAGE 
ve.rrà regalato un albero personale 
che potrà essere piantato airinterno del Villaggio 


VILLAGGIO 

INTERNAZIONALE 


Immerso nel verde di una stupenda campagna a soli 30 km. da Roma 

servito di Banche, Supermercati, Scuole, Uffici, Tennis Piscina, Equitazione, Golf, Bocce 

Collegamenti con Roma: Bus Acotral da Via Lepanto ogni ora 

Linea ferroviaria Roma-Viterbo dalla Stazione Termini 


BRACCIANO 


300 mt. dopo l’ospedale 

APPARTAMENTI RIFINITISSIMI COMPLETAMENTE ACCESSORIATI 

Salone, 1-2-3 camere, cucina, 1-2 bagni, balconi, giardino, posto auto coperto. 
Locali commerciali da 60 mq. a 3.000 mq. 

Prezzi a partire da L. 89.900.000 
3.000.000 alla prenotazione - fino al 75% di mutuo bancario 
Quota contanti senza interessi fino alla consegna 
Disponibilità di tagli pronta consegna. 


UNA INIZIATIVA 

ciao Italia 

SAVIA IMMOBILIARE 

INFORMAZIONI PER L’ESTERO 

Via Thailandia, 4 - ROMA 
Tel. 5920238 

INFORMAZIONI PER L'ITALIA 

Via Giacomo Trevis, 76 - ROMA 
Tel 5137122 5136314-5136167 



SAVIA 

IMMOBILIARE 

UFFICIO VENDITE IN CANTIERE 

aperto dalle 10,00 alle 13,00 
e dalle 15,00 al tramonto 
escluso domenica pomeriggio 
Tel. 9024606 
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Roma 


Santa Lucia 

Alla clinica 
lavorano 
per sciopero 


H Uno strano sciopero re 
stando tra i malati come oi?ni 
giorno t devolvendo I im¬ 
porto di due ore di lavoro- 
protesta a un associazione 
per I diritti dei cittadini Lo 
hanno latto len i dipendenti 
del Centro di riabilitazione 
neuromotoria Santa Lucia 
una clinica convenzionala 
con la Regione situata sul 
I Ardeatina Lo sciopero e 
stato indetto per protestare 
contro le carenze di persona 
le che obbliga inlermieri e 
tutti gli addetti a turni massa 
cranti per denunciare la dui 
tililà delle mansioni succede 
spesso che i portantini si im¬ 
provvisino inicrmieri per ri 
chiamare I attenzione sulla 
mancanza di strutture e spazi 
per la terapia riabilitativa I 
lavoratori chiedono anche 
che SI (iccia chiarezza sul 
day hospita aperto recente¬ 
mente che pur essendo tale 
in teoria e nei fondi stanziati 
dalla Regione in pratica non 
ha né locali né personale 
adeguati 

Allo sciopero i dipendenti 
(ha aderito il 50 per cento) 
hanno partecipato portando 
un simbolico bavaglio alla 
bocca «Ci sono delle norme 
contrattuali e del codice civi¬ 
le che prevedono sanzioni 
disciplinari Imo al licenzia¬ 
mento per chi denuncia ca¬ 
renze - spiega Mauro Mazza¬ 
rella della Cgil funzione 
pubblica - per questo lo lac 
Clamo noi come sindacalisti 
Forse può dirla lunga sulla si 
tuazione nella clinica il fatto 
che non riusciamo a sapere 
quale si i effettivamente I or 
ganico Questa protesta co¬ 
munque ha già dato i suoi 
effetti Per il 17 apnie I azien¬ 
da che aderisce all Aiop (as¬ 
sociazione Italiana ospedali- 
tà privat >) CI ha convocati in¬ 
sieme alle associazioni degli 
utenti» Allo sciopero di ieri 
sono intervenuti anche il 
Centro pier i diritti dei cittadi¬ 
ni e il Movimento Federativo 
demoeraiico-Tribunale per i 
dintti del malato 

Stupito della manifestazio¬ 
ne il direttore-sanitario pro¬ 
fessor Antonio Berardi 'Non 
nosco a capire cosa siarsuc 
cesso Qui mancano solo 6 
infermieri professionisti che 
non troviamo Non ci sono 
carenze di terapisti né d altro 
tipo Per quanto riguarda la 
situazione igienica posso so¬ 
lo dire che abbiamo subito 
parecchie ispezioni Non è 
stato m li trovato niente d ir¬ 
regolare» 

Sempre in tema di sanità 
len mattina al Bambin Gesù 
SI é svolta una manifestazio¬ 
ne inde ta da Cgil, Cisl e Uil I 
lavorateti hanno protestato 
contro I indisponibilità dcl- 
I amministrazione a conce¬ 
dere gli incentivi alla produt¬ 
tività 


Su 2.582 scarcerazioni per decorrenza dei termini 
il 33% riguardano il solo distretto romano 
In libertà soprattutto spacciatori e rapinatori 
I dati sono del ministero di Grazia e ^ustizia 
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Capitale regina m 
della ^usti^ lenta p 
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È un primato di cui, certamente, la capitale non si 
può vantare su 2 582 imputati scarcerati per de¬ 
correnza dei termini di custodia cautelare, 85-1 so¬ 
no stati rilasciati nel solo distretto di Roma Cioè il 
33,07% dei totale I dati, relativi al primo semestre 
del 1989, sono contenuti in una relazione prepara¬ 
ta dall’ufficio ricerche, documentazione e monito- 
raggio del ministero di Grazia e giustizia 


QIANNICIPRIANI 


M II dato complessivo é par 
licolarmcnio incoraggiante 
nel primo semestre del 1989 le 
scarcerazioni per decorrenza 
dei termini massimi di custo 
dia cautelare sono diminuite 
del 19S6III Una significativa 
inversione di tendenza dopo 
una sene di rilevazioni che 
avevano latto registrare una se¬ 
ne .positiva, conlinua Cioè 
aumenti cosianii del numero 
degli imputali che avevano po¬ 
tuto lasciare il carcere Ma da 
una lettura -differenziata»delle 
cifre risulta evidente che in al 
cune aree il fenomeno é stato 
decisamente contenuto In al¬ 
tre invece i «progressi» sono 


stali decisamente infcnon Co¬ 
si se nell Italia seltenlno sale il 
«decremento, é stato del 
33 28I& nel Sud del 23% ( nelle 
isole dell 11 98% nell Italia 
centrale c è stala una diminu¬ 
zione solo del 2 60% Questo, 
soprattutto per <olpa. di Ro¬ 
ma che ha collezionato deso¬ 
la 8S4 scarcerazioni sulle 933 
complessive del centro 
Idati che sono relativi alpe- 
nodo I gcnnaio-30 giugno 
1989. sono contenuti in una re¬ 
lazione preparala dall ufficio 
ricerche documentazione e 
monitoraggio del ministero di 
Grazia e giustizia Una relazio¬ 
ne preparata con ritardo an¬ 


che per la lentezza di alcune 
Corti d appello che hanno in¬ 
viato I prospetti con i dati ne- 
cessan all Indagine con note¬ 
vole ritardo Tra queste Roma 
Nel primi mesi del 1989 so¬ 
no stali dunque 2 S82 gli impu¬ 
tali scarcerati per decorrenza 
dei termini 854 solamente nel 
la capitale 1 650 detenuti, é 
specificalo nella relazione 
erano accusali di reali non gra¬ 
vi soprattutto furto ricettazio¬ 
ne e truffa 932 invece erano 
finiti in prigione per associa¬ 
zione a delinquere associazio¬ 
ne maliosa rapina, omicidio, 
sequestro di persona e droga 
E proprio relativamente alle 
soslenza stupefacenti nel di¬ 
stretto della Corte d appello di 
Roma SI sono vcnlicale il 50% 
di scarcerazioni disposte in Ita¬ 
lia, addirittura con un incre¬ 
mento del 27 84% rispetto al 
semestre di fine 1988 Anche 
riguardo alle rapine, nono¬ 
stante SI sia registrata una di¬ 
minuzione a Roma sono stati 
lasciati uscire di prigione il 15% 
del totale in Italia Insomma le 
difficoltà romane sono abba¬ 


stanza evidenti 
La diminuzione delle scar¬ 
cerazioni é specificato nella 
relazione à dovuta soprattutto 
agli effetti «indiretti» della legge 
330 ossia quella che inattesa 
dell entrain n vigore del nuovo 
codice di procedura penale, 
rcgolamenl.iva in senso mag¬ 
giormente -garantista» le nor¬ 
me sulla 'restnzionc della li¬ 
bertà pers anale» c alla legge 
734 che hi aumentato da 12 a 
18 mesi I t»rmini di custodia 
cautelare |x-r i delitti di «mag¬ 
giore allarme sociale» Ma 
2 582 scaicerazioni rimango¬ 
no una cif a preoccupante’ »£ 
una cifra • é scotto nella rela¬ 
zione - che induce ancora a 
considerare questa realtà qua¬ 
si come ftsiologicn al sistema 
di giuslizi .1 penale benché la 
risonanza che accompagna al¬ 
cune specifiche vk ende parti¬ 
colarmente ripugnanti alla co¬ 
scienza s<xiale. non appare 
sempre cc negata ad una effet¬ 
tiva consapevolezza del termi¬ 
ni reali del fenomeno nel suo 
complesso. Una considera¬ 
zione sull .1 quale non lutti so- 



Dal pane nero 
alla bioagricoltura 
Grazie, donne 

L( vere manager’ Le coltivatrici' Le donne sono le piu 
interessate alla riconversione biologica e all agnluri- 
s' o Loro le migliori custodi delle tradizioni con'adi- 
nc Ora che anche il pane casereccio aspetta il suo 
timbro «doc» la Ccmfcoltivaton punta sulla presenza 
femminile per una ‘-fida di qualità al mercato comune 
«* acora troppo poche però le titolari di aziende» de¬ 
nuncia la Commiss one per le pan opportunità 


■ÌV 


Il carcere di Regina Coen 


no d'accordo «M.i quale realtà 
fisiologica - alle.mia I avvocalo 
Nino Marazzita - dobbiamo 
considerarli un da’o patologi 
to che deve essere combattu¬ 
to Se cl abituasiimo ad una 
cosiddetta IisioIch |ia delle scar¬ 
cerazioni finiremmo con il di- 
mcnlicaie quali <z>no gli mie 
ressi della colle ttmtà Voglio 
dire clic esistono i dintti degli 
imputati ai qu,ili non é stalo 
latto un proetsvi definitivo c 
che devono s.ìpere se sono 
giudicati colpxrvc li oppure in- 
ncxtenti Esiste inoltre II diritto 


A Zagarolo ristrutturazione finita, Usi e Regione litigano sull’apertura 
Mancano soldi per medicine e alimenti. La denuncia del Pei 

Ospedale chiuso per... scaricabarile 


I lavon di nslrulturaziorte sono finiti, ma nessuno 
«osa» apnrlo. Sull'ospedale di Zagarolo, 32 posti 
letto con reparti di medicina e chirurgia, la Usi 
Rm28 e 1a Regione stanno giocando al rimpallo, 
«Per aprirlo cl'’servono 980 milioni» dice il presi¬ 
dente deH'unità sanitaria, «Per noi non ci sono 
ostacoli» ribatte l’assessore Ziantoni Intanto il Pci 
locale ha chiesto un incontro con tutti e due 


ADRIANA TERZO 


■i L ospedale é pronto ma 
nes.suno lo apre Per questo 
qualche giorno la alcuni cit¬ 
tadini di Zagarolo con una 
scusa sono entrati all interno 
dell edificio - mentre vi si tro¬ 
vavano I tecnici per II collau¬ 
do di diversi impianti - c Im¬ 
bracciali scopa e spazzolone 
hanno comincialo a pulirlo 
Ln gesto simbolico una venti 
na di persone in lutto ma che 


Scegli ralternativa 


Manifestazione 

di apertura della campagna elettorale, 
con le candidate e i candidati nelle liste 

del Pei 

Aldo 

Tortorella 

Presidente del Comitato centrale del Pa 

Mercoledì 11 aprile ore 18, piazza SS. Apostoli 

Pel» Il futuro dell’Italia è In movimento 


Accorrete in massa 

Ogni domenica 
m via Grotte di Gregna, 56 bis 

€ 8 [MI 1 [F © ^ y [^"1 

Ore 17.30 

Domenica 8 proiezione del film: 

«‘tiEiEnDSsì' 

nella nuova sede 
AUTOGESTITA i 

della F.G.C.I. " 

circolo Bertolt Brecht 


é servilo evidentemente a far 
smuovere qualcosa Su inizia¬ 
tiva del Pci locale infatti, do¬ 
po un assemblea infuocata a 
palazzo Rospigliosi alla pre¬ 
senza del funzìonan della Usi 
Rm28 del sindaco degli as¬ 
sessori e di una delegazione 
di cittadini è stato dee iso un 
incontro con I assessore Zian- 
loni per prendere una decisio¬ 
ne deliniliva 


© Vieni nel 
paese deve 
scorre 

sappiamo 
come arrivarci 

InformAzioni gratuite 

Universelles Leben 
Po9tfach ^463/Aurora/ieHB 
ezOOWurzburg 
Germania occ_ 


Perché, nonostante la n- 
strutturazione sia ormai termi- 
Mata l'ospedale non apre? Il 
braccio di fbrto tra la Regione 
e la Usi dura ormai da qual¬ 
che tempo Quest ultima chie¬ 
de 980 milioni per avviarlo 
spese necessane per I acqui¬ 
sto di medicinali, prodotti sa- 
nitan, generi alimentari e di 
pulizia OaH'assessorato re¬ 
gionale alla sanità fino a que¬ 
sto momento non é arrivata 
nessuna risposta, nmandan- 
do la «patata bollente» alla 
Usi «Questa struttura ha la 
competenza per prendere de¬ 
cisioni in mento - ha detto 
Violenzo Ziantoni de asses¬ 
sore uscente alla sanità - Da 
parte nostra non ci sono osta¬ 
coli perché I ospedale venga 
naperlo L unica condizione 
da noi posta é che i reparti 


siano due chirurgia e medici¬ 
na, e nc«n solo uno come 
qualcuno aveva ipotizzato» 
Ora devono essere due’ - si 
chiede Franco Pinci assesso¬ 
re comunis'a all urbanistica al 
Comune di Zagarolo- Ma co¬ 
me è pos- il lite cambiare posi¬ 
zione nel giro di un mese’ lo 
peisonalmi me ho avuto un 
colloquio con Ziantoni e si è 
parlato di attivate solo il re¬ 
parto di chinii^ia» 

Apre’ Non apre? L ospeda¬ 
le san Giovanni Ballista, 19 
posti lette adibiti per la chirur¬ 
gia e 13 pei la medicina fa ca¬ 
po insieme a quello di Pale- 
stona (110 posti letto), alla 
Usi RmZF con 50mila assistiti 
in lutto il emtonofraColleler- 
ro Cave Cenazzano Castel- 
sanpieiro Capranca Rcxica- 
dicave e Gallicano II pretore 



Sjbcito 


l’Unità 


il supplemento 


Salvagente 


L I 500 


I Lunedì 
Inserto 


Cuore 


Rinascita 

Libreria discoteca 

Libreria Rinascita Editori Riuniti 

Domenica 8 aprile, ore 11. alla Libreria Rinascita 

L'ambasciatore dell'Urss N Lunkov, il sen F M. Malfatti o l'on G 
C Pajetta incontreranno il pubblico, la stampa e l'on. Antonio 
Rubbi autore del libro 

«INCONTRI CON GORBACIOV» 

colloqui di Natta e Occhetto con il leader sovietiicx) 

edito do Editori Riuniti 

Coordinerà il dibattito Roberto Vinetti, direttore dell'«Avantii» 


Edizioni Theorìa 


Libreria Rinascita 


Lunedi 9 aprile 1990 alle ore 18 

Ferdinando Adornato, Pieiro Ingrao, Paolo Mieli, Mario Tronti, 
parleranno del libro 

SENTIMENTI DELL’ALDIQUA 

opportunismo paura cinismo nell'età del disincanto 
di Agamben Bascetta Berti Castellani Castellano Colombo De 
Carolis nardi Illuminati Pìpemo Rossanda Stamone Vimo 
Coordinerà Anna Maria Crispino 
Libreria Rlnajclfo, -via delle Botteghe Oscure 1/2 • Roma - Tel 67974Ò0 • 6797637 


dcllct collettività di essere ga 
rantita nei confronti di deter 
min ite persone rimesse m li 
berti quando invile dovreb 
bere nmanere in prigione I) 
dato su Roma poi ò scandalo* 
so Credo inqiestocaso che 
CI si sia cullali tioppo nell alibi 
dolici grande cit à dove et sono 
migliaia di processi e strutture 
inadeguate È sicuramente ve 
ro Ma ò anche vero che prò 
pno per questo esiste un esi 
gema di uomini di maggiore 
cooidinamenio che viene si- 
sten* aticamentc disatteso» 


mn Non ò la mimosa non 0 
linosa il simbolo delle donne 
ni il pane almeno per la 
O mmi>sione pan opportunità 
d( la ConfcoMivatori en alla 
p? ma uscita pubblica La ero 
si 1 di quello di Gonzano an 
n< iila dal forno a legna 11 pa 
n( nero della V alle di Canino 
et e ricorda i miracoli quotidia¬ 
ni in tempo di carestia o di 
gli 'rra Le forme tonde e invi* 
tal ti dei «testa di lepre» tipico 
d< I Agro romano Queste pa¬ 
gnotte caserecce disposte in 
b» la mostra per il cenvegno 
») 1 onne coltiN itnci tra iradizio 
n« c imprenditorialità» sono 
ai he il simbolo di una sfida 
Ci onomic i a 1 Europa quella 
d I cibo genuino proc otto ar 
iig analmente e venduto con 
: n irchio -dot» nelle boutique 
g istronomiche «E p incipali 
arefici di questa sfida i he non 
p nta piu sulla quan ità ma 
s illa qualità de) prodotto so 
n > proprio le donne» assicura 
S igio Minnucci pn sidente 
d lIdConfcoItivatori 
Le statistiche dicono che 
d Ile 3Gmila piccole e medie 
a ' onde agricole della egionc 
s ; o il 28 1 > hanno una dtrezio 
1 femminile «Ma se no dati 
*■ sali - è la stima della vice 
presidente Cristiana /ambelli 
- iorché quando si verifica un 
prrxiessodi industnaljz-zazione 
J 1 tcmlono come nel Viter 


bese o a Cassino sono k don 
ne che subentrano nella ge 
stione dell azienda familiare 
ma ancora troppo spt'sso la li 
tolantà resta agli uomini» So 
no comunque le coltivatrici 
autonome o dire te le piu stn 
sibili ai corsi di fc rma none jx r 
le tecniche biologiche t all a 
gritunsmo Con jna proprie j 
frantumata - 53 ettari di un 
plezza media - il Lazio si pn 
sta a questo tipo di innovazio 
ne a patto di limitare al mini 
ino 1 impiego di feriilizzanti < 
altri fitofarmaci dannosi per 
I ambiente c a pi ttoche la log 
ge a sostegno dell agricoltura 
biologica varata dalla Pisana 
engì effettivamente applica 
la L agricoltura «non violenta» 
infatti penalizza la produzio 
ned un 15/t e arche se questa 
perdita è compensata da una 
equivalente maggiorazione dei 
prezzi per salvaguardare il 
rcodito agricolo si rendono 
necessarie altre innovazioni 
Presentare i proiJotti ecologici 
con etichette che indichino la 
zona di provenienza e il pro¬ 
cesso produttivo ptrcsempio 
E con I agriturismo «Anc ic in 
questo campo sjjella alle don 
ne - dice zlamb'elli - offrire i 
scTM/i agli osp ti pagani! a 
parljrc dal re*cu|>cro delle 'n 
dizioni culinaru » Alcune si 
stanno già organizzando in 
cooperative c consorzi 


DITTA 


Federico, nell 85 ne aveva or¬ 
dinato la chiusura con un or¬ 
dinanza di inagibilità e subito 
dopo erano com iMiatii lavori 
di nsiniiturazicine iniema 
2 800 miliaidl ii>er costruire 
ex novo la scala esterna di si¬ 
curezza, per le divisioni dei 
percorsi per nnu*ttete in sesto 
I supporti delle w-le operatone 
e di quella moriuana per n- 
pnslinare gli spogliatoi e una 
piccola cucinetliL Poi i lavon 
di manutenzione straordina¬ 
ria esterna II problema è ora 
che. se non si distide di riatti¬ 
vare questa struttura, neanche 
I ospedale di l’.ilestnna pjò 
dare l'avvio all oi>era di nslrul- 
turazione dei pri>|xn locali, ri¬ 
strutturazione per la quale so¬ 
no già stati stanziati 6mila mi¬ 
liardi propno co i una delibe¬ 
ra di Zianloni , 


MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
v.le Medaglie d'Oro 108/d • Tel. 38.65.08 


4|liovo negozio 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


9 Cucine m formica e legno 

• Pevimnnti 

• Rivestimenti 

• Sanitari 
9 Oocca 

• Vaseha idromassaggio 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA..;^_ 

Tel. 35.35.56 (parallela v le Medaglia d'Oro) \ 

48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 


Le donne 
cambiano 
ì tempi 


Inizia la raccolta 
di firme per la proposta di legge 
di iniziativa piopolare. 

partecipa l’On. Nilde lotti 

Fiesidente della Camera 


a Piazza del Pantheon 
il 9 aprile! dalle ore 17,30 alle 19 
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NUMIfUimU 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4666 

Vigili del fuoco 11S 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

S^corso stradale 1t6 

Sangue 4956375-7575693 
Centro antiveleni 30S4W 

(notte) 4957972 


Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 664270 
Aied aeolescenti 660661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 


Ospedaib 

4756741 

Policlinico 

492341 

S Camillo 

5310068 

S Giovanni 

77051 

Fatebenefratelli 

5873299 

Gemelli 

33054036 

S Filippo Neri 

3306207 

S Pietro 

36590168 

S Eugenio 

5904 

Nuovo Reg Mergherlla 5844 

S Giacomo 

6793538 

S Spinto 

Centri veterinarb 

650901 

Gregorio VII 

6221686 

Trestevere 

5896650 

Appiè 

7992718 


Pronto in'orvento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni ammali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi 

3570-4994-38754984-8433 


Coopautoi 

Pubblici 

7594568 

Tassistica 

865264 

S Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541846 




Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


• SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea Reci luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guas’i 182 

Servizi? borsa 6705 

ComunedlRorna 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (srevendlta biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


A otral 5921462 

JU Utenti Ata: 46954444 

> A FE R (autolinee) 490510 

tarozzi (autolinee) 460331 

fonyexpress 3309 

3 tv cross 86165 2/8440890 

Avis (autonoleggio) 47011 

Hsrze (autonoleggio) 547991 

13 cinoleggio 6543394 

C3llaltl(bici) 6541064 

Sei VIZIO emergenza i ad io 

337809 Canale 9 CB 
P ecologia consulen-a 
teli fonica 369434 


CIORNAU DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna via 
S Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croco in (jerusalemmo), via di 
Porla Maggiore 

Flaminio corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Slelluti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porla Pincia- 
na) 

Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 


Festa grande 
nel reame 
del carciofo 


GIUSEPPE SATRIANO 


■1 -Pianta erbacea di cui si 
mangiano i capolini e le grandi 
brattee carnose di cui essi so¬ 
no avvolti- ecco secondo le 
parole del dizionano il prola 
genista -laico- di questa Do¬ 
menica delle Palme Salutalo 
dalla 40' Sagra a Ladlspoli e 
dalla 21' edizione a Sezze è 
giunto il giorno del carciofo 
ladispoli fa le cose in grande 
Il ricco -palinsesto- prevede un 
Prolog? nella giornata odier¬ 
na La mattinala trascorre in 
compagnia del 1“ Festival dei 
Madonnan mentre nel pome¬ 
riggio .ille gare di motocross e 
surl<asling (pesca dalla r.-a) 
laranna seguilo un concorso 
fotografico c alle 16 30 lln- 
cnicnt? Palio della Gallina ri 
servato agli arcieri che si siano 
iscritti n gara entro mezzogior¬ 
no Al piu valente tra i concor¬ 
renti andranno sci galline l-a 
giornata si conclude In piazza 
Maress otti con un festival di ar¬ 
ti vane aperto ai giovani talenti 
del tir» ondano 

La giornata domenicale si 
apre subito nel segno del car- 

Pianista 
e Chopin 
benedetti 
dal «Nove» 

ERASMO VALENTE 

V iene dai numeri la musi¬ 
ca (Pitagora insegna) e si 
porta dietro il loro auspKio 
Mozart era aticnlissimo all a- 
bacadabra BartOk racchiuse, 
nei -153- pezzi del -Mikroko 
smos- il -9- che del resto gli 
veniva dalla Bibbia I pesci che 
Simon Pietro portò sulla nva 
del lago Tibcriade erano an- 
ch essi 153 Chopin che in gio¬ 
ventù Irai diciannove e i venti¬ 
cinque anni, aveva scritto 24 
-Studi-(dodiciop lOedodici 
op 25) quando gli chiesero di 
partecipare al -Metodo dei me¬ 
todi- curalo da Moschelcs e 
Pòlis 1 ompose gli altri Ire -Stu¬ 
di- quanti ne servivano per ar¬ 
rivare al -D- dato dal -27» (24 
piu 3 E il -Metodo dei melo¬ 
di- a proposito comprendeva 
• 18-pczzi Un-9»anchequi 

Sandro De Palma pianista 
napoletano un campione del¬ 
le scuola di Vincenzo Vitale 
nel gomo consacralo al -9- 
(giov<-dl 5 più il 4 del mese) 
ha dato una trionfante affer 
maziene della sua arte musi 
cale Ha eseguilo per 1 -Euler 
pe- al Scraphicum 1 uno dopo 
1 altro I ventisette -Studi- di 
Chopin aggiungendo al prodi 
gio della memori i della tecni 
ca e della sensibilità (lutto ò 
sembrato naturimcnte -faci¬ 
le-) il doversi adattare 11 per 11 
ad uno strumento che non reg¬ 
geva I accordatura nò sonorità 
eccedenti dal mezzo suono 11 
pianista ha mirabilmente suo¬ 
nato in punta di tastiera in 
ceppando in qualche difficolta 
con I momenti -eroici- dell op 
10 (in dodicesimo Studio) c 
dellop 25 I undicesimo Stu¬ 
dio ad esempio nel quale 
nmba za il furore -rivoluziona¬ 
rio- d-’t primo Ma è riuscito 
soprattutto in quelli n 5 6 7 e 
IO dtllop 25 a diffondere 
una luce più ricca sufficiente a 
far capire di aver capito che 
negli -Studi- c è virtualmente 
lutto la Chopin che viene do¬ 
po 

Al Ire nuovi -Studi- compo¬ 
sti da Chopin piu tardi De Pal¬ 
ma ha dato il senso proprio di 
un nepilogo di pagine incanta¬ 
te Il primo adombra un -Not¬ 
turno» il secondo I ansia di un 
•Valzer» il terzo il tono d un 
■Improvviso» C era tantissimo 
pubblico (I -Euterpe- è un se¬ 
gnale di vita del deserto del- 
I Eur), c abbiamo lasciato San¬ 
dro D< Palma festeggiatissimo 
tra nuove nchieste di -bis» do¬ 
po il bel -Nottumo- (op 9 n 1) 
gli concesso fuon program- 


ciofo Sarà lui a fare il testimo¬ 
ne nella staffetta organizzala 
Ira I noni del paese con parten 
za alle 9 su viale Italia Un ora 
piu tardi SI procederà agli ab¬ 
binamenti per il Palio degli 
Anelli Nel pomo pomeriggio 
durante la tradizionale sfilala 
di sbandieralon cam e gruppi 
folcloristici I intero centro ver¬ 
rà mondato dal lancio di 
15000ortaggi Alle 17 inviale 
Italia cavalieri in vesti medie 
vali SI sfideranno nel tentativo 
di infilzare un anello sospeso a 
Ire metri da terra per I assegna¬ 
zione dell ambilo Palio al pro¬ 
prio none Un gran galà In 
piazza chiuderà la serata 
Anche I carciofi sezzesi go¬ 
dono di buona nolonetà per 
gusto e tenerezza Se ne potrà 
avere un saggio domani quan¬ 
do saranno esposti in quantità 
industriale e posti in vendila a 
prezzi convenienti, nel corso 
della Sagra a Sezze Nel po¬ 
meriggio poi se ne distribui¬ 
ranno oltre diecimila prepara¬ 
ti in vane specialità 


Un grande pittore che vide da vicino miseria e guerra 

I vinti di Lorenzo Viani 


DARIO MICACCHi 


M L unità d Italia fu fatta 
per cosi dire ma la questione 
sociale fu lasciata quella che 
era II vecchio Fattori che pure 
aveva tanto compromes-io la 
pittura col Risorgimento e con 
tale unità se ne slava solo 
amareggialo a dipingere un 
barrocciaioche gli muore il ca 
vallo c a npelere desolalo mi- 
scna' È a questo vecchio ma 
lucido Fattori che attinge il gio 
vane Viani già anarchico ba- 
kunisla Questa sua posizione 
schietta di popolano e di anar¬ 
chico sta a fondamento d una 
vita spesa per la pittura al di là 
di regole accademiche c di 
comportamenti borghese<ar- 
ricnslici 

Anche quando da questa 
base populista aderì al fasci¬ 
smo ma nusci a mandare in 
bestia I gerarchi assieme al 
grande scultore Kambclli che 
attende una nscopcrta, per 
quel monumento ai c.aduti 
che sorge a Viareggio e raffigu¬ 
ra unico tra centinaia di altn 
monumenti patnottici offensivi 


Racconti totiani: 
scienza 
e poesia 
si incontrano 


STEFANIA SCATENI 

HI À'rendeiiq i^li'là q cujiosa la presenta¬ 
zione dell ultimo libro di Gianni Toli -Racconti 
da palpebra- edito da Empina ò stata la pre¬ 
senza di un personaggio particolare un gran¬ 
de fisico come Carlo Bernardini La scienza ò 
una disciplina che interessa lo scrittore-regisia, 
tanfo da avergli latto realizzare un’intera opera 
video sui problemi dell universo dello spazio¬ 
tempo e dell uomo È un interesse che trapela 
sempre anche dalle sue poesie o dai suoi rac¬ 
conti come quelli del suo ultimo libro Alla se¬ 
rata organtzzata net localt della piccola casa 
editrice romana (via Baccina 79) che ò anche 
associazione culturale e libreria specializzata 
c’erano insieme a Bernardini Carla Vasto e 
I autore 

■Mi sento come un contadino bulgaro alla 
corte di Bisanzio- ha esordito il tisico divertito 
nell indossare per una sera i panni dell oratore 
di letleralura II suo nuovo ruolo lo ha indossa¬ 
lo a pennello per lulla la serata riuscendo a 
non parlare mai di scienza (.e brillanti osserva¬ 
zioni di Carlo Bernardini hanno paragonato la 
prosa di Tot! a una formula scientifica cosi co¬ 
me m scienza si tende sempre verso la sempli¬ 
cità anche e soprattutto m presenza di proble¬ 
mi complessi la scrittura di Gianni Toli è sem¬ 
plice pur presentando concetti complessi Una 
scmplic'là in CUI il fisico non ò riuscito a trovare 
nessun errore dal punto di vista di linguaggio 
scientifico Un complimento da aggiungere al¬ 
le qualità fanlasliche e neologisliche dell auto¬ 
re Qualità che possono essere esemplificate 
da uno dei racconti del libro Cosmòsi -Cento 
miliardenni durano quanto una islanletcmà 
nea per Dio' Ma adesso si sta stancando Lui 
I istante di lavoro ò stalo duro il piu defatigan¬ 
te della sua eternità “£ tutto sbaglialo ha det¬ 
to scompigliando 1 supcrammassi dell amia 
cosmica- 

«Racconti da palpebra- raccoglie anche sei 


erelonci unconladinochese 
mina e dietro a (ui un fante 
morto gonfio, e un altro solda 
to morente che SI slancia sim 
bolicamenie verso il-semina¬ 
tore 

Questa splendida raccolta 
di disegni, che è esposta alla 
Rògines Galleiy fino al 15 
maggio (ore 930/12 30 e 
16 30/20, lunedi chiuso) do¬ 
cumenta un po tutti i periodi 
piu creativi di Viani ma dicia¬ 
mo cosi predilige i primi piani 
Sono più di 120 piccoli fogli di 
segnati a inchiostro, matiui r 
pastello 11 pcnodo legato a 
Fatlon il periodo del grandi 
bianchi buoi maremmani la 
parte per sé èunraromomen 
lo di pace di vita naturale c 
contadina Irrompono vioien 
temente nel suo mondo di in¬ 
corrotto pittore i poveri, i pc 
scatori, I cavatori, i soldati del 
la grande guerra, le donne dei 
pescatori I deviami c t folli i 
personaggi di una corte del mi 
r.scoli viarcggina 

Viani ora disegna rapido 


• ’ -t-i- ( 



con una lim a sottile che non 
ha pentimenti e fissa bene tipi 
cità di gesti c di comportamen¬ 
to il corpo sempre si trascina e 
Callo sbando ora cerca il mas 
simo del a valumetna con lar 
ghi strisc di gratile o di pastel¬ 
lo I tipi iimr ni civili e soldati 
-sani- e • olii • vanano m conti¬ 
nuazione tutte le possibili ligu¬ 
re del dolore, dell aitnto con la 
società della miseria dell u- 


miliazione dell diesa Loc¬ 
chio di Vlani e (H-netranle ma 
mai patetico, ò solidale ma 
non calca mai espressione 
Può somigliare n Munch o a 
Rosai ma non rif I nò I uno nò 
I allro 

Forse ci sono momenti che 
ò vicino al -clim i> delle figure 
blu di Picasso o respira con la 
disperazione e I ii violezna dei 
realisti tedeschi degli anni ven- 



ÌSi&t. 


Il (ma senza la politicità spar¬ 
tachiste ) Il visito e il gesto so¬ 
no la ferza grafica di Viani che 
parte dalla fisionomia e dal- 
I auloiratlsmo per rendere il 
senso di una disfatta umana c 
di una Iremrnda liberazione 
che è quella dei pazzi I volli 
sono disegnali come dopo una 
confessione o comunque il 
racconto di una vita perduta 
Le ligure ma-chili e femminili, 
traballano rM-llo spazio non 
hanno un cenilo, una direzio¬ 
ne, un isercorso linalizzalo Un 
mondo che gira a vuoto che 
rimette 1 piedi sulle proprie or¬ 
me clu- ha Inno guerra per li- 
irovarsi ferito nel corpo e nel- 
I anima 

Il lavpro qua e là è I unica 
dignità anche se di schiavi as¬ 
sai belli e commoventi sono i 
disegni dei pcscaton che pre¬ 
parano le brtche al mare In 
qualche volici che la vita ostile 
ha del armato lino alla mo- 
slruosil \ luce ancora una fiam¬ 
mella di energia positnra, di 
una resistenza, piccola o gran 
de che non ò mal venuta me¬ 
no Anche nei volti dei pazzi 
c ò una fiammella che arde 


Lorenzo Viam 
•Vecchio pillo re- 1927 
a slnlstr.L una ceramica 
esposta alla mostra 
di palazzo Bra>chi 


Ir? J ^ ^ * 




Ritratto di Galatea 
sul pilloliere 


ROSSELLA BATTISTI 


dusegni di Toli E questo non è un caso nelle 
pubblicazioni di Empina attenta oltre che al 
valore letterario dei suoi auton anche alle 
commistioni fra parola e immagine Sugli scaf¬ 
fali della libreria accanto al neo Tot! abbiamo 
trovalo infatti un altra novità editoriale firmata 
Empina -Sine acsthetica sinestetica-, un lllolo 
un po ostico per un’antologia di poesia visiva 
curata da (-ambetlo Pignoni II libro raccoglie 
una scelta delle opere di venlldue artisti (da 
Accame a Xerra) che si muovono m un ambilo 
plunsensoriale Non solo scnitura non solo 
pittura ma entrambe insieme per un indagine 
sulla plurisensorialità sulla sinestesia appunto 
Lamberto Pignoni cl propone una concezione 
sinesteiica dell arte un arte che coinvolge luUi 
I nostri sensi Questa è anche la linea di Empi¬ 
ria della casa editrice come della nuova libre¬ 
ria allestita nei locali di via Baccina Specializ¬ 
zala nella produzione delle piccole case editri¬ 
ci ha un sonore dedicalo alla poesia visiva e 
alle arti visive Molle le riviste le edizioni quasi 
introvabili in normali librerie come Naulilus La 
Cometa L Obliquo Bellorte Campanollo c 
I usato raro odi qualità a metà prezzo 


H Panciu'e o affusolata¬ 
mente piare, con «ripensa¬ 
menti» a de-4ra e sinistra a tor¬ 
ma di cannello manico de¬ 
coro le ceramiche del museo 
di Roma fanno bella mostra di 
sò a paLizzo Braschi lino al 6 
maggio Letà delle artistiche 
argille capre un arco storico 
Ira il VII e il XVII -«:olo ma la 
cardtterLilic i più intrigante ri¬ 
sulta essere il fallo di denvare 
dal patrimonio farmacculico 
Orci, pilloli-»re albarelli pro¬ 
vengono mi atti - oltre che dal¬ 
le collezioni comunali - dal- 
I Osped- le Santo Spinto e dal¬ 
la tarmai la tiuanrocenlesca di 
Viterbo chi* ha tornilo alcuni 
pezzi di noti-vole interesse 
Se oggi • i guarda con so¬ 
spetto e :on un lontano senso 
di disago arm.imenlano di 
scatole o o aache boccette di 
vetro che ilempe gli scallali 
delle oilicine farmacie un 
tempo entrare nel tempio di 
Esculapio |)oteva rappresen¬ 
tare un incc nito ammalialon- 
Galalea vi poteva sorridere 
dall alto di un vaso sferoide 
pieno di me no attraenti pillole 
bechiche eli Mesué mentre 
I elegante cavaliere ritrailo 


sull’albarello poleva rassicu¬ 
rarvi sulla bonl.i del contenu¬ 
to dietro lasuaelfigie 
Pur strappale al loro stondo 
originano da banch esraflali, 
le ceramiche da farmacie 
mantengono il loro nitido la¬ 
scino al di la d -1 M Irò che le 
mccoglie in pitxole lamiglie 
di due Ire oqu.iliro recipienti 
Lo sguardo ami nortildito sulle 
tonde linee dei v isl il guizza¬ 
re dei colon d ili intenso blu 
cobalto picchii Hat a di giallo, 
al verde oltrem ire tutto npor- 
la al lascino e ligniatico del- 
I antica bottega speziana, do¬ 
ve la magia alchemicB si fon¬ 
deva spesso all i nuova scien¬ 
za Ecco il recipiente in cui si 
conservava I uriguenlo di 
Agnppa fatto di radice di 
brionia cocom ‘ri eisinini scii¬ 
ta ride ebuk e purissimo 
aglio bianco 0 il pilloliere de¬ 
corato in CUI ti i-arono laoslo 
le pillole di A; -larelh di Avi¬ 
cenna rapidarmnte segnala¬ 
te dalla dicitura -P itssalab» 
Ancora piu .ugpestive e ri¬ 
cercale appaiono le pitture 
che SI spiegano >ui fianchi di 
orci e albarelli g j,isi attrallive 



pubblicità ante liliemm degli 
antichi medcinah Ricorrente 
la deccraziene floreale, torse 
con civijlluola allusione all’at- 
tivilà dell eitiorlslena oppure 
vagarne me i ulinana come la 
foglia di preizemolo che trae 
origine probabilmente nel- 
I ambilo ccramislico venezia¬ 
no Chissà quale nostalgica 
damigella avrà ispiralo il nirat 
lo nportalo su quell albarello 
derulense o quale poema d a- 
nostesca lanta-sia avrà sugge¬ 
rito all artigiano quegli aerei 
ippocampi •iltomo allo stem¬ 
ma 

La bellezza integra della 
maggior parie dei pezzi espo¬ 
sti non toglie però nulla a 
quella frammentala dei reper¬ 
ti più fragili che non hanno re¬ 
sistito alluno del tempo Un 
pazienta restauro ha contri¬ 
buito a nportare alla luce bra¬ 
ni d airigiariato prezioso, in 
CUI la fantasia può leggere sto- 
ne segrete di linee e decora¬ 
zioni Vi agevola nel percorso 
I ottimo commento di Olio 
Mazzucalo autore dell accu¬ 
rato ca alogo della mostra e 
delle schede illustrative bene 
In vista accanto alle teche del- 
I esposizione 


L’orchestra 

Patrassi 

festeggia 


MUSICA 

La serva padrona un con 

ceno dedicalo alla voce L in¬ 
termezzo musicale vede prota¬ 
gonisti il soprano Jana Mrazo- 
va il banlono Riccardo Mar 
cucci e al piandone Onctla 
Calanicllo Presenta Michele 
Suozzo (Scuola popolare di 
musica di Testacelo Via di 
Monte Testacelo 91 Tel 
57693085 Sala conccni do 
mani alle ore 11 Ingresso lire 
3 000) 

CINEMA 

I sogni del signor Rossi car 

Ione animalo di Bnino Bozzel¬ 


lo Nel week end il signor Rossi 
va al cinema conilsuolidoca 
nc ma si addormenta c sogna 
se stesso in mille avventure (Il 
Politecnico ViaTiepolo 13/a 
Tel 3227559 Oggi e domani 
alle ore 16 30) 

Robin Hood firmalo Walt Di¬ 
sney (oggi ore 16 30e 18 30) 
Le mille e una notte di Po- 
peye classico degli anni 30 di 
Davo & Max Fleishtr Un-Brac¬ 
cio di Ferro» dai mille volli a 
suon di pugni pupe e spinaci 
veste di volta m volta i panni di 
Aladino Sinbad e All Baba 
(Grauco Via Perugia 34 Tel 
7001785 Domani allo 18 30) 


Il libro della giungla diverti 
mento e colore con la fabbrica 
Disney (Cinema dei piccoli. 
Viale della pineta 15 Villa Bor¬ 
ghese Tel 863185 Oggi e do¬ 
mani alle ore 15 30 I7e 18 30 
Ingresso lire 4 000) 

TEATRO 

Pinocchio opera per un bu¬ 
rattino della compagnia -Ai 
da- Riduzione adattamento c 
regia di Gianni Franceschini 
Tulio avviene in teatro II bu 
rallino di legno è teatrante an 
cor prima di nascere -Il papà 
Geppetto diventa attore e iiar 


ratorc della sua stessa Stona in 
compagina del ligliolctto- 
(Teatro Mcngiovino Via Ge- 
nocchi 15 Pel 5139405 Oggi 
c domar I alle 1630 Ingresso 
lire 8 000) 

Florìleglurn della compagnia 
■La granile opera di Roma» Ul¬ 
time repliche Il lavoro ispiralo 
alla vita e alla forma delle 
piante usa mezzi semplici ed 
un lingu igg IO povero di paro 
le ma ricco di immagini c sug¬ 
gestioni (Teatro Argot Via 
Natale Del Grande 27 Tei 
5898111 Oggi e dom mi alle 
16 30 Ingre-so lire 6 001)) 
Canzonando con la luna n. 


già di Gianni Silana La luna è 
triste Ln vag ila indo con la 
sua chitarra ci'icPcrà di farla 
sorridere (Te lira Verde Cir¬ 
convallazione ( iianicolense 
10 Tel 5892011 Oggi ore 16 
domani ore 17 Ingresso lire 
8 000 ) 

Le mirabolanti awenture di 
Cecino alla ricerca delle 
uova d’oro cc II burattini del 
Centro di draairnatizzazione 
(English puppi’t it eatre Via di 
Croltapinla 2 -l’in po dei Fiori 
Tel 5896201 Ogi i e domani 
ore 16 in itali ino i ore 17 repli¬ 
ca in lingua Indi ‘i‘) 

(Min ellalenxsbì) 


i 5 anni 


■i Un concerto per tl <om* 
pleanne - dell orchestra Petras* 
SI Si fes cggia domani alle 18 a 
palazzo Rospigliosi di Z<igaro* 
lo li quinto annivcrsano di alti* 
vita mjsicale deirOrchcslra 
giovanile da camera nata al* 
1 interno dei centri culturali 
promossi dalla Provincia di Ro* 
ma Nel corso del concerto 
1 orchestra Peirassi eseguirà it 
•Divertimento in Fa m K138-di 
Mozart la -Suite in Si m • di Ba* 
eh e li •Concerto per violino e 
orchestra d archi in Re m ► di 
Mendel >sohn In chiusura la 
•Sonala da camera per davi* 
cembab e dje«*i sirument»** di 
Goffredo Pctrassj 



m APPUNTAMENTI 

Balule merttale a Roma contributi per un progetto iniziativa 
della Federazione Pel per oggi ore 9 presso la Casa del* 
la Cultura via Arenula 26 Introduce Giusi Gabriele se* 
guono numercse comunicazioni e interventi ultimo dei 
quali quello di Grazia Labate Conclude Carlo Leoni 
emilio Segré ir Ncbei per (a fisica il perseguitato razziala il 
tiburtino motivi di un convegno organizzato nella Città di 
Tivoli (Aula Migna del Convitto nazionale) per oggi, ore 

10 30 da Anppia Comune e Istituto di Fisica della «Sa* 
plenza- Inter/erranno Giorgio Salvinl Mann Zevi. Do* 
menico Glubll si Mario Ageno Piero Ambrosi Seguiran¬ 
no testimonianze ed interventi sulla vita e i opera di Se* 
grè 

David Bowle Grande spettacolo il 17 e 18 aprila al Palaeur 
Bowie presenterà, in questi due concerti, il meglio delle 
sue canzoni viscchie o nuove Per le date romane 6 dispo* 
nibile un secondo ordine di posti nel punti di prevendita 
sono disponibili 1 biglietti di galleria a L 40 400 diritti di 
prevendita (L 4 000) maglietta fper un totale di L 54 000) 

11 codice spetiacolo per i acquisto dei biglietti tramite gli 
sportelli della Bni dii 380 

Verdi ad Est Seminario internazionale m programma oggi 
ore 10. Sala della Sagrestia (Piazza Campo Marzio 42) 
Promosso da Degli Espinosa Ronchi Scalia lamino Se* 
menzato Castallazzl vi partecipano Agiietia Amendola. 
Bottaccioll Gorla. Renata Ingrao Lanzingor Russo 
Sulla pedagogia sessuata Incontro nazionale presso li Cen* 
tro culturale Ni irginia Woolf (Via S Francesco di Sales 1/a. 
tal 66 96 622) oggi (ore 10*13 e 16*19) e domani (ore 10* 
13) Gruppo insegnanti responsabile Maria Mosca 
Olacl anni di malia II libro di Saveno Lodato (La Rizzoli ed ) 

I viene presenianto martedì ore 18 presso la Residenza di 
{ Ripetta (Via di Ripetta 231) Partecipano con i autore 
Giovanni Falcone eGiampaolo Pansa 
I t* Giornata deH'iiquIlone E promossa dalla Seziono Atbero- 
I ne della Coop soci Unità in collaborazione con I Associa* 

I ziona Italiana aquilonisti e si svolge domani al Parcodella 
I Cacarella Aspuntamanto allo ore 10 30 a targo Pietro 
Tacchi Ventuii > 

Dedicato al Brasilo Questa sera ore2t nel locale «Let em 
n» di via Urbana 12a baili e musica dal vivo 
Cultura araba Conferenza promosse dall Accademia nazio* 
naie dei Lincei palazzo Corsoi in via delta Ltngara 10 It 
tema genera e 6 «Nuovi aspetti della cultura della peniso¬ 
la araba alla luce delle recenti ricerche archeologiche- 
Luned) ore 17 conferenza su «L uomo e I ampiante lae¬ 
qua. il terrilc rio e I ambienia costruilo» Marted stessa 
ora confareriza su «Le risorse naturali come Incentivo di 
sviluppo 0 di scambi* 

La veoe nella muelca etnica Fa pane del ciclo di ascolto gui¬ 
dato sulla voca organizzato dalia Scuola du musica di To¬ 
stacelo (Via Monte Testacelo 91) Oggi ore 16-17 (ingres¬ 
sogratuito) ncontro Sul tema con Angelo Fusacchia 
Spazio Teetro 80 Domani ore21.presaoitToetroMAIBorgo» 
(Via dei Pen tonzieri II) I Associazione organizza un con- 
eenod apenura delta stagione 90 Fabio Giudice (chitar¬ 
ra). Aiessan jra De Rpbertis (arpa) Sara Pastore (copra¬ 
no) Alche Ntnà (voce recitante) eseguiranno musiche di 
De Falla Portce. Casteinuovo-Tedesco Rossini 
Contenitori di Idee Ritratti della pubblicità romana nelle foto¬ 
grafie di Em ilo Finto (presso Creative Workshop piazza 
dei Massimi 6) la mostra e stata prorogata (ino al 12 mag¬ 
gio (oro 9 30*13 30 e 14 30*16. sabato 9 30-13 30 domeni¬ 
ca chiuso 

«Primi defitti» I libro di Paolo Di Orazio viene presentato og¬ 
gi ore 16 a la libreria «Imaginaria» (Via Luigi Pianciani 
23a) Parlec pa presente I autore Paolo Aleitndri redat¬ 
tore - come Di Orazio - della rivista di furnet*! horror 
-Splatlar- Informazioni al 70 05 592 
Ceramica Mostra organizzata dalla! Circoscrizione inaugu¬ 
razione ogg ore 17 negli antichi locali degli istituti di S 
Maria in Aqjlro (piazza Capranica 72) Aperta (ingresso 
gratuito) (ine al 13 aprite ore 16*19 

■ MOSTRE mmKmmmammmmmmm 

Michelangelo e la Slatina Tecnica restauro e miti nei disegni 
originali, modelllnl e pannelli Braccio di Corto Magno 
colonnato d sin di San Pietro Ore 9 30*19 sabato 9 30* 
23 mercoledì chiuso Ingresso lire 6 (X>0 Fino al 10 luglio 
Odytaey L artedellafotografiaaiNaiionalGeographic Foto¬ 
grafie 0 coleri e in bianco/nero presentale da ^rateili Ali- 
I nari di Firerze Accademia dei Lincei via della Lungara 
10 Ore10-U30 sabato 10-19, domenica chiuso Fir>oal6 
maggio 

Autoritratti egli Uffizi da Andrea del Sarto a Chagali Accade¬ 
mia di Frani-la a Villa Medici Quaranta maestri dell arte 
I ritraggono se stessi Quadri scelti dalla raccolta fiorenti¬ 
na Ore 10-130 15-19 Finoai ISaprile 
Marinerie Adria tiehe tra 800 e 900 Barche vele pesca sale 
e società Museo arti e tradizioni popolari piazza Marconi 
10 Ore 9*14 festini 9-13 Fino ai 30 giugno 
L arte per I Pepi e per i principi nella Campagna romana Pit¬ 
tura dei 60Ce 700 70 dipinti esposti in tre sezioni Palaz- 
zoVenezia via del Plebiscito Ore9-l4 giovedì 9-19 (esti¬ 
vi chiuso Finoal 13maggio 

Pittura etrusco selle foto i Takashi Okamur Musuo di piazza¬ 
le di Valle Giulia Ore 9*19 domenica 9*13 (esclusi 1 giorni 
15 16 aprile e 1* maggio), lunedi chiuso Fino al 3i dicem¬ 
bre 

■ NEL PARTITO ■HHHHBBBBnHBB 

FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso urgenthisimo alle sezioni Da oggi sono disponibili 
presso 1 centri zona i manifesti e il materiale di propagan¬ 
da per la manifestazione di apertura della campagna elet¬ 
torale di mercoledì 11 aprile a piazza Ss Apostoli con Al¬ 
do Torioreil) 

Rettifica P risultato ottenuto dal compagno Paolo Cappelli al¬ 
la consultazione primaria ó il seguente Regione 68 prefe¬ 
renze Idi CUI 14 non iscritti) Provincia 305 pieferenze (di 
cui 85 rion Iscritti) 

■ PlCCOUi CRONACA 

Nozze. SI spesano oggi in Campidoglio alle ore 17 30 
Paolo Palma e Tiziana 0 Angeli Per questa loro 
decisione nanne scomodato Goffredo Gettini che li 
unirà in matrimonio Oopo9anni di militanza comu¬ 
ne, di fidanzamento finalmente si sono decisi Agli 
sposi ed a toro rispettivi suoceri gli auguri piu sin¬ 
ceri ed affdttuosi dei compagni di San Lorenzo del¬ 
la Federazione e de l’Unità 

Lutto. È morta il compagno Landò Considera Aveva 
86 anni t funerali si terranno oggi alle ore 15 pres¬ 
so la casa di cura «Tuscolano» via circonvallazio¬ 
ne Tuscol.ina 16 Al figli e al familiari le sentite 
condoglianze de I Unità 

Lutto. È morte il compagno Emilio Angelaccio di 80 an¬ 
ni Alla famiglia le condoglianze dei compagni del¬ 
la Sezione di Acilia San Giorgio della Federazione 
e del Unito 
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TELER0MA56 

14 30 Capire por prevenire 

15 30 Zecchino doro 16 30 
«General Oaimos» cartone 
ISSO «Piume e paillettes» 
novela 19 30 «In casa Law* 
rence« telefilm 20 30 «Al tuo 
ritorno- film 22 30 «Mash- 
telefilm 23 li dossier di Tele* 
roma 24 «Un bacio per non 
morire- film 1,45 «Due One* 
sti fuorilegge- telefilm 


GBR 

Ore 9 30 Buongiorno donna 
12 -Motor news ruOnea 
12 45 II pianeta delle scim¬ 
mie' telelilm 14 Servizi spe¬ 
ciali Gbr 14 30 Campidoglio 
17 45-Italia ore sei- rubrica 
15 20 -Nei man degli anti¬ 
chi' rubrica 19 30 'Il pianeta 
delle scimmie- telefilm 
20 30 "L archivista- film 
0 30 Tutti in scena 


IVA 

Ore 11 Redazionale 12 -Si è 
giovani solo duo volte- tele- 
tilm 13 -George' telefilm 
13 30 Documentano 16 Dos¬ 
sier salute 17 -Si è giovani 
solo due volle- telefilm 
17 30 Cartoni animati 20 
-Marta- novela 21 30 W lo 
sport 24 "George - telefilm 



CINEMA □ OTTIMO DE:FINitZiONI A Avventuroso 6R Brillante DA fisegn» animati 

C BUONO Documentano DB Drammatico E Erotico FA Fantascienza 

m ikiTCDce4«A5.i>frf- ® Cullo H Horror M Musicale SA Satirico SE Sentimentale 
■ INTtRcSSANTE sia s onco*Mitoiog>co ST Storico W Western 


VIDEOUNO 

Ore 9 30 Rubriche del matti¬ 
no 13 In casa Lawrence- 
teletilm 13 30 -Fiore selvag¬ 
gio- novela 15 Rubriche del 
pomer ggio 17 -Mash- tele¬ 
film 11130 Fiore selvaggio- 
novela 20 30 Non sei mai 
stata cosi be la- film 23 
Tutta salute rubrica di at¬ 
tualità in medicina 24-In ca¬ 
sa Lawrence telelilm 


TELETEVERU 

Ora 9 15 «Nemu o pubblico» 
f Im 14 15 Viaggiamo insie* 
me 16 30 Pantera nera» te¬ 
lefilm 16 Sposa 2000 19 Ap- 
f untamente ccn gli altri 
sport 20 30 11 giornate del 
Mare 21 La nos ra salute 22 
ola saga dei pionieri» film 
23 40 Bibliotec) aperta 1 
«Stanilo e Olilo rei paese dei- 
Ismeraviglie film 


T.R.E. 

Ore 9 -Tony o il professore-, 
telefilm 1145 II Leonardo. 
1215 Tutto por voi 13 Top 
motori 13 30 Caccia al 13 14 
Forza Italia 16 15-Pasiones- 
telenovela 17 15 -Senora- 
telenovela 18 15 -La regina 
dei man del sud- 19 30Exca- 
libur 20 30 -Sabato damo- 
re- 22 30 Top motori, 23 
-GungaDin- I Im 


I PRIME VISIONI! 


ACAOEMfHAU L 7 000 

Via Slami a 5 (Piazza Bqiogna) 

Tal 426778 

C. Seduttoae pertcelose di Haroid 
Becker conAlPacino ElienBarkin G 
(16-22 30) 

ADMIRAL 

Piazza Verbano 5 

L 8000 
Tel 851195 

' Harry ti preaenlo Sally Di Rob Rei 
nor BR (1630-22 30) 

AOMANO 

Piaru Cavour Zi 

L 6 000 
Tel 3211896 

Tango A Cash di Andrei Konchaiovsky 
con Sylvester Stallone Kurt Russell A 
(16-22 30) 

ALCAZAP 

ViaMtrrydalVal 14 

L 6 000 
Tel 5880099 

li mio piede linlitro di J m Sher dan 
con Daniel OayLews DR (16 40 22 40) 

ALCIONE 

ViaL di Lesina 39 

L 6000 
Tel 6380930 

C/ Seise. bugie e vtdeofape di Steven 
Soderbergh con James Spader OR 

(16 30-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY 

ViaMontaoaiio 101 

L 5 000 
Tel 4941290 

Fimperadulti (10-11 30-16-22 30) 

AM8ASSADE L 7 000 

Accademia dagl» Agiati 57 

Tel 5408901 

L avaro di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi Laura Antoneiii • BR ( 16-22 30) 

AMEmCA 

ViaN dalCranda 6 

L 7 000 
Tel 5816168 

■ She - Devll lei, Il diavolo di Susan 
Seidetman con Maryl Sireop Rosean 
neBarr-BR (16 30-22 30) 

ARCHtMEOe 

Via Archtniada 71 

L 6 000 
Tel 875567 

~J VabnoittdiMilosForman conCoiin 
Firth Annette Benino-DR (17 22 30) 

ARISTON 

ViaCtcerone 19 

l 8 000 
Tel 353230 

C Harry, li preaanto Sally di Rob Rei- 
ner-8R (16 30 22 30) 

ARISTON [| 

Galleria Colonna 

L 6 000 
Tel 6793267 

Lambada di Giandomenico Curi M 

(16 30-22 30) 

ASTRA 

ViaieJonio 225 

L 6 000 
Tel 6176256 

Ttaoro mi •) tono rlttretti i ragazzi dt 
Joe Johnslon con R ex Moranis BR 

(16 22 30) 

ATLANTIC 

V Tuscoiana 745 

L 7000 
Tei 7610656 

1 dominatori dell ualvtrto di Gary God- 
dard con Dolph Lundgren • FA 

(16 30-22 30) 

AUGUSTUS 

CaoV Erranuele203 

L 6 000 
Tel 6675455 

La vita e niente altre di Bertrand Taver- 
mer con Philippe Noiret Sabine Aze- 
ma OR (17 22 30) 


AZZURBOSCtPIONI L 5 000 S«l«tta •'Lumière- Cartoel sAimatl 

V degliScipiom84 Tel 8581094 (16 30 Bianca (1830) Prendi I ioidi e 

Mappa (20 30) Violino (2216) li flauto 
magico (22 30) 

Saletta -Chapiin» llventre deirarehL 
tetto (16 30) QlocM nellMqua (18 30) 
Geiu d) Montreal (20 30) Belty 6lut 
_ (22 30) 

BARBEPINI L 6 000 Alwayt di Steven Sp elberg con Ri 

Pa^zaBarbenni 25 Tel 4751707 chardOreyfuss HollyHunter-FA 
_(15^^2^ 30) 


BLUEMOON 

Via det 4 Cantoni 53 


L 5 000 
Tel 4743936 


Spettacolo teatrale con nona Siatier (L 
40 000)_ 


CAPITO!. 

V>aG Sao om 39 


L 7000 
Tel 393280 


O LetHino fuggente dt Peter Weir 
conRobmWilliams DR 117 22 30) 


CAPRANfCA 
Pia2zaCapran>ea tot 


L 8000 
Tet 6792465 


O L atttfflo fuggente di Peter Weir 
con Robin Williams OR (17 22 30) 


CAPRANICHnTA 

P ?a Montrcilorto 12S 


l 8 000 
Tei 6796957 


MIlou a maggio di L Malie conM Pie* 
CQiieMiouMiou BR (16 30-22 30) 


CASSIO 
VitCastia 692 


L 6 000 
Tel 3651607 


Willy Signori e vengo da lontano di e 

con Francesco Nuli BR (1615‘22I5) 


COLA01 RENZO L 8 000 Vol.«o 1 panUlonl di Maurino Ponzf 

PiaMaColidiRianzo 88 Tal 6878300 con Giulia Possa LuciaBos4-0R 

I16 3a'2?30) 

Via di Monteverda $7rA Tal 630731 

OEIPICCOU L 4 000 UllbradaUagiun«la-OA(163O'16 30) 

Viale dalla Pinata 16 .Villa Borghese 

Tal 663485 

OtAMAKrE 1. 5 000 Ttaoro mi al amo riitralfl 1 ragaul di 

ViaPraAastina.230 Tal 336606 JoaJofinslon confliekMoranis 6R 

(16-23 301 

GRAUCO L 5000 Cinema teviettco 1 glòmf delFecKaM 

ViaPerugia34 Tel 7001785-7822311 diAiekiandrSokurov(21) 

COEN l 8 000 TiOTiè di Gabriela Salvafores con Fa* 

PHaColAlliflianiO.74- Tal 6878663 brisioBanbuoglio.OiegoAbaUnluono- 
BR (16 3033 30) 

Il LABIRINTO L 5.000 Sala A YtaM di fdrliai Ouadiaogo 

Via Pompeo Magna.37 Tal 3316283 (17.32 30) 

Sala a- B«MM BaiMM di Fabio 
Carpi (16 30-22 30) 

EHBASST l 6 000 EiraVna a t auol ftgU di Livia Giampal- 

VlaStOppanf r Tal 870346 mo con Slafanla Sandralli Roberto 0« 

Francesco-OR (16 45-33 30) 

, U SOCIETÀ APERTA Ripeso 

1 Via Tiburtina Antica 15/19 Tel 492405 


EMPIRE L 8000 

Vie Regina Margherita 29 

Ter 6417719 


Nato II quattro luglio di Oliver Stona 
conTomCruse KyraSedgwiCk OR 
_(16 30-22 30) 


EMPIRE 2 L 7 000 

V ledali E8ercilo.44 Tel 5010652} 


Nuovo cinema Paradiso di Giuseppe 
Tornatore con Philippe Noiret* OR 


V a 8 V del Carmelo 2 Tel 5962296 


bnzio Bentivoglio Diego Abatantuono • 
BR_(16 45-22 30) 


FARNESE L 7 000 O Nuovo cinema Paradiso di Giusep 

Campo de Fiori Tel 6864395 pe Tornatore con Philippe Noiret OR 

_(16-22 30) 


FIAMMA 1 L 6.000 A apatao con Oaiay di Bruca Bere- 

Via Bissolaii 47 Tel 4827100 slord con Morgan Freeman Jessica 

_Tandy BR_(16-22 30) 


RAMMA2 

Via Sissoiati 47 


l 8000 
Tel 4827100 


C EnriceV di e con Kenneth Branagh 
«OR_(17 22 30) 


CARDEN 

Viale Trastevere 244/a 


l 7000 
Tel 582848 


J ValmontdiMilosForman conColin 
Pirth Annette6ening»DR (17 2230) 


GIOIELLO L 7 000 Un mondo tema pietà di Er c Rochant 

ViaNomeniana 43 Tel 864149 conHippotyleGirardot MireillePerrier 
OR _ _ (16 30-22 30) 


GOLDEN 
Via Taranto 36 


L 7000 
Tel 7596602 


O Harry H preterito Sally di Rob Re 
ner BR (16 30-22 30) 


GREGORY 

Via Gregorio VII IBP 


L 6000 
Tel 6380600 


I favoloai Baher di Steve Kioves con 
JettBndoes BR_(16 30-22 30) 


HOUOAY 

Largo B Marcello 1 


L 6 000 
Tel 858326 


Porte aperte di Gianm Amelio con 
GianMaraVolontè DR (16-22 30) 


mouNO 

Viaò Induno 


L 7000 
Tel 582495 


C Harry li presento Bally di Bob Rei 

ner BR_(16-22 30) 


KING L 6000 A apatao con Dalay di Bruca Bere- 

Via Fogliano 37 Tel 8319541 alord con Morgan Freeman Jessica 

_ Tandy BR_(16-22 30) 


MADISON t L 6 000 Tetoro mi ai tono riatrattl I ragazzi di 

VlaChiabrerl 121 Tel 5126926 Joe Johnslon conRickMoran s BR 
_(16 15-22 30) 


MAOISON2 L 6000 

Via Chiabrera 121 TEL 5126926_ 


Il male OMuro di Mario Monicedi con 
GtancarloGiannmi OR (16 15-22 30) 


MAESTOSO L 6000 ■ La guerra dei Rohs di Oanny De 

ViaAppia 416 Tel 786066 Vito con Michael Douglas Kathieen 

_Turner OR_(15 30 22 30) 


MAJESTIC L 7 000 Glory di Edward Zwick con Matthew 

Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 Brodenck OenzeI Washington (W) 

__(16 22 30) 


MERCURY 

Via di Porta Castello 44 


L 5000 
Tel 6873924 


Film per adulti 


(16-22) 


METROPOLITAN L 8 000 ■ La guerra del Rotea di Oanny De 

Via del Corso 8 Tel 3600933 Vito con Michael Douglas Kathieen 

_Turner-DR_(15 30-22 30) 


MIGNON 

Via Viterbo 11 


L 8 000 
Tel 869493 


Il decalogo (3 e 4) di Krzysztot Kte 
slowski DR (16-22 30) 


MODERNEHA 

Piazza Repubblica 44 


L 6 000 
Tel 460285 


Filmperadulti (tO-1130-16-22 30) 


MODERNO 

Piazza Repubblica 43 


L 6000 
Tet 460285 


Filmper adulti 


(16-22 30) 


NEW YORK L 7 000 C Nuovo Cinema Paradiso d> C usop 

Via delle Cave 44 Tel 7810271 pe Tornatore con Philippe Noiret OR 

_ (16-22 30) 


PARIS L 6 000 Nato I) quattro luglio di Oliver Stone 

Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 conTomCruise KyraSedgwick OR 

_(16 30 22 30) 


PASQIHNO 

Vicolo del Pede 19 


L 5000 
Tel 5803622 


ReunIon (Versione in inglese) 

(16 30*22 30) 


PRE5IDENT 

Va Appi a Nuova 427 

L 5 000 
Tel 7810146 

Use college pomo penetratlon big hard 
E(VM18) (11 22 30) 

PUSSICAT 

ViaCairoii 96 

L 4 000 
Tel 7313300 

Fesi vai pornostar UHI Caratio Vanes¬ 
sa giochi preibRKVMiB) (11 22 30) 

QUIRINALE 

Va Nazionale 190 

L 6 000 
Te 462653 

RomerodiJohnDuigan-DR (16-2230) 

QUIRINETTA 

V a M M nghelli 5 

L 8000 
Tel 6790012 

■ Crhnin) t mlMatt) di e con Woody 
Alien OR (16-2230) 

REALE 

Piazza Sonnino 

L eooo 

Tel 5810234 

Nato II quattro luglio di Otrver Sione 
conTomCruise KyraSedgwick OR 

(16 30-2230) 

RIALTO 

Va IV Novembre 156 

L 6000 
Tel 6790763 

Fiorid'aedaiedi Herbert Ross conSal- 
lyField DollyPanon-OR (16-2230) 

RITE 

Vale Somalia 109 

Leooo 
Tel 637481 

1 ftvoloel Baker di Steve Kioves con 
JeffBrdges 8R (16-2230) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 6 000 
Tel 460683 

Mio caro OoNof Grtalar di Robarto 
Faanza canKailhCarradma-DR 

(1^22^0) 

ROUGEETNOIR 

Via Salarla 31 

L 8 000 
Tal 864305 

J Nuovo cinema Paradise di Giusep¬ 
pe Tornatore con Philippe Noiret-OR 
(16-22 30) 

ROYAL 

Via E Fiiiberlo 17S 

L 8000 
Tel 7574549 

Levare di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi Laura Antonelii-6R 

(16 30-22 30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 53 

L eooo 

Tal 485498 

O Legami d» Pedro Almodovar con 
Antonio Banderas Victoria AbriI • BR 
rVM18) (16 30-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 7000 
Tel 6831216 

Tango A Cash di Andrei Konchaiovsky 
con Sylvester Stallone Kurt Russell-A 
(16-22 30) 

VIP-SOA 

ViaGaiiaeSidama 20 

L 7000 
Tel 6395173 

il male oecuro di Mano Monicelii con 
Giancarlo Giannini «OR (16 30'22 30) 


ICINaMAD'BSSAII 


AZZURRO MEUIS 

(Via Faà di Bruno 8 

Tal 3661094) 

Pafformaaca (2)) Slnlenladlifflactpt- 
lala (2) 30) 1900 1 primi lllm iraalani 
1231 Gaorgat Mallaa (24) 

CARAVAGGIO 

Via Paisiello 24/0 

L 4 000 
Tel 864210 

Inhigaparlra . 116 30-22) 

DELLE PROVINDE 
VialedeileProvincie 41 

L 4 000 
Tal 420021 

Ha «Itila la loMrla di Capodanno di Na. 
riparami con Paolo Villaggio. BR (16. 
22 301 

NUOVO 

Largo Ascianghi 1 

L 5000 
Tel 586116 

□ FalaeoaathittadiSpikaLoa con 
Oanny Alano Ossia Oavis. OR 

(1616-2230) 

IL POLITECNICO 

ViaGB Tiepolo 13/a«Tel 3227559) 

1 to(nl dal Signor Roail di Bruno Bo- 
101)0(16 30) Con-knlona di Ploro Nato¬ 
li (10 301 

TIBUR 

ViadegiiEtfuschi 40 

L 4 000-3 000 
Tel 4957762 

Spaltacololaatrala 

TIZIANO 

Via Reni 2 

Tal 392777 

Alta rietfca (Ma vaine kicantita 

(16-22 30) 


CINECLUB I 


ASSOCIAZIOm CULTURALE MON- 
TEVEROE 


RIpou 


I VISIONI SUCCESSIVE I 


AMENE 

PiazzaSempione 16 


L 4500 
Tel 890617 


Film per adulli 


ESPERIA L 5000 □ La voce della luna di Federico Felli- 

Piazza Sennino 37 Tel 582884 m con Roberto Benigni Paolo Villag 

gio OR (15 30-22 30) 

V'SL Aquila 74 Tsl 7694951 

AVORIO EROTIC MOVIE L 5 000 Film per adutli 

ViaMaceraU 10 Tel 7553527 

ETOILE L 8 000 L eviro do Tonino Cervi con Alberto 

PiazzamLucina 41 Tel 6876125 Sordi Laura Anlor>elii-BR (16-22 30) 

MOUUN ROGGE L 3000 InUmltè bSfSsU « mls mogUs ■ E 

ViaM Corbino 23 Tsl 6502360 (VM18) (16-2230) 

EURCINC L 6 OOO ■ La guerra dei Rosea di Oanny De 

Via Liszt 32 Tel 5910966 Vito con Michael Douglas Kathieen 

Turner. OR (1545-22 30) 

ODEON 1 2000 Film psr adulti 

Piaiza Rspubbllca Tsl 464760 

EUROPA L 6 000 La favorita di Jack Smighi con Amber 

Corso d Italia 107/a Tel 665736 OShea Murray Abraham «A 

(16 15-22 30) 

PALU01UM L 3 000 Filmperadulti (16-22) 

P zza B Romano Tel 5110203 

SPLENDID L 4 000 EreUc ssnsusi osy bomassausl psns- 


ULISSE 

ViaTiburtina 354 


L 4 500 
Tel 433744 


Film per adulti 


VOLTURNO 

Via Volturno 37 


L 10 000 
Tel 4827557 


Calda aignora-E (VM18) 


(15-22) 


I FUORI ROMA I 


ALBANO 

FLORIDA 


■ SN-Ot.ll M, Il dlwralo dt Susin 
Tel 9921339 Seldelman con Meryl Siteep Roaean- 
_neBarr-Bfl_(15 30-2215) 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 


SALA A Nato II quattro luglio di Oliver 
Tei 9420479 Stona conTomCrutse KyraSedgwick 
•OR (15-22 30) 

SALA 6 C Nuovo Cinema Paradiao di 
Giuseppe Tornatore con Philippe No»- 
rei_^OR_(16-22 30) 


SUPERCINEMA ■ La guerre dei Rotea di Oanny De 

Tel 9420193 Vito con Michael Douglas Kathieen 
_ Turner OR (16 30-22 30) 


GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR L 7 000 

Tel 9456041 


Volevo I pantaloni di Maurizio Ponzi 
con Giulia Fosse Lucia 6ose OR 

_(17-2230) 


VENERI 


L 7 000 ■ La guerra dei Rotea di Oanny De 

Tel 9411592 Vito con Michael Douglas Kathieen 
_Turner-DR_^r‘ 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 


Harry II prtaento SaNy di Rob 


V' 


■ PROSAI 

ABACO (Lur»gotevere Melìtni 33/A « 
Tel 360«70&> 

Rfpoao 

AGORA ’80 (Via della Per^itenza - 
Tel 6866526) 

Alle 21 Frummertli da una vita 
Tre Étti un»ci d* H Pinier con Ma 
na Sansonetti a Stefano Mar alan¬ 
te Regtii di Roberto Marafante 
AL BORGO (Via dei Penitenzieri 11 
Tel 6861926) 

Alle 2115 «Alberto mio fratello • 
Scritto dirtno ed interpretato da 
Fabio Gravwta 

ALU RINGHIERA (Via dal Riari 81- 
Tei 6566711) 

Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzmi 31 • Tal 
5280647 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tal 
5750627 

Alte 21 Cfaalvi chipuò di Marcel¬ 
lo Lopez R »gia di serena Miche- 
lom 

ARGENTA Largo Argentina 52 > 
Tel 654O60 ) 

All# 21 I «lltaggiantt di Makaim 
Qorgki) con Rota DI Lucia e Se¬ 
bastiano Trmg^i Ragia di San¬ 
dro Sequi 

ARGOT (Via Natale del Grande 2i- 
27-Tei 1:698111) 

Vedi Spazio Ragazzi 
ATENEO (Viale delie Scienze 3 • 
Tei 46914470) 

Riposo 

AVAN TEATRO (Via di Porta Ubica¬ 
ne 32-Tal 4461843) 

Riposo 

BEAT 73 (VU O Balli 72 * Tel 
317715) 

Riposo 

BEtXl (Pinzili S Apollonia 11/A • 
Tel 569487!) 

Alle 21 15 U lupa di Giovanni 
Verga con Caterina Costantini 
Aldo BuM regia di Pasquale De 
Cristofaro 

BRANCACCIO (Via Marulana 6 - 
Tal 732304) 

RipMO 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42«Tel 7001495) 

Alle 21 Oblile di e con Franco 
Venturin* Rsgiad» Francomagno 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A * 
Tel 7004932) 

Riposo 

COLOSSEO RIDOrrO (Via Capo 
d Africa S/A «Tel 7004932) 

Riposo 

OEt COCCI (\^ia Oalvant 69 * Tel 
5783502} 

Allei7aa»n2l EdueaUngRHadi 
Willy Russell (spettacolo in lin¬ 
gua ingleae] 

OEIDOCUMEtfnfViaZabaglia 42* 
Tei 5780480) 

Riposo 

DELLE ARTI {Via Sicilia 59 • Tel 
4818598) 

Alle 21 <1 meleto hnmaglnarìo di 
Luigi De Filippo da Molière inter¬ 
pretato e direno da Luigi De Filip* 

0&! COMrrA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4* rei 6784360) 

Alle 13 e a te 10 Aladdln-Mutlo 
Gei TlMDilrt Company Tasto a re¬ 
gia di Oikia Paebiet (Spettacoto 
minglea*») 

Alle 21 Denvenud in cesa Opri di 
Ugo Chi! e Alessandro Banvenu- 
ti interpraiato e diretto dal Ales¬ 
sandro Benvenuti 

DEI SATfRl (Via di Grotta Pinta 19- 
Tel 68613111 

Aite 21 Regolamento Memo di 
Antonio Scalone con il Teatro Li¬ 
bero dt Palermo regia di Beno 
Mozzone 

DEUe MUBE (Via Porli 43 - Tel 
6831300-8440749} 

Aito 21 L'altalena di Nino Marto- 
gtlo con la t^mpagnia Stabile di 
Messina Regia di MaaalmoMolli- 

OELLE VOCI (Via Bombeili 24-Tel 
6810116) 

Riposo 

DE* SERVI (Vin del Mortaro 5 - Tel 
6795130) 

Riposo 

DON BOSCO r/la Publio Valerio 63 
• Tei 748/612-7484544) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 • Tel 
6788259) 

Alte 21 Cartina Cardunculua 
acritto direte ed interpretato da 
Carlina Torta 

OUSe(ViaCrama d-Tei 7013522) 
Riposo 

ELETTRA fVla Capo d Africa 32 • 
Tel 7315897) 

Alle 21 lo non c'entro di e con Pa¬ 
trizia U f ^te 

ELISEO (Via Nazionale 163 - Tel 
462114) 

Atte 20 45 Non al può mal aepere 
di Andrò Rmaain con Alberto 
Lioneiio Erica Bianc Ragia di 
Marco Parodi 

EUCLIDE (PiazzaEuclide 34/a-Tel 
802511) 

Riposo 

FURIO CAMIUO (Via Camillo 44 - 
Tel 7687721) 

Riposo 

GHIONE (Va dalle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Alle 2130 L’auro di Aldo Nicola) 
da «Fratelli» di Carmelo Samonà 
con Warner Bentivegna e Patrick 
Rossi Casta di Regia di Walter 
Manfrò 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229-Tel 53360) 

Alle 21 Buoienodzle scritio ed 
interpretatoca Beppe Grillo 
IL CENACOLO (Via Cavour 108 • 
Tel 4819710) 

Alle 213a Vi alla al pactiRI di Aldo 
Nicola) con ia Compagnia Nuovo 
Teatro Sud. Regie di Walter Man¬ 
frò 

, PUFF (Via Giggi Eanozzo 4 • Tal 
5810721) 


Alle 22 30 Plovr » calamari e 
gamberi di Amar ( dia & Corbucci 
con Landò Fio m jiusy Valeri 
IN TRASTEVERE (/ olo Moroni 3- 
Tet 5895782) 

SALATEATRCh Alle 21 30 Joseph 
Roth La leggends del Santo Bevi¬ 
tore di Teresa Fedroni con la 
Compagnia Dir tt e Rovescio 
Regia dell Autirxi 
sala PERFO chance Alle 
21 30 Dissezioni (cntto e inter¬ 
pretalo da Brun > Maccallmi Re- 

g ià di Salvator stili dona 
ALA CAFFÈ Ale 2130 Aceto di 
e con Stefano ^avtrdoni 
LABIRINTO (Via Pc mpeo Magno 27 
•Tel 3215153) 

Riposo 

LA CHANSON [Liiirgo Brancaccio 
82/A) 

Alla 21 30 Cani», canta eha l’ita- 
Ila la 90 senno e interpraiato da 
D no Verde 

U PIRAMIDE (V la Benzoni 51 • Tel 
5746162) 

Riposo 

LA SCALETTA ( i/iii (*«1 Collegio Ro¬ 
mano 1-Tal (797 205-6783148) 
Riposo 

MAN20NI (Via Mento Zebio 14/C- 
Tel 312677) 

Alle 21 PRIMA Ouem quae mia 
con Angela Ciivr F ranco Mondo 
regia diLuigiTarl 

META-TEATRO (V a 3 Mameli S - 

Tel 5895807) 

Riposo 

OLIMPICO (PiarZii 3entile da Fa¬ 
briano 21-Tei 3 Na2635) 

Riposo 

ORIONE (Via rortrra 8 - Tel 
776980) 

Riposo 

OROLOGIO (Via do I liippini 17/a - 
Tei 6548735) 

SALAGRANOII Alle20 30 Tango 
Mlaoglno aenro a diretto da Pan¬ 
nullo Pizztrarii Mjìtì alla 22 30 
Maachlta plunda d e con Claudia 
Poggieni 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 15 
Il calfò del aignor PreusL di Lo¬ 
renzo Salveli CI n la Compagnia 
•L albero» regia doli Autore 
SALA ORFEO {TU 6548330) Alte 
17 30 e alle 211L Apostrote-AnU- 
gene Testo e regio di Ezio Maria 
Caserta con Jana Balkan Cele¬ 
ste Sartori Giorgio Speri 
PARIGLI (Via Gios Jè Bersi 20-Tel 
603523) 

Alle 21 30 Vie col ueiito un musi¬ 
cal di G Verde Re'iia di Massimo 
Cinque Alle 24 Notte inoltrata 

Blo^l 

PtCCOLO SLtSEO ( fia Nazionale 
183-Tet 4650fi5) 

Alle 17 e alle J'I Mionl# la candi¬ 
da di M Boniempe II con la com¬ 
pagnia Piccolo E iB>iio Regia di M 
Parodi 

POLITECNICO (Va GB Tiepolo 
13/A-Tel 36196!!)1} 

Alte 2115 Musil 11 eempimento 
deU'amora da Munì di Giuliano 
Vasiiicò con il Czuppo di Ricerca 
e Progettaziore Tiuatrale Regia 
deli Autore 

QUIRINO (Via Mlnghetti 1 • Tel 
6794585-6790616) 

Alle 20 45 La msrrhòaa di 0.. di 
Reiuo Rosso Ila) r4icconto di Von 
KlelaL con Carim Gravina Oiam- 
piòro Bianchi l>tNa Bartoluccl 
regia di Egisto Msrrucci 
ROBBINI(Piazza$ Chiara 14-Tal 
6542770) 

Riposo 

BAU UMBERTO rviin della Merce¬ 
de SO-Tel 6794 S3i 
Alleai HmegolloudMdi Rober¬ 
to Leriei e Sergio I Uni con Fran¬ 
cesca Paganini Rfiigia di Bini a 
Chili 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 - Tei 6791439- 
6798269) 

Alle 19 45 e all s 22 30 Kekkaalno 
di Castellacele Pini litore con Leo 
Gullotta Oreste I loneilo Regia di 
Piertrancesco Pingi lore 
8ANGENESIO(VlnP(.>dgora 1-Tei 
310632) 

Riposo 

SAN RAFFAELE [1/iais Vanlimigtia 
6'Tel 5234729) 

Riposo 

8IBTINA (Via estimi 129 - Tsl 
4826841) 

Alle 21 Aggiungi! un posto a tavo¬ 
la di Garinei e Qi'Ovanninl con 
.lohnny Doreiii Alida Chelli 
Adriano Pappalardo Regia degli 
Autori 

SPAZIO UNO (Vicolo ilei Panieri 3- 
Tel 5896974) 

Alle 17 e atte 21 Dvt americani a 
Parigi di Riccsrdc» Casiagnani 
con la Compagnia «Il cerchio» 
Regia di Riccardo Riiim 
8PAZIOVI5IVD (Via A Brunetti 43 - 
Tet 3612055) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Vii Galvani 65-Tel 
5743089) 

Alte 21 Lea anInniB tarrfblta dal 
romanzo di Jean Cocteau con Li¬ 
sa Fertazzo-Nak li Marco Belloc¬ 
chi Regia di R c( ardo Reim 
SPERONI (Via Lu gl Speroni 13 • 
Tei 4126287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
671-Tel 36696011} 

Alle 2130 U signora omicidi di 
Soiii Scandir a e Susanna 
^hemman con Silvano Tranquil¬ 
li Clelia Bernacchi Regia di Su- 
sannaSchemmari 
STUDIOMTM (VaGaribaldi 30- 
Tei 5691444 58)163/) 

Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia- 
ni 2-Tel 6867(10) 

Alle 21 Fotklandla Antologia de¬ 
dicata a John Ltinnon con Lucia¬ 
no Arius rag d di Velia Nebbia 
Alte 22 30 Vicolo a'Paca con Car¬ 
mine Ouinliliano 

TORDtNONA (Via degli Acquaapar- 


ti 16 Tel 6545890) 

Alle 21 Criminali dell Eroe di Joe 
Orlon con Tom Orlandi Franca 
StopD Reg adiMarioLanIranchi 
TRIANON (V a Muz 0 Scevola 101 • 
Tel 7(80985) 

R POSD 

VALLE Via del Teatro Vaile 23/a 
Tei 6869049) 

Alle 21 PlautusconPelroOeVi 
co Ar na Campo i e Aido Taranti 
no Reg a di Antonio Cdienda 
VASCELLO (Va G Canni 72-Tel 
58980)1) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria L bera- 
trice J-Tel 5740598 5740170) 
Lunec i alle 2i Accademie con la 
Compagnia-Attori e Tecnici- Re¬ 
gia di AttilioCors ni 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (ViadeiRiari 81- 
Te) 6568711) 

Riposo 

ANFITRIONE (V a S Saba 24 • Tel 

57508'»7) 

Ripos > 

ARGOT (Via Natale del Grande 21- 
27.TCI 58981 M) 

Al n 27 Spettacolo per te scuole 
Fioriieglum con ia Compagnia 
-La grande Opera» (venerdì e sa- 
batoalie2l domenica alle 1G 30) 
CATACOMBE (/la Labicana 42 • 
Tel 7C-03495) 

Alle V Un cuore grande coti con 
FranoVentur ni 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONI (Tel 7039026) 

Teatro det burattini e animazione 
teste (1 domicilio per bambini 
COLOSSEO(ViaCapod Africa 5/a- 
Tel 7004932) 

Riposo 

CRISOQONO (V a S Gatlicano 8 • 
Tel 5280945) 

R poso 

DELLE VOCI (Via E Bombelli 24 - 
Tel 6610118) 

R pos> 

DON BCSCO (Vii Publio Valerio 63 
Tel /487612 « 484644) 

Alle 10 Tre uomini In barca con il 
Centro Teatrale Bresciano 
ENGLtS-f RUPPE T THEATRE CLUB 
(Via di Grottapinta 2 - Tel 
5896201 6893098) 

Alle 16 Le mirabolantt avventure 
di Cecino alla ricerca detta uova 
d oro (Alle 17 in imgua inglese) 
GRAUC3 (Via Perugia 34 - Tel 
700171)5-7822311) 

Alle 10 La tempesta di W Shake¬ 
speare alto 16 30 e 18 30 Robin 
Hood (D A) 

IL TORCHIO (Vili E Morosini 16 • 
Tel 582049) 

Alle 10 Caslellt in aria di Aldo 
Giovannetii 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 52-Tel 9949116-Ledi- 
spoli) 

Tutti giorni alle 16 30 Papero 
Piero e il clown magico di G Ta'* 
ione I on il clown Tata di Ovada 
TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia- 
ni 2- Tel 6867610) 

Alle 10 Qiuiio Cesare di William 
Shakespeare Alle 17 Laeortigia- 
na di Pietro Aretino (spettacoli 
per le scuole) 

TEATRO MONOtOVINO (Via 0 Qa- 

nocchi i5*Taie60i733) 

Alle Ih 30 Pinocchio opera par un 
burattine con la Compagnia Aida 
di Verona 

TEATRO VERDE (C rconvallazione 
(3iani< olente 10-tei 5802034) 
Riposo 

MUSICA 

■ CLASSICA ■■■■■ 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli Tel 463641) 

Martedì 17 aprile alle 20 30 La ve¬ 
dova iiltegra di F Lehar Direttore 
Daniel Cren maestro del Coro 
Gianni Lazzari regia Mauro Bolo¬ 
gnini coreogrofla Zarko Prebii 
interpreti Rama Kabaivanska Mi- 
kael !*eibye Daniela Mazzucalo 
Luca Canonici Silvano Pagliuca 
Elio F andoiri Orchestra coro e 
corpo di baliodelTeatrodell Ope- 

ACCADEMIA NAZIONALE 8 CED- 
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6760742) 

Oggi alle 21 per la stagione di 
musica da camera concerto del 
soprano Barbara Hencricks pia¬ 
nista Staifan Scheia Musiche di 
Schuterl Debussy e Strauss 
Domani alle 17 30 lunediane21e 
martedì alle 19 30 Concerto diret¬ 
to da Salvatore Arcardo violini¬ 
sta Fonk Peter Z mmermann In 
programma Rossini Lilalisnain 
Alger sinfonia Mozart Concerto 
in re maggiore K 218 per violino e 
orchestra Rossmi Stabat Mater 
per soli coro e orchestra (Banita 
Vaienla. soprano Cecilia Bartoit, 
contralto Justln Laveodtr, teno¬ 
re Roberto Scandiuzzl, basto) 
Maestro del coro Ramer Sleu- 
bmg Orchestra e coro dell Acca¬ 
demia di Santa Cecilia 
ACCADEMIA 0 UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 

Riposo 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S 

Pietre in Montorio 3) 

Giovedì alle 20 30 Concerto dei 
chitarrista Vito Nicola Paradiso 
Musiche Torroba J Rodrigo 
Brouwer 

AMOR (Tei 3053171) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 

(Via dei Gonfalone Tet 6875952) 
Riposo 

AUDITORtUM DUE PINI 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A • Via 
Asiago 10) 

Riposo 


OSTIA 

KRYSTALL 

V aPaiiottini 

L 5000 
Tel 5603186 

C Nuovo cinema Parediso d< Giusep¬ 
pe Tornatore con Philippe Noiret OR 
(1545-2230) 

SISTO 

Vie dei Romagnoli 

L 8 000 
Tel 5610750 

Nilo II quadro luglio di Olivsr Stona 
conTomCruiSS KyraSsdgwick DR 

(16 46 22 30) 

SUPERGA 

Vie della Manna 44 

L eooo 

Tel 5604076 

B La guerra del Reset di Oanny De 
Vile con Michael Douglas Kathieen 
Turner-OR (16 2230) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI 

Tsl 0-T4/28278 

C Harry li prtttfrto Sally di Rob Rei- 
ner « BR 

TREVIQNANO 

CINEMA PALMA 

L 4 000 
Tel 9019014 

Riposo 

VALMONTONE 

MODERNO 

Tsl 9698063 

Non pervenuto 

VELLETRI 

FIAMMA 

L 5 000 
Tel 9633 147 

■ La gusrra dal Rwsi di Danny Da 
Vilo con MichasI Douglas Kalhicsn 
Turn6r.0RI16.2215) 


Con 


TEATRO IN 



Sabato e domenica ore 16 

flMità. 


LOS TRI-T-TRES 



presentali a 

il 


Tino y Tito 

Mercoledì 


<<EN...CANTANDO...TE» 

Canciones para nifios 

4 pagine 


y notan niàos 


Tino' Miguel Angel TARDITTI 

Tito Juan Jose TREJO 

di 


Libro, musica y vestuario Juan Jose TREJO 
Producciòn Eiecutiva Susana TEDESCO 
Reatizaciòn de Vestuario Norma ROMERO 

supplemento 


Los actores. usan Calzado Atomik 

Libri 


Direcciòn Cenerai Miguel Angel TARDITTI 


li 


26 


l’Unità 

Sabato 
7 aprile 1990 


J UOITORIUM RAI (F oro Italico - Tel 
4827403) 

Alle 21 Concerto sinlonico pub¬ 
blico Oirehore Et ahu Inbai violi 
nista Bruno Giura ma Musiche di 
Dvorak M ndemitr 

AUDITORIUM 8 LEONE MAGNO 

lVa6olzam38 et 853 216) 

Alle 17 30 PaasionI amorose Mu¬ 
siche di Rossini Wientanahy Ar¬ 
diti Liszt 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico i) 

R poso 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SA¬ 
PIENZA 

(P azza A Moro) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 - 
Tel 732304) 

Riposo 

CHIESA 8 AGNE3E IN AGONE 

(Piazza Navone) 

Mercoledì alle 21 Concerto direi 
todaTheoLoosly Musiche di JS 
Bach 

GALLERIA D ARTE MODERNA (Via 
delle Belle Arti 131) 

Riposo 

CKIONE (Via delle t ornaci 37 - Tel 
6372294) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel 4821250) 

Oggi e domini alle 18 (c/o Sala 
Baldini PiazzaCampiielli 9) Fe 
stivai musicale delle Nazioni 
1990 La musica inglese 
ISTITUTO DI MUSICA SACRA (Piaz- 
zaS Agostino) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio 50 • 
Tel 3610051) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza 3 Da Fabriano 
17-Tel 393304) 

Mercoledì alle 21 Cantale per la 
Paasionadi J S Bich 
ORATORIO S PIETRO (Via della 
Mediatrice 24) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon¬ 
tane 13) 

Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 

(Ptazzadella Can( allena) 

Alle 18 Tre concerti per pianofor¬ 
te e orchestra Dir sfiora Valentino 
Miserachs Musiche di Mozart 
RIARI 78 (Via dei Riar) 78 • Tei 
6879177) 

Lunedi alle 211‘ Concerto del 
Trio Marco Salvatori Pietro La 
terza e Piero Salvatori Musiche 
di Haydn Mozart 

SALA BALDINI (Piazza CampItelU 

6 ) 

Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S Apollina¬ 
re 49-Tel 6543918) 

Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi- 


cheieaR pa-ViaS Michele 22) 

R pe<o 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91 Tel 575(3376) 
Riposo 

VICTOR JARA (Via Federico Borro¬ 
meo 75) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 • 
Tel 3599398) 

Alle 22 Concertodel JcyGarrison 
group 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 582551) 

Alle 21 30 Concerto jazz del grup¬ 
po Miguel Marimez Quarte! 

BILLIE HOLIDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 • Tei 
5816121) 

Non pervenuto 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac 
CIO 96 Tel 574«1020) 

Alle 22 Concerto con il Danilo Te- 
renziOuinleito 

CAMPO BOARIO (Ex Menatoio • 

Largo G B Marzi) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ ( /la Monte Testac¬ 
elo 36-Tel 574^997) 

Alle 21 Jazz cor il qumteno di Ro¬ 
dolfo Mallese 
CLASSICO (Via Libetta 7) 

Alla 21 Concero di Hypnoance- 
Funky & Black music 
CORTO MALTESE (Via Sitepovich 
14- Tel 5698794) 

Riposo 

EL CHARANGO (Jia Sant Onofrio 
28) 

Alle 22 30 Concerto dal vivo con 
Cruz del Sur 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur- 
n 43-Eurtel 5915600) 

Alle 22 Discoteca Decade 
FOLKSTUOIO (Via Gaetano Secchi 
3 Tel 5892374) 

Alle 21 30 LachansondeProverv 
ce con Veronica Chaiot 
FONCLEA (Via Ciescenzio 82 A • 
Tel 6896302) 

Alle 22 30 Jazz atmo con i Terra 
Bras lis 

GRIGIO NOTTE (\ la dei Fienaroli 
30/b Tel 5813249) 

Alle 22 Concedo del Rudenzi 
Monterò e Caribe 

HA8ANA (Via dei Pastini 120 • Tel 
6781983) 

R poso 

LABYRINTH (Via C Da Castet Bolo¬ 
gnese 32/a-Tel 5809256) 

Riposo 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3- 
Tei 6544934) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via uelCardetIo 13/a 
Tel 4745076) 

Alle 22 Rhythmn blues Festival 


Me 


SALVO SCIBILIA 
DIRETTORE CREATIVO 
PUBLICIS-FCB/MAC 
ROMA 

SALVO SCIBILIA arriva alla sede di 
Roma di Publicis-FCB/MAC 

Scfbilia lascia l'incarico di capo grup¬ 
po creativo in DMB&B Milano in cui 
era approdato dopo precedenti espe¬ 
rienze in AIA BELIER, RSCG e PU- 
BLINTER. Ha lavorato, tra l'altro, su 
FIAT, ESERCITO ITALIANO, PERUGI¬ 
NA. SNAM METANO. SAAB. CITROEN 
e HONEYWELL. 

Dal 2 aprile nel reparto Creativo di 
Roma arriva anche CYRUS ASHTARl 
in veste di SENIOR ART DIRECTOR 

ELENA RENDE / MEDIA PLANNER 
proveniente da STUDIO PIU ricopre il 
ruolo dt responsabile media dell'uffi¬ 
cio di Roma. 


MANIFESTAZIONE SPORTIVA E CULTURALE 
DI SOLIDARIETÀ INTERNAZIONALE 

OGGI, 7 APRILE 1990 


PROGRAMMA 

Ore 16 Partila di calcio 

Rappresentativa dell Unione Sovietica 
contro 

Officine centrali A T A C Prenestlno 

Ore 18 ineor Irò popolare con musiche 
canti e rinfresco presso 

Centro i.portivo U S. TOR DI QUINTO 
via del Eialardo, 25 - 00191 ROMA 
Tel. 30.63.990 - 32.79.339 

Il comitato f romotore A T A C 00 CC per ribadire 
la solidarietà tra i popoli Invita all i.ncontro con una 
delegazione dell Unione Sovietica in un momento di 
trasformazione della società per affermare i valori 
del socialismo e della libertà Nel voler riaffermare, 
con questa manifestazione internazionale, il pro¬ 
prio Impegno a favore della presenza pubblica nel¬ 
le aziende ci trasporto e nella scuola, I due settori 
piu sottoposti alle spinte di privatizzazione in atto 
oggi nel nostro paese 

In questa giornata di solidarietà Internazionale il co¬ 
mitato promotore invita i lavoratori a lottare 

— CONTRO IL RAZZISMO 
— CONTRO LA TREGUA SOCIALE 
— CONTRO LA NATO 

PER UNA DEMOCRAZIA SOCIALISTA IN EUROPA 

Il comitato promotore AT AC Prenes’ino OO CC 
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_Trasporti a Modena 

Ampia trasformazione in provincia 
nell’ottica della «rete integrata» 


_Il perno ferrovia 

Liberazione della viabilità urbana 
ed extraurbana; nuovi collegamenti 


Gomma e rotaia finalmente a braccetto 


L’azione della Provìncia 

„Un sistema già più razionale 
ed efficiente anche 
‘grazie alla partecipazione 


Il piano provinciale dei trasporli è destinato a mu¬ 
tare completamente le forme di mobilità. Quella 
che a Modena si sta realizzando è una rete inte¬ 
grata tra «rotaia» e «gomma», ma anche tra pubbli¬ 
co e privato. Perno del sistema è la stazione di Mo¬ 
dena. Nuovi collegamenti ferroviari con Carpi e 
Sassuolo e interazione tra Fs, viabilità e trasporto 
pubblico e collettivo. 


'VI Mpnin.- la scorsa legista- 
. iiiro C Mala catatleiìazata dalla 
redazione del Plano dei Tra- 
• sporti, questa che si sta con- 
cludcndo C stata spesa per la 
■ realizzazione deH'obicttivo: 
_sono stati predisposti studi c 
'progetti, innescati processi, 
iniziale prccedure. Infatti l'at- 
' Inazione del Piano dei Tra¬ 
sporti non si traduce in sole 
realizzazioni mlrastrutlurali. 
ma m azioni organizzative e 
' gestionali che rendono l'inter- 
'\enio della Provincia vario e 
.composito, in cui l'attiviti di 
progettazione esecutiva non 6 
l'unica. La Provincia ha quindi 
operalo nel sellorc dei tra¬ 
sporti attraverso la parteclpa- 
.zione, assumendo spesso II 
ruolo di coordinamenlo ad 
'azioni' come studi c progetti 
che l'hanno vista impegnata, 
insieme ad altri enti ed azien- 
'de in una serie di operazioni. 
Tra queste vanno ricordate la 
realizzazione di un'unica 
azienda di trasporto pubblico, 
la ristrullurazione dell'attuale 
sistema di trasporto collettivo, 
'la progettazione di un nuovo 
sistema tanllario, gli appro- 
' fondimenli inerenti alla realiz¬ 
zazione di un sistema di tra¬ 
sporto in .sede propria ed au¬ 
tomatizzato a trasformazione 
della ferrovia Modena-Sassuo- 
lo, gli studi e i progetti per il 
prolungamento dcll'Autobren- 
nero sino a Sassuolo. 

Il primo luglio ‘88. dopo un 
'lungo lavoro di preparazione. 

SI « costiiuita la nuova Azien- 
ida di Trasporlo Collettivo Pub- 
.tilieo, che ora-gesliaee- il -tra- ■ 
sporto pubblico nella pfovin- ' 
eia di Modena, compresa l'a- 
,rca urbana di Modena, com¬ 
piendo il 98% del servizio 
complessivo provinciale. La 
.'relè di trasporto collettivo cosi 
lorganizzala si inserisce in un 
'Sistema in cui l'imegrazione 
lira te diverse modalità (pub- 
tblKO e privato, su gomma e 
^su ferro) è l'elemento indi¬ 
spensabile per la lunzionaliUi 
'del sistema stesso. E'in questa 
ottica che i stala rivolta dalla 
'Provincia particolaie attenzio- 
.nc alle ferrovie Modena- Sas- 
,suolo e Modena-Carpi; per la 
pnrna, già in fase di redazione 
del Piano dei Trasporti, è stato 
^predisposto uno studio di fal- 
‘tibilità per verificale la possi- 
‘bilità di lare di questa ferrovia 
.- ulilizzando però moderne 
,tecnologie - l'itinerario fonda- 
mentale di coHegamento del 
'sistema urbano della <eraml- 
ca» con Modena, ed essere al- 
il'inlemo della città la linea di 
(forza del trasporto colleltivo. 
,La Provincia ha avuto un ruo¬ 
lo non secondario nella pre¬ 
sentazione da parte dell'Aicm 
al Ministero dei Trasporti della 
richiesla di finanziamenti per 
la nslrutturazionc delta ferro- 
^via. in ba.se alla quale sono 
I stati concessi SO miliardi Più 
I complessa la vicenda della 
j.Modena-Carpi. con una serie 
ufi iraltalivc con le Ferrovie 
t dello Sialo per sperimenlazio- 
Ini sull'alta vehxilà, progetto 
IncH'ambito del quale ò previ- 
isto anche il quadrupl'icamen- 
kio dei binari della Milano-Bo- 
logna-Fircrize. Tra te altre 
lazioni compiute nell'ultima le- 
Igislatura c' è la regolamenta- 
Izionc del noleggio di rimessa 
Icon conducente, con l'obictli- 
jvo di inserire questo segmento 
|dcl trasporto collettivo nel più 
.ampio contesto del sistema di 
Hrasporli. per integrare l'Azien- 
'da pubblic.t nelle aree a do- 
Imanda debole. 

I Altri temi aiirontati sono la 
(sicurezza stradale e l'ambien- 
ilc. Per quarto riguada il primo 
.argomcnio, è stalo pubblicato 
in collaboriizione con l'UsI di 
Modena il lesto «la prevenzio¬ 
ne degli Inlortuni neU'ambien- 
i|c di vita: la sicurezza sulla 
'Strada*. E’stala inoltre rcaliz- 
iz.iia una campagna di infor¬ 
mazione finalizzala alla pre¬ 
venzione d. incidenti stradali, 
specie quelli che avvengono il 
line settimana, dal titolo <I lo¬ 
ve my lile», diretta in particola¬ 


re ai giovani. A proposito di 
ambiente, la Provincia ha pre¬ 
sentato un documento sui 
problemi deH'inqumamenlo. 
che individua le responsabilità 
specifiche del sistema dei tra¬ 
sporti c propone soluzioni 
che sì estendono dalla orga¬ 
nizzazione economico-lerrllo- 
rìate a quella del sistema dei 
trasporti, a norme sulla circo¬ 
lazione. a norme comporta- 
menlali da fare osservare agli 
ulenli del mezzo pnvalo. 

Ultimo punto, il trasporto 
merci. La Provincia ha parteci¬ 
palo alla fase finale della ste¬ 
sura del nano regionale del 
trasporto delle merci produ- 
ccndo clementi di inlcgrazlo- 
ne e maggiore specificazione 
delle scelte regionali ncH'am- 
-bito del terrilorio modenese. 
Le associazioni di categorìa 
degli aulolrasportalori hanno 
cflettualo uno studio finalizza¬ 
lo a conoscere la struttura del 
comparto per individuare 
quegli inleventi necessari per 
non arrivare aH'apertura del 
Mercato unico europeo im¬ 
preparati alla competizione 
iniemazlonalc che in questo 
settore sarà profondamcnlc 
dura. 

In collaborazione con II Co¬ 
mune di Modena e con la 
consulenza della Sisplan £ 
stata redatta la -proposla per 
l'elaborazione di un piano del 
trasporto merci per la provin¬ 
cia di Modenai- finalizzato a 
individuare obiettivi, contenuti 
e meiodologie per la redazio¬ 
ne del Piano. Questo approc- 
-cio allà pianificazione dei tra- 
spontr lUMM-o originale. « fi¬ 
nalizzato ad individuare un 
programma di lavoro rispon¬ 
derne alle reali esigenze del 
settore. Si tratta di una griglia 
di lavoro che già indivìdua 
lempi, metodi, Impegni eco¬ 
nomici, elementi indispensa¬ 
bili per il buòn esito delle 
operazioni. 


■i II concetto £ semplice, 
anche se la realizzazione ri¬ 
chiede invcslimenli notevoli; il 
sistema dei trasporti nella pro¬ 
vincia di Modena e in corso di 
traslormazionc con un'ottica 
di rete c di Integrazione Ira 
mezzi diversi. Ossia tra -gom¬ 
ma- e -rotaia-, come oggi si 
usa dire. -La risposta alle mu¬ 
tate c accresciute esigenze di 
mobilità è un servizio a rete - 
spiega l'assessore provinciale 
ai Trasporti Renzo Monlorsi -e 
tutto il piano provinciale della 
viabilità parte anzitutto dall'c- 
sigenza di nspellarc i centri 
abitati, aggirandoli il più pos¬ 
sibile con le strade a grande 
traffico. Puntiamo a un siste¬ 
ma che privilegi l'integrazione 
"IctTO-gomma" e "pubblico- 
privalo'. Ciò significa fare in¬ 
teragire il sistema fcrroviano 
con quello della viabilità ex¬ 
traurbana e urbana, c il tra¬ 
sporto coileltlvo - che toglie 
evidentemente sovraccarico di 
automobili sulle strade - con 
quello privalo-. 

L'asse portante del progetto 
provinciale sono le due lince 
fertoviarie che attraversano 
Modena sulla direttrice Bolo- 
gna-Milano c su quella del 
Brennero via Carpi. Inoltre ag¬ 
giungiamo la Modena-Sassuo- 
lo. che presenta però caraltc- 
rislkhc un po' diverse. La rea¬ 
lizzazione dei progetti £ colle¬ 
gata a quello che le FS riusci¬ 
ranno a fare per l'alta velocità: 
Il iratio Modena-Carpi £ nma- 
sto chiuso per due anni pro- 
pno perch£ le ferrovie voleva¬ 
no sperimentarvi le lince su- 
pervelocL Inoltre, se si proce- 
,dcrà in questo senso, aiKhc 
tra Milano e Bologna i nuovi 
binan per t'allà velocità corre¬ 
ranno paralleli, ma abbastan¬ 
za spostati, a quelli attuali, al¬ 
leggerendo il traffico di pas¬ 
saggio nella stazione di Mode¬ 
na. La stazione diventerà cosi 
la cerniera fondamenlale di 
tutta la rete. 

Sui binari -liberali» potreb¬ 
bero trovare posto I treni per 


collogarc con corse cadenzate 
Modena e Carpi, mentre il 
trailo lenoviano Modena-Sas- 
suolo £ ora in concessione at- 
l'Aicm. la municipalizzala n- 
sultaio della fusione Ira le due 
aziende che si occupavano 
separalamcnlc dei Irasporti 
urbani od extraurbani. Si pen¬ 
sa di poter realizzare un servi- 
zio cadenzalo mollo frequen¬ 
te (20 corse in andata c altret¬ 
tante al ritorno) su questo 
trailo di particolare importan¬ 
za. visto che su di esso insiste 
buona parte degli insedia¬ 
menti produttivi del Modene¬ 
se. Il progetto e di creare un 
servizio -T + B- treno più bus, 
extraurbani per servire unta 
l'ampia arca sassuoicsc, men- 
Ire. a partire dalla stazione cit¬ 
tadina. li collegamento avver¬ 
rebbe con la normale rete ur¬ 
bana. 

La rete extraurbana solo su 
gomma resta ovviamente per i 
collegamenti con la zona del¬ 
la montagna, anch'essi ca¬ 
denzali c collegati con la sta¬ 
zione ferroviaria. 

A complelamenlo di tutto 
questo disegno c'C il rapporto 
con il trasporto privalo, con la 
costituzione di punii chiave di 
parcheggio auto adiacenti al 
fulcro del sistema, ossia la sta¬ 
zione ferroviaria. L'intero pro- 
gcilo nehiede anche una serie 
dì innovazioni lecnologiche di 
grande rilevanza: per fare un 
esempio, una centralina elet¬ 
tronica che prc^rammi le ca¬ 
denze dei treni in base alle fa¬ 
sce orarie di maggiore o mi¬ 
nore afflusso di passeggeri. Si 
tratta di un disegno ambizioso 
rea non cerio iriealizzabìlci la 
legge finanziaria del 1387 h» 
stanziato SO'millardi dà désti- 
narc a opere di ristrutturazio¬ 
ne per migliorale il servizio in 
città e colicgare per il mo¬ 
mento le attuali due stazioni 
di Modena, quella -grande» 
dove approdano i treni «di 
Stalo» c quella -piccola» da 
cui attualmente partono i con¬ 
vogli per Sassuolo e cui fa ca¬ 
po la rete di bus extrauibanl. 
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Ampio ventaglio di iniziative sulla sicurezza stradale 

Nella culla della Ferrari. 
la campagna per la vita 


M Sono molte le discoteche 
più o meno giganti sparse nel¬ 
la provincia di Modena. E lan- 
le sono anche le auto polenti 
di grossa cilindrala. Il mito del 
cavallino rampante £ fortissi¬ 
mo nella testa dei giovani (e 
non solo) che vivono nella 
culla della Ferrari. L'allarme £ 
tutt'aliro che ingiustificato, 
quindi, per il ripetersi dei tra¬ 
gici incìdenti del sabato sera. 

' Da tempo la Provincia di 
Modena £ impegnala con 
campagne di sensibilizzazio¬ 
ne SUI rischi dell'alcol per chi 
guida specie di notte. Manife¬ 
sti, locandine, scatole di cenni 
e adesivi sono il materiale im¬ 
piegato nello campagna -1 lo¬ 


ve my lifc» (amo la mia vita) 
partita ncll'estale dell'anno 
scorso e npresa quest'anno 
con ancor maggiore impegno. 
Vengono utilizzati anche vi¬ 
deoclip e cartoline, con mes- 
saggi -positivi-, non terrorìstici, 
ma in grado di indurre leazio- 
ni di responsabilità anziché di 
paura, in modo quindi giudi¬ 
cato più efficace dagli psico¬ 
logi. 

Durante lo scorso anno so¬ 
no stale realizzale anche altre 
iniziative. La Provincia si è in¬ 
caricala dell'organizzazione 
di un concerto rock dei -Pit- 
lall- e degli -Shoulin» m me¬ 
moria di un componente di 
uno dei complessi c dei ta¬ 



li nuovo Prg della città decentra e quindi decongestiona 

Più isola, meno traffico: favoriti 
le due ruote e il mezzo pubblico 


■1 Un piano trasporti mie- 
grato vede Ira i suoi capitoli 
principali quello relativo al- 
l'assetto dei a città, al flusso 
del traffico airintemo, sia dei 
mezzi privati sla'di quelli pub- 
bDoi.' 'Ìit>"^ic«l'otlica,- anche - 
Morena .ci}U va- •regolamen¬ 
tata» in fun.rione della nuova 
mobilita, se non altro In quan¬ 
to la stazlorc fcirovìaria, che 
di questo si-tema diventerà il 
centro funzionalo, si Uova po¬ 
co lontano dalla Chirlandina. 
-A medio termine, tra il 1990 e 
il 2000, ragrsniamo di polen- 
ziamcnio c qualificazione del 


sistema inlrastrultijrale - dice 
Camillo Beccariti, a.'acssore 
comunale al Trasporti -. La 
realizzazione del piano par¬ 
cheggi, che prevede quasi 
‘I060 nuovi lioslt ’auio nella 
zona cUcosiant'! iii centro, av¬ 
verrà conicstiialm'ente alla al-, 
tuazioric del processo di rior¬ 
ganizzazione cleir.issello ur¬ 
bano e delle SLC principali 
funzioni cosi ironie definito 
con 11 nuovo Pi.m'i regolalore. 
Una delle caus»: | irimarie del¬ 
la congestione <le centri urba¬ 
ni e infalli la toixenirazionc 
di un eccessi'.o numero di 


funzioni terziarie e di servizio 
a fotte domanda di mobilità 
nelle zone più centrali, dove è 
eslrcmamente dillicile e co¬ 
stose modificare la rete viaria 
e aumentare le possibilità di 
parcheggio. Nella proposta di 
riorganizzazione delle funzio¬ 
ni urisanc sono determinanti 
due elementi: il recupero del¬ 
la la-cla di primo insediamen¬ 
to industriale posto a nord 
lungo la linea leiroviaria, ser¬ 
vila 'la trasporto in sede pro¬ 
pria c non lontana dalla tan¬ 
genziale. c la realizzazione 
dei x>li terziari e di servizio 
adia>:enti la grande viabilità 


<"tli;ma, laciimciile accessibili 
e dolati di ampi parcheggi» 
Mollo imporl.inle per l'as- 
M!lro futuro di Modena sarà il 
deceniramcnio di diverse 
i.in)iiure importenti, come l'u- 
nivcrsilà, la fica e i canili 
i:ommcrciall c altri uffici pub¬ 
blici. In attesa di realizzare 
('l'adualmcnlc questi obrettM. 
l'.ij-scssorato comunale ha 
lancialo un piano traflico con 
l'obiettivo dt inlervenìie nelle 
zone più congestionale e di 
liitelarc il centro storico di 
pregio. -In questi fase - prose¬ 
gui; Beccarla - p<;r riorganizza¬ 


re il sistema della mobilità si 
potrà lare nlenmento soltanto 
suH'automobile, sul trasporto 
pubblico tradizionale costitui¬ 
to da autobus e filobus, e sulla 
promozione dell'uso delle 
due ruote. Per quanto nguar- 
da quest'ultimo punto, è m fa¬ 
se di attuazione la rete di 80 
chilometri di piste ciclabili in¬ 
dividuata nel Prg. che prevede 
la pos.sibilità di collegare con 
un sistema di percorsi, per 
quanto possibile protetti e in 
sede propria, tutti i principali 
punti della periferia tra loro e 
con il centro. Il complelamen¬ 
lo del processo di integrazio¬ 
ne funzionale tra trasporto ur¬ 
bano ed extraurbano, l'ado¬ 
zione di un nuovo sistema la- 
rilfano in fase di elaborazione, 
il potenziamento e l'estensio¬ 
ne della rete di filobus potran¬ 
no consentire di attivare rapi¬ 
damente la seconda fase di 
riorganizazione del trasporto 
urbano, cosicché il mezzo 
pubblico possa fornire una va¬ 
lida alicmativa a quello priva¬ 
lo». L'ostacolo però c'£. ed è 
costituito dai finanziamenti 
pubblici, con la continua ridu¬ 
zione del fondo nazionale tra¬ 
sporti. 

Nel concreto il piano per la 
città di Modena, prevede di 
estendere la limitazione del 
trallìco a tulio il centro ston- 
co, con l'ampliamento dell'i¬ 
sola pedonale, allo scopo di 
tutelare lo spazio urbano mo¬ 
numentale. L'area più cnlica 
diventa dunque la pnma pen- 
lena e l'anello dei viali, die n- 
sulla una sorta di tangenziale 
interna. L'obiettivo del piano 
traffico è di decongestionare 
la zona scmicentrale favoren¬ 
do solo ed esclusivamente il 
traffico locale e quello diretto 
al centro storico, ma spostan¬ 
do più all'esterno il traffico di 
attraversamento che ancora 
oggi vi gravita. Due sistemi ra¬ 
diali intermedi, collegati da 
•assi di penetrazione» ceittiiui- 
. scono I punti - principali di 
questo sistema, su cui vengo¬ 
no a gravitare le lince di tra¬ 
sporto pubblico c f parcheggi 
scambiatori. Un disegno che 
si realizzerà solo con il soste¬ 
gno c il convincimento dei cit¬ 
tadini, c con la consapevolez¬ 
za che l'automobile è un mez¬ 
zo che va usato il più razio¬ 
nalmente possibile. 


" Le esigenze dei Comuni, anche montani, al centro 

del nuovo assetto della «grande viabilità». Realizzazioni e progetti 

Verso il futuro le strade dei Duchi 


M «Uno dei dati più interes¬ 
santi di questa legislatura £ 
stata la capacità della Provin¬ 
cia di diveltare prolagonista 
nella programmazione e nella 
gestione dei grandi Interventi 
viari, non solo per quanto ri¬ 
guarda la viabililà provinciale, 
ma anche |ier la vtobililà sta¬ 
tale e aulosiradale, con parti¬ 
colare riferimento alle esigen¬ 
ze dei Comuni». Cosi J'asse.t- 
soie ai Trasporti per la Provin¬ 
cia di Modena, Renzo Monlor¬ 
si. iniiodurro il tema della 


grande viabilitii, in una città 
che rappresenla 'O snodo del 
traflico diretto a i lOrd - Milano 
- e a nordest - Bn -nnero, quin¬ 
di Germania - e m una zona, 
più limilata ma non per que¬ 
sto meno compii-s-sa, che ve¬ 
de aggregati proiliitlivi fitti di 
scambi come le ,iree di Carpi 
e di Sassuolo. -'Mentre il Iraffi- 
co in Irenl’anni £ quadruplica¬ 
to. qui abbiamo ancora la 
slrollura stradale immaginata 
e realizzala dai Duchi, gli 
lislensi - spiegij Mcniorsi -. La 


razHinalizzazione sia già awe- 
nerrio, pero. E' stata appena 
coir pletala la realizzazione 
del pnmo trailo della Modena 
Sasruolo. tra la slalalc 486 
prC!-so Casinalbo c la statale 
12 del Brennero presso Bag- 
giovara. I due successivi tratti 
consentiranno di congiungerc 
la Pcdemonlana alla tangen¬ 
ziale dì Modena. Si tratta per il 
polo ceramico della risposta 
più incisiva, in termini di mo- 
billlà, ai problemi di un'arca a 
forte sviluppo economico e 


gazzi morti negli incidenti del 
sabato notte. Da due anni, 
poi, circola un volumetto -la 
sicurezza sulla strada» realiz¬ 
zalo da Provincia e Usi 16 al 
servizio di coloro che insegna¬ 
no educazione stradale nel 
mondo delle scuole e nelle 
autoscuole. 

Sempre alle scuole guida 
sono rivolli i corsi per istrutto¬ 
ri. che vengono aggiornati su 
materie di più recente intro¬ 
duzione. relative agli inciden¬ 
ti, agli effetti di alcol e droghe 
c aH'assistenza alle vittime. Il 
corso e stalo suddiviso in due 
sessioni, a causa della notevo¬ 
le allluenza. nel marzo scorso 
e ncll'ollobre prossimo. 





irscdiativo. con un enoniic 
'A) urne di mcivimenlazione 
merci c persone. basata sulla 
d ii'cisiricazione del Iralfico 
anziché sulla sua concentra¬ 
zione». 

L'altivilà della Provincia sul¬ 
la grande viabll là non si fer- 
m.i qui. Il primo tratto della 
Modcna-Sassuolo C stalo rea¬ 
lizzalo con l'aiiporlo anche 
dei Comuni di Modena, For- 
rriiginc. Sassuolo e Fiorano. 
Va le opere in strade statali 
die la Provincia sia progettan¬ 
do nchiedono I impegno del- 
l'Anas, e un loiu- investimento 
finanziano, in più il disegno 
della grande vi.ibilità provin- 
c.rle prevede altre opere di 
g'an peso. La Nuova Estense 
serve a colicg.in- la montagna 
con la pianura E' già stala 
realizzata una parte, ed C in 
C'Ostruzione il tratto tra Pavullo 
e Pradolino. Su ijuesta direttri¬ 
ci' e stata costn ita a Strcltara 
una galleria e lu io il tracciato, 
nnnovato, consente di rag¬ 
giungere la città con la massi¬ 
ma rapidità. -Chi resta in 
montagna deve godere degli 
siissi servizi di chi sia in città - 
dice ancora Mc'nlorsi - ed è 
un segno di svili ppo e di civil¬ 
tà consentire "pari opportuni- 
tir"». 

Uno degli elementi impor¬ 
tanti del piano sono le varianti 
ai centri abitali, per facilitare 
lo scommento ripido del traf¬ 
fico. 11 prossimo lavoro di que- 
soò tipo sarà la tangenziale a 


Nonantob, con la costruzione 
di un nuovo ponte, in sostitu¬ 
zione di quello attuale ormai 
inadeguato. Solo un servizio a 
rete, con più sbocchi, allegge¬ 
risce i centri residenziali e per¬ 
mette di raggiungete rapida¬ 
mente I caselli aulosMdali. 
Anche questi verranno razio¬ 
nalizzati, spostando quello di 
inizio dell'Autobrennero a 
Campogafliano, il che permet¬ 
terà a chi percorre questa au¬ 
tostrada di non trovare più 
l'imbuto del casello, obbliga¬ 
torio anche per chi non esce 
dalt'auiosirada a Modena. La 
sistemazione dei caselli auto- 
stradali avrà anche una fun¬ 
zione ambientale: si eviterà 
cosi l'inquinamento prodotto 
dagli sconchi di migliaia di 
aiitoniezzi, costretti a sostare 
ogni giorno, anche a lungo, 
per il pagamento di una -tron¬ 
che» del pedaggio pnma di 
proseguire la marcia. 

Il disegno complessivo del¬ 
la Provincia in tema di grande 
viabilità e di vasto respiro. Pre¬ 
vede anche forti investimenti 
a carico dello Stato, che, una 
volta ottenuti sulla carta, non 
sono immediatamente eroga¬ 
ti; anzi spesso si deve attende¬ 
re parecchio tempo perchè 
siano effettivamente disponi¬ 
bili. Esiste comunque una sin¬ 
tonia di fondo neìt'approccio 
al problema tra le scelle della 
Provincia e quelle del Piano 
nazionale dei trasporti. E que¬ 
sto e un altro dato positivo. 
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Sport .^ 


Un pallone 
pieno 
m soldi 


La riforma decisa dalla Federcalcio 
Il presidente Matarrese ha affidato 
uno studio all’Aia. Il progetto entro 
l’anno, il via per la stagione ’93-’94 


L’arfoitro professiomsta 
Da signore a dottore 



La Federcalcio vuole fare dell'arbitro un professio¬ 
nista L'intenzione è stata annunciata ieri dal presi¬ 
dente Antonio Matarrese La riforma dovrebbe par¬ 
tire nella stagione '93-’94. Ma è soltanto un'ipotesi. 
Prima di prendere una decisione definitiva la Fe- 
dercalcio attende di esaminare uno studio sulla 
questione che è stato affidato ad una commissio¬ 
ne dell'Associazione italiana arbitri. 


RONALOO PIRQOUNI 


Caldo in tv per 450 miliardi 

LKONARDO lANNACCI 


Ma sotto 
contratto 
si fischia 
meglio? 

■■ La parola provor.i 
scnbazioni muqicho idee 
di panacea di tulli i mal. 
Proiezionista e termine al 
quale si abbuiano ii>tinli- 
vamente capacità, correi 
tezza arrivando (ino alla 
perfezione Davvero I ar¬ 
bitro prolessicnisla riuscì 
rà a dare al calcio il tocco 
di asettica giustizia che 
molli sognano'’ Personal¬ 
mente ci place I arbitro 
che abbia anche la pos.si. 
bililàdisbagli.irc se il cal¬ 
cio deve essere conside¬ 
rato ancora u r gioco Ma 
anche se non lo vogliamo 
considerare p u un gioco 
quali garanzie in piu può 
offrire I arbitro professio¬ 
nista nspctio al dilettante’ 
Qualcuna in meno sicura¬ 
mente Un artiitro che ha 
una sua professione pri¬ 
vata ha anche una sua si¬ 
curezza Il professionista 
legato ad un c onirallo re¬ 
golato giustamente, dalle 
leggi della •produllivilà», 
sarebbe sicurimente piu 
esposto alle raccomanda 
zioiii c piu stnsibile alle 
sirene della corruzione 

^RP 


■i ROMA. La faccia esagera- 
Lamcnte allegra, del pur som 
pre sorridente Giampiero Bo- 
niperti, ha latto da spia alla 
sorpresa messa in eanliere dal 
consiglio della Federcalcio 
Non ha nloscialo dichiarazioni 
trionfalistiche ma il fatto che la 
sua antica proposta dell'aibi- 
tro professionista fosse siala 
presa finalmente sul serio gli 
deve aver (atto mollo piacere 
Molto piu nlassalo il presiden¬ 
te della Federcalcio Antonio 
Matarrese quando ha dato uffi¬ 
cialmente l'annuncio .Si tratta 
di una proposta che ho avan¬ 
zato al consiglio dopo aver di¬ 
scusso diverse volle il proble¬ 
ma con il segretario generale 
della Fila, Joseph Olatter La 
decisione è stata quella di affi¬ 
dare alla Associazione italiana 
arbitri uno studio approlondllo 
per individuare i criteri attra¬ 
verso I quali realizzare il pas¬ 
saggio dall'arbitro dilettante a 
quello professionista II proget¬ 
to che nguarda soltanto sene 
A e sene B dovrà essere pre¬ 
sentalo entro la (ine di que¬ 
st anno La riforma dovrebbe 
entrale in vigore nella stagione 
ns 9-1 • 

Inutile cercare di strappare 


qualche dettaglio, cercare di 
capire come verranno affron¬ 
tati e nsolti I tana problemi che 
la nforma arbitrale comporta 
Le nsposie rimangono allo sta¬ 
dio di enunciazioni di principi' 
«Vogliamo dare certi>zzc alla 
classe arbitrale., ha detto Ma- 
larrese «La scelta del profes¬ 
sionismo - ha aggiunto II presi¬ 
dente dell'Associazione arbitri, 
Giulio Campanai! - tiene con¬ 
to di una realtà oggettiva Gli 
arbitri devono ormai sopporta¬ 
re un carico di lavoro molto in¬ 
tenso e appare più adeguato 
amvare ad un rapporto conti¬ 
nuativo anche sotto il profilo 
contrattuale. 

Quindi un rapporto di esclu¬ 
sività professionale’ «Diciamo 
che pensiamo ad un contralto 
che preveda la piena disponi¬ 
bilità degli arbitri., ha risposto 
Campanali 

Ma come si arriverà alla 
nuova figura arbitrale’ «Esiste 
ovviamente, un problema di 
passaggio dal vecchio al nuo¬ 
vo - ha detto Matarrese - ma 
propno per questo abbiamo 
deciso di avviare lo studio* E 
chi pagherà l nuovi tosti’ «Le 
spese saranno a carco della 
Federazione Troveremo poi il 


modo per repenre i fondi ne¬ 
cessari. Il presidente Malarre- 
se ha poi anche parlato di un 
progetto per realizzare una 
università per gli arbltn «L'o 
bieltivo È quello di (are una 
sorta di leva di nuovi arbiln. 
Ma un buon arbitro si rivela in¬ 
torno ai trcnt'anni Quanti sa¬ 
ranno disponibili ad abbando¬ 
nare una prossima camera 
professionale per abbracciare 
quella di arbitro’ Che tipi di 
contratti proporrete, di quale 
durata’ «Voi siete piu esperti di 
noi - ha detto Matarrese ai cro¬ 
nisti - aspettiamo di vedere i ri¬ 
sultali dello studio. Aspettia¬ 
mo di vedere se ci sarà I arro¬ 
sto dopo questo fumoso esor¬ 
dio. 

Lo stesso consiglio federale 
della Figc ha deciso ien cose 
ben più concrete é stata revo¬ 
cata la delibera del febbraio 
'88 con la quale era stato con¬ 
cesso alle società di serie B di 
tesserare un giocatore stranie¬ 
ro a partire dalla stagione '90- 
'91 Questo in attesa che SI arri¬ 
vi ad un accordo in campo eu¬ 
ropeo Si è parlalo poi del con¬ 
tralto collettivo firmato tra Le¬ 
ghe e Associazione italiana 
cakiaton e di quello sui para¬ 
metri dei calciatori Sono stati 
Infine fissati i termini per li tes¬ 
seramento dei giocaton II tes¬ 
seramento dei calciaton pro¬ 
fessionisti potrà essere effet¬ 
tuato dal 2 luglio di questo an¬ 
no al 30 aprile del'Sl Peri cal¬ 
ciatori stranieri accordi preti- 
ininan dal 12 marzo 90, 
contratti definitivi dal 2 luglio 
al IO agosto come pomo pe¬ 
riodo e dal 24 ottobre al 6 no¬ 
vembre come secondo perio¬ 
do 


■i ROMA L na cascata di mi¬ 
liardi sul calcio Italiano Dopo 
mesi di tratlitive senza esito 
per assiciirani i diritti televisivi 
delle panile del campionato di 
sene A B e della Coppa Italia 
la Rai ha rag.;iunto finalmente 
un accordo con la Lega calcio 
Il contratto é faraonico, senza 
precedenti 4 SO miliardi per Ire 
stagioni, oltre ISO all anno 
Quasi il Inpio nspetto al vec¬ 
chio accordo che prevedeva 
60 miliardi « stagione c che 
scadrà II 30 giugno prossimo 
«L'Intesa non è ancora stata ra¬ 
tificala - ha precisato il presi¬ 
dente della Lega, Luciano Niz- 
zola - Di ci’rc non abbiamo 
ancora parla'O anche se nostra 
intenzione arrivare ai Mondiali 
con il contratto già solto.scnt- 
lo« 

La grossa novità di questa 
intesa resta comunque l'antici¬ 
po televisivo al sabato di una 
partita di i ampionato tra¬ 
smessa in d retta con I esclu¬ 
sione della ZI ina in cui si gioca 
la partita L anticipo sarà limi¬ 
tato solo alle pnme 24 giornate 
di campiona o mentre tulle le 
partite degli ultimi dieci turni si 
svolgeranno regolarmente alla 
domenica p< r assicurare la re¬ 
golarità del l< meo 

Da questo accordo esce na¬ 
turalmente ( on le ossa rotte la 
Fininvesi eh» negli ultimi tem¬ 


pi at-eva lanciato nella pro¬ 
grammazione SF>i>rriva una ve¬ 
ra e propria offcris va alia Rai 
Il Gruppo di Bcriu » on i sembra 
abbia avuto un rutilo decisivo, 
seppur involonta-i ) nei retro¬ 
scena delle tratta i e Fai-Lega 
Negli ultimi mesi le reti Finin- 
vesl .ivevano coiti lotto un in¬ 
dagine di mercalii ler quantifi¬ 
care la resa pubi licltana delle 
partile del campioialo di cal¬ 
cio Calcolando tutti gli spot 
che potevano t ..ere infilati 
durante la partila nell interval- 
lo tra il pomo c cordo tem¬ 
po e nelle inteiviiie nello spo¬ 
gliatoio. si è arrlviiii ad una ci¬ 
fra di oltre 150 mi lardi La Le¬ 
ga, venuta a cono coriza della 
ncerca di mercat i, ha posto 
una specie di ull ma’um alla 
Rai sulla base dell i sii ssa cifra 
uscita dal sondai )i io Un auto¬ 
gol della Finivest i he ha tutta¬ 
via raggiunto un ibicltivo se- 
cond.irio nella coi ipl' ssa stra¬ 
tegia della "guerr, dell etere* 
alzando il prezzo ha costretto 
la Rai a «dissangii irsi* per non 
rinunciare al calct< >. un prodot¬ 
to televisivo che > .sicura setti¬ 
manalmente un audience di 
lutto rispetto 

Coppe europee. La Finin- 
vest, non sarà tagl ata fuori de¬ 
finitivamente nel ducilo con la 
Rai sul calcio in tv I due pnnci- 
pali poli televisivi tal ani stan¬ 
no discutendo pi-r amvare a 


un accordo sulla trasmissione 
delle partile di Coppa L obiet¬ 
tivo I* la spartizione della «tor¬ 
ta. c I acquisto in comune del¬ 
le gare delle tre coppie intcma- 
zionili giocate all estero In 
questo modo Rai e Flninvest n- 
durri'bbcro drasticai nenie i 
costi del diritti tv anivati ormai 
alle stelle, dividendo* i la tra- 
smls.ione delle vane gare II 
Gruppo Berlusconi ha già fatto 
sapere che nella stagione 
I99C-'9I tutte le partite euro¬ 
pee del Milan saranno tra- 
sme ,sc su Italia 1 

Formula I. Un'altro obietti¬ 
vo tlichiarato della Finlnvest 
era I acquisto in blocco dei dl- 
nlti su tutti 1 Gran premi di for- 
mul.i I. (ino a quest'anno mo¬ 
nopolio esclusivo della Rai Ma 
anche m questo settore Berlu- 
scori potrebbe nmanere con 
un pugno di mosche in mano 
L Eurovisione non sembra af¬ 
fatto intenzionata a mettere al 
servizio della Fininve<t i suoi 
mezzi tecnici La televisione 
portoghese, tra l'altro ha già 
posto il suo veto facendo capi¬ 
re che non ha alcuna intenzio¬ 
ne di «riversare, le immagini 
del (òp dell Estoni sulle reti del¬ 
la Fininvest Per avere la lor- 
mul I uno, Berlusconi si sareb¬ 
be dovuto muovere quindi con 
mezzi tecnici propn e con una 
spe'a tale da scoragg an>, per 
li momenlo, anche Sun Emit- 
lenza 


Oggi la Stramìlano 

Nella mezza maratona 
più famosa del mondo 
Ranetta sfida l’Afiica 


Ongi Stramìlano dei campioni con un campo d| 
gara di straordinaria ricchezza che garantisce ago-' 
nismo e spettacolo. Tre campioni africani - in gu-, 
ra ci saranno 150 atleti di 19 paesi - hanno accet-r 
tato la sfida di Francesco Ranetta che dopo due 
secondi posti tenta l'impresa difficilissima di scala¬ 
re il gradino più alto del podio. Panetla e Bettiol 
contro Ngugi, Tanui e Shahanga 


REMO MUSUMECI 


MI MILANO A Francesco 
Palletta il coraggio non 
tiiiinca e cosi dice che una 
gaia più è fitta di campioni e 
più i bello provar; a vincer¬ 
la Due anni (a Francesco fu 
baitjto dal brasi lano Oia- 
m,i ritmo Dos San os in una 
s:nterlata volata da crepa¬ 
cuore L'anno SCO “SO la Stra¬ 
mi ano applaudì i debutto - 
sull.i distanza della mezza 
m.iratona - del keniano del- 
lei'ia Kikuyu Jom Ngugi, 
car pionissimo sui prati su 
stfiidae m pista, e -rancesco 
pr ivò a batterlo partendo da 
lontano II Kikuyu lo nprese 
e II • distanziò mente da fare 
con questa Africa splendida 
eh- corre sulle <trade del 
Mondo 

Il campione mondiale 
del e siepi ci riprova anche 
se stavolta non do'Tà badare 
solo a John Ngugi ma an¬ 
che, e soprattutto, a Moses 
Tarui keniano come il cam¬ 
pionissimo ma di una etnia 
rivale, quella dei bandi. Mo 
SJ., Tanui - secondo sui 
I Ornila ai Giochi del Com¬ 
monwealth a Auckland, se¬ 
condo ai Campionati del 
Mondo di cross e pnmo alla 
.<; nque Mulini» - vuol di- 
wintare il mezzofondista più 
forte del mondo e oggi cer¬ 
cherà di far capire che non 
c i‘ nessuno come lui 

L'Afnca conterà anche sul 
laizaniano Alfred? Shahan¬ 
ga, 2S anni, vincitore l'anno 
worso delle maratone di 


Berlino Vienna a Lusseni 
burgo Alfredo Shahanga è 
studente in architettura c ha 
imparato in fretta a d.scgna- 
re linee e curve razionali sul¬ 
le strade del globo Contro 
questa pattuglia africana ci 
proveranno Frar cesco Pa- 
netta e Salvatore Bctliol c 
certamente il campione del 
mondo userà una tattica piu 
cauta rispetto a quella forse 
un po trop|x> coraggiosa 
dell anno scorso I tre africa¬ 
ni sono acerrimi rivali e dun¬ 
que Francesco spera di re¬ 
stare aggrappato al loro rit¬ 
mo e di bruciarli in volata 
dopo che SI sono bruciali tra 
loro 

La Stramìlano è la mezza 
maratona (21 chilometri e 
97 metro più bella del mon¬ 
do e quella di oggi sarà sen¬ 
za dubbio una sfida densa dfli 
thrilling Per Francesco saràf 
I ultima gara dell inverno 
vista di una dura stagione si^ 
pista da giocare a Spalato -« 
Campionati d Europa - sulla|i 
distanza delle «leprie deff 
1 Ornila metri 2 

Di John Ngugi che.iem<fl 
di cedere qualcosa al na¬ 
scente Moses Tanui c è da 
dire che non ha nessuna in-k 
tenzione di correre la mara-f 
tona di Londra a metà mese 
•Tra due anni a Barcellona^ 
cercherò di conCiUisiare il li^ 
tolo olimpico dei IDinil.i^ 
Poi, (orse, mi lascerò attirare 
dai 42 chilometri c 195 me 
tri» ^ '* 


Parìgi-Roubaix. Domani la classica senza Argentin, Bugno e Lemond 

Fango; polvere e sudore 
Fondrìest parte in prima fila 


Domani si corre l'88'“ edizione della Parigi-Rou- 
baix. Una corsa leggendaria, ma anche crudele, il¬ 
logica, anacronistica Eppure, il suo fascino nasce 
propno dalla sua assurdità Tra gli italiani, Fon- 
driest (segnalo tra i favoriti) e Bontempi Fondrìest 
non SI è lasciato scappare la frecciata polemica 
nei confronti di Argentin' «Mi accusa di averlo in¬ 
seguito al Giro delle Fiandre Mi fa solo ridere». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

DARIO CECCARELLI 


■■ PARIGI Fennatc tutto vo¬ 
glio scendere Pochr lo dicono, 
ma lutti lo pensano Sopraliul 

10 quando comi Telano i 57 km 
di paviò La Parigi Roubaix 
inesorabile come un fastidioso 
tallrcddote piomba per 18.8* 
volta a turbare g i incerti equili¬ 
bri del mondo del pedalo Non 
c e niente da la*c passano gii 
anni (la prima edizione si svol¬ 
se il 19 aprile del 1896. la vinse 

11 tedesco Fischer con mezz o 
ra di vantaggio) e questa ma- 
ledella corsa non cambia mai 
impensabili slr.idinc di c.im- 
pagna le perfide matlonclle di 
pavé la polvere rossa di porli 
do che s ingruma con quella di 
c.irbonc, c poi buche, sassi 
pioggia fango e lutto quanto 
la difficoltà Ci Tiancano solo 
sullo due banchine ai lati dei 
crudeli inangancllaton che pc 

Rally 

A Cenato 
il Costa 
Smeralda 

■■PORTO CtWO Rally di 
Costa Smeraldo ancora sotto il 
segno di Cerralo-Com (nella 
loto) Alla guida dtuna Lancia 
Delta SI sono aggiudicali per la 
terza volta la competizione 
conquistando cosi il record di 
vitlortc (gli altri successi nelle 
edizioni 85 e 86) Il succes.so 
di Cenato e Cem e stato òbba- 
stanza netto Balzali al coman¬ 
do sin dalla pr ma prova non 
I hanno piu abbandonalo nu- 
scendo a rintuzzare gli altacchi 
della Lancia Martini ufiicialcdi 
Loubcl giunto alla fine soltan¬ 
to quarto 


stino sul dorso i conidon, cosi 
tanto [>er far male e complicar 
le cose II bello 0 propno que¬ 
sto che tutto sia difficile assur¬ 
do, (achircsco anacronistico c 
assolutamente illogico Essere 
bravi 0 condizione necessaria 
m.i non suflicienic Bisogna in¬ 
fatti avere anche un s.tcco di 
fortuna evitare le masicadule 
le bucature le pietre aguzze 
ma non basta occorre anche 
cvscre furbi, acchiappare la fu¬ 
ga giusta, non nmanere indie¬ 
tro nel tunnel nero della fore¬ 
sta di Arremberg 2 lOO metri di 
minacciosi rami brancicanli 
che ti graffiano ti risucchiano 
in un fondale di incubi fiabe¬ 
schi 

Della Parigi Roubaix biso¬ 
gna parlarne male per riuscire 
a comprenderla, aspettarla 


forse anche volerle bene In 
realtà, infatti e una corsa as 
surda, stupida inutile Ma non 
importa a volte, anzi proprio 
per quello si amano le cose 
stupido, assurde che fanno 
bene facendo malo Bernard 
Hinault con lucida intelligenza 
la odiava eppure (ino a quan¬ 
do non I ha corsa, vincendola 
si è portalo dietro il rancoroso 
disappunto di se stesso c dei 
SUOI tifosi «Facciamtxi del 
malo ù lo slogan della Parigi- 
Roubaix, eppure vince sempre 
lei Manca Lemond’ Chi se ne 
frega Non corre Argentin’Fatti 
SUOI Chic è c'è gli attori con¬ 
tano p<x:o o nulla Conta la 
corsa, gli altri, gli assi-nti. han¬ 
no sempre torto O peggio 
nessuno si accorge che man¬ 
cano 

Anche quest anno le defe¬ 
zioni sono tante È laliianle 
Grog Lemond por uno strano 
virus del sangue, sono latitanti 
Gianni Bugno c Moreno Argon 
lin cioO I recenti salvatori della 
patna ciclistica con i successi 
alla Sanremo e al Giro delle 
Fiandre A tener allo si spera 
il ringalluzzito pennone azzur¬ 
ro ci saranno Maurzio Fon- 
dnesl c Guido Bontempi L ex 
campione mondiale sembra if 
piu motivalo ha già latto diver¬ 


si sopralluoghi c soprattutto 
non VIVO la Roubaix come un 
doloroso obbligo da archiviare 
il piu rapidamente possibile 
«SI 0 una corsa che mi affasci¬ 
na* raccontava len Fondnest 
nel suo quartier generalo dì Ni- 
novc «Non c'è confronto con 
altre manifestazioni L'affronto 
senza paura, sperando che 
non mi dia fastidio il ginocchio 
che ho battuto alla Gand-We- 
velgcm. Cèda notare una co¬ 
sa i txTokmakers francesi dan¬ 
no Fondnest tra t (avonll Una 
buona reputazione che po- 
trobCie, però, caricarlo di re¬ 
sponsabilità eccessive Maun- 
zio comunque, non se ne fa 
un problema «No. nessuna 
paura Se mi danno favorito, 
tanto meglio la cosa non mi 
dà certo fastidio E un tipo di 
slide che accetto volenlien. 
Infine giusto per dare un po' 
di pepe un accenno al vetriolo 
per Aigcntin che dopo la vitto¬ 
ria al Giro delle Fiandre, .ivcva 
accusalo Fondrìest di essere 
stalo uno dei piu zelanti inse¬ 
guitori "Argentin mi (a ridere., 
ha nsposto Fondrìest «Propno 
a me. che l'ho aiutalo a Colo¬ 
rado Spnng, viene a dire que¬ 
ste cose». Insomma tornano le 
sane rivalità Finché si vince, 
vanno benissimo 
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Sport _ 

Al termine delle dodici ispezioni 
e dopo la visita airoiimpico 
il vicepresidente della Fifa 
esprime delusione e preoccupazione 


In testa alla lista delle critiche 
gli impianti di Firenze, Milano 
e Napoli: «Nei cantieri s'è perso 
tempo, bisogna accelerare» 


Stadi in ritardo sull 


ÌTTO 


X 


Al termine delle visite nei 12 stadi italiani che ospi¬ 
teranno in giugno i campionati dei mondo di cal¬ 
cio. la commissione della Fifa guidata da Her¬ 
mann Neuberger ha trovato parecchie cose da ri¬ 
dire; gli impianti di Milano. Napoli e Firenze (oltre 
all'Olimpico) necessitano di interventi d’emergen¬ 
za o semplicemente di lavori che procedano assai 
più speditamente di quelli attuali. 


FRANCISCO ZUCCHINI 


segnata a (jatlai e Luca di 
Monlezcmob, il vicepresiden¬ 
te della Fila si dichiara -delu¬ 
so- soprattutto di come I lavori 
stiano procedendo a Firenze e 
Milano e -loncmente preoccu¬ 
pato- per gli impianti di Napoli 
c Roma.ln sostanza, nello sta¬ 
dio di Firenze si sarebbe perso 
tempo per o pere di non dillici- 
le e lunga i. tlimazione: a San 
Siro c'è un nanlo erboso im- 


presentabilc eqiilridi da rifare: 
al San Paolo c all'Olimpico bi¬ 
sogna accelerare 1 tempi. 

Avoco, Ncubericr ieri ha di¬ 
viso gli stadi liall.'ini m Ire gnip- 
pi. tacchiudende nel primo 
quel t nuovi o radic-ilmenle ri¬ 
strutturati (Bari, Tonno, Paler¬ 
mo, Genova), in-ie-rendo nel 
secondo quelli c li e hanno su¬ 
bito o stanno su t endo grandi 
lavori (Milano, Hcm a e Napo- 


Una statua 
sorveglia 
scettica i lavori 
dell'Olimpico: 

a destra 
Neuberger con 
Il presidente 
del Coni Gallai 


■■ ROMA. A 63 giorni dal via 
(8 giugno) è arrivala la confer¬ 
ma attesa c temuta: un terzo 
degli stadi italiani prescelti per 
i Mondiali non è all'altezza 
della situazione. Dopo averli 
girati in lungo e In largo lutti c 
dodici (ultimo appuntamento 


ien all'Olimpico) la commis¬ 
sione Fifa ha tirato le sue con¬ 
clusioni per bocca di Neuber¬ 
ger, già grande accusatore del 
Col due settimane la a Zurigo 
sulla questione dei biglietti e 
ora nuovamente con l'Indice 
puntato. Nella relazione con- 











Genova, Fenaris-trappola 
Il sindaco non darà Fagibilità 


Lettera a Montezemolo 
«Un minuto di silenzio 
per le morti biar»che» 


■i GENOVA. Da ieri anche lo lo stadio nonostante le caren- 
sladio Luigi Ferraris di Genova ze strutturali riscontrate. Allo- 
frda considerarsi incluso nella ra Campar! firmò II provvedi- 
nvM^hiera di imfiia^ tA.v-ineDtckMmAtMiylit^ 

risclll0ijn.vrtta deieammona--•'ft-pi— -- 

ti «Mdiali di calcio. ini itlTInllmiiii Bniiiimiitnit 

poirebte non essere dichiara- 


lo agibile per ospitare le parti- 
le'del terzo g^ne preliminare 
di Italia '90. C quanto emerso 
dall'iiflenogaiorio a cui è sta¬ 
lo sottoposto il sindaco di Ge¬ 
nova Cesare Campar! nell'am- 
bitadeirirKhiesta avviata l'an¬ 
no pas.salo dal pretore Adria- 
noi Sansa. Il primo cittadino fu 
irtdiziato nel settembre scorso 
di abuso d'alti d'ufficio per 
avere.concesso ragibiiilà del- 


Roma 

Tifoserie 
contro 
per i colori 


■■ ROMA Un'altra polemica 
sullo stadio Olimpico, ma non 
è una cos-i scria stando alle 
apparenze. Si tratta infatti sta¬ 
volta di una diainba per cosi 
dire -interna-: le nuove pol¬ 
troncine azzurre, abbinate al 
bianco panna delle strutture, 
darebbero la sensazione di un 
impianto -laziale-. Pare incre¬ 
dibile, ma gli una parte della 
Roma giallorossa avrebbe tro¬ 
valo il temilo di lamentarsi per 
questa scelta cromatica. Repli¬ 
ca di Airigo Gallai, ien all'O¬ 
limpico (assieme a Luca' di 
Montezemolo) per accompa¬ 
gnare la vsila-ispezione della 
fifa (il vice presidente Neuber¬ 
ger con I collaboratori Gagg e 
^hmidt). -Mi rifiuto di pensa¬ 
re che un popolo di grandissi¬ 
me tradizioni come quello ro¬ 
mano-pos.sa fare considerazio¬ 
ni di questa tipo, d'altra parte 
l'aichiletto Vieni ha fallo la sua 
scelti in base alla policromia 
generile. Tra l'altro le poltron¬ 
cine non sono celesti ma tur¬ 
chesi,'il colore della Naziona¬ 
le-. danai ha concluso esor¬ 
tando tutti i club -a fare puli¬ 
zia». rilercndosi alle frange tep¬ 
pistiche delle tifoserie. -Per far¬ 
lo c'è un solo modo: lare 
pagare bigHelli e abbonamenti 
a lutti, al centrano di quanto 
s'è fatto finora». Facile a paro¬ 
le... Da registrare che la visila- 
ispezione all'Olimpico si è pro¬ 
tratta per un'ora, dalle 9.30 alle 
10.30; terreno di gioco, posta¬ 
zioni per la stampa, spogliatoi. 
L'eccezionale spiegamento di 
uomini (900 operai) ha con¬ 
tribuito a far si che il giudizio- 
Fila sullo stadio che ospiterà la 
Finale dei Mondiali non fosse 
negativo come qualcuno si 
aspettava. 


sponsabililA dell'alto. 

Il sindaco, rispondendo ieri 
alle domande del pretore Pa¬ 
trizia Petruzziello. ha afferma¬ 
to che l'agibilità dello stadio 
sarà protratta soltanto lino al¬ 
la line del campionato. Per i 
prossimi mondiali di calcio 
Campar! non firmerà, a meno 
che la commissione prefetti¬ 
zia di vigilanza. Incaricata per 


legge di rilasciare il permesso 
di agibilità, non esprima final¬ 
mente il suo parere definitivo. 

S cqiio. dell'InterrogatorfOi 
UuiiBftdMe.oceJiPR»aaL. 
^BtUMZzleUo ha sollecltato.,U.r 
sindaco ad un rapido Inteb 
vento per risoNere le varie in¬ 
sufficienze strutturali riscon¬ 
trate al Luigi Ferraris e confer¬ 
male da un recente sopralluo¬ 
go. Il problema più pressante 
è legato alla necessità di ab¬ 
battere le molle barriere ar¬ 
chitettoniche che ostacolano 
l'accesso e la libera circola¬ 
zione nelTimpianto dei porta¬ 
tori di handicap. In particola¬ 
re non funzionano gli ascen¬ 


sori delle torrette che dovreb¬ 
bero consentire al disablli di 
accedere al posti loro riserva- 
'Jli Un diMKviyjo 


ne dove la vislbitità è ridbfia ai 
minimo. La lista delle barriere 
architettoniche prosegue con 
le porte che si aprono verso 
Tintemo, l'assenza di segnali 
acustici all'Interno delle toilet¬ 
te, le rampe troppo in pen¬ 
denza. Il magistrato ha anche 
latto presente come sla neces¬ 
sario fare qualcosa per le se¬ 
gnalazioni delle uscite che, al 
momento, sono pressoché 
inesistenti. 


■IROMA Un minuto di si¬ 
lenzio per onorare le vittime 
dei cantieri «mondiali-. È la ri- 
UditeaiitaiBÉtotaTerì al presi- 

iiWWlf^Ailiiiiiimiilente della 
Rgc Matarrese e al sindaco di 
Roma Carraro. da patte del 
deputato verde Fr.inco Russo 
e del presidente del Forum di¬ 
ritti lavoro. Giuliano Ventura. I 
sessanta secondi di raccogli¬ 
mento dovrebbero essere os¬ 
servati l'8 giugno prima del fi¬ 
schio d'inizio di Argentina-Ca- 
merun. la partita d'avvio di Ita¬ 
lia '90. Nella letter.i inviala ieri 
si parla di «omic.di bianchi- 


facendo nierimenlo ai 19 ope¬ 
rai edili deceduti nel corso dei 
lavori per i cain (.lionati mon¬ 
diali. Russo e'iVe-iiure chiedo¬ 
no anche che ’A-nga posta 
una lapide in n n imoria delle 
vittime aH'inieno dello stadio 
Olimpico. Un'iiiizi.iliva analo¬ 
ga è slata promossa dalla Fgci 
pugliese nell ambito della 
-giornata nazionale di mobili¬ 
tazione» svoltasi i’i Bari contro 
gli incidenti noi cantieri degli 
stadi. Oltre al mi ri uto di racco¬ 
glimento, i giov.inl comunisti 
chiedono che Tiiicas.so della 
linale del campirnialo sla de¬ 
voluto in lavori* delle iamiglle 
dei lavoratori scmnparsl. 


Oggi il Comune decide: sfratto a Milan e Inter? 

Siro della discordia 
Ora sì cerca il colpevole 


i;. 
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Oggi si saprà se per rinverdire l’insabbiato campo di 
San Siro sarà necessario trasferire in campo neutro le 
due ultime partite di campionato. A palazzo Marino 
vertice tra l’assessore allo sport Paolo Malena, gli am¬ 
ministratori delegati di Milan e inter e le tre ditte ap- 
paltatrici che curano l’erbetta del Meazza. Ieri le pre¬ 
visioni erano più ottimistiche; forse è possibile rizol¬ 
lare il campo senza danneggiare il campionato. 


PAOLA RIZZI 


M MILANO. Campionato In¬ 
sabbialo a San Siro? L'inlerro- 
galivo verrà sciolto oggi nel 
corso di un vertice a palazzo 
Marmo Ira l'assessore allo 
sport Paolo Malena, gli ammi- 
nislraton' delegali del Milan, 
CallianI e dell'mler. Giuliani, e 
le tre dille appaltalricl che cu¬ 
rano la manulenzione del de¬ 
solante prato del Meazza. Che 
desolante lo sia. il prato, ridot¬ 
to ad un quadnlalero di fango, 

SI legge anche Ira le nghe della 
relazione del vicepresidenle 
della Fifa, Hermann Neuberger 
alla fine della sua ricognizione 
per gli stadi dei Mondiali, che, 
senza sbilanciarsi troppo nei 
giudizi, lancia un messaggio 
chiaro: -L assolutamente ne¬ 
cessario che lo stadio di Mila¬ 
no venga dolalo di un nuovo 
manto erboso». Oggi si dovreb¬ 
be sapere come c con quali 
scadenze: dopo le dichiarazio- 
■ ni dell'assessore Malena di . 
giovedì che ventilava l'ipolcsl 
di un trasferimento delle ulti¬ 
me due giornate di camptona- 
lo altrove, per dar tempo ai 
lecnici di procedere alla rizol- 
lalura. c le bordale polemiche 
del Milan che minacciava ad¬ 
dirittura di denunciare per 
danni il Comune di Milano, ieri 
la polemica si è in parte atluli- 


ta. -Tutto dipende — dice Ma- 
lena — dai tempi che le impre¬ 
se ritengono necessari. Se ci 
vorranno cinquanta giorni per 
nlare il prato è ovvio che Milan 
e Inter dovranno giocare altro¬ 
ve». Ma forse non ci vorrà tanto 
tempo, almeno stando alle af- 
lennazioni dell'Impresa Gosli- 
nl, una delle Ire ditte che cura 
l'erbetta verde del Meazza: 
•Noi in trenlotto, quaranta 

f liomi il campo lo possiamo ri¬ 
are come nuovo, senza Inter¬ 
rompere il campionato. Co¬ 
munque con quello che è suc¬ 
cesso non c'entriamo' la colpa 
è tutta di quella maledetta co¬ 
pertura, non circola più aria, 
non c'è sole, l’erba tende ad 
ammullire. Rizollare non è un 
problema, almeno per il mo¬ 
mento. Non costa nemmeno 
molto, con tutu i miliardi che 
hanno speso, rilare il prato co¬ 
sterà SUI 200 milioni. Ma certo, 
con quella copertura, non so 
cosa succederà Ira un anno. I 
nostri agronomi dicono che II 
è cambiato II microclima, è un 
problema». 

Il rischio, insomma è che 
l’anno prossimo ci si ritrovi 
daccapo: c la colpa di lutto sa¬ 
rebbe la tettoia di ccperiura 
dello stadio, competenza que¬ 


sta dell'assessore al demanio 
Bruno Falconieri che ha curato 
i lavori di San Siro ed è stato 
spesso bersagliato di critiche 
per il progressivo llevilare dei 
costi dell'impresa, passata da 
90 miliardi preventivati a 130. 
Ma Falconieri dice; -Con il pra¬ 
to non ho niente a che lare». E 
per rispondere alle accuse, 
sfodera la relazione degli ar¬ 
chitetti del reparto edilizia del¬ 
la Fininvesl. che hanno proget¬ 
talo il terzo anello e la fatale 
tettoia: per loro la copertura 
non c'entra, ma tutto dipende 
•daH'uso intensissimo del cam¬ 
po durante il periodo inverna¬ 
le. dalle polveri dei canlieri per 
il terzo anello e dall'andamen¬ 
to stagionale negativo-. Chi 
avrà ragione? Gli architetti (fel¬ 
la Fininvest o gli agronomi del¬ 
la Gasimi, d'accordo nella dia¬ 
gnosi con 1 loro colleghi dell'u¬ 
niversità? 

La querelle è in corso Sem¬ 
bra smorzarsi, invece, quella 
tra il Comune e le due società 
milanesi. -Come Milan inten¬ 
diamo chiudere la polemica 
— dice l'ammlnislralorfr dele¬ 
galo Galliani —. Quello che è 
successo a San Siro e dovuto 
tutto a una concatenazione di 
disgrazie. E la caccia al colpe¬ 
vole non serve. Noi siamo di¬ 
sposti a stringere i demi fino al 
29 e concludere II campionato 
pur con il campo in cattive 
condizioni. Poi si farà la rìzol- 
latura». Dalla soclelà neroaz¬ 
zurra arrivano segnali ancora 
più disiensivi; -Noi siamo di- 
sposli anche a fare qllrove una 
partita, se questo serve a qual¬ 
cosa — dice Vilbeito Miiianì 
—. Le polemiche proprio non 
servono. Noi con la progetta¬ 
zione del campo non c'entria¬ 
mo. Vedano a palazzo Mari- 
no-. 




'■’h . 



Un operalo prepara le -sabbiature» al Meazza _ 

E resta in alto mare 
la finalissima di Coppa Italia 


■■ MILANO. Sempre in alto mare la finale tfi ritorno della 
Coppa Italia fra Milan e Juventus. Dopo il lungo targiversare 
sulla data dell'incontro e le recenti perplessiti sul manto er¬ 
boso dello stadio di S. Siro, te ultime sgradite novità riguar¬ 
dano l'orano di svolgimento delia partita. L’a:.sessorato allo 
sport ha comunicalo ieri alla società rossoner ) che il fischio 
d’inizio della linale, previsto per le ore 19 del 2S aprile, po¬ 
trebbe essere anticipato. Causa del provvedimento sarebbe 
Tinalfidabilità deirimpianto di illuminazione dello stadio di 
S. Siro in corso di rifacimento pier ì prossimi campionati del 
mondo. 

■Solamente negli ultimi giorni - informa un comunicato 
del Milan - in seguito a verifiche tecniche già in corso di 
svolgimento, potremo confermare l’orario di nizio della ga¬ 
ra. Se l'impianto di illuminazione non darà garanzie, l'in- 
I contro potrebbe essere anticipato al primo pomeriggio». 

l’Unità 

Sabato 
7 aprile 1990 


II) e nel terzo lutti gli altri me¬ 
no bisognosi di restauri (Udi¬ 
ne, '/erona. Bologna. Cagliari e 
Firenze). -Le ispezioni, da una 
città all altra, sono siate mollo 
approlondile - ha detto Neu¬ 
berger - e, detto per inciw che 
il lavoro latto è generalmente 
buono, sono convinlo che ral- 
lorz-indo uomini e mezzi an¬ 
che dove le cose non sono an¬ 
cora a posto ci sarà modo di ri- 
spiettare tempi e date prelissa- 
te-, -Se per gli impianti del pn- 
mo gruppo è tutto In regola - 
ha continualo - non altrettan¬ 
to Si puO affermare per quelli 
del secondo. Chi ha visto le si¬ 
tuazioni di Milano e Na[>oli sa 
che qui al venerdì i cantieri do¬ 
vevano essere smantellali, per 
essere poi nmontati al lunedi. 

Per Milano c’era anche l'ag¬ 
gravante di avere due squadre; 
San Siro ha dovuto “sopporta¬ 
re" jn duplice campionato ol¬ 
tre .site Coppe europee e alla 
Coppa Ilalia. A questo (sunto è 
comunque indispensabile che 

10 stadio milanese venga dota¬ 
to di un nuovo manto erboso». 
Un vero e proprio diktat che 
parte dalla nfa e si abbatte su 
Mih.n e Inter: nessuno Io ha 
detto esplicitamente, ma ap¬ 
pare scontalo che le due squa¬ 
dre giochino le ultime due ga¬ 
re 131 campionato (Intcr-Fio- 
reniina e Milan-Ban) su un 
campo neulro. Il leneno di 
gioco di S. Siro, installato ap¬ 
pena l'estate scorsa, necessita 
di c ue mesi per essere rifallo. 
Poi c'è l'Olimpico, su cui an¬ 
che ieri garantiva Gallai In per¬ 
sona: -La copertura sarà com- 
pielata dopo Pasqua, poi man¬ 
cheranno I lavori di rìfinilura 
ma siamo in anticipo sulla da¬ 
ta di consegna del 15 maggio». 
La Fila ha comunque suggerito 
"di velocizzare i tempi».Per 
quanto riguarda l'ultimo giup- 
()0 ijegll stadi italiani, Neuber¬ 
ger ha spiegalo che •lutti a par¬ 
te quello di Firenze sono prati¬ 
camente a posto». La Fifa giu- 
dlcii negativamente Timpianlo 
fioriniino cui -non è mancato 

11 tempo per i lavori progettati, 
visto che anche la squadra di 
calcio è siala dirottata altrove 
per le gare di campionato». 
L'accusa principale dice che 
•ile oordinamento fra chi dove¬ 
va compiere i lavori è venuto a 
mancare», la rKhiesta è quella 
di fare giocare la Fiorentina in 
irasteria anche il 14 e il 29 apri¬ 
le. essendoci pericolo di «fuori 
tempo massimo» (>er il com¬ 
pletamento dei lavori. Non so¬ 
lo considerazioni negative: un 
contenlino per il Col c'è slato. 
Neuberger si è detto inlatti 
'Stupito per la bellezza degli 
stadi di Torino, Bari e Paler¬ 
mo». Meno male. 


Firenze 

«Il Comunale? 
Puntuale 
il 30 aprile» 


M FIRENZE Pronta replica 
degli amministratori fiorentini 
alle pesami criliche mosse dal¬ 
la Fila sullo stato dei lavori del¬ 
lo iiadio Comunale in prossi- 
mila di Italia '90. Il vicesindaco 
Michele Ventura c l’assessore 
allo Sport Tea Albini hanno di¬ 
chiarato ieri che l’Impianto 
verrà consegnato regolarmen¬ 
te alla Fila il 30 aprile prossimo 
senza costringere la Fiorentina 
a giocare in camipo neutro le 
ultime due partile casalinghe 
di campionato. -Le osservazio¬ 
ni sullo stadio - ha detto Ven¬ 
turi - devono venire da chi co¬ 
no ice lo svolgimento della ri- 
slnjtlurazione dell'impianlo e 
non da chi (la Fila) in meno di 
un'ora pensa di conoscere tut¬ 
to. Le visite devono essere più 
aci:urate».Le preoccupazioni 
del massimo organismo calci¬ 
stico mondiale hanno destalo 
invece qualche apprensione 
nel prcsidenle locale del Col, 
Ranien Pomello. >11 comunica¬ 
lo della Fifa - ha affermato 
Pomello - è abbastanza grave 
e conferma tutte le perplessità 
più volte espresse dal Col. Mi 
auguro che esaie vengano 
smentite anche se i lavori sono 
abbastanza indietro». Decisa¬ 
mente anrabblato il presidente 
viola Renzo Righetti; «Se la Fio- 
remina non potrà giocare al 
Comunale le ultime due gare, 
verrà stravolto il campionato. 
Abbiamo già giocato fuori 13 
partite. È come se avessimo 
a\uio il cam[>o Sfiualificato per 
lutto l'anno. Mi ribello perciò a 
qiiest'ultima ipotesi, per la Fio- 
rcmina sarà londamentalc di- 
siT'Utare sul proprio campio gli 
ultimi incontri». 
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FI, Morbidellli 
primo a Imola 
Senna s’awidna 
alla Ferrari 





Ihoseguono le prove libere di alcuni team della Formula I 
1 . 1 .1 circuito di Imola in preparazione del Gp di S. Manno del 
' '• maggio. Ieri è stata la giornata di Gianni Morbidelli (nella 
loto). il terzo pilolz collaudatore della Ferrari, ct.e ha stabi¬ 
lito il miglior tempo precedendo nienledimenochc Gerhard 
Ik-rger al volante de Ila McLaren-Honda. Alain Freisi è invece 
volalo con il suo aeieo In Svizzera per visitare il figlio infortu¬ 
natosi lievemente sciando sulle montagne elvetiche. Intanto 
Ik-nna ha dichiarato che sarebbe pronto a lasciare la McLa¬ 
ren per approdare alla Ferrari. 


In un castello Venticinque miliardi di lire 

InSuArcSèà desiinati a finanziare r»Unl- 

versità dello sport». È l'ambi- 
dello sport» zioso progetto del gruppo 

àti Rpriucroni Fininvest per promuovere le 

Ul DCnUM-Wlll discipline sportive cosiddet¬ 

te •minon» come l'hockey. la 
pallavolo, il rugbj' ed il base- 
bi3ll (le cui squadre milanesi fanno parte della •Mediolanum 
3 X)rt», una società di Berlusconi). L'università avrà sede a 
C'usago, vicino Milano, in un castello alTintemo di una tenu- 
t.:j di cinquecento ettari, una parte dei quali verrà attrezzata 
per lo sport. 


Lega basket Nel basket non passa l'o- 

No an’oriundo nundo (over 19) Questa al- 
1 ra Oli VI raiiuw meno la posizione espressa 

\"nCe la linea len a Bologna (II voti a fa¬ 
rlo Mirholic contrari, 2 astenu- 

uemiUICl» durante la riunione di 

Lega. Il parere, analogo a 
quello deU'associazione gio¬ 
catori, passa ora all’esame della Federazione che dovrebbe 
approvarlo in lem(il relativamente celeri. E cosi andata in 
(lOrto la mediazione del presidente De Michelis che ha con¬ 
vinto anche alcune società «riluttanti». Saltale dunque le pre¬ 
visioni della vigilia che sembravano avallare una vittoria del 
s I. Confermata la d sta del 7 luglio come termine ultimo del 
r leicato che non ve rrà riaperto a novembre. 

Calcio e doping f controlli antidoping comin- 
I ’l Msk «n0cr»» ° sortire qualche eflet- 

I. ucra «pesc.a» ng, ^'iJela 

un giocate irC! ha comunicalo ieri che un 

<1elrànu0rc» giocatore deirèciversa, Pa- 

ueil Hnversd ,rij.|r Schroolen. è stato tro¬ 

valo positivo. Le sostanze 
proibite (non specificale) 
sono siale individu.ile nel prelievo fatto al calciatore belga al 
t->rmine di Anversa-Colonia. il quarto di finale di coppa Uefa 
disputato il 20 maizo scorso. Si tratta del secondo caso di 
doping nelle competizioni continentali dopo quello di Silva- 
I IO Fonlolan, il difensore gialloblù trovato positivo al control- 
[ b in occasione di Verona-Werder Brema del 2 marzo 1988, 

In Spagna 2 morti Incredibile episodio di vio- 
npnli «r Antri termine del «derby» 

negli Coppa di Spagna vinto dal 

al termine dii Barcellona sul Rea! Madrid. 

ia>v<»allnn« Daal A Palma di Maiorca, in una 
isarceiiona Iteai ^ssa scoppiata ai termine 
della partila, sono morti per 
accoltellamento due fratelli, 
.lesus e Josè Ramos. La polizia ha arrestato un tifoso spa¬ 
gnolo, Pedro Chav». e la sua amica inglese Trticy Hankes. 
Sull’aulo di Chavc!. c’erano tracce di sangue e alcune ban¬ 
diere del Reai. AJciini testimoni oculari hanno riferito che la 
donna ha preso a c alci I due fratelli dopo che si erano acca- 
iiciali a terra sanguinanti. Anche a Barcellona si sono avuti 
’ ncidenti causati dt alcuni nazionalisii catalani. " - 


Calcio e doping 
L’Uefa «pesca» 
un giocatore 
dell'Anversa 
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_ LO» SPORT IN TV _ 

FUiluno. 14.45-16.30 Sabato Sport. Atletica leggera: Stramilano. 
Ippica: Grand Nai tonai. Ginnastica ritmicaTTroleO Cassa Ri¬ 
sparmio; 17 Un mondo nel pallone. 

lUiidue. 13.15 Tultccampionati; 16.50 18.55 Rotospott Palla¬ 
nuoto: Molinan-fìocofin. Pallavolo: Edillomaciai-Teodora 
Basket: Phonola-Messaggero; 18.55 Orìbbliira, 20.15 Tg2 Lo 
sport: 24 Nolte s|>ort. Ftockey su ghiaccio: Ctimplonalo del 
mondo. Calcetto: Coppa Italia. 

Riiltre. 15.05-17.30 Videosport. Aulomobilismo: CIvil. Rugby: 
Ilalia-Polonia; 18.45 Derby. 

Ti;leinontecario.l2.30 Crono-motori (replica): 13 Sport 
Show; Pallavolo: 13.15Calcio: Mondiali '86: l4Tennis: 15.50 
Ippica: 16.30 Automobilismo: F3; 17.50 Atletica leggera; 
Coppa dei Campioni: I8.20Tennis. 

Capottila. 10 Campo Base (replica) ; 11.30 Fish Eye (repli¬ 
ca); 12 Golden JikeBox (replica); I3.45Sotlocanesfro (re¬ 
plica); 14 30 Hockey su ghiaccio (replica); 15.30 Calcio: 
Bayer verdingen Uayem Monaco: 17.15 Fish Eye (replica): 


In Spagna 2 morti 
negli scontri 
al termine dii 
l3arcellona-Real 


podletrla. 10 Campo Base (replica) ; 11.30 Fish Eye (repi 
ca); 12 Golden JikeBox (replica); I3.45Sotlocanesfro (ri 
plica); 14 30 Hockey su ghiaccio (repitta); 15.30 Calcii 
Bayer verdingen Uayem Monaco: 17.15 Fish Eye (repUca 


Bayer verdingen Uayem Monaco; 17.15 Fi: 
17.45Supercross (replica): I9JukeBox: I 
Calcio: Colonia-Botussia: 22 Speedy (rep 
Box (replica); 22.55 Campo Base; 23.30 C 
Fish Eye (replica). 

BREVISSIME 


(replica); 
oitime; 20 
>2.30 Juke 
ionia; 0.30 


U<renhaker. £ il nuovo allenatore della nazionale olandese do¬ 
po rallonlanamenlo di Thijs Ubregts. 

Sergio rimane. La Lazio ha riscattato dal Mantova il terzino 
cne rimarrà in biaicazzurro fino al 1995. 

Florentlna-Werder. Il ritorno della semifinale di Coppa Uefa 
si giocherà a Perugia martedì 17 apnie alle 20,30. 

Allenatore Camenin. Michel Kaham è il nuovo tecnico della 
nazionale africana che parteciperà a Italia '90. 

Rugby. Italia e Polonia si affrontano oggi a Napoli (ore 16) in 
un incontro valevole per la Coppa Europa. 

Vince Colombo. Il tennista italiano ha superalo gli ottavi di fi¬ 
nale a Rio de Jane tro battendo Motta per 7-6 6-3. 

Tennis donne. Ottavi a Hilton fsland. Capriati-Vicario 6-1 6-1. 
K. Maleeva-Lapi 7-6 6-3, Garrison-Ferrando 6-2 4-6 7-5. 

Vela, WIthbread. Un'alta pressione ha ritardalo l'arrivo a Fort 
Laudardele; in lesta Flsher & Paykel e Sleinlager. 

Canottaggio. La stagione 1990 si apre oggi a Piitoiluco; in gara 
anche Hralelli Abljagnale nel -due con». 

IF'lorence Grilflth. I.a stella deH'aileiica leggera statunitense a 
Seul '88 è in attes<. del suo primo figlio. 


TOTOCALCIO 


A,scoli-udinese 

1X2 

F.talanta-Napoll 

X2 

Eari-Lazio 

IX 

E.ologna-Milan 

X2 

1, erona-Qenoa 

1 

1 Iter-Cesena 

1 

Juve-Cremonese 

1 

Floma-Fiorentina 

1 

E-ampdoria-Lecce 

1X 

Ftontev.-Lucchese 

21X 

Ischla-Palermo 

X 

F'orll-Rlmini 

1 

Flicclone-VisPesa'o 
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TOTIP 

- 

Prima corsa 

22X 

X21 

Seconda corsa 

IX X 
221 

Terza corsa 

IX 

X2 

Quarta corsa 

XI 

IX 

Quinta corsa 

X2 

2X 

Sesta corsa 

1 1 
X2 
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Il 21 giugno oltre 450mila studenti faranno gli esami 

Ecco le materie della maturità 


TIPO 01 MATURITÀ 

SECONDA PROVA SCRITTA 

COLLOQUIO 

Claasica 

Greco 

Italiano Latino Filosofia Fisica 

Sclaniitico 

Matematica 

Italiano Lingua straniera Storia Scienze 
naturali 

Magistrali 

Matematica 

Italiano Lingua straniera Storia Scienze 
naturali 

Linguistico 

Lingua straniera 

Italiano Seconda lingua straniera Mate¬ 
matica Storia dell'arte 

Licei artistici 

1* sezione Composizione e 
sviluppo di un tema architetto¬ 
nico 

Letteratura italiana Stona Storia dell Ar¬ 
te Anatomia artistica 

Licei artistici 

2* Sezione Composiz e svi¬ 
luppo di tema architettonico 

Letteratura italiana Storia Storia dell'Ar¬ 
te Matematica 

tsOlutl d'arte 

t 

Progettazione di un oggetto o 
di una struttura o di una deco¬ 
razione concepita come ele¬ 
mento modulare 

Lettere Italiane Stona delle arti visive 
Chimica e laboratorio tecnologico. Mate¬ 
matica 

ISTITUTI TECNICI 

Ind amministrativo 
(Ragioneria) 

Tecnica commerciale 

Italino Seconda lingua straniera Ragione¬ 
ria Diritto 

Indirizzo mercantile 

Tecnica commerciale 

Italiano Seconda lingua straniera Ragio¬ 
neria Merceologia 

Indirizzo commercio 
con l'estero 

Tecnica commerciale 

Italiano Seconda lingua straniera Ragio¬ 
neria Diritto 

Ind programmatori 

Matematica, calcolo della pro¬ 
babilità a statistica 

Italiano Seconda lingua straniera (Ingle¬ 
se) Ragioneria ed economia aziendale In¬ 
formatica gen e applicazioni gestionali 

Indirizzo omminh 
straz industristt 

Tecnica commerciale 

Italiano Ragioneria Tecnologia industria¬ 
le tessile Diritto 

Istituii tecnici agrari 
indirizzo generale 

Estimo rurale ed elem diritto 
agricolo 

Italiano Agronomia e coltivazioni Indu¬ 
strie agrarie Zootecnia 

Istituti tecnici agrari 
Specializzaz vili- 
coltura ed enologia 

Enologia, commercio e legi¬ 
slazione viticolo-enologica 

italiano Zimotecnia Enologia Commercio 
e legislazione vitlcolo-ensfoglca Chimica 
viticolo-enologica 

Istituti tecnici aero¬ 
nautici Indirizzo na¬ 
vigazione aerea 

Lingua inglese 

Italiano Aerotecnica Navigazione aerea 
Meteorologia aeronautica 

Istituti tecnici aero¬ 
nautici Indirizzo as¬ 
sistenza atta navi¬ 
gazione aerea 

Lingua Inglese 

Italiano Circolazione aerea Telecomuni¬ 
cazioni aeronautiche Navigazione aerea 
Meteorologia aeronautica. 

Istituti tecnici per 
pariti aziendali e 
corrispondenti in 
lingue estere 

Seconda lingua straniera 

Italiano Matematica Matematica applica¬ 
la e statistica Tecnica profeselonaie, am¬ 
ministrativa, organizzativa ad operativa 
Diritto 

ISTITUTI TECNICI FEMMINILI 

Indirizzo dirigenti di 
comunità 

Lingua straniera 

Italiano Psicologia e pedagogia, contabili- 
ts e slatisllca Economia domestica e Tec¬ 
nica organizzativa 

Indirizzo Econome 
dietista 

ContabllllA, matematica finan¬ 
ziarla a etatietlea 

Italiano Diritto, economia e legislazione 
sociale Trasformazione e conservazione 
degli alimenti Scienza dell'alimontazlona. 

Indirizzo generale 

Linguastraniera 

Italiano Pedagogia Chimica # merceolo¬ 
gia, Storia dell ane 

ISTITUTI TECNICI INOUSTRIAU 

Indirizzo Arti foto- 
granché 

Disegno applicalo all arte foio- 
gralica 

Italiano Tecnologia fotografica e cinema¬ 
tografica Merceologia, chimica, ottica fo¬ 
tografica Storia dell arte fotografica e de¬ 
gli stili 

Indirizzo Art! grafi- 
che 

Tecnologia grafica 

Italiano Impianti grafici e disegno Econo¬ 
mia aziendale Storia dell arte grafica e 
degli stili 

Igdirizzo Chimica 
epnciana 

Impianti di conceria e disegno 

Italiano Impianti di conceria e disegno 
Produzione e commercio delle pelli Tec¬ 
nologia conciaria, analisi e laboratorio 

Indirizzo Chimica in¬ 
dustriale 

Impianti chimici e disegno 

Italiano Complementi di chimica ed elet¬ 
trochimica Analisi chimica generale e tec¬ 
nica Impianti chimidl e disegno. 

Indirizzo Confezio¬ 
ne industriale 

Analisi dei tempi e dei metodi 
e organizzazione aziendale 

Italiano Macchine Tecnologia della confe¬ 
zione industriale ed organizzazione Con¬ 
tabilita e analisi del costi 

Indirizzo costruzioni 
aeronautiche 

Aerotecnica, costruzioni aero¬ 
nautiche 

Italiano Tecnologie aeronautiche Macchi¬ 
ne a fluido Aerotecnica, costruzioni aero¬ 
nautiche 

Indirizzo Disegno 
del tessuti 

Disegno artistico per tessuti 

Italiano Storia dell'Arte Elementi di tinto¬ 
ria e di stampa Analisi, composizione e 
fabbricazione del tessuti 

Indirizzo Edilizia 

Disegno di costruzioni 

italiano Costruzioni edili, stradali e idrau¬ 
liche Topografia e disegno Tecnologie 
del materiali e delle costruzioni Impianti e 
organizzazione del cantiere 

Indirizzo Elettronica 
Industriale 

Elettronica generale. Misure 
elettroniche 

Italiano Elettronica generale, misure elet¬ 
troniche Elettronicalndustriale controlli e 
servomeccanismi Tecnologia generale 
Tecnologia delle costruzioni elettroniche 

Indirizzo Elettrotec¬ 
nica 

Elettrotecnica generale 

Italiano Elettrotecnica generale Misure 
elettriche Impianti elettrici e disegno 

Indirizzo Energia 
nucleare 

Elettronica generale e nuclea¬ 
re, misure elettroniche 

Italiano Fisica atomica e nucleare Con¬ 
trolli. servomeccanismi e applicazioni 
Elettronica generale e nucleare, misure 
elettroniche 

Indirizzo Fisica in¬ 
dustriale 

Elettrotecnica 

Italiano Fisica applicata Analisi chimica 
generale e disegno Impianti industriali e 
disegno 

Indirizzo Industria 
cartaria 

Impianti di cartiere e disegno 

Italiano Analisi chimica generale e tecni¬ 
ca Tecnologia cartaria Impianti di cartie¬ 
re e disegno 

Indirizzo Industrie 
metalmeccaniche 

Studi di fabbricazione e dise¬ 
gno 

Italiano Tecnologia meccanica Studi di 
fabbricazione e disegno Elementi di diritto 
e di economia 

Indirizzo Industria 
mineraria 

Topografia e disegno 

Italiano Mineralogia Geologia Arte mine¬ 
raria Arricchimento del minerali 

Indirizzo Industria 
navalmeccanica 

Costruzioni navali disegno e 
studi di fabbricazione 

Italiano Teoria della nave Tecnologie na¬ 
valmeccaniche Costruzioni navali Dise¬ 
gno e studi di fabbricazione 

Indirizzo Industria 
ottica 

Disegno tecnico 

Italiano Ottica Strumenti ottici, tecnologia 
del vetro Elementi di diritto ed economia 

Indirizzo Industria 
tessile 

Disegno tessile 

Italiano Filatura, tecnologia tessile Anali¬ 
si Composizione e labbricsz del tessuti 
Elementi di tintoria e finltura del tessili 

Indirizzo Industria 
lintorla 

Non 6 prevista alcuna materia 

Italiano Analisi chimica Chimica Indu¬ 
striale Chimica tessile Chimica Tintoria 
Sostanze coloranti 

industria informati» 

ca 

Elettronica 

Italiano Sistemi Automazione Matemati¬ 
ca generale e applicata Informatica gene¬ 
rale applicazioni tecnico-scientifiche 

Indirizzo Maglieria 

Disegno tecnico 

Italiano Filatura tecnologia e maglieria 
Anal isl Composizione e faobricezione del¬ 
le maglie Elementi di tintoria 


TIPO DI maturità seconda prova scritta colloquio 


Indirizzo Materie 
plastiche 

Impianti di materie plastiche e 
disegno 

Italiano Chimica delle materie piasi che 
Impianti di materie plastiche e dlsiigno 
Tecnolooia meccanica 

Indirizzo Meccanica 

Meccanica applicata alte mac¬ 
chine 

italiano Meccanica appi alie macchine 
Macchine a fluido Tecnolooia meccanic^i 

indirizzo Meccanica 
di precisione 

Disegno di costruzioni mecca¬ 
niche di precisione e relativi 
studi di fabbricazione 

Italiano Tecnologia della meccanica finn e 
di precisione Elettrotecnica Studi di ftib- 
bricazlone 

indirizzo Metailur- 
ota 

Metallurgia siderurgia 

Italiano lavorazione del metalli Metillur- 
oia. siderurola Chimica analitica 

Indirizzo Tecnologie 
alimentari 

Tecnologie impianti alimenta¬ 
ri e disegno relativo 

Italiano Complementi di biologia, nlcip- 
biologia generale applicata Analisi clini¬ 
ca generale e tecnica Tecnologie, infila ntl 
alimentari 

Indirizzo Telecomu¬ 
nicazioni 

Radioelettronica 

Italiano Misure elettriche e misuro eletti ci¬ 
niche Radioelettronica Tecnologia gen e 
tecnolooia delle costruzioni elettronic he 

Indirizzo Termotec- 
ntca 

Termotecnica, macchine a (lui* 
do 

Italiano Impianti termotecnici Mecciiinica 
Termotecnica, macchine a fluido 

1 ISTITUTI TECNICI NAUTICI { 

Indirizzo Capitani 

Navigazione 

Italiano Lingua Inglese Meteorologia e 
oceanoorafla Navloazlone 

Indirizzo cosirultori 
navali 

Costruzioni navali e disegno di 
costruzioni navali 

Italiano Lingua Inglese Teoria della nave 
Costruz navallediseonodlcostruz ravnii 

indirizzo Macchi ni» 
sii 

Macchine 

Italiano Lingua Inglese Elem teoria de Ila 
nave Macchine e disegno di macchine 

1 ISTITUTI TECNICI PER IL TURISMO | 


Seconda lingua straniera 

Italiano Terza lingua straniera Geogralla 
generale e turistica Tecnica turistica 

1 ISTITUTI TECNICI PER GEOMETRI | 


Tecnologia delle costruzioni 

Italiano Estimo Costruzioni Topogritfia | 

1 MATURITÀ PROFESSIONALE | 

Indirizzo Agrotecni» 
co 

Economia politica, economia e 
statistica agraria 

Lingua e lettere italiane Scienze naturali e 
filopatologla, chimica e Industrie agrarie 
Agronomia e coltivazioni, meccanica agra¬ 
ria, zootecnica e genio rurale Tecniche 
della gestione aziendale e struttura eli ! vi¬ 
luppo delle collettività agricole 

Indirizzo Analista 
contabile 

Analisi della contabilità gene¬ 
rale 

Lingua e iettere Italiane Diritto e legisla¬ 
zione sociale Matematica Analisi delle 
contabilità speciali 

Indirizzo Assistente 
comunità Infantili 

Psicologia 

Lingua e lettere italiane Pedagogia Male¬ 
malica Linguastraniera 

Indirizzo Chimico 
delle Industria cera¬ 
miche 

Ceramica industriale e labora¬ 
torio analisi strumentali e tec¬ 
niche 

Lingua e lettere Italiane Matematica Lin¬ 
gua straniera Fisica e laboratorio 

Indirizzo Dlsegnalrh 
ce stilista di moda 

Tecnica professionale 

Lingua e lettere Italiane Elementi di diritto 
e legislazione sociale Storia dell artti e 
del costume Linguastraniera 

Indirizzo Odontotec» 
mco 

Tecnologia odontotecnica 

Lingua e lettere Italiane Biologia e finioio- 
gla Chimica organica e biologica Lingua 
straniera 


TIPO DI maturità 

SECONDA PROVA SCHITTA 

COLLOQLIO 

Indirizzo Oporatore 
commerciale 

Linguastraniera 

Lingua e ettere italiane Diritto e legisla¬ 
zione sociale Organizzazione, gestione 
aziendale e mercatistica Informatica e 
statistica .iziendale 

Indirizzo Oporatore 
commerciale dei 
prodotti alimentari 

Alimenti e allmentazic ne 

Lingua e lettere Italiane Inglese Elementi 
di diritto commerciale e legislazione so¬ 
ciale Tecnica della distribuz generale, ri¬ 
cerche di mercato e statistica aziendale 

Indirizzo Operatore 
turistico 

Lingua straniera 

Lingua e lettere italiane Diritto, legislazio¬ 
ne sociale e alberghiera Geografia fisica, 
politica e turistica Organizzazione, tecni¬ 
ca aziend ile e turistica 

Indirizzo Ottico 

Anatomia biologia (i*i'<iologia 
umana 

Lingua e lettere Italiane Fisica e laborato¬ 
rio Ottica Laboratorio misurazioni 

Indirizzo Segretario 
d'amminisirazione 

Diritto, legislazione t.ociale e 
contabilità pubblica 

Lingua e lettere Italiane Elementi di scien¬ 
za dell amministrazione, organizzazione 
del lavoro d ufficio, tecnica e pratica Geo¬ 
grafia economica Linguastraniera 

Indirizzo Tecnico 
della Grafica e della 
pubblicità 

Tecnica professicna e> 

Lingua e lettere italiane Storia dell arte 
Psicologia e sociologia Elementi di diritto 
elegisiaz one sociale 

Indirizzo Tecnico 
della cinem itogra- 
fla e della televisio¬ 
ne 

Tecniche professionali 

Lingua e lettere italiane Comunicazioni di 
massa S orla e tecnica dello spettacolo 
Organlzztizione generale e tecnica della 
produzior e cinematografica e televisiva 

Indirizzo Tecnico 
delle attività alber¬ 
ghiere 

Lingua straniera 

Lingua e lettere italiane Economia politica 
e turistica Organiz e tecnica amministrat 
alberghiera lecnologia alberghiera 

Indirizzo ‘ecnieo 
delle Ind chimiche 

Impianti chimici e dlt ugno 

Lingua e lettere italiane Chimica-lisica e 
analisi Matematica Fisica e laboratorio 

Indirizzo Tecnico In¬ 
dustrie elettriche ed 
elettroniche 

Fiiilcii 

Lingua e lettere italiane Matematica La¬ 
boratorio misurazioni Elettrotecnicd ed 
elettronica 

Indirizzo Tecnico in¬ 
dustrie grafiche 

Tecnica della produz ;ne ele¬ 
menti di economia az tndale 

Lettere e lingue Italiane Matematica Fisi¬ 
ca e laboiatorio Tecnologia grafica e foto¬ 
grafica, e omenti di impianti grafici 

Indirizzo Tecnico 
aelle Industrie mec¬ 
caniche 

Tecnica della produz iene e dl> 
segno 

Lingua e ettere italiane Fisica e laborato¬ 
rio Elettntecnica ed elettronica Macchine 
a fluido 

Indirizzo Tecnico 
delle Industrie mec¬ 
caniche e dell'auto¬ 
veicolo 

Meccanica applicata all auto¬ 
veicolo, macchine tarmiche e 
tecnica della produzione 

Lingua e ettere italiane Matematica Elet- 
trolecnlcii ed elettronica Fisica e laborato¬ 
rio 

Indirizzo Tecnico 
delle lavoraz oni ce¬ 
ramiche 

Te cnica delle lavorazioni cera- 
m che e laboratorio 

Lingua e lettere italiane Fisica e laborato¬ 
rio Progettazione tecnica Impianti Indu¬ 
striali ceramici e disegno 

Indirizzo Tecnico in¬ 
dustria mobile e del- 
l'arredamanti 

Disegno Industriale n tecnica 
deU'arredamento 

Lingua e lettere italiane Matematica Fisi¬ 
ca e labo storio Tecnologia e tecnica della 
produzione 


Indirizzo Tecnico di 
laboratorio chimico- 
biologico 


Microbiologia specia a 


Lingua e lettere Italiane Matematica Chi- 
mlca-flsii a e analisi Chimica organica e 
preparazione 


n&iità / Editori Riuniti 


"Gianni Rodari 
ha un grande spazio 
nella vita più vera 
della nostra cultura. 

Se la parola cuore 
si può adoperare ancora 
per metafora, 
ha un grande spazio 
nei nostri cuori. 

E ha un grande spazio 
nella nostra mente, 
nelle memorie nostre 
e dei nostri bambini." 

Dalla prefazione al libro 
di Tullio De Mauro 
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